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AVVERTENZA 


Poche  parole  bastano  a  chiarire  il  disegno  di  quest'opera, 
diretta  a  descrivere  i  presenti  ordinamenti  del  governo 
locale  dell'Inghilterra.  Ritenni  che  a  comprenderli  occor- 
resse studiarne  l'origine,  considerarne  la  gradimle  evolu- 
zione. E  ritenni  altresì  necessario  aver  presenti  qiielle 
condizioni,,  quegli  istituti,  quegli  eventi  della  vita  sociale, 
religiosa,  politica,  economica  del  paese,  che  con  varia  vi- 
cenda di  cause  e  di  effetti  stanno  in  relazione  con  gli 
ordinamenti  locali,  che  ne  hanno  determinata  l'esistenza  o  lo 
svolgimento,  prodotta  o  limitata  l'efficienza,  e  che  valgono 
a  dimostrare  l'intima  loro  connessione  col  carattere  e  con 
le  tendenze  del  genio  nazionale. 

Non  ho  dato  notizia  della  particolare  forma  del  governo 
locale  a  Londra.  La  vastità  della  Metropoli  britannica  è 
tale,  che  il  suo  ordinamento  ha  una  natura  del  tutto  speciale; 
i  gravi  problemi,  che  ite  derivano,  attendoyio  ancora  —  per 
quanto  ormai  sembri  prossima  —  una  soluzione  razionale 
ed  organica;    e   la  descrizione  delle  istituzioni  particolari 


AVVERTENZA 


a  Londra  avrebbe,  senza  una  corrispondente  utilità,  reso 
più  arduo  il  compito  sia  del  lettore,  sia  dell'autore. 

L'impronta  sintetica  del  presente  lavoro  ed  il  desiderio 
di  renderne  meno  grave  la  lettura  mi  indussero  a  rinun- 
ciare alle  note.  Vi  suppliscono  in  parte  l'indice  di  quegli 
scritti,  dei  quali  mi  sono  principalmente  valso,  e  la  citazione, 
nel  testo,  delle  leggi  e  dei  documenti  parlamentari,  a  cui 
pressoché  tutta   l'opera  si  riferisce. 

Mirando  alla  esatta  e  serena  obbiettività  dell'esposizione, 
non  ini  proposi  la  dimostrazione  di  alcima  tesi,  mi  astenni 
dal  fare  raffronti  con  gli  ordinamenti  locali  nostri  o  dal 
suggerire  qualsiasi  loro  riforma,  e  mi  guardai  dal  far  pro- 
nostici intorno  alle  future  fasi  evolutive  del  governo  locale 
inglese,  impresa  di  cui  i  faHi  dimostrarono  la  temerità 
anche  quando  fu  tentata  con  dottrina  ed  ingegno  ben  piii 
alti  che  io  non    abbia. 

Roma,  Febbraio  1899. 

Pietro  Beetolixi 
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§  1. 

Durante  l'epoca  anglosassone   si    erano    conservati   e  L'organizza- 

.      .  •      1    11        iM  zione  loca- 

sviluppati   1  germi  delle   liberali    istituzioni,    importate     le  durante 

1    •  •    1  -li  •    1  ...  .         l'epoca  an- 

dai conquistatori  del  quinto  secolo    colla  primitiva    ci-     giosassone. 

viltà  germanica  ;  e  le  successive  invasioni  di  gente  della 
stessa  razza,  se  aveano  dato  luogo  a  lunghe  e  feroci 
lotte,  non  aveano  soffocato  quello  sviluppo. 

Al  vicus  della  Germania  di  Tacito  corrispondeva  —  La  tomiship 
così  detta  dalla  siepe  ftun  o  toivn)  che  circondava  il  roec^hir"^ 
gruppo  delle  abitazioni  —  la  toirnship,  il  villaggio  or- 
ganizzato popolarmente  come  l'unità  minore,  ma  non 
meno  attiva  della  vita  locale.  Nell'assemblea  costituita 
dagli  uomini  liberi  della  township,  nel  toivn-gemot  si  eleg- 
geva —  oltre  ad  altri  funzionari  di  minor  conto  —  il 
capo  della  comunità  Ojerefa  o  reeve)  e  quattro  "  uomini 
scelti  „  che  con  lui  doveano  rappresentare  la  township 
nelle  Corti  AéWhundred  e  della  shire;  si  provvedeva  al- 
l'esercizio di  una  modesta  giurisdizione  di  polizia,  al 
regolamento  degli  interessi  relativi  all'uso  collettivo  di 
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una  gran  parte  delle  terre,  ecc.  Quando  il  Cristianesimo 
conseguì  generale  diffusione  nel  paese,  e  vi  fu  stabilita 
una  organizzazione  religiosa  in  armonia  coll'ordinamento 
civile,  le  totvnships  divennero  sede  di  un  sacerdote,  e 
furono  ecclesiasticamente  chiamate  parrocchie.  Però  la 
townsìiip  non  corrispondeva  sempre  alla  parrocchia:  nel 
sud,  relativamente  più  popoloso,  una  parrocchia  com- 
prendeva talora  soltanto  parte  di  una  township,  e  nel 
nord,  dove  la  popolazione  era  più  scarsa,  due  od  anche 
più  townships  costituivano  non  di  rado  una  sola  parrocchia. 

h'hundred.  La  riunione  di  parecchie  foivnships  a  scopi  di  conser- 
vazione della  pace  pubblica,  di  amministrazione  giudi- 
ziaria, di  ordinamento  militare  costituiva  ì'hundred  o 
ivapentake,  originariamente  corrispondente  a  quel  pagus 
descritto  da  Tacito,  che  forniva  cento  guerrieri  all'oste 
e  cento  giudici  alla  Corte.  Ma,  per  effetto  della  varietà 
delle  condizioni  del  territorio  e  delle  condizioni  prodotte 
dalle  invasioni  avvenute  in  tempi  diversi,  Vìmndred  non 
rappresentava  una  divisione  rigidamente  simmetrica  della 
popolazione.  L'assemblea  degli  uomini  liberi  àeW'hundred, 
Vhundred-gemot,  avea  giurisdizione  civile  e  criminale, 
eleggeva  ad  ufficiale  esecutivo  e  capo  deWhundred  un 
ealdor  (anziano),  che  lo  rappresentava  anche  nella  shire- 
gemot;  ma  sembra  che  nel  periodo  meno  remoto  del- 
l' epoca  anglosassone  intervenisse  nell'  hundred-gemot 
anche  un  diretto  rappresentante  dell'  autorità  e  degli 
interessi  regi,  h'hundred  costituiva  altresì  una  circoscri- 
zione del  sistema  fiscale,  rimasto  così  oscuro,  degli 
Anglosassoni. 

Il  frithhorh.  Ma  più  spiccato  divenne  coll'andar  del  tempo  il  suo 
carattere  come  distretto  di  polizia,  così  da  dar  luogo  ad 
una  responsabilità  collettiva  degli  abitanti  àeW'hundred 
per  ladrocini  od  altri  delitti  commessi  nel  suo  territorio. 
Questa  responsabilità  si   connetteva  ad  un  istituto  ca- 
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ratteiistico,  sorto  nel  decimo  secolo,  quello  del  frithbor/t 
ossia  della  garanzia,  che  nella  Corte  deWhundrcd  gli 
uomini  liberi  doveano  prestare,  col  giuramento,  relati- 
vamente all'osservanza  delle  leggi,  in  particolar  modo 
relativamente  all'adempimento  dei  doveri  giudiziari  od 
al  mantenimento  della  pace  pubblica  sia  da  parte  loro, 
sia  da  parte  degli  stranieri  o  degli  uomini  di  condizione 
non  libera,  che  vivevano  sotto  la  loro  protezione  o  di- 
pendenza. Anzi,  facendo  probabilmente  rivivere  una  ori- 
ginaria suddivisione  deW'hundred,  la  legislazione  di  quel 
tempo  provvide  a  ripartire,  nei  riguardi  ,del  frithborh  ed 
in  genere  della  polizia,  V/iundred  in  decurie  (tithings), 
nelle  quali  uno  degli  abitanti  (titìdng-man),  da  essi  eletto, 
specialmente  attendeva  ai  doveri  relativi  al  mantenimento 
della  pace  pubblica  e  ne  rispondeva.  Però  questo  ordi- 
namento andò  fondendosi  con  quello  territoriale  ed  il 
titìiiìKj  fini  col  trovarsi  compenetrato  e  confuso  nella 
toìrnslìip. 

Nella  desolazione  delle  prime  invasioni,  le  cittì}-  sorte  i  borghi. 
durante  la  dominazione  romana  erano  generalmente 
scomparse.  Però  in  alcune  di  esse,  sebbene  ogni  legame 
colla  organizzazione  municipale  romana  fosse  stato  in- 
franto, si  conservarono,  sovratutto  per  ragioni  commer- 
ciali, dei  gruppi  di  popolazione  riunita  ed  in  maggior 
numero  se  ne  andarono  formando  intorno  a  monasteri, 
a  dimore  regie  o  di  grandi  signori,  e  per  esser  tali 
luoghi  d'ordinario  fortificati  ebbero  generalmente  nome 
di  biirlis.  Se  contavano  scarso  numero  di  abitanti,  i  burhs 
erano  all'incirca  organizzati  come  le  townsìiips  ed  assor- 
biti wBWhiuidred:  se  invece  erano  popolosi,  cosi  da  com- 
prendere piìi  townships,  i  burhs  costituivano  da  soli  un 
hiindred,  ed  aveano  una  burh-gewot,  corrispondente  al- 
Vhuiìdred-gemot.  Coll'andare'  del  tempo  gli  abitanti  di  . 
alcuni  borghi  importanti  ottennero,  mediante  la  conces- 
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sione  di  una  regia  Carta,  il  privilegio  sia  di  liberarsi 
da  una  indefinita  tassazione  coU'annuo  pagamento  di  una 
somma  determinata,  sia  di  avere  esercitata  dal  proprio 
gerefa  (che  funzionava  come  ufficiale  regio)  una  gran 
parte  di  quella  giurisdizione  che,  come  si  sta  per  dire, 
era  esercitata  nella  sliire  AaW'ead  od  in  suo  luogo  dallo 
sceriffo.  Ma,  in  complesso,  il  hurh  non  rappresentava 
nell'ordinamento  locale  anglosassone  una  speciale  unità 
e  rientrava  in  quella  della  township  o  à^Wìiundred. 
h&  xhire.  Al  disopra  della  toirnsJiip  e  dell'  Jiundr ed,    una   terza 

circoscrizione  si  era  man  mano  delineata  nella  organiz- 
zazione del  governo  locale,  ossia  la  shire.  Nome  questo, 
che  in  origine  indicava  genericamente  una  suddivisione 
territoriale,  ma  che  finì  col  diventar  proprio  di  grandi 
circoscrizioni  costituite  dalla  riunione  di  parecchi  hiin- 
dreds,  dovuta  secondo  la  diversità  di  luoghi  e  di  tempi 
a  cause  diverse,  ma  corrispondente  per  lo  piìi  al  terri- 
torio dei  piccoli  regni,  in  cui  lo  successive  occupazioni 
degli  invasori  anglosassoni  aveano  da  principio  diviso 
il  paese.  La  frequente  trasformazione  di  un  antico  prin- 
cipato indipendente  nella  shire,  avvenuta  quando  con 
lungo  e  laborioso  processo  si  andò  formando  l'unità 
nazionale,  e  d'altra  parte  il  fatto,  che  la  costituzione  di 
questa  unità  non  giunse  mai  ad  essere  pienamente  con- 
solidata, spiegano  come  le  shires  avessero  una  larga 
autonomia  di  governo  locale.  —  Anche  la  shire  era  vi- 
vificata dall'istituzione  popolare  di  una  geinot,  in  cui 
intervenivano  rappresentanti  degli  hundreds  e  delle 
townshìps.  Quell'assemblea  deliberava  intorno  agli  affari 
pubblici  della  shire,  funzionava  come  corte  giudiziaria, 
e  pare  che  esercitasse  anche  qualche  potere  di  ordine 
legislativo.  Certamente  la  shire  costituiva  altresì  la 
maggioro  circoscrizione  militare  e  tributaria,  ed  era 
quindi  naturale  che  il  potere  regio  vi  avesse  una  rap- 
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presentanza  diretta.  11  capo  della  shire,  Vealdorman,  eorl 
od  earl,  la  cui  autorità  iu  progresso  di  tempo  si  esten- 
deva frequentemente  su  due  o  più  sinres,  —  quantunque 
non  sembri  esclusa  una  designazione,  od  una  specie  di 
accettazione  da  parte  della  shire-fjemot  —  era  però  no- 
minato in  quella  suprema  assemblea  del  Regno  (Witena- 
geinot),  dove,  —  essendosi  in  fatto  sostituita  al  diritto  di 
parteciparvi,  astrattamente  spettante  a  tutti  gli  uomini 
liberi,  la  convocazione  delle  persone  più  eminenti  del 
paese  e  sovratutto  dei  grandi  ufficiali  del  Re,  —  questi 
aveva  una  influenza  decisiva.  Ed  il  scir-gerefa,  lo  sce- 
riffo, che  supplendo  ed  assistendo  Vealdorman  provvedeva 
agli  affari  correnti,  dirigeva  i  procedimenti  giudiziari  e 
concentrava  tutte  le  attribuzioni  di  ordine  esecutivo, 
eia  un  vero  e  proprio  ufficiale  regio.  Giova  poi  notare 
che  i  vescovi,  i  quali  dopo  la  generale  conversione  degli 
Anglosassoni  al  (Jristianesimo  acquistarono  una  posizione 
eminente  in  tutto  l'ordinamento  politico,  sedevano  nella 
shire-gemot  accanto  ■àìVealdorman:  sostanziale  afferma- 
zione questa  dell'unione  del  potere  temporale  con  quello 
spirituale  che  allora  li  rafforzava  entrambi.  Anzi  sembra 
che  il  vescovo  presiedesse  addirittura  l'assemblea,  quando 
questa  trattava  di  questioni  risguardanti  la  Chiesa. 

Gli  stessi  tratti  principali  suaccennati  dell'ordinamento  causethedi- 

j    1  1  1         1  j.       I»  1  •  Hiinuivano 

del  governo  locale  durante  1  epoca  anglosassone  non  ri-  ii  carattere 
sultano  dagli  scarsi  documenti  di  quel  tempo  in  modo  dTgo'vM- 
abbastanza  chiaro  da  impedire  ad  alcuni  scrittori  di 
metterli  in  dubbio  o  di  raffigurarli  molto  diversamente. 
Ne  ciò  può  sorprendere  chi  rifletta  anche  alle  grandi  e 
frequenti  vicissitudini  occorse  durante  i  primi  sei  secoli 
della  storia  medioevale  inglese  ed  alla  varietà  che  de- 
rivò nella  vita  locale  dalla  divisione  del  paese  in  pa- 
recchi principati  o  regni,  durata  sino  circa  alla  metà 
del  decimo  secolo.  D'altro  Iato,  quando  si  rileva  il  ca- 
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ratiere  popolare  delle  istituzioni  anglosassoni,  conviene 
però  tener  presente   che    la  popolazione  non  era  costi- 
tuita'soltanto  da  uomini  liberi,  ma  che  in  grandissimo 
numero  comprendeva  servi  della  gleba  (laets)  e  schiavi; 
che  nelle  istituzioni  politiche  e  civili   aveano  parte  so- 
lamente gli  uomini   liberi    e  che  fra  questi  stessi  (seb- 
bene la  condizione  dell'uomo  libero  apparisca  di  per  se 
completa  politicamente  e  giuridicamente)  il  possesso  fon- 
diario, gli  uffici,  la  discendenza  determinavano  una  di- 
stinzione in  classi,  la  quale  rendeva  in  fatto  molto  di- 
versa   la    loro    partecipazione    nel  governo    della    cosa 
pubblica. 
Latrasforma-      luoltro  è  certo  che  un  graduale  processo   di   trasfor- 
r  Mganh-  mazione  andò  mutando  l'organizzazione  generale  anglo- 
neraira^n-  sassouc  da  personale,  che  era  originariamente,    in    ter- 
giosassone.  j.j^Qj.j^]g^    g    preparò    in    tal   modo   gli  elementi  per  la 
sviluppo  del  feudalismo  dopo  la  conquista  normanna.  I 
diritti  politici  e  la  stessa  libertà  individuale  finirono  per 
collegarsi  così  strettamente  colla  proprietà  fondiaria  da 
diventarne  quasi  una  dipendenza,  da  avere  in  quella  la 
base,  la  condizione  prima  e  da  far  sì  che  la  mancanza 
di  proprietà  importasse  per  l'uomo  libero  la  soggezione 
all'uomo  potente,  di  cui,  per  vivere,  dovea  coltivare  la 
terra    od    entrare    al    servizio.    I  rapporti  di  personale 
soggezione    si   diffusero    assai    largamente    anche  tra  i 
minori  proprietari,  i  quali,  specialmente  durante  lo  stato 
di  guerra,  di  rapine,    di    violenze  cagionato  dalle  inva- 
sioni danesi,  erano  tratti  ad  assicurarsi  la  protezione  di 
grandi  signori,  mettendosi  colle  proprie  terre   alla  loro 
dipendenza.  Ed  anche  perchè  contribuì    a  far  sì  che  la 
soggezione   personale,  con  la  correlativa  prestazione   di 
servizi,    non  apparisse  disdicevole  alla   condizione  del- 
l'uomo   libero,    che    spontaneamente    l'offriva    a   chi    si 
trovava  in  più  elevata  e  forte  posizione,  merita  di  es- 
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sere  notato  che,  coll'aumento  del  potere  regio  derivante 
dalla  sua  progressiva  estensione  a  parti  del  paese  prima 
indipendenti,  quella  classe  di  persone,  che  secondo  l'an- 
tichissimo costume  germanico  si  mettevano  al  personale 
servizio  del  Ke  in  pace  ed  in  guerra  ed  erano  i  suoi 
theyiis  0  thanes,  andava  continuamente  crescendo  di  nu- 
mero, di  importaiiza,  di  dignità  cosi  da  soppiantare  od 
assorbire  la  nobiltà  fondata  sull'antichità  del  lignaggio, 
ed  otteneva  dalla  Corona  non  solamente  il  conferimento 
di  uffici,  ma  numerose  concessioni  di  terre  del  folkland 
(demanio  nazionale)  verso  l'obbligo  di  prestare  il  ser- 
vizio militare.  —  Quando  il  processo  sovraindicato  giunse 
a  largamente  disegnarsi,  è  evidente  che  la  partecipa- 
zione del  popolo  al  governo  locale  avveniva  in  base  ai 
rapporti  di  proprietà  e  colle  limitazioni  che  ne  deriva- 
vano. Non  reca  quindi  meraviglia  che,  verso  la  fine 
della  monarchia  anglosassone,  buon  numero  di  towHsJiips 
avessero  perduta  la  primitiva  loro  autonomia  e  si  tro- 
vassero dipendenti  da  grandi  signori  :  altre  poi  lo  erano 
fin  dall'origine,  quando  il  villaggio  si  fosse  formato 
sopra  grandi  tenimenti  di  nobili,  di  chiese  o  della  Co- 
rona, collo  stabilirvisi  di  uomini,^  che  vi  ottenevano  la 
concessione  di  terre  a  titolo  precario  e  verso  l'obbligo 
di  prestazioni  generalmente  servili. 

Ciò  non  ostante  e  sebbene   si  debba    ammettere  che,  r^^  posteriori 
a  determinare  il   rimpianto   neppur  oggi    cessato    delle     locaiideri- 
antiche    istituzioni    liberali    anglosassoni,    la    leggenda    oT^namenl 
abbia  approfittato  di  tutto  quello  che,  per  la  scarsità  e     Lson!°' 
l'oscurità  dei  documenti  rimasti,    ha   perduto  la  storia, 
è  però  certo  che.  i  tratti  suddescritti  del  governo  locale 
si  riscontrano  nelle  sue  istituzioni  posteriori,  I  moderni 
suoi  grandiosi  sviluppi    germinarono    da   quei  primitivi 
ordinamenti    attraverso   una  evoluzione    mirabile  senza 
che  mai  uno  schianto   abbia    infranto    il    legame    della 
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successione  gloriosa.  Giova  particolarmente  avvertire 
come  nel  carattere  popolare  delle  Corti  di  giustizia  an- 
glosassoni avesse  origine  quella  efficace  salvaguardia 
del  diritto  pubblico  e  privato,  senza  la  quale  le  libertà 
politiche  dell'Inghilterra  non  sarebbero  in  passato  esi- 
stite. E  siccome  quelle  Corti  erano  ad  un  tempo  assemblee 
amministrative,  là  si  formarono  anche  quella  tendenza 
ad  amministrare  con  forme  e  garanzie  giudiziarie  e 
quel  viluppo  di  compiti  amministrativi  e  giudiziari,  poco 
rispondenti  per  verità  ai  dettami  dottrinari  della  sepa- 
razione dei  pubblici  poteri,  ma  che  furono  tanta  parte 
della  rettitudine  e  della  vigoria  del  governo  locale 
inglese. 
Le  Corti  giù-      Porò,    anche    rispetto   alle  Corti  giudiziarie,    qualche 

diziarie  lo-  ,  ,  •  t         i  ^ 

cali.  avvertenza  torna  necessaria  per  non  dar  luogo  ad  ap- 
prezzamenti esagerati.  Anzitutto  è  certo  che  in  quel- 
l'epoca (come  per  lungo  lasso  di  tempo  anche  dopo)  tali 
Corti  aveano  più  che  altro  carattere  di  riunioni  od  as- 
semblee pubbliche,  e  sarebbe  un  deplorevole  anacro- 
nismo il  volerle  raffigurare  con  quei  tratti,  che  sono 
propri  degli  organismi  giudiziari  moderni.  Ora  gli  in- 
convenienti, che  di  necessità  doveano  verificarsi  quando 
l'amministrazione  della  giustizia  fosse  collettivamente 
fatta  da  tutti  coloro,  i  quali  aveano  diritto  di  inter- 
venire nella  Corte,  condussero  a  costituire  sia  nella  shire- 
gemot,  sia  ne\\' Jiundred-gemot  un  corpo  o  comitato  rap- 
presentativo (per  lo  pili  di  dodici  membri),  dal  quale 
effettivamente  dipendeva  la  decisione,  mentre  sembra 
che  al  resto  della  assemblea  rimanesse  soltanto  il 
compito  di  manifestare  la  sua  approvazione  alla  dichia- 
razione di  una  massima  di  diritto  o  di  una  consuetudine, 
imm  nità  —  ConvieuG,  iu  secoudo  luogo,  notare  che,  o  sostituite 
gknsdizio-  ^(j(jipi^t;yj.a  alla  Corte  deìVhundred  o  sottratte  alla  sua 
competenza,    si  andarono  creando,    in  sempre    maggior 
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numero,  delle  speciali  giurisdizioni,  rimesse  per  conces- 
sione regia  in  mano  di  grandi  signori  assieme  con  la  at- 
tribuzione dello  multe  e  degli  altri  proventi,  che  spet- 
tavano alla  Corona  nell'amministrazione  della  giustizia. 
Anzi  sembra  che  la  concessione  dei  proventi  fiscali, 
detti  genericamente  soc,  abbia  preceduto  l'uso  di  con- 
cedere anche  la  giurisdizione  (sac);  però  le  immunità 
dalle  hundred  Courts,  create  con  simili  concessioni  di 
sac  e  soc,  non  aveano  per  effetto  di  mutare  ne  la  legge, 
né  le  forme  della  procedura  consuetudinaria. 

Se,  considerato  in  rapporto  all'epoca,  il  governo  locale  Difetto  ai  co- 

1  •  p      i_  ,  •  1  ^         esione  del- 

anglosassone  apparisce  lortemente  organizzato,  era  al-  la  monar- 
l'incontro  debole  il  nesso,  che  collegava  al  centro  dello  sassone. 
Stato  le  varie  unità  locali,  e  difettavano  ordinamenti, 
che  assicurassero  in  modo  efficace  la  salda  coesione 
della  compagine  nazionale.  L'accentramento,  forse  pre- 
maturo, non  riuscì  a  sopprimere  le  gelosie  e  le  contese 
provinciali  ;  e  la  rilassatezza  nel  governo  centrale,  l'indi- 
sciplina nei  sommi  gradi  della  gerarchia  militare,  l'atonia 
dello  spirito  pubblico  furono  tra  le  cause  maggiori  del- 
l'annientamento della  monarchia  anglosassone  nella  gior- 
nata campale  di  Hastings  (1066). 


§  2. 

I  conquistatori  normanni  non  erano  cosi  numerosi  da  r.a  conquista 
poter  pienamente  e  stabilmente  sovrapporsi  in  modo  di- 
stinto alla  popolazione  indigena;  nò  ebbero  bisogno  di 
procedere  ad  una  generale  confisca  e  divisione  fra  loro 
delle  terre  del  paese.  L'apprensione  del  folkland  e  la 
confisca  delle  private  proprietà  dei  suoi  antecessori  e 
di  tutti  coloro,  che  combatterono  con  Aroldo  o  conti- 
nuarono la  resistenza,  furono  sufficienti  perchè  Guglielmo 


normanna. 


dello  stato. 
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—  oltre  che  riservare  assai  estesi  possedimenti  come 
terre  e  dominii  diretti  della  Corona  —  potesse  concedere 
feudi  ai  suoi  compagni  di  conquista  e  far  passare  in 
mani  normanne  la  maggior  parte  dei  grandi  tenimenti. 
I  Normanni  non  aveano  poi  una  propria  organizzazione 
.  del  governo  locale  che  fosse  migliore  e  più  sviluppata 
dell'anglosassone. 
Eassodamen-  Quosto  ed  altre  condizioni  di  cose  agevolavano  a  Gu- 
compagine  gliolmo  l'attuazionc  del  suo  grande  concetto  politico, 
quello  di  voler  essere  nello  stesso  tempo  il  capo  dei  Nor- 
manni ed  il  legittimo  successore  di  Edoardo  il  Confes- 
sore: ciò  che  gli  imponeva  di  atteggiarsi  a  conservatore 
degli  ordinamenti  anglosassoni  in  quanto  fossero  efficaci 
e  compatibili  col  nuovo  stato  di  cose.  Ora  per  l'appunto 
in  quella  parte  in  cui,  come  si  è  accennato,  gli  ordina- 
menti anglosassoni  erano  tanto  difettivi  e  non  potevano 
essere  conservati,  erano  all'incontro  assai  robusti  quelli 
della  organizzazione  normanna  e,  introdotti  che  furono 
sin  da  principio,  valsero  a  rendere  salda  la  compagine 
dello  Stato  con  un  vigoroso  assetto  governativo,  che 
aveva  prevalentemente  carattere  militare.  La  sua  strut- 
tura era  certamente  feudale,  ma  Guglielmo  ed  i  suoi 
successori  mirarono  a  che  gli  ordini  feudali  non  con- 
trastassero alla  preponderanza  del  potere  personale  del 
Re  e  non  portassero,  come  altrove,  ad  una  quasi  completa 
indipendenza  di  fatto  dei  grandi  vassalli,  indipendenza 
la  quale,  del  resto,  avrebbe  resa  malsicura  la  stessa  con- 
quista. A  questo  fine  Guglielmo  tornò  all'originario  sistema 
di  earls  preposti  ad  una  sola  shire,  e  si  guardò  dall'in- 
feudare  anche  ai  maggiori  signori  normanni  estesi  tratti 
di  territorio,  ma  compose  le  loro  dotazioni  feudali  con 
possessi  disseminati  in  varie  parti  del  regno:  inoltre  egli 
volle  che  nel  grande  Gemot  di  Salisbury  (1086)  i  vassalli 
dei  suoi  vassalli  a  lui  giurassero  direttamente   fedeltà, 
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affinchè  la  gerarchia  feudale  non  scemasse  la  loro  sud- 
ditanza alla  Corona. 

Ma  ad  assicurare  il  conseguimento  di  tale  intento  era  Parziale  con- 
servazione 

sovratutto  necessario  che  nelle  lotte,  che  essa  inevita-  aegu  ordi- 
namenti 

bilmente  avrebbe  dovuto  sostenere  ed  ebbe  a  sostenere     locaii. 

contro  i  grandi  signori  normanni,  la  Corona  trovasse 
appoggio  nell'elemento  indigeno:  conveniva  pertanto  ri- 
spettare finché  era  possibile  gli  antichi  ordinamenti  lo- 
cali. Ed  ecco  perchè  si  rifuggì  da  violente,  generali 
innovazioni  e  non  si  pensò  a  far  addirittura  una  nuova 
Inghilterra.  Nella  stessa  organizzazione  superiore  locale 
si  amalgamarono  gli  ordinamenti  nuovi  e  qu^plli  preesi- 
stenti. La  shire  divenne  la  contea,  V ealdorman  il  comes, 
lo  scir-gerefa  il  vice-comes  o  sceriifo  :  ma  1'  autorità  dei 
conti  fu  soltanto  nominale,  effettiva  all'incontro  quella 
degli  sceriffi,  che  erano  annualmente  nominati  dalla  Co- 
rona e  che  soltanto  in  pochi  casi  ebbero  ufficio  ereditario. 
Furono  mantenute  le  Corti  à.e\\'hundred  e  della  shire,  e 
di  tratto  in  tratto  si  pose  mano  a  restaurarne  le  fun- 
zioni, quando  gli  abusi  e  l'oppressione,  a  cui  erano  in- 
dividualmente inclinati  i  conquistatori,  piìi  minacciavano 
di  soffocarne  in  fatto  la  vitalità. 

A  collegare  l'antica  organizzazione  locale  colla  nuova  L&curiaR»- 
organizzazione  del  potere  centrale  e  nello  stesso  tempo     giudici am- 

t     '  1  n  •  •!!  li-  bnlanti. 

ad  introdurre  nelle  vane  parti  del  paese  una  relativa 
omogeneità  di  norme  e  di  consuetudini  valsero  le  missioni 
di  giudici  regi,  inviati  periodicamente  nelle  contee  col 
nome  di  errantes  justitiae,  justitiarii  itinerantes.  La  Wite- 
nagemot  avea  potuto  sopravvivere  alla  monarchia  anglo- 
sassone trasformandosi  in  una  grande  Corte  feudale 
composta  di  prelati  e  di  grandi  vassalli  (Magnum  Cou- 
cilium),  ma  i  compiti  gravi  e  continui  derivanti  dal 
rinvigorimento  e  dall'accentramento  delle  funzioni  go- 
vernative resero  necessario  che,  come  coìicilium  in  concilio, 
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fosse  costituita  una  Curia  Regis,  formata  soltanto  di  quei 
grandi  ufficiali  che,  assistendo  il  Re  nelle  diuturne  cure 
dell'  amministrazione  generale  dello  Stato ,  compone- 
vano il  suo  consiglio  permanente.  Questa  Curia  Regis, 
rendendo  sistematica  quella  ingerenza  regia  nell'ammini- 
strazione della  giustizia,  di  cui  si  trovano  soltanto  scarse 
traccio  nell'ordinamento  anglosassone,  andava  assumendo 
ben  presto  anche  la  competenza  di  Tribunale  supremo, 
ed  inoltre  sopraintendeva  alla  gestione  finanziaria  del 
Regno:  anzi,  quando  le  sue  attribuzioni  d'ordine  fiscale 
crebbero  d'importanza  e  richiesero  una  distinta  organiz- 
zazione, essa  le  esercitò  sotto  il  nome  di  Corte  dello 
Scacchiere.  Ora,  ad  agevolare  la  riscossione  delle  entrate 
regie,  che  era  nelle  varie  contee  affidata  agli  sceriffi,  ed 
a  risolvere  sul  luogo  le  questioni  e  le  difficoltà  che  assai 
spesso  insorgevano,  si  introdusse  l'uso  di  inviare  in  missione 
dei  membri  o  giudici  della  Curia  Regis.  E  poiché  essi  si 
recavano  all'  uopo  nelle  shire-gemots,  le  quali  funzio- 
navano anche  come  Corti  giudiziarie,  per  un  processo 
ovvio  i  giudici  ambulanti  furono  incaricati  di  presiedere 
queste  Corti  quando  vi  intervenivano,  e  così  presero  ad 
esercitarvi  delle  attribuzioni  giudiziarie  in  materia  civile 
e  penale,  che  diventarono  in  breve  tempo  preponderanti. 
Da  siffatto  intervento  periodico  degl'i  justitiorii  itinerantes, 
che  manteneva  un  rapporto  organico  tra  la  giustizia 
popolare  e  quella  regia,  le  Corti  delle  contee  ritrassero 
grande  importanza  nei  riguardi  del  rinnovato  ordinamento 
centrale  dello  Stato. 
Decadenza  All'incoutro  lo  hundred  coiirfs,  la  cui  competenza  era 

hundr/d  già  stata  falcidiata  nell'epoca  anglosassone  colle  conces- 
sioni di  privata  giurisdizione,  soffersero  una  maggiore 
diminuzione  d'importanza  ed  entrarono  anzi  in  un  periodo 
di  progressiva  decadenza,  quando  per  effetto  della  feu- 
dalizzazione  normanna  quelle  immunità  andarono  aumen- 


coitrts. 
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tando  considerevolmente  di  numero  e  non  di  rado  si 
estesero  andhe  a  vasti  territori  (liberties).  Però  ad  ac- 
certare ed  assicurare  l'esecuzione  delle  leggi  per  quanto 
riguardava  l'istituto  dell'  antico  frit/iborh,  rinvigorito 
dagli  ordinamenti  normanni  e  detto  frank-pledge,  lo  sce- 
riffo doveva  recarsi  due  volte  all'anno  nei  vari  Jiundreds 
della  contea  e  tenervi  una  conrt-leet:  ciò  che  costituì  il 
sheriff's  turn  o  rotation. 

('hi  consideri  come  fosse  frequente  negli  ultimi  tempi  Latrasforma- 
della  monarchia  anglosassone  la  dipendenza  delle  town-  totmship  * 
ships  da  grandi  signori,  a  cui  non  di  rado  erano  state  fatte 
concessioni  di  sac  e  soc,  e  rifletta  in  pari  tempo  allo  spic- 
cato carattere  territoriale,  che  aveva  finito  per  prevalere 
nell'ordinamento  generale  del  paese,  non  dura  fatica  a  com- 
prendere come,  per  effetto  della  conquista  normanna  e 
dell'intenso  indirizzo  feudale  che  ne  derivò,  tornasse  ovvia 
una  universale  trasformazione  della  township  nel  mcuior. 
Questo  nome,  che  in  sostanza  esprime  la  dipendenza 
della  toìcnship  dal  signore  del  maniero  feudale,  venne 
pertanto  a  designare  lo  sviluppo,  la  legale  determinazione 
e  la  generalizzazione  di  una  condizione  di  cose,  di  cui, 
più  che  i  germi,  esistevano  già  gli  elementi  essenziali, 
e  che  doveva  necessariamente  diventare  una  istituzione 
normale  del  paese,  quando  il  sistema  feudale  impose  ad 
ogni  terra,  come  ad  ogni  persona,  rigidi  rapporti  di  sog- 
gezione ed  i  principi  giuridici  feudali,  invertendo  il  rap- 
porto, condussero  a  considerare  come  originari  quei  di- 
ritti di  proprietà  e  quei  poteri  dei  signori  sulle  townships, 
che  invece  si  erano  andati  costituendo  per  effetto  di 
una  progressiva  restrizione  delle  loro  antiche  proprietà 
e  libertà. 

Pertanto  il  feudalismo  cacciò  formalmente  ogni  pub- 
blica attività  dalle  towìiships:  ai  toirn-geniots  si  sosti- 
tuirono le  manorial  coiirts;  il  (jerefa  cedette  il  posto  al 
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signore  (lord)  del  manor  ed  al  suo  rappresentante  o 
maggiordomo  (steward,  bailiff,  reeve);  le  terre  incolte  e  di 
uso  comune,  il  coìnmon  o  waste  della  toivnsJnp,  diventarono 
il  lord's  ivaste.  Però,  sebbene  duramente  falcidiati  dal- 
l'oppressione feudale,  continuavano  gli  usi  collettivi  nei 
terreni  incolti  e  nei  boschi;  in  particolare  si  manteneva 
l'uso  derivante  dall'economia  agraria  primitiva,  per  cui 
negli  anni,  nei  quali  non  venivano  seminate,  le  terre 
rimanevano  aperte  al  pascolo  comune;  e  le  manorial 
eourts  conservavano  molte  vestigia  della  organizzazione 
della  township  nelle  forme  della  procedura,  nella  parte- 
cipazione dei  possessori  delle  terre,  nella  rappresentanza 
inviata  alla  countij  court  e  composta  del  reeve  e  di  quattro 
legales  homines.  La  generale  concessione,  ai  signori  dei 
nianors,  di  giurisdizione  civile  e  penale,  sottratta  alle 
hundred  eourts,  rese  complessa  l'organizzazione  e  la  com- 
petenza delle  manorial  eourts:  vi  si  distinguevano  una 
court-baron,  dove  si  trattavano  la  maggior  parte  degli 
interessi  lociili  dibattuti  prima  nel  town-gemot  e  si  am- 
ministrava la  giustizia  civile;  una  court-leet  per  l'esercizio 
di  giurisdizione  penale,  ed  infine  una  customary  court  per 
regolare  i  rapporti  dei  servi  della  gleba. 
L'organizza  Ma  accauto  all'  organizzazione  civile  della  toivnship, 
ì^rTmu  v'era  l'organizzazione  ecclesiastica  della  .parrocchia.  Ora, 
finche  il  town-gemot  si  raccoglieva  come  una  libera  as- 
semblea degli  abitanti,  era  ovvio  che  vi  si  trattassero  anche 
interessi  religiosi:  ma,  quando  la  vita  civile  della  township 
esulò  nel  manor,  la  Chiesa,  che  da  Guglielmo  avea  otte- 
nuto di  esercitare  una  giurisdizione  propria,  indipendente 
dalla  laica,  sulle  -persone  e  nelle  materie  più  o  meno 
direttamente  connesse  colla  religione  e  che  contro  i  suc- 
cessori del  Conquistatore  sostenne  un'  aspra  lotta  per 
mantenerla  e  per  sottrarsi  più  che  fosse  possibile  al 
potere  temporale  del  Re,  mirò  naturalmente  a  serbare 
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la  yita  della  parrocchia  immune  dalla  soggezione  feu- 
dale. E  pertanto,  quando  più  non  si  adunava  \\iown-<jeniot, 
gli  interessi  religiosi  furono  trattati  in  riunioni  tenute 
presso  la  chiesa,  nella  sagrestia  (vestry),  le  quali  per 
traslato  presero  poi  questo  nome.  Così,  fuori  del  manor,  ' 
si  conservava  un  centro  popolare,  in  cu,i  gli  interessi 
ed  i  bisogni  del  culto  tenevano  vivo  il  sentimento 
di  unione  e  di  solidarietà  fra  gli  abitanti  dell'  antica 
township;  e  si  andava  quietamente  costituendo  un  orga- 
nismo capace  di  assumere  di  fatto  la  cura  di  quegli 
interessi  collettivi,  che  non  trovassero  soddisfacimento  nel 
manor,  e  di  raccogliere  poi  la  successione  di  questo  quando, 
in  progresso  di  tempo,  la  sua  vitalità  dovea  inaridire 
per  la  decadenza  del  sistema  feudale. 

La  conquista  normanna  potè,  nei  primi  momenti,  tur-  sviluppo 

....       1  delle  fran- 

bare,  ma  non  arrestò  quello  sviluppo  delle  citta  che  era  chigie  dei 
la  naturale  conseguenza  del  progresso  della  civiltà  me- 
dioevale, di  un  aumento  rudimentale  e  lento,  ma  pure 
innegabile  nella  produzione  agricola,  nell'industria  e  nel 
commercio.  Guglielmo  I  non  avea  introdotto  alcun  mu- 
tamento sostanziale  nella  condizione  dei  borghi;  e  questi, 
sotto  i  suoi  successori  immediati,  da  un  lato  prestarono 
un  valido  e  prezioso  aiuto  alla  Corona  nelle  fiere  sue 
lotte  contro  i  grandi  baroni  e  n'ebbero  in  compenso  pri- 
vilegi e  franchigie,  e  d'altra  parte  profittarono,  per  svilup- 
parsi a  libertà,  di  quei  periodi,  nei  quali  le  contese  per  la. 
successione  al  trono  toglievano  quasi  ogni  forza  al  potere 
regio  e  riducevano  il  paese  poco  meno  che  in  uno  stato 
di  anarchia.  Le  franchigie,  godute  da  un  numero  cre- 
scente di  borghi,  continuarono  ad  essere  ad  un  tempo 
di  ordine  giudiziario  e  finanziario.  Sotto  il  primo  rap- 
porto le  Carte,  conservate  in  vigore,  rinnovate  o  novel- 
lamente concesse,  spesso  verso  danaro  nelle  strettezze 
quasi  continue  del  regio  tesoro,    assicuravano   al  borgo 
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una  giurisdizione  locale,  una  court-leet  indipendente  dallo 
sceriffo,  costituivano  cioè  del  borgo  una  ordinaria  cir- 
coscrizione giudiziaria  separata  dal  resto  della  contea  : 
ciò  che  però,  di  regola,  non  portava  l'esenzione  del 
borgo  dalla  giurisdizione  esercitata  in  quelle  straordi- 
narie riunioni  della  coimty-court ,  a  cui  intervenivano 
i  giudici  regi  ambulanti.  A  chiarir  poi  le  franchigie 
d'  ordine  finanziario  giova  avvertire,  che  al  vicecomes  o 
sceriffo  incombeva  la  riscossione  degli  ordinari  proventi 
fiscali  e  demaniali  della  Corona  nella  contea  e  che  tale 
riscossione  gli  veniva  data  in  appalto  verso  il  pagamento 
allo  Scacchiere  di  una  determinata  somma  annuale:  ciò 
che  costituiva  la  firma  o  fami  della  contea.  Lo  sceriffo  per- 
cepiva pertanto  le  entrate  della  Corona  anche  nelle  città, 
dove  la  esazione  ne  era  relativamente  facile  e  sicura  :  ora, 
tornava  ovvio  che  esse  cercassero  di  liberarsi  dalle  mo- 
lestie e  dagli  abusi  fiscali  dello  sceriffo  convenendo  colla 
Corte  dello  Scacchiere  di  pagare  direttamente  una  somma 
fìssa  di  danaro,  la  quale  però  non  comprendeva  le  con- 
tribuzioni straordinarie  di  carattere  feudale,  che  la  Corona 
esigeva  nelle  parti  del  territorio  ad  essa  immediatamente 
soggette  (toivìis  and  demesne  lands  oftìie  Croivn).  Si  aveva 
in  tal  modo  una  firma  hurgi,  a  cui  la  Corona  assentiva 
dapprima  di  volta  in  volta  e  che  poi  andò  consacrando 
come  ordinamento  stabile  nelle  Carte.  Ne  la  diminuzione, 
che  da  tali  componimenti  finanziari,  comodai  privilegio 
della  giurisdizione  locale,  derivava  alla  competenza  degli 
sceriffi,  poteva  spiacere  alla  Corona,  la  quale  mirava 
a  limitare  la  loro  autorità,  non  di  rado  riottosa.  — 
Quanto  poi  a  quel  minor  numero  di  borghi  che  erano 
inclusi  nel  dominio  feudale  di  grandi  baroni,  questi  pure 
concessero  loro  delle  franchigie,  seguendo  l' esempio  e 
l'indirizzo  dato  dalla  Corona  e  per  lo  piìi  indotti  a  farlo 
da  un  eguale  bisogno  di  danaro. 
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Ben  si  comprende  come,  gradualmente,  gli  interessi  del-  costituzione 
ramministraziono  locale,  connessi  collo  suaccennate  fran-  munfcipaie. 
chigie,  t'ormassero  il  sostrato  di  una  vera  e  propria  vita 
municipale:  in  mezzo  ad  una  grande  varietà  di  ordina- 
menti particolari  si  costituiva  il  diritto  pubblico  dei 
borghi  e  si  determinava  il  concetto  della  commoìialty 
ossia  della  communitas  civitatis.  La  formavano  gli  abitanti 
di  condizione  libera,  che  adempivano  i  doveri  giudiziari 
e  prestavano  i  loro  frank-pledges  nella  court-leet  del  borgo, 
vi  soddisfacevano  i  servigi  pubblici  (hearing  lot)  e  ne 
sostenevano  1^  gravezze  fiscali  (payinf/  scoi);  la  common 
law  (il  diritto  comune)  determinava  come  si  acquistasse 
la  qualità  di  burgess  per  nascita,  per  matrimonio,  ecc; 
ed  a  capo  della  comunità,  assistito  da  altri  funzionari 
cittadini,  stava  il  provost  o  mayor ,  originariamente  di 
nomina  regia,  il  quale  rispondeva  del  pagamento  per  la 
firma  hiirgi  verso  la  Corona  e  per  concessione  regia  eser- 
citava attribuzioni  giudiziarie  e  di  polizia. 

Nell'organismo  degli  ordinamenti  e  delle  magistrature  Le  gilde. 
dei  borghi  avevano  man  mano  preso  posto  importante  le 
guilds.  Questo  nome  designava  associazioni  o  confraternite 
di  antica  origine,  alle  quali  era  comune  uno  scopo  generico 
di  mutuo  soccorso,  ma  di  cui  era  assai  varia  binatura. 
Mentre  una  parte,  che  contavano  maggior  numero  di 
membri,  aveano  carattere  religioso,  altre  —  le  cosidette 
merchant  guilds  —  si  proponevano,  come  scopo  imme- 
diato, la  protezione  degli  interessi  commerciali  ed  indu- 
striali dei  loro  membri.  In  origine  anche  i  semplici  ai- 
ti giani  ed  operai  avevano  fatto  parte  delle  merchant 
guilds,  ma  ne  furono,  poco  a  poco,  esclusi  quasi  dapper- 
tutto e  costretti  a  costituire  fra  loro  delle  speciali 
associazioni  di  arti  e  mestieri  (craft  guilds),  mentre  le 
merchant  guilds  rimasero  per  lo  piìi  formate  dalla  classe 
elevata  dei  commercianti  e  dai  capi  d'arte.  In  particolar 
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modo  queste  ultime  associazioni  ebbero  dalla  Corona  la 
concessione  di  Carte,  che  assicuravano  loro  larghi  pri- 
vilegi, e,  sebbene  comprendessero  soltanto  una  parte  dei 
cittadini  ed  avessero  scopi  distinti  da  quelli  del  governo 
municipale,  pure  riuscirono  spesso  ad  innestare  la  loro 
organizzazione  in  quella  dei  borghi,  associando  le  proprie 
magistrature  a  quelle  cittadine  o  facendole  coincidere 
nelle  stesse  persone.  Il  che,  se  da  una  parte  favorì  lo 
sviluppo  dei  borghi,  dall'altra  diede,  fin  da  principio, 
adito  alle  rnerchant  guilds  di  rivolgere  i  benefici  della 
vita  municipale  specialmente  a  vantaggio  dei  loro  membri. 
Compressione      L'ordinameuto  dei  borghi,  dopo  la  conquista  normanna. 

delle  auto-  ,  v  •  il        j.      j    1 1  >  i 

nomie  lo-  rapproscnto  un  progresso  in  conii'onto  dell  epoca  anglo- 
sassone :  ma  in  complesso  il  sistema  feudale  e  la  forte  e 
rigorosa  riorganizzazione  del  potere  regio  schiacciarono 
le  antiche  autonomie  amministrative  e  lasciarono  sussi- 
stere soltanto  una  partecipazione,  al  governo  locale, 
delle  classi  medie  ed  elevate,  che  le  educava,  le  affezio- 
nava alla  vita  pubblica  e  le  preparava  agli  ordinamenti 
Vigorosa  co-  costituzionali  rapprcseutativi.  Certo  è  che  dalla  conquista 
deùrnuT  normanna,  dalle  latenti  energie  che  nel  primo  tempo 
nazionale.  1  oppressiono  dei  vincitori,  tacendo  anche  sparire  le  an- 
tiche gelosie  intestine,  destò  nella  popolazione  vinta, 
dall'assimilazione  abbastanza  rapida  delle  due  nazionalità, 
dalla  fusione  delle  istituzioni  locali  anglosassoni  colla 
forte  organizzazione  normanna  del  governo  centrale,  dal- 
l'alleanza della  Corona  coU'elemento  indigeno  e  special- 
mente colle  città  per  giungere  alla  umiliazione  dei  suoi 
grandi  vassalli,  dalla  perdita  della  Normandia  (1204)  che, 
privando  questi  ultimi  della  loro  base  continentale,  li  co- 
strinse a  diventare  aristocrazia  paesana.  —  da  tutto 
questo  grandioso  complesso  di  avvenimenti  e  di  condizioni, 
in  poco  più  di  due  secoli,  risultò,  ben  più  salda  e  vigorosa 
dell'antica,  l'unità  nazionale  nuova.  E  dacché  a  formare 
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la  nuova  compagine  dello  Stato  avea  concorso  l'equi- 
librio mantenuto  con  aperte  lotte  e  con  politico  avve- 
dimento tra  i  vari  elementi,  quell'equilibrio  rese  possi- 
bili le  libertà  politiche  e  ne  costituì  la  base. 


^  3. 


Lo  sviluppo  delle  liberta  politiche  si  trova  decisamente  Lo  sviluppo 

^        r.  1    1      1       •         i  1        TI  Jelleliber- 

disegnato  verso  la  tine  del  decimoterzo  secolo,  il  germe  tà  poiitt- 
degli  elementi  di  una  costituzione  a  base  rapresentativa 
esisteva  già  prima:  gli  ordinamenti  locali  li  erano  an- 
dati da  lunga  mano  preparando  cosicché,  sotto  l'aspetto 
formale,  si  trattava  di  estendere  al  reggimento  politico 
dello  Stato  ciò  che  avveniva  nella  cerchia  della  contea; 
la  rappresentanza  delle  townsliips  o  inanors  nella  counti/ 
court  offriva  il  tipo  della  rappresentanza  delle  contee  in 
una  assemblea  nazionale.  Fu  pertanto  relativamente  ua  rappre- 
agevole  che,  quando  la  repressione  dei  grandi  vassalli  pariamen- 
compiuta  da  Enrico  IT  rese  possibile  una  tirannica  pre-  contee  e 
potenza  delia  Corona  ed  i  baroni  ed  i  prelati  si  colle- 
garono colle  altre  classi  della  nazione  per  infrenarla, 
dei  cavalieri,  quali  rappresentanti  delle  contee,  si  riunis- 
sero con  essi  in  quelle  assemblee,  che  condussero  alla 
concessione  della  Magna  Charta  (1215),  e  da  allora  co- 
minciasse in  occasioni  più  o  meno  straordinarie,  in  modo 
più  0  meno  regolare,  il  loro  intervento  nei  Grandi  Con- 
sigli del  Regno,  che  si  accoppiò,  per  la  prima  volta,  a 
quello  dei  rappresentanti  dei  borghi  nel  famoso  Parla- 
mento di  Simone  di  Montfort  (1265). 

La  concessione  della  Magna  Charta  non  era  valsa  a 
togliere  nemmeno  1'  acuta  asperità  del  conflitto  tra  la 
Corona  ed  i  tre  stati,  ossia  il  clero,  i  baroni  e  le  coìh- 
mtinitatès  (contee  e  borghi).    Essi  dovettero   lottare  ga- 
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gliardamente  per  circa  tre  quarti  di  secolo  affinchè  quelle 
franchigie,  le  quali  (secondo  fu  bene  notato)  stavano 
scritte  nella  Magna  Charta  più  come  un  programma  di 
riforme  che  come  dichiarazione  di  diritti,  fossero  effet- 
tivamente riconosciute  quale  base  fondamentale  della 
costituzione  del  Regno.  Ciò  avvenne  formalmente  colla 
Confirmatio  Chartanim  fatta  da  Edoardo  I  (1297).  L'alta 
mente  di  questo  Monarca  comprese  la  necessità  che  il 
potere  regio  non  intendesse  vivere  di  estreme  pretese,  di 
despotiche  oppressioni,  ma,  adottando  una  politica  di 
conciliazione,  assicurasse  la  tranquillità  dello  Stato  colla 
partecipazione  della  nazione  al  suo  reggimento.  Sotto 
il'regno  di  Edoardo  I  potè  quindi  stabilirsi  e  sotto  quello 
di  Edoardo  III  svilupparsi,  con  piìi  viva  efficacia  di  una 
azione  distinta,  il  diritto  di  quella  rappresentanza  politica 
delle  contee  e  dei  borghi  che,  aggiungendosi  alla  convoca- 
zione dei  grandi  baroni  e  prelati  nel  Magniim  Coitcilium, 
costituì  il  modello  delle  istituzioni  parlamentari  rappre- 
sentative, e  che,  sotto  un  certo  riguardo,  tornava  van- 
taggiosa alla  Corona.  Ed  invero,  data  la  larga  impronta 
convenzionale  del  sistema  finanziario  di  quel  tempo,  spe- 
cialmente quando  urgeva  levare  straordinarie  imposizioni 
e  queste  erano  state  consentite  per  loro  conto  dai  pre- 
lati e  baroni  adunati  nel  Gran  Consiglio,  lo  Scacchiere 
e  per  esso  i  giudici  ambulanti  doveano  per  ottenerle 
anche  dalla  massa  degli  altri  contribuenti  negoziare  e 
dibatterne  l'ammontare  nelle  singole  contee  e  nei  singoli 
borghi  :  era  evidentemente  preferibile  sostituire  a  tante 
separate  trattative,  spesso  assai  aspre  e  penose,  la  vo- 
tazione di  sussidi  da  parte  dei  rappresentanti  riuniti 
delle  commuìiìtates. 
Sviluppo  (it-i-  L'epoca  degli  Edoardi  non  fu  importante  solamente 
ztone^'gi-  per  l'affermazione  della  costituzione  politica  parlamen- 
tare: specialmente  durante  il  regno  di  Edoardo  I,  furono 
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stabiliti  od  ebbero  definizione  e  sviluppo  legale  ordina- 
menti ed  istituti  amministrativi  e  giudiziari,  che  sono 
universalmente  ritenuti  il  fondamento  della  legislazione 
posteriore  e  che,  sostituendosi  in  gran  parte  ad  ordina- 
menti e  consuetudini  puramente  locali,  allargarono  la 
cerchia  degli  oggetti  regolati  dalla  legislazione  generale 
ed  estesero  la  competenza  del  Governo  centrale. 

La  Curia  Regis,  concentrando  (non  senza  che  gravi  ordinamenti 
abusi  fossero  ripetutamente  lamentati)  l'esercizio  di  una 
notevole  parte  della  giurisdizione  ancora  disseminata 
nelle  Corti  delle  contee,  continuò  ad  estendere  la  sua 
funzione  giudiziaria.  La  moltiplicità  degli  affari  rese 
necessario  che  la  sua  unità  fosse  rotta  e  che  separati 
collegi  giudiziari  fossero  formati  nel  suo  seno.  Questi 
acquistarono  costituzione  permanente  e  competenza  di- 
stinta secondo  la  diversità  delle  materie  (the  King's 
Bendi,  the  Common  Pleas,  the  Exchequer),  e  accanto  a 
loro,  impersonata  nel  Cancelliere,  come  il  membro  emi- 
nente della  Caria  Regis^  e  destinata  a  sopperire  in  tutti 
quei  casi,  in  cui  il  diritto  comune  (common  law)  non 
offriva  adeguato  rimedio,  a  riempirne  le  lacune,  a  miti- 
garne il  rigore,  cominciò  ad  essere  esercitata  una  giu- 
risdizione di  equità.  —  Nell'amministrazione  provinciale 
della  giustizia  le  missioni  dei  giudici  ambulanti  ebbero 
carattere  piìi  regolare  e  definito  cosi  da  diventare  ormai 
un  elemento  permanente  dell'ordinamento  giudiziario  in- 
glese, e  servirono  come  strumento  etócace  in  mano  della 
Corona  per  infrenare  e  controllare  le  giurisdizioni  pri- 
vate. D'altra  parte,  sia  in  materia  penale  che  in  materia 
civile,  dove  andava  a  sostituire  il  duello  giudiziario  impor- 
tato coi  costumi  feudali  normanni  e  rimasto  oggetto  di  av- 
versione e  di  lamenti  da  parte  della  popolazione  indigena, 
l'istituto  della  giuria,  basato  sulla  separazione  della 
questione  di  fatto  da  quella  di  diritto,  giunse  a  larga- 
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mente  affermarsi  per  effetto  di  un  laborioso  processo  di 
trasformazione,  in  genere,  della  cooperazione  e  del  ser- 
vizio popolare  giudiziario  e,  in  particolare,  di  quell'an- 
tico sistema  anglosassone  di  prova  dei  community  wìt- 
nesses,  in  sostanza  fondato  sulla  conoscenza,  sull'opinione 
della  comunità  intorno  ad  un  determinato  affare  giudi- 
ziario, ed  a  cui  s'era  aggiunta  la  inquisitio  normanna  a 
mezzo  di  testimoni  giurati. 

Per  effetto  di  questo  complesso  di  ordinamenti,  fra  i 
quali  merita  anche  di  essere  particolarmente  notato  che 
uno  Statuto  del  1278  fissò  a  quaranta  scellini  il  limite 
massimo  della  giurisdizione  delle  couìity  courts  presiedute 
dagli  sceriffi,  le  attribuzioni  giudiziarie  di  questi  fun- 
zionari scemarono  assai  d'importanza  e  gradualmente  si 
ridussero  a  poco  più  che  attribuzioni  di  ordine  procedurale 
ed  esecutivo.  A  siffatta  diminuzione  di  competenza  dello 
sceriffo  contribuì  pure  lo  sviluppo  di  quella  dei  coroìiers, 
ufficiali  eletti  dalla  county  court  per  salvaguardare  certi 
diritti  della  Corona  nella  contea,  assistere  lo  sceriffo 
come  esecutori  giudiziari  e  procedere,  specialmente  nel- 
l'intervallo delle  sessioni  della  county  court,  ad  atti  di 
istruttoria  giudiziaria,  in  particolare  nei  casi  di  morte 
violenta.  Nei  riguardi  poi  della  conservazione  della  pace 
pubblica  e  della  polizia  l'importanza  dell'ufficio  di  sce-, 
riffe  decadde  sopratutto  per  causa  della  istituzione  dei 
giudici  di  pace. 

La  conservazione  della  pace  interna  era  il  piìi  urgente 
bisogno  della  società  medioevale.  Man  mano  che  i  He 
anglosassoni,  grazie  alla  soppressione  degli  antichi  prin- 
cipati autonomi,  erano  entrati  in  una  diretta,  personale 
relazione  con  tutto  il  popolo,  e  pili  decisamente  ancora 
quando  i  Re  normanni,  capi  delle,  due  nazionalità  nemi- 
che, ne  assicuravano  la  convivenza  colla  rigida  forza 
del.  loro  potere,  la  sicurezza  delle  persone  e  delle  cose, 
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la  tranquillità  e  l'ordine  pubblico,  la  sottomissione  di 
tutti  alle  leggi  ed  alle  forme  giudiziarie,  necessaria 
perchè  la  violenza  individuale  non  sconvolgesse  l'assetto 
sociale,  ai  trovarono  ad  esser  poste,  con  un  processo 
graduale,  sotto  la  immediata  protezione  del  Monarca, 
così  da  divenire  "  la  pace  del  Re  „,  che  egli  aveva  di- 
ritto e  dovere  di  far  osservare  da  chiunque  ed  in  qua- 
lunque modo  a  mezzo  dei  suoi  ufficiali,  e  da  imprimere 
alle  turbative  della  pace  pubblica  un  carattere  prevalente 
di  offese  contro  la  persona  del  Re.  La  conservazione 
della  pace  pubblica  form  ava  pertanto  una  preoccupa- 
zione costante  del  Sov  rano,  e  molti  ordinamenti  (tra  cui 
assai  notevoli  quelli  fatti  da  Edoardo  I  nel  1285  con  lo 
Statuto  di  Winchester)  vennero  sperimentati  per  assi- 
curarla in  mezzo  ai  tumulti  ed  ai  disordini  cosi  frequenti 
in  quei  tempi  e  che  assunsero  carattere  più  generale 
allorquando  i  vincoli  dell'organizz  azione  feudale  si  anda- 
vano rilassando,  le  trasformazioni  economiche  produce- 
vano largo  malcontento  ed  aspro  cozzo  di  interessi  e  le 
fazioni  politiche  si  disputavano  non  di  rado  il  potere 
regio. 

Già  in  più  antichi  ordinamenti  apparisce  il  tentativo 
di  aggiungere,  per  ogni  contea,  allo  sceriffo  speciali 
commissari,  che  funzionassero  come  custodes  pacis;  ma 
soltanto  durante  il  regno  di  Edoardo  III  e  precisamente 
circa  il  1:3(J0  i  custodes  pacis  divennero  un  ufficio  orga- 
nizzato in  modo  permanente  e  che  a  funzioni  di  carat- 
tere esecutivo  accoppiava  funzioni  giudiziarie.  Ad  un 
numero,  che  assai  variò  ed  andò  poi  sempre  crescendo, 
di  boni  et  legales  homines,  appartenenti  alla  classe  dei 
cavalieri,  erano  aggregati,  con  speciale  designazione, 
uomini  periti  nel  diritto,  che  furono  chiamati  quorum 
(perchè  la  commissione  regia  diceva  :  quorum  aliquem 
testrum   X.   Y.  Z.  unum  esse  voluniusj,  e  la  cui  presenza 
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era  originariamente  necessaria  nelTesercizio  delle  fun- 
zioni richiedenti  conoscenze  legali.  Dei  custodes  pacis, 
detti  ben  presto  justices  of  the  peace,  non  mancano  antiche 
traccie  di  elezione  da  parte  della  county  court  :  ma  la 
loro  nomina,  che  il  Parlamento  stesso  espresse  desiderio 
di  fare,  rimase,  già  sotto  Edoardo  III,  definitivamente 
attribuita  alla  Corona. 

Ai  giudici  di  pace,  che  quattro  volte  all'anno  doveano 
tenere  anche  delle  sessioni  generali,  general  o  quarter 
sessioìis  (coir assistenza  dei  giurati  nell'esercizio  delle 
attribuzioni  propriamente  giudiziarie),  spettavano,  come 
funzioni  ordinarie  e  permanenti  la  conservazione  della 
pace,  le  attribuzioni  di  una  polizia  considerevolmente 
estesa  dall'intervento  della  legislazione  nei  rapporti  del 
lavoro,  una  giurisdizione  penale  concorrente  con  parte 
di  quella  dei  giudici  ambulanti,  ma  che  sovratutto  fini 
coll'assorbire  la  giurisdizione,  che  restava  alla  county 
court  propriamente  detta,  e  col  sostituire  quella  eser- 
citata nelle  coiirts-leet  tenute  sia  durante  il  sheriff's 
turn,  sia  nei  manors  e  nei  borghi  e  che  andarono  tutte 
rapidamente  decadendo. 
I  constabies.  Nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  i  giudici  di  pace  erano 
assistiti  dagli  high  constabies  e  dai  ^^6%  constabies,  uffi- 
ciali subalterni  tolti  dai  quadri  di  quella  Milizia,  della 
quale  si  farà  cenno  più  innanzi  e  nella  cui  organizza- 
zione i  primi  nell'ambito  àoìì' hundred^  i  secondi  in  quello 
della  township  adempievano  funzioni  più  che  altro  di 
carattere  amministrativo.  L'intima  connessione  della  Mi- 
lizia cogli  scopi  della  conservazione  della  pace  pubblica 
permise,  che  i  constabies  fossero  nello  stesso  tempo  agenti 
di  polizia  :  anzi  questa  loro  attribuzione  diventò  poi  prin- 
cipale, ed  all'incontro  le  loro  funzioni  d'ordine  militare 
andarono  perdendo  d'importanza  e  cadendo  in  disuso. 
Gli  high  constabies,  istituiti  dal  succitato  Statuto  di  Win- 
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Chester  e  nominati  dalia  conrt-leet  degli  hundreds,  aveano 
il  dovere  di  mantenere  la  pace  pubblica  neW  hioidred; 
ed  a  questo  dovere  si  andò  associando  quello  di  coo- 
perare (più  che  altro  diramandoli  ai  petti/  constables)  alla 
esecuzione  degli  ordini  dei  giudici  di  pace,  di  compa- 
rire alle  loro  sessioni  per  riferire  intorno  ad  affari  di 
polizia,  fare  denuncio  ecc.  1  pettij  constables  erano,  in  so- 
stanza, i  titìnngmen  dell'epoca  anglosassone,  continua- 
rono anzi  per  lungo  tempo  ad  essere  chiamati  anche  con 
questo  nome  ed  .erano  annualmente  eletti  nelle  martoriai 
courts  succedute  ai  gemots  delle  townships:  inquadrati, 
come  constables,  nella  Milizia,  essi  serbarono  le  loro  an- 
tiche attribuzioni  relative  al  mantenimento  della  pace 
pubblica  ed  al  tempo  di  Edoardo  III  vennero  incaricati 
anche  della  immediata  esecuzione  di  tutti  gli  atti  com- 
piuti dai  giudici  di  pace  nell'esercizio  delle  loro  molte- 
plici funzioni. 

Grazie  allo  sviluppo,  che  ebbe  durante  cinque  secoli 
circa,  l'istituzione  dei  giudici  di  pace  costituì  il  nervo  del 
governo  locale  inglese  ;  ed  è  pertanto  opportuno  dire  della 
classe,  in  cui  erano  reclutati  i  giudici  di  pace  non  giuris- 
periti di  professione,  tanto  piìi  che,  essendo  quella  classe 
la  stessa  in  cui  erano  scelti  i  rappresentanti  delle  contee 
nel  Parlamento,  si  ha  occasione  di  mettere  in  luce  con- 
dizioni e  rapporti  della  più  alta  importanza. 


§  4. 

Prima  di  fatto,  poi  di    diritto,   quando  formarono  as-  i  baroni, 
sieme  coi  prelati  la  Camera  dei  Lords,  i  baroni  o  grandi 
vassalli  della  Corona  aveano    acquistata   una  posizione 
speciale,    distinta  da  quella  dei    minori    vassalli  diretti 
della   Corona,    giacche  essi  non  solamente  possedevano 
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feudi  numerosi  e  relativamente  estesi,  ma  erano  perso- 
nalmente (propriis  nominibiis)  invitati  dal  Re  a  prender 
parte  al  Magnum  Concllium  (poi  al  Parlamento)  ed  a 
prestare  il  servizio  militare,  potevano  essere  giudicati  sol- 
tanto dai  loro  pari,  erano  ammessi  a  convenire  diretta- 
mente collo  Scacchiere  intorno  alle  corresponsioni  tri- 
butarie da  essi  dovute.  Anzi  fu,  in  particolar  modo,  il 
diritto  di  ricevere  personalmente  il  regio  rescritto  d'invito 
al  Magnum  Concilium,  che  —  divenendo  ereditario  colla 
legge  feudale  della  primogenitura  —  diede  una  base  ben 
determinata  all'aristocrazia  inglese,  collegandola  e  limi- 
tandola al  possesso  dell'ufficio  e  della  dignità  di  Pari 
del  Regno. 

I  cavalieri.  I  subvassalH  0  vassalli  mediati  dei  baroni,  coloro  cioè 
a  cui  questi  aveano  alla  loro  volta  concesso  un  feudo  o 
bene  di  cavaliere  (knighfs  feej  —  sia  per  la  protezione 
che  abilmente  la  Corona  seppe  loro  prestare,  sia  per  la 
cura  che  essa  ebbe  di  tenerli  direttamente  obbligati  (come 
homines  Regis)  alla  fedeltà  verso  il  Re,  qualunque  fosse 
il  loro  immediato  signore  feudale,  —  furono  natural- 
mente tratti  ad  unirsi  coi  minori  vassalli  diretti  della 
Corona  ed  a  separare  invece,  più  che  era  possibile,  la 
loro  causa  da  quella  dei  baroni,  che  tendevano  ad  op- 
primere tanto  gli  uni  che  gli  altri.  Questa  separazione 
e  questo  rilassamento  di  vincoli  fra  i  baroni  ed  i  loro 
vassalli  furono  agevolati  dalla  trasformazione  (introdotta 
da  Enrico  II)  della  effettiva  prestazione  del  servizio  mi- 
litare di  cavaliere  in  una  corresponsione  di  danaro  (scu- 
tagium).  Per  tal  modo  i  baroni  non  si  trovavano  più  a 
capo  della  forza  armata  di  tutti  i  loro  vassalli,  giacché 
per  lo  più  questi  preferivano  pagare  anziché  servire,  ed 
il  Re  avea  mezzi  per  assoldare  e  mantenere  truppe  in- 

La  Milizia,  dipendenti  dai  baroni.  Ma  ancora  maggiore  influenza  ebbe 
in  proposito  l'istituto  della  Milizia  delle  contee,  fondato 
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SU  (jiiel  servizio  militare  personale,  che  era  imposto  a 
tutti  gli  uomini  liberi  dagli  ordinamenti  anglosassoni, 
che  i  Re  normanni  non  avevano  mai  abolito  e  che  fu 
restaurato  dall'assisa  de  annis  di  Enrico  li  (1181).  Si 
stabilì  per  tal  modo  una  forza  militare,  la  quale  non 
solo  era  concorrente  a  quella  feudale,  ma  ne  minava  in- 
direttamente la  compattezza,  perchè  nella  Milizia  delle 
contee  il  servizio  era  prestato  direttamente  alla  Corona, 
sotto  il  comando  dello  sceriffo  e  di  altri  ufficiali  regi 
e  non  alla  dipendenza  di  signori  feudali.  Fin  dall'epoca 
degli  Edoardi  i  Parlamenti  si  sforzarono  ripetutamente 
di  ottenere  dalla  Corona  l'assicurazione  —  -  e  giunsero  a 
farla  consacrare  negli  Statuti  —  che  la  Milizia  delle 
contee  non  sarebbe  stata  adoperata  fuori  del  Regno  ed 
anzi,  in  tempi  ordinari,  nemmeno  fuori  della  rispettiva 
contea.  11  che  contribuì  a  rendere  prevalente  l'ufficio 
della  Milizia  relativamente  al  mantenimento  dell'ordine 
interno,  ed  a  tale  ufficio  mirò  in  special  modo  la  rior- 
ganizzazione della  Milizia,  che  fu  fatta  da  Edoardo  I 
nel   1285. 

La  unione  dei  minori  vassalli  diretti  della  Corona  ì/rcehoiders. 
coi  vassalli  mediati  si  cementò  nella  comune  parteci- 
pazione alla  c(juntij  court.  Ma  v'era  un'altra  classe  di  pos- 
sessori del  suolo,  che  ad  essi  si  dovea  accostare,  spin- 
tavi da  quella  stessa  partecipazione  alla  countij  court 
ed  in  genere  da  una  grande  affinità  di  interessi  :  era  la 
classe  dei  liberi  tenentes  (freeholders  o  tencuds  in  free  so- 
cage).  Il  loro  possesso  (pur  ereditario)  di  terre  non  era 
soggetto  come  quello  dei  feudi  equestri,  dei  kniciht'  fees, 
alla  prestazione  dell'omaggio  ed  ai  doveri  da  questo  de- 
rivanti, indeterminati  rispetto  al  tempo,  tra  cui  gra- 
vissimo il  servizio  militare,  non  attribuiva  al  signore 
feudale  la  tutela  dei  minorenni  col  diritto  di  far  sue 
le  rendite  e  di  disporre  della  mano  delle  figlie  ecc.,  ma 
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era  soggetto  ad  obblighi  certi  e  determinati,  quali  il 
giuramento  di  fedeltà  ed  alcune  prestazioni  precise  e 
fisse,  non  disdicevoli  alla  condizione  di  uomo  libero  e 
che  abbastanza  presto  andarono  convertendosi  in  danaro. 
Ed  in  quanto  il  signore,  che  ne  avea  fatta  la  concessione, 
avea  pur  rispetto  al  freehold,  quale  possesso  di  natura 
e  titolo  feudale,  dei  diritti  accessori  relativi  ad  auxilia, 
al  relevio  ecc.,  questi  erano  però  regolati  in  modo  di- 
verso ed  in  complesso  meno  gravoso  che  noi  fossero  pei 
feudi  equestri.  Pertanto  la  tenure  in  socage,  se  non  por- 
tava seco  gli  onori,  non  portava  nemmeno  oneri  cosi 
gravi  come  quelli  inerenti  al  knight's  fee  ed  avea  una 
natura  più  libera  o,  a  dir  meglio,  meno  dipendente. 

Specialmente  in  seguito  alle  Crociate,  il  numero  dei 
freeìiolders  era  andato  grandemente  aumentando  grazie 
alla  alienabilità  dei  feudi  spinta  tanto  oltre  che  anche 
rispetto  ai  feudi,  concessi  colla  condizione  della  loro  tras- 
missione agli  eredi  diretti  del  concessionario,  si  rite- 
neva, che  pel  solo  fatto  della  nascita  di  un  erede  la 
condizione  si  fosse  avverata  ed  il  concessionario  potesse 
disporre  del  feudo  a  pregiudizio  di  quello  stesso  erede. 
Fu  soltanto  nel  1285  che,  collo  Statuto  De  Donis  condi- 
tioìialibus,  Edoardo  I  volle  assicurare  piena  osservanza 
alla  volontà  del  donante  circa  la  trasmissione  nel  modo 
determinato  nella  concessione  e  vietò  l'alienazione  di 
quei  feudi,  detti  perciò  estates  tail,  entails  ossia  proprietà 
limitate  dal  vincolo  della  sostituzione  degli  eredi  diretti. 

D'altra  parte  per  causa  di  quella  relativa  mitezza  e 
determinatezza  di  condizione  e  di  prestazioni,  di  cui 
si  è  detto,  v'era  naturalmente  una  tendenza  a  tramu- 
tare il  titolo  di  possesso  delle  terre  da  knight's  tenure 
in  tenure  in  socage.  Anzi  la  riluttanza  ad  entrare  nella 
classe  dei  cavalieri,  appunto  pei  gravosi  doveri  (special- 
mente militari)  che  no  derivavano,  si  manifestava  tanto 
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generalmente  da  parte  di  chi  per  acquisto  o  per  eredità 
succedeva  nel  possesso  di  un  feudo  equestre,  che  Edo- 
ardo I  impose  l'obbligo  di  farsi  ordinare  cavaliere  a  tutti  i 
liberi  tenentes  di  beni  di  reddito  sufficiente  a  sostenere  le 
spese  dell'equipaggiamento.  Ma,  in  pratica,  questa  ed  altre 
simili  prescrizioni,  anziché  spingere  i  renitenti  ad  ottenere 
la  formale  assunzione  al  grado  di  cavaliere,  conseguivano, 
pili  0  meno  stabilmente,  l'effetto  di  parificare  ai  cava- 
lieri un  gran  numero  di  freeholders  nella  prestazione 
dei  servizi  o  nell'obbligo  di  redimersene  e  così  porta- 
vano che,  fino  ad  un  certo  punto,  la  classe  dei  cava- 
lieri fosse  costituita  in  modo  indipendente  dal  formale 
possesso  di  un  feudo  equestre.  La  naturale  tendenza  suac- 
cennata si  manifestava  piti  forte  degli  ordinamenti  :  una 
gran  parte  dei  possessori  di  beni  equestri  rimanevano 
l'squires  ;  Vaccolade  cavalleresca  era  richiesta  soltanto  da 
quel  minor  numero,  che  si  dedicava  alla  professione  delle 
armi  od  al  servizio  di  Corte,  ma  non  da  coloro  —  ed 
erano  il  maggior  numero  —  che  preferivano  vivere  sulle 
loro  terre  ;  gli  stessi  Statuti  dovettero  riconoscere  come 
eleggibili  al  Parlamento,  quali  cavalieri  rappresentanti 
delle  contee,  i  possessori  di  una  determinata  rendita  fon- 
diaria (20  L.  s.  sotto  Enrico  VI);  nello  stesso  modo  ed 
entro  gli  stessi  limiti  che  la  rappresentanza  politica  della 
contea,  anche  l'ufficio  di  giudice  di  pace  diventò  indi- 
pendente dalla  formale  appartenenza  alla  classe  dei  ca- 
valieri ed  accessibile  ai  possessori  di  un  determinato 
censo   fondiario. 

In  tal  guisa  accanto  alla  qeutni  veramente  cavalleresca  i^»  costitu- 

^     "  .  .  zione  della 

si  costituì,  basata  sull'importanza  del  possesso  di  terre,     nmtnj. 
una  (/entri/  pili   numerosa,  la   quale  si  fuse  colla  prima 
e    formò    con    essa    quella    grande    classe    intermedia, 
che   sul    continente   avrebbe    fatto   parte    della    aristo- 
crazia e  che  in  Inghilterra,   stando   invece  a   capo    del 
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terzo  stato,  costituì  la  forza  maggiore  delle  libertà  po- 
litiche e  degli  ordinamenti  locali.  Questa  gentri/,  nelle 
cui  file  r  acquisto  di  lenimenti  fondiari  permetteva 
a  nuovi  elementi  di  entrare  portandovi  la  freschezza 
della  forza  che  li  avea  fatti  pervenire,  acquistò  rapida- 
mente una  influenza  grandissima  e  duratura,  così  al  centro 
dello  Stato  come  nelle  contee,  coli 'abitudine  della  pre- 
stazione effettiva  dei  servizi  pubblici,  elevata  a  coscienza 
di  dovere  e  di  diritto.  Essa  comprese  assai  per  tempo, 
che  quell'influenza  poteva  acquistarsi  e  mantenersi  col 
personale  adempimento  delle  funzioni  publjliche  e  che 
anzi,  a  meglio  assicurarne  nelle  sue  mani  l'attribuzione 
preponderante,  ne  occorreva  la  prestazione  gratuita.  E. 
fu  per  l'appunto  rinunciando  di  fatto  a  percepire  gli 
emolumenti  originariamente  annessi  all'ufficio  di  giudice 
di  pace,  che  essa  poco  a  poco  ne  escluse  i  giureconsulti 
di  professione,  allorquando  la  coltura  giuridica  cominciò 
a  diff'ondersi  tra  i  grandi  proprietari  e  divenne  possi- 
bile di  trovare  nelle  loro  file  anche  gli  uomini  esperti 
nel  diritto,  la  cui  presenza  era  necessaria  nelle  Com- 
missioni dei  giudici  di  pace.  La  classe  dei  giureconsulti 
di  professione,  dapprima  reclutata  fra  il  clero  (donde 
il  nome  di  clerks)  e  poi  prevalentemente  fra  i  laici,  fu 
allora,  per  effetto  di  tale  vittoriosa  concorrenza,  ridotta 
ad  attribuzioni  di  assistenza  e  di  segreteria,  all'impiego 
retribuito  di  clerk,  che  avea  certamente  una  notevole 
importanza,  ma  non  limitava  l'influenza  della  gentry, 
come  invece  la  limitava,  in  origine,  la  nomina  di  giure- 
consulti, veri  impiegati  regi,  all'ufficio  di  giudice  di  pace. 
Gyxyeomtne  Ma,  sc  crauo  riservati  alla  gentry  gli  uffici  di  rap- 
court.  presentante  al  Parlamento  e  di  giudice  di  pace,  i  quali 
rappresentavano  l'espressione  più  alta  e  piìi  efficace  della 
vita  pubblica  della  contea,  a  questa  non  partecipava 
soltanto  la  gentry  :  accanto  ad  essa,  sebbene  con  influenza 
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di  gran  lunga  minore,  vi  partecipavano  anche  gli  i/eomen, 
la  classe  dei  minori  frreliohlers.  La  coiinty  court  rimaneva 
pm^  sempre  il  centro  tradizionale  ed  ufficiale  delle  pre- 
stazioni   d'ordine  militare,  giudiziario,  amministrativo    e 
tributario    dovute,   in  vario  grado   o  misura,   da   quanti 
possedevano  terre.  Nel  caso  di  adunanze  plenarie,    che 
ormai   si  tenevano   come  courts  of  assize  sotto  la  dire- 
zione dei  giudici  ambulanti,  lo  sceriffo  invitava  ad  inter- 
venirvi, assieme  coi  prelati,  coi  baroni,  coi  cavalieri,  tutti 
quanti  i  freeholders,  nonché  i  rappresentanti  dei  borghi 
(generalmente  dodici  per  ogni  borgo)  e  quelli  dei  manors 
0  townships  (il  reeve  ed  i  quattro  legales  homines).  Nel- 
l'ambito della  corniti/  court  avveniva  la  elezione  dei  rap- 
presentanti della    contea  al  Parlamento  ;  là  si  provve- 
deva agli  ordinamenti  della  milizia,   alla  conservazione 
della  pace,   alla   polizia,    ad    altri    affari   generali  della 
contea,  fra  cui  le  prestazioni  tributarie  alla  Corona.  Per 
quanto  riguarda  la  elezione  dei  rappresentanti   al  Par- 
lamento, conviene  però  notare  che  in  progresso  di  tempo, 
sotto  il  regno  di   Enrico   VI   (1430),    l'elettorato  fu  ri- 
stretto ai  freeholders  aventi  40  scellini  di  annua  rendita  : 
restrizione    questa    assai    rilevante   (perchè    la    rendita 
annua    di    quaranta    scellini   era   in   queir  epoca    abba- 
stanza alta)  e  giustificata  collo  scopo  di  evitare  i  tumulti 
talora  derivanti    dalla    grande  quantità  di  persone,    le 
quali    avevano    diritto    di    prender   parte   alle  elezioni. 
Ma  il  provvedimento  non    riuscì    dannoso    alla  libertà, 
perchè  i  freeholders  di    quaranta   scellini    (come   furono 
chiamati)  aveano  più  vigoroso  sentimento  di  personale 
indipendenza  dalla  Corona  e  dall'aristocrazia  che  quelli 
minori.  Rispetto  poi  alle    prestazioni   tributarie  merita 
di  essere  avvertito,  che  la  competenza  fiscale  dello  sce- 
riffo avea  sofferto    una    diminuzione    assai   notevole  :  a 
cominciare  dal  tempo  (1188),  in  cui  per  la  prima  volta 
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]a  proprietà  mobiliare  era  stata  assoggettata  ad  una  ge- 
nerale imposizione,  si  era  esteso  l'uso  di  delegare  la  ri- 
partizione e  la  esazione  dei  tributi  a  commissioni  di  ca- 
valieri (o  maggiori  freeholders),  eletti  nella  county  courty 
i  quali  procedevano,  come  giurati  locali,  all'accertamento 
dei  redditi  ed  alla  percezione  delle  imposte  e  spesso  si 
facevano  assistere  in  ogni  township  dal  reeve  e  dai  quattro 
legales  homines.  Inoltre,  siccome  lotte  secolari  occorsero 
prima  che  la  Corona  rinunciasse  ad  ogni  esazione  di 
imposta  non  consentita  dal  Parlamento  ed  in  particolare 
desistesse  dal  ritenere  non  necessario  quel  consenso  per 
tributi  straordinari,  aventi  natura  feudale  e  richiesti  ori- 
ginariamente alle  toivns  and  demesne  lands  of  the  Crown, 
così  per  lungo  tempo  l'intervento  dei  giudici  ambulanti 
nella  county  court  dava  frequente  occasione  ad  importanti 
dibattiti  di  ordine  finanziario. 

Per  apprezzare  al  giusto  valore  l'importanza  delle  fun- 
zioni pubbliche  adempiute  nella  county  court  e  del  di- 
ritto di  parteciparvi  spettante  a  tutta  la  massa  dei  free- 
holders, conviene  però  tener  presente,  che  in  generale 
il  dovere  di  assistere  alle  Corti,  il  quale  per  gli  antichi 
istituti  germanici  incombeva  agli  uomini  liberi  al  pari 
del  servizio  militare,  coll'andar  del  tempo  era  stato,  anche 
in  Inghilterra,  adempiuto  sempre  meno  volonterosamente, 
cosicché,  dopo  la  conquista  normanna,  si  trovò  ripetu- 
tamente necessario  di  comminare  forti  multe  per  co- 
stringere i  freeholders  a  partecipare  alle  Corti.  Ma  cio- 
nondimeno il  loro  intervento  andò  facendosi,  in  via 
ordinaria,  sempre  più  scarso  :  a  questo  risultato  contri- 
buirono le  riforme  giudiziarie,  che  furono  accennate,  e 
specialmente  l'istituzione  del  giurì,  il  cui  servizio  fu  man 
mano  ristretto  ai  freeholders  aventi  una  determinata  ren- 
dita (20  e  poi  40  scellini),  e  la  competenza  attribuita 
ai  giudici  di  pace,  che  assorbì  tanta  parte  dell'antica 
giurisdizione  popolare. 
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Il  periodo,  durante  il  quale  la  gentri/  giunse  a  costi- 
tuirsi ed  a  conquistare  una  grande  influenza  nell'indirizzo 
politico  dello  Stato  e  nel  governo  locale,  abbraccia  al- 
l'incirca  gli  ultimi  due  secoli  e  mezzo  della  storia  me- 
dioevale inglese.  Ora  in  quello  stesso  laborioso  periodo 
avvennero  anche  profonde  modificazioni  d'ordine  econo- 
mico-sociale nella  condizione  delle  classi  agricole  in- 
feriori. 

Con  gravissimo  danno  della  parte  libera  della  popò-  i  villani. 
1  azione  rurale  povera  e  con  vantaggio  di  quella  in  stato 
di  schiavitù,  la  conquista  normanna  od  a  meglio  dire 
il  processo  di  universale  feudalizzazione,  che  vi  tenne 
dietro,  avea  ridotto  la  massa  degli  abitanti  delle  cam- 
pagne nella  condizione  di  villenagimn,  che  importava  assai 
dure  e  numerose  restrizioni  della  libertà  personale  ed 
imponeva  l'obbligo  di  prestazioni  servili  illimitate.  Però, 
per  una  parte  dei  villani  —  quelli  dei  King's  demesnes 
—  tali  prestazioni  erano  invece  fisse  e  determinate,  e 
finché  le  adempivano,  essi  non  potevano  essere  cacciati 
dalle  terre  che  coltivavano  (villenage  privileged  o  villeiii 
soccuje).  Molti  altri  villani  erano  bensì,  in  puro  diritto,  sog-  i  capyhoi- 
getti  all'arbitrio  del  signore  del  nianor,  a  cui  erano  an- 
nesse le  terre  da  loro  occupate  :  ma  poco  a  poco  si  tro- 
varono tutelati  dalle  consuetudini  del  munor,  che  andarono 
determinando  le  prestazioni  da  essi  dovute  e  stabilirono 
la  base  di  una  protezione  giuridica  del  possesso  delle 
terre  e  della  sua  trasmissione  ereditaria.  I  villeins,  che 
conseguirono  questo  miglioramento  della  loro  condizione, 
assai  notevole  e  reso  in  progresso  di  tempo  ancora  mag- 
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giore  da  una  quasi  generale  trasformazione  delle  pre- 
stazioni servili  in  danaro,  non  aveano  però  altro  titolo 
del  possesso  delle  terre  da  loro  coltivate  se  non  la  copia 
dei  registri  del  nianor  e  furono  perciò  detti  copyhold 
tenants  o  copyholders,  denominazione  che,  in  senso  largo. 

La  manomis-  compreso  ancho  i  prlvileged  villeins.  Mentre  avveniva 
vuuni/'  questa  benefica  evoluzione  nella  condizione  di  una  buona 
parte  dei  villani  rispetto  alle  terre,  di  cui  erano  origi- 
nariamente servi,  in  generale  i  rapporti  personali  di 
tutta  la  classe  dei  villani,  per  effetto  di  varie  cause, 
andavano  pur  grandemente  migliorando  e  si  diffondeva 
l'uso  della  manomissione,  che  spezzava  la  ferrea  sog- 
gezione servile  del  villano  al  suo  signore  e,  dandogli  la 
libertà  personale,  gli  permetteva  di  diventare  lavoratore 
salariato  od  affittajuolo  (farmer). 

Fatti  che  Quostc  trasformazioni  nello    stato   delle    classi  rurali 

perturbano  .  .  .  ... 

manonar-  inferiori  erauo  in  pieno  processo  di  sviluppo  quando,  sul 
trasforma-  finire  del   1348,    la   peste  sopravvenne   a   desolare  così 

zione  dello  .  .  -,•       •  vi 

stato  delle  terribilmente  l'Inghilterra  da  ridurre  di  circa    meta   la 

classi  rara-  ,  . 

li  inferiori,  sua  popolazionc  6  da  turbare  la  sua  struttura  sociale. 
La  mano  d'opera  diventò  d'un  tratto  straordinariamente 
scarsa  e  cara,  e  ne  derivò  un  così  profondo  sconvolgi- 
mento economico,  che  apparvero  necessari  radicali  prov- 
vedimenti legislativi.  Già  nel  1349  una  regia  Ordinanza 
(che  poi  fu  convertita  nel  famoso  Statute  of  labourers), 
aprendo  la  serie  di  altre  consimili  eccessive  misure,  di- 
chiarava forzosa  la  prestazione  del  lavoro  manuale  verso 
la  corresponsione  dei  salari  anteriori  alla  peste.  Ne  è 
da  dire,  quale  violenta  reazione  provocassero  da  parte  dei 
signori  feudali  le  esagerate  nuove  pretese  della  mano 
d'opera  e  quanto  li  assistesse  la  legge  nel  tentativo  di 
far  rivivere  i  loro  antichi  diritti  di  padronanza  sui  vil- 
lani, di  riottenerne  le  prestazioni  servili.  Le  manorial 
Gourls  riebbero  un  tempo  di  grande  attività,  cavillando 
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intorno  alle  consuetudini  del  manor  ed  alle  manomissioni 
avvenute,  per  annullarne  gli  effetti. 

Frattanto  la  guerra  secolare  contro  la  Francia,  l'im- 
perversare di  fazioni  tra  i  baroni  e  le  contese  famigliari 
reali  colle  frequenti  tragedie,  che  insanguinarono  la  suc- 
cessione al  trono,  e  colla  guerra  civile  delle  Due  Rose, 
che  ne  fu  lo  spaventoso  epilogo,  erano  cagione  che  il 
progresso  medioevale  della  società  inglese,  che  ebbe  il 
suo  maggior  fiore  tra  la  fine  del  secolo  decimoterzo  ed 
il  principio  del  decimoquarto,  si  arrestasse.  Ad  un  tempo 
di  relativa  prosperità  successero  periodi  di  crisi,  in 
cui  le  forze  economiche  del  paese  per  causa  del  mal- 
governo, della  gravezza  delle  imposte,  delle  desolazioni 
occasionate  da  tumulti,  da  rivolte,  da  battaglie  campali, 
sembravano  d'improvviso  ridotte  in  uno  stato  di  esau- 
rimento. 

Ciò  rendeva  più  intenso  il  dissesto  necessariamente 
derivante  dal  fatto  di  capitale  importanza  che,  con  la 
emancipazione  dalla  soggezione  servile,  e  colla  disso- 
luzione di  quei  rapporti  fra  protettori  e  protetti  che 
ne  erano  il  compenso,  le  masse  acquistavano,  insieme 
con  la  libertà  personale,  la  cura  e  la  responsabilità  di 
provvedere  al  proprio  sostentamento ,  mentre  nei  si- 
gnori delle  terre  veniva  meno  l'interessamento  alla  sorte 
di  gente,  dalla  quale  non  potevano  piìi  esigere  le  pre- 
stazioni servili.  D'altra  parte,  come  suole  avvenire,  il 
mutamento  indubbiamente  assai  benefico,  che  andava 
verificandosi  nella  loro  condizione  personale  ed  econo- 
mica, non  giungeva  ad  appagare  gli  animi  delle  masse 
rurali,  le  quali  anzi  dai  vantaggi  conseguiti  traevano 
eccitamento  a  pretese  maggiori  e,  specialmente  nei  pe- 
riodi di  scarsezza  della  mano  d'opera,  reclamavano  ri- 
munerazioni eccessive. 

L'eccitamento  delle  masse  trovava  poi  nuova  esca  nei 
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commovimenti  d'ordine  religioso,  che  cominciarono  a 
seriamente  prodursi  verso  la  fine  del  quattordicesimo 
secolo.  Le  contestazioni  periodicamente  ricorrenti  col 
Papato  per  le  sue  pretese  profondamente  lesive  del  sen- 
timento nazionale,  il  disgusto  suscitato  dall'esorbitanza 
delle  contribuzioni  richieste  dalla  Curia  romana  e  dal 
frequente  conferimento  a  stranieri  dei  molti  benefici,  di 
cui  ad  essa  spettava  disporre,  le  immense  ricchezze  ac- 
cumulate dalla  Chiesa  ed  il  malanimo  del  basso  clero 
per  la  meschina  parte  dei  redditi,  che  gli  era  lasciata, 
una  grave  e  generale  decadenza  nella  moralità  pubblica 
e  privata,  nella  sincerità  del  sentimento  religioso  — 
queste  ed  altre  cause  aveano  contribuito  a  far  sorgere 
queir  eresia,  che  fu  denominata  Lollardry ,  ed  i  cui 
predicatori  trovarono  largo  seguito  nelle  masse  già  in- 
clinate a  sollevarsi  contro  gli  ordini  esistenti. 

Tutto  questo  insieme  di  condizioni  e  di  fatti  condusse 
le  plebi  rurali  ad  estese  rivolte,  che  per  lungo  tempo 
susseguirono  l'una  all'altra  ed  alle  quali  furono  con 
varia  vicenda  opposti,  a  tutela  della  tranquillità  pub- 
blica e  delle  classi  proprietarie,  sia  severi  provvedimenti 
legislativi  relativamente  alla  prestazione  della  mano 
d'opera  e  contro  la  Lollardry,  sia  regie  concessioni  di 
larghe  Carte  di  emancipazione  e  di  franchigie,  che, 
appena  sedata  la  rivolta,  si  cercava  di  eludere  o  che 
si  facevano  seguire  da  sanguinose  repressioni.  Ma  la 
fiera  resistenza  della  Corona,  dell'alto  clero  e  delle  classi 
proprietarie  potè  frenare  e  ritardare,  non  arrestare  una 
trasformazione  nella  condizione  delle  classi  rurali  infe- 
riori, di  cui  erano  fattori  1"  evoluzione  dell'  economia 
pubblica  ed  il  progresso  generale  della  società.  Come 
risultato  finale  del  grandioso  conflitto,  andò  scompa- 
rendo la  condizione  servile  dei  villani;  i  copi/holders 
aumentarono  di  numero  e   (grazie   ad  un   processo  che 
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fu  ben  definito  una  graduale  accumulazione  di  fatti  non 
legali,  ma  che  tendevano  a  diventar  tali)  ebbero  assi- 
curata una  protezione  giuridica  al  possesso  delle  terre 
da  essi  coltivate;  si  diffuse  l'uso  di  concedere  in  affitto 
le  terre  verso  prestazioni  in  danaro,  e  si  costituì  su 
larga  base  il  lavoro  salariato. 

Specialmente  sotto  quest'ultimo  riguardo,  una  così  -Sofferenze 
estesa  trasformazione  sociale  ed  economica  non  avvenne  toJì  ^ur^it 
senza  che  l'accompagnassero  o  ne  derivassero  altri  fatti 
pur  molto  notevoli.  La  scarsezza  e  quindi  l'alto  prezzo 
della  mano  d'opera,  conseguenza  delle  ripetute  desola- 
zioni della  peste,  aveano  contribuito  a  stimolare  una 
trasformazione  delle  culture  agrarie,  che  i  grandi  pro- 
fitti della  esportazione  delle  lane  sul  vicino  mercato 
manifatturiero  delle  Fiandre  ed  in  progresso  di  tempo 
lo  sviluppo  della  fabbricazione  indigena  dei  panni  già 
avevano  avviata  ed  ampiamente  giustificavano.  Ora 
l'estensione  data  alle  praterie  a  scapito  delle  terre 
arative  fece  poi  sì  che,  quando  si  colmarono  i  vuoti 
della  popolazione,  la  mano  d'opera  trovasse  in  più  luoghi 
scarso  impiego.  Inoltre  pei  lavoratori,  che  doveano  vi- 
vere del  salario  giornaliero,  era  diventata  ordinaria  la 
sofiferenza  dovuta  alla  naturale  vicenda  delle  stagioni. 
che  a  periodi  di  intenso  lavoro  fa  succedere  periodi  di 
quasi    completa    disoccupazione.    É    siccome  l'avvenuta  vagabondas-. 

.  ,  gio  e  men- 

emancipazione  lasciava  liberi  i  villani,  prima  legati  alla  aicità. 
terra  del  loro  signore,  di  circolare  nel  paese  in  cerca 
di  lavoro  o  di  salari  più  elevati  o  di  soccorsi,  il  vaga- 
bondaggio e  la  mendicità  diventavano  una  vera  piaga 
sociale,  ed  in  pari  tempo  si  determinava  una  eccessiva 
corrente  di  immigrazione  dalle  campagne  nelle  città. 
Dopo  la  morìa  causata  dalla  peste,  il  legislatore  avea 
imposto  anche  nelle  città  la  prestazione  forzosa  del 
lavoro  manuale  e  la  limitazione  delle  mercedi:  ciò  che 
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avea  dato  luogo  a  conflitti  d'interessi^  ed  a  scioperi. 
Nuovi  turbamenti  furono  determinati  dall'immigrazione 
di  gente,  che  eccedeva  i  bisogni  pur  crescenti  delle  in- 
dustrie e  dei  commerci  cittadini;  e  l'obbiettivo  di  met- 
tervi riparo  non  fu  causa  ultima  di  un  complesso  di 
ordinanze  e  di  leggi  intese  a  disciplinare  in  modo  uni- 
forme per  tutto  il  Regno  un  gran  numero  di  mestieri 
e  di  traffici. 

Ma,  tornando  al  vagabondaggio  ed  alla  mendicità, 
convien  notare  che  in  quel  tempo  cominciò,  nel  suo  lato 
negativo,  la  legislazione  dei  poveri  coi  divieti  di  far 
l'elemosina  a  mendicanti  validi,  di  abbandonare  il  do- 
micilio senza  motivo  giustificato,  coli'  obbligo  imposto 
agli  inabili  al  lavoro  di  tornare  al  luogo  di  nascita,  ecc. 
Invece  l'assistenza  dei  poveri  continuava  ad  essere  eser- 
citata, per  la  massima  parte,  dal  clero  e  dai  monasteri. 
Infatti  la  prestazione  di  soccorsi  agli  indigenti  era  stata 
riguardata,  fino  dallo  stabilimento  del  Cristianesimo  in 
Inghilterra,  come  un  dovere  della  Chiesa,  oltre  che  re- 
ligioso, legale,  in  quanto  che  una  certa  parte  dei  suoi 
redditi  (per  una  legge  di  Etelredo  il  terzo  delle  decime) 
doveva  essere  destinata  ai  poveri.  Però,  col  crescere 
della  mendicità,  le  elemosine  del  clero  e  dei  monasteri, 
non  coordinate,  non  distribuite  in  corrispondenza  ai  bi- 
sogni delle  varie  località,  cominciavano  a  manifestarsi 
insufficienti. 

Le  misure  di  repressione  del  vagabondaggio  e  della 
mendicità,  come  anche  quelle  relative  alla  polizia  indu- 
striale ed  al  lavoro  manuale,  andarono  naturalmente  a 
ricadere  fra  le  attribuzioni  dei  giudici  di  pace.  Per  tal 
modo  la  loro  competenza  fu  notevolmente  aumentata,  e 
colla  competenza  crebbe  l' influenza  della  gentry,  nelle 
cui  file  essi  erano  scelti  per  la  maggior  parte. 
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§   6. 


Il  fenomeno  sociale  sovraccennato  della  immigrazione  l»  franchigie 

,  .  , .  T  .  -,.    .  ,  dei  borghi 

nelle  città  di  gente  di  misera  condizione,  la  quale  non  continuano 
era  in  grado  di  contribuire  alle  gravezze  del  borgo  e 
di  adempiervi  i  pubblici  servizi,  avea  per  necessario 
effetto  la  formazione  di  una  numerosa  classe  distinta 
dagli  originari  burgesses  e  che  tanto  piìi  rimaneva 
esclusa  dalle  merchant  guilds. 

Le  franchigie  dei  borghi,  parecchi  dei  quali  aveano 
ottenuto  il  nome  onorifico  di  city  (civitas),  erano  andate 
consolidandosi  ed  aumentando.  La  maggior  parte  dei 
borghi  avea  ormai  acquistato  il  diritto  di  eleggere  il 
capo  della  comunità;  alcuni  ottennero  persino  ciò,  che 
Enrico  I  avea  concesso  a  Londra,  di  essere  counties  of 
cities,  di  avere  cioè  la  costituzione  privilegiata  di  contee 
a  sé  stanti,  con  propri  sceriffi,  con  proprie  Corti,  con 
proprie  milizie,  in  modo  indipendente  dalle  contee  in 
cui  erano  geograficamente  compresi;  e  non  pochi  borghi 
ebbero  la  concessione  di  una  speciale  Commissione  di 
pace,  costituita  da  magistrati  municipali  e  distinta  da 
quella  della  contea.  Per  tal  modo,  già  alla  fine  del 
quattordicesimo  secolo,  l'esercizio  dei  poteri  attribuiti  ai 
giudici  di  pace  si  trovava,  non  di  rado,  più  o  meno  di- 
rettamente connesso  colle  funzioni  municipali,  e  se  in 
gran  numero  di  borghi  continuarono  ad  aver  giurisdi- 
zione le  Commissioni  di  pace  delle  contee,  va  però 
notato  che  otteneva  di  farne  parte  anche  alcuno  dei 
principali  cittadini.  L'istituzione  poi  di  una  speciale  ma- 
gistratura, quella  del  recorder,  diede  modo  alla  Corona 
di  estendere  in  parecchie  città  la  sfera  della  giurisdi- 
zione criminale,  che  vi  era  esercitata. 
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La  costitu-  Ma.  quasi  che  il  progresso  nel  governo  municipale  si 
lectbodies.  trovasse  in  contraddizione  colle  scarse  condizioni  intel- 
lettuali ed  economiche  del  maggior  numero  degli  abi- 
tanti, si  disegnava  nel  periodo,  di  cui  si  ragiona,  una 
trasformazione  nella  vita  pubblica  del  borgo,  che  con- 
duceva a  sopprimere  la  partecipazione  attiva  della  massa 
dei  cittadini  ed  a  concentrare  l'esercizio  delle  funzioni 
municipali  in  una  classe  elevata,  che  avea  una  certa 
affinità  colla  gentry  delle  contee.  A  ciò,  con  grande  va- 
rietà da,  luogo  a  luogo,  contribuirono  parecchie  cause. 
Da  una  parte,  la  difficoltà  di  amministrare  gli  afi'ari 
municipali  in  una  assemblea  numerosa  suggeriva  natu- 
ralmente l'espediente  di  nominare  un  comitato,  una  rap- 
presentanza del  corpo  dei  cittadini;  e  tali  comitati,  no- 
minati da  principio  per  determinati  argomenti  e  che, 
questi  esauriti,  doveano  cessare,  finivano  poco  a  poco 
col  diventare  permanenti.  D'altro  lato,  una  gran  parte 
dei  cittadini,  assorbiti  dalle  occupazioni  individuali,  non 
avevano  la  possibilità  di  attendere  assiduamente  al  go- 
verno municipale,  ed  intervenivano  raramente  o  non 
intervenivano  affatto  alle  assemblee  ;  e  questa  negligenza 
andava  crescendo  colla  sostituzione  del  giuri  e  dei 
giudici  di  pace  agli  antichi  ordinamenti  della  giustizia 
amministrata  col  concorso  popolare.  Infine  le  merchant 
guilds,  di  cui  facevano  parte  i  piìi  ricchi  cittadini,  e 
che  col  progresso  dello  spirito  commerciale  s'erano  assai 
sviluppate  in  molte  città,  tendevano  ad  avere  la  mag- 
giore influenza  sul  governo  municipale  e  non  di  rado 
(come  è  detto  nei  Parliameìit  lìolls  del  1467),  col  pre- 
testo di  espressioni  generiche  contenute  nelle  loro  Carte, 
facevano  sleali  ed  assurdi  ordinamenti  per  escludere 
dalle  franchigie  la  massa  dei  cittadini.  In  parecchi 
borghi  le  merchant  guilds  riescivano  persino  ad  assu- 
mere il   nome  e  l'esercizio  dell'autorità  municipale,  co- 
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sicché  il  palazzo  della  guild  (guild-hall)  diveniva  il 
palazzo  di  città  (toun-hall),  le  proprietà  della  guild 
diventavano  le  proprietà  del  borgo  e  gli  statuti,  che  la 
(juild  avea  ottenuto  di  poter  fare  per  disciplinare  indu- 
strie 0  traffici,  diventavano  statuti  municipali. 

Conseguenza  ovvia  di  queste  e  di  altre  cause  minori 
fu  la  formazione,  avvenuta  di  fatto  prima  che  fosse  ri- 
conosciuta da  Carte  o  Statuti,  di  select  bodies,  di  corpi 
scelti  ossia  classi  ristrette  di  cittadini,  nelle  quali  si 
costituivano  dei  leet-juries  o  totvn-councils,  comitati  eletti 
dai  cittadini  privilegiati  o  nominati  dalla  Merchant  guild 
o  che  più  spesso  si  rinnovavano  per  cooptazione,  e  che 
sotto  la  presidenza  del  magar  esercitavano  tutte  le  fun- 
zioni dell'amministrazione  municipale.  Accanto  al  mayor 
stavano  gli  aldermen  (anziani),  nome  che  spettava  ori- 
ginariamente ai  capi  delle  guilds  e  che,  per  la  fusione 
o  l'intreccio  della  loro  organizzazione  con  quella  dei 
borghi,  passò  a  designare  i  magistrati  municipali,  che 
attendevano  in  modo  speciale  all'  amministrazione  nei 
vari  quartieri  della  città  (wards),  o  che,  dove  non  vi 
fosse  tale  divisione,  prestavano  in  genere  assistenza  al 
ìnagor. 

La  trasformazione  suindicata  del  governo  municipale  Le  carte  di 
fu  indirettamente  agevolata  dal  fatto  che,  a  partire  zione. 
dalla  metà  circa  del  decimoquinto  secolo,  un  numero 
man  mano  crescente  di  borghi  ottenne  la  personalità 
giuridica  mediante  la  concessione  di  Carte  di  incorpo- 
razione, che  dichiaravano  il  borgo  un  corporate  body. 
Già  ben  prima  del  1439,  anno  in  cui  Enrico  VI  largi 
la  prima  di  tali  formali  Carte  di  incorporazione  alla 
città  di  Kingston,  il  concetto  della  personalità  giuridica 
avea  trovato  applicazione  rispetto  agli  enti  ecclesiastici, 
e  Io  sviluppo  della  scienza  del  diritto  lo  avea  poi  esteso 
a  parecchie  gilde  ed  a  confraternite.  Quanto  ai  borghi, 
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in  difetto  di  una  legge,  che  facesse  loro  una  generale 
attribuzione  della  personalità  giuridica,  occorreva,  perchè 
potessero  godere  di  tale  beneficio,  la  concessione  di  una 
apposita  Carta,  ed  anzi  per  parecchio  tempo  dopo  che 
s'era  diffuso  l'uso  di  concedere  l'incorporazione  ai  borghi 
varie  località  ottennero  dalla  Corona  delle  Carte,  che 
davano  loro  costituzione  di  borgo  e  persino  di  county 
of  itself  senza  però  farne  un  corporate  body.  Numerose 
e  gravi  erano  le  difficoltà,  nelle  quali  prima  che  il 
borgo  ottenesse  tale  capacità  si  dibatteva  la  sua  ammi- 
nistrazione, mentre  il  borgo  era  già  in  fatto  una  co- 
munità, che  possedeva  beni  appartenenti  (prò  indiviso) 
a  tutti  i  cittadini  e  sotto  il  loro  nome  e  colla  loro  di- 
retta responsabilità  si  trovava  involta  in  molteplici  rap- 
porti giuridici.  La  Carta  di  incorporazione  toglieva  di 
mezzo  quelle  difficoltà,  dando  al  borgo  proprio  nome  e 
veste  per  agire  ed  essere  convenuto  in  giudizio,  per 
acquistare  ed  alienare  beni  immobili,  assicurandogli  il 
perpetuo  godimento  dei  suoi  diritti,  privilegi,  ecc.,  at- 
tribuendo carattere  di  continuità  ai  suoi  atti  e  fra  questi 
(ciò  che  era  assai  importante)  agli  statuti  o  regolamenti 
locali  (hyelaivs),  ecc.  Ma,  se  tale  soltanto  era  l'oggetto 
avuto  in  mira  dalle  prime  Carte  di  incorporazione  e  se 
queste  non  mutavano  od  alteravano  la  costituzione  ori- 
ginaria del  borgo  ed  i  rapporti  di  cittadinanza,  gli  effetti 
loro  furono  ben  più  larghi.  Al  fatto  della  diserzione 
delle  assemblee  municipali  da  parte  della  massa  dei  cit- 
tadini venendo  ad  aggiungersi  la  facoltà  data  dalle  Carte 
di  incorporazione  relativamente  alla  emanazione  di  hye- 
latvs  di  carattere  continuativo,  ne  derivò  in  piìi  luoghi 
che  —  anziché  lasciare  la  qualità  di  hùrgess  regolata  dalla 
comììion  law  —  la  corporazione  municipale  determinasse 
coi  propri  statuti  chi  fosse  ammesso  a  farne  parte  ed 
in  tal  modo  desse  figura  legale  alla  esclusione,  di  fatto, 
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del  maggior  numero  dall'esercizio  attivo  delle  funzioni 
municipali,  e  lo  limitasse  a  classi  o  corpi  ristretti  di 
cittadini.  E  poiché  la  elezione  dei  rappiesentanti  dei 
borghi  al  Parlamento  si  faceva  nei  modi  usati  per  gli 
altri  affari,  quei  select  bodies  sottraevano  alla  generalità 
degli  abitanti  anche  il  diritto  elettorale  politico  da  essi 
originariamente  esercitato.  Edoardo  III  avea  già  tentato 
di  restringerlo  alle  associazioni  commerciali:  Riccardo  II 
Io  restituì  invece  alle  assemblee  dei  hurgesses,  ma  questa 
reintegrazione  non  durò,  ed  in  un  numero  di  borghi,  che 
andò  continuamente  crescendo,  la  elezione  dei  rappresen- 
tanti al  Parlamento  finì  coll'esser  fatta  dai  select  bodies 
0  dalle  autorità  costituite  nel  loro  seno  o  da  persone 
nominate  da  queste.  E  come  ciò  avvenisse,  senza  incon- 
trare seria  resistenza,  si  comprende  anche  considerando 
che  i  borghi  erano  poco  solleciti  di  inviare  i  loro  rap- 
presentanti al  Parlamento  per  causa  delle  spese  che  do- 
veano  sostenere  per  tale  oggetto. 

La    suaccennata    trasformazione    della    vita  pubblica  varietà  ed  a- 
municipale  non  si  vermcava  nei  vari  borghi  ne  contem-     degli  ordi- 

,  -     •  ^  •  e  II  namenti 

poraneamente,  ne  in  modo  unirorme  ;  era  pertanto  gran-  municipali. 
dissima  la  varietà  dei  loro  ordinamenti,  varietà  alla 
quale  aveano  pure  contributo  le  fortunose  vicende  del- 
l'epoca. E  merita  altresì  di  essere  notato  che,  essendo 
allora  l'Inghilterra,  come  per  lungo  tempo  dipoi,  un  paese 
prevalentemente  agricolo,  anche  le  maggiori  città  aveano 
scarsa  popolazione  e  la  diversità  dello  sviluppo  econo- 
mico, l'arbitrio  o  per  lo  meno  l'assenza  di  criteri  di 
massima  nella  concessione  delle  Carte  aveano  già  per 
effetto,  che  località  di  assai  differente  importanza  aves- 
sero ottenuta  la  costituzione  municipale  e  che  molti 
borghi  fossero  poco  più  di  rustici  villaggi. 
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§  7. 


Le  imposte        Nel  delineare  per  sommi  tratti  l'organizzazione   me- 

locali  con-     ,.  iii  ii  ^^     n  ■  l. 

suetadina-  ciioevale  del  governo  locale  non  s  e  fin  qui  avuto  occa- 
sione di  far  speciale  cenno  di  imposte  proprie  delle 
vàrie  comunità.  Ed  invero,  particolarmente  nel  tempo 
più  antico,  erano  assai  limitati  i  bisogni  o  gli  interessi 
pubblici,  a  cui  esse  provvedevano  ed  era  quanto  mai 
scarso  e  difettivo  il  modo  di  provvedere  anche  a  servizi 
di  prima  necessità,  come  quello  della  viabilità.  Ai  pochi 
bisogni  locali  si  sopperiva  d'ordinario  mediante  presta- 
zioni personali,  che  —  specialmente  nelle  campagne  — 
aveano  carattere  feudale;  ed  alcune  opere  pubbliche 
erano  dovute  alla  munificenza  di  signori  e  di  monasteri. 
Però  chi  non  prestava  il  servigio  personale,  a  cui  fosse 
tenuto,  dovea  pagare  un'ammenda  ;  e  l'uso  di  tali  am- 
mende ossia,  in  sostanza,  di  prestazioni  pecuniarie  andò 
man  mano  estendendosi  ed  accoppiandosi  alla  richiesta 
di  danaro  che  diventava  necessaria,  dove  non  giovava 
la  prestazione  di  servigi  personali  come  ad  es.  per 
l'acquisto  di  materiali.  In  particolar  modo,  questa  pre- 
stazione cumulativa  di  servigi  personali  e  di  danaro 
occorreva  per  soddisfare  due  fra  gli  obblighi  di  quella 
cosidetta  trinoda  necessitas,  a  cui  fin  dai  primi  tempi 
della  Monarchia  anglosassone  erano  soggetti  tutti  gli 
abitanti  e  che,  oltre  al  servizio  militare  (expeditio  contro 
hostem),  comprendeva  la  costruzione  delle  fortezze  e  la  ma- 
nutenzione dei  ponti  (arcium  constructio  et  pontium  repa- 
ratio);  la  prima  incombeva  generalmente  alla  città,  che 
ne  era  difesa  ed  al  territorio  vicino,  la  seconda  alla 
contea.  Inoltre  va  notato  che  le  varie  comunità  (vil- 
laggi, liundreds,  contee)  erano  spesso  condannate  a  pa- 
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gare  alla  Corona  le  multe  comminate  in  grandissimo 
numero  per  difetto  o  negligenza  nell'adempimento  dei 
doveri  ad  esse  imposti,  ed  in  particolare  gli  hundreds 
doveano  non  di  rado  risarcire  i  danni  sofferti  dalle  vit- 
time di  ladrocini  e  di  altri  reati,  commessi  nel  loro 
territorio. 

Conseguentemente,  senza  che  alcuna  generale  Ordi- 
nanza 0  Statuto  l'avesse  in  origine  stabilito,  ma  per 
necessità  di  cose  che  diventava  common  laiv,  s'introdusse 
l'uso,  da  parte  delle  comunità  locali,  di  sopperire  alle 
singole  loro  occorrenze  di  danaro  con  contribuzioni,  che 
dagli  hundreds  e  dalle  contee  venivano  per  lo  più  ri- 
partite tra  le  varie  townships  e  che  in  queste  il  reeve 
ed  i  quattro  lecjales  homines  riscuotevano  tassando  gli 
abitanti  juxta  statumr  et  facultates.  Si  andava  così  costi- 
tuendo un  sistema  rudimentale  di  imposizioni  locali  non 
consentite  o  disciplinate  da  legge  formale,  ma  legitti- 
mate e  regolate  in  modo  assai  vario  dalle  consuetudini. 

Nelle  città  queste  primitive  imposte  locali  dovettero 
evidentemente  assumere  maggiore  importanza  ed  acqui- 
stare maggiore  determinazione  che  altrove.  Là,  di  so- 
vente, le  antiche  contribuzioni  necessarie  alla  vita  delle 
gilde,  aveano  spianata  la  via  alle  contribuzioni  munici- 
pali; là  i  bisogni  della  comunità,  anche  in  uno  stadio 
arretrato  di  civiltà,  richiedevano  mezzi,  che  frequente- 
mente eccedevano  la  portata  dei  servigi  personali  o 
l'ammontare  delle  rendite  patrimoniali,  che  in  molti 
luoghi  la  merchant  guild  o  la  comunità  cittadina  pos- 
sedeva. Del  resto,  fin  nell'origine  della  vita  legale  dei 
borghi  era  insita  la  necessità  di  chiamare  a  contributo 
d'imposta  i  loro  abitanti  allo  scopo  di  soddisfare  allo 
Scacchiere  il  pagamento  dovuto  per  la  firma  hurgi.  E 
nei  primi  tempi  della  vita  municipale,  quando  la  gene- 
ralità   degli    abitanti    vi  partecipava   attivamente,    era 
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però  compreso  fra  i  citizens  o  burgesses  soltanto  chi  so- 
steneva sia  il  peso  dei  servigi  pubblici;  specialmente 
giudiziari  (hearing  lotj,  che  l'aggravio  delle  contribuzioni 
pecuniarie  (paying  scoi). 

La  church  Fra  le  imposte  locali  consuetudinarie  (customary  rates) 
una  ve  n'era,  della  quale  è  opportuno  far  cenno  parti- 
colare. Alla  manutenzione  dei  fabbricati  ecclesiastici 
della  parrocchia,  compreso  il  cimitero,  ed  al  loro  arre- 
damento era  originariamente  destinata  una  parte  dei 
redditi  della  Chiesa,  ma  la  sempre  crescente  appropria- 
zione fattane  dall'alto  clero  e  dai  monasteri  rese  quasi 
dappertutto  necessario  il  contributo  pecuniario  dei  par- 
rocchiani per  provvedere  a  quei  bisogni.  In  tal  modo 
ebbe  origine  una  imposta,  la  church  rate,  che  già  nel 
principio  del  quattordicesimo  secolo  era  ben  stabilita 
nella  generalità  del  paese:  questa  imposta  veniva  de- 
liberata nella  vestrg,  convocata  dai  fabbricieri  (church- 
wai-dens),  ai  quali  poi  spettava  di  ripartirla  e  di  riscuo- 
terla. La  church  rate  ebbe  da  principio  un  carattere 
assolutamente  volontario:  le  autorità  e  le  Corti  eccle- 
siastiche andarono  poi  rendendola  coattiva,  ma  non  per- 
tanto continuò  ad  essere  necessario  che  la  vestrg  l'as- 
sentisse. 

Sviluppo  del-  La  diffusione  e  l'ordinamento  della  church  rate  dimo- 
smo  par-  strauo  la  vitalità,  che  ben  prima  della  fine  del  medioevo 
si  era  sviluppata  nella  parrocchia,  e  di  cui  erano  organi 
la  vestri/,  presieduta  dal  curato  o  dal  vicario  (rector, 
vicar),  ed  i  due  ehurchwardens,  che  essa  eleggeva  annual- 
mente e  pei  quali  1'  accettazione  dell'  ufficio  era  obbli- 
gatoria, sotto  minaccia  delle  penalità  ecclesiastiche.  I 
ehurchwardens  erano  propriamente,  come  il  nome  lo 
indica,  custodi  della  chiesa  e  dei  suoi  beni  e  redditi;  e 
della  loro  gestione,  non  soggetta  a  giurisdizione  eccle- 
siastica,   rispondevano    alla    vestry,    che   in  ogni  tempo 
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poteva  rimuoverli  dall'ufficio  e  sostituirli  con  altre  per- 
sone. L'assemblea  dei  parrocchiani,  che  pel  suo  carattere 
religioso  comprendeva  originariamente  tutti  gli  abitanti, 
una  volta  che  la  chiirck  rate  ebbe  assetto  stabile  e  de- 
finito, non  poteva  sottrarsi  al  principio  regolatore  di 
tutte  le  altre  assemblee  pubbliche  dell'epoca  ;  e  pertanto 
la  partecipazione  alla  vestry  andò  limitandosi  a  coloro 
che  erano  tenuti  a  contribuire  l'imposta  parrocchiale, 
ossia  ai  ratepayers,  fra  cui  le  donne  non  maritate 
(mentre  le  maritate  non  potevano  essere  ratepayers  per 
effetto  del  completo  assorbimento  della  loro  personalità 
giuridica  in  quella  del  marito).  —  La  parrocchia  avea 
poi  alcuni  impiegati  od  agenti  retribuiti  di  ordine  sub- 
alterno, nominati,  secondo  i  luoghi,  dal  curato  o  dalla 
vestry^  quali  il  parish  clerk  che,  in  aggiunta  ad  altre 
incombenze  puramente  ecclesiastiche,  prestava  l'opera 
sua  nell'amministrazione  economica,  ed  il  sexton  (sagre- 
stano), che  attendeva  anche  al  servizio  dei  seppellimenti. 
Così  nel  tempo,  in  cui  le  manorial  courts  stavano 
scomparendo,  le  parrocchie,  in  numero  di  circa  novemila, 
si  trovavano  costituite  come  comunità  organiche,  dotate 
della  vigoria  che  proveniva  dalla  spontaneità  del  loro 
sviluppo,  ed  erano  pronte  ad  assumere  quei  compiti  che 
lo  sfacelo  della  compagine  feudale  e  le  condizioni  della, 
nuova  società,  che  sorgeva  sulle  sue  rovine,  avrebbero 
fra  breve  reso  necessario  di  assegnare  all'unità  tipica 
e  primordiale  del  governo  locale. 


LIBRO  SECONDO 


L'epoca  dei  Tudors  e  degli  Stuarts. 


•    §  8. 
Avvenimento      I  Re  della  CasE  di  Lancastre,  i  quali  traevano  il  loro 

al  trono  dei 

Tudors.  miglior  titolo  al  trono  dalla  rivoluzione  parlamentare 
compiuta  colla  deposizione  di  Riccardo  II,  erano  anche 
stati  costretti  dalle  ingenti  spese  della  guerra  contro  la 
Francia  a  lasciare  al  Parlamento  una  assai  larga  in- 
fluenza e  partecipazione  nel  reggimento  dello  Stato. 
La  ristorazione  legittimista  della  Casa  di  York  con 
Edoardo  IV  iniziò  un  periodo  di  reazione  per  parte  della 
Corona,  la  quale  prese  ad  esercitare  il  suo  potere  con 
una  vigorìa  ed  una  latitudine,  che  da  più  di  due  secoli 
era  andata  perdendo.  Edoardo  IV  si  emancipò  dal  Par- 
lamento evitando  le  guerre  esterne,  arricchendo  lo  Scac- 
chiere con  enormi  confische  a  danno  della  fazione  vinta, 
facendosi  concedere  a  vita  dal  Parlamento  il  diritto  di 
esigere  determinate  contribuzioni  e  sussidi  e  ricorrendo 
alla  estorsione  di  danaro,  non  consentito  da  quello,  sotto 
forma  di  offerte  volontarie  (beaevolences),  che  erano  in- 
direttamente rese    coattive.    E    l'autocrazia    regia  potè 
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agevolmente  mantenersi,  quando  —  dopo  il  tragico  epi- 
logo della  guerra  civile  svoltosi  durante  il  regno  di  Ric- 
cardo III  —  Enrico  Tudor,  raccogliendo  la  corona  sul 
campo  di  battaglia  di  Bosworth  (1485)  e  riunendo  i  titoli 
delle  due  Case  rivali  di  cui  erano  scomparsi  i  diretti 
rappresentanti,  assicurò  a  se  ed  ai  suoi  successori  il 
possesso  incontestato  del  trono. 

Il  decadimento  del  potere  del  Parlamento  era,  d'altra  Decadimento 
parte,  la  conseguenza  di  importanti  mutamenti  avvenuti  dei  pmu- 
nelle  condizioni  dell'aristocrazia  e  dell'alto  clero,  i  cui 
rappresentanti  (sedendo  nella  Camera  dei  Lords)  ne 
aveano  costituito  l'elemento  più  vigoroso.  La  diminuzione 
dei  grandi  possessi,  l'emancipazione  dei  i-illeins,  l'au- 
mento dei  freeholders  aveano  fiaccata  per  gradi  quella 
potenza  feudale  dei  baroni,  che  il  progresso  sociale  stava 
scartando  dal  suo  cammino  ed  a  cui  la  rivoluzione  pro- 
dotta nell'arte  della  guerra  dall'applicazione  della  pol- 
vere alle  artiglierie  veniva  a  portare  il  colpo  decisivo. 
Tornati  dalle  guerre  francesi  con  abitudini  di  militare 
violenza  e  fierezza,  i  baroni,  per  colmare  i  vuoti  nelle 
file  dei  loro  vassalli,  si  erano  costituiti  dei  seguiti  ar- 
mati, a  cui  davano  le  proprie  divise  o  livree  (liveriesj, 
e  se  ne  erano  valsi  per  desolare  e  scompigliare  il  paese 
e  per  combattere  la  guerra  civile.  Per  questa  lotta  sel- 
vaggia delle  loro  fazioni,  essi  aveano,  più  che  altri, 
sofferto  asprissimo  danno  :  finita  la  guerra  civile,  la  Co- 
rona ebbe  ben  presto  ragione  anche  di  quei  seguiti  ar- 
mati, che  prima  avea  indarno  tentato  di  reprimere ,  e  potè 
cosi  togliere  l'ultimo  suo  strumento  alla  prepotenza  baro- 
nale. Quanto  ai  prelati,  la  loro  condizione  si  era  fatta  tanto 
difficile  da  costringerli  a  cercare  forza  ed  aiuto  in  una 
piena  sottomissione  alla  Corona.  Il  movimento  della  Lol- 
lardrij  era  bensì  stato  fieramente  represso  quando,  con- 
nettendosi ad  aspirazioni  di  carattere  comunista,  pareva 
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insidiare  tutto  l'ordinamento  esistente:  ma  non  pertanto 
erano  rimaste  diffuse  nel  paese  la  coscienza  dei  mali 
e  le  avversioni  che  lo  avevano  determinato,  e  nuova 
esca  vi  aggiungeva  una  decadenza  morale  ed  intellet- 
tuale dell'alto  clero,  resa  piti  spiccata  dal  risveglio  della 
coltura  così  vivace  in  quel  tempo.  I  rapporti  derivanti 
dalla  soggezione  ecclesiastica  alla  Curia  romana  gli  ec- 
citavano contro  sempre  più  il  sentimento  nazionale,  e 
gli  appetiti  di  confisca  destati  dalle  sue  grandi  ricchezze 
aveano  trovata  espressione  nello  stesso  Parlamento. 

Erano  per  tal  modo  stremate  quelle  forze,  che  aveano 
opposta  pili  valida  resistenza  al  potere  regio,  e  ciò  av- 
veniva nello  stesso  tempo  in  cui  il  paese,  straziato  da 
sì  lungo  periodo  di  guerra  e  di  disordine,  si  sentiva  at- 
tratto a  stringersi  alla  Corona  come  a  suprema  garanzia 
di  pace  e  di  tranquillità  sociale. 
La  Riforma  Ma,  a  rendere  ancora  più  larga  ed  incontrastata  la 
preponderanza  dell'autorità  regia,  sopravvenne  la  Ri- 
forma religiosa.  Portata  innanzi  in  origine  con  intenti 
prevalentemente  politici,  essa  si  affermò  da  principio 
colla  separazione  spirituale  dal  Papato,  colla  soppres- 
sione dei  conventi,  colla  dichiarazione  della  Supremazia 
regia,  facendo  cioè  del  Re  "  il  solo,  supremo  capo  sulla 
terra  della  Chiesa  d'Inghilterra  ...  Soltanto  durante  il 
regno  di  Edoardo  VI  dall'obbiettivo  modesto,  nel  campo 
propriamente  religioso,  di  una  semplificazione  di  dottrine, 
di  un  ritorno  alle  forme  primitive  del  culto  si  spinse 
alla  dichiarazione  di  nuovi  dogmi,  all'adozione  di  un  nuovo 
rituale  ;  e  con  Elisabetta  giunse  a  consolidare  la  costi- 
tuzione di  una  Chiesa  ufficiale  e  ad  assicurare  il  so- 
pravvento definitivo  del  Protestantesimo  in  Inghilterra. 
Ma  già  al  tempo  di  Enrico  VIII  la  Corona,  la  quale  — 
nonostante  l'esteso  suo  patronato  ecclesiastico  —  si  era 
prima  trovata  di  fronte,  nella  Chiesa,  un  potere  che  con 


religiosa. 
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pertinace  gelosia  tendeva  a  liberarsi  dalla  soggezione 
allo  Stato  e  contribuiva  efficacemente  a  raffrenare  il  po- 
tere regio,  potè,  grazie  alla  Riforma,  riunire  al  proprio 
quel  potere  tanto  piìi  formidabile  in  quanto  che  era  as- 
soluto nel  campo  spirituale  e,  come  risultato  visibile, 
ridusse  i  vescovi  a  diventare,  da  rappresentanti  di  una 
podestà  rivale,  suoi  docili  funzionari. 

Fatta  eccezione  pei  regni  di  Edoardo  VI  e  di  Maria,  Autocrazia 
il  reggimento  dei  Tudors  fu  caratterizzato  da  una  severa 
salvaguardia  dell'ordine  e  della  tranquillità  interna,  da 
una  gloriosa  tutela  dell'indipendenza  religiosa  e  politica 
dell'Inghilterra,  da  una  sapiente  sollecitudine  pel  pro- 
gresso dell'economia  nazionale,  da  un  assennato  riguardo 
per  tutto  ciò  che  poteva  essere  veramente  caro  al  sen- 
timento del  paese  :  ma  quel  reggimento  fu  non  a  torto 
giudicato  un  illuminato  despotismo  circondato  da  forme 
di  libertà.  Ed  invero  il  Privy  Council,  che  così  ormai  si 
chiamava  il  corpo  costituito  dai  ministri  e  consiglieri 
abituali  della  Corona,  esercitava  una  autorità  prevalente 
in  confronto  di  quella  esercitata  dal  Parlamento;  e  ciò 
non  perchè  il  Parlamento  avesse  sofferta  una  formale 
diminuzione  della  sua  competenza,  quanto  invece  perchè 
esso  fu  per  lungo  tempo  servilmente  acquiescente  alla 
volontà  regia  e  tollerante  che,  con  aperta  offesa  delle 
franchigie  costituzionali,  la  Corona  esercitasse,  per  mezzo 
del  Privy  Council ,  poteri  legislativi ,  finanziari ,  giu- 
diziari. Sotto  quest'  ultimo  riguai'do  conviene  notare 
che  l'organizzazione  generale  giudiziaria  non  era  mu- 
tata, ma  la  perturbava  uno  sviluppo  anormale  di  quella 
giurisdizione,  che  era  rimasta  alla  Corona  anche  dopo 
la  costituzione^  nel  seno  della  Curia  Reyis,  di  Corti  con 
competenza  determinata,  e  che  in  progresso  di  tempo 
venne  esercitata  dal  Consiglio  Privato  sotto  il  nome  di 
Corte  della  Camera  stellata  (Star  Chamber).  Questa  su- 
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prema,  eccezionale  giurisdizione,  consentita  dal  Parla- 
mento, quando  le  violenze  della  guerra  civile  sconvolge- 
vano il  corso  ordinario  della  giustizia,  affinchè  provve- 
desse dove  le  altre  Corti  si  manifestavano  impotenti, 
andò  grandemente  estendendosi  a  pregiudizio  della  loro 
competenza,  vi  si  insinuò  un  potere  discrezionale  di 
imprigionare  i  cittadini  e  se  ne  abusò  per  esercitare 
pressioni  sui  giudici  e  sui  giurati.  La  Riforma  diede  poi 
alla  Corona  l'opportunità  di  costituirsi,  nell'High  Com- 
mission  Court,  un  organo  non  meno  efficace  di  inquisi- 
zione e  di  giurisdizione  arbitraria  nel  campo  religioso. 
Gli  ordina-  Nonostauto  questi  potenti  strumenti  di  tirannide,  non- 
governo io-  ostante  le  condizioni  favorevoli  ad  un  aumento  indefi- 
tritnìs°cono  uito  del  poterc  regio  e  l'indebolimento  delle  forze  di  re- 
reTfran*-  sistouza  parlamentare,  l'Inghilterra,  se  ne  ebbe  tempo- 
tichr^^'  rancamente  scemato  il  vigore,  non  perdette  però  le  sue 
gloriose  franchigie  costituzionali,  e  l'assolutismo  monar- 
chico non  riuscì  a  stabilirvisi  dopo  la  rovina  del  feuda- 
lismo, come  avvenne  sul  Continente.  Questo  meraviglioso 
risultato  fu  dovuto,  in  grandissima  parte,  alla  organiz- 
zazione del  governo  locale.  Sia  nelle  città,  sia  nelle  cam- 
pagne l'amministrazione  civile,  finanziaria  e  sino  ad  un 
certo  punto  quella  giudiziaria  si  trovavano,  in  sostanza, 
nelle  mani  di  autorità  le  quali,  se  in  gran  parte  erano 
istituite  dalla  nomina  regia,  cionondimeno  per  la  gra- 
tuità delle  loro  prestazioni,  per  la  indipendenza  della 
loro  posizione  economica,  per  il  carattere  liberale  della 
loro  educazione  agli  affari  pubblici  e  delle  loro  tradizioni, 
per  la  coincidenza  della  loro  giurisdizione  col  centro  dei 
loro  rapporti  famigliari  ed  economici,  per  la  connessione 
dei  loro  interessi  con  quelli  delle  singole  comunità,  in 
cui  esercitavano  le  loro  funzioni,  non  potevano  essere 
ridotti  strumenti  ed  organi  di  una  monarchia  assoluta 
senza  che  questa  riuscisse  prima  a  scalzare  ed  abbattere 
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tutte  le  secolari  istituzioni  locali  del  paese.  La  stessa 
forza  armata  dello  Stato  ormai  altra  non  era,  in  via  or- 
dinaria, se  non  la  Milizia  delle  contee  in  mano  di  uffi- 
ciali presi  dalle  file  dell'aristocrazia  e  della  gentrij  del 
luogo.  Ne  questo  suo  carattere  mutò  per  la  nomina  fatta 
da  Enrico  Vili  (a  nuova  diminuzione  delle  attribuzioni 
già  tanto  scemate  degli  sceriffi)  di  commissari  straor- 
dinari, che  con  autorità  di  regi  luogotenenti  la  racco- 
gliessero  e  ne  avessero  il  supremo  comando.  L'ufficio  di 
questi  commissari,  che  presero  nome  di  lord  lieutenants, 
divenne  una  carica  permanente,  conferita  a  vita  ;  e  per 
ragione  della  stretta  connessione,  che  si  era  stabilita  tra 
gli  ordinamenti  della  Milizia  e  la  competenza  dei  giudici 
di  pace,  i  lord  lieutenants  formarono  parte,  come  primi 
Inter  pares,  delle  loro  Commissioni  e  vi  adempirono  lo 
speciale    ufficio  di  custos  rotulorum  (custode  degli  atti). 


§  9. 

La  rovina  della  potenza   feudale    dei   baroni,   la   fre-  Eawicina- 
quente  elevazione,  alla  dignità  di  Pari,  di  uomini  appar-     raristocra- 
tenenti  alla  gentry,  il  largo  aumento  di  influenza   e  di     gmtry. 
prosperità  economica,  che  la  gentry  stava   conseguendo, 
ebbero  per  effetto  di  diminuire  assai  notevolmente  la  se- 
parazione fra  l'aristocrazia  e  la  gentry,  di  cui,  del  resto, 
andavano  a  formar   parte   i    cadetti    delle   famiglie  dei 
Pari.  Il  grande  ravvicinamento  cosi  avvenuto  fra  le  due 
classi,  la  maggiore  affinità  dei  loro  interessi  giovarono 
anche  nei  riguardi  del  governo  locale,  dove  esse  porta- 
rono naturalmente  una  più  armonica  cooperazione  e  dove 
indirettamente  l'influenza  della  gentry  fu  accresciuta  dalla 
circostanza  che  essa,  rinunciandovi   di  fatto,  andò  solle- 
vando le  comunità  dal  compenso  pecuniario  che  doveano 
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corrispondere  ai  loro  rappresentanti  al  Parlamento.  D'al- 
tra parte,  grazie  all'aumento  della  sua  ricchezza  e  della 
sua  cultura,  alla  continuità  dell'esercizio  delle  alte  cariche 
municipali,  ai  rapporti  creati  dalla  compartecipazione  alla 
Camera  dei  Comuni  ed  alle  Commissioni  dei  giudici  di 
pace,  la  classe  elevata  delle  città  si  era  sempre  piìi  acco- 
stata alla  gentry  così  da  finire  col  formare  con  essa  per 
parecchi  riguardi  una  sola  classe. 

Per  quella  grande  classe,  alla  cui  testa  stava  l'ari- 
stocrazia, la  soppressione  dei  monasteri  fu  non  solamente 
fonte  indiretta  di  influenza  e  di  profitto,  in  quanto  che  i 
beni  del  migliaio  di  conventi  soppressi  (che  comprende- 
vano all'incirca  un  quinto  del  territorio  del  paese)  ven- 
nero sottratti  alla  manomorta,  ma  fu  diretta  cagione 
di  straordinario  arricchimento,  giacche  la  maggior  parte, 
di  quei  beni,  con  una  prodigalità  senza  esempio,  ven- 
nero dalla  Corona  donati  a  cortigiani,  a  baroni,  a  ca- 
valieri e. servirono  a  costituire  grandi  patrimoni  perle 
nuòve  case  dell'aristocrazia.  Il  passaggio  di  una  parte 
così  rilevante  della  proprietà  ecclesiastica  nelle  mani 
dell'aristocrazia  e  della  gentry  ne  aumentò  l'influenza 
anche  per  altra  via.  A  quei  beni  era  annesso  in  mol- 
tissimi casi  (circa  in  un  terzo  delle  parrocchie)  il  pa- 
tronato sopra  i  benefici  parrocchiali:  ora  il  diritto,  spet- 
tante al  patrono,  di  presentare  la  persona,  che  avea  da 
essere  canonicamente  istituita  curato  della  parrocchia, 
ed  il  fatto  che  i  suoi  emolumenti  erano  costituiti  da  una 
parte  della  originaria  entrata  del  beneficio,  la  quale  era 
stata  appresa  dal  patrono  (detto  perciò  anche  appro- 
priator),  davano  ai  nuovi  proprietari  mezzi  efficaci  per 
tenere  il  basso  clero  in  una  condizione  di  dipendenza. 
I  ceti  medi.  Nelle  città  la  classe  dei  commercianti  e  dei  capi  d'arte 
cresceva  ogni  giorno  di  numero  e  di  agiatezza  e  parecchie 
erano  le  persone  danarose  :  infatti  diventavano  ormai  vi- 
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sibili  la  progressiva  accumulazione  del  capitale  e  la  sua 
applicazione  allo  sviluppo  dell'economia  nazionale.  Nelle 
campagne,  anche  la  classe  dei  minori  proprietari,  che 
veniva  appresso  alla  gentry,  prosperava;  per  effetto 
dì  un  grande  deprezzamento  nel  valore  del  danaro  (di- 
pendente prima  dall'abusiva  alterazione  della  monota 
fatta  dai  Tudors  e  durata  fino  al  1560,  poi  dalla  im- 
portazione di  metalli  preziosi  dall'America)  cresceva  no- 
tevolmente il  numero  di  quei  freeholders  aventi  almeno 
40  scellini  di  rendita,  ai  quali  era  stato  limitato  il  di- 
ritto elettorale  politico  ;  ed  i  copyìiolders  ed  i  tenant 
farmers  in  miglior  condizione  economica  si  fondevano, 
poco  a  poco,  colla  classe  dei  minori  freeholders  ed  en- 
travano essi  pure  nelle  file  di  quella  yeomanry,  la  quale, 
come  nei  borghi  il  ceto  medio,  trovò  un  modesto,  ma 
fecondo  campo  di  attività  e  di  educazione  pubblica  negli 
uffici  parrocchiali. 

All'incontro,  nelle  classi  inferiori  della  società  perdu-  sofferenze 

delle  classi 

rava  grave  il  dissesto,  continuava  dolorosa  la  ripercus-     curali  infe- 

,  .  .  riori. 

Sione  della  sostituzione  del  lavoro  salariato  al  lavoro 
servile,  tanto  più  che  il  deprezzamento  suaccennato  nel 
valore  del  danaro  determinò  un  aumento  nei  prezzi,  a  cui 
non  corrispose  un  eguale  aumento  nelle  mercedi.  D'altra 
parte,  erano  sempre  più  aspre  le  conseguenze  della  par- 
ziale trasformazione  delle  culture  agrarie,  che  diminuendo 
il  numero  dei  piccoli  poderi  cacciava  molti  coloni  dalle 
terre,  che  essi  aveano  lavorate  di  generazione  in  gene- 
razione, per  ridurle  a  praterie  con  largo  profitto  del 
proprietario,  ma  rendendo  scarso  il  bisogno  della  mano 
d'opera.  E  larga  fonte  di  sofferenza  e  di  oppressione  per 
le  classi  rurali  inferiori  fu  la  confisca  dei  beni  dei  mo- 
nasteri, giacche  i  nuovi  proprietari,  i  quali  spesso  non  ri- 
siedevano nei  loro  possessi  e  non  ne  spendevano  sul  luogo 
le  rendite,  presero  ad  amministrarli  con  una  durezza  ed 


res. 
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una  avidità  di  profitto,  che  contrastavano  colle  abitudini 
patriarcali  degli  antichi. 
Le  jncbstt-  Ma  oltrc  a  queste  cause  di  dissesto  un'altra  ve  n'era, 
della  quale  conviene  dare  speciale  notizia  anche  perchè 
ne  resterà  chiarito  ciò  che  nella  stessa  materia  avvenne 
in  epoca  posteriore.  Come  si  è  accennato  discorrendo 
del  tempo  della  conquista  normanna,  quando  la  popola- 
zione non  superava  probabilmente  un  milione  e  mezzo 
e  l'agricoltura  era  altrettanto  arretrata  quanto  estrema 
la  penuria  dai  capitali,  una  grandissima  parte  delle  terre, 
non  soltanto  quelle  addirittura  sterili,  ma  anche  quelle 
meno  fertili  e  piìi  lontane  dall'abitato  rimanevano  in- 
colte :  erano  lande,  pascoli  cespugliati,  brughiere,  plaghe 
paludose,  boschi.  Queste  terre  incolte,  su  cui  si  estese 
il  diritto  del  dominio  feudale  e  che  divennero  il  lord's 
waste,  erano  però  soggette  all'esercizio  di  parecchi  usi 
collettivi,  quali  la  raccolta  della  legna,  l'estrazione  della 
torba,  la  pesca  e,  di  gran  lunga  piìi  importante  d'ogni 
altro,  il  pascolo.  Per  lo  pili  gli  usi  collettivi  del  lord's 
waste  aveano  acquistato  carattere  legale  e  definito,  co- 
stituivano un  diritto  accessorio  del  possesso  di  fondi 
nella  tounship  :  in  vari  altri  casi  invece  quegli  usi,  in 
base  alla  consuetudine,  per  virtìi  di  prescrizione,  erano 
esercitati,  in  qualità  di  commoners,  da  tutti  gli  abitanti 
del  villaggio.  —  Ad  eccezione  poi  di  qualche  podere 
chiuso  e  di  poche  praterie,  che  formavano  parte  della 
proprietà  particolare  (domain)  del  signore  del  manor, 
le  stesse  terre  coltivate,  in  un'epoca  in  cui  la  cultura 
agraria  era  granifera,  venivano  (per  non  esaurire  il  suolo) 
seminate,  per  lo  più,  solamente  un  anno  su  due  o  tre, 
e  dopo  il  raccolto  rimanevano  aperte  al  pascolo  comune 
del  bestiame  del  villaggio  (common  fields). 

Ora  si  comprende  che,  per  poco  che  l'agricoltura  progre- 
disse e  la  scarsezza  dei  capitali  diventasse  minore,  doveva 
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inevitabilmente  cominciare  ad  essere  ridotta  la  esten- 
sione della  terra  abbandonata  agli  usi  collettivi.  Ed  ecco 
come  già  nel  decimoterzo  secolo  sorgessero  questioni 
circa  l'apprensione  di  porzioni  del  rvaste,  che  il  signore 
del  manor  chiudeva,  ricingendole  di  siepe,  per  riservarle 
ad  uso  0  coltura  nel  suo  esclusivo  interesse.  Il  celebre 
Statuto  di  Merton  del  1235,  intorno  al  quale  è  viva  la 
controversia  per  determinare  se  fosse  la  prima  legge  di 
spogliazione  dei  diritti  dei  comunisti  o  se  provvedesse 
per  una  loro  limitata  tutela,  autorizzava  i  signori  dei 
manors  ad  apprendere  "  ivaste,  boschi  e  pascoli  „  a  con- 
dizione che  lasciassero  "  un  pascolo  sufficiente  „  pei 
possessori  {tenants)  delle  altre  terre  ;  e,  cinquant'  anni 
dopo,  uno  Statuto  di  Edoardo  I  era  diretto  allo  stesso 
intento.  Siffatte  chiusure  (inclosures)  di  terre  prima  desti- 
nate ad  un  uso  comune,  più  o  meno  largo  e  diversamente 
regolato  secondo  i  luoghi,  divennero,  specialmente  in 
alcune  parti  del  paese,  abbastanza  frequenti  nel  deci- 
moquinto secolo  ed  ancora  piìi  in  quello  successivo.  E 
se  in  complesso  rimaneva  pur  sempre  assai  considere- 
vole la  quantità  dei  terreni  incolti,  le  inclosures  erano 
però  causa  di  assai  grave  pregiudizio  per  gli  utenti  dei 
diritti  collettivi,  giacché  venivano  di  preferenza  chiuse 
le  terre  che  erano  meno  sterili  e  meno  lontane  dal  vil- 
laggio. Alle  inclosures  compiute  dai  signori  dei  manors 
si  aggiungevano  quelle  compiute  dai  freeholders  ed  in 
generale  dai  possessori  delle  terre,  i  quali  vi  erano  in- 
dotti dall'essere  ormai  divenuto  evidente  il  rilevante 
aumento  del  reddito  dei  fondi,  che  venissero  chiusi  e 
che,  abbandonato  l'antico  sistema  di  cultura  in  coìnmon 
fields,  fossero  sottratti  al  pascolo  comune  dopo  il  rac- 
colto ovvero  ridotti  a  praterie  stabili.  —  Il  rivolgimento, 
che  si  verificava  nella  economia  agraria  del  paese,  era 
altrettanto  proficuo  per  l'aumento  della  sua  produzione 
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quanto  dannoso  agli  interessi  immediati  delle  plebi  ru- 
rali, che  —  specialmente  alla  metà  circa  del  decimo- 
sesto secolo  —  si  lasciarono  trarre  ad  isolate,  ma  vio- 
lente insurrezioni.  E  la  legislazione,  compresa  delle  loro 
sofferenze  e  del  pericolo  che  ne  derivava  per  l'ordine 
pubblico,  cercò  ripetutamente  di  por  freno  all'evizione 
dei  piccoli  tenant  farmers,  alla  chiusura  delle  terre  aperte, 
alla  costituzione  delle  sheep-farms,  cioè  di  grandi  teni- 
menti  destinati  esclusivamente  all'allevamento  dei  mon- 
toni. Ma  era  assai  scarsa  l'efficacia  di  tali  misure,  che 
miravano  a  contrastare  un  processo  determinato  da  una 
grande  tendenza  economica  e  che  rimanevano  per  lo 
più  inosservate. 


§  10. 


straordinario      Frattanto  il  numero  dei  vagabondi  e  dei  mendicanti 

aumento  .  ,  .  .  ,       .  „  ^. 

dei  vaga-    crcscova  m  modo  minaccioso:   ne    derivavano  irequenti 
mendican-  turbamenti  dell'ordine  pubblico,  e  diventavano  malsicuri 
gli  averi  e  la  vita  dei  cittadini,    senza   che   valesse   a 
porvi  riparo  la  più  rigorosa   e   spietata  repressione.    Il 
rimedio  più  efficace  non  poteva  certamente  venire    che 
dal  tempo    e    dal  progressivo   sviluppo    delle   industrie, 
che  avrebbe  dato  impiego  alla  mano  d'opera  sovrabbon- 
dante. Ma  i  Tudors  —  e,  senza  confronto,  più  che  gli 
altri  Elisabetta    —    cercarono    di   portar   sollievo    e   di 
metter  freno  a  quei  mali   anche  con  una  duplice  serie 
di  provvedimenti  legislativi. 
Disposizioni       Un  primo  gruppo  di  disposizioni  formava  parte  di  quel 
reSt'ive'ar  grandioso  sistema  di  regolamentazione   di   tutta   l'eco- 
■rop^ra"     nomia  nazionale,    che    valse  a  favorirne  possentemente 
lo  sviluppo  per  circa  due  secoli  finché  non  fu  spazzato 
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via  dai  moderni  rivolgimenti  industriali  e  sociali,  e  del 
quale  questo  incontestabile  successo  dimostra  la  profonda 
saggezza,  con  cui  era  stato  concepito  traendo  partito 
dall'esperienza  fatta  colla  legislazione  anteriore.  Tali 
provvedimenti,  fra  i  quali  il  più  importante  fu  il  ce- 
lebre Statute  of  upprentices  del  1563,  disciplinavano  il 
lavoro  manuale  sia  domestico,  sia  agricolo,  sia  indu- 
striale; ne  determinavano,  o  stabilivano  come  dovessero 
esserne  determinate  le  modalità,  le  ore,  le  mercedi  ;  ne 
imponevano  la  prestazione  coattiva  da  parte  di  chi  la 
rifiutasse  senza  ragione  come  costringevano  chi  poteva 
impiegare  operai  o  garzoni  (apprentices)  ad  assumerli  in 
servizio  ;  regolavano  in  particolar  modo  il  tirocinio  indu- 
striale; diminuendone  il  soverchio  esclusivismo  o  gli  ec- 
cessivi privilegi  riordinavano  gilde,  maestranze,  ecc.,  ecc. 
Ne  questo  complesso  di  disposizioni  —  che  evidentemente 
giovavano  alle  classi  abbienti,  cooperavano  al  mante- 
nimento dell'ordine  pubblico  e  tendevano  a  diminuire  il 
pauperismo  —  erano  senza  riguardo  e  senza  benevolenza 
per  le  classi  lavoratrici,  le  quali  anzi  trovavano  in  pa- 
recchie di  quelle  disposizioni  una  ragionevole  protezione 
dei  loro  interessi.  Il  preambolo  dello  Statuto  succitato 
riconosceva  che  le  leggi  anteriori  non  potevano  ese- 
guirsi "  senza  grande  sofferenza  ed  aggravio  dei  lavo- 
ratori poveri  e  dei  salariati  „,  e  si  proponeva  di  ripa- 
rare alla  soverchia  modicità  delle  mercedi  che  "  in 
diversi  luoghi  erano  troppo  basse  e  non  corrispondenti 
al  tempo  presente  per  causa  dell'aumento  dei  prezzi  di 
tutte  le  cose  „.  Ed  incidentalmente  può  qui  notarsi 
che,  all' infuori  delle  disposizioni  relative  al  lavoro  ed 
al  pauperismo,  le  classi  popolari  non  aveano,  in  gene- 
rale, da  sopportare  una  disparità  di  trattamento,  in 
confronto  delle  classi  elevate,  sul  terreno  del  diritto 
privato,    e  che  dalle  franchigie  della  libertà  personale, 
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dagli  ordinamenti  giudiziari,  dalla  organizzazione  del 
governo  locale  traevano  il  vantaggio  di  una  esistenza 
tranquilla,  non  turbata  nemmeno  da  quegli  atti  di  ti- 
rannica prepotenza,  a  cui  non  di  rado  era  esposto  chi, 
per  l'alta  sua  posizione  sociale,  stava  presso  al  trono. 
Ordinamenti  Lo  molteplici  disposizioni  relative  al  lavoro  erano 
stenza  dei  Ìntimamente  connesse  ai  provvedimenti  diretti  ad  assi- 
^°^*"'  curare  da  parte  della  società  laica  la  prestazione  di 
quei  soccorsi  agli  indigenti,  a  cui  per  l'aumento  della 
mendicità  la  Chiesa,  quando  era  ancora  in  possesso  del- 
l'intero suo  patrimonio,  già  cominciava  a  mal  sopperire 
ed  a  cui  venne  meno  quasi  completamente  dopo  la  con- 
fisca dei  beni  dei  monasteri  (1536  e  1539).  Ed  a  rendere 
ancora  più  insufficienti  i  soccorsi  dell'antico  sistema 
della  beneficenza  contribuì  anche  la  confisca,  ordinata 
da  Enrico  Vili  (1545)  e  più  severamente  mandata  ad 
efi'etto  sotto  Edoardo  VI  (1547),  dei  beni  posseduti  da 
confraternite,  gilde,  maestranze  per  scopi  di  servizi  re- 
ligiosi, funerari,  ecc.,  ma  le  cui  rendite,  in  pratica,  ser- 
vivano spesso  a  scopi  di  carità  e  di  mutuo  soccorso.  — 
Anche  sotto  i  Tudors  si  continuò  a  ricorrere  ai  provve- 
dimenti intesi  ad  impedire  che  i  poveri  mendicassero 
fuori  del  loro  paese  ed  a  farvi  coattivamente  tornare  i 
vagabondi  :  a  non  dire  di  quelli  anteriori,  basti  far  cenno 
di  uno  Statuto  del  1531  (22  Hen.  VIII  e.  12,  ossia  il 
dodicesimo  chapter,  caput,  della  legislazione  approvata 
nella  sessione  del  Parlamento  tenuta  nel  ventiduesimo 
anno  del  regno  di  Enrico  VIII).  Quella  legge  prescriveva 
che  ogni  povero  inabile  al  lavoro  dovesse  ottenere  dai 
giudici  di  pace  una  licenza  per  mendicare  in  un  deter- 
minato territorio  e  che  qualsiasi  vagabondo  valido  do- 
vesse essere  rimandato  "  al  luogo  di  nascita  o  dove 
avesse  ultimamente  dimorato  per  lo  spazio  di  tre  anni 
e  là  dovesse  mettersi  a  lavorare  come  ogni  onest'uomo 
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deve  fare  „.  Ma  simili  disposizioni,  secondo  che  ricono- 
sceva il  preambolo  di  uno  Statuto  del  1536  (27  Hen.  Vili 
e.  25),  non  determinavano  "  come  e  con  quali  mezzi 
si  dovesse  provvedere  per  i  poveri  e  vagabondi  validi, 
quando  si  rifugiassero  o  fossero  rimandati  nel  loro  paese, 
né  come  dovessero  esser  posti  a  carico  degli  abitanti.... 
gli  oneri  derivanti  dal  soccorrerli  o  dal  procurar  loro 
lavoro...  „.  E  pertanto  quella  legge  stabiliva  che  fosse 
dovere  delle  rispettive  parrocchie  provvedere  affinchè  i 
veri  poveri,  gli  inabili  al  lavoro,  fossero  soccorsi  ed  i 
mendicanti  e  vagabondi  validi  venissero  costretti  ad  un 
continuo  lavoro  perchè  ne  ritraessero  di  che  sostentarsi. 
Ogni  parrocchia,  che  venisse  meno  all'adempimento  di 
tale  dovere,  poteva  essere  punita  dalle  quarter  sessions 
dei  giudici  di  pace  colla  multa  di  una  sterlina  al  mese; 
e  por  metterla  in  grado  di  sostenere  le  spese  di  quel- 
l'assistenza, era  fatto  obbligo  ai  churchivardens  (nelle 
città  anche  a  determinati  funzionari  municipali)  ovvero 
a  "  due  altre  persone  ,,  di  ciascuna  parrocchia,  di  rac- 
cogliere "  volontarie  e  caritatevoli  elemosine  „  :  il  parroco 
dovea  notare  l'entrata  e  le  spese  in  un  registro,  che 
era  custodito  dai  churchwardens.  Nel  1551  (5  &  6  Ed. 
VI  e.  2)  si  prescrisse  che  in  ogni  parrocchia  fossero 
nominati  due  collettori  delle  elemosine,  i  quali  nella 
chiesa,  durante  gli  uffici  divini  della  domenica  successiva 
alla  loro  elezione,  dovevano  "  gentilmente  chiedere  ad 
ogni  uomo  o  donna  quanto  ciascuno  fosse  caritatevol- 
mente disposto  a  contribuire  ogni  settimana  per  l'as- 
sistenza dei  poveri  „  e  tenerne  nota  in  un  registro,  dove 
si  aveva  altresì  da  iscrivere  il  nome  di  tutti  gli  abitanti 
della  parrocchia  e  quello  dei  poveri  impotenti  a  vivere 
col  loro  lavoro  :  chi  rifiutasse  di  contribuire  dovea  essere 
inviato  innanzi  al  vescovo,  affinchè  questi  coH'autorità  e 
colle  pene  ecclesiastiche  ne  reprimesse  la  ostinazione  e 
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la  perversità.  Una  legge  del  1555  (2  &  3  Phil.  &  Mar.  e.  5) 
provvide  perchè  i  mayors  od  altri  capi  delle  comunità 
urbane  comprendenti  più  parrocchie,  quando,  considerata 
la  condizione  economica  di  ciascuna  di  queste,  ritenes- 
sero che  una  parrocchia  fosse  in  grado,  oltre  che  di 
provvedere  ai  propri  poveri,  di  venire  in  soccorso  dei 
poveri  di  un'altra  parrocchia,  avessero,  coll'assenso  di 
due  0  più  onesti  e  notabili  abitanti  di  quella  parrocchia, 
da  indurla  a  concorrere  nel  soccorso  settimanale  dei 
poveri  dell'  altra  parrocchia.  Uno  Statuto  del  1563 
(5  Eliz.  e.  3)  autorizzò  il  vescovo,  quando  non  riuscisse 
ad  aver  ragione  del  rifiuto  di  un  individuo  che  fosse  in 
grado  di  contribuire,  a  rinviarlo  davanti  ai  giudici  di 
pace,  i  quali  dovevano  "  nella  loro  buona  discrezione 
determinare  ciò  che  quell'ostinato  avesse  da  pagare 
settimanalmente  „  e  mandarlo  in  prigione,  se  non  pa- 
gasse. Nel  1572,  coH'xitto  14  Eliz.  e.  5,  dalle  elemosine 
ormai  rese  coattive  si  passò  a  stabilire,  che  i  giudici 
di  pace  della  contea  ed  i  magistrati  cittadini,  deter- 
minata la  somma  necessaria  per  prestare  soccorso  ed 
assicurare  1'  abitazione  ai  poveri  vecchi  od  impotenti, 
dovessero  tassare  discrezionalmente  gli  abitanti,  regi- 
strando il  nome  e  l'ammontare  del  contributo  imposto 
a  ciascuno:  chi  rifiutasse  di  pagare  veniva  tratto  in- 
nanzi ai  giudici  di  pace  e,  se  non  riuscisse  a  giustificare 
il  suo  rifiuto,  ovvero  non  prestasse  poi  obbedienza  al- 
l'ordinanza che  essi  facevano,  era  imprigionato  finché 
si  inducesse  a  prestarla.  Inoltre  era  deferita  ai  giudici 
di  pace  la  nomina  annuale  dei  collettori  delle  contribu- 
zioni e  di  sorveglianti  (overseers),  i  quali  doveano  aver 
cura  dei  poveri  ed  erano  obbligati  ad  adempiere  tale 
ufficio  per  un  anno,  sotto  pena  di  multa.  Uno  Statuto 
del  1575  (18  Eliz.  e.  3)  si  occupò,  in  particolar  modo, 
del  lavoro  coattivo  pei  mendicanti   e  vagabondi  validi: 
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i  giudici  di  pace  della  contea  ed  i  magistrati  cittadini 
doveano  provvedere  in  ogni  città,  luogo  di  mercato,  ecc. 
delle  materie  prime  (lana,  canapa,  lino,  ferro,  ecc.) 
perchè  i  poveri  disoccupati  avessero  da  lavorarle  e  cosi 
guadagnare  di  che  vivere;  e  per  far  fronte  alle  spese  i 
giudici  di  pace  erano  autorizzati  a  tassare  gli  abitanti. 
Inoltre,  le  qìuxrter  sessions  aveano  potere  di  imporre 
le  contribuzioni  necessarie,  per  fabbricare  delle  case  di 
correzione  (houses  of  corredion)  e  provvederle  dell'oc- 
corrente, allo  scopo  di  rinchiudervi  e  così  costringere 
al  lavoro  i  mendicanti  incorreggibili:  chi  rifiutasse  di 
pagare  le  anzidette  contribuzioni  si  esponeva  al  seque- 
stro ed  alla  vendita  dei  suoi  beni  ed  a  dover  pagare  il 
doppio. 

Con  questi  molteplici  provvedimenti,  di  cui  era  neces-  i  principi 
sario  tare  particolare  cenno  aiiinche  restasse  chiarito  il  tali  deiu 
processo  lento  e  graduale,  il  metodo  quasi  sperimentale  gaie.^ 
seguito  dalla  legislazione  dei  Tudors,  questa  era  giunta 
a  trovare  i  principi  fondamentali,  su  cui  assidero  l'a- 
dempimento di  quei  doveri  economici  umanitari  che  la 
Chiesa  non  era  piìi  in  grado  di  soddisfare.  In  primo 
luogo  l'assistenza  dei  poveri  si  era  indissolubilmente 
collegata  coi  provvedimenti  di  polizia  e  di  repressione: 
e  mentre  questi,  por  effetto  di  tale  connessione,  anda- 
vano mitigandosi  e  deponendo  quella  ferocia  di  pene 
corporali  pei  vagabondi  recidivi,  che  giungeva  fino  alla 
mutilazione  ed  all'estremo  supplizio,  —  d'altra  parte 
le  misure  coattive  e  repressive  davano  modo  alla  pub- 
blica beneficenza  di  limitare  razionalmente  la  sua  azione 
all'effettivo  bisogno.  Ed  invero  era  stata  stabilita  in 
tutta  la  sua  essenziale  importanza  la  distinzione  fra 
poveri  validi  ed  invalidi:  per  i  primi  l'applicazione  al 
lavoro  e  quando  persistessero  nell'ozio  e  nel  vagabon- 
daggio  la  reclusione  nelle  case    di  correzione ,    per   gli 
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invalidi,  e  soltanto  per  essi,  la  prestazione  dei  soccorsi. 
Ora,  poiché  il  legislatore  aveva  imposto  a  determinate 
autorità  il  dovere  di  prestare,  nell'uno  o  nell'altro  modo, 
assistenza  agli  individui  privi  di  mezzi  per  vivere  (senza 
che  però  essi  avessero  un  formale  diritto  di  ottenerla), 
era  resa  ragionevole  e  praticamente  efficace  la  inter- 
dizione del  vagabondaggio  e  della  mendicità,  che  le 
leggi  anteriori  aveano  invano  cercato  di  impedire  fidando 
nella  sola  applicazione  di  misure  repressive.  —  In  se- 
condo luogo  era  stata  stabilita  la  responsabilità  locale 
della  parrocchia  per  la  maggior  parte  dei  doveri  e  dei 
compiti  relativi  all'assistenza  dei  poveri:  responsabilità, 
che  giuridicamente  si  basava  sul  domicilio  di  soccorso, 
determinato  dalla  nascita  o  dalla  dimora  triennale  (ri- 
dotta poi  annuale  pei  vagabondi  dallo  Statuto  39  Eliz. 
e.  4),  e  che  economicamente  avea  ottenuti  i  mezzi  oc- 
correnti grazie  ad  una  laboriosa  trasformazione  dell'ele- 
mosina nell'imposta. 
La  grande  Tracciata  e  spianata  per  tal  modo  l'ardua  via,  restava 
^^^^  d^  il  compito  di  consolidarla  e  di  assestarla:  a  ciò,  emen- 
dando, armonizzando,  completando  le  disposizioni  ante- 
riori, provvide  lo  Statuto  39  Eliz.  e.  3  (1597  ),  che  ebbe 
una  nuova  definitiva  redazione  nel  1601  coli' Atto  43  Eliz. 
e.  2.  Di  questa,  che  rimase  la  legge  fondamentale  sulla 
pubblica  assistenza,  è  necessario  dare  ampia  notizia.  — 
In  ogni  parrocchia  erano  overseers  of  the  poor  i  church- 
wardens  e,  secondo  l'importanza  della  parrocchia,  da 
due  a  quattro  degli  abitanti  benestanti,  che  doveano 
essere  nominati  annualmente  da  due  o  pili  giudici  di 
pace  dimoranti  nella  parrocchia  o  nella  division  (di- 
stretto della  contea  nei  riguardi  della  giurisdizione  dei 
giudici  di  pace),  in  cui  la  parrocchia  era  compresa.  Col 
consenso  di  quei  giudici,  gli  overseers  doveano  mettere 
al  lavoro  sia  (collocandoli  come  apprendisti)    i   figli   di 
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genitori,  che  non  fossero  in  grado  di  mantenerli,  sia 
tutte  le  persone,  coniugate  o  no,  senza  mezzi  o  me- 
stiere per  vivere,  provvedendo  all'uopo  le  materie  prime 
e  quant'altro  potesse  occorrere,  compresi  i  fabbricati  ; 
doveano  prestare  i  necessari  soccorsi  ai  poveri  impo- 
tenti, ciechi,  storpi  che  fossero  inabili  al  lavoro  ;  do- 
veano procurarsi  il  danaro  occorrente  tassando  il  par- 
roco, gli  abitanti  ed  i  possessori  (occupiers)  di  terreni, 
case,  decime,  miniere  di  carbone,  boschi  cedui  nella 
parrocchia.  Quando  alcuno  non  pagasse,  gli  overseer» 
ottenevano  dai  giudici  di  pace  della  division  una  ordi- 
nanza per  il  sequestro  e  la  vendita  dei  beni  di  quel 
contribuente  moroso  e  nel  caso,  in  cui  tale  procedimento 
rimanesse  senza  effetto,  i  giudici  di  pace  aveano  autorità 
di  farlo  imprigionare  finche  avesse  pagato.  Nello  stesso 
modo  gli  ocerseers  potevano  ottenere  di  far  rinchiudere 
nella  casa  di  correzione  o  nella  prigione  comune  della 
contea  chiunque  persistesse  a  non  voler  lavorare.  Gli  over- 
seers  doveano  radunarsi  nella  chiesa  almeno  una  volta  al 
mese  e,  finito  l'anno,  presentare  un  esatto  conto  della  loro 
gestione  ai  giudici  di  pace  della  division  e  consegnare 
ogni  cosa  od  attività  residua  ai  successori.  Per  assicu- 
rare l'adempimento  dei  vari  doveri  incombenti  ai  giudici 
di  pace  e  particolarmente  agli  overseers  erano  comminate 
severe  penalità.  Nelle  quarter  sessione  i  giudici  di  pace 
della  contea  provvedevano  sul  ricorso  di  chiunque  si 
ritenesse  leso  dalla  tassazione  o  da  qualsiasi  atto  degli 
overseers  e  dei  giudici  di  pace  della  division;  determi- 
navano come  ed  in  che  misura  gli  ascendenti  ed  i  figli 
di  qualsiasi  povero  impotente  dovessero  provvedere  o 
contribuire  al  suo  mantenimento;  autorizzavano  gli  over- 
seers a  fabbricare  abitazioni  per  i  poveri  impotenti  sulle 
terre  incolte  o  d'uso  comune,  quando  ne  avessero  ot- 
tenuto il  consenso  dal  signore  del  manor,  di  cui  faces- 
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sero  parte;  potevano  determinare  che  una  o  più  par- 
rocchie della  contea  contribuissero  alle  spese  dei  poveri 
di  quelle  parrocchie,  che  non  fossero  in  grado  di  soste- 
nerle da  sole:  facoltà  questa,  che  spettava  anche  ai 
giudici  di  pace  della  division  rispetto  alle  parrocchie 
comprese  nello  stesso  hundred,  ma  che  in  generale  non 
ebbe  effettiva  applicazione. 
Lapoorrate.  Degna  di  particolare  nota  è  la  disposizione,  in  forza 
della  quale  doveano  essere  tassati  sia  gli  abitanti  della 
parrocchia,  sia  gli  occupiers  di  terreni,  case,  ecc.  Fino 
a  che  prima  una  elemosina,  da  cui  nessuno  si  poteva 
esimere,  e  poi  una  vera  contribuzione  erano  imposte 
dagli  Statuti  agli  abitanti,  sorgeva  il  dubbio  se  a  rigore 
di  legge,  ma  con  sostanziale  ingiustizia  potessero  pre- 
.  tendere  di  andarne  esenti  coloro  che,  pur  avendovi  vi- 
sibili fonti  di  reddito,  non  risiedevano  nella  parrocchia. 
A  togliere  tale  pretesa,  che  l'interpretazione  giudiziaria 
aveva  già  condannata,  mirò  la  disposizione  suaccennata, 
la  quale  però  racchiudeva  due  principi  contradditori  di 
tassazione.  Ed  infatti  la  pratica  seguita  nelle  imposte 
locali  consuetudinarie  portava  a  tassare  gli  abitanti  in 
proporzione  della  loro  capacità  economica,  ed  a  ciò  era 
intesa  la  "  buona  discrezione  „  dei  giudici  di  pace  e 
degli  overseers;  ma,  all'incontro  Voccupier,  che  non  ri- 
siedesse nella  parrocchia,  non  poteva  ragionevolmente 
essere  tassato  se  non  in  proporzione  del  reddito  ricavato 
dai  beni,  che  vi  possedeva.  L'opposizione  tra  questi  due 
criteri  rese  per  parecchio  tempo  incerta  e  varia  da 
luogo  a  luogo  l'applicazione  della  tassa  dei  poveri;  ma 
poco  a  poco  il  criterio  desunto  per  la  tassazione  del- 
Voccupier  non  residente  dal  reddito  annuo  della  proprietà 
da  lui  posseduta  nella  parrocchia  sopraffece  l'altro  sia 
per  ragiono  della  maggiore  agevolezza  che  offriva  nella 
pratica,   sia  perchè,    se  l'abitante   di  una  parrocchia,  il 
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quale  possedeva  beni  in  un'altra  parrocchia,  veniva 
tassato  in  quest'ultima  relativamente  al  loro  reddito, 
giustizia  voleva  che  egli  fosse  tassato  nella  parrocchia, 
dove  abitava,  solamente  in  proporzione  del  reddito  ri- 
cavato dai  beni  che  vi  possedeva  e  non  della  sua  ge- 
nerale capacità  economica.  Ecco  pertanto,  come  con  un 
processo  di  trasformazione  reso  ovvio  dal  suo  carattere 
di  imposta  locale  (rate),  \2i  poor  rate  da  imposizione  per- 
sonale si  andò  mutando  in  una  imposizione  reale.  Sia 
poi  in  ossequenza  alla  formula  legislativa,  che  specifi- 
camente vi  dichiarava  soggetto  Voccupier,  sia  per -evi- 
tare una  doppia  tassazione,  la  poor  rate  fu  dovuta  sol- 
tanto da  chi  personalmente  possedeva  ed  usufruiva  i 
beni  indicati  dalla  legge  e  non  da  colui,  al  quale  questi 
per  l'uso  o  possesso  avutone  pagasse  un  affitto.  E  per 
tal  modo  essendo  la  tassazione  limitata  2L\\'occupier  e 
non  estesa  ^M'owner  (proprietario),  Voccupier  fu  tassato 
in  ragione  della  rendita  data  dai  terreni,  dalle  case,  ecc., 
anziché  del  reddito  o  profitto  che  personalmente  ne 
traesse,  e  le  proprietà  rimasero  esenti  dalla  poor  rate 
per  il  tempo,  in  cui  non  fossero  occupied. 

Inoltre  merita  di  essere  osservato  che,  indicando  le 
cose  soggette  all'imposta,  la  legge  non  vi  avea  compreso 
ne  i  salari,  ne  i  redditi  professionali,  né  in  genere 
•quelli  derivanti  da  proprietà  mobiliari.  Ora,  fintantoché 
si  praticava  una  discrezionale  tassazione  dell'abitante  in 
ragione  della  sua  capacità  economica,  quei  redditi  con- 
correvano a  formare  tale  capacità  ed  erano  pertanto 
colpiti  dall'imposta.  Ma,  quando  nell'ordinamento  della 
poòr  rate  prevalse  il  carattere  d'imposta  reale,  chi  godeva 
quei  redditi  si  trovò  ad  essere  tassato  solamente  in 
quanto  lo  mettevano  in  grado  di  abitare  una  casa  o  di 
possedere  altre  proprietà  nella  parrocchia,  ed  egli  pa- 
gava l'imposta  sulla  rendita  attribuita  a  quella  casa  od 
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a  quelle  proprietà.  Però  in  parecchi  luoghi,  allo  scopo 
di  colpire  direttamente  almeno  i  redditi  industriali  e 
commerciali,  si  assoggettava  alla  poor  rate,  come  fonte 
visibile  di  reddito,  anche  lo  sfock-in-trade  ossia  il  ca- 
pitale investito  nell'industria  e  nel  commercio.  Antici- 
pando nell'ordine  della  trattazione,  giova  avvertire  sino 
da  ora,  che  in  argomento  la  pratica  e  le  decisioni  con- 
tradditorie durarono  per  più  dì  due  secoli  finche  nel  1840 
una  legge  (3  &  4  Vict.  e.  89)  vietò  esplicitamente  di 
colpire  colla  tassa  dei  poveri  i  redditi  dello  stock-in- 
trade.  Questa  legge  poi,  nel  provvedere  perchè  siffatto 
divieto  lasciasse  inalterata  la  soggezione  all'imposta  "  di 
ogni  parroco  o  vicario  o  di  qualsiasi  occupier  di  terreni, 
case,  ecc.  „,  ometteva  di  dichiararvi  soggetto  l'abitante, 
come  avea  esplicitamente  fatto  la  legge  di  Elisabetta  :  per 
effetto  di  tale  omissione  veniva  soppressa  anche  formal- 
mente quella  contraddizione  summentovata,  che  era  ormai 
scomparsa  "nella  pratica,  e  data  legale  sanzione  al  ca- 
rattere d'imposta  reale  della  pooì'  rxite.  —  Del  pari  sol- 
tanto dopo  più  di  due  secoli  fu  legislativamente  risoluta 
un'altra  controversia  sorta  nell'applicazione  dello  Statuto 
del  1601,  se  cioè  soltanto  le  miniere  di  carbone  ed  i 
boschi  cedui  fossero  soggetti  all'imposta:  il  Rating  Act 
del  1874  (37  &  38  Vict.  e.  54),  come  era  logico,  vi  di- 
chiarò soggetti  tutti  i  boschi  e  tutte  le  miniere, 


§   11- 
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Odfjhways.)  Questa  fin  dall'antico  tempo  era  stata  a  carico 

delle  toivnships,   che  vi  sopperivano  colle  prestazioni  in 
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natura  degli  abitanti  e  che,  quando  fossero  venute  meno 
a  tale  dovere,  derivante  per  effetto  di  consuetudine 
dalla  common  late,  erano  punite  con  ammende  inflitte 
dopo  un  procedimento  giudiziario  promosso  in  seguito 
ad  accusa,  denuncia  o  anche  d'ufficio.  Siffatto  sistema 
si  manifestava  ormai  assolutamente  insufficiente,  tanto 
più  che  già  da  parecchio  tempo,  colla  decadenza  delle 
manorial  courts,  era  venuto  meno  un  organo  che  potesse 
prendere  cura  della  viabilità  e  che,  colla  recente  soppres- 
sione dei  monasteri,  era  cessata  la  manutenzione  delle 
strade  d'accesso,  a  cui  essi  d'ordinario  provvedevano. 
Uno  Statuto  del  1555  (2  &  3  Phil.  &  Mar.  e.  8)  si  propose 
di  organizzare  il  servizio  della  manutenzione  delle  high- 
ivaijs:  i  parrocchiani,  convocati  dai  churchwardens  e  dai 
constables  aveano  da  eleggere  ogni  anno  due  soprainten- 
denti  alle  strade  (surveyors  of  highways);  e  questi  doveano 
ordinare  ed  esigere  la  prestazione  dei  servizi,  che  ai 
possessori  di  terre,  di  animali  da  lavoro  e  ad  ogni  altro 
valido  abitante  o  lavoratore  della  parrocchia  (non  ob- 
bligato al  servizio  altrui  per  un  intero  anno)  lo  Sta- 
tuto imponeva  in  misura  determinata  e  sotto  pena  di 
ammenda  per  chi  vi  si  rifiutasse. 

La  legge  del  1555,  sovrapponendo  un  ordinamento  contributi  e 
meno  incompleto  al  sistema  vigente  in  base  alla  common  roccWaii. 
laii\  non  impediva  che,  in  quanto  le  prestazioni  in 
natura  non  potessero  bastare,  e  particolarmente  quando 
fossero  da  pagare  le  ammende  inflitte  per  la  mancata 
manutenzione  delle  hiyhwaijs,  si  continuasse  a  provve- 
dere tassando,  secondo  la  consuetudine,  gli  abitanti  della 
parrocchia.  Questi  furono  poi  dalla  legislazione  dei 
Tudors  assoggettati  a  soddisfare  i  vari  contributi  che 
ad  ogni  singola  parrocchia  erano  discrezionalmente  im- 
posti dalle  quartcr  ses'^lons  della  contea  per  sostenere 
spese,    a    cui   non  si  sopperiva  direttamente  dalla  par- 
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rocchia  colla  tassa  dei  poveri,  sebbene  fossero  in  ge- 
nerale intimamente  connesse  colla  loro  assistenza,  come 
quelle  per  la  costruzione  delle  case  di  correzione,  pel 
trasporto  dei  vagabondi,  pel  mantenimento  di  malati 
poveri  negli  ospedali,  pel  sostentamento  dei  carcerati. 
Griova  inoltre  ricordi  are  che,  a  meglio  assicurare  una 
equa  ripartizione,  fra  gli  abitanti  deìVImndred,  dell'o- 
nere derivante  dall'antica  responsabilità  pei  ladrocini  ed 
altri  reati  commessi  nel  suo  territorio,  uno  Statuto 
del  1585  (27  Eliz.  e,  13)  determinò  che  il  danaro  al- 
l'uopo occorrente  fosse  raccolto  mediante  una  imposta 
(the  Ime  and  cry  rate)  discrezionalmente  decretata  e 
ripartita  dai  giudici  di  pace  dell'  hundred  fra  le  varie 
parrocchie,  in  ciascuna  delle  quali  gli  abitanti  erano  poi 
tassati  a  cura  dei  constables  secondo  le  loro  sostanze. 
—  Questi  vari  contributi  parrocchiali  e  le  imposte  con- 
suetudinarie preesistenti,  fra  cui  principale  la  chiirch 
rate,  stavano  (per  disposizione  di  uno  Statuto  o  della 
common  laic)  a  carico  degli  abitanti  della  parrocchia,  e 
pertanto  sorgeva  naturalmente  la  questione  se  dovessero 
ricadere  anche  su  coloro  che  non  abitavano  nella  par- 
rocchia, ma  erano  occiipiers  di  terreni,  case,  ecc.,  situati 
nel  suo  territorio.  Come  per  la  tassa  dei  poveri  prima 
che  la  legge  espressamente  ve  li  assoggettasse,  così 
anche  rispetto  a  quelle  varie  rates  le  Corti  giudiziarie 
ritennero,  in  generale,  che  le  dovessero  pagare  anche 
gli  occupiers  non  residenti  ;  e  ciò,  nonostante  una  grande 
varietà  di  usi  da  luogo  a  luogo,  ne  agevolò,  in  pro- 
gresso di  tempo,  l'assimilazione  alla  poor  rate  e  (tranne 
che  per  la  church  rate)  preparò  la  loro  fusione  con  quella. 
La  sewers  Fra  le  varie  rates  parrocchiali  non  va  però  compresa 
un'altra  imposta  locale,  che  si  era  gradualmente  svilup- 
pata, la  sewers  rate.  Già  in  tempi  remoti  alle  dighe  e  ad 
altre  opero  necessarie  per  difendere  dal  mare  le  terre 
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basse  della  costa  si  provvedeva  con  prestazioni  in  natura 
dei  proprietari  dei  terreni  soggetti  ai  danni,  ed  alla  ese- 
cuzione delle  opere  sopraintendevano  persone  a  ciò  dele- 
gate dalla  Corona,  ^el  secolo  decimoquarto  le  presta- 
zioni in  danaro  erano  generalmente  subentrate  a  quelle 
in  natura,  e  nel  secolo  seguente  vari  Statuti  intesero  a 
disciplinare  quelle  associazioni  di  difesa  che  andarono 
estendendosi  anche  a  territori  danneggiati  da  fiumi  e  da 
ogni  altra  sorta  di  acque.  Uno  Statuto  del  1531  (23 
Hen.  Vili  e.  5)  diede  un  ordinamento  organico  ed  uni- 
forme alle  commissioìis  of  seivers  che  per  quei  luoghi, 
dove  ne  apparisse  il  bisogno,  aveano  da  essere  istituite 
e  nominate  a  cura  del  Lord  C]t,ancellor,  del  Lord  Trea- 
surer  e  di  due  giudici  delle  Corti  superiori  (chief  Justices). 
I  commissari,  in  numero  di  sette,  aveano  ufficio  di  giu- 
dice ed  erano  retribuiti  in  ragione  del  tempo  impiegato  : 
essi  determinavano  le  opere  da  eseguirsi,  facevano  or- 
dinanze e  decreti,  aveano  poteri  di  giurisdizione  crimi- 
nale in  ordine  alla  polizia  delle  acque  e  delle  opere 
attinenti,  nominavano  i  bailiffs,  i  collettori  ed  altri  ufficiali 
od  agenti,  imponevano  le  contribuzioni  pecuniarie  con 
larga  discrezione,  così  che  in  pratica,  secondo  l' impor- 
tanza delle  opere  e  secondo  che  si  trattasse  di  opere 
nuove  0  di  manutenzione,  tassavano  soltanto  gli  occupiers 
ovvero  anche  gli  oicners. 

Dallo  sviluppo  di  un  sistema  di  imposte  parrocchiali  sviluppo  dei- 
era  ovvio  che,  anche  mancando  un  apposito  ordinamento     zazione 
generale,  derivasse    la  costituzione  di    commissioni  che     v.i  delia 
assistessero,  secondo  il  caso,  i  churcìuvardens  e  gli  orer- 
seers  of  the  poor    nel    compito  della    tassazione  :   questi 
committees  of  assessment  si  riannodavano  evidentemente 
all'istituto  medioevale,    già    accennato,  del    reeve  e  dei 
quattro  legales    Jiomlnes    incaricati    in    ogni    toiatship   o 
manor  di  ripartire  fra  gli  abitanti  le  contribuzioni  dovute 
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alla  Corona.  Ed  in  correlazione  allo  sviluppo  di  un  proprio 
sistema  di  imposte  e  più  ancora  alla  formale  competenza 
di  importanti  servizi  pubblici,  la  parrocchia  prese  natu- 
ralmente ad  esercitare  una  modesta  funzione  regolamen- 
tare colla  emanazione  di  statuti  locali,  che  già  nell'an- 
tico tempo  aveano  formato  una  attribuzione  della  toicn- 
ship  anglosassone  (tanto  che  furono  chiamati  byelaics 
dal  nome  di  hy  che  questa  aveva  nelle  contee  setten- 
trionali) e  che  poi  erano  passati  nella  competenza  della 
manorial  courts. 

Dalle  cose  sin  qui  accennate  risulta  evidente  come 
—  non  senza  che  vi  contribuisse  l' intima  unione  fra 
Chiesa  e  Stato  determinata  dalla  Riforma  —  la  par- 
rocchia avesse  man  mano  assorbito  le  funzioni  ammi- 
nistrative della  toìvnship  e  del  manor  e  fosse  ufficialmente 
divenuta  il  centro  di  una  vita  comunale  abbastanza 
intensa  e  provvista  di  una  propria  ed  adatta  organizza- 
zione. Alla  base  l'assemblea  parrocchiale,  la  vestry,  co- 
stituita nel  modo  che  fu  già  indicato  ;  e  la  vestry,  in 
pratica,  designava  alla  nomina  dei  giudici  di  pace  i 
jjetty  constables  (non  più  nominati  dalle  courts-leet,  ormai 
cadute  in  disuso)  e  gli  overseers  of  the  poor,  eleggeva  i 
siirveyors  of  highivays  ed  i  churchwardens.  A  questi  ultimi, 
del  pari  che  agli  overseers  of  the  poor  propriamente 
detti,  la  legislazione  non  tardò  ad  attribuire  (in  aggiunta 
all'ufficio  di  ispettori  dei  poveri)  altre  minori  incombenze 
di  ordine  civile  (come  relativamente  alla  repressione  del 
giuoco  e  dell'ubbriachezza,  alla  compilazione  di  liste,  per 
es.,  delle  persone  soggette  al  servizio  di  co^s^rrò/e, ecc., ecc.). 
Però  r  originario  carattere  elettivo  dei  churchwardens 
subì  una  limitazione:  i  Canoni  ecclesiastici  del  1603  sta- 
bilirono che,  quando  sul  loro  nome  non  vi  fosse  accordo 
fra  il  parroco  e  la  vestry,  uno  dei  churchwardens  venisse 
nominato  da  quello  e  l'altro  da  questa. 
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§      12. 


Lo  sviluppo  delle  funzioni  comunali  della  parrocchia  Progressiva 

•n  \^  -LL^  trasforma- 

si verificò  tanto  nelle  campagne  quanto   nelle    citta;   e    zione  dei 

nelle  città  siffatto  sviluppo  di  una  attività  comunale  aperta  mnnicipaie. 
alla  generalità  dei  cittadini  contribuì  ad  aumentare  quella 
separazione  fra  la  massa  degli  abitanti  e  la  vita  uffi- 
ciale del  borgo,  che  era  già  cominciata  prima  dell'epoca 
dei  Tudors  e  che  allora  divenne  più  generale  e  recisa. 
Infatti  non  soltanto  (specialmente  durante  il  regno  di  Eli- 
sabetta) crebbe  il  numero  dei  borghi,  a  cui  furono  concesse 
Carte  di  incorporazione,  ma  la  Corona,  per  assicurarsi 
quella  sommissione  del  Parlamento,  a  cui  non  faceva  più 
ostacolo  la  infranta  prepotenza  dell'aristocrazia,  si  studiò 
di  far  si  che  nei  borghi  i  poteri  municipali  fossero  as- 
sorbiti da  select  bodies,  indipendenti  dalla  massa  dei  cit- 
tadini: ciò  che  le  dava  la  maggiore  opportunità  di  influire 
sulle  elezioni  dei  membri  del  Parlamento  e  di  far  cadere 
la  nomina  su  persone  a  lei  gradite. 

La  trasformazione  del  governo  municipale  andò  per-  Riconosci- 
tanto  grandemente  estendendosi.  A  ciò  contribuirono  le  seuct  to- 
Carte  di  incorporazione,  direttamente  consacrando,  col 
pretesto  che  fossero  stabilite  da  un  lungo  uso,  le  usur- 
pazioni già  compiute  da  select  bodies:  ma  ancora  più 
largo  effetto  conseguì  dal  fatto  che  le  Corti  giudiziarie 
riconobbero  la  prescrizione  come  legittimo  fondamento 
dell'autorità  dei  select  bodies  e  del  loro  potere  di  ema- 
nare byelans.  A  questo  proposito  merita  di  essere  ricor- 
dato il  parere  dato,  sotto  Elisabetta  (1598),  dai  giudici 
delle  Corti  superiori  al  Privy  council  nel  cosidetto 
corporation  case,  parere  che  —  sebbene  non  avesse  au- 
torità di  decisione  giudiziaria  —  fu  adottato  nella  pra- 


dies. 
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tica  e  che,  confermato  dalla  giurisprudenza,  ebbe  gran- 
dissima influenza  sulla  vita  municipale  inglese.  Quel 
parere  dichiarò  legale  l'elezione  di  maijors,  bailiffs,  ecc., 
la  quale  per  un  antico  uso  fosse  fatta  da  un  numero 
scelto  dei  principali  cittadini  (  ordinariamente  detto 
common  council)  anziché  dalla  generalità  dei  bnryesses; 
ammise  che  i  hyelaws  potessero  "  per  evitare  disordine 
e  confusione  popolare,,,  attribuire  le  elezioni  ad  un  nu- 
mero scelto  di  persone,  e  che,  sebbene  tali  hyelaws  non 
potessero  essere  prodotti,  dovesse  presumersi  da  una 
antica  e  continua  pratica  seguita  nelle  elezioni,  che  fos- 
sero originariamente  stati  fatti,  giacche  quella  pratica  non 
avrebbe  potuto  cominciare  senza  il  comune  consenso  dei 
cittadini.  Per  tal  modo  venne  ritenuto  che  l'astensione  o 
l'abitudinaria  negligenza  della  maggior  parte  dei  bnryesses 
avesse  fatto  perdere  loro  ogni  diritto.  I  select  bodies 
ebbero  agio  di  regolare  siffattamente  a  loro  talento  le  fun- 
zioni municipali,  che  si  videro  dei  borghi  attribuire  ad  un 
solo  individuo  la  nomina  dei  propri  rappresentanti  al 
Parlamento;  ed  essi  poterono  con  tale  arbitrio  determinare 
chi  avesse  diritto  di  far  parte  della  corporazione  ed  am- 
mettervi chi  meglio  credessero,  che  già  al  tempo  di 
Elisabetta  era  comune  il  conferimento  della  cittadinanza 
a  persone  che  non  abitavano  nel  borgo  ne  vi  possede- 
vano alcuna  proprietà  (non-residents,  honorary  freemen): 
uso  questo  che  era  in  origine  derivato  dall'intreccio  del  go- 
verno municipale  colla  costituzione  delle  merchant  yuilds, 
delle  quali  naturalmente  potevano  far  parte  individui  che 
non  abitassero  nel  borgo. 


§  13. 

Già  anticamente,  come 
t.  dia  con-  ^jj^  toicnships,  COSÌ  —  quando  non  costituisse  una  spe- 


Servui  ara- 

™uttribui"       Già  anticamente,  come  la  cura  delle  strade  spettava 
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fiale  obbligazione  per  determinate  persone  o  comunitii 
0  territori  —  quella  dei  ponti  incombeva  collo  stesse 
modalità  alle  contee.  Ma  in  fatto  la  loro  manutenzione 
era  assolutamente  trascurata,  e  volendo  pertanto  ripa- 
rare a  tale  deplorevole  condizione  di  cose  uno  Statuto 
del  1530  (22  Hen.  Vili  e.  5)  ordinò  che  nelle  quarter 
sessions  i  giudici  di  pace  avessero  da  imporre  la  esecu- 
zione delle  opere  necessarie  a  chi  fosse  obbligato  a 
provvedere  alla  manutenzione  di  un  ponte,  e  che  —  quando 
(come  era  il  caso  ordinario)  quest'onere  non  incombesse 
ad  una  determinata  persona,  comunità,  ecc.,  —  i  giudici 
di  pace  della  contea  avessero  da  provvedere  tassando 
all'uopo  discrezionalmente  (coll'assistenza  dei  constables 
0  di  due  fra  i  più  onesti  abitanti  d'ogni  parrocchia)  tutti 
gli  abitanti  della  contea  e  nominando  gli  ufficiali  ese- 
cutivi occorrenti,  come  i  sorveglianti  (survei/ors),  i  collet- 
tori delle  imposte,  ecc.  Però,  relativamente  ai  ponti  si- 
tuati in  un  corporate  borough,  queste  attribuzioni  spet- 
tavano ai  giudici  di  pace  residenti  nel  borgo  e  le  spese 
della  manutenzione  stavano  a  carico  dei  suoi  abitanti.  — 
Anche  l'imposta  per  i  ponti  fu  in  pratica  estesa  agli 
occupiers  non  residenti,  ed  inoltre,  sebbene  lo  Statuto 
succitato  avesse  prescritto  di  assoggettarvi  direttamente 
gli  abitanti  della  contea,  prevalse  l'uso  che  i  giudici  di 
pace  imponessero  determinati  contributi  di  spesa  alle 
singole  parrocchie  e  lasciassero  ad  esse  il  compito  di 
ripartirli  fra  gli  abitanti. 

Al  pari  delle  spese  per  i  ponti  furono  poco  dopo 
(23  Hen.  Vili  e.  2)  messe  formalmente  a  carico  delle 
contee  anche  quelle  per  la  prigione  (yaol)  della  contea, 
ed  alle  quarter  sessions  fu  attribuita  la  competenza  di 
provvedere  in  argomento  e  di  decretare  le  imposizioni 
necessarie. 

Torna-  evidente,  che  le  spese    per    i    ponti  e    per    lo 
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prigioni  e  quelle  già  accennate,  che  erano  connesse  col- 
l'assistenza  dei  poveri,  ma  sostenute  mediante  contributi 
parrocchiali  imposti  dalle  quarter  sessions,  unendosi  ad 
altre  spese  le  quali  stavano  per  effetto  di  consuetudini 
0  di  antichi  ordinamenti  a  carico  della  contea  (spese 
giudiziarie,  per  la  Milizia,  ecc.)  venivano  a  costituire, 
nelle  mani  dei  giudici  di  pace,  una  notevole  gestione  fi- 
nanziaria propria  della  contea;  la  quale  era  da  principio 
resa  complessa  dalla  molteplicità  dei  cespiti  e  dalla  sva- 
riata incidenza  degli  aggravi,  ma  che  (come  si  dirà)  andò 
in  progresso  di  tempo  semplificandosi  grazie  al  graduale 
consolidamento  di  quelle  diverse  contribuzioni  od  imposte 
nella  county  rate.  —  Conviene  poi  avvertire  che  in  alcune 
contee  vi  erano  territori  costituenti  speciali  distretti,  detti 
ridings  o  divisions,  i  quali,  con  modalità  diverse,  godevano 
di  un  ordinamento  giudiziario  ed  amministrativo  sotto  piìi 
aspetti  separato  da  quello  del  resto  della  contea,  grazie 
specialmente  alla  concessione  fatta  dalla  Corona  di  una 
separate  Commission  of  peace  e  persino  di  una  separate 
court  of  quarter  sessions  :  tali  distretti  aveano  pertanto 
una  propria  gestione  finanziaria  e  provvedevano  alle 
spese  summentovate  mediante  speciali  contributi  o  rates 
imposti  alle  parrocchie  ed  agli  abitanti  del  loro  territorio. 


§  u. 

Lacompeten-      A  questo  punto  della  trattazione  conviene  considerare 

za  dei  giù-  ,  .  .  .       .     T    . 

dici  di  pace,  quale  estensione  avessero  acquistata  le  attribuzioni  dei 
giudici  di  pace  per  effetto  dei  vari  ordinamenti,  dei 
quali  si  è  fatto  cenno.  Sebbene  in  epoca  posteriore 
sia  stata  ancora  aumentata,  la  competenza  di  quei  ma- 
gistrati comprendeva  già  nel  tempo,  di  cui  si  ragiona, 
una  straordinaria  quantità  di  incombenze  giudiziarie  ed 
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amministrative,  delle  quali  non  è  possibile  fare  una 
distinzione  netta,  una  rigida  discriminazione  sistematica. 
Ed  invero  si  può  fino  ad  un  certo  punto  affermare  che 
i  giudici  di  pace  amministrando  giudicavano  e  giudicando 
amministravano.  L'intreccio  e  la  promiscuità  di  attri- 
buzioni di  duplice  natura  erano  resi  manifesti  dal  fatto 
che,  in  generale,  i  loro  provvedimenti  propriamente 
amministrativi  (orders)  erano  preceduti  da  un  dibattito 
pubblico  e  contraddittorio  e  circondati  così  di  forme 
giudiziarie  molto  affini  a  quelle,  con  cui  gli  stessi  giu- 
dici di  pace  procedevano  nel  pronunciare  una  condanna 
assolutamente  gìudìzìar'vci  (con ricfion);  e  d'altra  parte  la 
disobbedienza  all'ordinanza  amministrativa  esponeva  chi 
vi  contravvenisse  all'ammenda  od  al  carcere.  Tuttavia,  se 
non  può  farsi  una  rigida  distinzione  delle  attribuzioni  dei 
giudici  di  pace,  è  opportuno  riassumere  per  sommi  capi 
quale  fosse  la  competenza  giudiziaria  ed  amministrativa 
che  costituiva  la  loro  jurisdiction. 

Anzitutto  i  giudici  di  pace  esercitavano  delle  attribu- 
zioni di  vera  e  propria  giustizia  penale.  Queste  com- 
prendevano una  larga  funzione  di  istruttoria  pei  reati, 
di  cui  spettava  giudicare  alle  corti  d' assise  od  alle 
courts  of  quarter  sessions  degli  stessi  giudici  di  pace  ; 
una  giurisdizione  sommaria,  già  notevole  sotto  i  Tudors 
e  che  andò  poi  sempre  più  estendendosi,  relativamente 
ad  un  gran  numero  di  minori  infrazioni  penali,  le  quali 
—  anziché  colla  procedura  ordinaria,  di  cui,  in  base  alla 
common  law,  era  carattere  essenziale  l' intervento  del 
giurì  —  venivano  giudicate  per  espressa  disposizione  di 
legge,  sia  nel  fatto  che  nel  diritto,  da  uno  o  più  giudici 
di  pace;  infine  una  giurisdizione  penale  ordinaria  pei 
reati  deferiti  dalle  leggi  (anziché  alle  corti  d'  assise) 
alle  quarter  sessions,  che  ne  giudicavano  coH'assistenza 
dei  giurati. 


78  DAL  1485  AL  1688 

In  secondo  luogo,  spettavano  ai  giudici  di  pace  le  attri- 
buzioni, aventi  meno  deciso  carattere  giudiziario,  che  — 
in  base  alla  common  law,  integrata  dagli  Statuti  —  diretta- 
mente derivavano  dal  loro  originario  ufficio  di  custodes 
0  conservatores  pocis.  Queste  funzioni  consistevano  so- 
vratutto  nella  immediata  repressione  (coli'  arresto  dei 
colpevoli)  di  turbamenti  della  pace  pubblica,  commessi  con 
sedizioni,  assembramenti  illegali,  flagranti  violenze,  ecc., 
e  nel  compito  di  prevenire  gli  attentati  all'ordine  pub- 
blico, alla  sicurezza  delle  persone  e  delle  proprietà  co- 
stringendo coloro,  che  potesse  fondatamente  temersi  che 
li  avrebbero  commessi,  a  prestare,  per  una  somma  ed  un 
tempo  discrezionalmente  determinati,  ca,uzione  o  malle- 
veria pel  mantenimento  della  pace  (for  keeping  the 
peace)  ovvero  per  la  loro  buona  condotta  (for  the  good  beha- 
viour).  La  prestazione  di  surety  for  keeping  the  peace  (di 
cui  v'è  traccia  nelle  leggi  di  Edoardo  il  Confessore) 
poteva  essere  imposta  dai  giudici  di  pace  sia  d'ufficio 
a  coloro,  i  quali  in  loro  presenza,  con  atti  o  minaccie, 
dessero  a  temere  che  avrebbero  violata  la  pace  pubblica 
0  fossero  per  tal  ragione  tratti  innanzi  a  loro  dai  con- 
stahles,  sia  sopra  domanda  di  chi  provasse  aver  giusto 
motivo  di  temere  che  altri  mettesse  fuoco  alla  sua  casa, 
gli  arrecasse  una  lesione  corporale,  ecc.:  chi  non  pre- 
stasse la  cauzione  veniva  carcerato.  L'  istituto  della 
surety  for  the  good  hehaviour  trovava  una  applicazione 
ancora  piìi  larga,  poiché  già  uno  Statuto  del  1360  (34 
Edw.  Ili  e.  1)  dava  potere  di  esigerla  da  coloro,  che 
non  godessero  buona  fama:  espressione  questa  cosi  vaga 
ed  indeterminata  che,  in  via  generale,  indusse  i  giudici 
di  pace  a  rimettere  prudentemente  la  decisione  defini- 
tiva in  argomento  alle  quarter  sessions. 

Un  terzo  gruppo  di  funzioni,  di  carattere  misto  e 
del  pari  connesse  coll'ufficio  di  conservatores  pacis,    era 
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formato  da  attribuzioni  di  polizia,  talune  derivanti  dalla 
conimoìi  har,  nella  maggior  parte  specificamente  deter- 
minate dalle  leggi,  per  gli  scopi  della  sicurezza  pub- 
blica, della  repressione  del  vagabondaggio  e  della  men- 
dicità, dell'assistenza  dei  poveri,  dell'ordinamento  del 
lavoro  manuale  e  delle  industrie  :  campo  questo  este- 
sissimo per  effetto  della  straordinaria  ingerenza,  della 
minuta  regolamentazione,  che  —  come  fu  accennato  — 
caratterizzavano  in  tali  materie  la  legislazione  del  tempo,  ' 
e  dove  i  poteri  discrezionali  dati  ai  giudici  di  pace 
assicuravano  loro  una  grandissima  influenza  sui  rap- 
porti sociali  ed  economici,  come  per  es.,  rispetto  al  tasso 
dei  salari  degli  artigiani,  dei  lavoratori  rurali,  ecc.,  che 
(Londra  eccettuata)  avea  da  essere  annualmente  de- 
terminato, in  base  alla  consuetudine,  con  ordinanze  delle 
quarter  ses^ions.  Nel  dominio  della  polizia  propriamente 
detta  rientravano  altresì  i  provvedimenti,  che  la  legisla- 
zione dei  Tudors  (piìi  che  altro  mirando  a  reprimere  i 
giuochi  vietati  perchè  distraevano  il  popolo  dall'eserci- 
tarsi  a  tirar  d'arco)  aveva  inaugurati  rispetto  agli  spacci 
di  bevande,  dapprima,  nel  1495  (11  Hen.  VII  e.  2),  dando 
autorità  ai  giudici  di  pace  di  far  chiudere  le  alehouses 
(birrerie)  che  non  fossero  necessarie,  e  più  tardi,  nel 
1552  (5  &  6  Edw.  VI  e.  25),  ordinando  che  nessuna  ale- 
house  potesse  esser  tenuta  aperta  senza  una  licenza 
concessa  da  due  giudici  di  pace:  provvedimento  questo 
che  nell'anno  seguente  fu  esteso  alla  vendita  al  minuto 
del  vino  nelle  tavenis.  Merita  anche  di  essere  ricordato 
che  la  polizia  religiosa,  istituita  dopo  la  Riforma  per 
assicurare  la  conformità  al  culto  della  Chiesa  episcopale. 
era  materia  di  parecchie  attribuzioni  per  i  giudici  di  pace. 
In  un  ultimo  gruppo  possono  riunirsi  le  funzioni  aventi 
sostanzialmente  carattere  amministrativo,  ma  però  non 
prive,  in  generale,  di  una  impronta  giudiziaria  derivante. 
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oltre  che  dall'ufficio  giudiziario  di  chi  le  esercitava,  dalle 
modalità  con  cui  erano  adempiute.  Alcune  di  queste  fun- 
zioni si  esplicavano  con  atti  direttamente  compiuti  dai 
giudici  di  pace,  come  ad  es.  avveniva  per  l'amministra- 
zione dei  servizi  propri  della  contea  (ponti,  prigioni,  ecc.), 
per  la  nomina  degli  overseers  of  the  poor  e  dei  constables. 
Altre  consistevano  nell'approvazione  di  determinati  atti 
delle  autorità  comunali  inferiori,  come  per  es.,  dei  ruoli 
d'imposta  compilati  dagli  overseers  of  tìie  poor  e  dei  conti 
della  loro  gestione.  Altre  infine  erano  esercitate  dai  giu- 
dici di  pace  come  autorità  delegata  dalla  legge  non  ge- 
nericamente, ma  specificatamente  e  nei  modi  determinati 
per  ciascun  caso,  a  controllare,  sopra  ricorso  dei  citta- 
dini interessati,  l'adempimento  di  compiti  e  doveri  pur  in 
modo  determinato,  specificatamente  imposti  dalia  common 
la  IV  o  dagli  Statuti  alle  associazioni  comunali  ed  ai  loro 
funzionari. 

Nell'attribuire  ai  giudici  di  pace  le  svariate  loro  fun- 
zioni, il  legislatore  avea  preso  cura  di  determinare, 
caso  per  caso,  se  dovessero  essere  esercitate  da  un  solo 
giudice  di  pace  o  da  due  o  piti  giudici  di  pace  o  nelle 
sessioni  generali  dei  giudici  di  pace  della  contea,  le 
quali  —  oltre  che  quattro  volte  all'anno  nelle  epoche  pe- 
riodiche fissate  (general  quarter  sessions)  —  potevano  per 
una  legge  del  1414  (2  Hen.  V  St.  1  e.  4)  essere  convocate 
pili  spesso  se  ciò  fosse  necessario.  Anche  sotto  tale  ri- 
guardo non  è  possibile  ricavare  dalla  congerie  delle 
disposizioni  legislative  rigidi  criteri  astratti  :  però,  la- 
sciando da  parte  la  giurisdizione  esercitata  isolatamente 
dai  singoli  giudici  di  pace  e  quella  esercitata  nelle  ses- 
sioni trimestrali,  conviene  dire  qualche  cosa  intorno  alla 
giurisdizione  esercitata  da  due  o  piìi  giudici  di  pace. 

In  uno  Statuto  del  1541  (33  Hen.  Vili  e.  10)  era 
stabilito  che  i  giudici  di   pace  si  dividessero  fra  i  vari 
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Inindreds  della  contea  per  modo  che  a  ciascuna  dello 
dicisions  risultanti  ne  rimanessero  assegnati  almeno  due. 
Quantunque  lo  Statuto  fosse  poi  revocato,  tale  disposizione 
rimase  di  fatto  in  vigore,  perchè  rispondeva  a  bisogni, 
che  già  si  erano  manifestati  nella  pratica,  ed  alla  evi- 
dente convenienza  che,  sebbene  a  rigor  di  diritto  la  giu- 
risdizione di  ciascun  giudice  di  pace  si  estendesse  a 
tutta  la  contea,  la  sua  giurisdizione  dovesse  più  special- 
mente esplicarsi  nel  distretto,  nell'  hundred,  dove  egli 
risiedeva.  Dalla  costituzione  della  division,  quale  circo- 
scrizione minore  della  giurisdizione  dei  giudici  di  pace 
in  confronto  della  circoscrizione  generale  della  contea 
(spettante  naturalmente  alle  qiiarter  sessioìisj,  derivarono 
gli  istituti  delle  petti/  sessions  (piccole  sessioni)  e  delle 
special  sessions.  Quantunque  siano  giunti  ad  acquistare 
solamente  in  epoca  posteriore  una  fìsonomia  pienamente 
determinata,  quegli  istituti  ebbero  però  origine  dalle 
leggi  del  tempo,  di  cui  si  sta  ragionando  ;  le  quali  intro- 
dussero l'uso  o  di  richiedere  che  determinate  attribu- 
zioni fossero,  senz'  altro,  esercitate  congiuntamente  da 
almeno  due  dei  giudici  di  pace  residenti  nella  division 
(petty  sessionj,  ovvero  di  accontentarsi  che  anche  due  soli 
giudici  adempiessero  in  fatto  date  incombenze,  ma  esi- 
gendo che  fosse  stata  prima  indetta  una  generale  con- 
vocazione di  tutti  i  giudici  di  pace  della  divisioìi: in  questo 
caso  si  aveva  una  special  session,  forma  di  giurisdizione 
che  fu  riservata  per  l'adempimento  di  funzioni  aventi 
prevalente  carattere  amministrativo. 

Per  naturale  conseguenza  della  loro  qualità  di  giudici  ii  controllo 
istituiti  da  una  delegazione  regia,  la  giurisdizione  eser-     superiori  di 
citata  dai  giudici  di  pace  sia  isolatamente,  sia  nelle  petti/, 
special  0  rpiarter  sessions,  era,  come  ogni  altra  giurisdi- 
zione inferiore,  soggetta  alla  suprema  revisione,  al  su- 
premo controllo,    esercitati    dalle  Corti    reali    superiori 
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(principalmente  dal  King's  Bench)  mediante  quegli  stra- 
ordinari rimedi,  che  appunto  per  il  loro  immediato 
rapporto  colla  prerogativa  regia  furono  chiamati  pre- 
rogative tvrits. 

Ogni  interessato  poteva  chiedere,  secondo  il  caso,  al- 
l'una od  all'altra  di  quelle  Corti  che  a  mezzo  di  un  writ 
of  certiorari  avocasse  a  se  stessa  un  determinato  affare 
per  esaminare  la  legalità  dell'operato  dei  giudici  di  pace, 
sia  che  si  trattasse  di  una  ordinanza  amministrativa  o 
di  una  sentenza  giudiziaria,  e  per  provvedere  eventual- 
mente per  l'applicazione  della  legge  al  caso  concreto. 
Vi  erano  però  casi,  in  cui  gli  Statuti  toglievano  espres- 
samente il  rimedio  del  writ  of  certiorari:  ciò  si  verifi- 
cava in  special  modo  rispetto  a  decisioni  delle  quarter 
sessions,  che  —  nei  casi  in  cui  era  ammessa  —  rappre- 
sentassero l'esercizio  di  una  giurisdizione  d'appello  contro 
le  decisioni  di  uno  ovvero  di  due  o  piìi  giudici  di  pace; 
ma  il  solo  fatto  che  fosse  concesso  l'appello  alle  qtiarter 
sessions  non  precludeva  la  via  del  ivrit  of  certiorari.  — 
Quando  gli  interessati  avessero  da  dolersi  che  i  giudici 
di  pace  non  adempiessero  un  dovere  del  loro  ufficio,  che 
ritardassero  o  denegassero  di  render  giustizia,  era  loro 
aperto  l'adito  ad  ottenere  dal  King's  Bench  un  writ  of 
mandamus,  che  formalmente  ordinava  al  giudice  od  ai 
giudici  di  pace  l'effettivo  adempimento  del  dovere  im- 
posto dalla  legge.  —  Contro  l'uso  illegale  del  potere  dei 
giudici  di  pace  di  far  arrestare  ed  imprigionare  i  citta- 
dini soccorreva  il  lorit  of  habeas  corpus,  l'ordine  indiriz- 
zato da  uno  dei  giudici  delle  Corti  superiori  a  chi  l'a- 
vesse in  custodia  di  presentare  il  detenuto  affinchè  fosse 
tosto  giudicato  della  legalità  della  detenzione  e  prov- 
veduto conseguentemente.  Era  riservato  alle  gloriose 
lotte  del  Parlamento  contro  la  tirannia  degli  Stuarts  por 
fine  agli  abusi,  che  limitavano  l'applicazione  di  quel  urit 
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quando  l'arresto  fosse  stato  ordinato  direttamente  dal 
Ke  0  dai  Lords  del  Privy  Conucil:  mai  in  sostanza,  quella 
suprema  garanzia  della  libertà  personale  dei  cittadini 
era  basata  sulla  common  law  ed  era  stata  rafforzata 
dalla  Magna  Charta  e  dagli  Statuti  che  l'aveano  integrata. 
Oltre  gli  straordinari  rimedi  dei  prerogative  ivrits,  vi 
erano  altre  garanzie,  che  i  giudici  di  pace  usassero  ret- 
tamente dei  poteri  loro  attribuiti.  Anzitutto  essi  non 
erano  investiti  dell'ufficio  a  vita  o  per  un  tempo  deter- 
minato: lo  tenevano  finche  alla  Corona  piacesse  e  po- 
tevano pertanto  essere  revocati.  In  secondo  luogo,  quando 
abusassero  dell'ufficio  per  motivi  incriminabili,  i  giu- 
dici di  pace  erano  soggetti  alla  responsabilità  penale 
ordinaria,  ed  erano  poi  civilmente  responsabili,  quando 
avessero  agito  con  eccesso  della  giurisdizione  ad  essi 
attribuita  o  con  violazione  della  procedura  prescritta  : 
queste  responsabilità  erano  così  efi'ettive  che  il  legisla- 
tore dovette,  in  progresso  di  tempo,  provvedere-  a  mi- 
tigarle. 


15. 


Gli  Stuarts  si    trovarono    a    reggere    una  nazione  in  Le  condizio- 
condizioni  essenzialmente  diverse  da  quelle  in  mezzo  alle     se  erano 
quali  la  Casa  dei  Tudors  era  salita  alt  reno.  —  Grande     i-epoca  de- 
era  stata  e  continuava  ad  essere  il  progresso  dell'eco- 
nomia pubblica.  L'agricoltura  avea  migliorato  i  suoi  pro- 
cessi in  modo  che  la  produzione  appariva  raddoppiata. 
Il  commercio,  grazie  allo  sviluppo  di  una  marineria  na- 
zionale, cominciava  a  riversarsi  arditamente  per  le  nuove 
vie,  che  le  grandi  scoperte  geografiche  fatte    sulla  fine 
del  quindicesimo  secolo    aveano    dischiuse,   e  ad  acqui- 
stare una  espansione  mondiale.  L'attività  coloniale  usciva 
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dal  campo  dei  progetti  e  dei  tentativi  per  affermarsi 
con  la  stabile  occupazione  di  territori  sul  continente 
americano,  dove  la  vigorosa  vitalità  degli  emigranti 
fondava  una  nuova  Inghilterra.  Ormai  cominciava  anche 
uno  sviluppo  notevole  delle  industrie,  specialmente  di 
quella  laniera  che,  consentendolo  i  processi  domestici 
della  filatura  e  tessitura  di  quel  tempo,  si  diffondeva 
dalle  città  nelle  campagne.  Già  contribuivano  ad  arric- 
chire l'Inghilterra  le  grandi  guerre,  che  si  combattevano 
sul  Continente,  le  sofferenze  del  commercio  e  dell'industria 
per  le  agitazioni  e  le  lotte  religiose,  che  vi  infierivano, 
ma  ancora  piìi  l'immigrazione  di  negozianti,  di  capi  di 
arte,  di  operai,  di  agricoltori,  che  cercavano  rifugio 
contro  la  persecuzione  della  reazione  cattolica  e  furono 
i  pionieri  del  progresso  dell'Inghilterra  nel  commercio, 
nella  finanza,  nell'industria,  nell'agricoltura. 

Grazie,  da  una  parte,  allo  sviluppo  dell'economia  na- 
zionale e  dall'altra  all'efficacia  della  legislazione  dei 
poveri,  il  pericolo  di  commovimenti  sociali  era  cessato  ; 
e  le  classi  agiate  non  sentivano  piti  il  bisogno  di  cercar 
difesa  contro  il  malcontento  e  l'agitazione  delle  masse 
lavoratrici,  stringendosi  fortemente  intorno  alla  Corona. 
Il  paese  godeva  una  grande  tranquillità  :  in  mezzo  a 
questa,  alla  prosperità  economica  ed  al  raffinamento 
dei  costumi  e  del  tenore  di  vita,  che  ne  derivava,  era 
stato  straordinario,  specialmente  per  effetto  dello  sviluppo 
dell'arte  tipografica,  il  progresso  intellettuale.  La  cultura 
aveva  cominciato  a  diffondersi,  e  l'Inghilterra  aveva 
avuto  il  suo  Rinascimento. 

Durante  il  regno  di  Elisabetta,  le  minacele  esterne 
alla  sua  indipendenza  religiosa  e  politica  aveano  rinvi- 
gorita la  tempra  della  nazione,  che  dall'energia  gloriosa, 
con  cui  superò  quei  pericoli,  specialmente  dalla  disfatta 
della  lìivincihle  Arniada,  trasse  fiera  e  secura  coscienza 
di  se  medesima. 
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Le  entrate  della  Corona,  le  quali  in  via  ordinaria  erano 
formate  da  redditi  demaniali  e  da  prestazioni  di  carat- 
tere feudale,  da  una  parte  aveano  sofferto  una  grave 
diminuzione  per  causa  del  deprezzamento  del  danaro  e, 
dall'altra,  diventavano  ogni  giorno  più  insufficienti  ai 
bisogni  nascenti  dello  Stato  moderno.  Da  ciò  derivava 
che  la  Corona  dovesse,  per  le  necessità  del  Governo, 
richiedere  imposte  in  sempre  pili  larga  misura,  con  sempre 
maggiore  frequenza,  e  che  il  Parlamento,  a  cui  spettava 
consentirle,  pretendesse  ed  avesse  modo  di  acquistare 
di  pari  passo  importanza  e  potere. 

Le  condizioni  suaccennate  sarebbero  bastate  da  sole  a  L( 
determinare  un  ravvivamento  delle  aspirazioni  verso  le 
libertà  politiche  :  ma  impulsi  di  un  altro  ordine  veni- 
vano ad  aggiungervisi.  La  Chiesa  d'Inghilterra  era  sorta 
con  uno  scarso  contenuto  intrinseco,  giacche  altrettanto 
era  stata  popolare  l'emancipazione  dalla  Curia  romana, 
quanto  invece  era  stata  poco  reclamata  dalla  coscienza 
nazionale  la  reiezione  dei  dogmi  e  delle  dottrine  catto- 
liche. E  questo  avea  fatto  sì  che,  ancora  nei  primi  anni 
del  regno  di  Elisabetta,  la  grande  massa  della  popola- 
zione non  fosse  né  ben  cattolica,  ne  ben  protestante, 
e  che  l'attaccamento  alla  Riforma  delle  stesse  classi 
superiori  dipendesse  sovratutto  dal  possesso,  passato 
nelle  loro  mani,  dei  beni  dei  monasteri.  Questa  condi- 
zione di  cose  era  essenzialmente  mutata  al  tempo  degli 
Stuarts  :  la  nazione  era  divenuta  ardentemente  prote- 
stante, ed  il  Protestantesimo  si  era  rivelato  pienamente 
corrispondente  alle  inclinazioni  del  popolo  inglese.  D'altra 
parte,  il  movimento  impresso  colla  Riforma  non  era  di 
quelli  che  si  possono  arrestare:  una  volta  rotto  il  fascino, 
una  volta  spezzato  il  freno  della  soggezione  ad  un  sistema 
rigido  di  credenze,  che  non  si  lasciavano  discutere,  gli 
intelletti  e  le  coscienze  doveano    necessariamente    per- 
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correre  intera  la  via  della  emancipazione  spirituale,  ne 
lo  Stato  avea  forza  per  frapporsi  al  loro  fatale  andare. 
Sotto  questo  aspetto,  la  politica  religiosa  di  Elisabetta, 
altrettanto  tollerante  per  la  difformità  delle  convinzioni 
individuali,  quanto  esigente  per  la  conformità  al  culto 
della  Chiesa  di  Stato,  non  avea  ottenuto  che  un  suc- 
cesso transitorio.  Quella  Chiesa,  colla  sua  costituzione 
autoritaria  episcopale,  appariva  a  molti  una  riforma  in- 
completa, anzi  in  contraddizione  con  quella  ricerca  della 
verità  delle  credenze  religiose  all'infuori  di  una  Chiesa, 
che  solamente  poteva  costituire  la  ragione  immanente, 
il  contenuto  essenziale  della  Riforma.  I  dissensi  di  coloro, 
che  tendevano  ad  un  protestantesimo  pili  deciso,  ad  un 
allontanamento  maggiore,  e  senza  possibilità  di  ri- 
torno, dalla  Chiesa  cattolica,  cominciati  nel  campo  della 
organizzazione  esterna  e  delle  cerimonie  del  culto,  si  al- 
largarono rapidamente  nel  campo  teologico.  E  se  l'aboli- 
zione dell'episcopato  per  organizzare  una  Chiesa  nazio- 
nale sopra  una  base  puramente  presbiteriana,  quale  era 
quella  calvinista,  rimase  il  programma  di  una  mino- 
ranza, trovavano  però  assai  larga  diffusione  fra  le 
classi  industriali  e  commerciali  delle  città,  nelle  file 
dei  minori  proprietari  e  di  una  parte  della  gentry  le  aspi- 
razioni puritane  ad  una  diminuzione  del  potere  dei  ve- 
scovi, ad  una  modificazione  del  culto  in  un  senso  più 
protestante,  ad  una  maggiore  libertà  del  pensiero  e  del 
sentimento  individuale  in  materia  religiosa.  Ora,  la  per- 
secuzione intrapresa  fin  dalle  loro  prime  manifestazioni 
e  tenacemente  continuata  dallo  Stato  contro  i  Puritani 
fece  loro  sentire  il  bisogno  di  ampi  diritti  politici  che 
assicurassero  la  libertà  delle  credenze  e  delle  pratiche 
religiose.  D'altra  parte,  essi  erano  naturalmente  incli- 
nati a  portare  nell'ordinamento  dello  Stato  l'ideale  di 
organizzazione  democratica  vagheggiata  per  la  Chiesa, 
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ed  estendendo  il  libero  esame  dal  campo  religioso  a 
quello  politico  si  trovavano  condotti  a  discutere  l'ori- 
gine ed  i  limiti  dei  diritti  della  Corona. 

Era  tanto  inevitabile  che  si  esplicasse  l'influenza  del  La  politica 

assolatista 

profondo  mutamento  avvenuto  nelle  condizioni  generali     degli 
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della  nazione,  che  già  sotto  Elisabetta  si  erano  mani- 
festati indubbi  sintomi  di  uno  spirito  nuovo  di  opposi- 
zione e  di  libertà.  Il  Parlamento  era  andato  acquistando 
una  influenza  che  non  aveva  affatto  al  principio  del 
regno  ;  e  la  grande  Regina,  per  evitare  aspri  contrasti, 
avea  dovuto  usare  una  arrendevolezza  non  meno  abile 
che  sostanziale  e  temperare  tutte  le  usurpazioni  costi- 
tuzionali della  Corona.  Opposta  condotta  tennero  gli 
Stuarts,  che,  non  riguardosi  come  i  Tudors  del  sentimento 
nazionale  ma  a  questo  rimasti  quasi  estranei,  senza  che 
alcuna  grande  necessità  politica  od  alcun  obbiettivo  di 
grandezza  dello  Stato  potesse  giustificarli,  pretesero  sta- 
bilire l'assolutismo  monarchico,  affrancandosi  dal  con- 
trollo parlamentare,  esagerando  l'esercizio  dei  poteri 
arbitrari  del  Privy  Council,  volendo  che  le  regie  Procla- 
ìiiations  avessero  forza  di  legge,  esigendo  illegalmente 
diritti  doganali,  sussidi,  benevoleaces  ed  estorcendo  pre- 
stiti che  non  sarebbero  stati  restituiti.  11  clero  della 
Chiesa  episcopale,  che  era  assolutamente  dipendente 
dalla  Corona  e  che  nell'aumento  del  suo  potere  dovea 
riporre  la  speranza  di  conservare  ed  aumentare  il  proprio 
e  di  trovar  difesa  contro  il  Puritanesimo,  si  prefisse, 
colle  teoriche  del  diritto  divino  e  dell'obbedienza  pas- 
siva, di  estendere  l'assolutismo  regio  dal  campo  religioso 
a  quello  politico.  Da  questa  alleanza  e  solidarietà  di 
intenti  fra  Trono  e  Chiesa  derivò  una  fiera  persecuzione, 
che  era  diretta  a  far  cessare  ogni  dissidenza  nella  re- 
ligione riformata,  a  stabilirvi  una  stretta  uniformità  di 
culto  e  di  dottrina,  e  che  ne  minacciava  il  carattere 
protestante  riavvicinandola  al  Cattolicismo. 
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11  conflitto        II  governo  degli   Stuarts,   improntato   a  pertinaci  di- 
rona  ed  il  segni  tirannici   in    un'epoca,   in    cui    erano    all'incontro 

Parlameli-  ^ 

to  conance  tanto  Vivaci  gli  impulsi  ad  allargare  le  libertà  politiche 
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lazione.  e  religiose,  rese  inevitabile  che  il  conflitto  scoppiasse. 
Il  Parlamento  che,  nel  1628,  avea  strappato  a  Carlo  I 
l'assenso  ad  una  Petition  of  Righi,  la  quale  riconfermava 
ed  estendeva  le  franchigie  della  Magna  Charta,  era  stato 
sciolto:  per  undici  anni  le  Camere  non  vennero  più  con- 
vocate, ed  il  governo  non  fu  che  una  sistematica  vio- 
lazione delle  leggi  fondamentali  dello  Stato.  La  ribellione 
della  Scozia,  di  cui  si  minacciava  l'organizzazione  eccle- 
siastica presbiteriana  col  volerle  imporre  una  liturgia  si- 
mile a  quella  della  Chiesa  d'Inghilterra,  constrinse  il  Re 
a  riconvocare  le  Camere  (1640).  Sciolto  un  primo  Parla- 
mento, fu  necessario  convocarne  subito  un  secondo,  e, 
questo  fu  quel  Long  Farliament,  il  quale  —  dopo  aver 
ottenuto  (1641)  che  per  legge  fossero  abolite  l'High  Com- 
missimi,  la  Star  Chamber  ed  altre  minori  giurisdizioni 
eccezionali  e  che  fosse  limitata  la  prerogativa  regia 
relativamente  alla  convocazione,  alla  proroga  ed  allo  scio- 
glimento dei  Parlamenti  —  si  trovò  spinto  alla  Rivolu- 
zione (1642)  non  meno  dalla  malafede  violenta  ed  ina- 
bile del  Re,  che  da  una  propria  tendenza  ad  aggiungere 
alla  rivendicazione  delle  antiche  franchigie  costituzionali 
la  pretesa  di  poteri  nuovi,  in  base  a  principi  ancora  con- 
fusi, ma  che  conducevano  ad  una  piena  sottomissione 
della  Corona  al  Parlamento.  E  per  l'appunto  nei  dibat- 
titi, a  cui  siffatta  nuova  tendenza  dava  luogo,  ebbero 
la  prima  origine  i  due  grandi  partiti  che,  allora  sotto 
i  nomi  di  Cavalieri  e  di  Teste  rotonde,  cominciarono 
a  costituire  col  loro  contrasto  la  vigoria  della  vita 
politica  inglese.  Sfortunatamente  quei  due  partiti  dovet- 
tero dalle  lotte  parlamentari  passar  subito  a  com- 
battere le  battaglie  della   Rivoluzione,  menata    innanzi 
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con  grande  vigore  dalle  sètte  che,  sorte  all'ombra  delle 
rivendicazioni  puritane,  erano  giunto  ad  un  audace  ed 
ardente  radicalismo  negli  ideali  della  organizzazione  sia 
religiosa  che  politica.  La  minoranza  fanatica  ebbe  ben 
presto  nelle  sue  mani  la  direzione  del  partito  parla- 
mentare e  si  valse  della  sua  vittoria  per  abolire  la  Mo- 
narchia (1649). 

La  Repubblica  non  potè  essere  se  non  una  gloriosa,  Precarietà 
ma  tirannica  dittatura  militare:  essa  offendeva  non  meno  pubblica' 
gli  interessi  delle  classi  alte  e  medie  che  le  tradizioni 
ed  i  costumi  della  grande  maggioranza  della  nazione,  e 
ad  onta  del  genio  di  Cromwell  non  riuscì  a  fondar 
nulla  di  duraturo.  A  ciò  contribuì  il  fatto  che  la  Repub- 
blica non  avesse  una  solida  base  nel  governo  locale, 
la  cui  secolare  costituzione  era  in  aperta  antitesi  coi 
principi  e  cogli  intenti  repubblicani,  i  cui  organi  erano 
reclutati  in  quelle  classi  proprietarie,  le  quali  si  rite- 
nevano offese  0  minacciate  dal  nuovo  ordine  di  cose. 
E  poiché  mancava  la  cordiale  cooperazione  dei  fun- 
zionari del  governo  locale,  l'ordinamento  militare  sta- 
bilito dalla  Repubblica  poteva  temporaneamente  assicu- 
rare nei  centri  della  vita  comunale  la  tranquillità  e 
l'adempimento  dei  servizi  di  polizia,  ma  era  ben  lungi  dal- 
l'assicurare  alla  Repubblica  un'armonica  corrispondenza, 
un  legame  organico  tra  il  Governo  centrale  ed  il  paese. 
Come  era  fatale,  venne  la  Ristorazione  (1660)  quale  ritorno 
ad  un  governo  legale  e  regolare,  quale  ripresa  delle  tra- 
dizioni interrotte,  quale  reintegrazione  di  costumi  e  di  isti- 
tuzioni che  erano  una  parte  essenziale  della  vita  nazionale. 


§  16. 


La  Monarchia  era  stata  restaurata  senza  imposizione  La  Kest 
di  patti  0  condizioni,  e   gli  animi    erano    naturalmente     narchica 


aara 
zione    mo- 
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inclinati  a  reazione  sia  politica  che  religiosa.  Ma  questa 
fu  pili  violenta  di  quella  :  coll'approvazione  di  rigorosi 
Statuti  penali  si  rinnovò  la  lotta  contro  i  Dissidenti  e 
tanto  si  pretese  la  conformità  al  culto  della  Chiesa  uf- 
ficiale, che  un  Corporation  Ad  del  1661  (13  Cha.  II  St.  2 
e.  1)  vietò  persino  che  potesse  coprire  un  ufficio  munici- 
pale od  esser  membro  di  una  corporazione  municipale 
chiunque  non  ricevesse  la  comunione  coi  suoi  riti.  La  rea- 
zione politica  fu  invece  scarsa  e  piìi  che  altro  si  limitò  ad 
abrogare  quegli  atti  del  Lungo  Parlamento,  che  ledevano 
ordinamenti  fondamentali  della  costituzione  del  Regno. 
Ma  ad  es.  la  soppressione,  decretata  durante  la  Rivolu- 
zione, dei  diritti  feudali  fu  riconfermata  nel  1660  (12  Cha. 
II  e,  24),  compensando  la  Corona,  che  ne  possedeva  la 
massima  parte,  colla  concessione  di  imposizioni  di  carat- 
tere generale  (sui  consumi),  e  nei  riguardi  dei  signori 
privati  decretandone  la  commutazione  in  censi  o  ren- 
dite fondiarie.  Per  tal  modo  la  proprietà  già  posseduta 
a  titolo  di  knight'Service  diventò  free  and  common  so- 
cage,  e  la  gentry  non  solo  ebbe  il  vantaggio  assai  no- 
tevole, che  i  beni  da  essa  posseduti  fossero  sollevati 
dalle  contribuzioni  alla  Corona,  che  li  gravavano  in  un 
gran  numero  di  casi  e  ricorrenze,  ma  si  liberò  dall'in- 
gerenza spesso  oppressiva  della  Corona  nei  suoi  rap- 
porti famigliari  (come  avveniva  rispetto  alla  tutela,  al 
matrimonio  di  minorenni,  ecc.). 
Si  riaccende  Pcrò  la  Monarcliìa  restaurata  non  poteva  piìi  riuscire 
fra  Corona  a  sottrarsi  ad  un  controllo  e  ad  una  ingerenza  del  Par- 
mento.  lamcnto  che  la  Camera  dei  Comuni,  divenuta  ormai 
preponderante ,  tendeva  continuamente  ad  aumentare 
e  ad  estendere  ad  ogni  questione  di  politica  interna  ed 
estera.  E  contro  alle  teoriche  del  diritto  divino  si  era 
levata  la  nuova  filosofia  politica,  che  le  rigettava  nel 
modo  pili  assoluto  facendo  derivare  dal  popolo  l'origine 
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di  ogni  potere.  Si  riaccendeva  pertanto  la  lotta  tra  la  Mo- 
narchia ed  il  Parlamento:  il  dissidio  dei  loro  duo  opposti 
sistemi  politici  era  ancora  lungi  dall'essere  composto.  La 
prerogativa  assoluta  del  Re  formava  l'intimo  obbiettivo 
di  Carlo  li  :  in  mezzo  allo  scetticismo  ed  alla  dissipa- 
zione, pur  evitando  ogni  strappo  violento,  anzi  non  di 
rado  per  necessità  politica  o  per  effetto  di  intrighi  la- 
sciando che  il  Parlamento  affermasse  delle  nuove  pre- 
tese (come  esso  fece  introducendo,  colle  appropriatioìi 
clauses,  il  suo  controllo  sull'impiego  dei  sussidi  votati 
e  quindi  sul  bilancio  dello  Stato),  —  quel  Sovrano  si 
attenne  ad  una  politica  di  reazione.  Nel  condurla  innanzi 
senza  grandezza,  come  senza  onore  e  senza  onestà,  egli 
fece  il  più  deplorevole  uso  dei  suoi  poteri,  si  valse  dei 
mezzi  più  abbietti,  portò  la  corruzione  nei  più  alti  uf- 
fici dello  Stato,  nella  suprema  magistratura,  nel  Parla- 
mento. Ed  in  mezzo  al  violento  ritorno  ai  godimenti 
dei  sensi,  che  seguì  alla  caduta  di  una  dominazione  im- 
prontata dall'austerità  del  fanatismo  religioso,  tutta  la 
vita  pubblica  inglese  sarebbe  allora  divenuta  irrepara- 
bilmente snervata  e  corrotta,  se  due  grandi  forze  di  re- 
sistenza non  l'avessero  salvata. 

Da  una  parte,  all'influenza  di  quella  che  fu  detta 
l'orgia  della  Ristorazione  resistè  il  Puritanesimo,  rimasto 
largamente  diffuso  nella  coscienza  popolare.  Mantenendo 
l'austera  integrità  della  vita  privata,  la  frugalità  del- 
l'economia domestica,  la  purezza  dei  costumi  famigliari, 
il  rigido  sentimento  del  dovere,  la  scrupolosa  pratica 
della  giustizia,  esso  preservò  la  tem.pra  del  carattere 
nazionale.  D'altra  parte,  come  in  passato,  alla  politica  Forza  di  re- 

'■  l'I  sistenza 

dissolvente,  che  imperversava  al  centro  dello  Stato,  fa-     J«i  gover- 

_  _  no  locale. 

ceva  argine  l'organizzazione  generale  del  governo  locale, 
contro  la  quale  venivano  a  spuntarsi  i  tentativi  assolu- 
tisti; che  a  sceriffi,  a  giudici  di  pace  revocati  imponeva 
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ed  era  in  grado  di  sostituire  nuovi  ^elementi  sani  e 
vigorosi,  presi  dalle  stesse  classi  sociali,  devoti  per  tra- 
dizione e  per  interesse  ai  suoi  istituti  ;  che  nella  neces- 
sità della  cooperazione  dei  giurati  all'ordinaria  ammi- 
nistrazione della  giustizia  opponeva  una  resistenza  efficace 
alla  corruzione  ed  alla  violenza  partigiana  dei  giudici 
regi  ;  che  educava  la  nazione  alla  vita  pubblica  e  le 
infondeva  chiara  e  pratica  coscienza  dello  Stato  ;  che, 
grazie  alle  forme  ed  alle  garanzie  giudiziarie,  di  cui  erano 
rivestiti  gli  ordinamenti  amministrativi,  manteneva  vi- 
goroso il  sentimento  del  diritto  negli  individui  e  nelle 
associazioni  comunali  ;  che,  infine,  nella  Milizia  —  rista- 
bilita all'incirca  sulle  antiche  basi  dopo  lo  scioglimento 
dell'esercito  organizzato  dalla  Rivoluzione  —  forniva, 
anziché  uno  strumento  alla  prerogativa  regia,  una  difesa 
alle  istituzioni  parlamentari. 
La  Corona  Però  uua  parte  meno  sana  dell'ordinamento  del  go- 
le costitu-  verno  locale  era  costituita  dai  borghi,    nei  quali  anche 
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nicipaii.  -durante  il  regno  dei"  due  primi  otuarts  era  andata  esten- 
dendosi l'usurpazione  dei  poteri  municipali  per  opera  dei 
select  bodies.  Era  pertanto  naturale  che  la  Corona  ten- 
tasse, con  un  processo  di  sistematica  violenza,  di  aver 
ragione  della  resistenza  che  vi  incontrava.  Già  prima 
della  Rivoluzione  era  cessata  la  docilità  della  rappre- 
sentanza dei  borghi  nella  Camera  dei  Comuni,  giacche 
lo  spirito  di  libertà  e  di  opposizione,  che  si  era  diffuso 
in  tutto  il  ceto  commerciale  ed  industriale,  era  pene- 
trato largamente  anche  tra  i  cittadini  privilegiati  (free- 
men)  che  aveano  in  mano  il  governo  municipale.  Avve- 
nuta la  Ristorazione,  era  ovvio  che  si  provvedesse  a 
togliere  di  mezzo  i  mutamenti  introdotti  spesso  violen- 
temente, durante  la  Rivoluzione,  nel  reggimento  di  un 
gran  numero  di  borghi,  ed  a  por  fine  alle  questioni  sorte 
sulla  validità  delle  elezioni  o  delle  rimozioni  di  funzio- 
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nari  municipali  fatte  contrariamente  alle  vecchie  Carte. 
A  tale  scopo  il  succitato  Corporation  Act  del  1661  diede 
potere  ad  appositi  Commissari  di  reintegrare  lo  stato 
anteriore  delle  cose  e  di  riempire  le  vacanze.  Questa 
legge  da  principio  non  diede  luogo  a  gravi  inconvenienti; 
ma  quando  divenne  evidente,  che  la  Corona  trovava  or- 
mai nella  grande  maggioranza  dei  rappresentanti  dei 
borghi  il  più  fiero  elemento  di  opposizione,  i  regi  Com- 
missari andarono  rimovendo  un  gran  numero  di  funzio- 
nari 0  membri  delle  corporazioni  municipali  è  sosti- 
tuendoli con  persone  devote  alla  Corona,  bene  spesso 
non  residenti  nel  borgo,  fra  cui  titolari  dei  grandi  uf- 
fici dello  Stato  ed  impiegati  regi.  Ne  questo  sembrò 
sufficiente.  Verso  la  fine  del  suo  regno,  Carlo  II  ricorse 
all'estremo  espediente  di  attaccare  direttamente  l'esi- 
stenza delle  corporazioni  municipali,  ed  ottenne  che  i  giu- 
dici regi  con  indegna  compiacenza  dichiarassero  decadute 
le  Carte  di  parecchi  borghi  sotto  pretesto  di  vizi  di 
forma  o  di  abuso  fatto  dello  concesse  franchigie.  Valen- 
dosi del  successo  di  tali  giudizi,  ufficiali  regi  furono 
allora  inviati  in  tutto  il  paese  per  esigere,  con  la  inti- 
midazione, la  rinunzia  degli  altri  borghi  alle  loro  Carte, 
con  lo  scopo  che  venissero  sostituite  da  nuove  Carte,  le 
quali  rendessero  sicura  l'influenza  della  Corona;  e  molte 
corporazioni  prestarono  l'estorta  rinuncia.  Frattanto  era 
succeduto  al  trono  Giacomo  II,  il  quale  perseverò  con 
violenza  ancora  maggiore  nel  sistema  inaugurato  dal 
fratello.  Giudizi  di  confisca  e  rinuncio  lo  misero  in  grado 
di  mutare  le  Carte  di  un  grandissimo  numero  di  borghi 
e  di  assicurare  la  esclusione  degli  elementi  sospetti,  de- 
terminando nelle  nuove  Carte  che  la  prima  nomina  dei 
membri  dei  select  bodies  spettasse  alla  Corona  e  che 
ad  essa  fosse  riservato  in  ogni  tempo  il  diritto  di  ri- 
muoverli a  suo  piacere. 
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i.a  politica  Già  Carlo  II  avea  vagheggiato  una  conciliazione  con  la 
di'^J^ac"  Chiesa  cattolica,  che  avrebbe  dato  appoggio  alle  sue 
tomina^"  mire  assolutiste;  ed  a  questo  scopo  egli  avea  frattanto  ten- 


una  nuova 

Ri 

ne 


Rivoiuzio-  tato  di  assicurare  ai  Cattolici,  concedendola  in  ancora 
più  larga  misura  ai  Nonconformisti,  la  tolleranza  del 
loro  culto  con  la  Declaration  of  Indulgence,  che  —  abu- 
sando del  legittimo  potere  di  grazia  spettante  al  Re  — 
toglieva  forza  in  via  generale  e  preventivamente  alle  pe- 
nalità comminate  dalle  leggi  religiose  e  dispensava  per 
tal  modo  dalla  loro  osservanza.  A  questa  usurpazione, 
COSI  minacciosa  per  la  esistenza  del  Protestantesimo  in- 
glese, il  Parlamento  avea  risposto  forzando  il  Re  ad 
abrogare  la  Declaration  e  votando  nel  1672  un  Test  Ad 
(25  Cha.  II  e.  2).  A  chi  avesse  da  coprire  qualsiasi  ufficio 
pubblico  questa  legge  imponeva  condizioni,  a  cui,  per 
verità,  solo  pochi  tra  i  più  moderati  Nonconformisti  po- 
tevano assoggettarsi,  ma  che  erano  assolutaménte  inac- 
cettabili per  i  Cattolici,  contro  i  quali  l'Atto  era  prin- 
cipalmente diretto.  Con  Giacomo  II  il  disegno  di  una 
restaurazione  cattolica  divenne  oggetto  altrettanto  pa- 
lese della  politica  della  Corona,  quanto  quello  di  sta- 
bilire l'assolutismo  monarchico.  Tutti  i  vecchi  abusi, 
tutte  le  passate  usurpazioni  della  prerogativa  regia  fu- 
rono all'uopo  tentate  con  una  violenza  cosi  ostinata  e 
cieca,  con  una  cosi  eccessiva  oppressione,  con  tale  sca- 
pito della  rispettabilità  della  Monarchia,  che  lo  stesso 
partito  conservatore,  ormai  detto  dei  Tories,  ritenne  al 
pari  dei  Whigs  giustificata  la  resistenza.  E  ciò  tanto  più 
in  quanto  Giacomo  II  con  la  politica  di  dipendenza  dalla 
Francia,  nella  quale  cercava  aiuto  per  la  realizzazione  dei 
suoi  disegni,  si  era  alienato  ed  avea  allarmato  il  senti- 
mento nazionale.  Dall'unione  di  tutti  gli  elementi  dello 
Stato  derivò  la  Rivoluzione  gloriosamente  pacifica  dell  688, 
la  quale  riusci  a  porre  la  costituzione  politica  del  paese 
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al  sicuro  di  ogni  attentato  e-(come  ben  fu  detto)  a  risolvere 
il  pericoloso  problema  di  riformare  la  Monarchia  senza 
distruggerla. 


§  17. 


Da  pili  che  mezzo  secolo  di  lotte  e  di  rivoluzioni, 
Tordinamento  del  governo  locale,  fatta  eccezione  pei 
mutamenti  introdotti  nelle  Carte  dei  borghi,  usciva,  nel 
suo  complesso,  intatto.  Anzi,  era  stata  tanta  la  sua  vi- 
goria, tale  la  sua  corrispondenza  alle  condizioni  sociali 
ed  economiche  della  nazione,  che  la  compagine  del  go- 
verno locale  avea,  come  si  è  detto,  esercitata  una  de- 
cisiva influenza  nella  preservazione  del  carattere  nazio- 
nale e  delle  libertà  politiche. 

Niun  sostanziale  mutamento  era  in  quel  tempo  avve- 
nuto nei  rapporti  fra  le  varie  classi  sociali.  Il  ravvi- 
cinamento fra  l'aristocrazia  e  la  gentnj,  della  quale  la 
ricchezza  e  l'influenza  crescevano  relativamente  in  ben 
maggiore  misura,  era  stato  favorito  sotto  gli  Stuarts  da 
numerose  elevazioni  di  membri  della  gentnj  alla  dignità 
di  Pari  e  dalle  concessioni,  molto  più  numerose,  del  ti- 
tolo di  baronetto,  distinzione  nobiliare  senz'alcun  rife- 
rimento a  doveri  o  funzioni  pubbliche.  Nelle  campagne 
la  condizione  dei  minori  proprietari  era  fiorente  :  du- 
rante la  Ristorazione  si  calcolava  che  fossero  non  meno 
di  160  mila,  —  colle  loro  famiglie  all'incirca  un  settimo 
della  popolazione  del  Regno.  Nelle  città,  sebbene  la  loro 
importanza  fosse  ancora  scarsa  e  di  gran  lunga  infe- 
riore a  quella  che  esse  andarono  raggiungendo  in  pro- 
gresso di  tempo,  pure  era  stato  relativamente  così  note- 
vole l'aumento  della  ricchezza,  che  le  classi  alte  e  medie 
vi  godevano  una  grande  prosperità  economica. 


L'organizza- 
zione del 
governo  lo- 
cale rima- 
ne, in 
complesso , 
inalterata. 
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Sviluppo  del-      La  competenza  dei  giudici  di  pace  si  era  estesa  grazie 
tenza  dei    allo  sviluppo  della  legislazione  sulla  caccia,  alle  nuove 

giudici  di 

pace.  leggi  in  materia  religiosa,  ad  un  naturale  allargamento 
della  summary  jurisdiction  per  i  minori  reati,  all'esten- 
sione della  polizia  sugli  spacci  di  bevande.  In  questo  argo- 
mento leggi  del  1603  fi  Ja.  I  e.  9),  del  1606  (4.  Ja.  I 
e.  5);  del  1609  (7  Ja.  I  e.  10)  cominciarono  a  prefiggersi 
scopi  di  temperanza ,  preoccupandosi  di  prevenire  e 
di  reprimere  l'ubbriachezza  negli  mns  (alberghi),  nelle 
victualling  hotises  (trattorie),  nelle  alehouses,  nelle  taverns 
e  strettamente  assoggettando  tutti  questi  pubblici  eser- 
cizi alla  concessione  di  licenza  ed  alla  sorveglianza  da 
parte  dei  giudici  di  pace.  E  fu  durante  la  Ristorazione, 
che  andò  diventando  piìi  frequente  l'uso  di  concedere 
l'appello  alle  quarter  sessions  dalle  ordinanze  o  dalle 
sentenze  dei  singoli  giudici  di  pace  o  delle  petttj  sessions 
e  di  limitare  invece  l'applicazione  del  irrit  of  certiorari. 
Si  consolidava  nelle  mani  dei  giudici  di  pace  l'ammi- 
nistrazione dei  servizi  spettanti  alla  contea,  ed  in  propo- 
sito giova  ricordare  che  una  legge  del  1609  (7  Ja.  I  e.  4) 
dichiarò  obbligatoria  la  istituzione  delle  case  di  corre- 
zione. Era  ovvio  che  le  spese  occorrenti  per  i  vari  ser- 
vizi della  contea  si  andassero  riunendo  e  che,  come  per 
alcune  lo  prescrisse  esplicitamente  uno  Statuto  del  1662 
(14  Cha.  Il  e.  12),  fossero  messe  a  carico  degli  stessi 
inhabitants  ed  occupiers  colpiti  dalla  poor  rate. 
La  manuten-  Rispotto  alle  stradc,  il  cui  stato  non  cessava  di  essere 
strade.  assai  deplorevole,  già  durante  la  Repubblica  un  Atto 
del  1654  avea  stabilito  che  agli  abitanti  della  parrocchia 
fosse  imposta  una  highway  rate,  per  supplire  alla  defi- 
cienza delle  prestazioni  in  natura,  ed  avea  cercato  di 
provvedere  anche  per  la  pavimentazione  e  la  nettezza 
delle  vie  delle  città  (strects).  Una  legge  del  1662  (14  Cha. 
II  e.  6)  conteneva  analoghe  disposizioni,  dando  facoltà  ai 
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surveì/ors  di  tassare,  col  concorso  di  due  notabili  abitanti, 
tutti  coloro  che  orano  soggetti  alla  poor  rute,  allo  scopo 
di  provvedere  a  quei  bisogni  delle  strade,  a  cui  non  si 
potesse  provvedere  in  forza  delle  leggi  anteriori,  ossia 
colle  prestazioni  in  natura.  Successivamente  uno  Statuto 
del  167U  (22  Cha.  II  e.  12)  stabilì  invece  che,  quando 
tale  deficienza  fosse  riscontrata,  rispetto  alle  strade  di 
una  parrocchia,  dai  giudici  di  pace  nelle  quarter  sessions, 
questi  potessero  ordinare  che  i  contribuenti  della  pooi' 
rate  fossero  tassati  in  una  misura  non  eccedente  6  deniers 
per  ogni  L.  s.  di  rendita  annuale.  Quanto  alle  vie  ed  alle 
fognature,  allora  primitive,  delle  città,  a  cui  con  assai 
scarso  effetto  provvedevano  consuetudini  e  regolamenti 
locali,  cominciava  ormai  l'uso  di  disciplinare  i  servizi 
relativi  con  leggi  speciali,  le  quali  ne  determinavano 
le  norme  con  grande  varietà  da  luogo  a  luogo. 

La  pubblica  beneficenza  continuava  ad  essere  regolata  Aumento  dei 
dalla  grande  legge  di  Elisabetta:  però  il  criterio  so-  smo^^"' 
stanziale  da  quella  legge  stabilito,  che  cioè  il  soccorso 
dovesse  essere  prestato  soltanto  agli  impotenti,  aveva 
già  una  applicazione  meno  rigida,  e  cominciava  l'uso  di 
sussidiare  anche  gli  individui  validi.  Il  che  era  fino  ad 
un  certo  punto  reso  inevitabile  dalla  condizione  misera  e 
precaria,  in  cui  andava  cadendo  la  massa  dei  lavoratori 
rurali.  Lo  Statuto  del  1562  (5  Eliz.  e.  4),  che  —  come 
fu  accennato  —  avea  attribuito  alle  quarter  sessions  la 
determinazione  dei  loro  salari  e  che  per  tale  riguardo 
era  stato  esteso  da  una  legge  del  1603  (1  Ja.  I  e.  6), 
avea  però  inteso,  che  quella  determinazione  fosse  fatta 
in  rapporto  alla  oscillazione  dei  prezzi  delle  cose  neces- 
sarie alla  vita.  Ma  i  giudici  di  pace,  appartenendo  alla 
classe,  che  impiegava  e  retribuiva  i  lavoratori  rurali,  e 
quindi  decidendo  in  causa  propria,  erano  inclinati  a 
tenere  il  tasso  dei  salari  piuttosto  al  disotto  che  al  di- 

Bertolini.  7 
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sopra  dei  bisogni  della  sussistenza:  ciò  che  riduceva  quei 
lavoratori  in  uno  stato  di  penuria  e  li  costringeva  spesso 
a  cercare  ed  a  pretendere  un  supplemento  di  mercede 
nei  soccorsi  dell'amministrazione  dei  poveri.  La  Rivolu- 
zione portò,  come  era  naturale  anche  per  ragione  del 
largo  reclutamento  militare,  un  aumento  nei  salari  su- 
periore all'aumento  che  in  quel  tempo  si  verificava  nel 
prezzo  dei  generi  alimentari;  ed  all'aumento  dei  salari 
contribuirono  poi  anche  i  vuoti  fatti  durante  la  Risto- 
razione dalle  desolazioni  della  peste.  Ma  ciò  non  ostante 
verso  la  fine  del  diciassettesimo  secolo  i  salari  delle 
plebi  rurali  erano  ancora  così  bassi  da  rendere  perma- 
nente una  grande  estensione  del  pauperismo. 
Disposizioni  H  numero  dei  poveri  soccorsi  era  pertanto  assai  ri- 
domiciiio  levante  e  fortissima  era  la  spesa  sostenuta  colla  poor 
ecc.  rate:  questa  ammontava  durante  la  Ristorazione  a  quasi 

700  mila  sterline,  somma  ingente  per  quel  tempo,  in 
cui  le  entrate  della  Corona  provenienti  sia  da  redditi 
demaniali  che  da  imposte,  tasse  di  consumo  e  diritti 
doganali  non  raggiungevano  ordinariamente  due  milioni. 
La  gravità  dell'onere  dovea  naturalmente  spingere  ogni 
singola  parrocchia,  specialmente  nelle  città,  a  cercar  di 
limitare  il  numero  dei  poveri,  impedendo  che  poveri  di 
altre  parrocchie  andassero  ad  abitare  nel  suo  territorio 
ed  a  ricadere  a  suo  carico  dopo  una  residenza,  secondo 
il  caso,  triennale  od  annuale.  Le  rappresentanze  fatte 
principalmente  dai  deputati  di  Londra  condussero  nel 
1662  all'approvazione  di  una  legge  (14  Cha.  II  e.  12), 
che  dava  facoltà  a  due  giudici  di  pace  di  ordinare, 
sopra  domanda  degli  overseers,  che  ogni  individuo,  il 
quale  da  meno  di  quaranta  giorni  si  fosse  recato  a  di- 
morare in  una  parrocchia  e  non  vi  occupasse  una  pro- 
prietà avente  l'annua  rendita  di  dieci  L.  s.  o  non  desse 
garanzia    che  non   sarebbe  caduto   a  suo  carico,   fosse 
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allontanato  è  rinviato  nella  parrocchia  dove  ora  prima 
domiciliato  (settled)  :  quando  i  quaranta  giorni  fossero 
trascorsi,  l'individuo  acquistava  il  settlement  nella  nuova 
parrocchia.  Le  conseguenze  di  questa  legge  furono  assai 
gravi.  Essa  da  una  parte,  con  sostanziale  offesa  della 
libertà  personale,  confinava  i  poveri  nella  parrocchia  a 
cui  originariamente  appartenevano,  rendeva  loro  ben  più 
difficile  di  trovare  una  occupazione  ed  aumentava  per 
tal  modo  il  pauperismo;  e  d'altra  parte  riduceva  in 
modo  eccessivo  il  tempo  occorrente  per  l'acquisto  del 
domicilio  di  soccorso.  Ciò  che  diede  occasione  a  litigi 
interminabili  fra  le  parrocchie,  e  provocò  una  serie  di 
disposizioni  legislative,  le  quali,  volendo  disciplinare  un 
domicilio  di  soccorso  stabilito  sopra  una  base  cosi  scarsa 
ed  incerta,  non  fecero  se  non  aumentare  gli  inconve- 
nienti, la  confusione,  le  vessazioni,  le  contese,  che  de- 
rivavano dall'essere  state  in  tale  argomento  abbandonate 
le  norme  semplici  e  razionali  della  legislazione  dei 
Tudors.  Già  nel  1685  si  dovette  provvedere  a  reprimere 
l'uso  d'ogni  astuzia  da  parte  dei  poveri  perchè  i  qua- 
ranta giorni  trascorressero  senza  che  fossero  espulsi 
dalla  parrocchia,  dove  aveano  preferito  di  recarsi  a 
dimorare:  lo  Statuto  1  Ja.  II  e.  17  prescrisse  infatti 
che  "  siccome  i  poveri,  al  loro  primo  stabilirsi  in  una 
parrocchia,  ordinariamente  si  celano  „  i  quaranta  giorni 
decorressero  solamente  dal  giorno,  in  cui  essi  avessero 
partecipata  la  loro  residenza  agli  overseers. 

Un'altra  disposizione  dello  Statuto  succitato  del  1662 
tornò  dannosa.  Come  si  è  da  principio  avvertito,  spe- 
cialmente nelle  contee  del  nord,  dove  la  popolazione 
era  originariamente  tanto  più  scarsa,  due  od  anche  più 
townslìips  avevano  non  di  rado  costituito  una  sola  par- 
rocchia: ora,  quello  Statuto  permise  che  ciascuna  di 
tali  townships  o   villaggi   avesse  una  separata  ammini- 
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strazione  dei  poveri  con  ~  propri  overseers.  Per  effetto 
della  suddivisione  cosi  autorizzata,  si  andarono  costi- 
tuendo alcune  migliaia  di  nuove  amministrazioni  par- 
rocchiali per  i  poveri,  le  quali  aveano  una  sfera  di 
azione  troppo  ristretta  per  poter  adempiere  convenien- 
temente il  loro  compito.  D'altra  parte,  sciogliendo  la 
connessione  tra  la  parrocchia  ecclesiastica  e  la  par- 
rocchia nei  riguardi  dell'amministrazione  dei  poveri,  si 
contribuì  notevolmente  a  quell'intreccio  ed  a  quella 
moltiplicità  di  circoscrizioni,  che  divenne  uno  degli  in- 
convenienti maggiori  del  governo  locale  inglese. 
Leseiectve-  Fu  poi  noll'epoca  degli  Stuarts  che  si  diffuse  l'uso 
che  le  funzioni  spettanti  alla  restry  fossero  adempiute 
da  un  numero  limitato  di  parrocchiani,  da  un  gruppo 
formato  dagli  abitanti  notabili  o  da  quelli  che  erano 
stati  churchwardens,  overseers,  constables.  Con  un  processo 
affine  a  quello,  con  cui  nei  borghi  le  funzioni  municipali 
si  erano  andate  concentrando  in  corpi  o  classi  ristrette 
e  non  senza  che  quell'  ordinamento  oligarchico  delle  cor- 
porazioni municipali  vi  influisse  e  vi  spingesse  per  forza 
di  analogia,  si  andarono  costituendo  in  molte  parrocchie, 
e  si  consolidarono  poi  per  effetto  della  consuetudine,  dei 
comitati  amministrativi,  i  quali  assunsero  la  rappresen- 
tanza e  l'ufficio  dell'assemblea  parrocchiale,  ed  ebbero 
nome  di  select  vestries. 


stries. 


LIBRO  TERZO 

Dalla  Rivoluzione  del  1G88 
alla  rifonna  parlamentare  del  1832. 


Capitolo   I, 

Condizioni  generali. 

§  18. 

Se,  grazie  alla  finzione  che  il  trono  fosse  vacante  per  ii  potere  dei- 
una  abdicazione  di  fatto  di  Giacomo  II,  la  Rivoluzione  definitiva- 
potè  formalmente  limitarsi    a   dichiarare    Re  e    Regina     mitatodai- 

iiTi-i  MI-»--  in-'  Tr\  •  '*  Rivoln- 

d  Inghilterra  il  Principe  e  la  Principessa  d  Orango,  in  zione  dei 
sostanza  essa  spogliò  irreparabilmente  la  Monarchia  di 
ogni  titolo  divino,  di  ogni  autorità  piìi  alta  che  quella 
derivante  dalle  leggi  costituzionali,  e  decise  in  modo 
definitivo  la  questione  di  prevalenza  nello  Stato  fra  la 
Corona  ed  il  Parlamento,  anzi  fra  essa  e  la  Camera  dei 
Comuni.  Dissipando  ogni  ambiguità  fin  dove  la  si  era  rav- 
visata, una  DeclaralioH  of  Rigìits  venne  a  consacrare  le 
libertà  e  le  franchigie  quali  erano  state  gradualmente  sta- 
bilite dalle  leggi  fondamentali  del  Regno.  La  loro  forza  e 
l'ulteriore  loro  sviluppo  non  dipendevano  però  dal  testo 
formale  della  Declaration,  ma  dalla  vittoria  conseguita 
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dalla  Rivoluzione  in  una  lotta  secolare  che  non  poteva 
più  essere  rinnovata.  Ne  era  ormai  arduo  compito  la 
graduale  integrazione  delle  libertà  costituzionali.  A 
questo  intento  la  Camera  dei  Comuni,  conscia  del  danno 
derivato  dalla  sua  liberalità  nel  consentire  che,  oltre 
all'entrata  ritenuta  ereditaria,  i  Sovrani  antecedenti 
avessero  avuto  il  godimento  di  altre  entrate  ordinarie, 
per  tutta  la  durata  del  Regno,  non  concesse  vita  du- 
rante a  Guglielmo  e  Maria  se  non  la  parte  corrispon- 
dente, in  sostanza,  alla  Lista  civile  e  concesse  il  resto 
delle  entrate  ordinarie  solamente  per  un  tempo  limitato; 
rimaneva,  come  prima,  riservata  di  volta  in  volta,  di 
anno  in  anno  la  votazione  di  sussidi  per  le  straordinarie 
necessità  dello  Stato  mediante  apposite  tasse  ed  imposte. 
—  L'Act  of  Settlement,  approvato  nel  1701  (12  &  13 
Will.  Ili  e.  2),  che  dopo  Anna,  la  seconda  figlia  di  Gia- 
como II,  chiamava  al  trono  la  linea  protestante  di  An- 
nover,  assicurò  anche  l'indipendenza  dei  giudici  delle 
Corti  superiori  di  giustizia  determinando  che  avessero 
da  conservare  l'ufficio,  —  anziché  come  prima  during  plea- 
sure  {durante  beneplacito),  —  during  good  behaviour  (quam- 
diu  se  bene  gesserintj,  e  che  nel  caso  di  cattiva  condotta 
potessero  essere  rimossi  dall'ufficio  soltanto  in  seguito 
a  domanda  fattane  dalle  due  Camere  del  Parlamento.  E 
sebbene  quello  stesso  Atto,  prescrivendo  che  tutti  gli 
affari  di  governo  dovessero  essere  trattati  e  decisi  dal 
Consiglio  Privato  e  che  le  sue  deliberazioni  fossero  fir- 
mate da  ciascuno  dei  consiglieri  che  le  aveano  appro- 
vate, avesse  principalmente  in  mira  di  ripristinare  la 
cooperazione  al  governo  di  tutto  intero  quel  consesso, 
anziché  soltanto  di  alcuni  consiglieri,  e  sebbene  poi 
l'obbligo  della  firma  di  tutti  quei  membri  fosse  abrogato 
ancora  prima  del  tempo  in  cui  l'Atto  doveva  entrare 
in  vigore,  —  pure  rimase  assodata  la  norma  che  ogni 
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atto  di  governo  portasse  la  firma  di  un  consiglierr^ 
della  Corona:  con  che  acquistava  pratica  efficacia  il 
principio  costituzionale  della  personale  irresponsabilità 
del  Re  e  della  responsabilità  dei  suoi  ministri. 

Nonpertanto,  le  condizioni  della  vita  pubblica  erano  Difflcoiu  po- 
e  rimasero  per  lungo  tempo  assai  difficili.  Il  partito  dei 
Tories,  a  cui  appartenevano  la  maggior  parte  del  clero 
e  della  gentrij  nelle  campagne,  era  pur  sempre  devoto 
al  principio  legittimista,  alla  subordinazione  del  potere 
del  Parlamento,  al  diritto  divino  della  Monarchia  ere- 
ditaria. E  sebbene  soltanto  una  scarsa  fazione,  più  ap- 
passionata, vagheggiasse  una  ristorazione  Stuarda  ed  i 
più  vi  fossero  avversi,  conscii  del  gravissimo  pericolo 
che  essa,  sorretta  dall'aiuto  francese,  avrebbe  rappre- 
sentato per  la  costituzione  politica  e  pel  Protestantesimo, 
tuttavia  i  Tories  erano  inclinati  a  considerare  il  regno 
di  Guglielmo  una  reggenza,  e  poi  si  mantennero  lunga- 
mente così  ostili  alla  Casa  di  Annover  da  sacrificare  a 
tale  avversione  la  loro  diretta  partecipazione  al  Governo 
e  da  lasciarvi  per  circa  mezzo  secolo  il  predominio  ai 
JJ'liigs.  In  particolare,  la  Chiesa  fu,  subito  dopo  la  Ri- 
voluzione, profondamente  agitata  per  l'obbligo  imposto 
a  chiunque  avesse  un  ufficio  ecclesiastico  di  prestare  il 
giuramento  di  fedeltà  a  Guglielmo  e  Maria  :  si  produsse 
uno  scisma  fra  jurors  e  non  juror-s,  e  sebbene  la  gran- 
dissima maggioranza  finisse  col  giurare,  i  più  giurarono 
solamente  per  conservare  la  loro  posizione,  coprendo 
colla  dottrina  dell'obbedienza  passiva  il  loro  malanimo 
per  la  mancanza  di  titolo  ereditario  nei  nuovi  Sovrani. 

La  questione  religiosa  era  lungi  dall'essere  stata  com-  l»  questiona 
posta  dalla  Rivoluzione.    Delle  concessioni  doveano  ne- 
cessariamente   farsi    ai    Nonconformisti,    i    quali  erano 
entrati    volonterosamente    nella    coalizione    protestante 
contro  la  politica  di  reazione  cattolica  e  con  magnanimo 
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disinteresse  aveano  aspramente  combattuto  quell'abusivo 
dispensing  power  della  Corona,  che  giovava  a  loro  non 
meno  che  ai  Cattolici.  Non  furono  però  revocati  gli  Statuti 
che,  comminando  severe  pene,  esigevano  la  conformità 
al  culto  della  Estahlished  Church  e  vietavano  le  con- 
venficles:  il  Toleration  Act  del  1689  si  limitò  a  dichia- 
rare che,  quasi  in  via  di  eccezione,  quegli  Statuti  non 
avessero  da  applicarsi  a  chi  prestasse  i  giuramenti  di 
fedeltà  e  di  supremazia  (sostituiti  pei  Quaccheri  da  una 
promessa  di  fedeltà  e  da  una  generica  dichiarazione  di 
fede  protestante)  e  sottoscrivesse  una  dichiarazione 
contro  la  Transustanziazione.  Per  tal  modo  non  eviden- 
temente i  Cattolici,  pei  quali  anzi  furono  dieci  anni 
dopo  riedittate  gravissime  penalità  ed  in  progresso  di 
tempo  altre  disposizioni  vennero  a  rendere  più  effettiva 
la  incapacità  civile  e  più  malsicura  la  dimora  nel  Regno, 
ma  i  Nonconformisti  ottennero  in  pratica  libertà  di 
culto.  Però,  siccome  restavano  in  vigore  i  Corporation 
and  Test  Acts,  che  li  escludevano  dalle  corporazioni 
municipali  ed  in  genere  dai  pubblici  uffici,  e  d'altra 
parte  fallirono  completamente  i  tentativi  di  Guglielmo  III 
per  conciliare  la  Chiesa  coi  Dissidenti  moderati,  la 
parziale  tolleranza  ammessa  dall'Atto  del  1689  rappre- 
sentò il  minimo  delle  concessioni,  che  i  Nonconformisti 
potevano  pretendere,  ed  il  dissidio  fra  essi  e  la  Chiesa 
episcopale  rimase  aperto  ed  assai  aspro  anche  nei 
riguardi  della  vita  pubblica.  Quel  dissidio  poi  si  riper- 
cuoteva nel  seno  della  Chiesa.  Una  parte  del  clero,  la 
minore  di  numero,  ma  la  più  intelligente  ed  influente, 
era  favorevole  alla  tolleranza,  al  sacrificio  d'ogni  que- 
stione di  cerimoniale,  alla  conciliazione  coi  Dissidenti: 
vi  appartenevano,  per  ben  diversi  motivi,  alcuni  che 
aveano  tendenze  affini  al  Puritanesimo  ed  altri  (tra  i 
quali  la  maggior  parte  dei  vescovi),    che   professavano 
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i  principi  di  una  teologia  latitudinaria,  inclinata  a  la- 
sciar prevalere  sul  dogma  e  sulla  tradizione  la  ragione, 
la  libertà  dell'interpretazione,  l'aspirazione  alla  più  larga 
unità  delle  dottrine  cristiane.  Di  fronte  a  questo  che 
costituì  il  cosidetto  partito  della  Chiesa  Bassa  (Loie 
Ckurch)  stavano,  come  High  CJnirch  'paìiy,  coloro  che 
invece  volevano  il  più  rigido  conformismo;  e  la  divi- 
sione degli  animi  ed  i  rancori,  che  ne  derivavano,  sner- 
vavano la  stessa  influenza  religiosa  della  Chiesa,  a  cui 
nocque  anche  un  crescente  rilassamento  del  clero  nel- 
l'adempimento dei  suoi  doveri  ecclesiastici. 

Durante  il  regno  di  Anna,  in  un  periodo  di  prevalenza 
dei  Tories,  furono  approvate  due  leggi,  di  cui  una  rese 
più  severe  le  disposizioni  del  Test  Act,  che  in  pratica 
non  sembravano  sufficienti  ad  escludere  dai  pubblici 
uffici  i  più  moderati  tra  i  Dissidenti  e  l'altra  volle  sop- 
primere tutte  le  loro  scuole  ed  istituti  di  educazione. 
Ma,  coll'avvento  al  trono  della  Casa  di  Annover,  quelle 
leggi  furono  poco  appresso  abrogate  (1718);  ed  in  mezzo 
alla  diffusione  sempre  maggiore  delle  tendenze  latitudi- 
narie, ed  allo  scetticismo  religioso,  che  si  andava  infil- 
trando nella  società  inglese,  fu  votato  nel  1727  il  primo 
di  quegli  Indemnity  Acts  che  —  esentandoli  dalle  pene 
per  l'inosservanza  dei  Corporation  and  Test  Acts  —  per- 
mettevano ai  Dissidenti  di  coprire  i  pubblici  uffici.  Gli  In- 
demnity Acts  furono  annualmente  approvati  fino  a  che  nel 
1828  (9  Geo.  IV  e.  17),  le  antiche  leggi  di  esclusione  furono 
formalmente  abrogate  per  richiedere  dai  membri  di  una 
corporazione  municipale  o  da  chi  coprisse  un  pubblico  uf- 
ficio la  semplice  dichiarazione  di  esser  di  fede  cristiana 
e  di  non  voler  esercitare  il  potere  o  l'influenza  da  quel- 
l'ufficio derivante  a  danno  della  EsUiUished  Ckurch.  — 
Quanto  ai  Cattolici,  una  legge  del  1813  li  liberò  dalle  pe- 
nalità ed  incapacità  stabilite  dal  Test  Act,  se  occupassero 
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gli  uffici  civili  e  militari,  a  cui  erano  stati  ammessi  in 
Irlanda  nel  1792;  una  legge  del  1817,  modificando  la  for- 
mula del  giuramento  per  gli  ufficiali  di  terra  e  di  mare, 
aperse  loro  la  carriera  dei  gradi  militari,  ed  infine  il 
Catholic  ReliefAct  del  1829  (10  Geo.  IV  e.  7)  sostituì 
un  giuramento  non  offensivo  delle  loro  credenze  a  quelli, 
che  erano  prima  richiesti,  di  fedeltà,  di  supremazia,  di 
abiura  e  rese  loro  possibile  di  sedere  in  Parlamento  ed 
in  genere  di  coprire  i  pubblici  uffici. 
Dal  governo  La  costituzìoue  del  Governo  non  corrispondeva  all'in- 
to  al  siste-  fluenza  preponderante  ormai  acquistata  dalla  Camera  dei 
steriaie.  Comuni  uel  reggimento  dello  Stato,  e  l'armonia  neces- 
saria non  potè  essere  conseguita  se  non  dopo  una  lunga 
e  laboriosa  evoluzione.  Già  antecedentemente  alla  prima 
Rivoluzione  si  era  introdotto  l'uso  dì  riservare  la  trat- 
tazione e  la  decisione  degli  affari  piìi  importanti  e  che 
esigevano  maggior  segretezza  ad  alcuni  soltanto  dei 
membri  del  Privy  Council,  i  quali  costituivano  un  Consiglio 
intimo  chiamato  Gabinetto.  Dopo  la  Ristorazione,  essendo 
stata  fatta  una  formale  divisione  del  Consiglio  Privato 
in  comitati,  quello  per  gli  affari  esteri  detto  il  Ca- 
binet Council,  assorbiva  quasi  tutti  gli  affari  ed  era 
l'organo  vero  del  Governo.  Fallito  un  tentativo  (1679) 
di  riformare  il  Consiglio  Privato  per  restaurare  la  sua 
funzione  collettiva,  il  sistema  del  Governo  di  Gabi- 
netto, composto  di  un  piccolo  numero  di  grandi  Ufficiali  e 
Segretari  di  Stato,  non  fu  interrotto  neppure  dalla  Ri- 
voluzione. Ma  anche  Guglielmo  III  perseverava  nell'uso 
di  scegliere  a  formarne  parte  uomini  di  opposto  partito, 
fra  i  quali  mancava  generalmente  ogni  armonia  perso- 
nale e  politica  e  che  senza  concordia  di  intendimenti, 
senza  concerto  nell'  azione  continuavano,  per  lo  più, 
anche  nel  Parlamento  a  controperare  gli  uni  agli  altri. 
D'altra  parte  la  Camera  dei  Comuni,  che  ormai  pretendeva 


CONDIZIONI    POLITICHE    E    RELIGIOSE  107 

di  avere  una  decisiva  influenza  in  ogni  questione  di  politica 
interna  ed  estera,  siccome  il  Governo  non  era  per  si- 
stema affidato  ad  uomini,  i  quali  godessero  la  fiducia 
della  sua  maggioranza,  era  tratta  a  voler  esercitare  un 
controllo,  una  ingerenza  diretta  negli  affari,  assumendo 
per  tal  modo  una  funzione  organicamente  inadatta  per 
un  corpo  cosi  numeroso  e  variamente  composto.  La 
Camera  era  pertanto  indisciplinata,  incerta,  capricciosa: 
discussioni  senza  fine,  continue  dilazioni,  faziosi  armeggìi, 
incostanza  di  propositi  caratterizzavano  la  sua  azione.  — 
La  trasformazione  del  primitivo  Cabinet  Council  nel  Mi- 
nistero, quale  corpo  composto  di  uomini  in  pieno  accordo 
politico  fra  loro,  solidariamente  responsabili  e  designati 
alla  nomina  della  Corona  dall'armonia  delle  loro  opinioni 
con  quelle  della  maggioranza  della  Camera,  arrecò  una 
soluzione  del  problema,  la  quale  dalla  fine  dello  scorso 
secolo  assicura  il  regolare  funzionamento  degli  ordini 
costrtuzionali  inglesi.  Ma  il  processo  di  evoluzione  fu 
assai  lento  e  graduale.  Adottato  già  nel  1695,  il  prin- 
cipio di  chiamare  nel  (rabinetto  uomini  dello  stesso  par- 
tito fu  ben  presto  e  replicatamente  abbandonato  prima 
di  essere  accolto  in  via  definitiva:  gli  stessi  Ministeri 
cosidetti  di  partito  non  andavano  esenti  da  gravi  di- 
vergenze politiche  fra  i  loro  membri  ;  non  essendovi 
la  supremazia  di  un  capo,  mancavano  di  concerto  nell'a- 
zione dei  vari  dicasteri;  non  seguivano  le  fluttuazioni 
dell'alternata  prevalenza  dei  partiti  politici;  e  special- 
mente sotto  Giorgio  III,  l'infelice  politica  personale,  che 
per  molti  anni  quel  Sovrano  volle  fare  con  una  appa- 
rente, diretta,  ordinaria  sua  ingerenza  fu  causa  di  grave 
perturbamento  nella  vita  pubblica. 

Ma,  oltre  a  quelli  suaccennati,  altri  e  maggiori    vizi    "v°i"'deiu 

/>  1  l'I  ^         1  L-         •  ^^  COstilQzio- 

lurono  per  lungo  corso  di  tempo  deplorati  sia  nella  co-     ne  deiu 
stituzione  che  nella  condotta  della  Camera  dei  Comuni,     comuni.  *' 
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Per  effetto  della  politica  seguita  dai  Tudors  e  dagli  Stuarts 
nel  concedere  la  franchigia  parlamentare  ad  un  numero 
sempre  maggiore  di  borghi  allo  scopo  di  assicurarsi 
nella  Camera  un  partito  docilmente  devoto,  la  loro  rap- 
presentanza era,  in  modo  assurdo,  sproporzionata  a  quella 
delle  contee.  E  sebbene  parecchi  borghi  non  fossero 
ancora  tanto  decaduti  da  aver  perduta,  come  avvenne 
poi,  qualsiasi  importanza,  e  d'altra  parte  parecchie  delle 
grandi  città  dell'  epoca  posteriore  fossero  dei  modesti 
villaggi,  pure  già  nel  principio  del  diciottesimo  secolo 
era  assai  stridente  1'  anomalia  nella  assegnazione  dei 
seggi  parlamentari  fra  gli  stessi  borghi.  —  In  un  gran 
numero  di  borghi,  per  effetto  delle  usurpazioni  dei  select 
biodes  e  del  meccanismo  stabilito  dalle  Carte,  la  nomina 
dei  deputati  era  in  mano  della  Corona  o  dei  suoi  ministri 
del  tempo,  in  molti  altri  di  una  delle  grandi  famiglie 
dell'  aristocrazia,  che  era  proprietaria  di  tutto  o  di 
gran  parte  del  territorio  del  borgo  o  che  era  legata 
al  borgo  da  un  rapporto  tradizionale  di  patronato,  spesso 
consacrato  formalmente  da  una  carica  onorifica,  effetti- 
vamente da  un  generoso  concorso  nelle  spese  del  borgo. 
In  altri  borghi,  non  dipendenti  in  tal  modo  dalla  Corona 
o  da  una  famiglia  dell'  aristocrazia,  siccome  però  la 
nomina  dei  deputati  spettava  ai  membri  di  un  corpo 
chiuso  o  ad  un  ristretto  numero  di  freenien,  si  insinuò  e  si 
diffuse  rapidamente  fra  costoro  l'uso  di  vendere  il  voto:  si 
ebbe  per  tal  modo  un  mercato  di  seggi,  a  cui  le  fortune  co- 
lossali, acquistate  in  progresso  di  tempo  col  commercio 
e  nelle  colonie,  concorrevano  volonterosamente  per  la 
bramosia  di  soddisfazioni  onorifiche  e  di  influenza  poli- 
corruzione  tica.  —  Ma  più  generale  e  più  grave  che  fuori  era  la 
pa^r^amen-  (.Qj,j,y2Ìone  doutro  la  Camera  dei  Comuni  dove,  esten- 
dendo il  sistema  introdotto  durante  la  Ristorazione,  il 
Governo,  direttamente  col  danaro  od  indirettamente  col 
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conferimento  di  uffici  retribuiti,  di  sinecure,  di  pensioni 
e  più  tardi  con  uno  scandaloso  collocamento  dei  prestiti 
pubblici  si  assicurava  i  suffragi.  Per  conquistare  o  con- 
servare il  potere,  questi  mezzi  erano  usati  senza  scru- 
polo dagli  uomini  di  Stato,  fra  i  quali  per  più  generazioni 
la  moralità  fu  quanto  mai  depressa  e  furono  abituali  la 
doppiezza,  la  perfidia  e  l'intrigo.  E  che  la  corruzione  po- 
tesse essere  eretta  a  sistema  ed  adoperata,  specialmente 
durante  il  gran  Ministero  di  Walpole  (1721-42),  come 
un  processo  normale  dì  Governo,  torna  spiegabile  a  chi 
consideri  come,  per  le  cause  già  accennate,  la  Camera 
dei  Comuni  fosse  indisciplinata  ed  i  partiti  fossero  inclinati 
a  dividersi  ed  a  suddividersi  in  gruppi,  sopra  i  cui  volubili 
atteggiamenti  soltanto  l'interesse  materiale  riusciva  a  far 
presa.  D'altra  parte,  il  controllo  dell'opinione  pubblica 
che  —  anche  grazie  alla  liberazione  della  stampa  dalla 
censura  preventiva  per  non  esser  più  stato  rinnovato 
dopo  il  1693  quel  Licensing  Act  che  la  autorizzava  —  si 
manifestava  ormai  efficacemente  rispetto  a  grandi  que- 
stioni, ad  importanti  interessi  del  paese,  faceva  all'in- 
contro difetto  relativamente  alla  condotta  dei  singoli 
membri  della  Camera  dei  Comuni.  Per  togliere  di  mezzo 
od  almeno  raffrenare  la  loro  opposizione,  la  Corona 
anteriormente  alia  prima  Rivoluzione  soleva  ricorrere  a 
personali  intimidazioni,  a  procedimenti  penali  odiosi  ed 
abusivi,  e  la  Camera,  allo  scopo  di  preservarne  i  suoi 
membri,  si  era  tenacemente  sforzata  di  assicurare  la 
maggiore  segretezza  su  quanto  avveniva  nel  suo  seno. 
Ma  siffatta  cura  gelosa  di  impedire  la  pubblicità,  conti- 
nuando anche  dopo  la  Rivoluzione  del  1688,  quando  non 
erano  più  da  temersi  le  intimidazioni  della  Corona,  to- 
glieva per  un  altro  verso  ogni  salutare  ritegno  alla 
condotta  dei  deputati,  che  il  Governo,  non  potendo  in- 
fluire sopra  di  essi  colle  minacele,  era  indotto  a  rendersi 
favorevoli  mediante  la  corruzione. 
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Principali  ri-      A  Questi  varì  gravissimi  mali  era  ardua  impresa  ri- 
medi. ,     ,  ■•• 

parare,  ed  i  rimedi  non  potevano  esser  pronti  :  di  qual- 
cuno di  questi  convien  far  cenno  sino  da  ora.  Fallita 
la  proposta,  del  resto  eccessiva,  fatta  poco  dopo  la  Rivolu- 
zione per  escludere  dalla  Camera  dei  Comuni  chiunque 
tenesse  un  ufficio  dalla  Corona,  non  fu  se  non  dopo  una 
lunga  serie  di  parziali  provvedimenti  (sia  di  formale 
esclusione,  sia  di  soppressione  di  uffici),  approvati  man  mano 
durante  più  d'un  secolo,  che  si  riuscì  ad  assicurare  sotto 
quel  riguardo  l'indipendenza  dei  membri  della  Camera 
dei  Comuni,  conciliando  tale  obbiettivo  colla  necessità 
che  vi  sedessero  gli  uomini  investiti  di  uffici  politici.  — 
Verso  la  fine  del  diciassettesimo  secolo  miglior  sorte, 
che  il  provvedimento  proposto  in  quello  stesso  tempo 
contro  la  corruzione  esercitata  col  conferimento  di  uffici 
retribuiti,  ebbe  un  bill  che  limitava  a  tre  anni  la  durata 
legale  del  Parlamento,  coli'  intento  che,  grazie  alla 
frequente  rinnovazione  del  mandato  politico,  gli  elettori 
avessero  modo  di  impedire  di  essere  rappresentati  per 
lungo  corso  di  anni  da  individui  resi  servili  dalla  corru- 
zione. Però,  dopo  la  ribellione  Giacobita  del  1715,  sem- 
brando opportuno  aggiornare  l' epoca  di  una  elezione 
generale,  la  durata  normale  della  Camera  d'allora  e  di 
quelle  successive  fu  portata  a  sette  anni.  —  Per  quanto 
poi  riguardava  le  anomalie  nella  assegnazione  dei  seggi 
alle  contee  ed  ai  borghi,  era  ancora  molto  lontano  il 
giorno  d'una  riforma.  Ne  aborrivano  i  Tories  fedeli  al 
loro  indirizzo  rigidamente  conservatore  ed  ostili  ad  una 
misura  riparatrice  che  Cromwell  aveva  tentata  ;  non  vi 
erano  favorevoli  i  Whigs,  ben  sapendo  che  i  seggi  tolti 
ai  borghi  per  darli  alle  contee  sarebbero  caduti  in  mano 
della  gentry,  appartenente  in  grande  maggioranza  al 
partito  contrario;  vi  contrastava,  senza  distinzione  di 
partito,  l'interesse  individuale  della  maggior    parte  dei 


tica. 
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membri  della"  Camera  dei  Comuni  e  delle  grandi  famiglie 
dell'aristocrazia. 

L'incorporazione  del  Regno  di  Scozia  a  quello  d' In- 
ghilterra, sostituita  nel  1707  alla  loro  unione  personale 
che  durava  da  circa  un  secolo,  non  portò,  coll'aggiunta 
di  quarantacinque  membri,  alcuna  rilevante  modificazione 
nella  costituzione  della  Camera  dei  Comuni;  e  le  spro- 
porzioni e  le  anomalie,  che  vi  si  deploravano,  andarono 
anzi,  come  si  chiarirà  in  appresso,  diventando  più  gravi 
e  numerose    fino  alla    riforma    parlamentare  del    1832. 

Poiché  i  vizi  della  vita  politica  inglese  nel  diciottesimo  condizioni 
secolo  erano  tanto   rilevanti   ed    i    rimedi  incontrarono     nuavanoo 

.    ,  •    1   •  •    1       I  circoscri- 

aspra  resistenza  e  richiesero  un  processo  assai  lento  e  verano  i 
laborioso,  chi  tenesse  presenti  soltanto  i  mali  e  le  dif-  vitepoii 
ficoltà  derivanti  da  una  tale  condizione  di  cose  non  po- 
trebbe comprendere  come  in  quel  secolo  il  progresso 
generale  dell'Inghilterra  fosse  addirittura  gigantesco  e 
nello  stesso  campo  politico  si  andasse  maturando  il  ri- 
goglio di  una  vita  pubblica  che  non  ha  riscontro  nell'età 
moderna.  Il  lettore  per  integrare  il  suo  giudizio  troverà 
parecchi  elementi  nelle  cose,  di  cui  si  farà  cenno  più 
innanzi  :  ma  già  a  questo  punto  è  opportuno  esporre 
alcune  considerazioni.  In  primo  luogo  conviene  avvertire 
che,  nella  stessa  Camera  dei  Comuni,  la  rappresentanza 
inviata  dalle  contee  si  manteneva  abbastanza  sana  e 
pura  e  che  l'azione  della  Camera  dei  Lords  era  in  com- 
plesso altamente  benefica  e  raffrenava  le  tendenze  della 
Camera  dei  Comuni,  quando  fossero  seriamente  perico- 
lose. Le  grandi  famiglie  ivliigs,  che  aveano  avuto  tanta 
parte  nella  Rivoluzione  del  1688  e  che,  disponendo  di 
numerosi  seggi  di  borghi,  esercitavano  una  influenza 
politica  assai  rilevante,  erano  fortemente  interessate  a 
che  il  reggimento  dello  Stato  seguisse  una  linea  di  mo- 
derazione e  di  tolleranza,  non  provocasse  vivi   reclami 
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dell'opinione  pubblica  od  almeno  non  vi  resistesse.  In  ge- 
nerale, consentivano  in  questo  indirizzo  quanti,  in  un 
periodo  di  successione  contestata  al  trono,  temevano 
una  ristorazione  Stuarda,  e  fra  essi  cominciarono  ben 
presto  ad  esser  parecchi  coloro  che,  come  creditori  dello 
Stato  (il  cui  debito  per  causa  delle  guerre  esterne  era 
ormai  stato  regolarmente  creato  ed  andava  rapidamente 
aumentando),  aveano  il  piìi  diretto  interesse  alla  stabilità 
del  Governo. 

La  corruzione  non  si  diffondeva  oltre  la  sfera  parla- 
mentare e  ministeriale,  e  questa  circoscrizione  del  male 
è  spiegata  non  solo  dalle  speciali  ragioni,  a  cui  era 
dovuta  la  venalità  della  Camera  dei  Comuni,  ma  anche 
dalla  costituzione  del  governo  locale,  che  escludeva  una 
diretta,  sistematica  ingerenza  del  Governo  centrale,  una 
ordinaria  partecipazione  di  suoi  impiegati  e  che  (come  si 
è  già  notato)  grazie  alla  indipendenza  personale  dei 
funzionari,  alla  continua  rinnovazione  delle  forze,  alla 
reverenza  delle  tradizioni,  alla  sincerità  dell'  opinione 
pubblica  trovava  vigore  e  controllo  nella  vita  delle  sin- 
gole località. 


§  19. 

Gli  uffici  La  limitazione  del  potere  della  Corona,  definitivamente 

importanti  avvcuuta  colla  Rivoluzione  del  1688,  in  un  tempo  in 
servati"!  cuì  era  ancora  lontano  ogni  movimento  politico  di  tendenza 
prietarf'**  domocratica  e  le  grandi  fortune  mobiliari  incomincia- 
vano appena  a  formarsi,  era  andata  tutta  a  beneficio 
della  classe  allora  predominante  nella  società,  cioè  dei 
grandi  proprietari  fondiari.  A  questi,  oltre  che  per  causa 
della  gravità  delle  spese  inerenti  alle  elezioni  e  della 
gratuità,  ormai  divenuta  consuetudinaria,  del    mandato 


fondiari. 
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politico,  erano  riservati  i  seggi  nella  Camera  dei  Comuni 
per  effetto  della  decisiva  influenza,  che  esercitavano  sui 
corpi  elettorali  come  erano  costituiti,  e  della  qualifica 
del  censo,  che  una  legge  del  1710  (9  Ann.  e.  5)  elevò 
a  600  L.  s.  di  rendita  in  beni  stabili  pei  rappresen- 
tanti delle  contee  ed  a  300  per  quelli  dei  borghi.  D'altra 
parte,  l'assoluta  preponderanza  della  grande  proprietà 
fondiaria  era  assicurata  dalla  costituzione  del  governo 
locale,  che  ad  essa  soltanto  ne  rendeva  accessibili  gli 
uffici  più  importanti. 

A  non  dire  dell'ufficio  di  sceriffo  che,  spogliato  man  Giudici  di  pa- 

,  ce  ('  lord 

mano  della  massima  parte  delle  attribuzioni  di  effettivo  ueutemuts. 
potere,  imponeva  a  chi  annualmente  lo  copriva  grandi 
spese  di  rappresentanza  e  la  prestazione  di  una  note- 
vole cauzione  in  beni  stabili,  era  riservata  ai  membri 
dell'aristocrazia  e  della  yentry  la  nomina  a  giudice  di 
pace,  magistratura  di  cui  già  si  è  detto  quanto  basta 
a  far  comprendere  come  fosse  la  molla  efficiente  di  tutto 
il  governo  locale.  Da  parecchio  tempo  era  definitiva- 
mente avvenuta  la  esclusione  dei  giureconsulti  di  pro- 
fessione dalle  Commissioni  di  pace,  e  la  diffusione  della 
cultura  avea  reso  possibile  che  —  all'infuori  di  uno  solo 
(per  un  riguardo  di  formalismo  storico)  —  tutti  i  loro 
componenti  fossero  in  via  ordinaria  qualificati  come 
quorum.  Il  censo  richiesto  per  i  giudici  di  pace  fu  con 
leggi  del  1732  (5  Geo.  II  e.  18)  e  del  1745  (18  Geo.  II 
e.  20)  elevato  a  cento  L.  s.  di  annua  rendita  netta 
in  beni  stabili,  il  cui  possesso  poteva  però  essere  soltanto 
vitalizio  0  limitato  ad  un  termine  non  inferiore  a  21 
anni:  inoltre  erano  qualificati  all'ufficio  di  giudice  di 
pace  coloro,  che  avessero  un  diritto  di  reversione  su 
beni  stabili  dell'annua  rendita  netta  di  L.  s.  300,  i  membri 
della  Camera  dei  Lords,  i  loro  figli  primogeniti  od  eredi 
presunti  ed  i  figli   primogeniti  od    eredi    presunti  delle 

Bkrtolim.  8 
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persone  eleggibili  alla  Camera  dei  Comuni  come  rappre- 
sentanti di  una  contea. 

Come  fu  già  accennato,  avea  posizione  eminente  tra 
i  membri  della  Commissione  di  pace  della  contea,  quale 
custos  rotiilorum  (keeper  of  the  rolls),  il  lord  Ueutenant 
ormai  scelto  per  regola  generale  tra  i  Pari  e  nominato 
qitamdiu  se  bene  gesserit  ossia  a  vita  (1  Will.  &  Mar.  e.  21). 
Al  lord  Ueutenant  spettava  nominare  il  clerJc  of  the  peace, 
il  segretario  o  cancelliere  della  Commissione,  e  —  ciò  che 
avea  ben  maggiore  importanza  —  a  lui  fini  con  lo  spettare, 
in  pratica,  la  proposta  al  Lord  Chancellor  delle  persone 
da  nominare  giudici  di  pace. 
Ordinamento  Come  capo  della  Milizia,  riordinata  dopo  la  Ristora- 
zia.  zione  da  varie  leggi  (fra  il  1661  ed  il  1663),  il  lord  Ueu- 

tenant proponeva  alla  Corona  la  nomina  dei  propri 
dipendenti  immediati,  i  deputy  lieutenants,  presi  ordina- 
riamente fra  i  giudici  di  pace,  e  nominava  direttamente 
gli  altri  ufficiali:  per  quelli  e  per  questi  era  richiesto, 
a  seconda  del  grado,  un  dato  censo  di  rendita  fondiaria. 
Per  sopperire  poi  a  determinate  spese  relative  alla  Mi- 
lizia, il  lord  Ueutenant,  assieme  ai  deputì/  lieutenants,  avea 
autorità  di  decretare  la  percezione,  nella  contea,  di  una 
speciale  contribuzione  sulle  rendite  fondiarie.  Tale  emi- 
nente posizione  del  lord  Ueutenant  fu  mantenuta  dalla 
legge  del  1757  (30  Geo.  II  e.  25),  —  che  mirò  a  rinvigo- 
rire la  Milizia  dopo  che  la  minaccia  di  una  invasione 
francese  per  sostenere  il  Pretendente  vStuardo  avea 
fatto  avvertire  la  debolezza  del  suo  ordinamento,  —  e  suc- 
cessivamente da  una  legge  del  1786  (26  Geo.  Ili  e.  107) 
e  da  altre  leggi,  compresa  quella  di  carattere  orga- 
nico del  1802  (42  Geo.  Ili  e.  90):  leggi,  le  quali  furono 
fatte  durante  la  guerra  francese  allo  scopo  di  mettere  il 
paese  in  grado  di  difendersi  contro  la  temuta  invasione 
e  le  quali,  accanto  all'antica  Milizia  regolare,  ne  orga- 
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nizzarono  anche  una  supplementare,  reclutata  come  quella 
col  sistema  dell'estrazione  a  sorte.  Alle  forze  della 
Milizia  erano  poi  venuti  ad  aggiungersi  (ed  a  partire 
dal  1794  furono  oggetto  di  speciali  ordinamenti  legisla- 
tivi) dei  corpi  di  volontari  (come  la  Yeomanry  Cavalry), 
che  aveano  pure  diritto  al  soldo  in  caso  di  mobilitazione 
(o  quando  fossero  chiamati  a  prestare  assistenza  alle 
autorità  civili  pel  mantenimento  dell'ordine  pubblico)  ed 
i  cui  ufficiali  doveano  essere  nominati  dal  lord  lieuténant. 
E  qui  giova  coglier  l'occasione  per  avvertire,  che  dopo 
la  guerra  francese,  se  i  volunteers  si  mantennero  una 
forza  abbastanza  viva,  all'incontro  si  lasciò  per  ragione 
di  economia,  che  la  Milizia  ridiventasse  una  forza  mera- 
mente nominale,  che  non  era  chiamata  alle  ordinarie 
esercitazioni  ed  il  cui  stesso  formale  reclutamento  venne 
meno  quando,  in  progresso  di  tempo,  si  sospesero  per- 
sino le  estrazioni  a  sorte. 

Quanto    all'esercito    permanente    fatto    risorgere    da  i gfa'J' «Ji uf- 

,  ,  Dciale  nel- 

quella  stessa  legge,  la  quale  avvenuta  la    Ristorazione    re--ercito 

permar.ente. 

avea  ordinato  lo  sjioglimento  dell'armata  di  Cromwell, 
ma  avea  tollerato  il  mantenimento  di  forze  presidiarie 
(sotto  il  nome  di  guards  and  garrisons),  —  aumentato  da 
Carlo  II  e  da  Giacomo  II  lottando  contro  l'avversione  del 
Parlamento,  che  ne  riteneva  illegale  l'esistenza,  —  e  poi 
dalle  guerre  esterne  susseguite  alla  Rivoluzione  del  1688 
reso  una  istituzione  necessaria,  che  il  Parlamento  prov- 
vide ad  aver  dipendente  dalla  sua  volontà  col  sistema 
di  concedere  alla  Corona  per  un  tempo  limitato  (rinno- 
vando periodicamente  la  votazione  del  Mutinij  Ad)  l'au- 
torizzazione di  costituire  l'esercito  ed  i  poteri  disciplinari 
e  pe;iali  necessari  alla  sua  esistenza,  —  il  sistema  della 
vendita  dei  brevetti  assicurava  che,  in  fatto,  i  posti  di 
ufficiale  fossero  un  privilegio  di  quella  stessa  classe,  i 
cui  rappresentanti  aveano  il  comando  della  Milizia. 
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Il  predominio      La  decisR  prevalenza  della  grande  proprietà  fondiaria 
crazia  e     nell'organizzazionB  del  governo  locale  corrispondeva  allo 

della  qen-  .  -^ 

iry  nella    strotto  vincolo,  sopravvissuto  alla  dissoluzione  del  feu- 

vita  pub- 

tiica  dalismo,  fra  il  possesso  di  quella  proprietà  e  l'adempi- 
mento di  funzioni  e  doveri  pubblici  ;  era  temperata, 
finché  la  yeomanrij  contava  nelle  sue  file  un  ragguarde- 
vole numero  di  piccoli  proprietari,  dal  loro  spirito  di 
indipendenza  ;  ed  era  più  tollerata  di  quello  che  in  via 
astratta  si  potrebbe  ritenere,  anche  pel  fatto  che  l'ari- 
stocrazia e  la  gentrij  continuarono  a  non  esser  classi 
chiuse,  ne  l'una  rispetto  all'altra,  dacché  si  mantenevano 
numerose  le  creazioni  di  nuovi  Pari  (268  sotto  Giorgio  III) 
e  di  baronetti,  né  rispetto  alle  altre  classi  sociali,  giacché 
l'acquisto  della  proprietà  fondiaria  e  l'educazione  davano 
adito  ad  entrare  nelle  file  della  gentry,  la  quale  non  era 
qualificata  dal  possesso  di  una  discendenza  nobiliare  e  di 
'armi  patrimoniali. 

Ma,  se  l'aristocrazia  e  la  gentry  non  costituivano 
classi  chiuse,  la  stabilità,  che  esse  riuscivano  ad  assi- 
curare ai  loro  patrimoni  famigliari,  rappresentava  una 
condizione  di  cose  eminentemente  favorevole  alla  con- 
servazione della  loro  prevalenza  economica  e  politica. 
Nell'ordinamento  feudale  della  proprietà  due  istituti 
aveano  a  ciò  contribuito  :  quello  della  primogenitura, 
quale  norma  generale  per  la  successione  intestata  dei 
beni  stabili  e  quale  condizione  imposta  ordinariamente 
nella  concessione  dei  feudi  per  meglio  assicurare  l'adem- 
pimento dei  doveri  che  vi  erano  annessi,  e  l'istituto 
degli  entails  o  entailed  estates,  feudi  che  (come  si  é  già 
accennato)  doveano  essere  trasmessi  secondo  un  deter- 
minato ordine  di  successione.  Se  non  che  a  render  libera 
la  proprietà  così  vincolata,  che  aveano  i  possessori 
degli  entails,  s'introdusse  verso  la  fine  del  Medioevo 
l'uso  di  una  procedura  giudiziaria    fittizia   (common  re- 
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covery),  la  quale  poneva  un  termine  alle  sostituzioni 
prestabilito  rispetto  alla  trasmissione  del  feudo  ;  e  sotto 
Enrico  Vili  fu  per  legge  autorizzato  anche  un  altro 
procedimento  (fine)  diretto  ad  agevolare  la  conversione 
degli  entails  in  feudi  semplici.  Il  che,  congiuntamente  al 
divieto  opposto  dalla  common  laic  alla  indefinita  sostitu- 
zione fedecornmessaria  ed  alla  facoltà  concessa  da  una 
legge  del  1540  di  disporre  per  testamento  dei  due  terzi 
di  un  feudo  equestre  semplice  e  di  tutta  la  proprietà 
tenuta  in  socage,  lasciava  senza  diretta  protezione  legale 
la  conservazione  dei  patrimoni.  Ma  l'importanza  di  tale 
interesse  per  le  famiglie  dell'aristocrazia  e  della  gentry, 
—  importanza  resa  maggiore,  durante  la  Rivoluzione, 
dal  pericolo  che  i  beni  venissero  confiscati  per  causa 
della  condotta  politica  del  loro  attuale  possessore  — 
condusse  a  cercare  espedienti  valevoli  a  limitare  l'alie- 
nazione e  la  suddivisione  della  proprietà  e  ad  assi- 
dero il  diritto  di  primogenitura  sopra  una  solida  base. 
Questi  espedienti,  ingegnosamente  perfezionati  alla  metà 
circa  del  diciassettesimo  secolo  e  già  largamente  adottati 
durante  la  Ristorazione,  diedero  vita  all'istituto  delle 
fondazioni  o  dei  patti  di  famiglia  (family  settlements) .  Il 
proprietario  di  beni,  che  egli  voleva  costituire  in  family 
entail,  riservandosene  il  godimento  vitalizio  (estate  far 
life)  e  diventando  un  tenant  for  life  ne  stabiliva  la  suc- 
cessiva trasmissione  a  determinate  persone  della  sua 
famiglia  entro  il  limite  delle  sostituzioni  legalmente 
permesse,  ossia  fino  al  figlio  nascituro  di  una  persona 
vivente,  e  tale  riversione  veniva  tutelata  con  la  istitu- 
zione di  trustees  (curatori):  grazie  all'ingegnoso  sistema 
architettato,  che  sarebbe  troppo  lungo  esporre,  il  primo 
chiamato  faceva  poi  un  nuovo  settlement  e  così  prolungava 
la  inalienabilità  del  patrimonio  a  beneficio  di  un  altro 
nascituro.  Per  tal  modo    le    sostituzioni    rinascevano,  i 
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proprietari   attuali    non    erano    che    tenants   far    life    e 
le  proprietà  rimanevano  assicurate  alle  famiglie  con  una 
perpetuità  rinnovantesi  periodicamente, 
I  lati  ofcuri        Per  effetto  della  generale  diffusione  dei  f(tinilu  settle- 

de\  predo-  _  ,    "  i  ./ 

minio  del-  meuts,  che  si  applicavano    anche    alle   copuhold  tenures, 

rarii-tocra-  .  '^^  .         .  .       . 

zia  e  della  la  maggior  parte  del  territorio  venne  a  costituire  una 

(jentry.  ^^  '■ 

manomorta  dell'aristocrazia  e  della  goiiry,  non  esente 
naturalmente  da  gravi  inconvenienti  sovratutto  per  le 
altre  classi  sociali,  alle  quali  era  reso  molto  diffìcile 
l'acquisto  della  proprietà  fondiaria.  Ne  ciò  formava  il 
solo  dei  cosidetti  lati  oscuri  del  predominio  dell'aristo- 
crazia e  della  gentry,  che  un  esame  spassionato  dello 
stato  della  società  inglese,  durante  lo  scorso  secolo, 
conduce  a  riscontrare,  ma  di  cui  non  conviene  esage- 
rare l'importanza,  come  talvolta  fu  fatto  per  l'errore  di 
volerne  giudicare  coi  criteri  dell'epoca  presente. 

Non  può  recar  sorpresa  che,  data  la  prepondeianza 
politica  della  grande  proprietà  fondiaria,  la  legislazione 
seguisse  in  generale  un  indirizzo  a  quella  favorevole  e 
fosse  invece  meno  tenera  degli  interessi  dei  piccoli  pro- 
prietari, ai  quali,  fra  altro,  tornavano  di  grave  pregiu- 
dizio l'accentramento  ed  il  costo  enoime  dell'ammini- 
strazione della  giustizia  civile.  Sotto  quel  riguardo, 
sebbene  fosse  stato  approvato  durante  il  rei.no  di 
Carlo  II,  conviene  qui  ricordare  il  cosidetto  Stafute  of 
Frauds  del  1677  (29  Cha.  II  e.  3),  che  poneva  nella 
condizione  di  semplici  fittaiuoli  (a  cui  poteva  essere  im- 
posto a  discrezione  l'ammontare  del  fìtto)  tutti  quei 
customary  tenants,  i  quali  pagavano  bensì  un  censo  li- 
vellario,  ma  non  erano  in  grado  di  offrire  una  prova 
documentata  del  loro  titolo  di  possesso:  legge  questa, 
la  quale  ebbe  notevole  influenza  nella  progressiva  dimi- 
nuzione del  numero  dei  piccoli  proprietari. 

La  proprietà  fondiaria  godeva    poi  di    vari  privilegi 
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specialmente  rispetto  ai  creditori,  il  cui  titolo  non  de- 
rivasse da  un  formale  strumento  (deed)  o  da  una  sen- 
tenza giudiziaria.  A  quei  creditori,  che  originariamente, 
in  base  ai  principi  del  diritto  feudale,  non  potevano 
ottenere  il  possesso  delle  terre  del  loro  debitore,  lo 
Statuto  13  Edw.  I  e.  18  (1285)  avea  conceduto  soltanto 
di  essere  immessi  nel  godimento  della  metà  dei  fondi 
fino  a  che  con  la  percezione  delle  rendite  il  debito  ve- 
nisse estinto  od  avesse  termine  il  titolo  del  debitore 
sui  fondi  stessi.  Questo  stato  di  cose  continuò  fin  verso 
la  metà  del  secolo  presente,  quando  una  legge  del  1838 
(1  &  2  Vict.  e.  110)  ammise  che  tutte  le  terre  del  de- 
bitore, e  non  la  sola  metà,  fossero  date  in  godimento 
ai  creditori;  solamente  in  epoca  ancora  più  recente  (1864 1 
una  legge  (27  &  28  Vict.  e.  112)  diede  loro  modo  di 
ottenerne  addirittura  la  vendita.  —  Larghissime  erano 
inoltre  le  provvidenze  stabilite  dalle  leggi  per  salva- 
guardare contro  i  creditori  del  loro  autore  la  proprietà 
fondiaria  degli  eredi:  provvidenze  che  soltanto  in  questo 
secolo  furono  grandemente  limitate,  ma  che  in  parte 
tuttora  sussistono. 

Essenzialmente  favorevole  agli  interessi  della  proprietà 
fondiaria  fu  (specialmente  a  partire  dalla  Ristorazione) 
la  legislazione  relativa  all'importazione  ed  esportazione 
dei  grani,  basata  sul  sistema  di  permettere  quest'ultima 
(incoraggiandola  anche  con  premi  dopo  la  Rivoluziono 
del  1688),  quando  i  prezzi  fossero  superiori  ad  un  de- 
terminato limite,  e  di  gravare  l'introduzione  di  cosi 
forti  diritti  doganali  da  aver  carattere  proibitivo,  quando 
i  prezzi  fossero  inferiori  a  quel  limite.  Ora,  la  determi- 
nazione di  tale  limite  veniva  fatta  in  modo  da  assicu- 
rare al  grano  un  prezzo  altamente  rimuneratore,  che 
tornava  altrettanto  favorevole  ai  proprietari  delle  terre 
quanto  gravoso  per  la  massa  dei  consumatori.  Ed  a  non 
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dire  dì  altri  provvedimenti  legislativi,  che  direttamente 
producevano  un  simile  effetto,  come  il  divieto  (fatto 
sotto  Carlo  II)  della  importazione  di  bestiame  dall'Ir- 
landa, —  può  osservarsi  con  ragione  che  il  sistema  fi- 
scale attingeva  largamente  a  tasse  indirette  ed  a  dazi 
protettori  con  evidente  aggravio  delle  classi  lavoratrici. 
Ne  va  dimenticata  l'influenza  deprimente  esercitata  sulla 
condizione  di  queste  classi  da  alcune  delle  disposizioni 
della  legislazione  sul  lavoro,  specialmente  per  quanto 
riguardava  (come  si  è  già  avvertito)  la  determinazione 
dei  salari.  Non  sembra  infatti  infondato  ritenere  che 
l'attribuzione  data  in  argomento  alle  qiiarter  sessions  — 
la  quale  però  cadde  in  disuso  sulla  fine  del  diciassettesimo 
secolo  nell'Inghilterra  meridionale  e  sul  principio  del 
diciottesimo  in  quella  settentrionale  —  abbia  servito  alle 
classi  abbienti  un  tempo  abbastanza  lungo  per  tener 
soverchiamente  bassa  la  rimunerazione  della  mano  d'o- 
pera. Inoltre  per  le  ragioni,  che  furono  altrove  accen- 
nate, tornavano  dannose  alle  classi  disagiate  le  norme 
durissime  della  legislazione  dei  poveri  relativamente  al 
domicilio  di  soccorso.  Ma  di  questa  come  di  altre  cause 
di  sofferenza  e  di  depressione  delle  masse  lavoratrici  si 
avrà  occasione  di  discorrere  appresso,  ed  il  lettore, 
congiungendo  nel  suo  pensiero  le  cose,  che  si  esporranno,  e 
quelle,  che  si  son  dette,  potrà  comprendere  come  ai  gran- 
dissimi benefici,  indubbiamente  derivati  all'Inghilterra 
dal  predominio  dell'aristocrazia  e  della  gentry,  andassero 
uniti  inconvenienti  e  mali,  che  però  furono  senza  para- 
gone minori  dei  benefici  e  fra  cui  non  è  ragionevole  an- 
noverare ogni  inferiorità  della  civiltà  dello  scorso  secolo 
a  quella  presente,  come,  ad  es.,  fece  chi  con  evidente 
anacronismo  vi  imputò  la  trascuranza  di  quelle  provvi- 
denze ed  istituzioni  igieniche,  le  quali  sono  una  conquista 
della  scienza  e  del  progresso   generale   dell'età   nostra. 
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8  20. 


Considerata  nel  suo  complesso  l'epoca   degli    Stuarts  xieravigiioso 

.  incremento 

era  stata  un    periodo    di    grande    progresso    materiale,    aeii'econo- 


mia  nazio- 


dovuto  non  solamente  al  graduale  miglioramento  di  naie  neiio 
quella  produzione  agricola,  che  avea  per  lo  innanzi  io. 
formato  il  ramo  principale  dell'economia  del  paese,  ma 
altresì  all'espansione  del  commercio,  ai  passi  mossi  ar- 
ditamente sulla  via  della  fortuna  coloniale,  all'incre- 
mento della  marina  nazionale,  che  a  scapito  di  quella 
olandese  si  era  grandemente  giovata  delle  rigide  dispo- 
sizioni protezioniste  dei  Navigation  Acts  del  1651  e 
del  1660.  Senza  confronto  più  rilevante  fu  il  progresso 
nel  diciottesimo  secolo,  durante  il  quale  venne  preparata 
ed  in  parte  conseguita  la  ingente  potenza  economica 
dell'odierna  Inghilterra. 

A    ciò    contribuì    anzitutto,    sebbene    in    proporzione  n  progresso 

.  dell'agri- 

mmore  di  altri  rami  dell'economia  nazionale,  l'incremento  coitnra. 
dell'agricoltura.  —  Come  fu  ripetutamente  accennato, 
era  ormai  lungo  tempo  che  questa  andava  dipartendosi 
dai  metodi  irrazionali  e  rozzi  del  Medioevo.  Ma,  per 
quanto  fosse  notevole  in  paragone  dello  stato  primitivo, 
il  progresso  conseguito  alla  fine  del  diciassettesimo  secolo 
era  poca  cosa  in  confronto  di  quello  che  si  verificò  in 
seguito  ;  e  sovratutto  conviene  tener  presente  che  il 
miglioramento  e  la  trasformazione  delle  culture  non  erano 
estese  a  tutto  il  paese,  ma  limitate  ad  alcune  contrade, 
situate  specialmente  nelle  contee  meridionali.  In  molte 
altre  prevalevano  ancora  gli  antichi  sistemi  ;  per  la 
massima  parte  le  terre  arative  erano  pur  sempre  piccoli 
appezzamenti  sparsi  nei  cominoiì  fields,  aperti  al  pascolo 
in  comune  del  bestiame  del  villaggio;  e  grandi  tratti  di 
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terreno  erano  wastes,  su  cui  il  godimento  di  usi  collettivi 
era  reso  possibile  dall'assenza  di  qualsiasi  cultura  razio- 
nale ed  a  sua  volta  la  impediva:  si  calcolava  che  nel 
principio  dello  scorso  secolo  una  metà  delle  terre  fossero 
common  fields  o  wastes.  —  Ora,  grandi  progressi  tecnici 
(come  coltivazione  sempre  più  estesa  delle  erbe  pra- 
tensi, introduzione  delle  radici  da  foraggio,  sapienti 
avvicendamenti  di  culture,  preparazione,  drenaggio  e 
concimazione  dei  terreni  ,  miglioramenti  meravigliosi 
nelle  razze  del  bestiame  grosso  e  dei  montoni,  sostitu- 
zione di  attrezzi  razionali  a  quelli  primitivi),  sovratutto 
per  l'iniziativa  e  l'intraprendenza  dei  grandi  proprietari,  i 
quali  se  ne  fecero  i  più  appassionati  studiosi,  i  più  co- 
raggiosi sperimentatori,  furono  ottenuti  e  diffusi  special- 
mente nella  seconda  metà  del  diciottesimo  secolo  e 
diedero  luogo  ad  una  vera  rivoluzione  nei  metodi  e  nei 
risultati  delle  colture  agrarie.  Ma  evidentemente  quei 
progressi  tecnici  non  potevano  trovar  applicazione  nella 
generalità  del  paese  se  non  facendo  scomparire  wastes 
e  common  fields,  man  mano  che  l'aumento  dei  capitali  e 
della  popolazione  permetteva  di  sostituire  una  cultura 
più  0  meno  intensiva  allo  sfruttamento  della  scarsa 
produzione  naturale  del  terreno.  Da  questa  condizione 
di  cose  derivarono  quelle  numerosissime  inclosures,  su 
cui  conviene  alquanto  soffermarsi  per  la  loro  grande 
importanza  sotto  altri  riguardi,  oltre  a  quello  agricolo. 
Le  indo-  La  chiusura  sia  di  common  arable  fields,  sia  di  wastes 

e  commons  of  pasture  portava  una  trasformazione,  un 
sostanziale  rivolgimento  nel  sistema  della  proprietà  di 
quei  terreni  per  effetto  della  commutazione  o  liquida- 
zione dei  diritti  collettivi  e  della  costituzione  di  una 
libera  ed  assoluta  proprietà  individuale.  Ciò  non  poteva 
aver  luogo  che  per  autorità  di  legge.  Le  prime  due  leggi 
di  questo  genere    furono    approvate    sotto    il    regno  di 


sures. 
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Anna  per  acri  1438;  sedici  ne  furono  fatte  sotto  Giorgio  I 
per  acri  17,660;  ben  226  sotto  Giorgio  II  per  acri  318,37!^; 
ma  la  cosa  assunse  proporzioni  colossali  durante  il  regno 
di  Giorgio  III,  giacche  3554  Atti  autorizzarono  la  chiu- 
sura di  5,676,400  acri  sui  37  milioni  circa,  che  costi- 
tuiscono la  superficie  dell'Inghilterra;  e  sotto  i  suoi  suc- 
cessori le  indosicres  dal  1820  al  1834  si  estesero  ad 
acri  508,740.  I  locai  Inclosiire  Acfs,  che  nei  singoli 
casi  autorizzavano  la  chiusura  di  common  fields  e  di 
tvaste  lands,  contenevano  prescrizioni  svariate,  che  de- 
terminavano il  procedimento  da  seguire  e  si  propone- 
vano l'intento  di  tener  conto  della  volontà  dei  possessori 
dei  diritti  d'uso  e  di  proteggere  tali  diritti  assicurando 
che  venissero  compensati.  Anzi  una  legge  del  1801 
(41  Geo.  Ili  e.  109)  consolidò  quelle  varie  prescrizioni 
e  stabilì  che  dovessero  osservarsi  in  ogni  caso  di  in- 
closure  se  l'Atto,  che  concretamente  la  permetteva,  non 
vi  derogasse  in  modo  esplicito.  —  Le  inclosures  rappre- 
sentavano certamente  una  condizione  necessaria  del 
progresso  dell'agricoltura  e  resero  possibile  un  rilevan- 
tissimo aumento  della  produzione  del  suolo,  ma  av- 
vennero ad  opera  ed  a  diretto  beneficio  dei  grandi  pro- 
prietari, che  soli  aveano  i  mezzi,  soli  potevano  disporre 
dei  larghi  capitali  occorrenti.  All'incontro  i  minori 
freeholders  e  copyholders,  compiute  le  operazioni  di  chiu- 
sura, si  trovarono  spogliati  dei  diritti,  che  aveano  se- 
colarmente esercitati,  ed  i  commoners,  coloro  cioè  che 
senza  titolo  legale,  ma  in  forza  di  un  uso  consacrato  dal 
tempo  traevano  dai  terreni  incolti  od  aperti  non  pochi  mezzi 
sussidiari  di  sussistenza  (tra  cui  uvea  importanza  anche 
la  selvaggina,  malgrado  le  feroci  leggi  sulla  caccia,  ri- 
maste in  gran  parte  nominali),  se  ne  trovarono  esclusi. 
Infatti  le  spese  delle  operazioni  deWinclosiire  erano  gra- 
vissime (e  gravi  rimasero  non  ostante  che  l'Atto  del  1801 
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ed  i  successivi  si  proponessero  di  diminuirle),  aosicchè 
assorbivano  una  parte  notevole  dei  compensi;  molti  ed 
acerbi  furono  i  lamenti  contro  la  parzialità  dei  com- 
missari delegati  a  presiedere  alle  singole  operazioni  : 
l'impotenza  a  sopportare  il  costo  della  difesa  rese  assai 
spesso  vane  le  provvidenze  scritte  nelle  leggi  a  garanzia 
degli  interessi  dei  freeholders  e  dei  commoners,  ed  i  con- 
flitti, le  incertezze,  a  cui  davano  sovente  luogo  gli  usi 
collettivi,  finirono  non  di  rado  per  essere  risolti  a  tutto 
loro  danno;  i  compensi,  se  dati  con  assegnazione  di 
parcelle  di  terreno  (di  cui  la  stessa  materiale  chiusura 
era  causa  di  non  lieve  spesa),  subirono  presto  la  sorte, 
che  ebbe  in  generale  la  piccola  proprietà,  e,  se  dati  in 
danaro,  furono  rapidamente  dissipati  o  servirono  a  chi 
li  avea  riscossi  per  abbandonare  la  campagna  e  cercare 
un  collocamento  altrove. 
L'espansione      Della  gigatitcsca  potonza    economica,  conseguita  dal- 

eommer- 

ciaie  e  co-  l'Inghilterra  nel  diciottesimo  secolo,  fattore  ancora  più 

loniale.  ,  .  i    n.  •       ii 

importante  del  meraviglioso  progresso  deli  agricoltura 
fu  l'espansione  commerciale,  marittima  e  coloniale.  La 
parte  gloriosa  e  decisiva  presa  in  quel  secolo  dall'In- 
ghilterra nelle  guerre  continentali  (come  nelle  disperate 
lotte  contro  l'egemonia  di  Luigi  XIV,  nella  contesa  per 
la  successione  austriaca,  nella  guerra  dei  sette  anni) 
tornò  sommamente  vantaggiosa  a  farle  gradualmente 
conseguire  il  predominio  della  sua  potenza  navale  e  ad 
assicurarle  la  conquista  di  estesi  possessi  coloniali.  E 
grandissima  fu  l'utilità  derivante  dalle  colonie  sovratutto 
grazie  allo  spirito  d'intraprendenza,  all'audacia,  alla  virile 
costanza,  al  talento  colonizzatore  dei  suoi  cittadini,  i 
quali  —  anziché,  come  quelli  di  altre  nazioni,  limitarsi  a 
trarne  oro  ed  argento  od  agli  scambi  commerciali  —  si 
stabilivano  nei  piìi  lontani  paesi  per  svilupparne  le  forzo 
economiche  e  vi  trapiantavano  la  civiltà  della  madiepa- 
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tria.  Fu  nel  diciottesimo  secolo,  che  la  sovranità  inglese 
venne  estesa  su  tanta  parte  dell'America,  che  venne 
conquistata  l'India  e  che  nell'Australia  e  nella  Nuova 
Zelanda  furono  stabilite  le  basi  di  un  nuovo  impero.  La 
politica  seguita  rispetto  alle  colonie  dopo  la  Rivoluzione 
del  1G88  continuò,  con  ancora  maggiore  severità,  nel 
sistema  di  restrizioni  già  prima  adottato  e  diretto  ad 
assicurare  il  monopolio  del  commercio  coloniale  alla 
madrepatria  ed  a  schiacciare  ogni  manifattura,  che  po- 
tesse far  concorrenza  alle  sue.  Però  quel  sistema,  unito 
alla  pretesa  di  stabilire  dazi  d'importazione  e  tasse 
entro  i  confini  delle  colonie,  condusse  (1776)  alla  ribel- 
lione ed  all'indipendenza  di  quelle  che  divennero  gli 
Stati  Uniti  d'America.  —  Le  riforme  introdotte  nella  fi- 
nanza durante  il  Ministero  Walpole  (come  la  abolizione 
di  un  gran  numero  di  dazi  di  importazione  e  di  espor- 
tazione) giovarono  non  poco  alla  estensione  del  com- 
mercio; ma  immensamente  vi  contribuì  lo  sviluppo, 
senza  riscontro  nella  storia,  che  ebbero  le  industrie. 

Alla  metà  circa  del  diciottesimo    secolo,  le  industrie  i'  progresso 

industnalf. 

erano  notevolmente  progredite  in  confronto  dello  stato, 
in  cui  si  trovavano  alla  fine  del  Medioevo;  ed  al  loro 
progresso  avea  giovato  che,  particolarmente  dopo  la 
revoca  dell'Editto  di  Nantes,  continuasse  l'affluenza  di 
rifugiati  dal  continente  per  causa  religiosa,  nei  quali 
non  erano  meno  elevati  lo  spirito  e  la  capacità  indu- 
striale che  il  livello  morale.  Ma  cionondimeno  le  ma- 
nifatture rappresentavano  ancora  il  ramo  meno  impor- 
tante dell'economia  pubblica.  Fu  nella  seconda  metà  di 
quel  secolo,  che  una  serie  di  grandi  invenzioni  ed  ap- 
plicazioni andò  rapidamente  mutando  tutta  la  struttura 
dell'industria  e  la  portò  ad  essere  il  principale  fattore 
della  ricchezza  del  paese:  nelle  manifatture  tessili  (spe- 
cialmente in  quella  del  cotone)    i    meravigliosi    trovati 
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meccanici  di  Hargreaves,  Arkwright,  Crompton,  ecc.: 
nelle  industrie  metallurgiche  l'impiego  del  carbon  fossile 
per  la  fusione,  che  impresse  uno  slancio  prodigioso  a 
quella  del  ferro,  poi  a  quelle  del  piombo,  del  rame, 
dello  stagno  ;  la  utilizzazione  del  vapore  quale  forza 
motrice,  che  accrebbe  smisuratamente  l'importanza  e  la 
diffusione  delle  macchine,  ecc.,  ecc.  Come  condizione  ne- 
cessaria dell'impianto,  della  alimentazione  e  dello  sfogo 
della  gigantesca  organizzazione  industriale,  che  si  andava 
creando,  e  con  grande  utilità  anche  per  l'agricoltura,  fu 
straordinario  negli  ultimi  quarant'anni  del  secolo  lo 
sviluppo  delle  .vie  di  comunicazione  e  di  trasporto.  Non 
solamente  si  migliorò  e  si  estese  la  viabilità  terrestre 
costruendo  gran  numero  di  quelle  iurnpike  roads  (strade 
a  barriera),  di  cui  si  dirà  appresso,  ma  si  apersero 
grandi  canali  per  la  navigazione  interna,  che  formarono 
oggetto  di  parecchi  Atti  del  Parlamento  ed  in  cui  fu- 
rono impiegati  ingenti  capitali  con  inestimabile  beneficio 
dell'economia  nazionale.  E  si  noti  che  pel  complesso 
delle  condizioni  suaccennate  gli  smisurati  suoi  giacimenti 
di  ferro  e  di  carbone  diventarono  per  l'Inghilterra  una 
sorgente  immediata  e  larghissima  di  ricchezza.  Merita 
infine  di  essere  ricordato  il  mirabile  progresso  in  quella 
moderna  organizzazione  del  credito,  che  era  stata  per 
cosi  dire  inaugurata  con  la  fondazione  della  Banca  d'In- 
ghilterra (1694). 
La  ripercus-  La  ospansione,  lo  sviluppo  e  la  trasformazione,  che 
progresso    all'incirca  dalla  metà  del  diciottesimo  secolo  si  andarono 
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sniie  varie  verificaudo  in  COSI  grandiose  proporzioni  nei  vari  rami 
ciaii.  ^''"  della  pubblica  economia,  ebbero,  come  era  naturale,  una 
ripercussione  assai  notevole  nelle  condizioni  della  società 
e  nei  rapporti  delle  sue  varie  classi:  di  taluni  degli 
effetti,  che  per  tal  modo  si  produssero,  conviene  dire 
partitainente. 
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I  nuovi  sistemi  di  cultura  delle  terre  —  che  erano  basati  l«.  diminu- 
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sopra  principi  scientmci,  richiedevano  un  largo  impiego  piccoli  pro- 
di capitale  e  facevano  dell'agricoltura  una  vera  e  propria  degu  «ma» 
industria  —  non  potevano  evidentemente  trovare  le  condi- 
zioni necessarie  alla  loro  applicazione  nel  sistema  (che 
s' era  largamente  diffuso  al  tempo  dell'  affrancazione 
del  lavoro  servile)  di  piccoli  poderi  concessi  in  affitto 
a  famiglie  le  quali,  d'ordinario  senza  sussidio  di  lavoro 
salariato,  li  coltivavano  direttamente.  In  pari  tempo,  le 
inclosures  vennero  a  sottrarre  man  mano  a  quei  piccoli 
farmers  i  sussidi,  che  per  la  coltura  dei  fondi  e  per 
la  stessa  loro  sussistenza  essi  traevano  dagli  usi  col- 
lettivi ;  e  la  radicale  trasformazione  delle  manifatture, 
specialmente  delle  tessili,  ne  faceva  scomparire  quel- 
l'esercizio domestico,  che  da  secoli  costituiva  per  essi 
una  fonte  supplementare  di  guadagno.  La  combinata 
influenza  di  queste  varie  cause  condusse  necessariamente 
ad  una  progressiva  e  rapida  diminuzione  del  numero 
delle  small  farms  ed  alla  costituzione  di  estesi  poderi 
condotti  da  coloni,  forniti  dell'intelligenza,  dell'energia 
e  sovratutto  dei  mezzi  richiesti  dal  progresso  agricolo 
dell'epoca.  La  massima  parte  degli  small  farmers  dovettero 
od  emigrare  dalle  campagne  o  diventare  lavoratori  sa- 
lariati ;  ed  è  ovvio  immaginare  con  quante  sofferenze  e 
con  quali  conseguenze  d'ordine  sociale  ciò  avvenisse. 

Ma  i  nuovi  processi  agricoli,  che  ormai  la  concorrenza 
imponeva  di  adottare  dappertutto  sotto  pena  di  impo- 
verimento e  di  soccombenza,  e  l'abolizione  degli  usi 
collettivi  dipendente  dalle  inclosures  aveano,  in  generale, 
un  effetto  disastroso  anche  sulla  classe  dei  minori  pro- 
prietari, sia  dei  piccoli  esquires,  sia  dei  semplici  yeomen. 
Cominciò  pertanto  per  essi  un  periodo  di  volontaria 
espropriazione,  la  quale  acquistò  maggiore  estensione 
pel  fatto  che,  se  da  una  parte  lo  sviluppo  dell'industria 
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e  del  commercio  con  le  ricchezze,  che  creava,  stimolava 
il  progresso  agricolo  fornendogli  sempre  nuovi  capitali, 
dall'altra  i  piccoli  proprietari  erano  allettati  a  cercare 
nell'industria  e  nel  commercio  condizioni  di  vita  piìi 
facili  e  ad  impiegarvi,  aumentando  la  propria  entrata, 
l'alto  prezzo  che  potevano  ritrarre  dalla  vendita  di  fondi, 
i  quali  nelle  loro  mani  erano  ormai  poco  produttivi.  E 
per  varie  ragioni  essi  potevano  conseguire  un  prezzo 
elevato.  Infatti  l'acquisto  dei  loro  esigui  possessi  tornava 
assai  vantaggioso  all'economia  agraria  del  grande  pro- 
prietario confinante,  che  COSI  arrotondava  il  suotenimento, 
ed  era  da  lui  ambito  anche  come  mezzo  di  aumentare  la 
sua  influenza  nella  contea.  D'altra  parte,  gli  istituti  della 
primogenitura  e  dei  family  settlemetits,  preservando  dallo 
smembramento  i  grandi  possessi,  restringevano  le  op- 
portunità di  acquisto  delle  terre;  e  poiché  costituiva  ancora 
il  criterio  della  distinzione  sociale  e  la  base  principale 
della  posizione  individuale  nei  rapporti  della  vita  pubblica, 
la  proprietà  territoriale  era  agognata  dai  numerosi 
possessori  di  grandi  ricchezze  acquistate  con  le  mani- 
fatture e  col  commercio,  naturalmente  disposti  ai  mag- 
giori sacrifizi  di  danaro  per  conseguire  una  equivalente 
importanza  nell'ordine  sociale  e  politico. 
Lo  sviluppo  La  rovina  economica  di  una  parte  dei  piccoli  esquires, 
c<immer-  dogU  yeomen,  degli  small  farmers  e  l'esodo  dalle  cam- 
dustrkiì"'  pagne  di  molti  altri  di  essi  per  trovar  impiego  alla  loro 
attività  ed  ai  loro  peculi  nei  traffici,  nelle  imprese  co- 
loniali, nelle  manifatture  andavano  man  mano  scemando 
quella  forza,  che  da  secoli  l'aristocrazia  e  la  landed 
cjentry  attingevano  dall'appoggio  loro  prestato  da  quelle 
classi  e  dalla  rappresentanza,  che  esse  ne  aveano  saputo 
assumere.  In  pari  tempo  i  ceti  commerciali  ed  industriali 
aumentavano  invece  quotidianamente,  in  modo  prodi- 
gioso, di  numero  e  di  ricchezza;  e  non  solo  si  costituì- 
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vano  rapidamente  delle  colossali  fortune  mobiliari,  che 
potevano  competere  con  quelle  fondiarie  dell'aristocrazia, 
ma  si  formava  una  grande  classe  media,  forte  per  in- 
telligenza e  per  prosperità  economica.  Però  i  ceti  com- 
merciali ed  industriali  ebbero  per  parecchio  tempo  as- 
sorbita ogni  loro  energia  dalla  febbrile  estensione  dei 
traffici  e  delle  manifatture  e,  non  essendo  molestati  dal 
governo  temperato  dell'  epoca,  si  accontentavano  che 
esso  lasciasse  loro  e  favorisse  la  libertà  di  svilupparli. 
Ma  doveva  necessariamente  venire  il  giorno,  nel  quale 
quei  ceti  avrebbero  preteso  di  esercitare  nella  vita  pub- 
blica una  diretta  influenza  in  relazione  al  loro  numero, 
alla    loro    ricchezza,  alla  importanza   dei  loro  interessi. 

Nella  prima  metà  del  diciottesimo  secolo  la  condizione  La  condizio- 
ne delle 

delle  masse    lavoratrici    fu,  relativamente    considerata,     classi  lavo- 
ratrici, 
abbastanza  soddisfacente.  Il  prezzo  del  grano,  per  causa 

dell'  aumento  della  produzione  indigena!  andava  ribas- 
sando, ed  in  generale  il  costo  delle  cose  necessarie  alla 
vita  (tranne  per  due  anni)  era  minore  che  nel  secolo  an- 
tecedente; non  erano  invece  diminuiti  i  salari,  i  quali  anzi 
aumentarono  verso  il  1750;  il  pane  di  frumento,  surro- 
gando quello,  usato  in  passato,  di  segala,  di  orzo,  di  avena 
diventava  alimento  generale  della  popolazione;  ed  era 
altresì  un  indice  sicuro  del  suo  sufficiente  benessere  ma- 
teriale la  stazionarietà  della  spesa  per  l'assistenza  dei  po- 
veri. Senonchè  le  trasformazioni  economiche,  che  si 
produssero  nella  seconda  metà  del  secolo,  furono  cagione 
per  le  masse  di  acerbe  sofferenze  e  di  mali  duraturi, 
fatalmente  dipendenti  dal  profondo  rivolgimento,  dal 
grande  spostamento  che  si  verificava  nelle  condizioni 
stesse  della  loro  sussistenza. 

Nelle  campagne,  la  progressiva  eliminazione  delle 
sìnall  fiirtns,  la  grande  estensione  del  lavoro  salariato, 
la  soppressione  degli  usi  collettivi,  la  diminuzione  della 
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piccola  proprietà  e  la  difficoltà  sempre  maggiore  di 
acquistarla,  la  mancata  produttività  delle  forme  dome- 
stiche dell'industria  rendevano  triste  la  condizione  della 
popolazione,  dissolvendo  vincoli  tradizionali  per  sosti- 
tuirvi il  semplice  rapporto  dell'interesse  fra  padroni  e 
salariati;  sradicando  le  famiglie  dalle  terre  coltivate 
da  generazioni;  creando  una  popolazione  nomade,  pronta 
e  soggetta  ai  conflitti  inevitabili  tra  capitale  e  lavoro, 
non  legata  dal  possesso  della  terra,  senza  speranza  di 
pervenirvi,  senza  incentivi  alla  previdenza  ed  al  ri- 
sparmio. E  la  grande  diminuzione  del  numero  delle 
small  farms  aggravava  le  condizioni  dell'  abitazione, 
alla  cui  difficoltà  aveano  contribuito  sia  (raggiungendo  un 
effetto  opposto  a  quello  voluto)  una  legge  del  1589 
(31  Eliz.  e.  7),  abrogata  soltanto  nel  1775  (15  Geo.  Ili 
e.  32),  che  voleva  annessi  ad  ogni  nuova  casa  pei  la- 
voratori rurali  '(labourer's  cottage)  quattro  acri  di  terreno, 
—  sia  l'interesse  dei  grandi  proprietari,  dei  landlors,  ad 
abbattere  i  cottages  per  diminuire  in  tal  modo  il  numero 
dei  poveri,  il  cui  soccorso  stava  a  carico  della  parroc- 
chia e  quindi  principalmente  delle  loro  terre. 

L'aumento  rilevantissimo  della  popolazione,  la  quale 
ammontava  a  poco  più  di  sei  milioni  nel  1750  e  ne 
contava  all'incirca  nove  nel  1801,  si  riversava  per  la  mag- 
gior parte  nelle  città,  nei  nuovi  centri  manifatturieri, 
nei  distretti  minerari,  dove  per  effetto  della  moderna 
organizzazione  industriale  si  formavano  grandi  agglo- 
merazioni di  masse  operaie.  Ora,  mentre  sotto  l'a- 
zione delle  nuove  forze  economiche  la  compagine  delle 
craft  guilds  si  dissolveva,  i  vecchi  ordinamenti  del  la- 
voro —  fatti  per  uno  stato  dell'  industria,  nel  quale 
l'abilità  individuale  dell'operaio  costituiva  l'elemento 
principale  della  produzione,  —  erano  rosi  assolutamente 
disadatti  dalla  rivoluzione  dovuta  alla  introduzione  delle 
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macchine.  Quegli  ordinamenti  cadevano  giorno  per  giorno 
in  disuso  e  non  potevano,  per  la  loro  contraddizione 
alle  nuove  condizioni,  offrire  alcuna  efficace  resistenza 
a  quell'indirizzo  di  sconfinata  libertà  industriale,  che 
andava  prevalendo  sia  per  una  naturale  reazione  contro 
il  passato,  sia  per  l' incapacità  dello  Stato  a  regolare 
organismi  e  rapporti  appena  sorti  e  rispetto  ai  quali 
mancava  ogni  esperienza,  che  gli  desse  lume  e  guida. 
Quell'indirizzo  era  il  programma  di  una  nuova  scienza 
economica,  che  voleva  lasciata  all'individuo  ogni  mag- 
giore libertà  di  esplicare  la  sua  attività  e  che,  non  pre- 
occupandosi abbastanza  dei  contrasti  fra  il  bene  pub- 
blico ed  il  lucro  privato,  risguardava  questo  poco  meno 
che  come  il  solo  elemento  dell'aumento  della  ricchezza 
nazionale. 

Formalmente  le  antiche  leggi  sopravvissero  parecchio 
tempo  alla  inosservanza,  in  cui  erano  per  la  massima  parte 
cadute.  Soltanto  nel  1813  (53  Geo.  Ili  e.  40)  fu  abrogata 
la  legge  di  Elisabetta  circa  la  determinazione  dei  sa- 
lari e  nel  1814  (54  Geo.  Ili  e.  96)  fu  abolito  Vappren- 
tìceship  forzoso.  Più  a  lungo  ebbero  applicazione  le  di- 
sposizioni dirette  ad  impedire  in  via  assoluta  ed  a 
reprimere  i  concerti,  le  coalizioni  di  padroni  o  di  operai 
per  far  rispettivamente  diminuire  od  aumentare  i  sa- 
lari od  alterare  altre  condizioni  della  prestazione  della 
mano  d'opera:  disposizioni  sorrette  da  pene,  aumentate 
nel  1726  (12  Geo.  I  e.  34)  e  nel  1749  (22  Geo.  II  e.  27),  e 
che  avevano  una  ragion  d'essere  finche  vigeva  il  sistema 
della  determinazione  ufficiale  dei  salari,  ma  che,  questo 
cessato,  avrebbero  dovuto  essere  abolite.  Invece  quella 
stessa  politica  economica  liberista,  che  condannava  la 
determinazione,  d'autorità,  dei  salari,  condannava  anche 
—  come  un  attentato  a  sconvolgere  artificiosamente  il 
giuoco    naturale    della    domanda    e    dell'  offerta    della 
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mano  d' opera  —  ogni  azione  dei  lavoratori  diretta 
ad  ottenere  più  elevate  mercedi.  E  pertanto  fra  il  1799 
ed  il  1801  furono  approvate  severe  leggi,  che  torna- 
vano a  dichiarare  illegali  le  coalizioni  degli  operai  e  si 
proponevano  di  sopprimere  le  associazioni  operaje  fa- 
cendo oggetto  di  sanzioni  penali  l'intervento  alle  loro 
adunanze  e  la  contribuzione  ai  loro  fondi  (39  Geo.  Ili 
e.  81,  40  Geo.  Ili  e.  106,  41  Geo.  Ili  e.  38).  Parecchi  anni 
ancora  dovettero  trascorrere  prima  che  fosse  ricono- 
sciuto, che  una  simile  legislazione  era  altrettanto  in- 
giusta quanto  inefficace.  Fu  soltanto  nel  1824  che  l'Atto 
5  Geo.  rv  e.  95  abrogò  i  numerosi  Statuti,  che  dichia- 
ravano illegali  le  combinations  degli  operai  e  si  limitò 
a  punire  gli  attentati  che  essi  "  colla  violenza,  colle  mi- 
naccie,  coll'intimidazione  commettessero  contro  il  libero 
impiego  del  capitale  e  del  lavoro.  „  Nel  quale  argomento 
però  più  efficaci  e  severe  disposizioni  furono  fatte  da 
una  legge  dell'anno  seguente  (6  Geo.  IV  e.  129). 

Frattanto  in  quel  mezzo  secolo  circa,  che  corse  fra  lo 
sviluppo  della  nuova  organizzazione  industriale  ed  il 
tempo  in  cui  il  legislatore  s'indusse  a  disciplinarla,  la 
disorganizzazione  del  mercato  del  lavoro  e  la  mancanza 
di  una  efficace  tutela  legislativa  degli  interessi  dei  la- 
voratori ebbero  per  effetto  che,  in  generale,  nelle  industrie 
manifatturiere  e  minerarie  avvenisse  uno  sfruttamento 
eccessivo,  non  di  rado  iniquo,  della  mano  d'opera  e  che  le 
condizioni  morali  e  sanitarie  delle  masse  operaie  fossero 
assolutamente  deplorevoli. 

§  21. 

"^t^dersen-      Già  si  è  accennato  come  nei  primi  tempi  del   diciot- 
iSoso."""  tesimo  secolo  si  diffondessero   l'indifferenza  religiosa,  il 
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disinteresse  per  le  questioni  teologiche,  la  rilassatezza 
morale.  11  clero  della  Established  Church  trascurava  l'a- 
dempimento dei  suoi  doveri;  abbandonava  le  parrocchie 
all'amministrazione  di  vicari  ignoranti  e  meschinamente 
pagati;  non  si  preoccupava  dei  bisogni  religiosi  di  una 
popolazione,  che  aumentava  di  numero  e  si  agglomerava 
nelle  città,  dove  le  sue  condizioni  morali  si  aggrava- 
vano anche  per  la  mancanza  di  una  efficace  organizza- 
zione della  polizia  e  per  1'  abuso  generale  di  bevande 
alcooliche.  Era  notevole  il  decadimento  dell'energia  spi- 
rituale e  dell'influenza  anche  delle  Confessioni  noncon- 
formiste ;  e  la  diffusione,  la  volgarizzazione  della  scienza 
e  della  cultura,  così  straordinarie  nel  diciottesimo  se- 
colo, contribuivano  a  rendere  più  generale  il  languore 
religioso,  più  forte  la  tendenza  al  libero  esame  ed  allo 
scetticismo. 

Ma  una  salutare  reazione  non  tardò  a  prodursi,  verso 
la  metà  del  secolo,  grazie  a  quel  movimento  metodista, 
che  si  lega  specialmente  al  nome  di  Giovanni  Wesley. 
Prima  ravvivando  lo  spirito  puritano,  che  non  era  spento 
nelle  classi  popolari,  e  da  queste  comunicando  l'eccita- 
mento spirituale  alle  stesse  classi  superiori,  il  Metodismo 
si  levò  risolutamente  contro  1'  indifferenza  religiosa 
del  tempo  e  vi  oppose  la  sincerità  dei  convincimenti, 
la  rigidità  delle  dottrine,  l'entusiasmo  della  devozione 
ed  una  profonda  e  non  inerte  commiserazione  per  le 
colpe  ed  i  dolori  delle  classi  diseredate.  Fanatismo, 
stranezze,  esagerazione  di  austerità,  pedante  rigorismo, 
rinfocolamento  di  animosità  confessionali,  ostilità  contro 
la  cultura  Sj'accompagnarono  allo  sviluppo  della  setta 
metodista.  Ma  dal  suo  grembo  la  reazione  si  propagò 
in  tutta  la  società  scuotendo  il  torpore  di  ogni  corpo 
religioso,  richiamando  lo  stesso  clero  della  Chiesa  uffi- 
ciale alla  coscienza  dei  suoi    doveri,    sovratutto    deter- 
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minando  un  generale  ravvivamento  del  sentimento  re- 
ligioso, una  ripresa  di  energia  morale.  A  questo,  che  ben 
fu  detto  evangelical  revival,  si  legò  uno  slancio  mirabile 
di  filantropia ,  diretta  a  mitigare  le  sofferenze  dell'  u- 
mana  miseria,  a  diminuire  l'ignoranza,  a  lenire  i  pati- 
menti fisici  e  controperare  alla  degradazione  morale 
delle  masse.  E  come  l'espansione  di  questo  movimento 
filantropico,  che  da  allora  fino  ai  nostri  giorni  assunse 
sempre  maggiori  proporzioni  portando  la  carità  privata 
alle  più  svariate,  sapienti,  assidue  preoccupazioni  per  le 
classi  derelitte,  e  che  ebbe  influenza  considerevole  sul- 
l'indirizzo sociale  della  legislazione,  contribuì  validamente 
a  rendere  meno  aspro  l'antagonismo  fra -le  varie  classi 
ed  a  temperare  l'astio  prodotto  dai  grandi  contrasti 
moderni  di  esuberante  ricchezza  e  di  estrema  miseria, 
COSI  il  ravvivamento  religioso  contribuì  a  preservare 
l'Inghilterra  dal  contagio  di  quelle  dottrine  anticristiane 
e  materialiste,  che  sul  Continente  minacciavano  di  scal- 
zare le  basi  delle  istituzioni  civili  e  religiose  e  che  eb- 
bero sì  gran  parte  nel  determinare  la  Rivoluzione 
francese. 
Graduale  ri-  li' evaiigeUcal  revival,  che  andava  risanando  le  condi- 
dena™viu°  zioni  religiose  e  morali  della  società  inglese,  il  progresso 
intellettuale,  che  da  quello  economico  ritraeva  una  gran- 
-dissima  forza  di  espansione,  non  potevano  non  eserci- 
tare una  benefica  influenza  sulla  corruzione  della  vita 
politica.  L'avvento  al  potere  di  Guglielmo  Pitt  seniore 
(1757),  reclamato  dall'  opinione  pubblica,  vi  portò  uno 
spirito  nuovo  di  elevatezza  morale,  di  disinteresse  per- 
sonale, di  nobiltà  e  larghezza  di  intenti,  di  ardente 
patriottismo  che  contrastava  nel  modo  più  aperto  col 
materialismo  politico  di  Walpole.  Quello  spirito  andò 
profondamente  mutando  i  concetti  ed  i  sentimenti,  che 
prevalevano  nella  vita   politica;  e   se  vi  furono   ancora 
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periodi,  in  cui  tornò  a  manifestarsi  in  gravi  proporzioni, 
la  corruzione  cessò  da  allora  di  essere  un  sistema  di 
governo  tollerato  dalla  pubblica  opinione. 

Però  i  provvedimenti,  che  potevano  tagliare  dalle  ra- 
dici la  mala  pianta,  continuarono  ad  incontrare  acerbe 
resistenze  e  per    la    maggior    parte   od    ottennero  solo 
parziale  attuazione    ovvero    1'  ebbero  soltanto  in  epoca 
posteriore.  A  lungo  durò  l'opposizione  dei  Comnni  alla 
pubblicazione  dei  resoconti    delle    discussioni,   che    essi 
dichiaravano   "  un'alta  indegnità  ed   una  notoria  viola- 
zione   dei    privilegi    della    Camera  „   (1738),  e  che  per 
causa  del  rigoroso    divieto  riusciva  ad  esser  fatta  solo 
furtivamente,  in    modo    frammentario.  Ma  nel  1771  la 
procedura  penale    deliberata  dai    Comuni  contro  alcuni 
stampatori,  che  avevano  pubblicato  resoconti  parlamen- 
tari, —  avendo  fatto  insorgere  un  conflitto  di  giurisdizione 
colla  Corporazione  municipale  di  Londra  —  diede  modo 
all'opinione  pubblica  di  schierarsi  cosi  apertamente  per 
la  causa  della  pubblicità,  che  quegli  stampatori  finirono 
col  rimanere  impuniti  ;  e  da  allora  la  pubblicazione  dei 
procedimenti  della  Camera  fu  tacitamente  permessa.  — 
Nella  questione    della    riforma    parlamentare,  lo  stesso 
Pitt  (allora  Lord  Chatam),  che    si    era  limitato  a  pro- 
porre (1770)  di  aumentare  un  membro  per  ogni  contea 
mirando  con  ciò  a  diminuire    l'influenza    dei  rotten  ho- 
roughs,  si  era  trovato  abbandonato,  sebbene  l'opinione 
pubblica  cominciasse  a  commoversi  per  le  stridenti  ano- 
malie. In  quel  tempo  gli  elettori  inglesi  erano  160  mila; 
254  deputati  ne  rappresentavano  solo  11,500  e  56  sol- 
tanto 700  ;  la  nomina  di  circa  300  membri  della  Camera 
dipendeva  pili  o  meno  direttamente  dal  Governo  o  dalle 
grandi  famiglie  dell'aristocrazia  ;  ed  ogni  criterio  di  rap- 
presentanza   proporzionale    faceva    difetto,    cosicché    la 
contea  di  Cornovaglia  eleggeva  44  deputati  e  quella  di 
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Middlesex,  che  comprendeva  Londra  e  Westminster, 
8  soltanto.  —  Nel  1782  vennero  adottate  importanti 
misure  per  purificare  la  Camera  dei  Comuni:  furono 
dichiarati  ineleggibili  tutti  coloro  che  avessero  contratti 
col  Governo;  furono  notevolmente  diminuiti  quegli  uf- 
fici civili  e  quelle  pensioni,  che  si  concedevano  ai  deputati; 
fu  ridotto  da  82  mila  a  10  mila  L.  s.  quel  fondo  del  ser- 
vizio segreto,  dove  si  attingeva  largamente  per  corrom- 
perli; fu  tolta  la  franchigia  elettorale  a  circa  dodicimila 
impiegati  finanziari  (revenue  offìcers)  che  avevano  in- 
fluenza decisiva  in  settanta  elezioni.  —  Pitt  juniore, 
che  come  deputato  aveva  ardentemente  risollevata  la 
questione  della  riforma  parlamentare,  divenuto  Primo 
Ministro,  propose  nel  1785  di  destinare  un  milione  di 
sterline  per  compensare  36  borghi,  aventi  diritto  di  no- 
minare ciascuno  due  deputati,  della  perdita  delle  loro 
franchigie  elettorali  e  di  ripartire  i  72  seggi  fra  le 
contee  e  la  Metropoli:  ma  tale  proposta  fu  respinta. 
Però,  se  tornò  vano  il  suo  tentativo  di  scemare  i  vizi 
della  costituzione  della  Camera  dei  Comuni,  Pitt  riuscì 
a  contribuire  alla  purificazione  della  vita  pubblica  con 
una  nuova  soppressione  di  sinecure,  col  sistema  di  col- 
locare pubblicamente  i  prestiti  dello  Stato  a  mezzo  della 
Banca  d'Inghilterra,  col  metter  fine  ad  una  quantità  di 
abusi  nelle  diverse  amministrazioni  centrali. 
11  contraccoi-  Qucsti  vari  provvedimeuti  ed  il  fatto,  che  Pitt  era  stato 
rivelazione  raffermato  a  capo  del  Governo  dal  popolare  entusiasmo 
del  paese  ed  era  sorretto  da  una  Camera  stata  per 
questo  eletta  con  molto  minore  corruzione  delle  prece- 
denti, infiacchirono  le  aspirazioni  di  riforma  parlamen- 
tare. Ma  a  metterle  per  parecchio  tempo  da  banda  so- 
pravennero la  Rivoluzione  francese  e  la  guerra  contro 
la  Francia  (1793),  che  impressero  un  indirizzo  nuovo 
alla  politica  ed  ai  programmi  dei  partiti  e  non  permi- 
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sero  a  Piti  di  continuare  nelle  riforme,  che  con  alta 
mente  di  statista  egli  aveva  iniziate  anche  in  materia 
economica  e  finanziaria.  Infatti,  —  informandosi  ai  prin- 
cipi della  nuova  scuola  liberista  e  del  resto  giustamente 
ravvisando,  che  il  vecchio  sistema  mercantile  tornava 
inapplicabile  in  tanto  rivolgimento  di  condizioni  e  che, 
ad  es.,  la  indipendenza  delle  colonie  americane  mutava 
essenzialmente  le  condizioni  del  traffico  marittimo,  — 
egli  si  era  dato  ad  agevolare  l'estensione  del  commercio  e 
dei  rapporti  internazionali,  promovendo  lo  sviluppo  com- 
merciale anche  colla  restaurazione  di  un  apposito  Di- 
castero ministeriale  (Board  of  Trade).  In  pari  tempo  Pitt 
avea  energicamente  mirato  a  risollevare  le  depresse 
condizioni  del  credito  e  del  bilancio  dello  Stato,  a  cor- 
reggere l'estrema  molteplicità  e  complessità  dei  diritti 
doganali,  a  combattere  l'enorme  contrabbando  colla  ri- 
duzione dei  dazi  eccessivi,  ad  abolire  o  diminuire  im- 
poste che  pesavano  sulle  classi  disagiate,  ecc.,  ecc. 

Non  ostante  l'alimento  che  avrebbero  potuto  offrirvi 
le  sofferenze  causate  dai  rivolgimenti  economici,  la  di- 
versità delle  condizioni  generali  e  dell'assetto  politico- 
amministrativo  della  società  inglese  era  tale  e  tanta  da 
metterla  al  sicuro  dal  divampare  di  una  rivoluzione  si- 
mile a  quella  scoppiata  in  Francia.  Tuttavia  ciò  non 
impedì,  che  le  classi  dirigenti  dell'Inghilterra  nutrissero 
gravi  preoccupazioni,  le  quali  in  un  dato  momento  (1794) 
assunsero  persino  il  carattere  di  vero  panico  ed  indus- 
sero a  sospendere  l'Atto  AoiVRaheas  Corpus  ed  a  limi- 
tare straordinariamente  la  libertà  della  stampa  e  delle 
riunioni  pubbliche.  Ma,  anche  passato  quel  breve  pe- 
riodo di  terrore,  lo  spirito  pubblico  rimase  in  preda  ad 
una  reazione  conservatrice,  che  dalla  coscienza  del  va- 
lore del  mantenimento  dell'  ordine  sociale  si  spingeva 
fino  ad  una  illimitata  reverenza  per  tutte  le  istituzioni 
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esistenti  e  paurosamente  rifuggiva  da  ogni  spostamento, 
da  ogni  innovazione.  Questa  reazione  conservatrice, 
molto  spiegabile  in  una  società  assorta  nel  suo  mera- 
viglioso arricchimento,  tutta  dedita  allo  sviluppo  delle 
industrie  e  dei  commerci,  —  unendosi  alle  preoccupa- 
zioni ed  allo  sforzo  di  una  lotta  disperata,  che  per  più 
di  un  ventennio  fu  combattuta  prima  contro  la  Repubblica 
francese,  poi  contro  Napoleone,  —  arrestò  ogni  impulso 
riformatore.  E,  siccome  il  partito  whig  si  era  alienato 
il  favore  nazionale  coll'entusiasmo  di  alcuni  dei  suoi  capi 
per  la  Rivoluzione  francese  e  coll'opposizione  fatta  alla 
guerra,  il  lungo  predominio  dei  Tories  assicurò  una  ri- 
gida conservazione  degli  ordinamenti  vigenti  anche  in 
quanto  dessero  luogo  ad  ingiustificati  privilegi  o  ad 
abusi,  e  lasciò  affatto  insoluti  i  problemi  creati  dalle 
nuove  condizioni  dell'  economia  pubblica  e  particolar- 
mente dell'industria. 


§  22. 

Sofferenze  All'iucirca  ncll'ultimo  decennio  del  diciottesimo  secolo 

lavoratrici,  la  coudizione  della  maggior  parte  delle  classi  lavoratrici 
divenne  tristissima.  La  popolazione  aumentava  rapida- 
mente e,  se  le  inclosures  accrescevano  la  superficie  col- 
tivata, d'altro  lato  il  grande  sviluppo  dell'allevamento 
del  bestiame  rendeva  necessaria  una  coltivazione  sempre 
più  estesa  delle  erbe  pratensi  e  delle  radici  da  foraggio: 
ne  conseguì  che  negli  ultimi  anni  del  secolo  scorso  non 
solo  l'Inghilterra  non  si  trovò  più  in  grado  di  esportare 
grano,  ma  cominciò  ad  aver  bisogno  di  importarne  in 
quantità  sempre  crescente.  Nel  1791  una  legge,  più  dura 
di  una  relativamente  mite  approvata  nel  1773,  avea  de- 
terminati i  diritti  doganali    in    relazione   ad  un  prezzo 
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assai  alto  del  grano  ;  e  sicconie  la  produzione  indigena 
diventava  insufficiente  ai  bisogni  del  paese,  i  prezzi 
aumentarono  straordinariamente  sia  per  l'effetto  di  cat- 
tivi raccolti  (come  nel  1795  e  nel  1797),  sia  perchè, 
scoppiata  la  guerra,  l'esportazione  dai  mercati  esteri  era 
difficile,  malsicura,  costosa.  Dovuta  in  massima  parte 
ai  grandissimi  investimenti  di  capitale  nelle  trasforma- 
zioni industriali  e  nella  costruzione  di  canali,  ma  non 
senza  che  fosse  anche  un  riflesso  delle  sconvolte  condi- 
zioni dell'Europa,  un'aspra  crisi  commerciale  e  finan- 
ziaria avea  infierito  nel  1792-93  portando  la  sospensione 
dei  pagamenti  da  parte  di  moltissime  banche  provin- 
ciali. E  mentre  ne  persistevano  gli  effetti,  la  sospen- 
sione dei  pagamenti  metallici,  decretata  nel  1797  col 
Bank  Bestriction  Ad,  e  —  scomparso  quasi  interamente 
l'oro  dalla  circolazione  e  divenute  generali  le  contrat- 
tazioni in  carta  —  il  deprezzamento  dei  biglietti  della 
Banca  d'Inghilterra  (emessi  in  straordinaria  quantità 
per  soddisfare  gli  ingenti  bisogni  di  danaro  del  Governo) 
contribuirono  al  rialzo  del  prezzo  del  grano  e,  in  ge- 
nerale, delle  cose  necessarie  alla  vita.  All'incontro  i  sa- 
lari non  godettero  di  un  aumento  corrispondente  per 
l'influenza  deprimente  del  continuo  rapido  aumento  della 
popolazione.  —  Queste  varie  cause,  aggiungendosi  ai 
penosi  spostamenti  prodotti  dalla  introduzione  del  lavoro 
meccanico,  resero  in  molte  parti  dell'Inghilterra  estremi 
il  dissesto  e  la  miseria  delle  classi  inferiori  :  le  spese 
dell'assistenza  dei  poveri  andarono  crescendo  in  modo 
spaventoso,  cosicché  il  montare  delle  poor  rates,  che  nel 
1775  era  già  raddoppiato  in  confronto  del  1750.  giunse 
nel  1800  a  quattro  milioni  di  L.  s.  Progresso  e 

In  quegli  stessi  ultimi  anni  del  diciottesimo  secolo,  oonomiche 
che  furono  un  periodo  cosi  triste  per  la  depressione  e  la  "fo  ITZ- 
depauperizzazione  delle  masse,  —  e  nemmeno  nei  primi     gente!*'* 
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quindici  anni  del  secolo  presente,  in  cui,  eccetto  che 
per  breve  tempo  dopo  la  pace  di  Amiens  (1802),  con- 
tinuò la  guerra,  —  la  ricchezza  dell'Inghilterra  non  si 
arrestò  nel  suo  sviluppo,  nonostante  l'aumento  gigan- 
tesco del  debito  pubblico,  nonostante  che  —  per  quanto 
si  cercasse  di  colpire  specialmente  le  classi  abbienti 
colle  nuove  imposte  sulle  saccessioni  (1796)  e  sull'entrata 
(income  tax  —  1797)  —  il  peso  dei  tributi  fosse  dive- 
nuto gravissimo.  Gli  alti  prezzi  del  grano  facevano  cre- 
scere straordinariamente  i  profitti  dell'agricoltura,  ne 
stimolavano  il  progresso  ed  aveano  temporaneamente 
l'effetto  non  solo  di  arrestare  la  diminuzione  delle  pic- 
cole proprietà,  ma  di  farne  sorgere  di  nuove,  spingendo 
ad  acquistar  le  terre  anche  a  prezzi  esorbitanti.  Le  in- 
dustrie continuavano  a  trasformarsi  ed  a  svilupparsi 
favorite  dal  fatto,  che  le  guerre  erano  causa  di  grandi 
consumi  e  le  manifatture  inglesi,  non  sconvolte  come 
quelle  di  altri  paesi  da  invasioni  nemiche,  erano  in  grado 
di  provvedervi  :  un  sistema  di  colossale  contrabbando 
eludeva  le  proibizioni  del  blocco  continentale  decretato 
da  Napoleone.  La  marina  inglese,  annientando  colle  sue 
vittorie  quella  della  Francia,  dell'Olanda,  della  Spagna 
acquistava  l'incontestato  dominio  dei  mari  ;  e  le  colonie 
di  quegli  Stati  cadevano,  durante  la  guerra,  in  mano 
dell'Inghilterra,  la  quale  —  se  alla  conclusione  della 
pace  dovette  in  gran  parte  restituirle  —  ne  ritenne 
alcune  assai  importanti,  come  quella  del  Capo  di  Buona 
Speranza. 

Dalla  grande  guerra  francese  l'Inghilterra  uscì  la  prima 
potenza  del  mondo  :  ma,  mentre  il  paese  si  trovava  op- 
presso da  un  ingente  debito  pubblico  e  da  un'estrema 
gravezza  delle  imposte,  si  produssero  dopo  la  fine  della 
guerra  una  restrizione  nella  domanda,  da  parte  degli 
altri  paesi,  di  prodotti  manifatturati  (dovuta  sia  al  loro 
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impoverimento  causato  dalla  guerra,  sia  alle  tariffe  pro- 
tezioniste adottate  in  parecchi  Stati),  —  una  limita- 
zione negli  impieghi  del  capitale  e  della  mano  d'opera, 
—  un  ribasso  generale  dei  prezzi,  —  una  discesa  dei  sa- 
lari. —  Il  prezzo  del  grano,  che  era  giunto  a  straordi- 
naria altezza  nel  1813,  ribassò  poi  notevolmente  perchè 
gli  avvenimenti  politici  andavano  rimovendo  le  diffi- 
coltà dell'importazione;  e  ne  derivarono  aspre  sofferenze 
per  l'agricoltura,  rese  più  acute  in  progresso  di  tempo 
da  cattivi  raccolti.  La  grande,  subitanea  diminuzione  del 
prezzo  del  grano  tornò  sovratutto  fatale  ai  piccoli  pro- 
prietari, moltissimi  dei  quali,  incoraggiati  dai  prezzi 
esorbitanti  durante  gli  anni  della  guerra,  aveano  in  quel 
tempo  preso  a  prestito  danaro  per  investirlo  in  acquisto 
di  terreni  od  in  miglioramenti  agricoli  :  il  ribasso  dei 
prezzi,  congiunto  alla  crescente  gravezza  delle  poor  l'ates^ 
ebbe  per  conseguenza  una  estesa  e  dolorosa  ripresa  di 
quel  processo  di  quasi  generale  eliminazione  della  pic- 
cola proprietà,  che  era  rimasto  interrotto  per  alcuni 
anni.  —  Ad  inacerbire  temporaneamente  lo  stato  delle 
cose  contribuì  la  ripresa  dei  pagamenti  metallici  da 
parte  della  Banca  d'Inghilterra,  deliberata  nel  1819  pel 
1823,  ma  avvenuta  di  fatto  nel  1821.  —  Le  crisi  anda- 
rono succedendo  alle  crisi  :  erano  per  gran  parte  tappe 
dolorose  nell'aspro  cammino  della  trasformazione  del- 
l'economia nazionale  da  prevalentemente  agricola  in  pre- 
valentemente industriale,  mentre  d'altro  lato  il  paese, 
non  ancora  educato  alle  rapide  variazioni  di  prezzi  del- 
l'epoca presente,  si  smarriva  non  trovando  più  quella 
loro  relativa  stabilità,  che  in  passato  contribuivano  a 
mantenere  la  quasi  completa  mancanza  della  specula- 
zione e  la  grande  lentezza,  con  cui  si  modificavano  le 
condizioni  della  produzione.  Ma  quelle  crisi  si  ripercuo- 
tevano assai    duramente    sulla    condizione    delle  classi 
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sociali  inferiori,  fra  le  quali  (come  si  dirà  in  seguito) 
il  pauperismo  si  estendeva  con  una  minacciosa  rapidità. 
Dall'incremento  della  economia  nazionale  le  masse  la- 
voratrici non  traevano  ancora  un  beneficio  diretto,  che 
stesse  in  relazione  coi  prodigiosi  arricchimenti  di  com- 
mercianti, di  industriali,  di  capitalisti.  La  progressiva 
sostituzione  del  lavoro  meccanico  a  quello  manuale  era 
assai  frequentemente  causa  di  dissesto  e  di  rovina  per 
le  piccole  economie  famigliari,  determinava  non  di  rado 
dolorosi  periodi  di  disoccupazione,  cosicché  non  manca- 
rono disordini  e  tumulti  diretti  ad  impedire  l'introdu- 
zione di  nuove  macchine  ;  e  d'altra  parte  i  nuovi  sistemi 
industriali  deprimevano,  con  aspri  effetti  immediati,  il 
valore  del  lavoro  rispetto  a  quello  del  capitale.  Le  aspi- 
razioni ed  i  bisogni  delle  classi  lavoratrici  progredi- 
vano più  rapidamente  che  i  loro  mezzi  per  soddisfarli  ; 
si  dissolvevano  sempre  più  i  legami  della  tradizione  e 
della  subordinazione  ;  gli  operai  industriali,  di  cui,  in 
passato,  molti  ritraevano  dei  profitti  sussidiari  dalla  col- 
tivazione di  piccoli  appezzamenti  di  terreno,  non  di  raro 
dal  godimento  di  diritti  di  pascolo,  si  trovavano  ormai 
privati  di  qualsiasi  connessione  colla  vita  rurale,  cor- 
revano in  ogni  crisi  il  pericolo  di  mancare  dei  mezzi  di 
sussistenza,  e  per  causa  dell'agglomerazione,  dell'ecces- 
siva durata  del  lavoro,  ecc.  erano  soggetti  (specialmente 
i  fanciulli  e  le  donne)  a  gravissimi  pregiudizi  fisici  e  mo- 
rali. —  Il  predominio  della  dottrina  economica  liberista 
ed  astensionista  continuava  ad  impedire  che  a  quei  pre- 
giudizi, per  quanto  era  possibile,  la  legislazione  appor- 
tasse riparo.  Nel  1802  era  stato,  per  verità,  appro- 
vato dopo  una  vivace  lotta  il  primo  dei  Factory  Acts 
che  conteneva  parecchie  disposizioni  (come  ad  esempio 
la  limitazione  del  lavoro  diurno  a  dodici  ore  e  la  proibi- 
zione di  quello  notturno)  a  tutela  della    salute  e  della 
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moralità  dei  parish  apprentices,  dei  fanciulli  collocati 
dalle  amministrazioni  parrocchiali  dei  poveri  nei  coto- 
nifici e  nei  lanifici  :  ma  quello  e  qualche  altro  Atto  con- 
simile approvato  prima  della  riforma  parlamentare  del 
1832  aveano  un  obbiettivo  assai  limitato  ed  in  fatto 
rimasero  poco  meno  che  lettera  morta. 

I  frequenti  periodi  di  crisi  non  impedivano  che,  in  de- 
finitiva, la  ricchezza  nazionale  seguitasse  a  crescere,  come 
d'altra  parte  si  manteneva  rapido  l'aumento  della  po- 
polazione, la  quale  da  11  milioni  nel  1815  giunse  ad 
essere  poco  meno  di  14  nel  1831.  Continuava  la  serie 
meravigliosa  delle  invenzioni  e  delle  applicazioni  mec- 
caniche, dei  perfezionamenti  nei  processi  industriali  di 
ogni  specie.  Era  assai  considerevole  anche  il  progresso 
nei  sistemi  di  costruzione  e  manutenzione  delle  strade 
ordinarie,  ma  addirittura  colossale  fu  l'espansione  che 
alle  industrie  ed  al  commercio  derivò  dall'uso  del  va- 
pore come  forza  locomotrice  :  la  navigazione  marittima 
a  vapore,  iniziata  nel  1814,  avea  già  raggiunto  un  no- 
tevole sviluppo  quando,  nel  1825,  fu  aperto  al  traffico 
il  primo  tronco  di  ferrovia  a  trazione  meccanica  e  co- 
minciò quell'ingente  impiego  di  capitale  e  di  lavoro, 
che  fu  richiesto  dalla  costruzione  della  rete  ferroviaria. 


§  23. 
Il  rivolgimento  delle    condizioni    economiche    dell'In-  La  ripercos- 

sione  dei 

ghilterra,  che  nei  primi  decenni  di  questo  secolo  andava     mutamenti 

.  i2     •  1  •         economici 

diventando,  sempre  maggiore,  doveva  pur  finire  col  mi-     neironiine 
nacciare  quell'assoluto  predominio,  che  i  grandi  proprie- 
tari fondiari  esercitavano  nella   vita    pubblica    dopo  la 
Rivoluzione  del  1688.  Il    progresso    meraviglioso    delle 
industrie,  dei  commerci,  della  stessa  agricoltura  era  stato 
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reso  possibile  dalla  accumulazione  dei  capitali  ed  alla 
sua  volta  contribuiva  a  renderla  ogni  giorno  più  consi- 
derevole. La  ricchezza  propriamente  mobiliare  e  quella 
costituita  dall'investimento  dei  capitali  negli  stabili- 
menti industriali  rappresentavano  ormai  una  massa  co- 
lossale di  interessi,  servivano  di  sostrato  alla  vita  eco- 
nomica di  una  parte  assai  rilevante  della  popolazione, 
contribuivano  in  notevole  misura  all'entrata  finanziaria 
dello  Stato  :  era  pertanto  fatale  che  pretendessero  ed 
ottenessero  una  partecipazione  politica  adeguata.  E  vi 
era  una  materia,  nella  quale  tornava  aspro  ed  evidente 
il  contrasto  fra  gli  interessi  industriali  e  quelli  della 
proprietà  fondiaria,  a  cui  lo  stesso  suo  crescente  con- 
centramento in  poche  mani  diminuiva  la  ragione  di 
avere  soddisfatti  esclusivamente  i  propri  interessi.  Quel 
contrasto  più  acuto  d'ogni  altro  derivava  dalla  legisla- 
zione relativa  ai  grani,  dei  quali  i  Corn  Statutes  (pur 
non  riuscendovi  sempre)  si  sforzavano  di  mantenere  il 
prezzo  esageratamente  più  alto  di  quello  che  le  naturali 
condizioni  del  mercato  avrebbero  portato.  La  stessa  scala 
mobile  approvata  nel  1828  ebbe,  più  che  l'effetto  di 
diminuire  i  prezzi,  quello  di  introdurre  un  largo  ele- 
mento di  speculazione  nel  commercio  del  grano  estero. 
Altri  fattori  Le  masso  operaie  dalle  sofferenze,  di  cui  s'è  parlato, 
nfen"°per  dalle  servitù  acerbe  derivanti  dalle  leggi  dei  poveri  si 
pariàmln-  trovavauo  indotte  ad  aspirazioni  di  ordine  sociale,  che 
naturalmente  si  alleavano  e  costituivano  una  larga  base 
di  agitazione  ad  ogni  intendimento  di  riforma  degli  or- 
dinamenti pubblici  esistenti.  La  formazione  di  grandi 
centri  urbani  ed  industriali  andava  già  scemando  quella 
reverente  affezione  per  le  istituzioni  tradizionali,  quella 
tollerante  acquiescenza  ai  loro  difetti,  alle  loro  anomalie, 
che  erano  state  doti  caratteristiche  della  società  inglese, 
quando  essa  era    prevalentemente    agricola.    Le    stesse 
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dottrine  economicbe  liberiste,  che  naturalmente  ottene- 
vano un  meraviglioso  successo  essendo  applicate  in  un 
periodo,  in  cui  la  potenza  dell'Inghilterra  nella  mari- 
neria, nelle  industrie,  nei  commerci  non  avea  rivali,  si 
trovavano  in  armonia  colle  tendenze  riformiste  nel  campo 
politico  e  davano  loro  impulsò  ed  appoggio. 

D'altra  parte,  le  anomalie  nella  rappresentanza  poli- 
tica, di  cui  s'è  ripetutamente  fatto  cenno,  assumevano 
ogni  giorno  proporzioni  più  gravi,  giacche  si  moltipli- 
cavano e  si  sviluppavano  rapidamente  i  centri  industriali 
e  commerciali,  ed  i  colossali  giacimenti  di  ferro  e  di 
carbone,  la  ricchezza  di  forze  idrauliche,  la  rivoluzione 
nei  mezzi  di  comunicazione  e  di  trasporto,  ecc.,  aveano 
determinato  e  continuavano  a  determinare  uno  straor- 
dinario aumento  di  popolazione,  uno  sviluppo  enorme 
di  attività  e  di  prosperità  economica  in  quelle  contee 
settentrionali,  che  erano  in  passato  le  più  povere  e  spo- 
polate. E  mentre  una  parte  assai  notevole  della  nazione 
era  poco  o  punto  rappresentata  nella  Camera  dei  Comuni, 
parecchi  erano  ancora  i  seggi,  che  venivano  messi  in 
vendita  come  una  proprietà  qualunque,  e  più  quelli,  ri- 
spetto ai  quali  si  esercitava  il  patronato  del  Governo 
0  di  grandi  case  dell'aristocrazia.  Però  quel  patronato 
permise  a  molti  fra  i  più  eminenti  uomini  di  Stato  di 
entrare  nella  vita  pubblica  e  servi  a  temperare  il  pre- 
dominio politico  acquistato  dalla  Camera  dei  Comuni. 
Rispetto  poi  a  quella  dei  Lords  conviene  notare  che  il 
sistema  inaugurato  da  Pitt  juniore  con  numerose  nomine 
di  Pari,  scelti  nei  vari  campi  della  vita  del  paese,  avea 
attenuato  il  suo  carattere  di  assemblea  composta  esclu- 
sivamente di  membri  dell'alto  clero  e  sovratutto  del- 
l'aristocrazia fondiaria,  e  vi  avea  introdotto  una  qualche 
rappresentanza  di  altri  rami  dell'attività  e  della  ric- 
chezza nazionale. 

Bkutolini.  io 
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I  contrasti  di  interessi,  le  pretese,  le  aspirazioni,  le 
tendenze  suaccennate  convergevano  tutte  nella  domanda 
di  una  riforma  parlamentare.  Tale  domanda  andò  diven- 
tando assai  viva  ed  insistente  e  finì  col  dar  luogo  ad 
una  agitazione,  la  quale,  grazie  all'influenza  della  stampa 
ed  all'uso  larghissimo  fatto  del  diritto  di  associazione, 
acquistava  sempre  più  estesa  diffusione  e  provocava  dis- 
.  ordini  e  tumulti,  a  stento  soffocati  da  leggi  e  provve- 
dimenti repressivi.  A  quell'agitazione  prendevano  parte 
persone  aventi  gli  intendimenti  più  disparati  :  infatti  si 
limitavano  a  chiedere  la  riforma  parlamentare  anche 
coloro,  che  miravano  a  radicali  riforme  d'ordine  gene- 
rale ma,  che  non  potevano  sperare  di  vederle  approvate 
se  non  da  una  Camera  dei  Comuni  diversamente  costi- 
tuita; ed  invocavano  la  riforma  parlamentare  sia  quelli, 
che  volevano  il  suffragio  universale,  sia  quelli  che  vo- 
levano soltanto  togliere  la  franchigia  elettorale  ad  alcuni 
borghi  per  darla  ai  nuovi  centri  di  popolazione. 
La  riforma        La  Rivoluziono   frauceso    del    Luglio    1830    aumentò 

parlamen-     ,,  .  ...  ....   -.^.     .  l  i        • 

tare  del  1  Bccitamento  degli  animi  :  il  Ministero  tory,  mantenutosi 
contrario  alla  riforma  parlamentare,  dovette  lasciare  il 
posto  ad  un  Ministero  icìiig,  che  la  comprese  nel  suo 
programma  e  che,  dopo  uno  scioglimento  della  Camera 
dei  Comuni,  dopo  vivissimi  dibattiti  dovuti  specialmente 
alla  tenace  opposizione  della  Camera  dei  Lords,  riuscì 
a  far  approvare  la  legge  del  7  Giugno  1832  (2  Will. 
ly  e.  45).  Con  questa  legge,  143  seggi  vennero  tolti  a 
borghi,  che  rimasero  completamente  disfranchised  od 
ebbero  ridotto  il  numero  dei  loro  rappresentanti,  per 
attribuirli  alle  contee,  ad  altri  borghi  o  città  sino  allora 
non  rappresentate.  Nei  borghi,  il  diritto  elettorale  fu 
mantenuto  vita  durante  ai  freemen,  che  ne  godevano,  e 
venne  in  pari  tempo  conferito  ai  possessori,  a  titolo  di 
proprietà  o  di  affitto,  di  una  casa  di  abitazione,  magaz- 


1832. 
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zino,  banco,  bottega  od  altro  edificio  (householders),  avente 
l'annua  rendita  netta  di  L.  s.  10,  purché  nell'anno  an- 
tecedente alla  loro  iscrizione  nelle  liste  elettorali  non 
fossero  stati  soccorsi  dall'amministrazione  dei  poveri. 
Nelle  contee,  il  voto  fu  conservato  vita  durante  ai  free- 
holders  di  40  scellini^  e  venne  in  pari  tempo  attribuito 
ai  freeholders  ed  ai  copyholders  che  avessero  un'annua 
rendita  netta  di  L.  s.  10,  agli  affittaiuoli  (leaseholders), 
quando  la  durata  della  locazione  non  fosse  inferiore  a 
60  anni  ovvero  a  20  e  la  rendita  netta  annuale  dello 
stabile  ammontasse  rispettivamente  a  L.  s.  10  od  a  L.  s.  50, 
agli  occupiers  di  terreni  od  edifici  anche  per  minor  tempo, 
quando  pagassero  un  canone  di  fitto  non  inferiore  a 
L.  s.  50.  In  confronto  poi  dell'antico  sistema,  il  quale  por- 
tava a  verificare  il  titolo  dell'elettore  nel  tempo  stesso 
della  elezione  prolungandone  indefinitamente  la  durata 
e  dando  così  luogo  a  gravissimi  disordini,  rappresenta- 
vano un  progresso  assai  notevole  le  disposizioni,  che 
stabilivano  la  compilazione  delle  liste  elettorali  a  cura 
degli  overseers  of  the  poor,  la  loro  regolare  revisione  da 
parte  di  commissari  giurisperiti  (revising  harristers),  e 
richiedevano,  come  condizione  indispensabile  all'esercizio 
del  diritto  elettorale,  la  iscrizione  nella  lista  degli  elettori. 
Avendo  disciplinato  nel  modo  anzidetto  le  condizioni 
dell'elettorato,  la  riforma  del  1832,  oltre  all'aver  prov- 
veduto ad  una  ben  più  equa  distribuzione  dei  seggi  della 
Camera  dei  Comuni,  chiamò  ad  una  diretta  partecipa- 
zione alla  vita  politica  le  classi  medie.  Queste  raccol- 
sero pertanto  ogni  vantaggio  immediato  dall'agitazione 
delle  classi  lavoratrici,  che  invece  rimasero  completa- 
mente escluse  dalla  franchigia  elettorale.  Ciononostante 
quella  riforma  determinò  un  rivolgimento  cosi  profondo 
nel  carattere  e  nell'indirizzo  della  vita  pubblica  inglese 
da  segnare  il  principio  di  una  nuova  epoca. 
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Capitolo  II. 


Ordinamenti  locali. 

§  24. 

Consolida-         H  sGcolo  G  Hiezzo  circR,  del  quale  si  sono  indicati  quei 

mento  e  . 

lento  svi-    tratti  generali,  che  conviene  tener  presenti  per  meglio  com- 

luppo  degli  °  .... 

ordinamen-  prendere  le  istituzioni  del  governo  locale,  rappresenta 
rispetto  a  quest'ultimo  un  periodo  di  consolidamento,  di 
espansione  non  turbata  o  stimolata  da  alcuna  radicale 
innovazione  legislativa,  di  sviluppo  con  un  assetto  e 
dentro  forme  ormai  storicamente  determinate  e  non  an- 
cora scosse  dal  rivolgimento,  che  si  andava  verificando 
nelle  condizioni  sociali  ed  economiche.  Colla  Rivoluzione 
del  1688  la  lotta  secolare  fra  la  Corona  da  una  parte, 
e  dall'altra  l'aristocrazia,  la  landed  yentrij,  le  corpora- 
zioni municipali  non  era  finita  in  Inghilterra  colla  pre- 
valenza della  prima,  come  invece  era  avvenuto  in  vari 
Stati  del  Continente,  e  pertanto,  —  mentre  in  questi  la 
Monarchia  vittoriosa  andò  straordinariamente  aumen- 
tando quel  corpo  di  impiegati  regi  e  quell'accentramento 
burocratico,  che  le  aveano  servito  per  debellare  l'oppo- 
sizione della  nobiltà  e  delle  comunità  cittadine,  —  l'ammi- 
nistrazione locale  inglese  si  mantenne  decentrata,  ed 
anzi  rimase  diminuita  1'  influenza  esercitata  su  di  essa 
dalla  Corona.  Nel  lungo  periodo,  di  cui  si  sta  trattando, 
gli  ordinamenti  del  governo  locale  acquistarono  un  ca- 
rattere di  solennità,  di  relativa  stabilità,  che  da  taluno 
oblioso  della  corrispondenza,  che  può  tardare  ma  pur 
deve  alfine  inevitabilmente  stabilirsi    fra    le   condizioni 
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generali  della  società  ed  il  suo  governo  locale,  fu  scam- 
biata con  una  perennità  che  avrebbe  col  tempo  costituito 
un  anacronismo  assurdo.  E  quando  sopravvennero  le 
riforme  non  mancò  chi  augurò  ritorni  e  restaurazioni 
che,  quand'anche  avessero  potuto  venir  consentiti,  sa- 
rebbero apparsi  in  pratica  una. grande  delusione  e  da  cui 
sarebbero  derivati  vizi,  difetti,  inconvenienti  ben  maggiori 
di  quelli  che  possono  imputarsi  alle  riforme. 

Già    s'  è  dimostrato,  che  da  lungo    tempo    perno  del  Aumento  ri- 

1    •      •  1    •         •     T    •      T  1       levante 

governo  locale  era    1  istituto  dei    giudici  di    pace:    nel     delia  com- 

.,,...  .  ,,  .  ij-         petenzadei 

periodo,  di  cui  si  ragiona,  la  loro  importanza  andò  di-     giudici  di 

.  "  .  .V         pace. 

ventando  ancora  maggiore  ed  aumentò  il  cumulo  già 
rilevante  dei  poteri  e  dei  doveri  amministrativi  e  giu- 
diziari ad  essi  attribuiti.  Né  può  destar  meraviglia  che 
ciò  avvenisse.  Per  quanto  fosse  ancora  scarso  lo  sviluppo 
della  pubblica  amministrazione  in  confronto  di  quello 
che  dovea  avere,  in  epoca  posteriore,  per  effetto  del 
progresso  della  civiltà  e  dell  '  indirizzo  francamente 
democratico  —  tuttavia,  già  nel  diciottesimo  secolo  e 
più  nei  primi  tempi  di  quello  presente,  dal  progresso 
sociale  scaturivano  rapporti  nuovi,  ovvero  i  vecchi  assu- 
mevano importanza  e  fisionomia  diversa.  Diventava  per 
tal  modo  necessaria  una  qualche  maggiore  cooperazionc 
del  governo  locale  ;  e  siccome,  generalmente  parlando, 
questo  non  veniva  dotato  di  organi  nuovi,  né  subiva 
mutamenti  nella  sua  base  aristocratica  e  tradizionale, 
così  ogni  sua  espansione  coincideva  con  una  estensione 
della  competenza  dei  giudici  di  pace. 

Nonostante  che  l'aumento  progressivo  dei  loro  coni-  Gratuità dei- 
piti  rendesse  l'ufficio  gravoso  ed  assorbente,  e  sebbene 
la  classe,  ond'essi  uscivano,  avesse  tale  decisa  prepon- 
deranza nello  Stato  da  renderle  assai  agevole  ottenere 
che  fossero  assegnate  ai  giudici  di  pace  adeguate  retri- 
buzioni e  compensi,  —  pure  ciò  non  fu  nemmeno  tentato, 
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ed  i  grandi  proprietari  fondiari  continuarono  volonterosi 
a  prestar  l'opera  loro  gratuitamente.  Fatto  codesto,  il 
quale  prova  quanto  chiara  fosse  nella  gentrij  la  coscienza 
che  —  non  essendo  essa  sorretta,  come  altrove  lo  erano 
le  classi  sociali  superiori,  da  residui  ordinamenti  feudali, 
né  più  possedendo  immunità  o  giurisdizioni  patrimoniali 
—  l'influenza  sociale  e  politica,  da  lei  conseguita  e  goduta 
più  largamente  che  mai  nel  periodo  di  cui  si  tratta, 
riposava  per  grandissima  parte  sull'  adempimento  gra- 
tuito degli  uffici  del  governo  locale.  E  d'altro  lato  chi 
per  poco  consideri  quale  fosse  nel  luogo,  ove  avea  i 
suoi  tenimenti,  la  condizione  di  un  ricco  proprietario 
d'allora  comprende  come  a  lui  —  che  generalmente 
nominava  il  parroco,  che  nei  farmers^  cui  avea  affittato 
gran  parte  delle  sue  terre,  avea  d'ordinario  dei  tenants-at- 
ivill  (dei  coloni,  cioè,  a  cui  poteva  ritoglierle  quando  a  lui 
piacesse)  e,  nei  lavoratori  delle  altre,  della  gente  a  lui 
pienamente  soggetta  perchè  da  lui  aveano  il  cottage,  ove 
abitavano,  ed  il  salario  di  cui  vivevano,  —  dovesse  tor- 
nare ben  prezioso  ed  ambito  complemento  della  eminente 
ed  invidiata  sua  posizione,  l'ufficio  di  giudice  di  pace, 
che  lo  elevava  a  rappresentante  della  legge,  ad  ammi- 
nistratore della  giustizia,  a  custode  dell'ordine  pubblico, 
a  regolatore  delle  questioni  relative  alla  prestazione 
della  mano  d'opera,  che  gli  dava  il  controllo  sull'ammi- 
nistrazione della  parrocchia  e  dell'assistenza  dei  poveri 
e  lo  faceva  partecipare  a  quella  della  contea. 
Giuiisdizione  Lo  attribuzioui  dei  giudici  di  pace  in  ordine  alla  giu- 
stizia penale  andarono  man  mano  crescendo,  ed  in  par- 
ticolare ebbe  grande  sviluppo  la  giurisdizione  sommaria, 
esercitata  ordinariamente  nel  secolo  passato  da  un  solo 
giudice,  mentre  in  quello  presente  divennero  sempre  più 
frequenti  i  casi,  in  cui  fu  richiesto  l'intervento  di  due 
magistrati.  Fra  le  materie  di  quella  giurisdizione  meri- 


penale. 
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tano  di  essere  citate  le  contravvenzioni  alle  disposi- 
zioni sempre  piti  numerose  che,  riproducendo  e  modifi- 
cando vecchie  leggi  ed  ordinanze  ovvero  provvedendo  a 
condizioni  ed  a  bisogni  nuovi,  furono  fatte  (specialmente 
durante  il  regno  di  Giorgio  ITI)  per  reprimere  frodi  di 
carattere  industriale  da  parte  dei  manipolatori  di  generi 
alimentari  (farine,  pane,  burro,  formaggio,  birra,  ecc.)  e 
degli  esercenti  di  determinati  mestieri  e  traffici  (farma- 
cisti, sovventori  su  pegno,  merciajoli  o  rivenditori  am- 
bulanti, commercianti  di  carbone,  ecc.). 

Un  nuovo  campo  di  competenza  dei  giudici  di  pace  sorvegUanza 
fu  aperto  dal  primo  dei  Factory  Acts,  che  si  è  già  ci-  neiie  fab- 
tato  (42  Geo.  Ili  e.  73).  I  giudici  di  pace,  nelle  quarter 
sessions,  dovevano  nominare  due  visUors,  non  aventi 
alcun  interesse  nelle  fabbriche  contemplate  dalla  legge 
(cotonifici  e  lanifici),  dei  quali  uno  fosse  un  giudice  di 
pace,  l'altro  un  ministro  della  Estahlished  Church  o 
che  entrambi  fossero  magistrati  ovvero  ministri;  i  vi- 
sitors  aveano  autorità  di  entrare  nelle  fabbriche  durante 
le  ore  di  lavoro,  per  ispezionarle  e  riferire  poi  alle 
quarter  sessions  sulle  loro  condizioni  e  sull'  osservanza 
delle  disposizioni  della  legge,  ed  in  caso  di  malattie 
infettive  potevano  richiedere  l'assistenza  di  una  persona 
dell'arte  medica  per  accertarne  la  natura  e  determinare 
i  rimedi  che  il  fabbricante  dovesse  applicare;  la  puni- 
zione, con  ammende,  delle  contravvenzioni  alla  legge  era 
attribuita  a  due  giudici  di  pace. 

Sviluppando  la  competenza  già  attribuita    ai    giudici  Estensione 

,,,.  ,  .       ,        .  ,.        delle  attri- 

di  pace  dallo  Statuto  5  Lliz.  e.  4  per  la  risoluzione  di  buzioni  di 
controversie  fra  padroni  ed  apprendisti,  leggi  di  Giorgio  II, 
di  Giorgio  III,  di  Giorgio  IV  compresero  nella  loro  giu- 
risdizione varie  questioni  relative  ai  salari  dei  lavoratori 
rurali  e  degli  operai  delle  fabbriche  fino  all'importo  di 
L.  s.  10.  L'azione  data  al  proprietario  di  un  immobile  nel 


polizia. 


152  DAL  1688  AL  1832 

caso  che  il  conduttore  avesse  sottratto  i  mobili  soggetti 
a  privilegio  in  suo  favore,  l'azione  diretta  a  riavere  il 
possesso  dell'immobile  quando  fosse  stato  abbandonato" 
dal  conduttore  o  non  venisse  pagato  il  fitto,  un'azione 
concorrente  con  quella,  che  poteva  esperirsi  davanti  ai 
■  tribunali  ecclesiastici  per  ottenere  il  pagamento 'delle 
decime,  furono  da  varie  leggi  dello  scorso  secolo  deferite 
alla  competenza  dei  giudici  di  pace.  In  questi  vari  casi, 
come  in  altri,  di  cui  sarebbe  troppo  lungo  far  cenno,  i 
giudici  di  pace  erano  evidentemente  chiamati  ad  eser- 
citare una  giurisdizione  civile,  che  veniva  loro  attribuita 
come  un  annesso  alla  loro  competenza  in  materia  di 
•  polizia,  in  quanto  cioè  veniva  compresa  nel  manteni- 
mento dell'ordine  pubblica  la  protezione  di  interessi 
appartenenti  per  loro  natura  al  campo  del  diritto  pri- 
vato. Ora,  questa  estrema  estensione  della  competenza 
dei  giudici  di  pace  in  materia  di  polizia  non  solamente 
era  agevolata  dal  fatto,  che  l'ufficio  loro  non  rispondeva  • 
ad  alcuna  rigida  separazione  o  distinzione  di  poteri,  ma 
era  giustificata  dal  difetto,  durato  così  a  lungo,  di  una 
adeguata  amministrazione  locale  della  giustizia  civile. 
Competenza  Allorcliè  comiuciò  la  costruzioue  delle  tunipike  roads, 
le  ti-.rnpi-  ai  giudìci  di  pace  furono  attribuiti  in  materia,  come  si 
aUa  Miii-  dirà  altrovc,  una  notevole  ingerenza  amministrativa  ed 
estesi  poteri  di  polizia  repressiva. 

I  nuovi  ordinamenti  della  Milizia  e  dell'esercito  per- 
manente aumentarono  le  attribuzioni,  che  i  giudici  di 
pace  già  avevano  rispetto,  per  es.,  all'  accasermamento 
delle  truppe,  alla  requisizione  dei  mezzi  di  trasporto,  ecc.: 
per  quanto  riguarda  particolarmente  la  Milizia  giova 
ricordare  che,  in  fatto,  la  maggior  parte  dei  depiity 
lieutenants  erano  gli  stessi  giudici  di  pace  e  che  a  questi 
ultimi  spettava  pronunciare  le  ammende  per  molte  man- 
canze non  aventi  prevalente  carattere  di  delitto  militare. 


zia,  ecc. 
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L'importanza,  che  erano  andate  acquistando  le  tasse  Le  licenze  dei 
interne  di  fabbricazione  e  di  consumo  {excise)  introdotte  sercizi,  ecc. 
alla  metà  circa  del  secolo  decimosettimo,  contribuì  a  far 
aumentare  il  numero  delle  prescrizioni  di  polizia  e  quindi 
a  far  che  fosse  oggetto  di  nuove  discipline  la  compe- 
tenza dei  giudici  di  pace  rispetto  agli  esercizi  pubblici 
{public  Jiouses),  dove  si  faceva  spaccio  di  bevande.  E 
del  pari  vi  contribuì  l'introduzione  delle  bevande  spiri- 
tóse nel  consumo  popolare,  già  avvenuta  nel  principio 
dello  scorso  secolo.  In  particolare  l'abuso  del  gin  (liquore 
distillato  ad  assai  basso  prezzo  dalle  bacche  di  ginepro) 
crebbe  con  tale  spaventosa  rapidità,  che  già  nel  1729 
si  dovettero  fare  apposite  leggi  per  tentare  di  infrenarlo. 
Sarebbe  un  fuor  d'opera  entrare  nel  laberinto  dei  nu- 
merosi Atti,  che,  durante  l'epoca  qui  considerata,  anda- 
rono variamente  disciplinando  la  concessione  della  licenza 
da  parte  dell'amministrazione  finanziaria  e  quella  della 
licenza  rilasciata  dai  giudici  di  pace  nei  riguardi  della  po- 
lizia, ora  richiedendole  entrambe,  ora  accontentandosi 
della  licenza  fiscale,  ora  parificando  il  trattamento  degli 
spacci  di  birra,  di  vino,  di  bevande  spiritose,  ora  disci- 
plinandolo in  modo  diverso.  Ed  è  sufficiente  far  cenno 
del  Licensing  Act  del  1828  (9  Geo.  IV  e.  61).  Per  ven- 
dere in  un  albergo;  in  una  alehouse  o  victualling  house 
qualsiasi  bevanda  colpita  da  excise  (birra,  vino,  sidro,  li- 
quori spiritosi,  ecc.),  che  avesse  da  esser  consumata  nell'e- 
sercizio (ori  the  premises),  era  necessario  ottenere  una  li- 
cenza annuale  dai  giudici  di  pace,  e  gli  ufficiali  àeW'excise 
non  potevano  dal  canto  loro  concedere  alcuna  licenza  a  chi 
non  avesse  previamente  ottenuta  quella  dei  giudici  di 
pace;  questi  doveano  in  ciascuna  divisioìi  tenere  ogni 
anno  una  special  session  (detta  the  general  annual  licen- 
sing meeting)  per  la  concessione  delle  licenze  e  da  quattro 
ad  otto    altre    special    sessions    per  autorizzare  durante 


154  DAL  1688  AL  1832 

l'anno  il  trasferimento  della  licenza  di  un  esercizio  da 
una  persona  ad  un'altra;  chiunque  si  ritenesse  leso  dal 
rifiuto  dei  magistrati  circa  la  concessione  ed  il  trasfe- 
rimento di  una  licenza  poteva  appellare  alle  quarter 
sessio7is,  a  cui  spettava  decidere  in  via  definitiva.  — 
Attribuzioni  analoghe  a  quelle  relative  alle  licenze  delle 
public  houses  furono  date  ai  giudici  di  pace,  già  nello 
scorso  secolo  (specialmente  da  leggi  di  Giorgio  II  e  di 
Giorgio  III),  rispetto  ai  teatri,  ai  locali  pubblici  destinati 
al  ballo  ed  alla  musica,  ai  gabinetti  di  lettura,  ecc. 
Inoltre,  in  base  ad  una  legge  del  1772  (12  Geo.  III 
e.  61)  che  riformò  le  disposizioni  antecedenti  in  argo- 
mento, spettava  alle  quarter  sessions  accordare  le  licenze 
per  la  fabbricazione  della  polvere  pirica. 
Maggiori  at-  Uu  campo,  uol  qualo  la  competenza  dei  giudici  di  pace 
in  ordine  ebbe  uu  grande  sviluppo,  fa  l'amministrazione  della  ca- 
nistrazione  rità  legale.  Rimettendo  ad  altro  luogo  le  particolari 
notizie  sull'argomento,  giova  fin  d'ora  notare,  che  non 
solamente  nelle  nuove  redazioni,  fatte  nel  1743  (17  Geo. 
II  e.  5)  e  nel  1824  (5  Geo.  IV  e.  83),  delle  antiche 
disposizioni  contro  i  furfanti  ed  i  vagabondi,  fu  esteso 
il  potere  del  singolo  giudice  di  pace  di  condannarli  ad 
essere  detenuti  in  una  house  of  correction  per  un  tempo 
che,  secondo  la  classe  a  cui  appartenevano  in  conformità 
delle  qualificazioni  determinate  dal  testo  della  legge, 
variava  da  un  mese  a  tre  e  che  per  quelli  rinviati  al 
giudizio  delle  quarter  sessions  poteva  giungere  anche  ad 
un  anno  e  mezzo  ;  —  non  solamente  divenne  sempre  piìi 
grave  e  difficile  l'esercizio  della  giurisdizione  dei  giudici 
di  pace  relativamente  agli  orders  of  removal,  provocati 
dagli  amministratori  dei  poveri  di  una  parrocchia  contro 
indigenti  che  essi  ritenevano  non  dover  stare  a  ca- 
rico della  medesima,  ma  i  giudici  di  pace,  che  dalla 
legge  di  Elisabetta  avevano  avuto  soltanto  una  missione 
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di  controllo  e  di  repressione,  furono  investiti  del  po- 
tere di  ordinare  nei  singoli  casi  la  prestazione  dei  soc- 
corsi: ciò  che  portava  un  profondo  rivolgimento  nell'  or- 
ganismo della  beneficenza  legale,  del  quale  si  dovrà 
ragionare  estesamente  in  seguito. 


§  25. 
Tutto  quanto  si  riferiva  al  governo  locale  della  contea  L'ammini- 

.  .       strazione 

continuò  ad    essere    attribuito    alle  aitarter  sesstons  dei     delia  con- 

tea. 

giudici  di  pace,  senza  partecipazione  diretta  od  indiretta 
della  popolazione,  all'infuori  della  pubblicità  delle  sedute, 
—  consuetudine  secolare  alla  quale  diede  legale  conferma 
una  legge  del  1834  (4  &  5  Will.  IV  e.  48)  prescrivendo 
che,  sotto  pena  di  nullità,  tutti  gli  affari  relativi  alla 
imposizione  delle  county  rates,  alla  erogazione  loro  o  di 
ogni  altro  fondo  o  provento,  agli  oggetti  messi  dalle 
leggi  a  carico  della  contea  dovessero  essere  trattati 
publicly  and  in  open  court  e  che  si  avesse  da  dar  pub- 
blica notizia  (due  settimane  prima)  del  giorno,  in  cui 
tali  affari  sarebbero  stati  trattati.  Ogni  carattere  od 
ingerenza  elettiva  faceva  pertanto  difetto  nella  ammini- 
strazione della  contea.  I  compiti  relativi,  che  (come  si 
è  accennato)  non  erano  molti,  ne  assai  complessi  o  dif- 
ficili, non  aumentarono  gran  fatto  durante  il  periodo,  di 
cui  si  tratta. 

Quanto  ai  ponti,  una  legge  del  1701  (1  Ann.  st.  1  ronti. 
e.  18)  sanzionò  la  pratica  invalsa  che  le  quarter  sesstons 
ripartissero  le  spese  della  loro  manutenzione  fra  le  di- 
verse parrocchie.  Ed  altre  leggi  successive  (12  Geo.  II 
e.  29;  14  Geo.  II  e.  33;  43  Geo.  Ili  e.  59;  52  Geo.  Ili 
e.  110;  55  Geo.  III  e.  143)  diedero  man  mano  potere 
anche  di    trasformare,    ingrandire,    ricostruire    i    ponti 
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esistenti,  autorizzarono  che  le  riparazioni  fossero  appal- 
tate per  un  certo  numero  di  anni,  resero  più  agevoli  le 
espropriazioni  dei  terreni,  la  provvista  dei  materiali,  ecc. 
Carceri  e  ca-  Una  legge  dcl  1823  (4  Geo.  IV  e.  64),  modificata 
zione.  ed  integrata  nell'anno  seguente  dagli  Atti  5  Geo.  IV 
ce.  12  &  85,  emendò  e  riunì  le  disposizioni  complicate 
e  molto  difettose,  che  da  secoli  andavano  sovrapponen- 
dosi le  une  alle  altre  relativamente  alle  carceri  (gaols) 
ed  alle  case  di  correzione  delle  contee,  —  allo  scopo  di 
rimediare  almeno  in  parte  allo  stato  veramente  deplo- 
revole di  quegli  stabilimenti  e  di  "  provvedere  non  sol- 
tanto alla  buona  custodia  dei  detenuti,  ma  anche  ad  una 
più  efficace  preservazione  della  loro  salute  ed  al  miglio- 
ramento della  loro  condizione  morale.  „  In  ogni  contea 
ed  in  ógni  sua  division  avente  una  separata  Commis- 
sione di  pace  dovea  esservi  (a  spese  rispettive)  una  gaol, 
ed  oltre  alle  hoiises  of  correction  già  esistenti,  le  quarter 
sessions  aveano  facoltà  di  istituirne  altre  ih  modo  che  ba- 
stassero per  tutti  gli  oziosi  ed  i  vagabondi,  i  quali 
potevano  essere  detenuti  soltanto  nelle  case  di  correzione. 
Anche  a  diciassette  borghi  nominativamente  indicati  era 
fatto  obbligo  di  avere  una  gaol  ed  una  hoitse  of  correction. 
—  Parecchie  disposizioni  riguardavano  i  funzionari  ed 
agenti  carcerari,  di  cui  la  nomina  —  salvo  che  pel  keeper 
(direttore)  of  the  county  gaol  nominato  dallo  sceriffo  — 
la  remozione  dall'impiego  e  la  determinazione  dello  sti- 
pendio spettavano  alle  quarter  sessions  nelle  contee  e  ad 
una  court  of  sessio)is  for  the  gaol,  composta  dai  giudici 
di  pace  della  division,  nelle  divisions  aventi  una  separata 
Commissione  di  pace.  Altre  disposizioni  regolavano  il 
mantenimento,  la  disciplina,  il  lavoro  dei  detenuti,  la 
loro  separazione  in  classi  secondo  il  sesso  e  la  causa 
della  detenzione,  la  disposizione  dei  locali,  ecc.  Le 
quarter  sessions  (o  la  court  of  sessions)  potevano  fare  dei 
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regolamenti  interni,  doveano  nominare  due  dei  loro 
membri  a  fungere  da  visitors  di  ogni  i/aol  e  di  ogni  casa 
di  correzione,  senza  pregiudizio  del  diritto  di  visitarle 
spettante  a  qualsiasi  giudice  di  pace;  aveano  obbligo  di 
inviare  annualmente  una  relazione  sull'andamento  del  ser- 
vizio ad  uno  dei  Segretari  di  Stato  (quello  pej  l'In- 
terno); potevano  deliberare  di  erigere,  ricostruire,  traspor- 
tare in  altro  luogo  sia  le  gnols  che  le  case  di  correzione,  ed 
all'uopo  avevano  ampie  facoltà  di  stringere  contratti,  ac- 
quistare terreni  e  fabbricati,  ottenere  dallo  Scacchiere  anti- 
cipazioni di  danaro  da  restituirsi  al  massimo  entro  20  anni, 
contrarre  mutui  ammortizzabili  entro  14  anni  e  garantiti 
colla  corniti/  rate  (nelle  divisions  colla  loro  speciale  rate 
in  the  nature  of  countij  rate),  osservando  le  stesse  mo- 
dalità, che  erano  state  stabilite  dalla  legge  del  1808  sui 
lunafic  asylums,  della  quale  si  dirà  fra  poco,  ecc.,  ecc. 

Uno  Statuto  del  1752  (25  Geo.  II  e.  36)  cominciò  a  Le  spese  dei- 
mettere  a  carico  della  contea  le  spese  di  accusa  per  i  criminali, 
ladrocini  ed  altre  felonies  ossia  crimini  che  importavano 
anche  la  confisca  dei  beni  del  condannato.  Per  lo  innanzi, 
—  in  armonia  al  sistema  generale  che  l'accusa  dei  de- 
linquenti fosse  esercitata  dai  cittadini  e  non  a  cura  dello 
Stato,  che  cioè  la  prosecution  of  criminals  fosse  public  ma 
non  officiai  or  State  prosecution,  —  chi  accusava  e  traduceva 
un  delinquente  davanti  ai  giudici  dovea  in  ogni  caso 
sostenere  le  spese  della  prosecution.  La  legge  del  1752 
autorizzò  invece  la  Corte,  dinnanzi  alla  quale  era  stata 
portata  l'accusa  per  una  felony  ad  ordinare  il  pagamento 
delle  spese  relative  a  carico  del  counti/  stock  (fondo  per 
le  spese  della  contea).  A  quella  legge  altre  no  susse- 
guirono nel  periodo  di  cui  si  tratta  (fra  cui,  nel  1826, 
l'Atto  7  Geo.  IV.  e.  64),  le  quali  determinarono  che 
per  altri  gravi  delitti  le  spese  dell'accusa  —  sia  quelle 
sostenute  dall'  accusatore,  sia  anche  quelle  dei  testimoni 
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indigenti  —  fossero  rimborsate  dal  countij  stock  tanto 
nel  caso  di  condanna,  quanto  in  quello  di  assoluzione 
quando  fosse  riconosciuto  esservi  stata  ragione  suffi- 
ciente e  buonafede  nell'accusare. 
I  manicomi.  Uu  servizio  uuovo  attribuito  alla  contea  fu  quello  dei 
manicomi.  Fino  al  principio  del  secolo  presente  man- 
cava ogni  razionale  ordinamento  di  tale  servizio  :  po- 
chissimi erano  i  manicomi,  i  pazzi  vi  erano  sottoposti 
a  crudeli  trattamenti,  ed  a  quelli  indigenti  le  ammini- 
strazioni dei  poveri  provvedevano  in  vario  modo,  come 
potevano.  Una  legge  del  1808  (48  Geo.  Ili  e.  96),  con- 
siderando che  "  la  pratica  di  rinchiudere  i  dementi  po- 
veri nelle  gaols,  nelle  houses  of  correction,  nelle  case 
dei  poveri  e  case  di  lavoro  era  altamente  pericolosa  e 
sconveniente,  „  diede  podestà  alle  quarter  sessions  di 
deliberare  la  istituzione  di  un  lunatic  asijlum  (mani- 
comio) per  la  contea,  nominando  a  sopraintendervi  un 
certo  numero  di  giudici  di  pace  (visiting  justices),  oppure 
di  trattare  con  una  o  più  contee  finitime  per  provvedere 
insieme  al  ricovero  dei  pazzi.  La  convenzione,  che  inter- 
venisse fra  i  comitati  dei  giudici  di  pace,  all'uopo  no- 
minati dalle  quarter  sessions  di  ciascuna  contea,  dovea 
determinare  il  riparto  delle  spese  del  manicomio  da 
istituirsi  pel  district  of  united  couììties,  in  ragione  della 
rispettiva  popolazione,  stabilire  in  proporzione  del  ri- 
parto delle  spese  il  numero  dei  visitiìig  justices  di  ogni 
contea,  e  dovea  essere  presentata  alle  quarter  sessions 
di  ogni  contea.  I  visiting  justices  potevano  far  contratti 
per  l'acquisto  di  terreni  e  fabbricati,  per  la  costruzione 
di  edifici,  ecc.,  nominare  un  clerk,  un  surveyor  e  gli  altri 
impiegati  ed  inservienti  necessari,  fare  i  regolamenti 
interni  di  servizio,  ordinare  riparazioni  od  altre  spese 
di  carattere  generale,  e  doveano  riferire  alle  quarter 
sessions  intorno  al  loro  operato  ed  alle  spese  occorrenti 
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od  alla  quota  delle  spese  incombenti  a  ciascuna  contea, 
nel  caso  che  due  e  più  contee  si  fossero  associate.  Le 
qiiarter  sessions  aveano  da  provvedere  il  danaro  neces- 
sario 0  coll'ordinaria  county  rate  ovvero  con  una  imposta 
decretata  e  percepita  negli  stessi  modi  della  county  rate, 
e  potevano,  ove  le  spese  fossero  troppo  gravose,  con- 
trarre mutui  ammortizzabili  entro  quattordici  anni  e 
garantiti  colle  rates.  Questo  mortgage  of  the  rates,  che 
era  destinato  ad  avere  in  seguito  una  generale  ap- 
plicazione, portava  l' ordine  al  tesoriere  della  contea 
di  prelevare  sul  prodotto  delle  rates  e  di  pagare  gli 
interessi  e  le  quote  di  ammortamento  fino  alla  completa 
estinzione  del  debito.  I  conti  delle  entrate  e  delle  spese 
della  contea  in  ordine  all'esecuzione  della  legge  doveano 
essere  tenuti  distintamente  e  venire  esaminati  una  volta 
all'anno  dalle  quarter  sessions.  —  Ogni  giudice  di  pace 
della  contea  o  delle  contee  associate,  dove  fosse  isti- 
tuito un  lunatic  asi/lum,  sopra  domanda  degli  overseers 
di  una  parrocchia,  avea  podestà  di  ordinare  che  qualsiasi 
individuo  pazzo  (demente  ovvero  idiota  pericoloso),  il 
quale  stesse  a  carico  dell'assistenza  parrocchiale,  venisse 
ricoverato  nel  lunatic  asylum  per  rimanervi  fino  a  quando 
fosse  messo  in  libertà  per  ordine  dei  visitingjustices;  e  che 
gli  overseers  della  parrocchia,  a  cui  quel  povero  apparte- 
nesse, avessero  da  pagare  al  tesoriere  àQÌVasylum  quella 
somma  settimanale,  che  i  visiting  justices  avessero  fissata 
come  retta  per  il  mantenimento,  i  medicinali,  il  vestito 
e  la  cura  dei  ricoverati  (compresa  una  quota  per  gli  sti- 
pendi degli  impiegati  ed  inservienti).  Gli  overseers,  che 
trascurassero  di  informare  un  giudice  di  pace  dell'esistenza 
di  un  pazzo,  il  quale  stesse  a  carico  della  parrocchia,  e  di 
provocarne  l'ordine  di  ricovero,  erano  punibili  con  una 
ammenda.  Due  o  pili  giudici  di  pace  potevano  poi  or- 
dinare senz'altro  il  ricovero  di  qualunque  maniaco  nel- 
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Vasylum:  nel  caso  che  il  suo  seUleìtient  non  potesse 
essere  accertato,  le  spese  del  suo  mantenimento  erano 
per  loro  ordine  pagate  dal  tesoriere  della  contea.  — 
Le  quarter  sessions  di  una  contea,  anziché  istituire  un 
manicomio  proprio  od  in  unione  con  altre  contee,  erano 
altresì  autorizzate  a  trattare  per  ricoverare  i  pazzi  in 
un  manicomio  fondato  con  offerte  volontarie,  ed  aveano 
in  tal  caso  da  nominare  un  comitato  che,  salva  la  loro 
approvazione,  concludesse  l'accordo  con  un  comitato  dei 
direttori,  curatori  o  sottoscrittori  di  quell'istituto. 

Varie  leggi  modificarono  quella  del  1808.  Un  Atto 
del  1811  (51  Geo.  Ili  e.  79)  determinò  che  gli  overseers 
dovessero  presentare  al  giudice  di  pace,  a  cui  richiede- 
vano l'ordine  di  ricovero,  un  certificato  medico  sullo 
stato  della  persona  demente;  che  il  giudice  potesse  or- 
dinare che  essa  fosse  nuovamente  visitata  a  spese  della 
parrocchia  ;  e  che  egli  potesse  ricusare  l'ordine  di  ricovero 
anche  quando  la  pazzia  non  era  pericolosa,  salvo  il  ri- 
corso alle  quarter  sessions  di  chi  si  ritenesse  gravato 
da  tale  rifiuto.  Una  legge  del  1815  (55  Geo.  Ili  e.  46) 
stabilì  che  le  quarter  sessions  avessero  da  rinominare 
ogni  anno  il  committee  of  visiting  jiistices  e  che  potessero 
ordinare  l'ammissione  neìVasylum  di  pazzi  anche  non 
poveri  od  appartenenti  ad  altre  contee  non  consociate, 
quando  Vasylum  fosse  più  che  sufficiente  pel  ricovero 
dei  pazzi  poveri  della  contea.  Una  legge  del  1819  (59 
Geo.  Ili  e.  127)  prescrisse  che  in  qualunque  caso,  in 
cui  un  pazzo  fosse  a  carico  della  parrocchia,  due  giudici 
di  pace,  avutane  notizia,  avessero  da  ordinare  agli  over- 
seers di  presentarlo  a  loro  e,  dopo  averne  accertato  lo 
stato  coll'assistenza  di  un  sanitario,  potessero  ordinarne 
il  ricovero  o  nel  county  asylum  ovvero,  questo  mancando, 
in  una  casa  di  salute  debitamente  autorizzata  (licensed 
house),  ordinando  altresì  che   gli  overseers  pagassero  le 
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spese  del  mantenimento  e  che  il  pazzo  non  fosse  ri- 
mosso senza  ordine  di  due  giudici  di  pace.  Carattere 
generale  ebbe  poi  una  legge  del  1828  (9  Geo.  IV  e.  40), 
che  provvide  ad  emendare  e  consolidare  i  vari  Atti  an- 
tecedenti. Questa  legge  manteneva  facoltativa  l' istitu- 
zione dei  county  lunatic  asylums,  ordinava  che  le  spese 
fossero  sempre  sostenute  con  una  special  county  rate, 
agevolava  gli  acquisti  di  terreni  e  fabbricati,  concedeva 
con  maggior  larghezza  l' appello  alle  quarter  sessions 
contro  gli  ordini  dei  giudici  di  pace  od  il  loro  rifiuto 
di  emanarli,  imponeva  ai  visiting  justices  V  obbligo  di 
fare  annualmente  una  relazione  al  Segretario  di  Stato 
(per  l'Interno),  a  cui  dava  potere  di  fare  ispezionare  da 
chi  credesse  qualsiasi  county  asylum,  a  spese  della  contea. 

Malgrado  le  leggi  che  si  sono  riassunte,  le  contee 
procedettero  assai  a  rilento  nell'  istituire  i  lunatic  asy- 
lums. Uno  stimolo  venne  più  tardi  dal  severo  divieto 
fatto  dalla  legge  dei  poveri  del  1834,  di  tenere  un  pazzo 
pericoloso  in  una  ivorkhouse  (casa  di  lavoro  ed  in  genere 
di  ricovero  dei  poveri)  per  più  di  quattordici  giorni; 
ma  ad  onta  di  questa  disposizione  passarono  ancora 
parecchi  anni  prima  che  diventasse  generale  la  istitu- 
zione dei  manicomi  delle  contee. 

L'affinità  dell'argomento  rende  opportuno  di  far  cenno  Le  licenze 
a  questo  luogo  di  una  legge  del  1828  (9  Geo.  IV  e.  41),  m  saicte. 
che  abrogò  le  inefficaci  disposizioni  stabilite  da  Atti 
anteriori  (del -1774,  1778,  1786)  in  ordine  al  regime  ed 
alle  licenze  delle  case  di  salute  private.  Creando  uno 
speciale  ordinamento  per  Londra,  quella  legge  prescrisse 
che  in  tutto  il  resto  dell' lugliilterra  le  quarter  sessions 
fossero  competenti  a  concedere  ed  a  rinnovare  annual- 
mente la  licenza,  senza  della  quale  in  nessuna  casa  di 
salute  era  lecito  accettare  maniaci,  e  che  esse  avessero 
da  nominare    ogni    anno  tre    o    più   giudici  di  pace  ed 
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uno  o  più  sanitari  affincliè  fungessero  da  visitors  colla 
assistenza  di  un  clerk.  Al  Segretario  di  Stato  (per  l'In- 
terno) spettava  di  revocare,  su  proposta  dei  visitors,  le 
licenze  in  corso  e  di  confermare  il  rifiuto  delle  quarter 
sessions  circa  la  concessione  o  la  rinnovazione  delle  li- 
cenze :  ogni  anno  gli  dovea  essere  inviata  una  relazione 
sullo  stato  delle  case  di  salute,  contenente  i  nomi  di 
tutte  le  persone  ricoverate.  Niuno  poteva  essere  am- 
messo in  una  licensed  house  senza  un  certificato  firmato 
da  due  sanitari,  e  se  si  trattava  di  un  povero,  senza  l'or- 
dine di  due  giudici  di  pace  ovvero  di  un  overseer  e  del 
pastore  della  parrocchia  e  senza  il  certificato  di  un  sa- 
nitario :  dell'ammissione  dovea  esser  data  notizia,  entro 
sette  giorni,  al  clerk  dei  visitors.  Questi  doveano  visitare 
le  case  di  salute  almeno  quattro  volte  all'aimo,  ed  il 
Segretario  di  Stato  (per  l'Interno)  ed  alcuni  altri  grandi 
ufficiali  dello  Stato  potevano  farle  ispezionare  quando 
credessero.  Per  ottenere  la  concessione  ed  il  rinnovamento 
delle  licenze  occorreva  il  pagamento  di  determinati  di- 
ritti, con  cui  la  contea  avea  da  sostenere  le  spese  per 
l'esecuzione  della  legge.  —  Le  disposizioni  relative  ai 
certificati  di  ammissione,  alle  ispezioni,  alla  comunica- 
zione al  Segretario  di  Stato  (per  l'Interno)  dei  nomi 
delle  persone  ricoverate  erano  applicabili  anche  agli 
ospedali  pubblici  e  ad  altre  pie  istituzioni,  sostenute  in 
tutto  od  in  parte  con  volontarie  contribuzioni. 
Servizio  dei        La  materia  dei  pesi  e  delle  misure  avea  formato  dal 

pesi  e  delle       .  .  -oj^ìj.' 

mianre.  pm  autico  tcmpo  Oggetto  di  numerosi  Statuti,  e  già 
prima  della  fine  del  Medioevo  la  custodia  dei  campioni 
e  la  repressione  delle  frodi  erano  state  attribuite  alle 
qunrter  sessions  dei  giudici  di  pace.  Neil'  intento  d'im- 
pedire più  efficacemente  l'uso,  di  pesi  e  misure  false  o 
difettose,  una  legge  del  1795  (35  Geo.  Ili  e.  102)  sta- 
bili che  le  quarter  sessions  avessero  da  nominare  e  da  retri- 
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buire  a  carico  della  county  rate  persone,  le  quali  almeno 
una  volta  al  mese  si  recassero  a  verificare  le  bilancie 
ed  i  pesi  in  tutti  i  luoghi,  in  cui  si  vendessero  mercanzie 
o  prodotti,  confiscando  quelli  falsi  od  inesatti,  ecc.,  ecc.; 
ed  una  legge  del  1797  (37  Geo.  Ili  e.  143)  determinò 
che  tali  examiners  fossero  invece  nominati  nelle  j^^ttu 
sessions.  Ordinando  tutta  la  materia  e  sovratutto  prov- 
vedendo per  l'uniformità  dei  pesi  e  delle  misure  in  tutto 
il  paese,  un  Atto  del  1824  (5  Geo.  IV  e.  74)  stabilì  che 
le  quarter  sessions  avessero  da  provvedere  per  la  ri- 
spettiva contea,  a  carico  della  county  rate,  i  campioni 
dei  pesi  e  delle  misure,  che  doveano  essere  verificati 
coi  prototipi  depositati  presso  lo  Scacchiere. 

Come  si  è  già  avvertito,  le  sessioni  trimestrali  dei  lo  countu 
giudici  di  pace  non  soltanto  deliberavano  intorno  al  modo 
di  regolare  i  servizi  spettanti  alla  contea,  ma  decreta- 
vano altresì  le  imposte  all'uopo  necessarie.  Il  loro  am- 
montare, in  origine  ripartito  discrezionalmente  dalle 
quarter  sessions  fra  le  varie  parrocchie  ed  in  progresso 
di  tempo  caricato  sopra  di  esse  nelle  proporzioni  con- 
sacrate dalla  consuetudine,  veniva  in  ogni  singola  par- 
rocchia (secondo  s'è  detto  altrove),  per  ragione  di  age- 
volezza dell'esazione,  per  l'uso  invalsone,  per  la  positiva 
disposizione  dello  statuto  14  Cha.  II  e.  12,  riscosso  dagli 
stessi  contribuenti  della  poor  rate  ed  in  base  alle  stesse 
valutazioni  del  loro  reddito  imponibile  individuale.  Ma, 
poiché  ognuna  delle  imposte  corrispondenti  ai  singoli 
servizi  della  contea  era  autorizzata  e  disciplinata  da 
leggi  diverse,  avveniva  che  quelle  varie  imposte  fossero 
separatamente  decretate,  ripartite  e  riscosse.  Ora  una 
legge  del  1738  (12  Geo.  II  e.  29),  nell'intento  di  ovviare 
ai  gravi  inconvenienti  ed  alle  spese  sproporzionate,  de- 
rivanti da  tale  molteplicità  di  imposizioni  e  di  esazioni 
per  contributi  quasi  tutti  di  assai  tenue  entità,  prescrisse 


164  DAL  1688  AL  1832 

che  "  i  giudici  di  pace  nelle  (juarter  sessiofis,  invece  di  rates 
separate  e  distinte,  decretassero  una  sola  general  rate 
per  l'ammontare  della  somma,  che  nella  loro  discrezione 
avessero  da  ritener  sufficiente  per  provvedere  a  tutti  ed 
a  ciascuno  dei  vari  scopi  e  propositi  degli  Atti,  „  che 
aveano  disciplinato  i  diversi  servizi.  L'importo  di  quella 
general  rate  dovea  essere  ripartito  tra  le  varie  parroc- 
chie nella  proporzione,  in  cui  erano  per  consuetudine 
ripartite  per  lo  innanzi  le  singole  rates;  e  le  somme 
esatte  nelle  parrocchie  aveano  da  essere  versate  (a  mezzo 
dell'high  constable  di  ciascun  hundred)  nelle  mani  di  un 
tesoriere,  nominato  dai  giudici  di  pace  nelle  quarfer 
sessions,  al  quale  incombeva  poi  di  fare  i  pagamenti  in 
conformità  dei  loro  ordini.  I  churchirardens  e  gli  over- 
seers  di  ogni  parrocchia,  che  si  ritenesse  indebitamente 
caricata,  potevano  ricorrere  alle  stesse  quarfer  sessions. 
La  legge  inoltre  stabiliva,  coll'intento  di  limitare  le  spese, 
che  non  si  potesse  spender  danaro  "  per  riparare  ponti, 
prigioni,  case  di  correzione,  „  se  non  in  seguito  a  de- 
nuncia della  loro  insufficienza  o  del  loro  bisogno  di  ri- 
parazioni, fatta  dai  grand  juries  alle  assise,  quarter 
sessions,  ecc.  Le  sessioni  trimestrali  potevano  di  tempo 
in  tempo  decretare  l'imposizione  della  general  rate  so- 
lamente quando  dai  conti  del  tesoriere  risultassero  spesi 
i  tre  quarti  della  somma  raccolta  coll'ultima  imposi- 
zione. Ma  una  legge  del  1815  (55  Geo.  ITI  e.  51)  abrogò 
quest'ultima  restrizione  e  diede  potere  alle  quarter  ses- 
sions di  decretare  l'imposta  ogniqualvolta  lo  ritenessero 
opportuno  nella  loro  discrezione.  La  succitata  legge  del 
1815  introdusse  poi  una  innovazione  di  ben  maggiore 
importanza:  essa  mise  da  banda  il  sistema  di  caricare 
sulle  parrocchie  le  somme  occorrenti  per  le  spese  della 
contea  nelle  proporzioni  consacrate  dalla  consuetudine, 
e  prescrisse  invece  alle  quarter  sessions  di  tassare    ogni 
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parrocchia  con  una  eguale  determinata  aliquota  dell'in- 
tera rendita  annuale  imponibile  nei  riguardi  della  poor 
rate.  Per  tal  modo,  la  rendita  imponibile  colla  tassa  dei 
poveri  diventava  la  base  per  la  ripartizione  delle  spese 
della  contea  fra  le  parrocchie,  cosi  come  lo  era  per  la 
surripartizione  di  quel  carico  tra  i  singoli  contribuenti 
di  ciascuna  parrocchia.  Merita  infine  di  essere  fatto 
presente  che,  riproducendo  in  sostanza  anteriori  dispo- 
sizioni, la  legge  del  1815  conservava  in  quei  distretti 
di  una  contea,  che  avessero  una  speciale  Commissione  di 
pace,  la  separata  imposizione,  fatta  da  tale  Commissione, 
di  rates  in  the  nature  of  the  county  rates,  ossia  di  rates 
decretate  agli  stessi  scopi  e  negli  stessi  modi  delle  countij 
rates. 

La  legge  del  1738  avea  enumerato  ben  sette  oggetti, 
pei  quali  —  come  s'è  accennato  —  Atti  antecedenti 
aveano  attribuito  alla  contea  una  competenza  passiva 
di  spesa.  Dopo  d'allora  singole  leggi  speciali  andarono 
man  mano  ponendo  a  carico  della  contea  le  spese  (in 
generale  assai  tenui)  per  molti  altri  oggetti  a  quelli 
analoghi  od  accessori,  quasi  tutti  attinenti  ai  servizi 
giudiziari  e  di  polizia:  i  contributi  relativi  andarono 
per  lo  più  a  formar  parte  della  county  general  rate. 

A  proposito  dell'ordinamento  della  county  rate  è  op- 
portuno far  cenno  anche  di  un  Atto  del  1825  (6  Geo.  IV 
e.  -10).  Considerando  che  non  solo  le  leggi  già  citate, 
relative  ai  manicomi  ed  alle  carceri,  aveano  dato  po- 
tere alle  quarter  sessions  di  contrarre  prestiti  (auto- 
rizzandole anche  a  garantirli  sull'ammontare  della  county 
rate),  ma  che  singole  altre  leggi  aveano  pure  concessa 
facoltà  in  altri  casi  di  prender  danaro  a  mutuo,  e 
ravvisando  la  convenienza  di  mettere  in  grado  le  contee 
di  godere,  per  tutti  i  prestiti  fino  allora  contratti,  del 
beneficio  derivante  naturalmente  nella  misura  dell'iute- 
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resse  dalla  garanzia  costituita  sulle  county  rates,  quella 
legge  diede  in  generale  facoltà  alle  qiiarter  sessions,  quando 
lo  stimassero  vantaggioso  ed  i  creditori  lo  consentissero, 
di  estinguere  i  prestiti  anteriormente  contratti  contraen- 
done  di  nuovi  ammortizzabili  in  14  anni  e  per  tale  pe- 
riodo garantiti  con  delegazione  sulla  county  rate  per  gli 
interessi  e  per  le  quote  di  capitale,  che  venivano  a  ma- 
turare annualmente.  E  questa  facoltà  di  contrarre  mutui 
ammortizzabili  entro  14  anni  e  garantiti  colle  county 
rates  fu  da  una  legge  del  1826  (7  Geo.  IV  e.  63), 
estesa  alla  erezione  o  ricostruzione  della  county  hall 
(palazzo  della  contea)  e  di  altri  fabbricati  della  contea 
destinati  per  le  assise,  per  l'alloggio  dei  judyes  of  as- 
size,  ecc.,  ecc. 


26. 


Assistenza  Nell'csercizio  delle  loro  attribuzioni  sempre  piìi  estese 
dici  di  pace  e  compKcate,  i  giudici  di  pace  continuavano  ad  essere 
petty  con-  assistiti  6  ad  avere  quali  organi  esecutivi  gli  high  e 
j^etty  constables.  Colla  completa  decadenza  delle  courts- 
leet  degli  hundreds,  la  nomina  degli  hiyìi  constables  (che 
in  alcuni  luoghi  si  faceva  .a  vita,  in  altri  annualmente) 
era,  in  fatto,  passata  agli  stessi  giudici  di  pace,  d'or- 
dinario nelle  quarter  sessions,  talvolta  nelle  special  ses- 
sions. Ugualmente  ai  giudici  di  pace  nelle  special  ses- 
sions era,  in  generale,  passata  per  la  decadenza  delle 
manorial  courts  la  nomina  dei  petty  constables,  che  veniva 
fatta  (per  lo  più  sopra  designazione  della  vestry)  a  turno 
tra  i  parrocchiani  capaci  di  adempiere  l'ufficio.  Però  in 
vari  luoghi  il  constable  continuava  ad  essere  nominato 
dagli  abitanti  della  toumship,  ma  in  tal  caso  era  stato 
riconosciuto  ai  giudici  di  pace  il  diritto   di  non  appro- 
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vare  la  nomina  fatta  e  di  sostituire  provvisoriamento 
un'altra  persona  (13  &  14  Cha.  II  e.  12  =  1662).  Natu- 
ralmente colla  nomina  o  colla  conferma  della  nomina  i 
giudici  di  pace  aveano  acquistato  anche  il  potere  di 
rimuovere  i  constables  dall'  ufficio.  Sia  gli  high  che  i 
petti/  constables  non  erano  stipendiati:  aveano  però  di- 
ritto a  riscuotere  degli  emolumenti  nell'esercizio  di  de- 
terminate attribuzioni.  Prima  di  entrare  in  carica  essi 
doveano  prestar  giuramento  davanti  ai  giudici  di  pace. 
Dal  tempo  della  loro  istituzione,  l'importanza  degli 
high  constables  era  andata  scemando,  salvo  che  per  le 
loro  attribuzioni,  relativamente  recenti,  circa  la  ripar- 
tizione e  la  esazione  della  county  rate.  All'  incontro 
i  com.piti  dei  petty  constables  erano  andati  diventando 
sempre  più  gravosi  e  complessi.  Come  fu  accennato, 
essi  erano  anzitutto  funzionari  di  polizia,  ai  quali  sia 
dalla  common  law  che  da  una  serie  di  Statuti  derivava 
un  dovere  ed  un  potere  proprio,  assai  esteso,  di  man- 
tenere la  pace  pubblica  e  pertanto  di  reprimere  le 
violenze,  di  arrestare  i  delinquenti,  i  vagabondi,  gli 
ubbriachi,  ecc.,  di  proteggere  la  vita  e  gli  averi  dei 
cittadini,  e  via  dicendo.  Ora,  per  l'aumento  della  popo- 
lazione e  per  le  esigenze  del  progresso  sociale,  questo 
compito  andava  imponendo  ai  petty  constables  una  assi- 
duità sempre  maggiore.  D'altra  parte,  siccome  essi 
erano  i  veri  esecutori  materiali  di  tutti  i  preccpts,  ivar- 
rants,  orders,  convictions  ed  in  genere  di  tutti  gli  atti 
dei  giudici  di  pace  e  doveano  prestare  assoluta  obbe- 
dienza ai  loro  ordini  legali,  di  pari  passo  coll'aumento 
della  competenza  di  questi  magistrati,  aumentava  il 
peso  delle  incombenze  dei  petty  constables.  E  va  altresì 
notato  che,  indipendentemente  dalle  condanne  per  veri 
delitti,  essi  potevano  essere  puniti  con  un'ammenda  da 
due  giudici  di  pace  (salvo  appello  alle  quarter  sessions) 
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per  negligenza  nell'adempimento  del  loro  dovere  o 
trasgressione  degli  ordini  ricevuti  (33  Geo.  Ili  e.  55 
=  1793),  e  che  si  trovavano  esposti  ad  incorrere  in 
così  gravi  responsabilità  verso  i  terzi  da  indurre  il  le- 
gislatore (ad  es.  con  un  Atto  del  1751  =  24  Geo.  II 
e.  44)  ad  accordare  loro  una  protezione  affine  a  quella 
concessa  (come  si  dirà  fra  poco)  ai  giudici  di  pace. 
Insufficienza  La  gravità  degli  oneri  derivanti  dall'ufficio  fece  si 
zio  dei  che  le  classi  agiate  se  ne  ritraessero,  come  del  resto 
avveniva  per  gli  altri  uffici  parrocchiali.  A  non  dire 
delle  numerose  esenzioni  accordate  dalle  leggi  (per  es. 
ai  membri  del  Parlamento,  ai  funzionari  dello  Stato,  a 
coloro  che  coprissero  un  altro  ufficio  locale),  l'originario 
dovere  generale  della  personale  accettazione  dell'ufficio 
di  constahle  finì  coli'  essere  universalmente  eluso  ;  e  la 
pratica  già  vigente  in  antico,  che  l'individuo  nominato 
potesse  sostituirne  un  altro  in  caso  di  assenza  o  ma- 
lattia, si  trasformò  nella  consuetudinaria  ammissione, 
in  ogni  caso,  di  sostituti,  che  venivano  pagati  dagli 
individui  personalmente  obbligati  ed  erano  quindi  re- 
clutati tra  i  parrocchiani  pili  poveri.  Sebbene  ai  giudici 
di  pace  fosse  naturalmente  riservato  di  esaminare  se 
le  persone  sostituite  avessero  i  necessari  requisiti  di 
moralità  e  di  capacità,  è  ovvio  comprendere  che  le  con- 
dizioni d'un  servizio  organizzato  come  si  è  detto  la- 
sciavano moltissimo  a  desiderare.  Specialmente  le  at- 
tribuzioni di  agente  di  polizia  erano  adempiute  dai 
constahles  in  modo  affatto  insufficiente,  sovratutto  nelle 
città,  dove  l'adempimento  ne  diventava  ogni  giorno  più 
necessario  e  difficile.  E  ciò  indusse  il  legislatore  a 
tentare  di  rimediarvi  (come  si  accennerà  in  seguito), 
istituendo  in  molti  borghi,  durante  il  periodo  di  cui  si 
ragiona,  uno  speciale  servizio  di  polizia  ed  offrendo 
(verso  la  fine  del  periodo)  opportunità  di  istituirlo  a 
qualsiasi  parrocchia. 
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D'altra  parte,  se  era  già  deficiente  in  via  ordinaria,  giì  sptcM 
il  servizio  dei  constables  parroccliiali  riusciva  assoluta- 
mente impari  al  bisogno  in  occasione  di  straordinari 
turbamenti  dell'ordine  pubblico.  Ed  anche  a  ciò  si  cercò 
di  provvedere  facendo  rivivere  l'antico  dovere  di  tutti 
i  membri  delle  singole  comunità  di  concorrere  al  man- 
tenimento della  pace  pubblica  ed  estendendo  e  disci- 
plinando il  potere  dei  giudici  di  pace  di  nominare  degli 
special  constables  in  caso  di  tumulti  o  di  gravi  delitti 
(felonies).  I  giudici  di  pace  aveano  anche  in  passato 
esercitato  quel  potere  in  base  alla  conmion  law,  ma  una 
legge  del  1801  (41  Geo.  Ili  e.  78)  lo  confermò  ordi- 
nando che  gli  special  constables  fossero,  coU'approvazione 
delle  quarter  sessions,  compensati  pel  servizio  prestato  a 
carico  del  countij  stock;  ed  una  legge  del  1820  (1  Geo.  lY 
e.  37)  diede  espressamente  la  facoltà  di  nominarli  ap- 
pena vi  fosse  un  ragionevole  timore  di  turbamento 
dell'ordine  pubblico.  Infine  un  Atto  del  1831  (1  k  2 
Will.  IV  e.  41)  stabili  che,  quando  due  o  più  giudici 
di  pace,  sull'informazione  giurata  di  una  persona  cre- 
dibile, ritenessero  che  fosse  avvenuta  una  sollevazione, 
un  tumulto,  una  felony  o  che  dovesse  ragionevolmente 
temersi  che  avvenisse,  e  stimassero  insufficienti  gli  or- 
dinari agenti  di  polizia  per  mantenere  la  pubblica  pace, 
essi  —  daiidone  notizia  ad  un  Segretario  di  Stato  (quello 
per  l'Interno)  ed  al  lord  lieutenant  della  contea  — 
avessero  autorità  di  nominare  quali  e  quanti  stimassero 
conveniente  degli  abitanti  del  luogo  (lionseìiolders),  non 
esenti  legalmente  dal  servizio  di  constable,  a  fungere  per 
il  tempo  necessario  da  special  constable,  sotto  pena  di 
ammenda  se  non  vi  si  prestassero  :  il  Segretario  di  Stato 
poteva  autorizzare  a  nominare  special  constables  anche 
gli  individui  esenti  dal  servizio  di  constable.  Gli  special 
constables  prestavano  giuramento  ed  aveano  tutti  i  poteri 
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e  doveri  degli  ordinari  constables.  I  giudici  di  pace,  nelle 
special  sessions,  erano  autorizzati  ad  ordinare  il  paga- 
mento di  compensi  agli  special  constables  pel  servizio 
prestato  e  di  altre  spese  occorse,  a  carico  della  contea 
ovvero  della  division,  se  questa  non  contribuiva  alla 
county  rate,  ma  aveva  una  propria  rate  di  natura  eguale 
alla-  countij  rate. 
Norme dipro-  Xel  periodo,  di  cui  si  tratta,  ninna  variazione  radicale 
servate  dai  SI  veriiìcò  nei  motodi  e  nelle  forme,   con   cui  i   gmdici 
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pace.  di  pace  procedevano  nell'adempimento  dell'ufficio.  Ogni 
loro  compito,  ogni  loro  potere  —  all'infuori  di  quelli 
ad  essi  incombenti  in  base  alla  common  laiv,  come  con- 
servatores  pacis  —  erano  sempre  in  modo  preciso  deter- 
minati dalle  singole  leggi.  E  l'emanazione  dei  provve- 
dimenti amministrativi  e  di  polizia  (orders)  continuò  ad 
essere  preceduta  ed  accompagnata  dalle  forme  proprie 
del  procedimento  giudiziario  (quali  il  dibattito  pubblico 
e  contradditorio  e  la  formale  estensione  àeWorder  per 
iscritto),  coll'assistenza  di  un  clerk.  Al  quale  ultimo  pro- 
posito giova  avvertire  che,  come  le  quarter  sessions 
aveano  il  loro  segretario  o  cancelliere  nel  clerk  of  the 
peace,  il  quale  era  nominato  a  vita  {quamdiu  se  bene 
gesserit  =  1  Will.  &  Mar.  e.  21)  dal  custos  rotidorum 
e,  col  consenso  di  questo,  potea  farsi  sostituire  da 
un  deputì/  clerk,  —  così  le  sessioni  divisionali  aveano 
un  clerk  of  justices  nominato  dai  giudici,  che  vi  parte- 
cipavano, e  per  regola  generale  scelto  tra  i  legali  od  i 
procuratori  del  capoluogo  della  division.  E  del  pari  ogni 
giudice,  che  agisse  da  solo,  si  faceva  assistere  o  dal 
clerk  della  division  o  da  un  clerk  da  lui  specialmente 
nominato  giusta  un  diritto,  che  la  common  law  ricono- 
sceva naturale  in  ciascun  giudice  di  pace. 
Le  divhious.  Originariamente  le  divisions  o  distretti,  in  cui  ogni 
contea    era    ripartita    in    ordine    alla   giurisdizione  dei 
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giudici  di  pace,  corrispondevano,  come  s'è  detto,  agli 
antichi  hundnds',  ma,  sovratutto  per  ragione  dell'  au- 
mento e  dello  spostamento  della  popolazione  verificatisi 
in  così  grandiose  proporzioni  a  partire  dalla  seconda 
metà  dello  scorso  secolo,  un  sistema  di  circoscrizioni, 
che  datava  da  tempi  remoti,  dava  luogo  a  sempre  più 
gravi  inconvenienti.  E  pertanto,  nel  1828,  una  legge 
(9  Geo.  IV  e.  48)  autorizzò  le  quarter  sessions  a  rior- 
dinare la  ripartizione  della  contea  in  divisions,  crean- 
done anche  di  nuove.  La  ripartizione  fatta  conforme  alla 
procedura  determinata  da  quella  legge  avrebbe  dovuto, 
secondo  i  casi,  durare  dieci  o  ventun  anni,  ma  nel  1836 
(6  &  7  AVill.  IV  e.  12)  le  quarter  sessions  furono  au- 
torizzate ad  introdurre  altre  modificazioni  per  far  pos- 
sibilmente coincidere  le  divisions  colle  nuove  circoscri- 
zioni distrettuali  dell'amministrazione  dei  poveri. 

Nel  1819  (59  Geo.  IH  e.  28)  si  diede  facoltà  alle 
quarter  sessions,  quando  il  soverchio  numero  degli  affari 
lo  rendesse  opportuno,  di  dividere  la  Corte  in  due  se- 
zioni. E  gli  affari  delle  quarter  sessions  erano  andati 
aumentando  anche  perchè  nelle  leggi  del  diciottesimo 
secolo  era  assai  di  frequente  concesso  l'appello  alle 
sessioni  trimestrali  contro  le  convictions  e  gli  orders 
pronunciati  da  uno  o  piìi  giudici  di  pace;  e  di  pari 
passo  colla  larghezza  della  concessione  dell'appello  s'era 
proceduto  nel  dichiarare  in  gran  numero  di  casi  defi- 
nitive le  decisioni  delle  quarter  sessions  e  vietare  il 
rimedio  straordinario  del  ivrit  of  certiorari. 

Poiché,  per  regola  generale,  i  cittadini  erano  ammessi  Responpabiii- 

.  .  .      .       tà  dei  giu- 

a  chiedere  il  risarcimento  dei  danni  contro  gli  ufficiali     Jìcì  à\  pa- 

ce. 

pubblici,  che  avessero  agito  oltre  i  poteri  del  loro  uf- 
ficio 0  con  violazione  delle  norme  prescritte  dalla 
legge,  —  i  giudici  di  pace,  che  facilmente  potevano 
errare    senza    mala    intenzione,    ma    per   ragione   della 
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straordinaria  quantità  e  diversità  dei  compiti  ad  essi 
attribuiti,  si  trovavano  esposti  frequentemente  ad  azioni 
e  molestie  giudiziarie.  Il  legislatore  trovò  equo  di  in- 
tervenire ripetutamente  per  limitare  tale  loro  respon- 
sabilità entro  ragionevoli  confini.  Già  nella  prima  metà 
del  diciottesimo  secolo,  due  leggi  (7  Jac.  I  e,  5  e 
21  Jac.  I  e.  12)  aveano  con  quell'  intento  prescritto 
che  le  azioni  contro  i  giudici  di  pace  dovessero  essere 
intentate  nella  contea  dove  era  stato  compiuto  l'atto 
attaccato,  e  che  il  giudice  di  pace  chiamato  in  giudizio 
potesse  assumere  processualmente  la  posizione  più  fa- 
vorevole per  la  difesa,  consistente  nella  generica  ne- 
gazione delle  allegazioni  di  chi  promoveva  il  giudizio 
(plead  the  general  issue).  Ma  più  valido  aiuto  porse  la 
legge  succitata  del  1751  (24:  Geo.  II  e.  44),  la  quale 
(considerando  che  i  giudici  di  pace  erano  scoraggiti  nel- 
l'esercizio delle  loro  funzioni  da  liti  vessatorie,  loro  in- 
tentate per  piccoli,  involontari  errori  di  procedura,  e 
che  era  necessario,  in  quanto  ciò  potesse  conciliarsi 
colla  sicurezza  e  colla  libertà  dei  cittadini,  proteggerli 
nell'esercizio  delle  loro  funzioni  onorarie  e  di  fiducia) 
stabilì,  che  le  azioni  si  prescrivessero  dopo  trascorsi  sei 
mesi  dal  compimento  dell'atto  incriminato,  che  al  giudice 
di  pace  dovesse  darsene  notizia  chiara  ed  intelligibile, 
colia  indicazione  precisa  dei  motivi  e  delle  prove,  al- 
meno un  mese  prima  del  processo,  che  egli  potesse 
offrire  una  somma  di  danaro  a  titolo  di  indennità  e 
che,  se  questa  venisse  rifiutata  e,  se  rinnovatane  l'of- 
ferta all'aprirsi  del  giudizio,  fosse  invece  ritenuta  suf- 
ficiente dal  giurì,  non  soltanto  il  giudice  di  pace  dovesse 
andar  prosciolto  col  pagamento  di  quella  somma,  ma 
sul  suo  montare  avesse  da  essere  rimborsato  delle  spese 
sostenuto.  Altre  provvidenze  di  carattere  speciale  furono 
stabilite,    relativamente  all'esercizio   della   giurisdizione 
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speciale  sommaria,  dalla  legge  43  Geo.  ITI  e.  141  (1803). 
—  Quanto  al  controllo  amministrativo  sulla  condotta  dei 
numerosi  giudici  di  pace  (circa  2700  prestavano  servizio 
attivo  nell'Inghilterra  e  nel  Paese  di  Galles  verso  la 
fine  dello  scorso  secolo  e  quasi  5000  nel  1832),  il  mu- 
tamento portato  nell'indirizzo  politico  dalla  Rivoluzione 
del  1688  avea  assai  contribuito  a  render  nominale 
l'esercizio  d'ogni  potere  disciplinare  e  dello  stesso  di- 
ritto di  revocarli  dall'ufficio,  che  spettava  pur  sempre 
alla  Corona.  Ma  l'indipendenza  per  tal  modo  goduta,  in 
fatto,  dai  giudici  di  pace  non  dava  luogo  ad  inconve- 
nienti: a  ciò  contribuivano  il  sistema  della  collegialità 
adottato  per  tutte  le  decisioni  più  importanti,  la  co- 
stante cura  del  legislatore  di  ben  determinare  i  limiti 
e  le  modalità  delle  loro  attribuzioni,  ecc.,  ma  vi  influiva 
pure  grandemente  l'alto  sentimento  di  onore,  che  per 
tradizione  secolare  e  per  spirito  di  classe  i  giudici  di 
pace  delle  contee  portavano  nell'adempimento  delle  loro 
funzioni. 


27. 


Chi  ripensi  alla  descrizione  fatta  sin  qui  del  governo  Le  garanzie 

'■  .  .        della  legali- 

locale  nelle  varie  epoche  e  specialmente   a   quanto,    ri-   ti  in  ordine 

alla  funzio- 

spetto  a  quella  dei  Tudors,  si  è  detto    circa  la  natura   noammini- 


dell'ufficio  dei  giudici  di  pace,  le  loro  attribuzioni  ed  i 
controlli  ed  i  freni,  a  cui  ne  era  assoggettato  l'esercizio, 
non  dovrebbe  trovar  difficoltà  nel  concepire  come  fossero 
costituite  le  garanzie  della  legalità  in  ordine  alla  fun- 
zione amministrativa;  e  tale  concetto  sarà  maggior- 
mente chiarito  dalle  cose,  che  restano  ancora  da  esporsi 
in  questa  parte  dell'opera  intorno  a  speciali  ordinamenti 
del  governo  locale.  Quelle  garanzie  si  fondavano  sopra- 


strativa . 
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tutto  suH'elemento  originario,  sostanziale  e  caratteristico 
dell'organizzazione  pubblica  inglese,  vale  a  dire  sulla 
compenetrazione  e  sul  coordinamento  dell'amministra- 
zione colla  giustizia.  Da  una  parte,  la  funzione  ammi- 
nistrativa e  quella  giudiziaria  si  trovavano  fuse  nei 
giudici  di  pace,  e  pertanto  vi  erano  le  garanzie  deri- 
vanti dalle  forme  della  procedura  giudiziaria,  dallo 
spirito  e  dall'indipendenza  dell'ufficio  giudiziario  sia  nel 
diretto  adempimento  di  compiti  amministrativi  imme- 
diatamente incombenti  ai  giudici  di  pace,  sia  nell'eser- 
cizio delle  loro  attribuzioni  rispetto  alla  nomina  od  alla 
conferma  della  nomina  di  funzionari  locali,  all'approva- 
zione, in  determinati  casi,  dei  loro  atti  e  conti,  alla  de- 
cisione dei  ricorsi,  a  cui  questi  potessero  dar  luogo. 
D'altro  canto,  la  cura  tradizionale  del  legislatore  di  pre- 
cisare quanto  più  fosse  possibile,  fino  nei  piìi  minuti 
particolari,  le  norme  direttive  ed  il  procedimento  da 
osservare  nell'adempimento  della  funzione  amministra- 
tiva, avea  per  effetto  che,  per  gran  parte,  gli  atti  delle 
varie  autorità  dovessero  corrispondere  ad  una  concreta 
applicazione  dei  precetti  legislativi.  Ora,  siccome  erano 
principi  secolaii  che  there  is  a  ivrong,  there  is  a  remedy 
(non  v'ha  torto  senza  rimedio),  che  nessuna  contesta- 
zione poteva  essere  sottratta  ad  una  decisione  giudi- 
ziaria, che  i  giudici  aveano  da  assicurare  a  qualunque 
cittadino  l'osservanza  della  legge  e  la  riparazione  del 
torto  sofferto,  cosi  —  fuorché  nei  casi,  in  cui  il  mal- 
governo fosse  scevro  da  inosservanza  o  violazione  di 
legge,  perchè  dovuto  all'esercizio  di  un  potere  discrezio- 
nale, —  la  funzione  amministrativa  si  trovava  esposta 
al  controllo  giudiziario  provocato  da  chi  avea  veste  od 
interesse  ad  impugnare  la  conformità  di  un  determinato 
atto  al  precetto  della  legge.  Questo  controllo,  oltre  ad 
esser  fatto  nelle  ordinarie  vie  giudiziarie,  era  esercitato 
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dalle  Corti  superiori  di  giustizia  (principalmente  dal  King's 
Bendi)  col  mezzo  dei  prerogative  writs.  Di  alcuni  di  questi 
rimedi  straordinari  si  è  già  tenuto  parola  in  relazione 
alla  giurisdizione  dei  giudici  di  pace,  rispetto  alla  quale 
trovavano  un'applicazione  specialmente  importante  :  ma, 
poiché  —  a  non  dire  dell'estensione  che  aveano  in  altri 
campi  posti  fuori  dei  limiti  del  presente  studio  —  in 
quello  stesso  del  governo  locale  i  prerogative  writs  po- 
tevano servire  a  mantenere  od  a  far  rientrare  nell'orbita 
della  legge,  oltre  i  giudici  di  pace,  anche  altre  autorità 
o  persone,  è  opportuno  tornarne  a  discorrere  in  modo 
più  esteso  e  generale. 

Il  writ  of  mandamus  consisteva  nell'ordine,  emanato  i  prerogau 
dal  King's  Bench  e  diretto  a  persone,  corporazioni  o 
corti  giudiziarie  inferiori,  di  fare  alcuna  cosa  ad  esse 
incombente  per  ragione  del  loro  ufficio  e  dovere  e  da 
quella  Corte  superiore  ritenuta  o  supposta  essere  con- 
forme al  diritto  ed  alla  giustizia.  In  tesi  generale,  il 
writ  of  mandamus  era  destinato  a  provvedere  per  quelle 
violazioni  di  un  pubblico  diritto  o  dovere,  che  non  po- 
tessero essere  riparate  col  mezzo  di  una  azione  ordi- 
naria^ e  le  sue  concrete  applicazioni  erano  svariatissime. 
Quel  writ  serviva,  ad  es.,  per  costringere  i  giudici  di 
pace  a  far  uso  dei  poteri  giudiziari  o  di  altra  natura 
ad  essi  attribuiti,  per  far  conseguire  a  chi  la  implorava 
l'ammissione  o  la  reintegrazione  in  un  pubblico  ufficio, 
franchigia,  diritto  corporativo  o  nell'uso  di  un  pubblico 
edificio,  per  ottenere  la  produzione,  la  ispezione  o  la 
consegna  di  libri  e  carte  pubbliche,  per  far  procedere 
alla  elezione  di  pubblici  funzionari,  ecc.,  ecc.  Prima  di 
emanare  il  writ  of  mandamus,  il  King's  Bench  faceva 
precetto  alla  parte,  contro  cui  era  richiesto,  di  indicare 
le  ragioni  per  le  quali  essa  credesse,  che  il  writ  non 
dovesse  essere  emanato,  e,  quando  la  parte  non  indicasse 
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sufficienti  motivi  in  contrario  o  non  si  sottomettesse 
rinunciando  alla  contestazione,  il  rescritto  era  emanato 
dapprima  in  forma  alternativa,  colla  ingiunzione  cioè 
di  fare  la  cosa  richiesta  o  di  presentare  una  precisa 
ragione  di  rifiuto  in  un  determinato  giorno,  e  successi- 
vamente in  forma  perentoria. 

Il  ivrit  of  certiorari  era  un  ordine  diretto  da  una  delle 
Corti  superiori  di  giustizia  (per  lo  più  dal  King's  Bench) 
ad  una  magistratura  inferiore  per  avocare  a  se  stessa 
(nei  casi,  in  cui  tale  straordinario  rimedio  non  fosse 
vietato  dalla  legge,)  la  cognizione  di  un  atto  o  proce- 
dimento. Siffatto  potere  delle  Corti  superiori  derivava 
da  ciò,  che  tutte  le  magistrature  inferiori  funzionavano 
per  delegazione  della  Corona  e  che  questa,  come  mandante, 
conservava  il  diritto  di  sottrarre  loro  gli  affari  per  farli 
esaminare  dai  propri  giudici  ordinari.  Nei  riguardi  del 
governo  locale,  il  tvrit  of  certiorari  serviva  a  far  sì  che 
la  Corte  superiore,  la  quale  lo  aveva  emanato,  esami- 
nasse se  un  determinato  atto  fosse  conforme  alla  legge 
vigente,  se  questa  fosse  stata  rettamente  interpretata 
rispetto  a  quell'atto,  se  il  funzionario  che  l'avea  com- 
piuto fosse  competente,  e  che,  ove  ciò  non  fosse,  quella 
Corte  provvedesse  direttamente  per  l'applicazione  della 
legge  al  caso  concreto.  Conviene  però  tener  presente 
che  (come  fu  altrove  accennato)  la  legislazione,  special- 
mente dopo  la  Ristorazione,  andò  togliendo  il  rimedio 
del  icrit  of  certiorari  in  un  sempre  maggior  numero  di 
casi,  nei  quali  però  era  generalmente  ammesso  l'appello 
alle  quarter  sessions. 

Con  un  urit  of  prohibition  una  Corte  superiore  (ordi- 
nariamente il  King's  Bench)  poteva  ingiungere  a  qual- 
siasi magistratura  inferiore  di  non  proseguire  la  trat- 
tazione di  un  determinato  affare,  che  eccedesse  i  limiti 
della   sua    giurisdizione.    Questo   rescritto,    avente    per 
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Oggetto  di  impedire  lo  sconfinare  delle  competenze,  poteva 
pertanto  essere  indirizzato  anche  ai  giudici  di  pace,  ma 
rispetto  ad  essi  avea,  in  pratica,  scarsissima  applicazione. 

Il  ìcrit  of  quo  icarranto,  che  nella  sua  forma  originaria 
era  andato  cadendo  in  disuso  ed  aveva  assunto  quella 
più  semplice  della  cosidetta  information  in  the  nature  of 
quo  inirranto,  dava  modo  di  esigere  da  coloro,  che  aves- 
sero usurpato  o  pretendessero  un  ufficio^  un  privilegio, 
una  franchigia,  la  prova  del  loro  diritto,  e  quindi  di 
decidere  se  non  lo  avessero  o  se  lo  avessero  perduto. 
Questo  rescritto  trovava  speciale  applicazione  rispetto 
alle  corporazioni  municipali  ed  ai  loro  funzionari:  al 
quale  ultimo  riguardo  parecchi  Statuti  (32  Geo.  Ili  e.  58; 
7  Will.  IV  &  1  Vict.  e.  78;  6  &  7  Vict.  e.  89,  ecc.)  tro- 
varono necessario  di  limitare  il  tempo  durante  il  quale 
si  potesse  con  tal  mezzo  straordinario  impugnare  il  titolo 
di  chi  occupasse  Tufficio  di  major,  alderman,  councillor  od 
esercitasse  i  diritti  di  freeman  o  di  hurgess. 

Infine,  basti  richiamare  quanto  s'è  già  detto  circa  il 
writ  of  ìiaheas  corpus,  perchè  si  abbia  presente  come  con 
questo  mezzo,  che  poteva  essere  invocato  da  chiunque 
0  per  conto  di  chiunque  fosse  arbitrariamente  detenuto, 
fosse  assicurato  il  rimedio  contro  le  offese  della  libertà 
personale ,  che  venissero  compiute  dai  funzionari  del 
governo  locale. 


§28. 


Il  regio  proclama,  dato  a  Faversham  nel  17  Ottobre  consoiida- 
1688,  un  atto  di  resipiscenza  compiuto   da   Giacomo  II     seUctbo- 
troppo  tardi  perchè  potesse  giovare  alla  sua  causa  ormai     rammim- 
irremissibilmente  perduta,  aveva  stabilito  che  i  borghi,  i     dei  borghi. 
quali  avessero  rinunciato  alle  loro  Carte  o  le  avessero 

Bebtolini.  12 
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avute  giudiziariamente  cassate,  quando  (come  era  in  molti 
casi)  la  rinuncia  o  la  sentenza  non  fosse  ancora  stata 
formalmente  registrata,  e  nonostante  che  nuove  Carte 
fossero  state  emanate,  potessero  tornare  a  regolarsi  colle 
antiche.  Le  regie  Corti  diedero  pieno  effetto  a  quel  pro- 
clama, e  quindi  una  gran  parte  dei  borghi  profittarono 
delle  sue  concilianti  disposizioni.  Ma  siffatta  reintegra- 
zione delle  costituzioni  municipali  non  faceva  se  non 
rimettere  in  funzione  i  seled  bodies  quali  erano  prima 
delle  recenti  innovazioni;  ed  anzi,  durante  il  regno  di 
Guglielmo  IH,  non  solo  aborti  ogni  tentativo  di  ripri- 
stinare nel  governo  dei  borghi  una  larga  partecipazione 
della  cittadinanza,  ma  —  assai  contribuendovi  le  decisioni 
della  Camera  dei  Comuni  sulle  elezioni  contestate  dei 
suoi  membri,  generalmente  favorevoli  all'assorbimento 
di  potere  compiuto  dai  select  bodies,  —  si  fece  il  possibile 
per  consolidare  le  loro  usurpazioni,  per  estendere  le  fun- 
zioni dei  common  councils,  e  crebbe  piìi  che  mai  l'abuso 
di  nominare  a  far  parte  della  corporazione  persone  non 
residenti,  mentre  ne  era  esclusa  la  generalità  degli  abi- 
tanti. La  ragione  essenziale,  per  cui  la  trasformazione 
in  senso  oligarchico,  avvenuta  nella  grande  maggioranza 
delle  costituzioni  municipali,  si  trovò  ad  avere  ogni  giorno 
pili  aperta  conferma  e  fu  ardentemente  sostenuta  dagli 
stessi  Whigs,  non  deve  evidentemente  ricercarsi  tanto  nel- 
l'intento di  escludere  la  maggioranza  degli  abitanti  dal- 
l'esercizio delle  attribuzioni  (per  lo  più  scarse  e  poco 
importanti)  spettanti  alle  corporazioni  municipali  rispetto 
al  governo  locale,  quanto  nell'interesse  rilevantissimo 
della  rappresentanza  parlamentare  dei  borghi.  Come 
v'erano  parecchie  decine  di  borghi,  i  quali  non  aveano 
costituzione  municipale  e  cionondimeno  nominavano  uno 
o  piìi  membri  della  Camera  dei  Comuni,  così  v'erano, 
(sebbene  in  minor  numero)  dei  corporate  boroughs  senza 
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franchigia  elettorale:  ma  la  grande  maggioranza  dei  cor-  . 
parate  horougìis  (piìi  che  duecento)  inviavano  dei  rappre- 
sentanti al  Parlamento.  Ora  l'esercizio  più  o  meno  diretto 
ovvero  l'influenza  preponderante  sull'esercizio  di  tale  pre- 
rogativa, in  molti  borghi  posseduta  dalla  Corona,  in  molti 
da  grandi  famiglie  dell'aristocrazia,  in  altri  da  una  classe 
ristretta  di  cittadini  (a  non  dire  dell'immediato  profitto 
materiale  che  specie  a  quest'ultima  non  di  rado  derivava 
dal  mercato  dei  seggi  parlamentari)  costituivano,  come 
ognuno  intende,  una  forza  politica  di  primo  ordine,  che 
quanti  la  possedevano,  ed  in  generale  la  classe  allora 
governante,  erano  tratti  a  strenuamente  salvaguardare 
e  difendere.  E  ciò,  più  d'ogni  altra  causa,  contribuì  a 
far  che  per  sì  lungo  tempo  la  vita  amministrativa  dei 
borghi  rimanesse  priva  delle  più  elementari  condizioni 
di  uno  sviluppo  razionale  e  regolare, 

A  ben  afferrare  la  fisonomia  delle  corporazioni  municipali  Limitata 
inglesi  prima  della  riforma  del  1835,  conviene  tener  pre-     zaTnr 
sente  che  a  loro  riguardo  si  verificava  ciò  che,  del  resto,     nfrann^cu 
costituì  sempre   uno    dei    tratti   distintivi  della  legisla-     ^*'' 
zione  amministrativa  inglese,  vale  a  dire  che  da  nessun 
ordinamento  esse  derivavano  una  competenza  di  carattere 
generico,  indeterminato:  non  dalla  common  law  in  quanto 
vi  si  erano  affermate   le   fasi    del  primo  sviluppo  della 
vita  dei  borghi,  non    dalle   Carte   che  aveano  fatta  nei 
singoli  borghi  una  applicazione  concreta  delle  franchigie 
municipali,  non  dalle  leggi  che  s'erano  occupate  dei  borghi 
collettivamente  o  singolarmente.  Dalla  Carta  regia  ema- 
navano sia  la  legale  esistenza  della  costituzione  muni- 
cipale del  borgo,  sia  la  sua  competenza  ed  i  suoi  poteri, 
che  dalla  consuetudine  e  dalla  giurisprudenza  erano  stati 
chiariti,  illustrati  e  talvolta  interpretati  con  qualche  lar- 
ghezza, ma  che  erano  pur  sempre  competenza  e  poteri  non 
indefiniti,  ossia  non  spettanti  a  priori  alla  corporazione 
municipale  perchè  tale. 
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Attribuzione  Era  pertanto  necessario  che,  quando  per  il  progresso 
sèrvi^ram-  della  civiltà  e  per  l'aumento  della  popolazione  si  an- 
vi'aspecià"  darono  manifestando  nuovi'  bisogni  (come  rispetto  al- 
s'ioni™"'^'  l'edilizia,  alla  pavimentazione  ed  illuminazione  delle  vie, 
alla  fornitura  dell'acqua,  alla  fognatura,  all'igiene  pub- 
blica, sovratutto  ad  una  speciale  organizzazione  del  servizio 
di  polizia  (diversa  da  quella  tradizionale  e  comune),  si  fa- 
cessero nuovi  ordinamenti  per  procurarvi  soddisfazione,  in 
quanto  che  ciò  richiedeva  di  imporre  nuove  gravezze  ai 
contribuenti,  di  imporre  agli  abitanti  nuove  obbligazioni 
0  nuove  limitazioni  della  loro  libertà  d'azione,  di  ap- 
prendere e  manomettere  proprietà  private,  che  il  pro- 
prietario rifiutasse  o  non  avesse  facoltà  di  alienare.  Ora, 
questi  poteri  non  potevano  evidentemente,  in  un  tempo 
di  così  rilevante  sviluppo  del  diritto  pubblico  costitu- 
zionale, essere  concessi  da  una  semplice  Carta  regia: 
occorreva  l'autorità  della  legge.  E  pertanto  una  serie 
lunghissima  di  leggi  speciali,  iniziata  già  parecchio  tempo 
prima  della  Rivoluzione  del  1688,  venne  a  determinare 
ed  a  concedere  borgo  per  borgo  i  nuovi  poteri  e  la  nuova 
competenza.  Ma,  mentre  sarebbe  stato  naturale  che  le 
nuove  attribuzioni,  aventi  spiccatissimo  carattere  ammi- 
nistrativo locale,  fossero  affidate  alle  corporazioni  mu- 
nicipali, ciò  —  sovratutto  per  la  sfiducia  nell'attitudine 
ad  adempierle  dei  select  bodies,  sfiducia  giustificata  dal 
modo  ben  poco  soddisfacente  con  cui  funzionavano,  — 
non  avvenne  se  non  raramente.  Per  lo  più,  come  per 
regola  generale  l'amministrazione  dei  poveri  e  delle  strade 
era  anche  nei  borghi  in  mano  delle  parrocchie,  così  quelle 
nuove  attribuzioni  furono  deferite  ad  appositi  commissari 
(comniissio)iers,  trustees),  dei  quali  facevano  spesso  parte, 
ex  officio,  alcuni  degli  ufficiali  della  corporazione  muni- 
cipale (e  fra  essi  il  mai/or),  ma  che  erano  in  sostanza 
delle  autorità  da  quella  separate  ed    indipendenti.  E  si 
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aggiunga  che  molte  volte  (particolarmente  nelle  grandi 
città)  gli  Atti,  che  concedevano  i  poteri  occorrenti  per 
gli  oggetti  sopraindicati,  anziché  attribuirli  ad  una  sola 
commissione,  li  affidavano,  secondo  1'  oggetto,  a  due  o 
più  distinte  commissioni.  Il  sistema  di  istituire  speciali 
commissioni  per  l'adempimento  di  nuovi  compiti  del- 
l'amministrazione urbana,  unito  all'ordinamento,  quasi 
sempre  indipendente  dalle  corporazioni  municipali,  dei 
servizi  dei  poveri  e  delle  strade,  avea  per  effetto  di 
lasciare  a  quelle  corporazioni  attribuzioni  assai  scarse. 
E  pertanto,  mentre  nominalmente  ad  esse  spettava  il 
governo  delle  città,  in  pratica  i  più  effettivi  doveri,  le 
più  gravi  responsabilità  erano  loro  sottratte,  ed  il  loro 
compito  si  riduceva  per  lo  più  alla  gestione  patrimo- 
niale ed  all'amministrazione  della  polizia  là  dove  anche 
questa  non  era  stata  affidata  da  un  Atto  locale,  con 
poteri  e  modalità  speciali,  ad  appositi  commissari. 

Nonostante  che  prima  della  riforma  municipale  del  1835  i  nnovi  ser- 

i  '■  .TIZI  erano 

il  Parlamento  avesse  votato  più  che  700  leggi  speciali  majeadem- 
(11  sotto  Guglielmo  III,  10  sotto  Anna,  15  sotto  Giorgio  I, 
46  sotto  Giorgio  II,  circa  400  sotto  Giorgio  III,  ecc.), 
per  istituire  ed  ordinare  determinati  servizi  nei  vari  borghi 
ed  in  altre  località  popolose  e  che  quegli  Atti  scen- 
dessero a  disciplinarli  fin  nelle  più  minute  particolarità, 
non  era,  in  generale,  affatto  soddisfacente  il  modo  con 
cui,  anche  nei  primi  decenni  del  secolo  presente^  quei 
servizi  erano  adempiuti.  Sovratutto  l'amministrazione 
della  polizia,  anche  là  dove  era  affidata  a  speciali  row- 
missioners,  era  assai  deficiente  e,  specialmente  dove  l'au- 
mento della  popolazione  e  la  diffusione  dell'uso,  delle 
bevande  alcooliche  accrescevano  il  numero  dei  malviventi 
e  l'eccitamento  al  malfare,  era  assolutamente  impotente 
a  mantenere  la  tranquillità  pubblica  ed  a  proteggere  la 
vita  e  gli  averi  dei  cittadini.  In  un  gran  numero  di  ì)orghi 
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gli  Atti,  che  aveano  concesso  poteri  a  speciali  commis- 
sioners  per  la  polizia,  per  l'illuminazione  pubblica  o  per 
altri  servizi,  rimanevano  lettera  morta  e  non  aveano 
alcuna  esecuzione.  In  molti  altri  luoghi  era  grande  la 
•  confusione  di  poteri  tra  la  corporazione  municipale  ed 
i  commissioners:  gelosie  e  conflitti  paralizzavano  la  ri- 
spettiva azione.  In  gran  numero  poi  degli  ordinamenti 
istituiti  dagli  Atti  locali  prevaleva  un  indirizzo  analogo 
a  quello,  che  avea  condotto  alla  costituzione  dei  select 
hodies,  la  esclusione  cioè  della  massima  parte  della  cit- 
tadinanza da  ogni  partecipazione  attiva  nell'amministra- 
zione dei  nuovi  servizi,  così  come  era  esclusa  da  quella 
propria  della  corporazione  municipale.  Il  che  tornava 
tanto  meno  conforme  ai  principi  dell'antico  diritto  pub- 
blico inglese  in  quanto  che  d'ordinario  i  commissioners,  per 
poter  sostenere  le  spese  dei  servizi  ad  essi  affidati,  aveano 
il  potere  di  decretare  una  o  piìi  imposte  locali. 
Speciali  im-  Quosto  imposte  sì  riscuotovano,  in  pratica,  come  un 
'  annesso  della  poor  rate  e  la  decisione  delle  controversie 
e  dei  reclami  spettava  ai  giudici  di  pace.  Però,  d'ordi- 
nario, l'ordinamento  delle  rates  autorizzate  da  Atti*  locali 
differiva  da  quello  della  poor  rate,  oltre  che  in  alcune 
particolari  modalità  (assai  variamente  determinate  se- 
condo i  luoghi),  anche  per  un  criterio  d'ordine  generale, 
che  era  inapplicabile  alla  poor  rate.  Si  teneva  cioè  conto 
dell'essere  il  beneficio  delle  spese  fatte  per  un  determi- 
nato servizio  risentito  o  no,  risentito  in  una  proporzione 
maggiore  o  minore  dalle  varie  proprietà  e  si  stabilivano 
pertanto  nei  singoli  borghi  speciali  circoscrizioni  (special 
areas)  nei  riguardi  delle  singole  rates  :  per  es.  una  parte 
della  città  non  ancora  illuminata  andava  esente  dall'im- 
po.sta  per  l'illuminazione  (liyhting-rate)  ;  l'aliquota  del- 
l'imposta per  la  manutenzione  delle  vie  (street-rate)  era 
meno  elevata  per  le  case  situate  sopra  corti  interne,  che 
per  quelle  prospicienti  una  strada,  ecc.,  ecc. 
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§29. 
Rimane  ora   da   esaminare  più   da  vicino  quale  fosse  La  contitu- 

],  .  .  j    n  •       •  •    •       !•  •  zione  del- 

1  organizzazione  delle  corporazioni  municipali  propria-  le  corpora- 
mente  dette.  Le  Carte  concesse  in  scarso  numero  dopo  nìcIpaiT" 
.  la  Rivoluzione  del  1688,  che  in  pochi  casi  crearono 
delle  nuove  corporazioni  e  generalmente  modificavano 
vecchie  Carte,  non  introdussero  nella  costituzione  dei 
borghi  alcun  nuovo  principio,  alcun  radicale  migliora- 
mento in  armonia  col  progresso  della  civiltà,  ma  erano 
modellate  sugli  schemi  dell'  epoca  antecedente.  I  tratti 
fondamentali  della  organizzazione  municipale  nel  periodo, 
di  cui  si  tratta,  si  possono  riassumere  colla  scorta 
della  celebre  relazione  della  Commissione  d'inchiesta, 
che  preparò  la  via  alla  grande  riforma  del  1835  (First 
Report  of  Commissioners  appointed  to  inquire  into  Mu- 
iiicipal  Corporations  of  England  and  Wales,  1835).  La 
disparità  delle  Carte,  le  usurpazioni,  la  varietà  delle 
consuetudini  aveano  prodotto  un  sistema  municipale  ano- 
malo, complicato,  poco  meno  che  inintelligibile  ;  e  per- 
tanto la  Commissione  succitata  dichiarò  essere  impossibile 
farne  una  descrizione  sommaria,  di  cui  gli  stessi  tratti 
fondamentali  avessero  da  riscontrarsi  nella  costituzione 
d'ogni  singolo  borgo. 

Giova  anzitutto  tener  presente  che  un  certo  numero 
di  città  (di  cui  parecchie  importanti)  non  aveano  alcuna 
organizzazione  municipale:  altre  invece  (14  in  Inghilterra 
e  2  nel  Paese  di  Galles)  erano  addirittura  counties  cor- 
porate 0  counties  of  themselves,  ossia  in  aggiunta  alla  co- 
stituzione municipale  aveano  (come  fu  già  accennato)  i 
poteri  e  le  attribuzioni  di  una  contea,  formavano  da  sole 
una  contea.  L'importanza  di  molti  corporate  borouyJis  era 
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aumentata  dalla  concessione  di  una  separata  Commissione 
di  pace,  e  parecchi  aveano  anche  l'esercizio  di  una  spe- 
ciale giurisdizione  civile. 
I  freemeti.  La  costituzionc  di  corporcite  borotigh  si  basava  sopra 
due  elementi  :  una  classe  di  cittadini  (freemen)  formanti 
parte  della  corporazione  ed  una  autorità  che  nella  loro 
rappresentanza  avea  il  governo  locale  della  città  (go- 
verning  body).  Ora,  soltanto  poche  tra  le  Carte  di  incor- 
porazione stabilivano  in  modo  esplicito  che  la  qualità  di 
freeman  fosse  posseduta  da  un  numero  ristretto  di  per- 
sone. All'incontro  moltissime  Carte  non  contenevano  una 
attribuzione  restrittiva  della  cittadinanza  :  ma  già  ante- 
cedentemente alla  concessione  della  Carta  di  formale 
incorporazione,  nel  periodo  cioè  in  cui  il  borgo  godeva 
per  regia  concessione  di  franchigie  municipali  senza  essere 
ancora  una  corporazione,  era  avvenuto  su  assai  larga 
scala  (come  fu  a  suo  luogo  notato),  che  le  tendenze  esclu- 
si viste  della  classe  più  elevata  degli  abitanti  ovvero 
delle  gilde  od  associazioni  commerciali,  favorite  dalla 
indifferenza  della  massa  e  senza  incontrare  in  fatto  alcuna 
seria  opposizione,  fossero  poco  a  poco  riuscite  a  concen- 
trare in  mano  di  pochi  ogni  esercizio  dell'attività  mu- 
nicipale. Ed  il  silenzio  serbato  dalle  Carte  d'incorpora- 
zione venute  poi,  relativamente  al  diritto  della  generalità 
degli  abitanti  di  formar  parte  del  corporate  body,  avea 
permesso  che  quello  stato  di  cose  continuasse  a  sussi- 
stere ed  anzi  si  consolidasse  sempre  più  coli'  uso.  Le 
Carte,  infine,  di  altre  città  aveano  esplicitamente  incor- 
porato la  massa  degli  abitanti  o  degli  householders,  ma 
anche  in  molti  di  quei  borghi  tale  prescrizione  della  Carta 
era  caduta  in  oblio,  non  avea  in  pratica  alcuna  appli- 
cazione, ed  alla  massa  si  era  per  lunga  consuetudine 
sostituito  un  seled  body.  —  Dove,  per  l'uso  stabilitosene 
in  via  di  fatto  o  per  espressa  determinazione  della  Carta, 
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soltanto  un  ristretto  numero  di  persone  formavano  parte 
della  corporazione,  la  cittadinanza  (freedom,  citizenship) 
si  acquistava,  anche  indipendentemente  dalla  residenza, 
per  nomina  o  concessione  o  vendita  fattane  dal  (joverning 
body.  Dove  per  disposizione  della  Carta,  mantenuta  effet- 
tivamente in  vigore,  il  numero  dei  freemen  era  illimitato. 
se  ne  acquistava  la  qualità  per  nascita,  per  matrimonio, 
per  rapporti  di  servizio,  ecc.  In  un  gran  numero  di  borghi 
si  richiedeva  come  titolo  complementare  per  l'acquisto 
della  cittadinanza  quello  di  esser  membro  di  determinate 
gtiilds  0  compagnie  commerciali,  che  erano  variamente 
connesse  colle  corporazioni   municipali. 

Le  funzioni  dei  freemen  avrebbero  dovuto  principal- 
mente consistere,  e  in  vari  luoghi  consistevano,  nella 
elezione  dei  membri  della  Camera  dei  Comuni,  se  il  borgo 
avea  rappresentanza  parlamentare,  e  del  governing  body: 
ma,  nella  maggior  parte  dei  casi,  queste  nomine  erano 
fatte  soltanto  da  alcune  determinate  persone  ovvero  — 
come  assai  di  frequente  avveniva  pei  membri  del  gover- 
ning body  —  col  sistema  della  cooptazione. 

Il  governing  body  era  generalmente  costituito  dal  capo  ii  govemmg 
della  corporazione  (niayor,  portreeve,  bailiff,  stetvard,  ecc.) 
e  da  un  common  council,  da  lui  presieduto  e  composto 
di  common  councilmen  e  di  aldermen,  i  quali  ultimi  ave- 
vano in  confronto  dei  primi  una  più  larga  attribuzione 
di  poteri  municipali.  Spesso  le  Carte  dichiaravano  membro 
del  common  council  anche  il  recorder,  quello  speciale 
funzionario  giurisperito,  di  cui  si  è  fatto  cenno  altrove. 

Ordinariamente  il  maijor  era,  di  anno  in  anno,  eletto 
dal  common  council  ovvero  dagli  aldermen  :  anche  dove 
lo  eleggevano  i  freemen,  essi  però  doveano,  per  lo  più, 
sceglierlo  tra  i  councilmen  o  tra  gli  aldermen  o  tra  per- 
sone designate  dal  common  council.  I  councilmen  veni- 
vano nominati  a  vita,  generalmente  dal  common  council 
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0  dai  soli  aldermen  :  sovente  la  resideDza  non  era  una 
condizione  necessaria  di  eleggibilità.  Gli  aldermen  dura- 
vano in  carica  a  vita  e  nella  massima  parte  dei  borghi 
riempivano  le  vacanze,  che  si  producevano  nel  loro  seno, 
con  scelte  fatte  tra  i  councilmen:  in  alcuni  luoghi  invece 
erano  aldermen  tutti  quelli  che  aveano  coperto  l'ufficio 
di  mayor.  —  Il  mayor  era  il  principale  magistrato  ed 
ufficiale  esecutivo  del  borgo;  salvo  che  nelle  città  coun- 
ties  of  themselves  (dove  al  pari  che  nelle  contee'  tale 
incombenza  spettava  allo  sceriffo),  presiedeva  le  ele- 
zioni dei  membri  del  Parlamento  ;  presiedeva  la  Corte 
delle  quarter  sessions  nei  borghi  aventi  una  separata 
Commissione  di  pace;  era  giudice  (ove  esisteva)  della 
Corte  giudiziaria  civile  (court  of  record);  nominava  gli 
impiegati  municipali  inferiori;  aveva  uno  stipendio,  che 
però  non  sempre  lo  indennizzava  delle  spese  di  ospita- 
lità verso  grandi  personaggi,  che  visitassero  la  città,  e 
verso  gli  altri  membri  della  corporazione. 
I  funzionari.  Oltre  il  maijor .  vi  erano  altri  importanti  corporate  of- 
ficerà. Tra  questi  avea  però  carattere  onorario  l'high 
steicard,  generalmente  un  membro  dell'aristocrazia,  di 
raro  residente  nel  borgo,  che  veniva  eletto  dal  common 
council  quale  patrono  della  città  nella  Metropoli  e  presso 
la  Corona.  Il  recorder,  generalmente  eletto  dal  common 
council  0  dagli  aldermen,  ma  la  cui  nomina  dovea  in 
alcuni  luoghi  esser  approvata  dalla  Corona  e  che  du- 
rava in  carica  per  un  tempo  indefinito  "  finche  si  con- 
ducesse bene  (during  good  hehaviour) ,  „  era  il  principale 
consigliere  legale  della  corporazione  ;  presiedeva  la  court 
of  record,  e  d'ordinario  era  anche  uno  dei  giudici  di 
pace;  dovea  essere,  per  regola  generale,  un  giure- 
consulto, veniva  retribuito  e  di  solito  non  avea  obbligo 
di  residenza.  Talora  il  patrono  del  borgo  era  anche  re- 
corder :  in  tal  caso  egli  non  ne  esercitava  effettivamente 


CORPORAZIONI    MUNICIPALI  187 

le  funzioni,  ma  delegava  ad  adempierle  altri,  ordinaria- 
mente il  toicn  clerk.  Quest'ultimo,  pure  nominato  durimj 
(jood  behaviour,  quasi  sempre  dal  common  counml  (tal- 
volta nel  suo  stesso  seno),  era  generalmente  un  procu- 
ratore legale  (attorneìj),  che  ne  adempiva  le  mansioni 
nell'interesse  della  corporazione  ;  e,  oltre  ad  essere  il  suo 
segretario  o  cancelliere,  egli  fungeva  anche  da  clerk  of 
the  peace  e  da  clerk  of  the  court  of  record.  Il  suo  sti- 
pendio non  era  molto  elevato,  ma  d'ordinario  le  com- 
petenze professionali,  a  cui  avea  diritto,  rappresenta- 
vano un  forte  provento.  Tra  gli  altri  ufficiali  basta  qui 
ricordare  il  chamherlain  o  treasurer  (tesoriere).  Nel  mag- 
gior numero  dei  borghi,  l'accettazione  degli  uffici  era 
obbligatoria  sotto  pena  di  multa,  ma  erano  tanto  ambiti 
che  in  pratica  non  occorreva  ricorrere  a  mezzi  coercitivi. . 

Le  Carte  attribuivano,  d'ordinario,  alle  corporazioni  competenza 
municipali  il  potere  di  fare  statuti  o  regolamenti  (bye-  delia  cor- 
laws)  per  il  buon  governo  della  città  e  di  assicurarne 
l'osservanza  colle  multe  e  col  carcere.  Come  si  è  detto, 
formava  ordinariamente  parte  della  loro  competenza 
l'amministrazione  della  polizia,  il  cui  servizio  era,  per 
lo  più,  fatto  non  da  ufficiali  ed  agenti  salariati,  ma  dai 
constablea  parrocchiali.  I  borghi,  in  cui  si  esercitava  la 
giustizia  penale,  doveano  sostenerne  le  spese  e  provve- 
dere per  le  carceri.  Spesso  alle  corporazioni  municipali 
era  deferita  l'amministrazione  di  istituzioni  elemosiniere 
e  di  beneficenza,  spesso  il  patronato  sopra  pie  fondazioni 
religiose  e  laiche  (benefici,  ospitali,  scuole,  ecc.).  Le  cor- 
porazioni municipali  aveano  poi  la  gestione  delle  loro 
proprietà  e,  oltre  ai  redditi  non  di  rado  notevoli  de- 
rivanti da  terreni,  da  decime,  ecc.,  ne  amministravano 
0  ne  godevano  altri  costituiti,  con  grandissima  varietà 
da  luogo  a  luogo,  sia  da  diritti  percepiti  relativamente 
alle  fiere  ed  ai  mercati,  sia  da  dazi  imposti  sulla  intro- 
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duzione  o  sulla  uscita  di  date  merci,  sia  da  diritti  por- 
tuali 0  di  ancoraggio,  sia  dai  pagamenti  fatti  per  otte- 
nere l'ammissione  alla  cittadinanza  od  il  conferimento 
di  uffici,  sia  da  alcuna  delle  imposte  originariamente 
stabilite  in  un  gran  numero  di  borghi  per  determina- 
zione dei  contribuenti,  la  quale  —  talvolta  col  ricono- 
scimento delle  Carte  —  fosse  sopravvissuta  all'  assor- 
bimento generale  delle  imposte  consuetudinarie  nelle 
statutorij  rates  o  che  col  lungo  uso  il  governing  body  si 
fosse  arrogata  l'autorità  di  continuare  a  riscuotere.  Questi 
svariati  cespiti  di  entrata  sopperivano  in  molte  città  a 
tutte  le  spese  della  corporazione,  in  molte  altre  non 
bastavano;  ed  allora  gli  abitanti  doveano  pagare  la  ho- 
rough  rate,  una  imposta  pei  servizi  di  giustizia  e  di  po- 
lizia avente  natura  affine  alla  county  rate.  In  altre  città 
ancora  la  deficienza  delle  entrate  veniva  sostenuta  dal 
patrono  del  borgo  o  dai  suoi  rappresentanti  al  Parla- 
mento. 

Le  varie  attribuzioni,  i  vari  poteri  delle  corporazioni 
municipali  (fra  cui  spesso  era  compresa  anche  la  nomina 
dei  freemen  ed  a  cui  altri  di  natura  affatto  speciale  erano 
talvolta  aggiunti  dalle  singole  Carte)  venivano  d'ordi- 
nario esercitati,  senza  alcuna  partecipazione  dei  freemeiì. 
dal  common  council:  e  lo  stesso  avveniva  in  un  gran 
numero  di  borghi  anche  per  la  elezione  dei  membri  della 
Camera  dei  Comuni.  Non  di  rado  una  parte  maggiore 
o  minore  dei  poteri  delle  corporazioni  municipali  era 
esercitata  dai  soli  aldermen,  ed  in  alcuni  borghi  dal  solo 
mayor. 

Franchigie         Como  fu  altrovc  awcrtito,  la  funzione  del  borgo  in- 
giudiziarie. 11  >        T  1  !•  1    1 

glese  nell  ordmamento  generale  governativo  del  paese 
non  era,  fin  dal  Medioevo,  costituita  solamente  da  at- 
tribuzioni e  poteri  di  carattere  politico  ed  amministra- 
tivo. Già  dall'origine   avea,    d'ordinario,  formato    parte 
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essenziale  delle  franchigie  municipali  la  concessione  al 
borgo  d'una  speciale  court-leet  con  competenza  pei  reati 
meno  gravi  :  in  alcuni  casi,  la  concessione  era  giunta 
a  comprendere  nella  giurisdizione  separata  del  borgo 
anche  reati  gravi,  persino  crimini  punibili  colla  pena 
capitale.  Vero  è  che,  in  progresso  di  tempo,  la  compe- 
tenza delle  courts-leet  municipali  fu  per  la  maggior  parte 
assorbita  dalla  competenza  delle  Commissioni  di  pace 
delle  contee  :  ma  poco  a  poco  una  gran  parte  dei 
borghi  ottennero  una  speciale  Commissione  di  pace, 
avente  generalmente  una  giurisdizione  esclusiva  di  quella 
dei  county  magistrates,  i  quali,  del  resto,  anche  nei  casi 
in  cui  aveano  serbata  una  giurisdizione  concorrente  con 
quella  della  Commissione  di  pace  del  borgo,  la  esercita- 
vano ben  raramente.  Capo  dei  giudici  di  pace  municipali 
era  il  mai/or:  su  lui  ricadeva  il  peso  maggiore  delle  loro 
incombenze.  Assai  di  frequente  il  common  council  nomi- 
nava, scegliendoli  nel  suo  seno,  i  giudici  di  pace  :  in 
molti  borghi,  tutti  gli  aldermen  erano  ex  officio  giudici 
di  pace.  La  maggioranza  dei  borghi  avea  poi  nella  court 
of  record  una  corte  locale  di  giurisdizione  civile,  con 
competenza  varia  da  luogo  a  luogo  circa  le  azioni  e  l'im- 
porto, su  cui  poteva  decidere,  ma  per  alcuni  lati  ana- 
loga a  quella  delle  superior  Courts  of  common  law.  Quanto 
infine  ai  borghi,  a  cui  era  stata  concessa  una  speciale 
estesa  giurisdizione  criminale,  questa  era  esercitata  in 
alcuni  luoghi  da  apposite  corti  dette  courts  of  gaol  de- 
livery, e  per  lo  più  da  general  o  quarter  sessions  dei  ma- 
gistrati di  pace  del  borgo,  nelle  quali  era  però  neces- 
sario l'intervento,  ordinariamente,  del  recorder,  talvolta 
del  magar  o  di  entrambi  :  nella  maggior  parte  dei  casi 
tutti  i  procedimenti  si  svolgevano   davanti   al   solo  re- 

j  Vizi  ed  abusi 

corder.  aeirordi- 

La  succitata  Relazione  del  1835  riscontrava  il  difetto    mnnrclpaie. 
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capitale  delle  costituzioni  municipali  in  ciò,  che  i  corpo- 
rate -bodies  aveano  una  esistenza  così  indipendente  e  se- 
parata da  quella  della  comunità  che  "  ogni  identità  fra 
la  corporazione  e  gli  abitanti  era  venuta  meno.  „  Questo 
difetto  si  verificava  in  massimo  grado  quando  i  privi- 
legi della  cittadinanza  erano  goduti  da  un  numero  ri- 
strettissimo di  persone  od  erano  conferiti  anche  a  non- 
residents,  mentre  ne  era  esclusa  la  massa  degli  abitanti: 
per  es.,  al  tempo  dell'inchiesta,  a  Portsmouth  gli  abi- 
tanti erano  46,282,  i  freemen  102  ;  a  Wigan  quelli  20,774, 
questi  166  ;  a  Plymouth,  che  (con  Devonport)  aveva 
75  mila  abitanti,  i  freemen  erano  437,  di  cui  145  non 
residenti.  Ma  anche  in  parecchi  di  quei  borghi,  dove  il 
corpo  dei  freemen  si  era  conservato  numeroso,  il  sistema 
della  cooptazione,  prevalentemente  usato  per  riempire 
le  vacanze  nelle  file  dei  membri  del  common  council,  e 
la  durata  a  vita  della  loro  carica  aveano  per  effetto  di 
escludere  i  freemen  da  ogni  partecipazione  alla  vita  co- 
munale, -all'infuori  di  vantaggi  economici,  come  il  diritto 
di  godere,  in  natura,  di  beni  della  corporazione,  di  ap- 
profittare di  fondazioni  di  beneficenza,  ecc. 

In  generale,  il  privilegio  di  eleggere  uno  o  più  membri 
del  Parlamento  avea  finito  per  essere  considerato  come 
l'oggetto  principale  della  istituzione  della  corporazione; 
e  tutto,  dalla  gestione  patrimoniale  all'ammissione  di 
freemen  residenti  o  non  residenti,  dall'amministrazione 
delle  fondazioni  di  carità  alla  scelta  dei  magistrati,  dei 
corporate  officers,  degli  impiegati  ed  agenti  subalterni, 
tutto  a  quell'oggetto  si  subordinava  e  si  sacrificava  nel- 
l'intento di  mantenere  la  prevalenza  politica  di  un  par- 
tito, l'influenza  politica  di  una  famiglia.  Per  tal  modo 
le  funzioni  municipali  erano  pervertite  nel  loro  esercizio 
da  fini  ed  interessi  politici.  Questi  inquinavano  anche 
l'amministrazione  della  giustizia  penale,  affidata  a  ma- 


COKPOKAZIONI    MUNICII'Ar.I  191 

gistrati  che  —  non  essendo  scelti  in  una  classe  cosi 
elevata  come  la  (/entri/  delle  contee  —  non  soltanto 
erano  generalmente  impari  per  capacità  all'ufficio  e  poco 
volonterosi  nell'adempierlo,  ma  si  lasciavano  spesso  gui- 
dare dallo  spirito  di  parte,  così  da  essere  "  fortemente 
sospettati  e  da  non  inspirare  rispetto.  „  Ad  uguali  la- 
menti davano  luogo  le  corti  civili  le  quali,  anche  in  causa 
della  gravità  delle  spese,  erano  ordinariamente  disertate 
per  portare  invece  le  liti  davanti  alle  Corti  supreme, 
come  la  procedura  spesso  lo  permetteva. 

D'altro  lato,  le  amministrazioni  municipali,  in  gene- 
rale, non  erano  stimolate  a  ben  fare  da  alcun  senti- 
mento di  responsabilità:  non  dal  controllo  della  pubblica 
opinione,  mentre  il  segreto  sui  loro  atti  era  serbato  ge- 
losamente, talvolta  sotto  vincolo  di  giuramento,  non  da 
sistemi  di  regolare  contabilità  e  di  sindacato.  E  causa 
di  gravi  inconvenienti  era  il  cumulo,  nelle  stesse  per- 
sone, di  poteri  e  di  attribuzioni  di  assai  diversa  natura, 
cosicché  parecchi  dei  funzionari  erano  ad  un  tempo 
membri  del  common  council,  e  particolarmente  il  toicn 
clerk  riuniva  spesso  uffici  affatto  incompatibili. 

Risultato  finale  dei  vari  vizi  e  difetti  delle  costitu- 
zioni municipali  era,  che  anche  i  pochi  servizi  ammini- 
strati dai  governing  bodies  funzionavano  generalmente 
male.  In  molti  luoghi,  le  corporazioni  non  si  valevano 
nemmeno  del  diritto  di  fare  statuti  pel  miglior  governo 
della  città.  Della  polizia  già  si  è  detto,  rilevandone  l'or- 
ganizzazione insufficiente  anche  quando  era  affidata  a 
speciali  commissioners  ;  e  qui  può  aggiungersi  che  spesso 
là,  dove  si  trovava  ancora  in  mano  della  corporazione 
municipale,  gli  inconvenienti  erano  accresciuti  dal  fatto 
che  nello  stesso  territorio  del  borgo  v'erano  circuiti 
sottratti  alla  giurisdizione  dei  magistrati  municipali  e 
che  la  corporate  authority  d'ordinario  non    si  estendeva 
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sui  suburbi.  Le  prigioni  erano  in  una  condizione  deplo- 
revole ed  "  assolutamente  inadatte  a  contenere  esseri 
umani.  „  Quanto  all'amministrazione  finanziaria,  era  in 
generale  cattiva  la  gestione  delle  proprietà  patrimo- 
niali, che  venivano  spesso  alienate  od  affittate  per  vili 
correspettivi  a  membri  del  select  body;  era  cagione  di 
grandi  lamenti  l'esazione  di  dazi  e  diritti  per  le  ves- 
sazioni, a  cui  dava  luogo,  e  per  l'ingiustizia  derivante 
da  ciò  che,  di  frequente,  i  freemen  ne  erano  esenti  in 
confronto  degli  altri  abitanti.  Le  entrate  della  corpora- 
zione erano  per  la  parte  minore  impiegate  a  scopi  di 
pubblica  utilità  :  la  maggior  parte  veniva  assorbita,  in 
vari  casi  anche  da  spese  di  corruzione  elettorale,  gene- 
ralmente da  stipendi  e  retribuzioni  per  uffici,  che  erano 
assai  spesso  vere  sinecure,  e  da  banchetti  e  festeggia- 
menti a  beneficio  dei  membri  del  common  coimcil  e  dei 
loro  amici.  Alla  dissipazione,  che  non  risparmiava  nem- 
meno le  entrate  delle  opere  pie  amministrate  dalle  cor- 
porazioni, contribuiva  l'opinione  diffusa,  che  dei  redditi 
patrimoniali  ed  in  genere  di  tutti  i  proventi  avessero 
diritto  di  godere  i  soli  membri  della  corporazione.  Lo 
sperpero  era  stato  tale  in  molti  casi,  che  le  corpora- 
zioni aveano  dovuto  contrarre  debiti  rilevanti  ;  e  parecchie 
corporazioni  aveano  una  grossa  parte  dell'entrata  assor- 
bita dagli  interessi  passivi,  alcune  erano  diventate  ad- 
dirittura insolventi. 

I  Commissari  d'inchiesta  ponevano  fine  alla  descrizione 
del  governo  municipale  con  queste  assai  gravi  parole: 
"  Anche  dove  le  istituzioni  municipali  esistono  nella  forma 
meno  imperfetta,  esse  sono  inadeguate  ai  bisogni  del  pre- 
sente stato  sociale.  Nell'attuale  loro  condizione,  anche  dove 
non  producono  mali  positivi,  esse  non  esistono,  nella  mag- 
gioranza dei  casi,  per  alcuno  scopo  di  pubblica  utilità.  Il 
pervertimento  delle  istituzioni  municipali  a  fini  politici 


LA    PARROCCHIA  193 

ha  cagionato  il  sacrificio  degli  interessi  locali  ad  in- 
tenti partigiani,  che  si  vollero  frequentemente  raggiun- 
gere attraverso  la  corruzione  e  la  demoralizzazione  dei 
corpi  elettorali.  In  conclusione,  noi  riferiamo  a  Vostra 
Maestà  che  tra  gli  abitanti  della  grande  maggioranza  delle 
città  incorporate  prevalgono  un  malcontento  generale, 
a  nostro  avviso  giustificato,  per  le  loro  istituzioni  mu- 
nicipali, —  una  sfiducia  nei  consigli  municipali  rinnovan- 
tisi  da  se  stessi,  i  cui  poteri  non  sono  soggetti  a  con- 
trollo popolare  ed  i  cui  atti  e  procedimenti,  essendo 
segreti,  non  sono  infrenati  dall'influenza  della-  pubblica 
opinione,  —  una  sfiducia  nei  magistrati  municipali,  la  quale 
col  sospetto  corrompe  l'amministrazione  locale  della  giu- 
stizia ed  è  spesso  accompagnata  dal  disprezzo  per  le 
persone,  da  cui  la  legge  viene  amministrata,  —  uno  scon- 
tento per  gli  aggravi  dei  tributi  locali,  mentre  redditi 
che  dovrebbero  essere  impiegati  a  pubblico  vantaggio 
sono  distratti  dal  loro  legittimo  uso  e  talora  vengono 
prodigalmente  spesi  a  beneficio  di  alcune  persone,  ta- 
lora scialacquati  per  scopi  dannosi  al  carattere  ed  alla 
moralità  della  popolazione.  „ 


§  30. 


Quale  fosse  la  posizione,  che  la  parrocchia  era  an-  sviluppo  dei- 
data  acquistando  nell'ordinamento  del  governo  locale,  chia  come 
risulta  dalle  notizie  che  furono  man  mano  offerte  :  ma  governo  io- 
forse  non  è  inutile  riassumerle  brevemente.  Originaria- 
mente sorta  con  una  missione  di  natura  puramente  ec- 
clesiastica, mentre  gli  interessi  civili  del  piccolo  gruppo 
di  popolazione  in  essa  compresa  appartenevano  alla 
competenza  prima  del  toicn-moot  e  poi  del  nianor  ;  ori- 
ginariamente espressione  ed  organo  della  sola  vita  reli- 
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cale. 
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giosa  di  quella  unità  locale,  che  era  la  cellula  embrio- 
nale di  ogni  pubblica  organizzazione,  —  la  parrocchia, 
quando  la  missione  civile  di  quella  unità  dovette,  pel 
precipitoso  decadimento  del  sistema  feudale,  disertare 
il  manor,  si  trovò  preparata  ad  assumerla,  ad  associare 
cioè  ai  servizi  attinenti  al  culto  servizi  di  carattere  ci- 
vile. E  la  transizione  fu  agevolata  dall'attribuzione,  alla 
parrocchia,  dell'assistenza  dei  poveri,  che  era  pur  stata 
per  tanti  secoli  uno  dei  principali  doveri  della  Chiesa  e 
che,  costretta  dopo  la  Riforma  a  diventar  laica,  si  man- 
tenne tuttavia  per  un  certo  tempo  legata  al  precetto 
religioso  della  carità.  Il  servizio  dei  poveri  diede  alla 
parrocchia  carattere  ufficiale  di  organo  del  governo  lo- 
cale ed  inaugurò  la  sostituzione  legale  della  parish  al 
manor,  quale  elemento  primordiale  costitutivo  di  tutte 
le  altre  circoscrizioni  ed  associazioni  comunali,  le  quali 
vennero  a  trovarsi  in  continuo  contatto  colla  parrocchia 
e  sovratutto  se  ne  valsero  per  la  ripartizione  e  la  esa- 
zione delle  loro  imposte. 

Fu  però  in  piìi  luoghi  accennato,  che  la  parrocchia 
ecclesiastica  non  corrispondeva  sempre  alla  parrocchia 
civile  :  i  casi  di  siffatta  separazione  di  circoscrizione  an- 
darono crescendo  sia  per  opera  della  Chiesa,  sia  per 
opera  del  Parlamento.  Ed  a  questo  proposito  giova  ri- 
cordare, nei  riguardi  del  periodo  di  cui  si  tratta,  che  un 
Atto  del  1819  (59  Geo.  Ili  e.  95)  divise,  rispetto  al- 
l'amministrazione dei  poveri,  le  parrocchie  che  si  tro- 
vavano parte  dentro  e  parte  fuori  del  territorio  di  una 
corporate  town.  Ma  ben  piìi  estese  conseguenze,  nel  far 
cioè  venir  meno  in  varie  centinaia  di  parrocchie  la  coin- 
cidenza della  circoscrizione  ecclesiastica  con  quella  civile, 
ebbero  i  Church  Building  Acts.  Queste  leggi,  di  cui  la 
prima  fu  approvata  nel  1818  (58  Geo.  Ili  e.  45)  e  che 
si  susseguirono  in  buon  numero    fin  verso  la  metà  del 
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secolo  presente,  affidavano  ad  un  corpo  di  appositi  com- 
missari detti  i  Church  Building  Commissioners,  il  compito 
di  accertare  dove  pei  bisogni  della  cresciuta  popolazione, 
fossero  necessarie  nuove  chiese  (o  cappelle)  e  (valendosi 
dei  fondi  all'uopo  messi  a  loro  disposizione  dal  Parla- 
mento) di  farle  edificare  o  di  venire  in  aiuto,  sia  con 
sussidi,  sia  con  prestiti,  dei  parrocchiani  o  di  altre  per- 
sone che  provvedessero  ad  edificarle.  Ed  inoltre  (ciò  che 
concei-ne  il  punto  di  cui  si  sta  ora  trattando)  quegli 
Atti  autorizzavano  gli  anzidetti  Commissioners  (avutone 
il  consenso  dal  vescovo  e  dal  patrono)  a  proporre  alla 
Corona,  che  l'approvava  con  un  order  in  Council,  il  rag- 
gruppamento, nei  riguardi  puramente  ecclesiastici,  di 
parte  di  una  parrocchia  con  un'altra  parrocchia  ovvero 
la  divisione  di  una  parrocchia  in  parrocchie  separate 
aventi  ciascuna,  ai  soli  scopi  ecclesiastici,  una  select 
vestrij  e  degli  speciali  churchicardens. 

La  parrocchia  era  assorta  ad  organo  del  governo  lo-  Le  seiect  re- 
cale libera  da  ogni  vincolo  di  organizzazione  feudale  e 
dotata  di  una  forma  di  reggimento  popolare  diretto, 
costituito  dalla  partecipazione  alla  rest}'ì/  di  tutti  coloro 
che  contribuivano  a  sostenere  le  pubbliche  gravezze  della 
parrocchia.  Ma,  per  questa  parte,  la  originaria  organiz- 
zazione democratica  (come  s'è  avvertito)  avea  gradual- 
mente subito  una  profonda  trasformazione  in  un  gran- 
dissimo numero  di  parrocchie,  cosicché,  già  al  principio 
del  diciottesimo  secolo,  esistevano  due  specie  ben  diverse 
di  costituzioni  parrocchiali.  In  una  parte  delle  parrocchie 
la  vestry  conservava  l'antica  organizzazione,  la  forma 
ed  il  carattere  originario  determinato  dalla  common  late: 
composta  del  pastore  della  Established  Church  (parroco, 
rettore,  vicario  od  altro  ministro  avente  cura  d'anime) 
e  dei  ratepayers  della  parrocchia,  essa  era  (e  da  tale  sua 
larga  composizione  prendeva   nome)    una    open  (aperta) 
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vestry.  In  un'altra  parte  delle  parrocchie,  la  vestry  era 
invece  select,  si  componeva  cioè  di  un  comitato,  di  un 
ristretto  numero  di  parrocchiani,  che  si  perpetuavano 
per  lo  più  colla  scelta  di  nuovi  membri  fatta  da  loro 
medesimi  o  di  cui  andavano  a  far  parte  i  funzionari 
parrocchiali  uscenti  di  carica  :  erano  membri  ex  officio 
della  select  vestry  il  pastore,  i  churchwardens,  gli  overseers 
of  the  poor.  Poco  a  poco  l'uso,  favorito  dal  disinteres- 
samento della  massa,  avea  in  moltissime  parrocchie  dato 
luogo  a  questa  forma  di  reggimento  oligarchico,  che 
spesso  era  stata  suffragata  da  un  diploma  o  da  una 
licenza  episcopale  :  ma  in  non  pochi  casi  le  select  vestries 
furono  costituite  da  Atti  locali  del  Parlamento  in  sosti- 
tuzione e  colla  competenza  delle  antiche  opeìi  vestries. 
Siffatte  select  vestries  erano  però  cosa  diversa  da  quelle 
select  vestries,  che  (come  poc'anzi  si  è  detto)  venivano 
costituite  in  varie  parrocchie,  nei  soli  riguardi  eccle- 
siastici, per  la  edificazione  di  nuove  chiese. 

Come  pei  select  hodies  delle  corporazioni  municipali, 
così  anche  per  le  select  vestries,  che  pretendevano  di 
derivare  dalla  consuetudine,  dal  good  custom,  il  titolo 
della  loro  legittima  esistenza,  le  Corti  giudiziarie  dimo- 
strarono grande  benevolenza  nei  casi,  in  cui  ebbero  a 
giudicare  intorno  alle  prove  offerte  dell'uso  o  della  sua 
durata.  D'altro  lato,  le  select  vestries  riuscirono  in  molti 
casi  a  consolidare  l'usurpazione,  che  di  fatto  aveano 
compiuta,  grazie  alla  grande  difficoltà  di  amministrare 
la  parrocchia  col  mezzo  della  oj^eii  vestry  quando  la  po- 
polazione fosse  numerosa.  È  infine  da  tener  presente 
che,  all'infuori  delle  parrocchie,  tutto  l'ordinamento  del 
governo  locale  era  informato  ad  un  indirizzo  oligarchico, 
era  caratterizzato  dalla  prevalenza  assoluta  di  date 
classi  elevate:  l'aristocrazia  e  la  landed  gentry  nell'am- 
ministrazione delle  contee,  i  select  bodies  in  quella  delle 


LA    PARROCCHIA  197 

città.  Non  può  pertanto  recar  sorpresa  che  in  una  gran 
parte  delle  parrocchie  si  ripercuotesse  e  diventasse  anche 
formalmente  prevalente  un  indirizzo  analogo,  colla  co- 
stituzione di  select  vestries. 

Non  è  del  resto  da  credere  che  anche  là,  dove  sussi- 
stevano le  open  vestries,  vi  fosse  un  rigoglio  di  vita 
parrocchiale.  A  parte  talune  diminuzioni  apportate  in 
generale  nella  competenza  delle  vestries,  di  cui  si  dirà 
in  seguito,  è  certo  che  nelle  parrocchie  rurali,  special- 
mente nella  seconda  metà  dello  scorso  secolo,  la  pro- 
gressiva diminuzione  degli  ijeomen  e  degli  small  far- 
mers,  la  condizione  precaria  e  misera,  in  cui  cadevano 
le  masse  lavoratrici,  influivano  sinistramente  sulla  vita, 
delle  open  vestries.  E  nelle  parrocchie  urbane,  la  istitu- 
zione di  commissioners  o  trustees,  incaricati  anche  di  ta- 
luno dei  servizi  (come  quello  della  viabilità)  originaria- 
m'ente  attribuiti  alle  parrocchie,  aveva  per  effetto  di 
scemare  l'interessamento  dei  parrocchiani  alla  loro  am- 
ministrazione. Era  poi  generale  l'indifferenza  delle  classi 
pili  elevate,  che  si  sottraevano  all'  adempimento  degli 
uffici  parrocchiali  obbligatori,  come  quello  di  churchwar- 
den  e  di  overseer  of  the  poor,  grazie  ai  numerosi  motivi 
di  esenzione,  man  mano  ammessi  dalla  common  laiv,  dalla 
pratica  giudiziaria,  da  disposizioni  contenute  in  vari  Sta- 
tuti, che  non  varrebbe  la  pena  di  citare  specificatamente: 
erano,  ad  es.,  esenti  i  membri  del  Parlamento,  i  giudici 
di  pace,  i  procuratori  e  gli  avvocati,  i  militari,  gran  parie 
dei  funzionari  dello  Stato,  ecc.  Una  causa  notoria  dello 
scarsissimo  concorso  dei  parrocchiani  alla  vestry  era  che 
le  sue  convocazioni  si  facevano  di  solito  in  quelle  ore 
del  mattino,  in  cui  erano  impediti  di  intervenirvi  quanti 
aveano  bisogno  di  attendere  al  lavoro.  I  Nonconformisti 
erano  naturalmente  inclinati  a  non  partecipare  ad  una 
assemblea,  che  il  ministro  della  Established  Church  avea  di- 
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ritto  di  presiedere,  quando  vi  si  trovasse  presente.  Non  ben 
determinata,  non  regolare,  frequente  occasione  di  abusi 
era  la  procedura  che  si  seguiva:  le  votazioni  si  facevano 
per  alzata  di  mano,  show  of  hands  ;  non  si  teneva  nota 
degli  intervenuti,  ne  dei  loro  discorsi  e  voti  ad  onta  che 
in  molti  luoghi,  quando  le  attribuzioni  civili  della  par- 
rocchia aveano  acquistato  importanza,  si  fosse  aggiunto 
agli  antichi  un  nuovo  impiegato,  per  lo  più  eletto  an- 
nualmente, il  vestrij  clerk.  Il  sistema  tenuto  per  le  ele- 
zioni era  quello  consuetudinario,  usato  da  secoli  in  tutte 
le  assemblee  del  paese,  e  che  si  era  formato  per  così 
dire  spontaneamente.  Uno  o  più  degli  intervenuti  alla 
vestry  proponevano  il  nome  od  i  nomi  delle  persone  che 
essi  ritenevano  adatte  all'ufficio  da  coprire,  altri  appoggia- 
vano (seconded)  la  proposta  ;  e,  se  non  vi  era  opposizione, 
l'acclamazione  dei  presenti  ratificava  la  proposta  fatta: 
la  procedura  così  seguita  era  contradistinta  coll'appel- 
lativo  di  nomination.  Quando  invece  la  proposta  fatta 
dagli  uni  contrastava  con  quella,  che  venisse  messa  in- 
nanzi da  altri,  e  pertanto  il  numero  dei  candidati  ecce- 
deva quello  delle  persone  da  eleggere,  si  passava  alla 
votazione  per  alzata  di  mani.  Ma,  poiché  così  facendosi 
sorgevano  spesso  contestazioni  sul  risultato  della  vota- 
zione, che  veniva  dichiarato  dal  presidente  dell'assem- 
blea, si  era  andato  introducendo  l'uso,  che  in  caso  di 
contestazione  potesse  chiedersi  la  votazione  per  scrutinio 
(poli)',  ed  allora  si  raccoglieva  il  voto  dato  oralmente  e 
pubblicamente  da  ciascuno  dei  membri  della  «^esiry:  pra- 
tica codesta  che  vari  Statuti,  disponendo  circa  speciali 
materie,  ebbero  occasione  di  disciplinare  prescrivendo  la 
tenuta  di  un  apposito  libro  (poli  hook),  limitando  i  giorni 
e  le  ore,  in  cui  poteva  seguire  la  registrazione  dei 
voti,  ecc.,  ecc. 

Contribuiva  altresì  al  malgoverno  delle  parrocchie  il 
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fatto,  che  la  vestnj  non  si  radunava  in  epoche  prestabi- 
lite ed  i  parrocchiani  non  aveano  diritto  di  provocarne 
la  convocazione.  Inoltre  la  parrocchia  non  costituiva  un 
corporate  body  e  quindi  non  poteva  possedere  in  pro- 
prio: le  proprietà,  che  di  fatto  erano  parrocchiali,  erano 
tenute  in  suo  luogo  da  trustees  (curatori),  come  da  trun- 
tees  (di  cui  erano  parte  ordinariamente  i  churchwardens) 
venivano  pure  amministrate  —  non  di  rado  male  —  le 
fondazioni  di  carità  della  parrocchia. 

La  perniciosa  influenza  di  parecchi  dei  vizi  e  difetti 
suaccennati,  che  svigorivano  o  pervertivano  la  vita  delle 
open  cestries,  si  riscontrava  anche  nelle  select  vestries  : 
senonchè,  rispetto  a  queste  ultime,  il  sistema  prevalente 
della  cooptazione,  l'assenza  d'ogni  controllo  della  pub- 
blica opinione,  l'irresponsabilità  assoluta  degli  ammini- 
stratori davano  luogo  ad  inconvenienti  e  ad  abusi  an- 
cora maggiori. 

A  parte  provvedimenti  riferentisi  a  singoli  oggetti,  il  Pa"iaii  n- 

.  .  ....  forme  del- 

legislatore  tardò  assai  ad  occuparsi  dei  gravi  inconve-     l'ordina- 

,         .  X  >->  mento  del- 

nienti  che  si  verificavano  nella  organizzazione  delle  par-     le  parroc- 
rocchio,  e  non  può  dirsi  che,  quando  s'indusse  a  farlo, 
abbia  messo  mano  ad  alcuna  riforma  veramente  efficace. 

Nel  1818  un  General  Vestry  Act  (comunemente  chiamato  lo  sturges 
lo  Sturges  Bourne's  Act  =  58  Geo.  Ili  e.  69)  ed  un  Atto     Act  dei 

1818. 

dell'anno  seguente  (59  Geo.  Ili  e.  85),  che  completò  al- 
cune delle  sue  disposizioni,  disciplinarono,  relativamente 
alla  open  vestries,  la  convocazione  e  la  procedura  della 
votazione:  dichiararono  invece  che  non  venivano  alte- 
rati i  poteri,  il  diritto  o  la  maniera  di  votare  di  alcuna 
vestry  tenuta  in  virtìi  di  un  Atto  speciale  o  di  un  antico 
uso.  Tre  giorni  prima,  dovea  esser  data  pubblica  notizia 
del  giorno,  dell'ora,  dello  scopo,  del  luogo  della  convo- 
cazione della  vestry.  In  assenza  del  pastore,  gli  interve- 
nuti doveano  nominare  un  presidente,  che  in  caso  di  pa- 
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rità  di  voti  avea,  in  aggiunta  al  proprio,  un  voto  decisivo. 
Era  ammesso  a  votare  ognuno  che,  sebbene  non  risie- 
desse od  abitasse  nella  parrocchia,  contribuisse  alla  foor 
rate  per  beni  situati  nella  parrocchia:  per  le  corporazioni 
e  per  le  società  poteva  votare  un  loro  rappresentante, 
debitamente  autorizzato.  Il  contribuente,  che  non  avesse 
pagate  le  rate  scadute,  non  poteva  votare  e  nemmeno 
intervenire  alla  vestnj.  Chi  era  tassato  colla  poor  rate 
per  un'annua  rendita  inferiore  a  L.  s.  50  avea  diritto  ad 
un  voto  e  chi  era  tassato  per  una  rendita  di  L.  s.  50  o 
più,  avea  diritto  ad  un  voto  ogni  25  L.  s.  di  rendita: 
nessuno  però  poteva  avere  piìi  di  sei  voti.  Sotto  com- 
minatoria di  determinate  pene,  tutti  i  libri,  atti,  conti, 
ruoli  d'imposta,  ecc.,  relativi  all'amministrazione  parroc- 
chiale (all'infuori  dei  registri  dei  matrimoni,  delle  na- 
scite e  delle  morti),  doveano  essere  tenuti  e  custoditi  nei 
modi  che  sarebbero  stati  determinati  dalla  vestry. 

Il  difetto  maggiore  del  General  Vestry  Act  stava  in 
ciò,  che  esso  non  apportava  alcuna  riforma  nella  costi- 
tuzione e  nel  modo  di  funzionare  delle  select  vestries,  le 
quali  davano  luogo  agli  inconvenienti  maggiori:  anzi, 
colla  dichiarazione  che  le  sue  disposizioni  non  le  tocca- 
vano, quell'Atto  ne  riconosceva  la  legale  esistenza  e  le 
metteva  sopra  una  base  piii  solida.  Rispetto  poi  alle 
open  vestries,  la  legge  del  1818  introduceva  una  sola  in- 
novazione veramente  notévole,  il  voto  plurimo  determi- 
nato dalla  misura  della  contribuenza  alla  poor  rate:  con 
che  si  mirava  a  dare  ai  maggiori  contribuenti  una  pre- 
ponderanza, che  li  mettesse  in  grado  di  contrastare  lo 
aumento  enorme  delle  spese  per  l'assistenza  dei  poveri. 
Ma  quella  riforma  isolata  non  giovò  gran  fatto  negli 
stessi  riguardi  della  legge  dei  poveri,  ed  in  generale  non 
riparò  ai  vizi  delle  amministrazioni  parrocchiali,  né  valse 
ad  infondere  loro  una  nuova  vita. 
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Nel  1819  un'altra  legge  fu  fatta,  come  quella  del  1818; 
per  iniziativa  del  deputato  Sturges  Bourne,  il  Select 
Vestrij  Ad  (59  Geo.  Ili  e.  12),  per  dare  ai  parrocchiani  là, 
dove  in  forza  di  un  Atto  speciale  o  di  un  antico  uso  non 
esistesse  una  select  vestry,  la  facoltà  di  eleggere,  col  sistema 
suaccennato  del  voto  plurimo,  una  select  vestry  per  gli  og- 
getti dell'amministrazione  dei  poveri.  L'istituzione  di 
queste  representative  vestries  avea,  per  tal  modo,  uno  scopo 
limitato  a  quel  servizio  e  quindi  se  ne  dirà  con  maggiore 
opportunità  più  innanzi. 

Avea  invece  portata  generale  rispetto  alla  competenza  h'Hobhousé 

Ad  del 

amministrativa  delle  parrocchie  VHobhouse  Ad  del  1831  issi. 
(1  &  2  Will.  lY  e.  60),  il  quale  però  non  si  estendeva 
se  non  a  parrocchie  comprese  in  una  city  o  town  cor- 
porale od  a  parrocchie,  che  contassero  più  di  800  hoiise- 
holders  contribuenti  della  poor  rate.  Quando,  in  una  di  tali 
parrocchie,  un  quinto  dei  ratepayers  od  almeno  cinquanta 
di  essi  ne  facessero  richiesta  ai  chtirchirardens ,  questi 
doveano  invitare  i  ratepayers  a  dichiarare,  in  un  giorno 
e  luogo  determinato,  con  voto  scritto  o  stampato,  se  de- 
siderassero 0  no  l'adozione  delle  disposizioni  portate  dal- 
l'Atto. Ove  in  favore  dell'adozione  dell'Atto  si  fossero 
raggiunti  due  terzi  dei  voti  ed  i  votanti  avessero  costi- 
tuito la  maggioranza  dei  ratepayers,  l'Atto  diventava 
legge  per  la  parrocchia.  Se  invece  la  votazione  fosse 
tornata  contraria,  non  si  poteva  rinnovare  la  richiesta 
di  consultare  i  parrocchiani  sull'adozione  dell'Atto,  se 
non  dopo  trascorso  un  triennio.  Quando  l'Atto  fosse  stato 
adottato,  i  parrocchiani  soggetti  da  almeno  un  anno  alla 
poor  rate  venivano  convocati  dai  churchwardens  per  eleg- 
gere (ove  ne  fosse  fatta  richiesta,  a  mezzo  di  uno  squit- 
tinio  fatto  con  schede)  dei  vestrymen  e  degli  auditors, 
scelti  gli  uni  e  gli  altri  tra  i  contribuenti  per  una  ren- 
dita non  inferiore  a  L.  s.  10.  I  vestrymen,  in  numero  di  12 
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se  i  ratepayers  erano  meno  di  1000,  e,  se  più  di  1000, 
in  numero  di  12  per  ogni  migliaio  di  ì'atepayers^  ma  non 
mai  più  di  120,  costituivano,  coll'aggiunta  del  pastore  e 
dei  cliurchwardens  una  vestry,  la  quale  aveva  tutti  i  po- 
teri e  le  funzioni  della  vestry  antecedente  ;  —  ove  per  legge 
0  consuetudine  locale  non  vi  fossero  persone  autorizzate 
a  presiederla  eleggeva  il  suo  presidente  ;  dovea  osser- 
vare minute  prescrizioni  circa  la  tenuta  di  registri  e 
conti,  che  ogni  ratepayer  o  creditore  avea  diritto  di  ispe- 
zionare, e  circa  l'annuale  pubblicazione  di  un  elenco  dei 
beni  e  delle  fondazioni  caritatevoli  esistenti  nella  par- 
rocchia. I  vestrymen  si  rinnovavano  ogni  anno  per  terzo 
ed  erano  rieleggibili.  Grli  auditor s^  da  eleggersi  annual- 
mente in  numero  di  cinque,  doveano  esaminare  due  volte 
all'anno  tutti  i  conti  della  vestry,  compresi  quelli  dei 
churchwardens,  overseers  of  the  poor,  surveyors  of  high- 
ways,  ecc.,  con  diritto  di  chiamare  innanzi  a  loro  ogni 
persona,  a  cui  i  conti  avessero  riferimento.  I  conti,  dopo 
essere  stati  riveduti,  potevano  essere  esaminati  da  qual- 
siasi contribuente  e  doveano  essere  sommariamente  pub- 
blicati. 

Il  carattere  volontario  dell'Atto  ebbe  per  effetto  che 
ben  poche  parrocchie  lo  adottassero  :  in  generale,  la  sua 
influenza  rimase  pertanto  scarsissima,  nonostante  la 
grande  importanza  e  l'intrinseco  valore  delle  disposi- 
zioni che,  molto  opportunamente  per  le  parrocchie  ur- 
bane e  popolose,  davano  modo  di  costituire  un  consiglio 
parrocchiale  elettivo,  soggetto  annualmente  a  parziale 
rinnovazione,  e  di  introdurre  un  sistema  di  regolare  con- 
tabilità e  di  efficace  controllo  nell'amministrazione  par- 
rocchiale. 
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§  31. 


Conviene  ora  esaminare  partitamente    i    vari  servizi,  i  servizi  par- 
rocchiali, 
che  formavano  parte  della  competenza  delle  parrocchie. 

Kelativamente  ai  servizi  attinenti  al  culto  (tra  i  quali  i  servizi  at- 
tinenti al 
era  ancora  compreso  quello  dei  cimiteri)  basta  far  pre-     culto  e  la 

sente,  che  per  sostenerne  le  spese  si  continuava  a  ri-  rate. 
scuotere,  come  imposta  consuetudinaria,  la  cliurch  rate. 
Pur  conservando  il  carattere  di  imposta  distinta  da 
ogni  altra,  la  church  rate  aveva  un  assetto  divenuto  na- 
turalmente affine  a  quello  della  poor  rate.  In  molti 
luoghi  però  se  ne  era  mantenuta  abbastanza  l'originaria 
natura  personale  per  farvi  ritener  soggetti  (ciò  che 
rispetto  alla  poor  rate  era  ormai  un  caso  eccezionale), 
sulla  base  della  rendita  che  ne  ritraevano,  anche  i  pro- 
prietari di  beni  situati  nella  parrocchia,  ma  di  cui  non 
fossero  occupiers,  quando  abitassero  nella  parrocchia.  I 
Nonconformisti ,  come  era  naturale,  aveano  sempre  nu- 
trito per  la  church  rate  una  grande  avversione:  col  dif- 
fondersi delle  Confessioni  dissidenti  e  colla  tolleranza, 
che  esse  andavano  ogni  giorno  piìi  acquistando,  la  loro 
ostilità  si  faceva  piìi  aperta  e  generale;  e  con  maggior 
frequenza  si  verificava  il  rifiuto  di  pagare  quell'imposta 
da  parte  di  coloro  che  la  ritenevano  non  solo  ingiusta, 
ma  anche  offensiva  delle  loro  convinzioni  religiose.  Poiché 
la  scomunica  e  gli  altri  mezzi  di  coazione  ecclesiastica 
tornavano  inefficaci  in  confronto  dei  Nonconformisti,  uno 
Statuto  del  1813  (53  Geo.  Ili  e.  127)  autorizzò  i  church- 
wardens  ad  ottenere  dai  giudici  di  pace  un  ordine  di 
pagamento  (con  esecuzione  forzosa  sui  loro  beni  mobili) 
contro  coloro  che  rifiutassero  di  soddisfare  una  cliurch 
rate,  di  cui  non  fosse  stata  contestata  la   deliberazione 
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Servizi  ci- 
Tili. 


fattane  dalla  vestry,  o  rese  persino  possibile  1'  applica- 
zione della  pena  del  carcere  in  forza  di  un  ivrit  de  con- 
tumace capiendo  da  emanarsi  dalla  Court  of  Chancery. 
Ma  in  un  gran  numero  delle  parrocchie,  dove  vi  erano 
dei  Nonconformisti,  per  evitare  le  contestazioni,  che  si 
facevano  sempre  più  aspre,  e  l'impiego  di  odiosi  mezzi 
coattivi,  si  preferiva  supplire  ai  bisogni  del  culto  con 
volontarie  sottoscrizioni.  E  frattanto  s'andava  disegnando 
nella  pubblica  opinione  quel  movimento  che  condusse,  in 
progresso  di  tempo,  a  togliere  alla  church  rate  il  carat- 
tere di  contribuzione  obbligatoria. 

Tra  i  servizi  civili  della  parrocchia  due  sovratutto 
meritano  particolare  illustrazione,  quelli  della  viabilità 
e  dell'amministrazione  dei  poveri;  ma,  prima  di  trattare 
per  esteso  di  questi  essenziali  servizi,  torna  opportuno 
discorrere  della  facoltà  data  alle  parrocchie,  sulla  fine 
del  periodo  qui  considerato,  di  provvedere  ai  servizi  del- 
l'illuminazione pubblica  e  della  polizia. 
lUnminazio-  Una  legge  del  1830  (11  Geo.  IV  e.  27)  stabili  che 
ca  rpoil"  gli  abitanti  della  parrocchia,  contribuenti  della  poor  rate, 
convocati  in  pubblica  assemblea  nella  vestry  per  domanda 
fattane  da  almeno  tre  di  essi  ai  ckurchwardens  e  vo- 
tando col  sistema  del  voto  plurimo  introdotto  dal  Ge- 
neral Vestry  Act  del  1818,  potessero  deliberare  colla 
maggioranza  di  tre  quarti  dei  voti,  che  la  legge  stessa 
dovesse  aver  vigore  nella  parrocchia  ;  —  ciò  deliberato, 
avessero  da  determinare  il  massimo  ammontare  della 
somma  da  esigersi,  per  la  sua  esecuzione,  a  mezzo  di 
una  rate  sulla  totale  rendita  imponibile  nei  riguardi 
della  poor  rate,  ed  avessero  da  eleggere  fra  i  ratepayers, 
(aventi  una  rendita  di  almeno  15  L.  s.)  non  più  di  undici 
ne  meno  di  tre  inspectors.  Questi,  che  scadevano  di  ca- 
rica dopo  un  triennio,  ma  erano  rieleggibili,  aveano 
autorità  di  nominare  un  tesoriere  e  gli  altri    impiegati 
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necessari  e  di  fissarne  lo  stipendio;  doveano  tenere  e 
far  tenere  regolarmente  i  conti  della  gestione,  di  cui 
ogni  ratepayer  poteva  prender  visione  o  copia,  e  doveano 
depositare  un  resoconto  annuale  giurato  davanti  a  due 
giudici  di  pace;  aveano  podestà  di  ordinare  agli  over- 
seers  of  the  j^òor  di  imporre  la  rate  necessaria  agli  scopi 
dell'Atto,  rate  che  quelli  aveano  da  esigere  cogli  stessi 
poteri  loro  attribuiti  per  la  poor  rate  ma  caricandola  sugli 
occupiers  di  case,  edifici  ed  altre  proprietà  imponibili, 
all'infuori  dei  terreni,  in  una  ragione  tripla  (per  ogni  L.  s. 
di  rendita)  dell'aliquota  a  cui  venivano  tassati  gli  occu- 
piers di  terreni,  rimanendo  però  fermo  che  la  somma 
complessivamente  percepita  non  eccedesse  il  limite  mas- 
simo determinato  come  si  è  detto  sopra.  —  Gli  ispet- 
tori aveano  da  nominare  quel  numero,  che  stimassero 
necessario  di  watclimen  (agenti  di  polizia),  i  quali  ave- 
vano poteri  e  doveri  pari  a  quelli  dei  constables  e  doveano 
come  questi  prestare  giuramento  davanti  ad  un  giudice 
di  pace.  Spettava  agli  ispettori  fissare  gli  stipendi  od 
assegni,  provvedere  per  i  corpi  di  guardia  e  per  l'equi- 
paggiamento, disciplinare  in  ogni  sua  parte  il  servizio 
dei  icatchmen.  —  Gli  inspectors  aveano  anche  autorità  di 
provvedere  pompe  ed  altri  utensili  per  l'estinzione  degli 
incendi  e  di  adibire  al  loro  servizio  persone  stipendiate. 
Ed  infine  essi  aveano  potere  di  istituire  e  mantenere  l'illu- 
minazione (con  gas,  olio  od  altrimenti)  delle  strade  ed  altre 
aree  pubbliche,  osservando  le  norme  determinate  dalla 
legge  a  tutela  di  interessi  pubblici  e  privati,  ma  con 
diritto  di  appoggio  e  di  infissione  nei  muri  e  recinti 
delle  proprietà  private.  Essi  potevano  provvedere  ai  bi- 
sogni del  servizio  anche  a  mezzo  di  contratti  con  singoli 
individui  o  compagnie:  però  d'  ogni  contratto  per  un 
valore  superiore  a  L.  s.  venti  doveano  dar  pubblica  no- 
tizia quattordici  giorni  prima  della  sua  conclusione.  — 
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Gli  ispettori  di  una  parrocchia  potevano  unirsi  cogli 
ispettori,  che  venissero  istituiti  in  una  o  piìi  parrocchie 
finitime,  allo  scopo  di  provvedere  insieme  ad  una  migliore 
esecuzione  dell'Atto.  —  Chiunque  si  ritenesse  leso  da 
un  ordine,  istruzione  o  nomina  fatta  dagli  ispettori  po- 
teva appellare  alle  quarter  sessions  della  contea  o  del 
borgo,  dove  la  parrocchia  era  situata.  —  L'Atto  non  si 
estendeva  alle  parrocchie  o  località,  in  cui  il  servizio 
dell'illuminazione  o  quello  di  polizia  fosse  regolato  da 
uno  speciale  Atto  del  Parlamento,  ne  portava  alcuna 
modificazione  ai  poteri  che  altri  avesse  ottenuti  rispetto 
a  quei  servizi. 

Per  ragione  di  chiarezza  conviene  qui  avvertire  che 
un  Atto  del  1833  (3  &  4  Will.  IV  e.  90)  abrogò  quello 
del  1830  per  riprodurne  le  disposizioni  con  maggior 
chiarezza  e  con  alcune  modificazioni  ed  aggiunte.  Fra 
queste  basti  rammentare  la  richiesta  di  due  terzi,  anziché 
dei  tre  quarti  dei  voti,  per  l'adozione  dell'Atto;  la  fa- 
coltà della  vestry  di  deliberarne  allo  stesso  modo  l'ab- 
bandono dopo  un  triennio  ;  1'  obbligo  degli  ispettori  di 
presentare  i  conti  all'assemblea  dei  contribuenti  ;  la  sca- 
denza annuale  di  un  terzo  degli  ispettori  (il  cui  numero 
dovea  essere  non  superiore  a  dodici,  ne  inferiore  a  tre), 
la  determinazione  dell'  ammontare  totale  della  rate  da 
farsi  ogni  anno  dalla  vestry;  l'appello  alle  quarter  sessions 
della  contea  o  del  borgo  concesso  ai  contribuenti,  che  si 
ritenessero  lesi  dall'operato  degli  overseers;  la  facoltà  di 
adottare  soltanto  la  parte  dell'Atto  relativa  al  servizio 
d'illuminazione  ovvero  quella  relativa  al  servizio  di  polizia, 
e  ciò  anche  nel  caso  in  cui  l' altro  di  tali  servizi  fosse 
regolato  da  uno  speciale  Atto  del  Parlamento. 

Come  apparisce  dal  riassunto  che  se  ne  è  fatto,  i 
Lighting  and  Watching  Ads  aveano  per  iscopo  di  per- 
mettere e  regolare  in  via  generale  l'istituzione  del  ser- 
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vizio  dell'illuminazione  ed  il  riordinamento  del  servizio 
di  polizia  (sostituendo  degli  agenti  stipendiati  ai  con- 
stables  parrocchiali)  in  quelle  località,  dove  non  vi 
avessero  già  provveduto  leggi  speciali,  come  era  del 
resto  avvenuto  per  buon  numero  di  borghi.  Siffatto 
intendimento  era  reso  molto  opportuno,  da  un  lato,  dal 
fatto  che  l'illuminazione  pubblica  era  ormai  un  bisogno 
vivamente  sentito  nelle  località  popolose  e  che  l'appli- 
cazione del  gas  offriva  un  mezzo  agevole  di  soddisfarlo  ; 
dall'altro,  dalla  insufficienza  sempre  più  manifesta  del 
servizio  prestato  dai  constables  parrocchiali.  Gli  Atti 
potevano  essere  adottati  tanto  nelle  parrocchie  urbane 
quanto  in  quelle  rurali,  ma  è  chiaro  che  intendevano  di 
provvedere  specialmente  per  le  prime.  In  fatto  essi  non  eb- 
bero una  applicazione  molto  estesa  (all'incirca  in  un  solo 
migliaio  di  parrocchie).  Ciò  deve  attribuirsi  sia  all'essere 
l'adozione  degli  Atti  dipendente  dai  voti  di  coloro  che 
doveano  sostenerne  le  spese,  sia  al  fatto  che  le  leggi 
posteriori  stabilirono  per  quegli  stessi  servizi  modalità 
e  competenze  diverse,  come  si  esporrà  in  seguito.  Merita 
infine  di  essere  notato,  che  la  tassazione  degli  occtipiers 
di  terreni  in  una  misura  tre  volte  minore  di  quella,  in 
cui  erano  chiamati  a  contribuire  gli  altri  ratepayers,  era 
l'applicazione  di  un  criterio  già  adottato  (come  si  è  detto) 
da  molti  Atti  locali  e  giustificato  dal  minor  vantaggio, 
che  gli  occupiers  dei  terreni  ritraevano  dalle  spese  per 
l'illuminazione  e  per  la  polizia  in  confronto  degli  altri 
ratepayers. 

Passando  ora  a  trattare  della  viabilità,  conviene  an-  hehighways. 
zitutto  avvertire  che  un  Atto  del  1691  (3  &  4  Will. 
&  Mar,  e.  12)  limitò,  relativamente  alla  nomina  dei  sur- 
veyors  of  hiyhivays ,  la  competenza  della  vestry,  alla 
compilazione  di  una  lista  di  persone  agiate:  i  giudici 
di  pace,  riuniti  in  una  special  session,  aveano  da   nomi- 
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nare  tra  gli  iscritti  nella  lista  i  surveyors,  che  doveano 
ogni  trimestre  ispezionare  le  strade  e  presentarsi  agli 
stessi  giudici  di  pace  (nelle  special  sessions)  per  fare  in 
proposito  le  opportune  denuncie  e  rendere  i  loro  conti. 
Alle  quarter  sessions  era  mantenuto  il  potere  di  decre- 
tare, a  complemento  delle  prestazioni  in  natura,  le  con- 
tribuzioni pecuniarie,  che  fossero  necessarie,  ossia  Vhigh- 
way-rate,  che  l'Atto  del  1691  confermava  esser  dovuta 
dagli  stessi  contribuenti  della  poor  rate. 

Posteriore  di  quasi  un  secolo  fu  una  specie  di  codifica- 
zione di  tutte  le  molteplici  disposizioni  riguardanti  le 
highivays,  compiuta  dall'  Atto  13  Geo.  Ili  e.  78  (1773). 
In  complesso  questa  legge  conservò  l'organizzazione  fino 
allora  vigente;  mantenne  la  carica  dei  surveyors  of  high- 
ways,  nominati  nelle  special  sessions  sopra  una  lista  (pre- 
sentata dalla  vestry)  di  dieci  parrocchiani,  aventi  L.  s.  10 
di  rendita  fondiaria  o  L.  s.  100  di  proprietà  mobiliare  ed 
obbligati  ad  accettare  le  funzioni  sotto  pena  di  ammenda  ; 
ma  permise  che,  in  seguito  a  deliberazione  della  vestry 
presa  colla  maggioranza  di  due  terzi  dei  voti,  i  giudici 
di  pace  potessero  nominare  un  surveyor  stipendiato  ;  rior- 
dinò le  antiche  prestazioni  in  natura  da  farsi  durante 
sei  giorni  all'anno  dagli  abitanti  della  parrocchia  (par- 
ticolarmente dai  possessori  di  terreni  e  di  carri  ed  ani- 
mali da  tiro)  e  ad  integrarle  mantenne  la  imposizione 
deWhighivay  rate.  Di  nuovo  questo  introdusse,  che  (indi- 
pendentemente dalle  multe  comminate  a  coloro  che  non 
facessero  le  dovute  prestazioni)  diede  facoltà  ai  surveyors, 
coll'approvazione  dei  giudici  di  pace,  di  commutare  in 
danaro  i  servizi  in  natura.  Siffatta  disposizione  ebbe, 
come  era  naturale,  una  larga  applicazione  nella  pratica: 
il  valore  delle  prestazioni  soddisfatte  in  danaro  ammontò 
ben  presto  a  metà  di  quello  delle  prestazioni  in  natura.- 
Per  tal  modo  fu   preparata    la  via    alla    abolizione  dei 
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servizi  in  natura  ed  alla  loro  completa  sostituzione  col- 
Vìiiijhnay  rate. 

Quanto  a  quell'imposta,  poiché  già  1'  Atto  del  1691  Assimiiazio- 
avea  confermato  che  dovesse  avere  la  stessa  base  della  vhinìJray 
poor  rate,  la  sua  assimilazione  con  quest'ultima  finì  col  altre *im- 
di ventare  completa:  in  pratica  17ii(//i«;ay  ra^e  era  riscossa  nori*aiu" 
come  una  frazione  della  poor  rate.  In  via  di  fatto,  e  '"""^ 
talvolta  anche  per  opera  di  decisioni  giudiziarie,  aveano 
subito  una  eguale  assimilazione  altre  imposte  locali 
minori,  fondate  sopra  particolari  consuetudini  o  di  natura 
accidentale,  come  la  hue  and  cnj  rate.  Ed  erano  poi,  per 
espressa  disposizione  di  legge,  riscosse  come  parte  della 
poor  rate  le  somme  necessarie  per  sostenere  determinati 
oneri  incombenti  alla  parrocchia,  relativamente  aUa  Mi- 
lizia, come  ad  es.,  —  in  base  alla  legge  già  citata  del 
1802  —  l'indennità  da  pagarsi  agli  individui  di  mi- 
sera condizione,  che  fossero  stati  estratti  a  sorte  per 
prestar  servizio  nella  Milizia,  la  multa  per  ogni  indi- 
viduo fornito  dalla  parrocchia  in  meno  del  contingente 
ad  essa  assegnato,  i  premi  ai  volontari  che  la  vestry 
deliberasse  di  far  arruolare  allo  scopo  di  evitare  l'estra- 
zione a  sorte.  —  Avea  all'incontro  conservato  una  esi- 
stenza affatto  separata  e  diversa  da  quella  della  poor 
rate  la  sewers  rate,  la  quale  (come  si  è  detto)  poggiava 
sovra  una  base  tutta  sua  speciale,  il  beneficio  cioè  ri- 
sentito dal  terreno  soggetto  ad  essere  danneggiato  dalle 
acque.  Ed  incidentalmente  si  può  qui  avvertire  che,  già 
prima  della  fine  del  periodo  di  cui  si  tratta,  1'  ordina- 
mento di  quella  imposta  trovava  applicazione  non  sola- 
mente pei  terreni  bassi  e  paludosi,  ma  anche  per  la 
esecuzione  di  opere  di  drenaggio  nelle  città,  a  vantaggio 
di  strade  e  di  fabbricati. 

A  completare  le  notizie  relative  al  servizio  della  via-  i."  tumpiu» 
bilità  conviene  qui  dire  del  turnpike  system,  il  quale  — 
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se  da  una  parte  limitò  lo  sviluppo  della  funzione  per 
quell'oggetto  attribuito  alle  parrocchie  —  dall'altra  sop- 
perì alla  grande  sproporzione,  che  esisteva  fra  la  rete 
stradale  ed  i  bisogni  del  commercio,  dell'  industria  e 
dell'agricoltura,  rapidamente  crescenti  specialmente  nella 
seconda  metà  dello  scorso  secolo.  Già  da  antico  tempo 
erano  parecchi  i  casi,  in  cui  il  proprietario  di  date  terre 
era  obbligato  (per  lo  piìi  in  forza  di  una  condizione  im- 
posta nell'atto  della  concessione  feudale  del  tenimento) 
a  mantenere  in  buono  stato  qualche  tratto  di  strada 
e,  come  compenso  dell'onere  (o  perchè  gliene  era  stato 
dato  originariamente  il  diritto  o  perchè  egli  lo  avea 
stabilito  col  lungo  uso),  riscuoteva  un  pedaggio  da  co- 
loro che  vi  transitavano.  Quando  pel  modo  deficiente, 
in  cui  le  singole  parrocchie  provvedevano  in  generale 
alla  manutenzione  delle  highways  e  quindi  anche  di  quelle 
che  (essendo  collegate  colle  highways  di  altre  parrocchie) 
erano  tronchi  di  strade  di  lungo  percorso,  queste  appar- 
vero assolutamente  disadatte  al  grande  traffico  ed  alla 
rapidità  delle  comunicazioni,  —  e  sovra  tutto  quando  comin- 
ciò a  manifestarsi  prepotente  il  bisogno  di  nuove  strade, 
che  mettessero  in  piìi  diretta  comunicazione  le  varie 
parti  del  paese,  tornò  abbastanza  ovvio  che  un  nu- 
mero crescente  di  locai  Acts  (dei  quali  il  piìi  antico  ri- 
monta al  1662),  provvedendo  di  caso  in  caso,  dessero 
facoltà  a  privati  imprenditori  o  sottoscrittori  di  ricostruire 
e  mettere  in  buono  stato  strade  già  esistenti  o,  piìi  so- 
vente, di  costrurre  e  poi  mantenere  nuove  strade  e  di 
godere  in  correspettivo  l'esazione  di  determinati  diritti 
di  pedaggio.  Le  strade,  che  venivano  in  tal  modo  ammi- 
nistrate, prendevano  nome  di  turnpike  roads  dalla  bar- 
riera (turnpike)  che  serviva  ad  assicurare  quella  esazione. 
I  locai  Acts  istituivano  siffatte  speciali  gestioni  per  pe- 
riodi di  tempo  determinati,  che  poi,  di  solito,  altri  Atti 
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prorogavano,  e  contenevano  un  gran  numero  di  dispo- 
sizioni dirette  a  stabilire  la  costituzione,  i  poteri  ed  i  doveri 
degli  amministratori  (tnistees  o  commissioners)  di  cia- 
scuna turnpike  road  ed  a  regolare  i  vari  rapporti  legali 
che  ne  derivavano.  Dacché  ogni  singolo  Atto  provvedeva 
isolatamente  per  la  strada,  che  ne  era  oggetto,  avvenne 
che  quelle  disposizioni  fossero  assai  diverse  da  Atto  ad 
Atto  ;  e  pertanto,  coli'  andar  del  tempo,  si  manifestò 
la  convenienza  di  introdurvi  una  certa  uniformità  stabi- 
lendo delle  norme  generali,  da  cui  dovesse  essere  rego- 
lata la  concessione  fatta  da  ciascun  Atto  locale.  Di 
queste  general  laws  se  ne  fecero  parecchie  durante  il 
regno  di  Giorgio  II  e  di  Giorgio  III:  ma  più  completa 
ed  importante  fu  quella  sostituita  a  tutte  le  altre  ante- 
cedenti nel  1822  (3  Geo.  IV  e.  126),  legge  che  conviene 
riassumere  per  sommi  capi. 

Tutti  i  giudici  di  pace  della  contea  o  delle  contee  attra- 
versate da  una  turnpike  road  erano  aggiunti,  come  trustees 
ex  officio,  ai  trustees  rappresentanti  dei  sottoscrittori  od 
imprenditori  della  strada,  pei  quali  era  prescritta  una 
qualifica  di  censo  costituita  da  una  rendita  fondiaria  di 
L.  s.  100  e  che  non  potevano  avere  nella  gestione  alcun 
particolare  interesse  o  profitto.  I  trustees  provvedevano 
con  nomina  fatta  da  essi  medesimi  alle  vacanze  che  si 
verificassero  fra  loro  ed  inoltre  nominavano  tutti  i  vari 
impiegati  (come  clerks,  tesorieri,  surveyors,  collectors,  ecc.); 
potevano  contrarre  prestiti  e  garantirli  sui  diritti  di 
pedaggio  (tolls)  e  sulla  strada;  doveano  compilare  an- 
nualmente il  conto  delle  entrate,  delle  spese  e  dei  de- 
biti e  trasmetterlo  al  clerk  of  the  peace,  il  quale  avea  da 
presentarlo  alle  quarter  sessions  e  da  lasciarne  prendere 
visione  e  copia  a  chiunque;  potevano  appaltare  la  ri- 
scossione dei  tolls  e  riscuoterli  con  una  tariffa  inferiore 
a  quella  autorizzata   dall'Atto  speciale.  Formavano  og- 
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getto  di  accurate  disposizioni  1'  espropriazione  di  fondi 
privati,  i  compensi  pei  materiali  che  fosse  necessario 
cavarne  per  costruire  o  riparare  la  strada,  il  regola- 
mento delle  acque  e  delle  siepi  ed  in  genere  la  polizia 
stradale  coi  relativi  poteri  attribuiti  ai  trustees  e  colla 
determinazione  delle  pene  pei  contravventori.  Minute 
prescrizioni  disciplinavano  la  riscossione  dei  tolls  e  la 
esenzione,  che  ne  era  stabilita  in  vari  casi  (per  es.,  a 
favore  di  animali,  di  prodotti,  di  attrezzi  agricoli,  di 
coloro  che  attraversassero  la  strada  o  ne  percorressero 
solamente  un  breve  tratto,  ecc.).  I  collettori  dei  tolls 
erano  autorizzati  a  sequestrare  gli  animali,  i  veicoli  ed 
il  carico  di  chi  ne  rifiutasse  il  pagamento  ed  a  venderli 
dopo  quattro  giorni  per  rivalersene:  le  controversie  che 
insorgessero  erano  decise  da  un  giudice  di  pace  del  luogo 
dove  il  pedaggio  dovea  essere  pagato.  Quando  formas- 
sero parte  della  turnpike  road  ponti  od  highirays,  di  cui 
prima  incombeva  la  manutenzione  rispettivamente  a 
contee  ed  a  parrocchie  (o  ad  altri),  queste  doveano  con- 
tinuare a  provvedervi  direttamente  ovvero  concordare 
coi  trustees  la  quota  del  loro  contributo  nella  spesa:  ove 
una  parrocchia  vi  si  rifiutasse,  le  quarter  sessions  (in 
seguito  a  denuncia)  la  condannavano  a  pagare  una  con- 
grua somma.  Come  rispetto  alle  highways  così  anche 
per  le  turnpike  roads  era  largo  il  campo  della  giurisdi- 
zione (da  esercitarsi  in  seguito  ad  azione  dei  cittadini 
o  denuncia  dei  trustees  o  dei  loro  impiegati),  che  era 
determinatamente  attribuito  ad  uno  ovvero  a  piìi  giu- 
dici di  pace  nelle  petty  sessions  e  nelle  special  sessions: 
in  quelle  più  apecialmente  con  competenza  penale,  in 
queste  con  autorità  di  polizia  amministrativa. 

Parecchie  furono  le  leggi  che  sopravvennero  a  modifi- 
care quella  del  1822:  qui  basti  ricordare  che  un  Atto 
dell'anno  seguente  (4  Geo.  IV  e.  95)  autorizzò  chiunque 
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si  ritenesse  leso  da  un  order,  judf/ment  o  deterniination 
di  uno  o  pili  giudici  di  pace  o  dei  trustees,  ad  appellare 
alle  quarter  sessions,  eccettuato  il  caso  in  cui  la  legge 
avesse  in  modo  esplicito  dichiarato  quegli  atti  definiti- 
vamente decisivi. 


§32. 

Senza  confronto,  il    più    importante   dei  servizi  civili  L'ammini- 
attribuiti  alla  parrocchia  era  quello  della  carità  legale,     deiiacarita 
Gli  inconvenienti  e  gli  abusi,  che  (come  si  è  accennato)      *^*  *' 
si  verificavano  nell'amministrazione  dei  poveri  già  prima 
della  Rivoluzione  del  1688  e  che  continuarono  a  verifi- 
carsi anche    negli    anni    successivi,    sebbene   fossero  di 
gran    lunga    minori    di    quelli  che   ebbero  a  deplorarsi 
nella  seconda    metà    dello    scorso  secolo  e  nella  prima 
parte    del    presente,   erano    però    abbastanza  gravi  per 
spingere  il  legislatore  a  cercare  di  porvi  riparo  con  mol- 
teplici provvedimenti,  i  più  notevoli  dei  quali  è  d'uopo 
riassumere. 

Una  legge  del  1691  (3  &  4  Will.  and  Mar.  e.  11),  con-  La  legge  dei 

,....  ...  ,  poveri   del' 

siderando  che  "  moltissimi  inconvenienti  si  producevano  i69i. 
giornalmente...  in  causa  dell'illimitato  potere  dei  chiirch- 
wardens  e  degli  overseers  of  the  pooì\  i  quali,  di  frequente, 
sotto  frivoli  pretesti,  ma  principalmente  per  loro  pri- 
vati fini,  soccorrevano  quali  e  quante  persone  essi  sti- 
mavano opportuno  ...  e  che  le  pooi'  rates  andavano  gior- 
nalmente crescendo,  „  stabiliva  "  che  in  ogni  parrocchia 
dovesse  tenersi  un  libro,  in  cui  fosse  registrato  il  nome 
di  chiunque  ricevesse  o  potesse  ricevere  soccorso,  as- 
sieme al  giorno  ed  all'anno,  in  cui  questo  fosse  stato 
dato  per  la  prima  volta,  ed  alla  ragione  che  lo  avesse 
reso  necessario;  che  annualmente...    o  più  sovente...  i 
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parroccliian,i  dovessero  radunarsi  nella  vestry  affinchè  il 
detto  libro  venisse  loro  presentato,  si  facesse  la  chiama 
degli  individui  soccorsi,  si  esaminassero  le  ragioni  del 
soccorso  e  si  facesse  una  nuova  lista  delle  persone  che 
i  parrocchiani  stimassero  meritevoli  di  assistenza;  che 
all'infuori  di  quelle  (tranne  in  caso  di  pestilenza)  fosse 
vietato  di  soccorrere  alcuna  altra  persona,  a  carico  della 
parrocchia,  se  non  per  ordine  di  un  giudice  di  pace 
residente  nella  stessa  parrocchia  od  in  luogo  prossima- 
mente attiguo  ovvero  per  ordine  dei  giudici  di  pace 
nelle  quarter  sessions.  „  L'effetto  di  siffatte  disposizioni 
che,  certo  con  ottimo  divisamente,  intendevano  vivifi- 
care la  funzione  della  vestry  e  ad  essa  attribuire  un 
controllo  assoluto  sulla  assistenza  dei  poveri,  fu  per 
questa  parte  assai  scarso  e  transitorio  sia  per  la  viziosa 
costituzione  di  un  gran  numero  delle  vestries,  sia  per 
la  inosservanza  e  l'oblìo  in  cui  cadde  nella  pratica  una 
funzione  faticosa  per  la  vestry  e  ripugnante  a  quei  church- 
wardens  ed  overseers,  senza  la  cui  cordiale  cooperazione 
non  poteva  essere  adempiuta.  All'incontro  la  disposizione 
incidentale,  che  quasi  in  via  di  eccezione  attribuiva  ai 
giudici  di  pace  un  diritto  di  ordinare  la  prestazione  di 
soccorsi,  ebbe,  specialmente  in  progresso  di  tempo,  una 
applicazione  larghissima  e  disgraziatamente  tale  da 
produrre,  come  si  dirà,  un  risultato  affatto  opposto  al- 
l'intento, a  cui  mirava  l'Atto  del  1691,  all'intento  cioè 
di  raffrenare  la  profusione  della  beneficenza  legale.  Con 
quella  disposizione  l'Atto,  a  quanto  pare  senza  averne 
chiara  coscienza,  mutava  radicalmente  l' equilibrio  di 
attribuzioni  creato  dalla  legislazione  di  Elisabetta,  che 
agli  overseers  ed  ai  churchwardens  avea  dato  ogni  in- 
combenza esecutiva,  ai  giudici  di  pace  avea  riserbato 
una  funzione  di  controllo  e  l'esercizio  di  una  vera  e 
propria  giurisdizione:  dalla  legge  del  1691  non  soltanto 
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le  quarter  sessions,  ma  ogni  singolo  giudice  di  pace  re- 
sidente nella  parrocchia  o  in  prossimità  a  questa  ebbe 
un  nuovo  ed  amplissimo  potere  di  diretta,  effettiva  am- 
ministrazione della  beneficenza  parrocchiale,  colla  facoltà 
di  ordinare  discrezionalmente  agli  overseers  la  presta- 
zione di  soccorsi. 

Già  si    è    detto    come    fosse    regolato    l'acquisto    del  i^eggi  reiati- 

^8  al  domi- 

settlement  nella    parrocchia    colla  residenza  di   quaranta    ciUo  a 

•••11  7  /   1         •  •  soccorso. 

giorni:  dal  suo  canto,  la  common  law  (che  in  occasione 
delle  numerosissime  controversie  relative  al  seUlement 
aveva  continua    applicazione    nella  pratica   giudiziaria) 

—  poiché  il  seUlement  era  divenuto  un  vero  diritto  di 
stato  personale  —  riconosceva  la  sua  trasmissione  ai 
figli,  alla  moglie  e  tendeva  logicamente  a  trovarne 
il  fondamento  in  altri  rapporti  (di  servizio,  di  tirocinio 
industriale,  di  proprietà  immobiliare,  ecc.).  Le  contro- 
versie, che  sorgevano  in  proposito,  indussero  replicata- 
mente  il  legislatore  a  cercar  di  dirimerle  con  dichiarazioni, 
che  —  d'ordinario  con  spirito  restrittivo  —  tendevano 
a  determinare  in  modo  preciso  i  vari  titoli  del  domi- 
cìlio nei  riguardi  dell'amministrazione  dei  poveri.  Anche 
l'Atto  succitato  del  1691  si  propose  questo  intento  e 
riconobbe  e  determinò  l'acquisto  del  seUlement  da  parte 
di  chi  coprisse  un  pubblico  ufficio  annuale  nella  par- 
rocchia 0  per  un  anno  contribuisse  alle  sue  imposte  o 
vi  avesse  collocamento  come  apprendista,  ecc.  Ma  quella 
legge,  come  altre  precedenti  ed  altre  successive,  fu  ben 
lontana  dal  dare  un  assetto  definitivo  alle  norme  del 
seUlement,  formanti  ormai    un    sistema  complicatissimo. 

—  Una  legge  del  1697  (8  &  9  Will.  Ili  e.  30),  ricono- 
scendo "  che  moltissimi  poveri,  i  quali  stavano  a  carico 
della  parrocchia,  in  cui  vivevano,  solamente  per  man- 
canza di  lavoro,  avrebbero  potuto  in  un  altro  luogo, 
dove    trovassero    occupazione,  mantener    se   stessi  e  la 
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famiglia,  senza  aggravio  di  alcuna  parrocchia,  „  stabilì 
che  chiunque  portasse  seco  un  certificato,  che  lo  atte- 
stava domiciliato  in  un'altra  parrocchia,  non  potesse  ve- 
nire espulso  da  quella  in  cui  si  era  recato  ad  abitare, 
se  non  quando  cadesse  effettivamente  a  carico  della  sua 
amministrazione  dei  poveri.  Inoltre  quella  stessa  legge 
prescrisse,  che  chiunque  ricevesse  soccorso  dovea  portare 
una  divisa  contrassegnata  da  un  P  e  dal  nome  della 
parrocchia  ove  abitava,  e  confermò,  con  qualche  modi- 
ficazione, le  dure  norme  stabilite  dalla  legislazione  di 
Elisabetta  (sia  per  prevenire  il  pauperismo  che  per  di- 
minuire le  spese  dell'assistenza  dei  poveri)  circa  i  pa- 
rish  apprentices,  relativamente  cioè  alla  facoltà  degli 
overseers  di  collocare,  come  garzoni,  i  fanciulli  di  genitori 
impotenti  a  mantenerli  ed  all'  obbligo  di  accettarli  che, 
quando  la  proposta  degli  overseers  fosse  stata  sanzionata 
dall'  ordinanza  di  due  giudici  di  pace,  incombeva  a 
chiunque  fosse  ritenuto  in  condizione  di  farlo, 
ia  legge  del      Ma,  uonostanto  le  leggi  suaccennate  ed  altre   parec- 

1722  e  le  '  °®  .  .  , 

poorhou-  chie,  le  spese  dell'amministrazione  dei  poveri  andavano 
crescendo  e  prima  della  fine  del  regno  di  Anna  erano 
giunte  a  quasi  un  milione  di  sterline.  Sempre  maggiore 
era  il  numero  di  coloro  che  venivano  soccorsi,  mentre 
avrebbero  potuto  procurarsi  di  che  vivere  col  lavoro, 
e  la  facoltà  attribuita  ai  giudici  di  pace  di  ordinare  la 
prestazione  di  soccorsi  cominciava  a  diventare  fonte  di 
abusi:  "  moltissimi  ricorrevano,  all'insaputa  degli  over- 
seers, ad  un  magistrato  e,  con  pretesti  falsi  e  frivoli, 
ne  ottenevano  l'ordine  di  soccorrerli.  ,,  Sovratutto  a  quei 
due  gravissimi  inconvenienti  tentò  di  portar  riparo  un 
Atto  del  1722  (9  Geo.  I  e.  7).  Per  quanto  riguardava  i 
giudici  di  pace,  la  legge  prescrisse  che  il  magistrato 
non  potesse  ordinare  la  prestazione  del  soccorso,  se  non 
dopo  che  innanzi  a  lui  fosse  stato  fatto  giuramento  della 


I 
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sussistenza  di  una  causa,  che  egli  ritenesse  ragionevole 
per  ottenere  il  soccorso,  e  del  rifiuto  opposto  dalle  au- 
torità parrocchiali  e  dopo  che  due  degli  overseers,  chia- 
mati a  giustificare  quel  diniego  davanti  allo  stesso  giu- 
dice, fossero  stati  uditi  o  non  si  fossero  presentati. 
Molto  più  importanti  di  queste  norme  relative  al  potere 
dei  giudici  di  pace,  le  quali  (come  si  dirà)  sovratutto 
per  la  difficile  condizione  in  cui  mettevano  gli  overseers 
non  sortirono  buon  effetto,  erano  quelle  che  l'Atto  del 
1722  stabilì  rispetto  al  sistema  da  tenere  nella  presta- 
zione dei  soccorsi.  Gli  overseers,  che  ne  avessero  avuto 
il  consenso  dalla  vestry,  furono  autorizzati  ad  acquistare 
o  prendere  a  fitto  una  o  piìi  case  nella  parrocchia  ed 
a  convenire  con  alcuno,  che  si  assumesse  di  alloggiarvi, 
mantenervi  e  far  lavorare  i  poveri:  chi  rifiutasse  di 
venir  ricoverato  in  tali  j^^or  houses  perdeva  ogni  titolo 
ad  essere  soccorso  altrimenti.  Quando  le  parrocchie  fos- 
sero troppo  piccole  per  istituire  ciascuna  da  sola  una 
casa  pei  poveri,  due  o  più  di  esse,  col  consenso  della 
vestì'y  e  coli'  approvazione  di  un  giudice  di  pace,  pote- 
vano associarsi  per  istituirla  assieme.  Era  altresì  data 
facoltà  agli  overseers  di  una  parrocchia  (coU'assentimento 
della  vestry)  di  convenire  per  il  ricovero  dei  suoi  po- 
veri cogli  overseers  di  un'altra  parrocchia.  —  Evidente- 
mente queste  disposizioni  segnavano  una  ripresa  del  savio 
e  severo  indirizzo,  a  cui  si  era  informata  la  legislazione 
di  Elisabetta.  La  proposta  di  istituire  case  per  i  poveri 
validi,  dove  essi  fossero  costretti  a  lavorare,  era  stata 
messa  innanzi  fin  dalla  metà  circa  del  secolo  antece- 
dente e  prima  della  fine  di  questo  già  ne  era  stato  fatto 
qualche  esperimento,  ma  fu  soltanto  colla  legge  del  1722 
che  tali  case  pei  poveri,  dette  poi  workhouses  (case  di 
lavoro),  presero  ufficialmente  posto  nel  sistema  della 
beneficenza  legale.  E,  sebbene  la  loro  primitiva  organiz- 
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zazione  fosse  (come    rimase  per  lungo  tempo)  assai  di- 
fettosa, pure,  dove  e  finche  le  disposizioni  relative  della 
legge  succitata  furono  applicate,  esse    contribuirono  ad 
arrestare  l'aumento  delle  pooì'  rates. 
Leggi  del  Rispotto  alle  poor  rates,  è  opportuno  far  cenno  di  due 

tive  alle  Atti  del  1744.  Il  primo  (17  Geo.  Ile.  3),  considerando 
che  i  churcliìvardens  e  gli  overseers  spesso  abusavano 
dell'illimitato  potere  conferito  dalla  legge  43  Eliz.  e.  2 
e  decretavano  clandestinamente  delle  poor  rates  in  modo 
ingiusto  ed  illegale,  ordinò  che  quei  funzionari  doves- 
sero dare,  in  chiesa,  pubblica  notizia  d'ogni  poor  rate  nella 
domenica  susseguente  alla  sua  approvazione  da  parte 
dei  giudici  di  pace,  e  permettere  ad  ogni  abitante  della 
parrocchia  di  prendere  visione  o  copia  dei  ruoli.  Dal 
secondo  di  quegli  Atti  (17  Geo.  II  e.  38)  fu  meglio  re- 
golato il  diritto  di  appellare  alle  quarter  sessione,  che, 
per  la  succitata  legge  di  Elisabetta,  spettava  a  chiunque 
si  ritenesse  aggravato  dalla  imposizione  di  una  poor 
rate,  e  fu  stabilito  che  dovesse  esser  data  preventiva 
notizia  dell'  appello  ai  churchtiardens  ed  agli  overseers, 
e  che  le  quarter  sessiotis  avessero  autorità  sia  di  correg- 
gere le  singole  imposizioni  contro  cui  fosse  stato  inter- 
posto appello,  sia,  se  questo  fosse  diretto  contro  tutto 
il  ruolo,  di  annullarlo  e  di  ordinare  ai  churchivardens 
ed  agli  overseers  di  compilarne  uno  nuovo,  ecc.,  ecc. 
Rilevante au-  Vorso  la  metà  dello  scorso  secolo  si  verificò  una  no- 
ie^ spese  tevole  diminuzione  nelle  spese  della  carità  legale,  che 
tà  legai"'  nel  1750  tornarono  ad  essere  inferiori  a  L.  s.  700  mila. 
condametà  Tale  diminuzione  fu  per  la  maggior  parte  dovuta  alle 
so  secoli'  condizioni  delle  masse  lavoratrici,  allora  relativamente 
soddisfacenti,  ma  non  può  disconoscersi  l' influenza  be- 
nefica che  vi  ebbe  anche  la  legge  del  1722.  All'incontro, 
nella  seconda  metà  del  diciottesimo  secolo,  le  spese  della 
beneficenza    legale    ripresero    il    moto    ascendente:  nel 
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1770  aveano  già  superato  un  milione  e  300  mila  L.  s. 
e  rappresentavano  un  aggravio,  per  abitante,  di  3  scel- 
lini e  6  innce  in  confronto  di  2  scellini  e  2  pence  nel  1750. 
La  principale  ragione  di  un  aumento  già  allora  cosi  rile- 
vante e  che  andò  diventando  più  tardi  veramente  enorme 
deve  ravvisarsi  in  quei  rivolgimenti  e  spostamenti  econo- 
mici, in  quelle  crudeli  e  diffuse  sofferenze  delle  masse,  di 
cui  si  è  altrove  ragionato.  Ma  è  del  pari  accertato  che, 
in  mezzo  allo  condizioni  asprissime  di  quel  tempo,  non 
solamente  divennero  più  dannosi  i  vizi  ed  i  difetti,  che 
già  prima  si  riscontravano  nella  amministrazione  dei 
poveri,  ma  di  maggiori  se  ne  aggiunsero,  e  le  stesse 
buone  disposizioni  della  legge  del  1722  rimasero  senza 
una  seria  e  generale  applicazione.  Funzionavano  male 
le  vestries,  peggio  gli  overseers,  ed  i  giudici  di  pace,  di- 
venuti ormai  ordinatori  e  distributori  di  sussidi,  con- 
tribuivano ad  aumentare  una  profusione  del  danaro 
pubblico,  che  per  gran  parte  andava  a  rendere  più  in- 
tensi ed  estesi  i  mali,  a  cui  era  destinato  a  portar  ri- 
medio. 

Un  tentativo  assai  notevole  di  riforma  fu  fatto  nel  "  GUberts 
1782  col  cosidetto  Gilbert' s  Ad  (22  Geo.  Ili  e.  83).  Le 
sue  disposizioni  acquistavano  forza  di  legge  in  ogni 
parrocchia,  dove  avessero  deliberato  di  adottarle  almeno 
i  due  terzi  (sia  per  numero  che  per  rendita  imponibile 
nei  riguardi  delle  jjoor  rate)  degli  occiipiers  contribuenti 
per  un  minimo  di  cinque  L.  s.  di  rendita  annuale.  In  tal 
caso  questi  stessi  contribuenti  doveano  eleggere  tre  per- 
S9ne  savie  e  capaci,  fra  le  quali  i  giudici  di  pace,  riu- 
niti in  numero  non  minore  di  tre  in  una  special  session, 
aveano  da  nominare  un  (juardian  of  the  poor  (curatore 
dei  poveri)  ed  altre  tre  persone  :  fra  queste  gli  stessi 
giudici  di  pace  doveano  nominare  il  direttore  della  casa 
dei  poveri  (governor  of  the  poorhoiise),  nella  quale    ave- 
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vano  da  essere  ricoverati  soltanto  coloro,  che  per  vec- 
chiaia, infermità,  ecc.  fossero  impotenti  a  mantenersi 
col  proprio  lavoro.  L'  assemblea  dei  contribuenti  dovea 
inoltre  determinare  lo  stipendio  del  guardian  e  del  go- 
vernor.  Sopra  presentazione  fatta  dal  guardian,  i  giudici 
di  pace  nominavano  altresì  un  tesoriere  (treasurer)  ed 
un  visitatore  (visitor)  della  poorìiouse,  che  aveva  il  con- 
trollo della  sua  gestione  ed  al  quale  il  governor  era 
subordinato.  Gli  uffici  di  guardian,  visitor,  treasurer  erano 
annuali.  —  L'amministrazione  dei  poveri  veniva  stret- 
tamente connessa  alla  istituzione  della  poorhouse,  che 
la  legge  disciplinava  con  alcune  disposizioni  generali, 
consentendo,  per  es.,  di  convenire  con  terze  persone  pel 
mantenimento  dei  ricoverati,  ma  non  anche  per  l'even- 
tuale impiego  della  loro  mano  d'opera  (come  l'avea 
permesso  l'Atto  del  1722);  ed  i  giudici  di  pace,  nelle 
special  sessione,  potevano  determinare  altre  norme.  Con-' 
viene  però  tener  presente  che  la  poorhouse  era,  nel  con- 
cetto originario  del  Gilbert' s  Act,  cosa  diversa  da  una 
vera  e  propria  icorkhouse.  Infatti  non  soltanto  la  poor- 
house^ come  si  è  detto  poc'anzi,  era  riservata  ai  poveri 
impotenti  a  mantenersi  col  proprio  lavoro,  ma  la  legge 
stabiliva  che  per  tutti  i  poveri,  che  fossero  capaci  e 
volonterosi  dì  lavorare,  ma  non  trovassero  lavoro,  il 
guardian,  sotto  pena  di  una  grossa  ammenda,  dovesse 
loro  procurarlo  in  luogo  prossimo  a  quello  dove  abita- 
vano; dovesse,  finche  ciò  non  avesse  fatto,  provvedere 
pel  loro  mantenimento;  e,  quando  poi  i  poveri  fossero 
stati  occupati,  dovesse  riscuotere  la  mercede  da  es^si 
guadagnata  e  continuare  a  provvedere  pel  loro  mante- 
nimento, aggiungendo  all'importo  della  mercede  la  sommai 
che  fosse  necessaria.  —  Gli  overseers  conservarono  sol- 
tanto le  attribuzioni  di  carattere  finanziario,  ossia  l'im-j 
posizione  e  la  percezione  delle  ^oor  rates:  ogni  altro  loroj 
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potere,  ogni  altra  loro  funzione  erano  trasferiti  al  guar- 
dian.  A  questo  funzionario  rimunerato  (coadiuvato  nelle 
rispettive  mansioni  dagli  altri  funzionari  speciali)  in- 
combeva per  tal  modo  tutta  la  gestione  del  servizio  at- 
tivo della  beneficenza  legale,  compresa  la  istituzione 
della  poorhouse,  le  pratiche  pel  collocamento  dei  jparish 
apprentices,  le  procedure  da  intentarsi  contro  gli  indi- 
vidui validi  che  rifiutassero  di  lavorare  per  mantenere 
se  e  la  loro  famiglia,  ecc.,  ecc.  —  Colla  approvazione 
di  due  giudici  di  pace,  due  o  più  parrocchie,  quando 
l'assemblea  dei  contribuenti  l'avesse  deliberato  nel  modo 
sopraccennato,  potevano  unirsi  per  l'amministrazione  in 
comune  dei  loro  poveri.  In  tal  caso  poteva  essere  isti- 
tuita una  sola  poorhouse  per  1'  union  of  parishes  così 
formata,  ed  i  guardians  delle  varie  parrocchie,  che  la 
componevano,  aveano  da  fare  insieme  le  proposte  ai 
giudici  di  pace  per  la  nomina  del  visitor,  del  governor, 
del  treasurer.  L'unione  non  toglieva  che  ogni  parrocchia 
sostenesse  in  proprio  l'onere  pei  suoi  poveri:  le  spese 
del  loro  mantenimento  nella  poorhouse  venivano  però 
ripartite  tra  le  parrocchie  nella  ragione  delle  spese  che 
in  media  ciascuna  di  esse  avea  sostenute  nel  triennio 
anteriore  all'unione.  —  I  giudici  di  pace  conservavano 
il  potere  di  ordinare  la  prestazione  di  soccorsi  e  l'am- 
missione nella  poorhouse,  all'incirca  colle  condizioni  de- 
terminate dalla  legge  del  1722  (salva,  nella  procedura, 
la  sostituzione  di  guardians  e  msitors  agli  overseers)  ;  ed 
era  poi  concesso  l'appello  alle  quarter  sessions  a  chiunque 
si  ritenesse  leso  dagli  atti  compiuti  dai  giudici  di  pace 
in  esecuzione  della  legge. 

Atti  successivi,  quali  il   30  Geo.   ITI  e.  49  (che  dava  scarsi  effetti 
facoltà  ai  giudici  di  pace    di   visitare  o  far  visitare  da    hert-s  aci.  . 
un  pastore  o  da  un  sanitario  le  case  dei  poveri    e,  ri- 
ferendone  secondo    l'urgenza  alle  quarter  sessions   o  ad 
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una  iMty  sessioii,  di  provocare  ordini  e  regolamenti  atti 
a  rimovere  gli  inconvenienti),  il  33  Geo.  Ili  e.  35  (che 
per  l'adozione  del  Gilbert' s  Act  si  limitava  a  richiedere 
il  voto  favorevole  di  due  terzi  dei  contribuenti  presenti 
air  assemblea  e  dava  potere  di  nominare,  anziché  uno 
solo,  due  guardians  per  ogni  parrocchia,  ecc.),  intesero 
a  completare  e  migliorare  le  disposizioni  dell'Atto  del 
1782:  ma  gli  effetti  suoi  furono  ben  lungi  dal  corri- 
spondere alla  larghezza,  con  cui  erano  state  concepite 
le  riforme  suddescritte.  Ed  invero  il  Gìlhert's  Act  mi- 
rava, come  l'Atto  del  1722,  a  rimettere  in  vigore  il 
principio,  che  1'  assistenza  fosse  data  soltanto  a  coloro 
che  non  potessero  provvedere  col  lavoro  al  proprio  so- 
stentamento, ed  in  armonia  a  quel  principio  regolava 
la  istituzione  delle  poorhouses;  autorizzando  la  costitu- 
zione di  parish  nnions  per  l'amministrazione  in  comune 
dei  poveri  cercava  di  ovviare  agli  inconvenienti  deri- 
vanti dall'essere  un  grandissimo  numero  di  parrocchie 
così  piccole  che,  specialmente  per  effetto  dello  straor- 
dinario aumento  del  pauperismo,  esse  mal  potevano 
sopperire  ai  bisogni  intensi  e  svariati  della  carità  le- 
gale e  sovratutto  non  erano  in  grado  di  trovar  lavoro 
pei  disoccupati;  colla  istituzione  dei  guardians  tentava 
una  organizzazione  affatto  nuova  del  servizio,  separando 
le  attribuzioni  amministrative  dalle  finanziarie  ed  affi- 
dando quelle,  anziché  a  funzionari  onorari,  a  funzionari 
stipendiati.  Ma,  appunto  per  la  larghezza  delle  riforme 
così  introdotte,  non  si  era  osato  fare  che  un  Atto  |)er- 
missive^  la  cui  adozione  cioè  era  rimessa  alla  delibera- 
zione dei  contribuenti:  il  che,  per  ragione  degli  abusi 
e  degli  illegittimi  interessi  da  cui  l'amministrazione  dei 
poveri  era  viziata  nel  maggior  numero  delle  parrocchie; 
fece  sì  che  il  Gilbert's  Act  avesse  una  scarsa  applica- 
zione. D'altra  parte,  questa  legge  sostituiva  alle  antiche 


i 


LE(ÌGI    DEI    POVEKI  223 

autorità  parrocchiali  nuovi  funzionari  stipendiati,  i  quali 
—  non  avendo  alcuna  diretta  preoccupazione,  limita- 
zione e  responsabilità  d'ordine  tinanziario  —  potevano 
bene  spesso  essere  assai  poco  curanti  di  amministrare 
economicamente  e  la  cui  nomina  era,  con  un  procedi- 
mento complicato,  rimossa  in  sostanza  ai  giudici  di 
pace,  in  modo  da  ridurvi  a  poco  o  nulla  la  partecipa- 
zione e  l'interessamento  dei  parrocchiani.  Inoltre  l'Atto 
conservava  inopportunamente  a  quei  magistrati  il  po- 
tere di  ordinare  la  prestazione  di  soccorsi.  Va  infine 
notato  che  erano  improvvide  le  disposizioni  relative  ai 
poveri  abili  al  lavoro.  Gli  estesi  doveri  imposti  ai  guar- 
dians  in  loro  confronto  potevano  frequentemente  aver 
per  effetto  di  dispensare  i  lavoratori  poveri  da  ogni 
preoccupazione  e  previdenza  personale,  di  svigorire  ogni 
incentivo  agli  sforzi  dei  singoli  individui  per  migliorare 
ed  assicurare  in  futuro  la  loro  condizione:  essi  erano 
certi  0  di  essere  mantenuti  a  spese  della  carità  pub- 
blica finche  non  venissero  occupati,  o,  quando  pur  lo 
fossero,  di  non  avere  in  ogni  modo  da  soffrire  per  la 
scarsità  della  mercede  che  avessero  meritata,  giacche 
la  differenza  fra  le  spese  del  loro  mantenimento  e  l'am- 
montare della  mercede  dovea  essere  colmata  col  pub- 
blico danaro. 

A  chi  consideri  quanto  le  condizioni  delle  classi  la-  oravi  con.ii- 
voratrici  si  aggi^avassero  verso  la  fine  dello  scorso  secolo  cariuiega- 
ed  in  pari  tempo  si  renda  conto  dell'indirizzo  incerto,  speri-  «ne  delio 
mentale,  frammentario  della  legislazione  non  può  destar  ooio. 
sorpresa ,  che  le  spese  della  beneficenza  legale  an- 
dassero di  continuo  crescendo  cosi  da  aver  già  su- 
perato due  milioni  di  sterline  nel  1783.  Eppure  i  la- 
menti, le  preoccupazioni  pubbliche  per  l'ingente  aggravio 
delle  poor  rates  erano  vivissime,  ed  il  Parlamento  non 
ristava    dall'  aggiungere    nuove    leggi   alla    congerie    di 


scorso  sa- 
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quelle  vigenti.  E  non  soltanto  si  approvavano  molti  Atti 
di  carattere  generale,  ma  —  seguendo  il  sistema  adottato 
in  altre  materie  —  si  era  fatto  ricorso  (e  si  continuò  a 
farlo  per  parecchio  tempo)  ad  Atti  speciali  per  singole 
località,  che  stabilivano  in  grandi  parrocchie  una  par- 
ticolare amministrazione  dei  poveri  a  mezzo  di  commis- 
sioni variamente  composte  e  di  impiegati  stipendiati  o 
istituivano  per  più  parrocchie  una  speciale  amministra- 
zione in  comune,  determinavano  generalmente  norme 
assai  severe  circa  il  trattamento  degli  oziosi  e  dei  va- 
gabondi nelle  ìvorkhouses  e  punivano  come  reati  le  loro 
infrazioni  alla  disciplina.  Come  poi  il  legislatore  persi- 
stesse sempre  piìi  decisamente  nell'indirizzo  di  aumen- 
tare la  ingerenza  dei  giudici  di  pace,  lo  prova  —  per 
citarne  una  sola  —  la  disposizione  contenuta  in  una 
legge  del  1793  (33  Geo.  Ili  e.  55),  che  autorizzava  quei 
magistrati,  nelle  petti/  sessions,  a  punire  con  multe  gli 
overseers,  che  non  avessero  obbedito  all'ordine  di  soc- 
corso impartito  da  un  giudice  di  pace,  ed  a  devolverle 
nel  modo  che  loro  piacesse  al  soccorso  dei  poveri. 

Di  pari  passo  colle  trasformazioni,  che  andavano  ve- 
rificandosi sempre  più  rapidamente  ed  estesamente  nei 
vari  campi  della  economia  del  paese,  e  colla  improvvisa 
disoccupazione  e  cogli  spostamenti,  che  ne  derivavano 
per  la  mano  d'opera,  l'applicazione  delle  norme  relative 
al  domicilio  di  soccorso  diventava  ogni  giorno  più  dif- 
ficile ed  oppressiva.  Erano  frequentissimi  i  ricorsi  degli 
overseers  ai  giudici  di  pace,  perchè  pronunciassero  gli 
orders  of  removal,  ordinassero  cioè  la  espulsione  di  dati 
individui  dalla  parrocchia  e  la  loro  traduzione  in  quella 
in  cui  erano  settled.  Per  causa  della  complicazione  delle 
norme  legislative  e  della  grande  difficoltà  di  accertare 
le  condizioni  di  fatto,  gli  orders  of  removal  costituivano 
pei  giudici  di  pace  una  materia  assai  ardua,  e  siccome 
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era  ammesso  l'appello  alle  quarter  sessions,  quegli  oi'ders 
davano  luogo  a  controversie ,  che  tornavano  grandemente 
costose  alle  parrocchie.  D'altra  parte,  la  restrizione  della 
libertà  personale  diventava  sempre  meno  tollerabile  e 
riusciva  quanto  mai  dannosa,  perchè  immobilizzava  il 
povero  nella  parrocchia  (per  lo  più  di  meschina  esten- 
sione), dove,  come  avveniva  con  sempre  maggiore  fre- 
quenza, egli  avea  perduto  e  non  poteva  trovare  il  modo 
di  guadagnarsi  la  vita.  Il  tempo  non  era  ancora  maturo 
per  una  riforma  radicale:  il  Parlamento,  composto  di 
grandi  proprietari  fondiari,  ciascuno  preoccupato  che 
non  aumentasse  il  numero  dei  poveri  e  quindi  la  poor 
rate  nelle  parrocchie,  dove  possedeva  beni,  era  inclinato 
a  conservare  quanto  più  poteva  la  ripartizione  esistente, 
tra  le  varie  località,  dell'onere  enorme,  di  cui  la  carità 
legale  gravava  il  paese,  e  rifuggiva  dal  render  possibili 
i  grandi  spostamenti  che  sarebbero  derivati  dal  rinno- 
vamento, su  altre  basi,  del  secolare  sistema  del  settle- 
ment.  Ma  tanta  era  la  forza  delle  cose  che  qualche 
mutamento  dovette  pur  farsi:  l'immenso  arbitrio,  cui 
avea  dato  adito  la  legge  del  1662  col  permettere  la 
espulsione  di  chi  avrebbe  potuto  probabilmente  cadere 
a  carico  della  parrocchia,  fu  tolto  di  mezzo  nel  1795 
dall'Atto  35  Geo.  Ili  e.  101,  che  limitò  V  order  of  re- 
moval  al  caso  in  cui  l'individuo,  colla  domanda  o  colla 
accettazione  del  soccorso,  fosse  effettivamente  caduto  a 
carico  dell'assistenza  dei  poveri. 

A  siffatta  notevole  e  benefica  mitigazione  del  sistema  vniioimnce 

117  ,         '     n     • ,  1  n  system  e  \a, 

del  settlement  aveva  certo  mnuito  anche  quella  espan-  legge  dei 
sione  di  sentimenti  filantropici,  di  commiserazione  per 
le  sofferenze  delle  classi  diseredate,  di  cui  si  è  già 
tenuto  parola.  Ma  il  ravvivamento  del  sentimento  uma- 
nitario agevolò  anche  —  seguendo  un  fallace  indirizzo 
—  l'adozione  generale  di  un'altra  importantissima   mi- 

Bertolihi.  15 
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sura,  il  cosidetto  allowance  system,  che  pose  il  colmo  allo 
sperpero  ed  alla  demoralizzazione  nella  amministrazione 
dei  poveri.  Quando,  verso  la  fine  del  secolo,  le  crisi  e 
le  sofferenze  economiche  divennero  estremamente  acute 
ed  i  cattivi  raccolti  e  le  altre  cause,  di  cui  s'è  detto 
altrove ,  determinarono  un  forte  aumento  nel  prezzo 
delle  cose  più  necessarie  alla  vita,  la  facoltà  attribuita 
ai  giudici  di  pace  di  ordinare  la  prestazione  di  soccorsi 
parve  offrire  un  mezzo  tollerato  dalla  legge  per  sup- 
plire alla  generale  deficienza  dei  salari,  i  quali  —  anche 
perchè  si  prese  ad  integrarli  col  danaro  pubblico  —  non 
rialzavano  in  modo  corrispondente  al  deprezzamento 
della  moneta.  D'altra  parte,  era  ormai  invalso  da  molto 
tempo  l'uso  di  corrispondere  i  soccorsi  in  danaro,  ed  una 
legge  del  1793  (33  Geo.  Ili  e.  8)  si  trovava  ad  aver 
indirettamente  tracciato  il  sistema  da  seguire,  prescri- 
vendo che,  quando  un  individuo  chiamato  a  prestar  servizio 
nella  Milizia  lasciasse  la  famiglia  senza  mezzi  di  sus- 
sistenza, gli  overseers,  in  base  all'ordine  di  un  giudice 
di  pace,  dovessero  corrisponderle,  a  carico  delle  poor 
rates,  un  assegno  (allowance)  settimanale,  commisurato 
sul  prezzo  della  giornata  di  lavoro  e  sul  numero  dei 
componenti  la  famiglia.  Tornò  pertanto  abbastanza  ovvio 
ai  giudici  di  pace,  che  si  trovavano  raccolti  a  Speen- 
hamland  nel  Maggio  del  1795,  di  determinare  la  somma 
necessaria  alla  sussistenza  in  relazione  al  prezzo  delle 
derrate  od  alle  condizioni  famigliari  e  di  deliberare  che 
fino  a  quel  limite  i  salari  dei  lavoratori  poveri  avessero 
da  essere  integrati  con  una  allowance.  La  pubblica  opi- 
nione avea,  con  slancio  umanitario,  approvato  il  sistema 
introdotto  da  quei  magistrati  e  che  cominciava  ad  avere 
diffusa  applicazione.  Ma  quel  sistema  trovava  un  ostacolo 
formale  nel  cosidetto  workhouse  test  (prova  della  casa 
di  lavoro),  ossia  nella  disposizione  succitata  della  legge 
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del    1722,    che  vietava  la  prestazione  di  soccorsi  a  chi 
rifiutasse  di  entrare  nella  poorhouse  o  tvorkhouse:    a  ri- 
moverlo  provvide  fatalmente  una  legge  del  Dicembre  1795 
(36  Geo.  Ili  e.  23).  Quest'Atto  (che  però  non  si  esten- 
deva alle  parrocchie  regolate   dal  Gilbert's  Act),    consi- 
derando che  il  workhouse  test  "  era  stato  trovato  scon- 
veniente ed  oppressivo,  sia   perchè   spesso  impediva  ai 
lavoratori  poveri    di  ricevere  quel  soccorso  accidentale, 
che  era  meglio  adatto  alla  loro  particolare   condizione, 
sia  perchè  in  dati  casi  faceva   si   che   le  modalità  del- 
l'assistenza fossero  dannose  al  benessere,  alle  condizioni 
della  vita  famigliare  ed  alla  felicità   di  quei  poveri,  „ 
autorizzava  gli  overseers,  coll'approvazione   della  vestry 
0  con  quella  di  uno  dei  giudici  di  pace  funzionanti  or- 
dinariamente nella  division,  ad  accordare  soccorsi  a  do- 
micilio,   in    determinate  circostanze    di    malattia    o    di 
strettezze  economiche,   a    qualunque  lavoratore    povero 
[industrioits  poor,   povero  laborioso),   sebbene  egli  rifiu- 
tasse di  essere  ricoverato  nella  casa  pei  poveri,    e    ciò 
nonostante  qualsiasi  provvedimento  che  fosse  stato  preso 
per    ricoverare    e   mantenere   i  poveri  in  una  apposita 
casa.  Inoltre  ad  ognuno  di  quei  magistrati  era  data  au- 
torità di  ordinare    discrezionalmente   la    prestazione   di 
soccorsi  a  domicilio  a  qualsiasi   industrioits  poor,   ema- 
nando un  order,  che  non  poteva  avere  efficacia  per  più 
di  un  mese  e  nel  quale  dovea  essere  indicata  la  causa 
del    provvedimento:    gli  overseers  erano    tenuti    a  dare 
esecuzione  aW'order. 

L'Atto  del  1795,  che  fu  pur  votato  colla  calda  appro- 
vazione di  Pitt,  venne  con  tutta  ragione  definito  la  più 
grande  e  fatale  deviazione  dall'originario  indirizzo  della 
carità  legale.  La  legislazione  di  Elisabetta  si  era  infor- 
mata al  concetto  fondamentale,  che  gli  individui  senza 
mezzi  di  sussistenza  dovessero  essere  messi  al  lavoro  e, 
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soltanto  se  impotenti,  potessero  essere  soccorsi:  pertanto 
quella  legislazione  si  era  in  primo  luogo  preoccupata  del 
lavoro  degli  individui  validi,  in  secondo  dell'assistenza 
degli  invalidi,  e  non  aveva  autorizzato  in  alcun  caso  la 
prestazione  di  soccorsi  a  chi  potesse  lavorare  se  non 
come  corrispettivo  del  suo  lavoro.  Gli  impegni  assunti 
colla  istituzione  della  carità  legale  erano  certo  assai 
gravi  ed  anche  pericolosi:  ma,  finche  furono  osservate 
le  condizioni  sotto  cui  erano  stati  originariamente  as- 
sunti, non  ne  era  derivato  alcun  danno  sostanziale.  Ora, 
quel  sistema  fu  sconvolto  dall'Atto  del  1795,  il  quale 
autorizzava  una  regolare  elargizione  di  soccorsi  alVin- 
dustrious  poor,  non  mai  contemplata  dalla  legislazione 
di  Elisabetta,  e,  tenendo  linguaggio  ben  diverso  da 
questa,  si  proponeva  di  assicurare  colla  carità  legale  "  il 
comfort  e  la  felicità  „  delle  classi  lavoratrici.  Resa  legal- 
mente normale  l'assistenza  degli  individui  validi,  e  quindi 
l'integrazione  dei  loro  salari  colle  poor  rates,  ì  magistrati 
0  tollerarono  od  approvarono  od  essi  stessi  promossero 
una  generale  distribuzione  di  soccorsi  agli  industrious 
poor  fatta  in  base  a  scale,  che  servivano  a  graduare  le 
alloivances  secondo  il  prezzo  delle  derrate  ed  il  numero 
dei  membri  della  famiglia.  D'altra  parte,  oltre  ad  aver 
resa  legale  l'applicazione  dell' alloivance  sijstem,  l'Atto 
del  1795  avea  soppresso  quasi  tutte  le  condizioni  o  re- 
strizioni che  erano  state  poste  all'esercizio  del  potere 
dei  giudici  di  pace  di  ordinare  la  prestazione  di  soccorsi, 
ed  avea  investito  di  tale  potere,  anziché  (come  avea 
fatto  l'Atto  del  1691)  il  magistrato  che  abitava  nella 
parrocchia  od  in  luogo  prossimamente  attiguo,  ogni 
magistrato  che  d'ordinario  funzionasse  nella  division. 
in-ente  an-       Dopo  la  Icggo  del  1795  l'amministrazioue  dei  poveri 

mento  del-  ^  i    n  •    •  j    •       • 

lespesedei  divenuc  pessmia.  Pur  tenuto  conto  delle  crisi  e  dei  ri- 

poveri.  •Ili  •     j        J  • 

volgimenti  economici  dovuti  anche  al  lungo  periodo  di 
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guerra,  dello  straordinario  aumento  della  popolazione, 
del  deprezzamento  nel  valore  della  moneta,  le  spese  as- 
sunsero proporzioni  spaventose:  da  circa  quattro  milioni 
al  principio  del  secolo  presente  giunsero  a  poco  meno 
di  otto  nel  1818,  ed  il  relativo  aggravio  per  abitante 
aumentò  da  8  scellini  e  5  j>ence  a  13  scellini  e  S  jjencel 
lì  pauperismo  andava  crescendo  in  niodo  da  rappresen- 
tare pel  paese  (come  ben  fu  detto)  la  minaccia  di  una 
bancarotta  nazionale,  di  una  rovina  permanente.  Ma, 
prima  di  fare  particolar  cenno  delle  fatali  conseguenze 
del  nuovo  indirizzo  prevalente  nell'amministrazione  della 
carità  legale,  torna  opportuno  ricordare  alcune  delle 
altre  leggi  che,  con  obbiettivi  di  parziale  riforma  ed 
in  generale  senza  conseguire  notevoli  risultati,  furono 
approvate  nel  periodo  di  cui  si  tratta. 

Un  Atto  del  1801  (41  Geo.  Ili  e.  9)  diede  potere  ai  Lsggi  dei 
giudici  di  pace  di  nominare,  per  le  parrocchie  regolate  dei  secolo 
dal  Gilbert' s  Ad,  quel  maggior  numero  di  guardians  che 
fosse  stimato  opportuno.  —  L'Atto  50  Geo.  Ili  e.  94 
(1810)  cercò  di  disciplinare  il  sindacato  e  l'approvazione 
dei  conti  degli  overseers  da  parte  dei  giudici  di  pace 
nelle  special  sessions,  salvo  l'appello  alle  quarter  sessions. 
Per  verità,  la  legge  autorizzò  formalmente  i  magistrati 
a  "  disapprovare  (disallow)  ed  a  radiare  (strike  out)  tutte 
le  spese  ed  i  pagamenti  che  ritenessero  ingiustificati  ed 
a  ridurre  quelli  a  loro  avviso  esorbitanti  :  „  ma  da  una 
parte,  i  giudici  di  pace  assai  difficilmente  si  sobbarca- 
vano a  fare  una  minuta,  accurata  revisione  dei  conti  e 
dall'altra,  avendo  essi  stessi  ordinata  la  prestazione  di 
un  gran  numero  di  soccorsi,  erano  chiamati  a  giudicare 
anche  in  causa  propria.  —  Da  un  Atto  del  1814 
(54  Geo.  Ili  e.  170)  due  giudici  di  pace,  riuniti  in  petty 
sessions,  ebbero  potere  di  esentare  coli' assentimento 
degli  overseers,  per  ragione  di  povertà,    dal   pagamento 


presente. 
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delle  poor  rates  gli  individui,  che  ne  facessero  loro  do- 
manda e  comprovassero  la  propria  impotenza  a  soddis- 
farle. —  Una  legge  del  1815  (55  Geo.  Ili  e.  137)  de- 
terminò che  un  solo  giudice  di  pace  potesse  ordinare  la 
prestazione  di  soccorsi  a  domicilio  per  un  periodo  mas- 
simo di  tre  mesi  e  che  due  giudici  di  pace  potessero 
ordinarla  fino  a  sei  mesi. 
Leggi  relati-  Gli  Atti  49  Goo.  Ili  c.  68  e  50  Geo.  Ili  e.  51  si 
illegittimi,  occuparono  dei  figli  illegittimi,  che  in  grandissimo  nu- 
mero cadevano  a  carico  della  pubblica  assistenza.  Ori- 
ginariamente un  Atto  del  1575  (18  Eliz.  e.  3)  avea 
data  autorità  a  due  giudici  di  pace  di  costringere  i 
genitori  a  mantenere  il  figlio  illegittimo,  tenendoli  car- 
cerati fino  a  che  dessero  cauzione  di  farlo  o  di  com- 
parire alla  prossima  sessione  trimestrale  e  di  obbedire 
alla  sua  decisione.  Una  legge  del  1609  (7  Jac.  I  e.  4) 
avea  poi  aggravato  l'uso  dei  mezzi  coercitivi  rispetto 
alla  madre,  dando  potere  ai  magistrati,  quando  rite- 
nessero anche  soltanto  probabile  che  il  bastardo  avesse 
da  ricadere  a  carico  della  parrocchia,  di  farla  detenere 
nella  casa  di  correzione  fino  ad  un  anno  ed  in  caso 
di  recidiva  finché  prestasse  cauzione  di  bene  condursi: 
il  che  spesso  equivaleva  ad  una  reclusione  a  vita.  Un 
Atto  del  1733  (6  Geo.  II  e.  31)  avea  invece  aggra- 
vato la  mano  sull'uomo,  autorizzando  i  giudici  di  pace, 
ove  il  padre  putativo  non  prestasse  cauzione,  a  farlo 
carcerare  anche  prima  della  nascita  dell'illegittimo.  — 
La  eccessiva  durezza  della  legislazione  non  valeva  però 
ad  impedire  che  il  mantenimento  dei  bastardi  andasse 
pesando  in  misura  sempre  più  grave  sulla  pubblica  as- 
sistenza. Il  primo  degli  Atti  succitati,  quello  del  1809, 
abrogò  la  disposizione  della  legge  del  1733,  e  stabilì 
che,  se  la  donna  dichiarasse  con  giuramento  davanti  ad 
un  giudice  di  pace  chi  fosso  l'individuo  che  l'avea  resa 
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madre,  quel  giudice,  sopra  domanda  degli  overseers,  po- 
tesse ordinare  che  colui  fosse  tradotto  alla  sua  presenza, 
e  potesse  farlo  rinchiudere  nella  prigione  comune  o  nella 
casa  di  correzione,  se  non  prestasse  cauzione  di  rifon- 
dere alla  parrocchia  le  spese  del  mantenimento  del  ba- 
stardo ovvero  di  comparire  alle  prossime  quarter  ses- 
SÌ0H8  e  di  prestare  esecuzione  all'ordinanza  che  esse 
avrebbero  fatta.  Il  padre  o  la  madre  che,  senza  dar 
prova  di  una  ragionevole  causa,  non  pagassero  pel  man- 
tenimento dell'illegittimo  in  conformità  dell'  ordinanza 
fatta  dalle  quarter  sessions  o  anche  di  un'  ordinanza 
fatta  da  due  giudici  di  pace,  ma  non  appellata  davanti 
alle  quarter  sessions  o  da  queste  confermata,  dovea,  per 
mandato  di  un  solo  giudice  di  pace,  essere  arrestato  e 
venir  poi  condannato  a  lavoro  duro  per  tre  mesi  :  questa 
pena  dovea  essergli  nuovamente  inflitta  le  quante  volte 
cessasse  di  pagare.  L'Atto  del  1810  mitigò  quanto  da 
quello  del  1609  era  stato  stabilito  relativamente  alla  puni- 
zione della  donna,  prescrivendo  che  due  giudici  di  pace 
potessero  far  rinchiudere  in  una  casa  di  correzione  per 
non  meno  di  sei  settimane,  ma  per  non  più  di  un  anno, 
la  madre  di  un  illegittimo  che  potesse  ricadere  a  carico 
della  parrocchia,  e  dando  loro  facoltà  di  metterla  in 
libertà  anche  prima  in  caso  di  buona  condotta  durante 
la  detenzione. 

In  pratica,  l'effetto  di  tali  leggi  era  assai  deplorevole 
per  causa  della  condizione  di  eccessivo  favore  creata 
alla  donna  rispetto  alla  prova  della  paternità,  ed  è 
ovvio  immaginare  quali  rivoltanti  ingiustizie  e  quali 
gravi  abusi  ne  derivassero.  Spesso  indottavi  dal  vero 
padre,  non  di  rado  incoraggiatavi  persino  dagli  overseers, 
la  donna  giurava  falsamente  che  autore  della  sua  gra- 
vidanza era  qualcuno  in  condizione  di  poter  pagare 
l'assegno  alimentare  per  l'illegittimo,   e  nella   maggior 
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parte  dei  casi  costui  difficilmente  si  sottraeva  alla  con- 
danna di  prestarlo.  D'altra  parte,  ottenuta  la  condanna 
del  padre  putativo  al  pagamento  delle  spese  del  man- 
tenimento del  bastardo,  gli  overseers  rimettevano  setti- 
manalmente alla  madre  il  danaro  che  riescisse  loro  di 
riscuotere:  se  non  ne  riscuotevano  o  ne  riscuotevano 
in  quantità  insufficiente,  supplivano  alla-  deficienza  coi 
fondi  della  poor  rate.  Pertanto  il  bastardo  non  tornava 
di  peso  alla  madre:  anzi  la  donna,  che  avea  due  o  tre 
figli  illegittimi  e  che  ordinariamente  li  trascurava  nel 
modo  più  deplorevole,  era  m^ssa  dagli  assegni  percepiti 
in  condizione  di  vivere  meglio  che  il  maggior  numero 
delle  donne  oneste.  Così  la  dissolutezza  diventava  una 
professione  lucrosa,  e  spesso  le  dpnne  piìi  depravate, 
che  fossero  provviste  di  assegni  pei  loro  bastardi,  erano 
sposate  da  chi  trovava  comodo  di  andare  a  goderne  in 
comune. 
iparishap-  Dopo  la  legge  del  1691  parecchi  Atti  si  erano  occu- 
pati dei  parish  apprentices.  Le  grandi  manifatture,  che 
sorgevano  numerose  per  effetto  della  radicale  trasforma- 
zione delle  industrie,  offrivano  naturalmente  la  maggiore 
opportunità  pel  collocamento  di  quei  fanciulli  :  ma  erano 
indicibili  le  loro  sofferenze,  lo  sfruttamento  che  si  faceva 
delle  loro  tenere  forze,  lo  strazio  fisico  e  morale  di  cui 
erano  vittime.  E  la  crudele  gravità  di  tali  condizioni 
avea  commosso  così  vivamente  l'opinione  pubblica  che, 
appunto  per  regolare  il  lavoro  dei  parish  apprentices 
nelle  manifatture  di  lana  e  di  cotone,  era  stato  nel  1802 
approvato,  come  si  è  già  detto,  il  primo  dei  Factory 
Acts.  Ma  ciononostante  erano  così  alti  i  lamenti  per 
quella  vera  tratta  di  fanciulli  mandati  a  soffrire  e  spesso 
a  morire  in  luoghi  lontani  dai  loro  genitori  che  —  essen- 
done frattanto  cresciuta  l'opportunità  anche  per  l'avve- 
nuta abolizione  del  sistema   generale  deWajjprenticeship 
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forzoso  —  l'Atto  56  Geo.  Ili  e.  139  (1816)  provvide  a 
mitigare  considerevolmente  la  durezza  delle  disposizioni 
relative  ai  parish  apprentices. 

Veramente  notevole  per  più  riguardi  fu  il  Select  Vestrij  ii  seUct  f«- 

,  stry  Ad 

Act  del  1819,  del  quale  si  è  già  fatto  cenno  e  che  ora  dei  i8i9. 
conviene  esaminare  più  particolarmente.  Dichiarando  che 
però  doveano  rimanere  immutate  le  select  vestries  esi- 
stenti in  virtù  di  un  Atto  locale  o  di  un  antico  uso  e 
che  pure  immutati  avessero  da  rimanere  i  poteri  e  le 
discipline  stabilite  dal  Gilbert's  Act,  quella  legge  dava 
facoltà  agli  abitanti  di  una  parrocchia  riuniti  nella  vestry 
di  nominare  —  col  sistema  del  voto  plurimo  prescritto 
dal  General  Vestry  Act  del  1818  -^  una  select  vestry  per 
l'amministrazione  dei  poveri,  che.  durava  in  carica  un 
anno  e  di  cui  poteva  rinnovarsi  la  nomina  negli  armi 
successivi.  A  comporla  doveano  eleggersi  non  meno  di 
cinque,  né  più  di  venti  agiati  householders  od  occupiers 
della  parrocchia,  che  venivano  ufficialmente  immessi 
nella  carica  dal  rescritto  di  un  giudice  di  pace.  Formavano 
poi  parte  della  select  vestry,  come  membri  ex  officio,  il 
parroco,  i  churchwardens  e  gli  overseers.  Tre  membri,  di 
cui  due  non  fossero  ne  churchivardens  né  overseers,  co- 
stituivano il  quorum.  La  select  vestry  dovea  radunarsi 
almeno  una  volta  ogni  quattordici  giorni,  eleggere  uno 
fra  gli  intervenuti  a  presiedere  la  riunione,  tenere  un 
registro  dei  propri  atti  e  riferirne  due  volte  all'anno 
in  una  assemblea  della  general  vestry  della  parrocchia. 
Alla  select  vestry  incombeva  l'amministrazione  corrente 
della  pubblica  assistenza:  gli  overseers  erano  pertanto 
tenuti  a  conformarsi  alle  sue  istruzioni  ed  ai  suoi  or- 
dini e  non  potevano  di  loro  autorità  concedere  soccorsi 
se  non  in  casi  di  improvviso  emergenze  o  di  urgente 
necessità  e  nella  misura  strettamente  necessaria  nel 
caso  concreto.  AU'infuori  di  questi  casi,  neppure  i  giù- 
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dici  di  pace  potevano  ordinare  la  prestazione  di  soc- 
corsi se  non  quando  il  richiedente  avesse  davanti  a  due 
di  loro  provato  che  ne  aveva  bisogno  e  che  la  vestry 
gli  avea  negata  una  adeguata  assistenza  o  non  si  era 
adunata  secondo  era  prescritto  dall'Atto. 

Anche  nelle  parrocchie,  dove  l' amministrazione  dei 
poveri  non  venisse  affidata  ad  una  select  vestry,  la  legge 
del  1819  limitava  il  potere  dei  giudici  di  pace  di  ordi- 
nare soccorsi,  prescrivendo  non  solamente  che  avessero 
da  esercitarlo  "  entro  i  limiti  delle  rispettive  commis- 
sioni e  giurisdizioni  e  non  altrove,  „  ma  che  l'ordine  di 
prestar  soccorso,  V arder  of  relief,  dovesse  esser  fatto  da 
due  0  più  magistrati  e  per  un  tempo  non  superiore  ad 
un  mese:  in  caso  d'urgenza  anche  un  solo  magistrato 
poteva  farlo,  ma  per  non  più  di  quattordici  giorni. 

Una  istituzione  nuova  fatta  dalla  legge,  che  si  esa- 
mina, fu  quella  di  overseers  ausiliari  stipendiati  (assistant 
overseers),  che  gli  abitanti  di  qualsiasi  parrocchia  riuniti 
nella  vestry  aveano  facoltà  di  eleggere,  determinandone 
lo  stipendio  ed  i  doveri,  e  che  venivano  immessi  nell'uf- 
ficio da  due  giudici  di  pace.  —  Ponendo  fine  a  molte 
incertezze  e  controversie  esistenti  in  materia,  l'Atto  del 
1819  determinava  che  fossero  trustees  (curatori)  dei  beni 
acquistati  o  posseduti  per  gli  scopi  dell'amministrazione 
parrocchiale  dei  poveri  i  cìiurchicardens  e  gli  overseers, 
ai  quali  era  a  tale  oggetto  conferita  la  capacità  di  cor- 
porate body.  —  I  churchwardens  e  gli  overseers  erano 
autorizzati,  purché  ne  ottenessero  1'  approvazione  dalla 
vestry,  sia  a  valersi  di  terreni  appartenenti  alla  par- 
rocchia, sia  ad  acquistare  o  prendere  a  fitto  altri  terreni 
fino  a  venti  acri  per  dar  lavoro  colla  coltura  agraria 
ai  poveri  ovvero  per  concederli  loro  in  affitto,  divisi  in 
appezzamenti.  —  Venivano  stabiliti  limiti  precisi  all'am- 
montare delle  spese  per  acquisto  di  terreni  e  fabbricati 
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0  per  nuove  costruzioni,  e  quei  limiti  non  potevano  es- 
sere ecceduti  se  non  col  consenso  dei  due  terzi  della 
maggioranza  dei  ratepayers  intervenuta  alla  t"e.s'<r</;  limi- 
tazioni e  norme  erano  pure  stabilite  relativamente  ai 
prestiti  ed  alle  annualità  che  potevano  gravare  sulle 
future  rates  pel  loro  servizio.  —  Infine  l'Atto  del  1819, 
—  considerando  che  in  moltissime  parrocchie,  special- 
mente delle  grandi  città,  un  gran  numero  di  case  erano 
affittate  ammobiliate  o  a  quartieri  separati,  per  breve 
tempo,  a  persone  le  quali  mutavano  di  residenza  prima 
che  le  poor  rates  fossero  state  riscosse,  e  che  pertanto  tali 
occupiers  finivano  col  non  contribuire  effettivamente  alle 
spese  della  pubblica  assistenza,  procurando  ad  una  parte 
dei  fabbricati  una  esenzione  di  fatto  dall'  imposta  che 
rendeva  maggiore  l'aggravio  degli  altri,  —  dava  facoltà 
agli  abitanti  della  parrocchia,  riuniti  nella  vestry,  di  de- 
liberare che  i  proprietari  di  quelle  case,  affittate  per 
meno  di  un  anno  ed  a  non  più  che  venti  ed  a  non  meno 
che  sei  L.  s.,  dovessero  essere  tassati  colla  poor  rate  in 
luogo  degli  occupiers. 


§  33. 

Descritta  nei    punti  principali  la  serie  dei  provvedi-  Deplorevole 
menti  legislativi,  conviene  dire  delle  condizioni,  in  cui,     strazione 
loro  malgrado  od  in  buona  parte  per  loro  effetto,  l'am-     tà  legai^ 
ministrazione  dei  poveri  si  trovava  ridotta  verso  la  fine     Fa"riforma 
del  periodo,  del  quale  si  tratta:  condizioni  tanto  gravi 
sotto  ogni  rapporto,  che  resero  una  imprescindibile  ne- 
cessità la  severa  e  radicale  riforma  compiuta  nel  1834. 
Fortunatamente,  a  dar  conto  di  quelle  condizioni,    soc- 
corre la    importantissima  relazione  della    inchiesta  che 
precedette  la  riforma  (Report  from  His  Majesty's    Coni- 


conseguen- 
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missioners  for  inquiring  into  the  admini^ation  and  prac- 
tical  operation  of  the  Poor  Laws,  183.4). 
Prafnsione  II.  nuovo  indirizzo,  che  fatalmente  era  andato  pre- 
door  reiief  valendo  nella  amministrazione  dei  poveri  e  che  era 
viilmf'^*'  stato  legalizzato  dall'  Atto  del  1795,  a  questo  avea 
condotto  che  il  principale  tra  i  servizi  della  pubblica 
assistenza  era  Vout-door  reiief  of  the  able-bodied,  il  soc- 
corso dato  a  domicilio  ad  individui  validi,  sia  in. natura 
(alimenti,  vestiario,  più  di  frequente  abitazione  gratuita), 
sia  in  danaro.  Per  quest'ultima  specie  di  assistenza  vari 
erano  i  sistemi  adottati.  In  molte  parrocchie  si  dava  una 
somma  settimanale  senza  esigere  che  il  richiedente  la- 
vorasse (reiief  without  lahor).  E  questa  era  poi  la  forma 
del  soccorso  che  —  senza  riguardo  alla  vigoria  fisica  ed 
all'età  —  veniva  generalmente  dato  alle  vedove  o  cor- 
risposto in  misura  maggiore  o  minore  secondo  che  aveano 
o  no  figli.  Nel  maggior  numero  delle  parrocchie  vigeva 
Vallowance  system:  si  accertava  o  si  faceva  mostra  di  ac- 
certare l'importo  del  salario  guadagnato  dall'  individuo 
da  soccorrere,  e  gli  si  corrispondeva  la  differenza  tra 
quell'importo  e  la  somma  che  dalle  cosidette  scales  of 
reiief  era  fissata  come  montare  del  minimo  necessario 
alla  sussistenza  sua  e  della  famiglia.  Però,  non  di  rado, 
si  supponeva  a  priori  che  il  lavoratore  non  guadagnasse 
se  non  una  data  mercede,  ed  il  matrimonio  e  la  nascita 
di  figli  gli  davano  titolo  ad  una  maggiore  allowance, 
qualunque  fosse  il  suo  guadagno.  Un  terzo  sistema,  il 
cosidetto  roimdsman  system,  era  quello  di  pagare  i 
farmers  perchè  impiegassero  i  lavoratori  e  li  retribuissero 
con  una  mercede  fissata  dalla  parrocchia  e  corrispondente 
ai  loro  bisogni,  anziché  al  valore  dell'opera  prestata:  si 
faceva  in  sostanza  una  vendita  (talora  per  incanto)  del 
lavoro  dei  poveri.  Meno  usato  del  roundsmmt  system  era 
il  parish  employment:  le  autorità   parrocchiali    impiega- 
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vano  direttamente  gli  individui  validi  che  ritenevano 
di  dover  soccorrere  e  li  retribuivano  in  ragione  delle 
loro  condizioni  economiche.  In  molti  luoghi  si  applicava 
il  ìaboiir  rate  system,  ossia  i  contribuenti  della  poor  rate 
convenivano  tra  loro  di  impiegare  e  retribuire  ciascuno 
un  numero  di  individui  determinato  rispettivamente,  non 
dal  bisogno  di  lavoro,  ma  dalla  rendita  imponibile  ov- 
vero dalla  quantità  delle  terre  possedute. 

La  profusione  dell'  out-door  relief  ad  individui  validi 
era  ciò  che  sovratutto  contribuiva  a  far  del  pauperismo 
una  piaga  sociale  tanto  estesa  e  pericolosa.  Il  lavoratore, 
che  era  sussidiato  senza  riguardo  all'onestà,  al  carat- 
tere, alla  laboriosità,  che  anzi,  se  per  causa  dei  suoi 
cattivi  diportamenti  non  trovava  occupazione,  era  di 
sovente  sussidiato  in  misura  maggiore,  acquistava  "  la 
sicurezza  dello  schiavo  pel  proprio  sostentamento,  senza 
trovarsi,  come  quello,  soggetto  a  punizione...  diventava 
un  essere  quasi  irresponsabile...;  ogni  timore  dei  mali 
derivanti  da  una  cattiva  condotta  era  soppresso...  e  la 
pena,  che  dopo  tutto  ognuno  deve  sopportare  per  la  sua 
accidia  o  per  la  sua  imprevidenza,  ricadeva  non  sopra 
chi  se  ne  rendeva  colpevole  o  sulla  sua  famiglia,  ma 
sui  proprietari  delle  case  e  delle  terre  gravate  dal  suo 
settlernent....  .  „  Si  diffondeva  nella  massa  dei  lavoratori 
sussidiati  l'idea  di  un  diritto,  che  il  loro  lavoro  non  avesse 
da  essere  cosi  intenso,  da  durare  così  a  lungo  come 
quello  del  lavoratore  indipendente  e  che  la  minor  mer- 
cede da  essi  meritata  avesse  da  essere  completata  coi 
fondi  della  carità  legale.  Poiché  l' individuo  non  avea 
che  da  ammogliarsi  per  veder  aumentare  la  sua  entrata 
ed  anzi  questa  cresceva  colla  nascita  di  ogni  figlio,  \' out- 
door relief  costituiva  un  premio  diretto  ,  un  incentivo 
fortissimo  a  centrar  matrimoni  improvvidi,  a  procurar 
di  avere  una  numerosa  prole.  In  pari  tempo    la  prodi- 
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galità  deìVout-door  relief  inaridiva  il  sentimento  della 
famiglia,  dissolveva  il  legame  delle  sue  affezioni  e  dei 
suoi  rapporti  e  riduceva  i  suoi  membri  "  allo  stato  di 
animali  domestici  nutriti,  alloggiati  e  provvisti  a  carico 
della  parrocchia,  senza  dipendenza  od  interessamento 
reciproco.  „  I  figli,  sapendosi  mantenuti  dalla  carità  pub- 
blica, non  avevano  attaccamento  pei  genitori  e  miravano 
a  stabilirsi  da  soli,  appena  lo  potessero,  per  godere 
individualmente  i  soccorsi;  i  genitori  demoralizzati  non 
curavano  di  educare  i  figli  ad  essere  laboriosi  e  li  ri- 
guardavano principalmente  come  un  titolo  per  ottenere 
un  sussidio  maggiore.  Ed  a  proposito  dei  rapporti  di 
famiglia  può  qui  incidentalmente  notarsi  che,  in  generale, 
il  dovere  della  reciproca  assistenza  tra  i  suoi  membri 
veniva  trascurato  come  in  nessun  altro  paese  civile  e 
che  —  sebbene  l'Atto  succitato  del  1819  avesse  procu- 
rato di  agevolare  la  relativa  procedura  col  trasferire  la 
competenza  dalle  quarter  alle  petty  sessions  —  tuttavia 
le  disposizioni  della  legislazione  di  Elisabetta,  rispetto 
alla  responsabilità  degli  ascendenti  o  dei  discendenti  pel 
soccorso  prestato  dalla  parrocchia  agli  individui  impo- 
tenti, erano  applicate  assai  raramente. 

La  insana  prodigalità  dei  soccorsi  largiti  ad  indi^àdui 
validi  avea  per  necessaria  conseguenza  una  progressiva 
degradazione  e  depauperizzazione  delle  classi  lavoratrici. 
Infatti,  chi  avea  da  dar  lavoro,  potendo  scegliere  fra  un 
lavoratore  indipendente  ed  un  povero,  a  cui  la  parrocchia 
corrispondeva  un  sussidio  tanto  maggiore  quanto  piia 
scarsa  era  la  mercede,  preferiva  ordinariamente  di  ri- 
sparmiare prendendo  il  secondo.  Perciò  il  lavoratore  in- 
dipendente 0  non  trovava  lavoro  o  doveva  accettarlo 
alle  stesse  condizioni  a  cui  poteva  accettarlo  il  povero 
sussidiato,  e  nell'uno  e  nell'altro  caso  finiva  necessaria- 
mente col  diventare  egli  stesso  un  povero. 
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L'esiziale  dilagare  deW'out-door  relief  of  the  able-bodied 
non  era  soltanto  dovuto  alla  pressione  dei  rivolgimenti 
e  delle  crisi  economicho,  ad  un  falso  indirizzo  dei  senti- 
menti umanitari,  al  fatale  errore  sanzionato  dalla  legge 
del  1795:  vi  contribuiva  altresì  l'interesse  che  coloro,  i 
quali  impiegavano  i  lavoratori,  avevano  nel  ridurne 
quanto  più  potevano  il  salario  e  nel  rigettare  sulla  ca- 
rità legale  l'onere  di  fornire  quello  che  mancava  perchè 
l'operaio  fosse  in  grado  di  vivere.  Essi  così  ottenevano 
di  far  pagare  dalla  parrocchia  una  buona  parte  della 
mercede  del  lavoro  e,  spingendo  sotto  la  maschera  della 
carità  a  profondere  Vout-door  relief,  si  assicuravano  una 
fonte  di  profitto.  Ciò  avveniva  specialmente  nelle  cam- 
pagne ad  opera  dei  farmers,  che  avevano  la  prevalenza 
nelle  amministrazioni  parrocchiali,  e  si  verificava  in  minori 
proporzioni  nelle  città,  dove  gli  industriali  costituivano 
solo  una  piccola  parte  dei  ratepayers  ed  aveano  nelle  ve- 
stries  urbane  ben  minore  influenza  che  i  farmers  in  quelle 
rurali.  Mentre  poi  in  parecchi  luoghi  i  landlords  abbat- 
tevano i  cottages,  gli  abituri  dei  lavoratori  poveri,  e  co- 
stringevano questi  ad  emigrare  nelle  parrocchie  vicine 
affinchè  le  loro  terre  fossero  meno  caricate  colle  j^oor 
rates,  all'  incontro  in  vari  altri  luoghi  i  proprietari 
di  cottages,  non  possedendo  in  pari  tempo  estesi  teni- 
menti  e  non  avendo  pertanto  interesse  a  che  le  spese  dei 
poveri  non  diventassero  eccessive,  spingevano  a  largheg- 
giare nQÌY  out-door  relief:  ciò  che  loro  permetteva  di  elevare 
i  fitti  ed  aumentava  la  sicurezza  di  riscuoterli. 

Il  soccorso  prestato  a  domicilio  a  poveri  impotenti, 
sebbene  oltre  all'assistenza  medica  ed  alle  somministra- 
zioni in  natura  comprendesse,  in  moltissimi  luoghi,  degli 
assegni  in  danaro,  non  avea  naturalmente  le  conseguenze 
perniciose  di  quello  largito  ad  individui  validi  e  dava 
luogo  a  ben  minori  abusi,  anche  perchè  non  v'era  da  trar 
profitto  dal  lavoro  di  gente  vecchia  od  inferma. 
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cattiva  am-       Quanto  BÌÌ'in-door  relief,  all'assistenza,  cioè,  fatta'  col 

ministra-         .  „  ,  ,  .  ,  , 

zione  del-  ricovero  nelle  poornouses,  che  ormai  erano  generalmente, 
reìief.  ma  in  pochi  casi  propriamente,  chiamate  workhoiises,  i 
Commissari  dell'  inchiesta  del  1834  cosi  descrivevano 
la  mala  amministrazione  che  ne  era  fatta:  "  Di  rado  la 
tvorkhouse  è  un  luogo,  in  cui  i  vecchi  e  gli  impotenti 
siano  convenientemente  mantenuti  ed  i  validi  siano  bensì 
sostentati,  ma  con  tali  restrizioni  da  indurli  a  preferire 
una  vita  di  lavoro  indipendente:  nella  maggior  parte 
dei  casi,  la  tvorkhouse  è  un  grande  ospizio,  dove  i  fan- 
ciulli sono  educati  nell'ozio,  nell'ignoranza  e  nel  vizio, 
gli  individui  validi  sono  mantenuti  in  una  pesante,  sen- 
suale indolenza,  quelli  vecchi  e  più  rispettabili  sono 
esposti  a  tutte  le  miserie  inseparabili  dall'abitare  in  sif- 
fatta società,  senza  buon  governo  o  classificazione  ;  e 
tutti  i  ricoverati  ricevono  una  alimentazione  eccedente 
di  molto  per  quantità  e  qualità  quella  non  solamente 
del  lavoratore  indipendente,  ma  della  maggioranza  delle 
persone  che  contribuiscono  al  loro  mantenimento.  „ 
Difetti  ed  a-      Delineato  lo  stato  delle  cose  relativamente  ai  sistemi 

busi  nel- 
l'azione     con  cui  si  esercitava  la  carità  legale,  tornano  opportuni 

delle  vane  o         ;  jri 

autorità,  alcuni  cenui  intorno  alle  autorità  alle  quali  ne  era  affidata 
l'amministrazione.  Funzionavano  male  le  ope)i  vestries, 
sia  perchè  gli  Atti,  che  avevano  assoggettato  alla  loro 
autorità  l'azione  degli  overseers,  non  aveano  provveduto 
ad  assicurare  con  efficaci  sanzioni  e  con  mezzi  adatti 
che  quei  funzionari  si  conformassero  in  pratica  alle 
istruzioni  ed  alle  decisioni  della  vestry;  sia  perchè  questa 
era  costituita  dai  ratepayers  e,  tali  essendo  non  i  pro- 
prietari ma  gli  occupiers,  questi  in  moltissimi  casi  aveano 
poco  0  punto  interesse  a  che  la  ^oor  rate  non  crescesse, 
giacché  per  lo  più  riuscivano  ad  ottenere  una  riduzione  del 
fitto  corrispondente  al  suo  aumento;  sia  perchè  le  vestries 
erano  "  il  corpo  più  irresponsabile  a  cui  fosse  stato  af- 
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fidato  l'adempimento  di  pubblici  doveri  o  la  distribuzione 
di  pubblico  danaro  :  „  esse  non  rendevano  conti,  non  po- 
tevano essere  oggetto  di  alcun  provvedimento  per  quanto 
grande  fosse  lo  scialacquo  o  la  malversazione  da  loro  or- 
dinata 0  sanzionata.  Ed  assai  di  sovente  erano  i  più  attivi 
od  i  soli  attivi  membri  della  cestri/  o  vi  aveano  prevalente 
influenza  individui,  i  quali  spingevano  ad  una  larga  profu- 
sione del  danaro  parrocchiale,  perchè  essi  od  i  loro  fami- 
gliari ed  amici  impiegavano  lavoratori  o  somministravano 
i  generi  distribuiti  come  soccorsi  in  natura  ovvero  consu- 
mati nella  ivorkhoiise  od  erano  proprietari  di  cottages.  Non 
occorre  spender  parole  per  dimostrare  come  gli  incon- 
venienti e  gli  abusi,  che  si  riscontravano  nell'  ammini- 
strazione dei  poveri  per  parte  delle  open  vestries,  fossero 
ancora  più  gravi  dove  esistevano  le  select  vestries,  che  si 
rinnovavano  da  se  e  non  erano  soggette  ad  alcun  controllo 
della  massa  dei  ratepayers.  Invece  funzionavano,  relati- 
vamente, abbastanza  bene  le  select  vestries  istituite  in 
base  alla  legge  del  1819.  La  quale  però,  mentre  avea 
prescritto  che  gli  overseers  dovessero  conformarsi  alle 
risoluzioni  della  select  vestry,  non  avea  dato  modo  a 
questa  di  costringerli  ad  obbedire  ai  suoi  ordini  nel  caso 
che  se  ne  dipartissero  ;  avea  lasciato  puramente  volontario 
l'intervento  dei  membri  della  select  vestnj  alle  sue  adu- 
nanze, ed  in  molte  parrocchie  la  loro  negligenza  era 
stata  tanta,  che  lo  stesso  sistema  della  select  vestnj  avea 
dovuto  essere  abbandonato  per  tornare  all'antico;  non 
avea  provveduto  a  determinare  le  responsabilità  ed  i  ri- 
medi in  caso  di  abusi,  che  in  pratica  si  verificavano 
quando  i  select  men  erano  indotti  da  illeciti  interessi  per- 
sonali a  male  amministrare. 

Gli  overseers  of  the  poor  adempivano  generalmente  in 
modo  deplorevole  le  loro  attribuzioni.  Come  si  è  accen- 
nato, l'ufficio  era  sin  dall'origine  obbligatorio  sotto  pena 
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di  multa,  quando  non  sussistesse  uno  dei  motivi  di  esen- 
zione stati  ammessi  poco  a  poco  per  determinate  cariche 
0  professioni  (membri  del  Parlamento,  giudici  di  pace, 
avvocati,  medici,  ministri  del  culto,  ufficiali  di  terra  e  di 
mare,  funzionari  dell'ordine  giudiziario,  impiegati  finan- 
ziari, ecc.),  ed  era  in  pari  tempo  gratuito.  Ne  derivava 
che,  essendo  gli  overseers  presi  ordinariamente  nella  classe 
dei  farmers,  dei  piccoli  negozianti,  ecc.,  essi  non  avevano 
agio  di  attendere  con  zelo  ed  assiduità  all'  ufficio,  ne 
adempivano  poco  volonterosamente  le  incombenze  per 
se  stesse  tanto  gravose  e  preferivano  di  non  renderle 
più  difficili  con  una  parsimonia  nella  distribuzione  dei 
soccorsi,  che  avrebbe  loro  procurato  impopolarità  ed  osti- 
lità. Non  pochi  erano  poi  i  casi,  in  cui  gli  overseers  di- 
ventavano colpevoli  di  vere  malversazioni  od  almeno 
traevano  indiretti  profitti  personali  da  una  prodiga  am- 
ministrazione. E  contro  siffatti  abusi,  che  erano  favoriti 
dalla  assoluta  mancanza  di  norme  uniformi  e  semplici 
sulla  tenuta  dei  conti,  anche  nel  maggior  numero  delle 
parrocchie,  dove  pur  i  parrocchiani  venivano  convocati 
per  esaminare  i  conti  degli  overseers  prima  che  fossero 
presentati  ai  giudici  di  pace,  non  costituiva  in  generale 
un  freno  efficace  la  loro  responsabilità  verso  la  vestry, 
che  non  era  assicurata  con  adatte  sanzioni  e  che  so- 
vratutto  non  poteva  esser  chiarita  da  un  irrisorio  esame 
di  scritture  voluminose,  intricate  e  confuse,  fatto  in  breve 
ora,  ordinariamente  da  una  maggioranza  composta  di 
amici  e  partigiani  degli  stessi  overseers.  Del  pari  non 
costituiva  alcun  freno  efficace  la  sommaria,  frettolosa 
revisione  dei  conti  da  parte  dei  giudici  di  pace,  asso- 
lutamente inadatti  a  tale  compito  per  la  loro  posizione 
e  per  le  loro  abitudini.  Inoltre  la  durata  dell'ufficio  li- 
mitata ad  un  anno  avea  per  effetto  che  generalmente  gli 
overseers    non    arrivavano    a  conoscere  i  servizi  ad  essi 
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affidati,  e  tornava  pertanto  assai  nociva  la  soverchia  fre- 
quenza, con  cui  mutavano  le  persone  investite  della  dif- 
ficile carica.  —  Nelle  parrocchie  che  l'avevano  adottata 
(erano  3249  nel  1831)  si  era  all'  incontro  dimostrata 
utile  la  istituzione  degli  assistant  overseers:  ma  la  loro 
posizione  affatto  subordinata  non  li  metteva  in  grado  di 
impedire  gli  sperperi  voluti  dalle  cestries  o  dagli  overseers. 
Come  s'è  già  accennato  in  vari  luoghi,  furono  assai 
dannose  le  conseguenze  del  potere,  attribuito  ai  giudici 
di  pace,  di  ordinare  la  prestazione  di  soccorsi.  L'eser- 
cizio sistematico  di  una  cosi  diretta  ingerenza  nella 
amministrazione  corrente  da  parte  di  magistrati,  che 
anche  per  la  elevata  loro  posizione  sociale  non  potevano 
conoscere  le  effettive  condizioni  delle  singole  famiglie 
povere,  controperava  evidentemente  ad  ogni  sforzo  di 
vigilanza  e  di  economia  che  fosse  fatto  da  coloro,  a  cui 
specialmente  incombeva  la  gestione  della  carità  legale. 
Le  stesse  modalità  e  condizioni,  che  erano  state  stabi- 
lite dalla  legge  del  1722  nell'intento  di  raffrenare  il  po- 
tere dei  giudici  di  pace,  aveano  dato  luogo  ad  assai  gravi 
inconvenienti.  Infatti  agli  overseers  tornavano  vessatori 
e  molesti,  anche  per  la  perdita  di  tempo,  il  dover  com- 
parire davanti  al  magistrato  e  l'esser  costretti  a  di- 
fendersi da  accuse  di  avarizia  e  di  crudeltà.  E  •  se  poi 
—  come  spesso  accadeva  sia  perchè  il  povero  presce- 
glieva di  indirizzarsi  a  quel  giudice  di  pace  che  rite- 
neva d'animo  più  compassionevole  o  più  desideroso  di 
popolarità,  sia  per  la  grande  difficoltà  di  accertare  come 
veramente  stessero  le  cose  —  il  magistrato  ordinava  la 
prestazione  del  soccorso  negato  dagli  overseers,  questo 
provvedimento  nuoceva  assai  al  loro  prestigio  e  riusciva 
per  essi  così  irritante  ed  umiliante  che,  piuttosto  di  tro- 
varvisi  esposti  un'altra  volta,  si  inducevano  per  lo  più 
a  profondere  da  allora  in  poi  i  soccorsi.  Peggio  che  mai 
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fu  quando  la  legge  del  1795  abolì  quelle  condizioni  e 
rese  assai  piìi  largo  il  potere  discrezionale  dei  giudici 
di  pace  ;  e  sovratutto  perchè  gli  abusi  erano  inveterati 
non  tornarono  gran  fatto  efficaci  le  restrizioni  stabilite 
da  leggi  successive,  specialmente  da  quella  del  1819  : 
restrizioni,  le  quali  erano  in  gran  parte  neutralizzate 
dall'autorità  mantenuta  ad  un  solo  magistrato  di  ordi- 
nare soccorsi  in  caso  di  bisogni  da  lui  ritenuti  urgenti 
od  impreveduti.  Pertanto  i  Commissari  dell'inchiesta 
del  1834  dovettero  concludere  che  "  pur  ammessa  la 
generale  integrità  ed  intelligenza  di  magistrati,  i  quali 
esercitarono  ì  poteri  delle  leggi  dei  poveri,  tuttavia  era 
una  conseguenza  della  loro  posizione  sociale,  del  genere 
di  giurisdizione  ad  essi  attribuita,  degli  errori  preva- 
lenti universalmente  intorno  alla  natura  ed  alla  assi- 
stenza del  pauperismo,  che  anche  le  buone  intenzioni 
diventassero  funeste  :  non  si  può  immaginare  un  piìi 
pericoloso  strumento  di  un  pubblico  ufficiale,  sostenuto 
e  sospinto  da  simpatia  e  da  benevolenza,  armato  di  un 
potere,  contro  il  quale  non  v'è  appello,  ed  inconscio 
degli  effetti  del  suo  esercizio.  „ 
L'aggravio        Finanziariamonte,  l'aggravio  derivante  al  paese  dal  ser- 
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tà  legale    VIZIO  della  canta  legale  era  poco  meno  che  intollerabile. 

diventa  in-  ,   .  .    „  ... 

tollerabile.  Nel  1832,  sebbonc  parecchi  anni  fossero  ormai  trascorsi 
dalla  fine  della  grande  guerra  francese  e  sebbene  il 
prezzo  del  grano  che  nel  1818  era  salito  a  84  scellini 
ed  un  penwj  per  quarter  (ett.  2,907)  fosse  disceso  a  63 
scellini  e  4  pence  la  spesa  della  amministrazione  dei 
poveri  superava  sette  milioni  di  sterline,  corrispondenti 
a  10  scellini  per  abitante.  In  moltissime  parrocchie  il  mon- 
tare delle  ^;oor  rates  era  cosi  elevato,  che  la  rendita  era  stata 
ridotta  della  metà  ;  in  parecchi  luoghi  tutta  la  rendita  era 
assorbita  dalle  spese  pei  poveri;  in  altri  una  parte  delle 
terre  rimanevano  persino  abbandonate,   non  trovandosi 
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chi  potesse,  prendendole  a  fitto,  sottostare  come  occupiers 
al  pagamento  delle  poor  rates.  Sovratutto  l'aggravio  delle 
poor  rates  tornava  rovinoso  alla  piccola  proprietà,  e  pre- 
cisamente a  quegli  occupiers  che  coltivavano  direttamente 
le  loro  terre  e  che,  non  impiegando  lavoratori  salariati, 
non  godevano  il  profitto  derivante  aìfarmers  da\V allowcince 
system,  ma  invece  contribuivano  a  sostenerne  il  peso. 
Né  la  spesa  sostenuta  coll'imposta  rappresentava  l'in- 
tero aggravio  :  ne  formava  parte  anche  la  perdita  de- 
rivante dal  lavoro  retribuito  (come  nel  lahour  rate  sy- 
stem) senza  un  proporzionato  profitto,  perdita  che,  a 
giudizio  dei  Commissari  dell'inchiesta,  ammontava  ad 
una  somma  non  molto  lontana  da  quella  della  spesa 
viva  e  che,  quando  pure  ne  fosse  stato  dedotto  il  guadagno 
fatto  da  coloro  che  rigettavano  sulle  poor  rates  una  parte 
della  mercede  dei  lavoratori  da  essi  impiegati,  rimaneva 
tuttavia  rilevantissima. 

Mentre  erano  cosi  ingenti  i  sacrifici  sostenuti  per  la 
pubblica  beneficenza  e  sebbene  qua  e  là  venissero  fatti 
ammirabili  sforzi  individuali  per  saggiamente  ammini- 
strarla, molta  vera  miseria  rimaneva  derelitta  :  tanta 
era  la  massa  degli  abusi,  tanto  lo  sperpero  di  soccorsi 
prodigati  a  chi  a  spese  pubbliche  conduceva  una  vira 
accidiosa  I 
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Dalla  riforma  parlamentare  del  1832 
a  quella  del  1867. 


del  1832. 


Capitolo  I. 

Leggi  organiche  nei  primi  anni  del  periodo. 

§  34. 

Condizioni  I  presagì  e  le  apprensioni  da  una  parte,  le  speranze 
dopo  la  ri-  da  quella  opposta,  relativamente  alla  grande  diversità 
lamentare  dall'antecedente  della  Camera,  che  dovea  sorgere  dal 
corpo  elettorale  creato  dalla  legge  del  1832,  si  dimo- 
strarono in  fatto  esagerate.  Né  ciò  può  sorprendere  chi 
rifletta  che  l'estensione  dell'elettorato  era  avvenuta  a 
beneficio  delle  classi  medie,  con  tale  assoluta  esclusione 
di  quelle  popolari,  che  in  alcuni  borghi,  dove  per  una 
delle  singolarità  frequenti  nella  storia  inglese  s'era  con- 
servata l'antica  partecipazione  della  massa  degli  abitanti 
alla  vita  pubblica,  l'elettorato  si  trovò  ad  essere  note- 
volmente ristretto.  D'altro  lato,  le  classi  medie,  che 
del  resto  erano  dal  loro  evidente  interesse  distolte  dal 
gettarsi  in  una  corrente  di  radicali  sconvolgimenti,  in 
generale  si   mostrarono  fin  da  principio  dotate  di  tatto 
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politico,  di  pratico  giudizio,  di  sistematica  moderazione  : 
anzi  la  condotta  avventata  di  alcuni  nuovi  deputati  de- 
terminò nel  paese  un  sentimento  di  reazione.  Pertanto 
gli  uomini,  che  guidavano  il  partito  icìny,  certo  dimo- 
strando grande  fermezza  e  patriottismo,  furono  però 
in  grado  di  resistere  a  coloro  che  volevano  procedere 
senza  tregua  sulla  via  di  grandi  riforme  organiche,  di 
tener  fronte  a  quelli  dei  loro  stessi  aderenti,  che  con 
tendenze  quasi  rivoluzionarie  vagheggiavano  radicali 
trasformazioni.  Cionondimeno,  la  riforma  del  1832  avea 
segnato  l'inizio  di  un  indirizzo  nuovo  nel  carattere  e 
nella  condotta  del  Parlamento.  Essa  permise  l'ingresso 
nella  Camera  dei  Comuni  a  molti  elementi,  che  prima 
ne  erano  ordinariamente  esclusi,  e  rese  ben  maggiore 
la  corrispondenza  fra  il  sentimento  del  paese  e  l'am- 
biente parlamentare.  La  pressione  dell'opinione  pubblica, 
la  quale  era  più  dominata  da  spirito  di  riforma  che  noi 
fosse  la  maggioranza  della  Camera,  trovava  ormai  gran- 
demente diminuite  le  resistenze  ;  e  la  stessa  vittoria  da 
essa  ottenuta  colla  riforma  elettorale  avea  contribuito 
ad  aumentare  il  suo  potere  e  ad  assicurare  alle  aspi- 
razioni della  coscienza  nazionale,  nelle  sfere  governative 
e  parlamentari,  una  considerazione  ben  più  riguardosa 
di  quella  che  ottenevano  in  passato.  Appariva  ormai  la 
necessità  che  ogni  indirizzo  politico  trovasse  largo  ap- 
poggio nella  pubblica  opinione,  e  tale  largo  appoggio 
non  poteva  aversi  se  non  colla  pubblicità.  Dalla  tacita 
permissione  della  stampa  degli  atti  parlamentari  si  passò 
alla  preoccupazione  della  stessa  Camera  dei  Comuni 
perchè  gli  atti  pubblicati  per  suo  ordine  fossero  ven- 
duti a  buon  mercato  (1835)  e  perchè  vi  fosse  compreso 
quell'elenco  nominativo  delle  votazioni  (183(5),  la  cui 
pubblicazione  —  appunto  perchè  metteva  gli  elettori 
in  condizione  di  giudicare  della  condotta  dei  loro  rap- 
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presentanti  —  era  stata  quanto  mai  contrastata.  Nel 
periodo  dell'agitazione,  che  precorse  la  riforma  parla- 
mentare, la  stampa  quotidiana  avea  fatto  le  prime  prove' 
della  sua  meravigliosa  influenza,  e  già  da  allora  si  andò 
rinunciando  in  pratica  a  cercar  di  reprimerla  con  fre- 
quenti e  clamorosi  processi  per  libello  politico  in  attesa 
che  la  legge  venisse  (come  fu  fatto  nel  1842)  a  limi- 
tare considerevolmente  il  campo  della  imputabilità  pe- 
nale. La  riforma  del  1832  portò  altresì  una  notevole 
modificazione  nei  due  grandi  partiti  storici  dei  Tories 
e  dei  Whigs,  che  più  propriamente  poterono  poi  chia- 
marsi dei  Conservatori  e  dei  Liberali.  Fra  quelli  presero 
man  mano  il  sopravvento  uomini  moderati,  i  quali  — 
accettata  lealmente  quella  riforma  elettorale  che  .aveano 
prima  fieramente  combattuta  —  non  si  opponevano  cie- 
camente alle  riforme,  ma  erano  anzi  inclinati  ad  appog- 
giarle dove  fossero  realmente  necessarie  ed  in  quanto 
fossero  condotte  innanzi  con  matura  preparazione,  con 
serenità  di  obbiettivi.  Nelle  file  dei  Whigs  si  erano  al- 
l'incontro schierati  in  buon  numero  uomini,  che  non  dis- 
simulavano propositi  e  metodi  di  lotta  ben  più  radicali 
di  quello  che  portassero  le  tradizioni  del  partito. 

In  mezzo  al  complesso  delle  condizioni  descritte  in 
addietro  e  delle  tendenze  ora  indicate,  si  accentuò  il  bi- 
sogno di  due  grandi  riforme  amministrative  veramente 
indispensabili,  ossia  della  riforma  dell'amministrazione 
dei  poveri  e  di  quella  municipale  :  nel  1832  fu  nominata, 
come  si  è  già  accennato,  una  Reale  Commissione  d'inchiesta 
per  l'una,  nel  1833  per  l'altra.  Ma,  prima  che  il  lavoro  dei 
Commissari  portasse  a  conclusioni  determinate  in  quelle 
gravissime  materie,  altre  riforme  furono  compiute,  di 
alcune  delle  quali  e  del  loro  immediato  sviluppo  è  op- 
portuno discorrere. 
'"J'jrche.'"      Nel  campo  economico,  l'abolizione  del  privilegio  go- 
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duto  dalla  Compagnia  delle  Indie  pel  commercio  colla 
China  (1833)  rappresentava  la  continuazione  di  quel- 
l'indirizzo, che  nel  ventennio  antecedente  avea  già  con- 
dotto a  metter  fine  ai  monopoli  goduti  da  varie  altre 
compagnie  coloniali.  Era  invece  dovuta  meno  ad  uno 
sviluppo  della  politica  liberista,  che  alla  vittoria  dei 
più  nobili  sentimenti  della  filantropia  cristiana  l'aboli- 
zione della  schiavitù  nelle  colonie  (1833),  votata  assieme 
al  sacrificio  di  20  milioni  di  sterline  per  indennizzare 
i«  piantatori.  Ma,  se  tanto  si  faceva  in  prò'  delle  soffe-  i-'actory 
renze  umane  in  lontani  lidi,  era  ben  naturale  che  quelle 
delle  masse  operaie  del  paese  cominciassero  a  richia- 
mare più  seriamente  che  per  lo  innanzi  l'attenzione  del 
legislatore.  La  legge  già  ricordata  del  1802  avea  sta- 
bilito alcune  discipline  soltanto  circa  il  lavoro  dei  parish 
(ipprentices  impiegati  nei  cotonifici  e  nei  lanifici  :  Atti  suc- 
cessivi aveano  esteso  quella  tutela  a  tutti  i  fanciulli,  giac- 
che l'aumento  della  popolazione  nei  centri  manifatturieri 
ne  forniva  ormai  in  gran  numero  sul  luogo  e  scemava 
l'impiego  di  quelli  inviati  da  lontane  parrocchie.  Ma,  e 
perchè  i  loro  obbiettivi  erano  parziali  e  timidi,  e  perchè 
l'applicazione  ne  era  curata  poco  seriamente,  il  risultato 
di  quelle  leggi  era  stato  quasi  nullo.  Una  qualche  esecu- 
zione ebbe  invece  un  Atto  approvato  nel  1831  (1  &  2  Will. 
IV  e,  39)  nei  soli  riguardi  dell'industria  cotoniera  :  inter- 
detto l'impiego  di  fanciulli  al  disotto  di  nove  anni  di  età, 
•la  leggevietò  per  quelli  tra  i  nove  e  i  dodici  il  lavoro  not- 
turno, limitò  a  dodici  ore  la  loro  giornata  di  lavoro,  e,  nel- 
l'intento di  assicurare  la  repressione  delle  infrazioni, 
stabili  che  non  ne  potessero  dar  sentenza  i  giudici  di 
pace,  i  quali  fossero  padroni  d'un  cotonificio,  ed  il  loro 
padre,  fratello  o  figlio.  —  Nel  1833  fu  fatta  una  legge 
(3  &  4  Will.  IV  e.  103),  nella  quale  una  maggior  larghezza 
di  provvedimenti  corrispondeva  ad   una  prima  vittoria 
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riportata  nella  nuova  Camera  su  quelle  asprissime  re- 
sistenze ad  una  legislazione  sul  lavoro,  delle  quali  si 
dirà  pili  particolarmente  in  seguito.  Nelle  fabbriche  di 
cotone,  lana,  canape  e  lino  si  vietava  il  lavoro  notturno 
alle  persone  di  età  inferiore  a  diciotto  anni  e,  vietato  il 
lavoro  anche  diurno  al  disotto  dei  nove,  si  limitavano  va- 
riamente le  ore  settimanali  di  lavoro  pei  'fanciulli  da 
nove  a  tredici  anni  e  per  i  giovani  fra  i  tredici  ed  i 
diciotto  (young  persons);  si  determinavano  alcune  spe- 
ciali norme  anche  per  i  setifici,  ecc.,  ecc.  Inoltre,  "  poiché 
appariva,  che  le  disposizioni  della  legge  del  1802  rela- 
tive alla  ispezione  delle  fabbriche  non  erano  debitamente 
applicate  e  che  le  leggi  per  disciplinare  il  lavoro  dei 
fanciulli  erano  state  evase,  in  parte  perchè  non  veni- 
vano nominati  adatti  visitors,  il  cui  speciale  ufficio  era 
appunto  di  assicurare  la  loro  osservanza,  „  si  determi- 
nava che  Sua  Maestà  avesse  da  nominare,  during pleasure, 
quattro  factory  inspectors.  Questi  erano  autorizzati  ad 
entrare  di  giorno  e  di  notte  nelle  fabbriche  per  farvi 
inchieste  circa  la  condizione,  il  lavoro,  l'educazione  dei 
fanciulli  e  di  ogni  altra  persona  che  vi  fosse  impiegata;  ad 
emanare  tutte  le  disposizioni  (rules,  regulations  and  orders) 
da  essi  stimate  necessarie  per  l'esecuzione  della  legge; 
a  far  tenere  registri  ;  a  farsi  trasmettere  informazioni 
dai  fabbricanti,  ecc.,  ecc.  Agli  ispettori  delle  fabbriche 
era  data  la  stessa  autorità  sui  constables  che  spettava 
ai  giudici  di  pace,  ed  i  processi  per  l'applicazione  delle 
ammende  ai  contravventori  aveano  da  seguire  davanti 
ad  un  solo  giudice  di  pace  ovvero  ad  un  ispettore:  se 
il  condannato  non  pagava  l'ammenda,  il  giudice  di  pace 
o  lispettore  ordinava  la  procedura  esecutiva  sui  suoi 
beni  e,  questa  tornando  infruttuosa,  avea  autorità  di 
farlo  rinchiudere  per  un  tempo  non  superiore  a  due 
mesi  nella  common  gaol   o   néìVlioiise  of  correctìon.  Era 
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poi  data  autorità  ad  uno  dei  principali  Segretari  di  Stato 
(quello  per  l'Interno)  di  nominare  altre  persone  perchè 
sotto  la  direzione  di  un  ispettore  sorvegliassero  l'osser- 
vanza dell'Atto  e  delle  disposizioni  regolamentari. 

Era  necessario  dare  estesa  notizia  di  quest'ultima 
parte  della  legge,  perchè  merita  speciale  considerazione 
dal  punto  di  vista  della  organizzazione  del  governo  lo- 
cale. La  sorveglianza  delle  fabbriche  agli  scopi  dei 
Factory  Acts  era  trasferita  dalle  quai'ter  sessions  e  dai 
risitors  da  esse  delegati  ad  ispettori,  muniti  di  amplis- 
simi poteri,  sottratti  ad  ogni  controllo  dei  magistrati 
locali,  nominati  dalla  Corona  e  posti  alla  diretta  dipen- 
denza del  Segretario  di  Stato  per  l'Interno  (al  quale 
doveano  dar  conto  periodicamente  del  loro  operato)  e 
che,  al  fine  di  assicurare  uniformità  ai  loro  procedimenti, 
doveano  riunirsi  almeno  due  volte  all'anno,  corrispon- 
deva ad  un  vero  e  proprio  accentramento  di  quel 
servizio,  portava  la  sostituzione  di  funzionari  del  Go- 
verno centrale  alle  autorità  locali,  la  cui  opera  si  era 
dimostrata  insufficiente  ai  fini  voluti  dal  legislatore,  e 
—  salvo  che  nei  rapporti  della  giustizia  repressiva,  at- 
tribuita per  anomalia  concorrentemente  ai  giudici  di 
pace  ed  agli  inspectors,  —  sottraeva  in  sostanza  l'appli- 
cazione della  factory  legislation  alla  competenza  del  go- 
verno locale  per  farne  oggetto  di  quella  del  Governo 
centrale.  —  Nonostante  poi  la  severità  di  parecchie  delle 
sue  disposizioni  e  per  quanto  fosse,  nel  complesso,  mi- 
gliore e  più  larga  delle  antecedenti,  la  legge  del  1833 
non  produsse  i  risultati  che  se  ne  speravano;  e  ciò  av- 
venne anche  per  la  brevità  dei  termini  assegnati  per  la 
denuncia  delle  contravvenzioni  e  perchè  era  rimasta 
abrogata  la  disposizione  dell'Atto  del  1831,  che  inibiva 
ai  proprietari  delle  fabbriche  ed  ai  loro  prossimi  con- 
giunti di  esercitare  le  funzioni  di  giudice  di  pace  in 
ordine  alla  esecuzione  della  legge. 
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■      §  35. 


L'istruzione  II  succitato  Factorij  Act  del  1802  non  avea  soltanto 
pnmana.  ^i^g^^g^j-g^^Q  jg^  legìslazione  industriale  moderna,  ma  avea 
anche  segnato  il  primo  passo  dell'ingerenza  diretta  dello 
Stato  nel  campo  dell'istruzione  primaria.  Infatti  quella 
legge  avea  prescritto  che  nei  primi  quattro  anni  del 
tirocinio  dovesse  essere  impartito  ai  parisìi  apprentices, 
da  persona  adatta  e  retribuita  dal  padrone  della  fab- 
brica, un  insegnamento  elementare  di  lettura,  scrittura 
ed  aritmetica  e  che  le  ore  di  scuola  fossero  per  tutti 
gli  intenti  della  legge  considerate  come  ore  di  lavoro. 
Queste  disposizioni  furono  mantenute  dagli  Atti  succes- 
sivi e  vennero  sviluppate  dalla  legge  del  1833,  la  quale 
stabilì  che  i  fanciulli  dovessero  frequentare  la  scuola 
almeno  per  due  ore  al  giorno,  commise  agli  ispettori 
delle  fabbriche  di  assicurare  l'osservanza  di  quest'ob- 
bligo  istituendo  all'uopo  biglietti,  certificati,  registri, 
li  autorizzò  ad  escludere  gli  insegnanti  che  ritenessero 
inadatti  al  loro  ufficio,  ecc.  —  Ora,  i  precetti  scolastici 
dell'Atto  del  1802  ebbero  una  grande  importanza  non 
per  l'effetto  pratico  che  —  dato  anche  il  campo  assai 
limitato  della  loro  applicazione  —  si  ridusse  a  ben  poca 
cosa,  ma  perchè  ponevano  fine  al  disinteressamento 
della  legislazione  per  l'educazione  popolare.  Ed  invero 
questa  era  rimasta  abbandonata  all'azione  volontaria 
della  Chiesa  e  di  associazioni  od  individui  privati.  La 
fondazione  di  scuole  era  stata  contemporanea  alla  con- 
versione dell'Inghilterra  al  Cristianesimo,  ma  erano  scuole 
più  0  meno  strettamente  legate  colla  Chiesa  o  percbò  con- 
dotte direttamente  dal  clero  o  perchè  aveano  natura  di 
istituzioni  religiose;  e  tali  rimasero  anche  quando,  verso 
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la  fine  del  decimoquinto  secolo,  si  produsse  quel  note- 
vole movimento  intellettuale,  che  fu  stimolato  dall'in- 
venzione della  stampa.  La  Riforma  —  se  non  ruppe  il 
legame  tra  la  Chiesa  e  la  scuola  e  portò  tutt'al  piìi  ad  una 
associazione  dell'elemento  laico  con  quello  ecclesiastico 
nella  cura  dell'educazione  —  non  giunse  però  a  creare 
in  Inghilterra  (come  fece  in  Scozia)  un  sistema  completo 
di  scuole  elementari.  Sotto  Enrico  Vili  ed  i  suoi  suc- 
cessori, specialmente  durante  il  regno  di  Elisabetta,  fu- 
rono bensì  fondate  scuole  provviste  di  una  dotazione  di 
beni  ecclesiastici,  ma  erano  affatto  insufficienti  e  mal 
condotte  ;  assai  scarsa  esecuzione  ebbe  qualche  Statuto 
di  quel  tempo,  che  imponeva  al  clero  l'obbligo  di  man- 
tenere in  ogni  parrocchia  una  scuola  pei  fanciulli  poveri; 
e  la  carità  privata  suppliva  soltanto  in  piccola  parte  alla 
generale  deficienza  dell'istruzione.  I  Canoni  ecclesiastici 
del  1604  riaffermarono  il  dovere  ed  in  pari  tempo  la 
competenza  della  Chiesa  nel  campo  della  educazione 
primaria;  e  sotto  il  regno  di  Anna  si  produsse  un  no- 
tevole movimento  di  beneficenza  privata,  patrocinato 
dalla  stessa  Regina,  per  la  fondazione  di  scuole  par- 
rocchiali per  i  poveri.  Poco  a  poco  era  caduto  in  disuso 
il  divieto  dell'apertura  di  scuole  senza  la  licenza  vesco- 
vile, e  le  Congregazioni  dissidenti  ne  approfittavano  per 
istituire  proprie  scuole.  Alcuni  landlords  fondavano  scuole 
sui  loro  tenimenti,  e  lo  stimolo  dell'interesse  privato 
e  della  concorrenza  ne  faceva  aprire  altre,  dove  l'inse- 
gnamento era  impartito  verso  tenue  compenso.  Ma  nes- 
suna assistenza  era  prestata  dallo  Stato,  che  continuava 
a  ritenere  l'educazione  primaria  estranea  al  proprio  com- 
pito, e  pertanto  le  sue  condizioni  anche  nel  diciottesimo 
secolo,  ad  onta  di  quelle  isolato  iniziative,  erano  in 
complesso  deplorevoli  ed  estremamente  deficienti.  Verso 
la  fine  del  secolo  il  revival  religioso  fece  sentire  anche 
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in  quel  campo  i  suoi  effetti:  nel  1785  fu  fondata  la 
Società  delle  scuole  domenicali  e  queste  Sunday  schools, 
sebbene  non  fossero  molte,  tornavano  di  grande  utilità. 
Dalle  scuole  domenicali  era  breve  il  passo  a  promovere 
su  larga  scala  la  fondazione  di  scuole  quotidiane.  Nel 
1808  sorgeva  la  British  and  Foreign  School  Society, 
emanazione  delle  Confessioni  dissidenti,  le  quali  si  pro- 
ponevano di  istituire  scuole  che  fossero  comuni  a  tutte 
le  Congregazioni  protestanti,  dove  pertanto  era  letta  la 
Bibbia,  ma  non  si  insegnava  alcun  catechismo.  Tre  anni 
dopo  veniva  fondata  la  National  Society,  che  all'incontro 
rappresentava  i  principi  della  Established  Chicrch  e  si 
proponeva  la  fondazione  di  scuole  dove  fosse  impartito 
l'insegnamento  religioso  in  conformità  alle  sue  dottrine. 
In  mancanza  di  un  sistema  nazionale  di  educazione  se- 
colare, le  anzidette  società  divennero,  e  rimasero  per 
lungo  tempo,  i  due  grandi  organismi  che  provvedevano 
all'istruzione  popolare  :  ma,  sebbene  il  numero  delle 
scuole  andasse  aumentando  per  opera  di  quelle  due  as- 
sociazioni rivali,  i  loro  sforzi  rimanevano  pur  sempre 
impari  ai  bisogni,  che  crescevano  straordinariamente  per 
causa  del  meraviglioso  aumento  della  popolazione  :  vi 
erano  persino  intere  regioni  dove  le  scuole  facevano 
quasi  completamente  difetto. 

Questo  stato  di  cose  era  tanto  più  anormale  in  quanto, 
se  la  Scozia  avea  —  come  s'è  accennato  —  un  eccel- 
lente sistema  di  scuole  popolari,  nella  stessa  Irlanda, 
già  nel  diciottesimo  secolo,  lo  Stato  avea  dimostrato 
vivissimo  interessamento  per  l'educazione  dei  fanciulli 
all'intento  di  favorirne  la  conversione  al  Protestantesimo 
ed  avea  provveduto  a  sovvenzionare  largamente  le  scuole. 
Dopo  una  inchiesta  fatta  nel  1824  si  era  dovuto  rico- 
noscere la  necessità  che  l'istruzione  religiosa  fosse  in 
Irlanda  impartita  separatamente  ai  fanciulli   di  diversa 
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Confessione  religiósa,  ma  cionondimeno  quell'interessa- 
mento perdurava,  ed  anzi  nel  1831  era  stato  istituito 
un  Ediication  Board,  che  sovraintendeva  a  tutte  le  scuole 
sovvenzionate  dallo  Stato.  La  prolungata  indifferenza 
del  legislatore  per  l'educazione  primaria  nell'Inghilterra 
avea  però  la  sua  piìi  forte  ragione  nell'ostacolo  gravis- 
simo frapposto  dal  vivo  antagonismo  fra  la  Estahlished 
Ohurch,  che  avea  nelle  sue  mani  la  maggior  parte  delle 
"scuole  e  pretendeva  di  avere  esclusivamente  la  cura 
dell'istruzione  popolare,  e  le  varie  Congregazioni  non- 
conformiste, che  temevano  ed  erano  decise  a  contrastare 
tenacemente  ogni  aumento  dell'influenza  goduta  dalla 
Chiesa.  Di  qui  una  difficoltà,  che  pareva  quasi  insor- 
montabile, di  fare  provvedimenti  legislativi,  i  quali  non 
andassero  a  beneficio  o  a  danno  di  questa  piuttosto  che 
di  quelle,  mentre  d'altra  parte  era  predominante  nel 
paese  l'avversione  ad  un  sistema  di  educazione  dal  quale 
fosse  completamente  escluso  l'insegnamento  religioso. 
Contro  siffatta  condizione  di  cose  si  erano  infranti  i 
tentativi  fatti  nel  1807  e  nel  1820  colla  presentazione 
al  Parlamento  di  bills  che  si  proponevano  la  istituzione 
di  scuole  parrocchiali,  sorrette  da  locai  rates. 

Dopo  la  riforma  parlamentare  del  1832  era  naturale,  che  Nei  i833  co- 
crescesse  l'influenza  dei  fautori  dell'intervento  dello  Stato     rlnterven. 
relativamente  all'istruzione  primaria  :  ma  poiché,  se  ne     stato  nei 
era  generalmente  riconosciuto  il  bisogno,  non  s'intrave-     rSzio-" 
deva  un  sistema  che  risolvesse  il  problema  religioso,  si 
prescelse  nel  1833  di    inaugurare  l'ingerenza   governa- 
tiva colla  proposta  di    inscrivere,    per    gli    scopi    della 
pubblica  educazione;  ventimila  sterline    nel    bilancio  di 
previsione  della  spesa:    proposta    che,    non   portando  a 
discutere  questioni  di  massima,  fu  approvata  senza  op- 
posizione. Quella  somma,  il  cui    stanziamento    continuò 
negli  anni  successivi,  veniva  erogata  dal  Dicastero  del 
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Tesoro  nel  sussidiare,  a  mezzo  delle  due  Società  sunno- 
minate, la  costruzione  di  nuove  scuole  nel  caso,  in  cui 
almeno  una  metà  della  spesa  fosse  sostenuta  con  con- 
tributi volontari,  e  dando  la  preferenza  alle  località  più 
popolate.  I  mezzi  richiesti  e  concessi  dal  Parlamento 
erano  evidentemente  assai  scarsi,  ma  colla  approvazione 
della  spesa  delle  ventimila  L.  s.  esso  avea  accolto  il 
principio  dell'intervento  dello  Stato  e  si  era  messo  per 
una  via,  sulla  quale  il  cammino  poteva  essere  da  prin- 
cipio lento  e  contrastato,  ma  sulla  quale  non  sarebbe 
più  stato  possibile  arrestarsi. 


§  36. 

La  legge  dei  Le  principali  tra  le  proposte  ,  a  cui  erano  venuti  i 
1834.  Commissari  dell'inchiesta  sull'amministrazione  dei  poveri 
nella  relazione  da  essi  presentata  nel  1834,  ebbero  la 
ventura  di  essere  in  quello  stesso  anno  (14  agosto  1834) 
tradotte  in  legge  coli' approvazione  del  grande  Atto  di 
riforma  4  &  5  Will.  IV  e.  76.  Le  sue  disposizioni,  che 
in  gran  parte  sono  tuttora  vigenti,  meritano  di  essere 
lairgamente  riassunte. 

I  Poor  LiM  La  Corona  era  autorizzata  a  nominare  tre  Comissari, 
sioners.  detti  the  Poor  Law  Commissioners  for  England  and  Wales, 
i  quali  venivano  istituiti  per  un  quinquennio  allo  scopo 
di  mettere  ad  esecuzione  la  legge  ed  aveano  alla  loro 
volta  la  facoltà  di  nominare  e  di  rimuovere  degli  as- 
sistant  commissioners:  nò  gli  uni,  ne  gli  altri  potevano 
esser  membri  della  Camera  dei  Comuni  o  venire  eletti 
a  formarne  parte.  L'amministrazione  dell'assistenza  dei 
poveri  dovea  essere  soggetta  alla  direzione  ed  al  con- 
trollo dei  suddetti  Commissari,  ai  quali  spettava  ema- 
nare regolamenti  ed  ordini  per  tutto  ciò  che  si  riferiva 
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a  (juell'assistenza,  rimanendo  pòro  vietato  che  mai  essi 
avessero  da  ingerirsi  in  un  singolo  caso  allo  scopo  di 
ordinare  la  prestazione  di  soccorso.  I  regolamenti  ge- 
nerali ((leneral  ndesj  doveano  essere  presentati  ad  uno 
dei  principali  Segretari  di  Stato  (quello  per  l' Interno) 
quaranta  giorni  prima  che  entrassero  in  vigore,  per  dar 
tempo  alla  prerogativa  sovrana,  esercitata  nel  Consiglio 
Privato,  di  disapprovarli:  questa  disapprovazione  poteva 
intervenire  anche  dopo  e  toglier  effetto  a  general  rules 
già  entrati  in  vigore.  I  regolamenti  generali  doveano 
inoltre  essere  presentati  anche  al  Parlamento,  se  già 
noi  fossero  stati,  entro  una  settimana  dal  principio  della 
sessione.  Veniva  infine  determinato  il  procedimento,  con 
cui  tanto  contro  i  general  rules  che  contro  le  norme 
speciali  emanate  dai  Commissari  poteva  essere  invocato 
il  rimedio  del  writ  of  certiorari. 

Tutti  i  poteri  delle  autorità  locali  relativamente  alle 
ivorkhouses  ed  alla  conclusione  di  prestiti  doveano  essere 
esercitati  sotto  il  controllo  ed  in  conformità  degli  ordini 
dei  Commissioners.  Ogni  giudice  di  pace  avente  giurisdi- 
zione nel  luogo,  dove  si  trovasse  una  ivorkhoiise  soggetta 
ai  rules,  orders  e  regidations  dei  Commissari,  era  autoriz- 
zato a  visitarla  per  accertare  la  loro  osserv^anza  e,  nel 
caso  che  non  la  riscontrasse,  ad  ingiungere  ai  contrav- 
ventori di  comparire  davanti  a  due  giudici  di  pace  per 
rispondere  della  infrazione. 

T  Commissari  erano  autorizzati  ad  ordinare  che  quelle  Le  xmions. 
parrocchie,  per  cui  lo  stimassero  conveniente,  fossero  riu- 
nite agli  scopi  dell'amministrazione  dei  poveri  costituendo 
così  una  union  ed  usando  in  conmne  della  workhoiise  o 
delle  ivorkhouses,  che  esse  possedessero.  Nonostante  l'u- 
nione, ciascuna  parrocchia  doveva  sostenere  la  spesa  per 
i  suoi  poveri,  fossero  questi  soccorsi  fuori  o  dentro  la 
icorkhouse:  però  le  spese  di  acquisto,  costruzione,  loca- 
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zione,  ampliamento,  ecc.  delle  workhoiises,  della  loro  ma- 
nutenzione ,   degli   stipendi   degli  impiegati    dell'  union. 
della  provvista  di  utensili  e  materie  per  far  lavorare  i 
poveri  ed  altre  spese  occorrenti  per  uso  o  beneficio  ge- 
nerale, doveano  essere  sostenute  con  un  fondo  comune, 
al  quale  ogni  parrocchia  avea  da  contribuire  in  ragione 
della  spesa  media  generale  da  essa  sostenuta  per  i  po- 
veri,  a  giudizio  dei  Commissioners,  nel  triennio  prece- 
dente. Di  tempo  in  tempo  i  criteri  della  ripartizione  di 
quelle  spese  comuni  potevano  essere  riveduti,  prendendo 
per  base  la  spesa  media  generale  del   triennio  antece- 
dente alla  revisione. 
I  guardians       Dovc  vcuiva  costituita  uua  union,  la  tvorkJwuse  (o  le 
ivorkhouses)  ed  in   genere  tutto   quanto  si  riferiva  alla 
assistenza    dei  poveri   doveva    essere    amministrato  da 
una  commissione  di  curatori  dei  poveri  (board  of  guar- 
dians of  the  poor).   Ne   erano   membri  ex  officio  tutti   i 
giudici    di    pace  residenti  in  una  parrocchia  àeW  union 
ed  aventi  giurisdizione  nella  contea  e  nella  division,  in 
cui  essa  era  situata;    e  ne  facevano   altresì  parte   dei 
guardians  eletti  dalle  singole  parrocchie  in  quel  numero 
che  i  Commissioners  assegnassero  a  ciascuna  di  esse  (ogni 
parrocchia   dovea    eleggerne    almeno  uno).   Spettava  ai 
Commissioners  determinare  anche  il  censo  per  la  eleggi- 
bilità dei  guardians  entro  un  limite  massimo  di  un'annua 
rendita  imponibile  (colla  ^ìoor  rate)  di  quaranta  L.  s.  Luf- 
ficio  di  questi  guardians   era  annuale  :  però  essi  erano 
rieleggibili.  Nella  loro  elezione  e  del  pari  in  ogni  caso, 
in  cui  fosse  richiesto  il  consenso  degli  owners    of  pro- 
pertìj  (proprietari)   e   dei    ratepayers    della   parrocchia  o 
àeW union,   la    votazione    dovea    avere  luogo  mediante 
schede  scritte  (distribuite  a  domicilio),  che  avevano  da 
essere  raccolte  e  spogliate  nei  modi  determinati  dai  Com- 
missioners. Erano  elettori  (senza  esclusione  delle  donne) 
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tanto  i  proprietari,  quanto  i  contribuenti  delia  poor  rate 
da  almeno  un  anno  :  i  primi  (che  potevano  esercitare  il 
loro  diritto  a  mezzo  di  un  procuratore)  votavano  col 
sistema  del  voto  plurimo  introdotto  dal  General  Vestry 
Act  del  1818,  i  secondi  aveano  un  voto,  se  la  rendita 
imponibile  fosse  inferiore  a  200  L.  s.,  due  voti  quando 
fosse  tra  200  e  400  L.  s.,  tre  voti  nel  caso  in  cui  supe- 
rasse le  400  L.  s.  li'owner,  che  fosse  nello  stesso  tempo 
occupier  della  sua  proprietà,  avea  diritto  al  voto  tanto 
nella  qualità  di  owner  che  in  quella  di  ratepayer.  Con 
queste  stesse  norme  doveano  quind' innanzi  essere  fatte 
anche  le  elezioni  dei  guardians,  visitors  od  altri  funzio- 
nari nelle  parrocchie  regolate  dal  Gilbert' s  Act  del  1782 
0  da  un  Atto  locale. 

In  ogni  parrocchia  erano  riservate  alla  competenza 
dei  guardians  l'ordinazione  e  la  prestazione  dei  soccorsi 
ai  poveri  ;  e  veniva  vietato  agli  overseers  di  dare  alcun 
soccorso  che  non  fosse  ordinato  da  quelli,  fatta  eccezione 
soltanto  per  la  somministrazione  di  oggetti  di  prima 
necessità,  e  non  di  danaro,  in  caso  di  improvvisa  ed  urgente 
necessità.  E  se  in  tal  caso  gli  overseers  rifiutassero  o 
trascurassero  di  farlo,  un  giudice  di  pace  poteva  loro 
ordinarlo.  Un  giudice  di  pace  poteva  altresì  dare  un 
simigliante  ordine  per  il  solo  soccorso  medico  in  caso 
di  malattia  improvvisa  e  pericolosa.  In  ogni  unione  era 
data  autorità  a  due  giudici  di  pace,  ordinariamente  fun- 
zionanti nella  division  dove  era  situata,  di  ordinare  a 
loro  discrezione  la  prestazione  di  soccorsi  a  domicilio 
soltanto  ad  individui  adulti,  i  quali,  per  ragione  di  vec- 
chiaia 0  di  infermità  corporale,  fossero  assolutamente 
inabili  al  lavoro  :  nell'ordinanza,  almeno  uno  dei  giudici 
dovea  certificare,  per  sua  personale  conoscenza,  la  com- 
pleta incapacità  al  lavoro  dell'individuo,  il  suo  titolo  ad 
avere  soccorso  nell'  unione  ed  il  suo  desiderio  di  rice- 
verlo fuori  della  workhouse. 
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Poteri  dei 
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Sia  rispetto  alle  unions  costituite  prima,  sia  rispetto 
a  quelle  costituite  in  base  alla  legge,  era  dato  potere 
ai  Commissari  di  scioglierle,  di  aggiungervi  o  di  separarne 
alcune  parrocchie:  si  richiedeva  però  che  al  provvedi- 
mento consentissero  due  terzi  dei  guardiana  àelVunion, 
e  doveano  essere  stabilite  opportune  cautele  e  garanzie 
per  gli  interessi  delle  singole  parrocchie  rispetto  a  pro- 
prietà, responsabilità,  ecc.  —  Per  deliberazione  irrevocabile 
dei  yuardians,  approvata  dai  Commissari,  le  parrocchie 
raggruppate  in  una  union  prima  o  dopo  della  legge  po- 
tevano essere  considerate  come  una  sola  parrocchia  nei 
riguardi  del  settlement,  ed  in  tal  caso  tutte  indistinta- 
mente le  spese  per  i  poveri  venivano  sostenute  con  un 
common  fiind.  La  proporzione,  in  cui  le  singole  parroc- 
chie aveano  da  contribuire  a  tale  common  fimd,  veniva 
determinata  nello  stesso  modo  che  era  stabilito  per  de- 
terminare la  proporzione,  in  cui  al  momento  della  costi- 
tuzione dell'unione  le  parrocchie  doveano  contribuire  per 
le  spese  generali,  ma,  una  volta  fissata,  quella  propor- 
zione non  poteva  più  essere  variata.  —  Ugualmente  colla 
approvazione  dei  Commissari  i  yuardians  potevano  deli- 
berare, in  modo  irrevocabile,  che  quelle  parrocchie,  le 
quali  fossero  situate  nella  stessa  contea  e  nella  stessa 
division  e  fossero  pertanto  soggette  alla  giurisdizione 
degli  stessi  giudici  di  pace,  avessero  da  essere  conside- 
rate come  una  sola  parrocchia  agli  scopi  della  imposi- 
zione della  poor  rate.  I  yuardians  doveano  in  tal  caso 
accertare  la  rendita  imponibile  delle  proprietà  comprese 
nelle  singole  parrocchie  e  —  cessando  di  avere  effetto 
la  proporzione  stabilita  per  la  contribuzione  delle  par- 
rocchie al  common  fiind  per  le  spese  generali  e  cessando 
del  pari  ogni  competenza  particolare  di  spesa  delle  par- 
rocchie —  tutte  le  spese  per  i  poveri  diventavano  spese 
comuni  dell'unione,  che  doveano  essere  sostenute  con  una 
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rommon  rate,  imposta  in  eguale  misura  sulle  proprietà 
in  tutte  le  parrocchie  dell'unione.  —  I  Comissarì  potevano 
ordinare,  che  l'assistenza  dei  poveri  in  una  singola  par^ 
rocchia  fosse  amministrata  da  un  board  of  guardians, 
del  quale  facevano  parte  ex  officio  i  giudici  di  pace  re- 
sidenti nella  parrocchia  e  gli  altri  membri  erano  eletti 
nel  modo  suindicato  pei  guardians  delle  unioni. 

Col  consenso  della  maggioranza  dei  guardians  di  una 
unione  ovvero  degli  owners  e  ratepaijers  di  una  par- 
rocchia, i  Commissari  aveano  facoltà  di  ordinare  rispetti- 
vamente ai  guardians  od  agli  overseers,  sia  —  nel  caso 
che  mancassero  una  o  più  ìcorhhouses  —  di  provvedere 
al  bisogno  colla  costruzione  di  edifici,  coll'acquisto,  col- 
l'adattamento  di  edifici  esistenti,  sia  di  ampliare  e  tras- 
formare le  workhouses  nel  modo  che  ritenessero  piìi  op- 
portuno. —  I  Commissari  aveano  podestà  di  ordinare  agli 
overseers  di  una  parrocchia  od  ai  guardians  di  una  unione 
(od  a  quelli  di  più  parrocchie  od  unioni  raggruppate  a 
questo  solo  scopo)  di  nominare  dei  funzionari  stipendiati, 
che  avessero  da  sopraintendere  o  da  cooperare  alla 
amministrazione  dei  soccorsi,  rispetto  al  lavoro  dei 
poveri,  ovvero  da  esaminare  e  rivedere  i  conti:  spettava 
poi  ai  Commissari  determinare  la  competenza,  le  attribu- 
zioni e  lo  stipendio  di  questi  funzionari.  Era  inoltre  data 
loro  autorità  di  rimuovere  dall'ufficio  qualsiasi  direttore 
di  una  ivorkhouse,  assistant  overseer  od  altro  impiegato 
di  una  parrocchia  od  unione,  che  essi  stimassero  inadatto, 
e  di  invitare  gli  overseers  o  i  guardians  a  nominare  altra 
persona. 

"  Poiché  (diceva  la  legge)  era  stata  introdotta  la  pra-  Disposizioni 
tica  di  soccorrere  individui  e  famiglie  di  individui,  che     upr^ta- 

11  ••l'I  •  •!  zione  dei 

nel  tempo,  in   cui  chiedevano  o  ricevevano  il  soccorso,     goccorsi. 
erano  in  tutto  od  in   parte  impiegati  presso  altre  per- 
sone,  ed    il    soccorso  agli  individui  validi  ed  alle  loro 


262  DAL  1832  AL  1867 

famiglie  era  in  moltissimi  luoghi  amministrato  in  modo 
dannoso  anche  sotto  altri  riguardi,  „  i  Commissari  doveano 
stabilire  i  limiti,  entro  i  quali  soltanto  potessero  gli  in- 
dividui validi  e  le  loro  famiglie  venir  soccorsi  fuori  della 
ìvorkhouse.  Ogni  soccorso  prestato  contrariamente  alle 
prescrizioni  dei  Commissari  era  dichiarato  illegale  e  dovea 
essere  radiato  nella  revisione  dei  conti.  "  Ma,  poiché 
difficoltà  possono  insorgere,  quando  si  voglia  applicare 
un  rimedio  d'un  tratto  ed  universalmente,  „  si  dava 
facoltà  agli  overseers  o  guardia  ns  di  differire,  in  caso  di 
speciali  circostanze,  l'applicazione  delle  anzidette  norme 
e  di  riferirne  ai  Commissari  che,  ove  fossero  di  contrario 
parere,  aveano  da  determinare  il  giorno,  a  partire  dal 
quale  quelle  norme  doveano  avere  pieno  effetto.  In  caso 
di  eccezionali  emergenze,  overseers  e  guardians  potevano 
però  ugualmente  provvedere  riferendone  ai  Commissari. 
Affinchè  poi  fin  dall'origine  sua  fosse  troncato  Vallo- 
wance  system,  si  abrogava  persino  quella  disposizione 
dell'Atto  del  1793,  la  quale  avea  ordinata  la  prestazione 
di  un  soccorso  settimanale  alle  famiglie  povere  di  coloro 
che  erano  chiamati  a  servire  nella  Milizia;  e  —  ciò  che 
era  sovratutto  decisivo  —  si  abrogavano  esplicitamente 
l'Atto  del  1795,  il  quale  avea  consacrata  la  podestà  dei 
giudici  di  pace  di  ordinare  la  prestazione  di  soccorsi  a 
domicilio  agli  industrious  poor,  e  quelle  stesse  disposi- 
zioni delle  leggi  del  1815  e  del  1819,  che  aveano  disci- 
plinata tale  podestà. 

All'intento  di  rendere  efficace  la  responsabilità  degli 
ascendenti  e  discendenti  stabilita  dalla  legislazione  di 
Elisabetta,  si  determinava  che  ogni  soccorso  dato  ad 
una  donna  o  ad  un  fanciullo  di  età  inferiore  a  sedici 
anni  fosse  considerato  come  dato  rispettivamente  al  ma- 
rito, al  padre  od  alla  madre  vedova;  che  chi  sposasse 
una  donna  con  figli  al  disotto   di   sedici  anni  fosse  re- 
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sponsabile  del  loro  mantenimento;  che  ogni  soccorso  pre- 
stato ad  un  individuo  povero  di  età  inferiore  a  ventun 
anni  od  a  sua  moglie  ovvero  a  persona  della  sua  fa- 
miglia avente  meno  di  sedici  anni  potesse  (in  confor- 
mità delle  norme  da  stabilirsi  dai  Commissari)  essere  con- 
siderato come  dato  a  titolo  di  prestito;  e  che  al  padrone 
od  a  chi  desse  lavoro  a  quell'individuo  potesse  essere 
ingiunto  di  comparire  davanti  a  due  giudici  di  pace, 
perchè  questi  attribuissero  una  parte  del  salario  agli 
overseers  od  ai  guardians. 

Venivano  abrogati  tutti  gli  Atti  relativi  alla  respon- 
sabilità ed  alla  punizione  del  padre  putativo  di  un  ille- 
gittimo ed  alla  punizione  della  madre.  A  questa  si  im- 
poneva l'obbligo  di  mantenerlo  fino  all'età  di  sedici  anni 
e,  nel  caso  che  non  lo  potesse  ed  il  bastardo  cadesse  a 
carico  della  parrocchia,  era  data  facoltà  agli  overseers 
od  ai  (juardians  (ove  lo  stimassero  conveniente  dopo 
avere  diligentemente  investigato  chi  fosse  il  genitore) 
di  rivolgersi  alle  quarter  sessions  per  ottenere  una  or- 
dinanza, che  imponesse  a  quell'individuo  di  rimborsare 
le  spese  del  mantenimento  dell'illegittimo.  Udite  le  parti, 
e  solamente  nel  caso  in  cui  la  dichiarazione  della  madre 
fosse  corroborata  in  qualche  circostanza  di  fatto  da 
altre  prove  soddisfacenti,  la  Corte,  quando  avesse  per 
tal  modo  acquistata  la  convinzione  che  quell'individuo 
fosse  realmente  e  veramente  il  genitore,  avea  da  pro- 
nunciare l'ordinanza,  il  cui  effetto  durava  fino  a  che  l'il- 
legittimo raggiungesse  l'età  di  sette  anni  e  che  non 
poteva  attribuire  una  somma  superiore  alla  effettiva 
spesa  sostenuta  o  da  sostenersi  pel  suo  mantenimento  : 
nessuna  parte  del  danaro  pagato  dal  padre  putativo  po- 
teva mai  essere  corrisposta  alla  madre  o  spesa  per  soc- 
correrla. Se  la  Corte  non  emanava  l'ordinanza,  gli  over- 
seers od  i   guardia ns  doveano   sostenere   tutte  le   spese 
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incorse  dall'  individuo  che  era  stato  convenuto  in  giu- 
dizio. 
Disposizioni  Parecchie  disposizioni  riguardavano  la  complicata  ma- 
settkment.  tcria  del  domicilio  di  soccorso  :  erano  notevoli  l'abolizione 
prestiti.'  dell'acquisto  del  settlement  da  parte  di  coloro  che  in  una 
parrocchia  diversa  da  quella,  a  cui  appartenevano,  en- 
trassero all'altrui  servizio,  locassero  la  loro  opera  o  co- 
prissero un  ufficio  pubblico,  —  ed  il  divieto  di  espellere  un 
povero  da  una  parrocchia  prima  del  decorso  di  ventun 
giorni  da  quello  in  cui  alla  parrocchia,  alla  quale  era 
.diretto  ì'order  of  removal,  fosse  stata  inviata  notizia  per 
iscritto,  che  quel  povero  stava  a  suo  carico,  ovvero  della 
finale  decisione  nel  caso  che  entro  quel  termine  giungesse 
notizia  che  era  stato  interposto  appello  contro  V arder  of 
removal. 

Ogni  overseer,  tesoriere  od  altra  persona  avente  gestione 
di  danaro  per  l'assistenza  dei  poveri  era  obbligato  a  pre- 
sentare, almeno  una  volta  ogni  trimestre,  un  conto  per 
scritto  ai  guardicms,  ai  funzionari  incaricati  della  revi- 
sione dei  conti  ed  ai  giudici  di  pace  riuniti  in  pettij  session 
per  la  division.  Ogni  contratto  relativo  all'assistenza 
dei  poveri,  che  non  fosse  conforme  alle  prescrizioni  gene- 
rali 0  speciali  dei  Commissioners,  poteva  da  questi  venire 
annullato.  Era  vietato  a  chiunque  avesse  un  ufficio  nella 
amministrazione  dei  poveri  di  fornire  con  suo  lucro 
cose  che  servissero  alla  loro  assistenza. 

Erano  stabiliti  severi  limiti  all'ammontare  delle  somùie 
che  potevano  essere  prese  a  prestito  dagli  overseers  o 
dai  guardians:  i  prestiti  doveano  essere  approvati  dai 
Commissioners,  potevano  essere  garantiti  colle  poor  rates 
e  doveano  essere  ammortizzati  al  massimo  entro  dieci 
anni.  Gli  overseers  od  i  guardians  potevano  continuare 
ad  avere  dallo  Scacchiere  anticipazioni  di  danaro  per 
l'acquisto,  la  costruzione,  l'ampliamento  delle  workhouses. 


LEGGE    DEI    POVERI    TìF.L    1834  2&5 

come  era  determinato  da  una  legge  del  1817  (57  Geo.  Ili 
C-.  34).  I  ratepayers  e  gli  owners,  riuniti  in  assemblea, 
potevano  deliberare  che  fosse  preso  a  prestito  danaro 
per  pagare  le  spese  dell'emigrazione  a  persone  povere 
che  volessero  emigrare. 

Erano  comminate  numerose  pene  pecuniarie,  in  vari  Disposizioni 
casi  anche  corporali,  a  guardians,  overseers,  impiegati  ecc.,  ecc.*  '' 
che  commettessero  determinate  infrazioni  alla  legge:  gli 
overseers  erano  dichiarati  irresponsabili  nel  caso  che  non 
eseguissero  ordini  illegali  dei  giudici  di  pace  o  dei  guar- 
dians. In  ordine  al  pagamento  delle  pene  pecuniarie,  le 
quali -doveano  essere  inflitte  con  sentenza  pronunciata  da 
due  giudici  di  pace,  non  soltanto  era  ammesso  il  pro- 
cedimento esecutivo  sui  beni  del  debitore,  ma,  ove 
ciò  malgrado  rimanessero  insolute,  i  due  giudici  di  pace 
aveano  autorità  di  ordinare  che  egli  fosse  detenuto  fino 
a  tre  mesi  nella  commoti  gaol.  Queste  disposizioni  erano 
applicabili  anche  in  confronto  delle  persone  obbligate  a 
sostenere  le  spese  dell'altrui  mantenimento  e  quindi 
tenute  a  rifonderle  all'amministrazione  dei  poveri. 

Contro  gli  orders  e  le  r.oìividions,  pronunciate  secondo 
il  caso  da  uno  o  da  due  giudici  di  pace,  era  accordato 
l'appello  (entro  quattro  mesi)  alle  quarter  sessioìis.  — 
Speciali  provvidenze  erano  stabilite  per  ragionevolmente 
limitare  l'esercizio  di  azioni  contro  i  Commissioners  ed 
in  generale  contro  tutti  coloro,  che  agissero  per  dare 
esecuzione  alla  legge  o  facessero  uso  dei  poteri  da  questa 
attribuiti. 

Come  si  è  accennato,  la  legge  lasciava  ai  Commissioners  procedura 
il  compito  di  regolare  il  procedimento  da  seguire  nella     z"ne^def 
elezione  dei  guardians:  l'importanza  della  materia  è  tale     ^**'"^  ""**' 
che  per  la  chiarezza  dell'esposizione  conviene  accennare 
subito  le  principali  modalità  stabilite  dai  Commissari  con 
una  serie  di  disposizioni  regolamentari,  che  an  Generai 
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Order  del  24  Luglio  1847  raccolse  in  un  testo  completo 
e  che  erano  informate  al  sistema  tradizionale  della  no- 
mination. 11  clerk  del  board  of  yuardians  dovea  portare 
a  pubblica  notizia  il  numero  dei  guardiana  da  eleggere 
e  le  epoche,  in  cui  aveano  da  compiersi  le  varie  ope- 
razioni elettorali  ;  ogni  elettore,  nei  giorni  all'uopo  sta- 
biliti, poteva  con  una  dichiarazione  scritta  proporre  il 
nome  di  altrettante  persone  quanti  erano  i  yuardians  da 
eleggere  ;  se  il  numero  delle  persone  proposte  dagli  elettori 
non  superava  il  numero  dei  yuardians  da  eleggere,  quelle 
persone  si  ritenevano  senz'altro  elette:  in  caso  diverso 
il  clerk  inviava  una  scheda,  contenente  il  nome  dei  vari 
candidati  proposti,  al  domicilio  di  ogni  elettore,  il  quale 
contrassegnava  col  proprio  nome  quello  delle  persone  che 
intendeva  eleggere;  a  cura  del  clerk  le  schede  erano  poi 
raccolte  e  spogliate. 


§  37 

Intendimenti  Chi  pcr  poco  ripensi  a  quelle  varie  leggi,  che  da  un 
forma  del-  sccolo  circa,  cou  uu  procosso  Sperimentale  e  con  grande 
nistrazione  timidità  di  propositi,  audavano  tentando  di  portar  qualche 
rimedio  agli  abusi  ed  agli  inconvenienti  gravissimi  del- 
l'amministrazione dei  poveri,  ravvisa  tosto  che,  per  gran 
parte,  la  legge  del  1834  riproduceva,  generalizzandoli, 
armonizzandoli,  sviluppandoli,  istituti,  metodi  e  discipline, 
che  (come  le  unions,  i  yuardians,  le  tvorkhouses,  ecc.)  erano 
contenuti  nelle  precedenti  riforme  parziali.  Ed  apparisce 
altrettanto  evidente  che  il  legislatore  del  1834,  ritenendo 
che  il  graduale  disconoscimento  dei  principi  della  legis- 
lazione di  Elisabetta  fosse  la  cagione  maggiore  dei  mali 
deplorati,  si  propose  di  rimettere  possibilmente  in  vigore 
quei  principi  per  ottenere  una  notevole  riduzione  della 
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ingente  spesa  della  pubblica  assistenza  e  toglierne  di 
mezzo  l'influenza  demoralizzatrice  delle  classi  disagiate  e 
perturbatrice  del  tasso  dei  salari.  Da  questo  connplesso 
di  intendimenti  erano  determinate  tanto  le  discipline  re- 
lative alla  prestazione  dei  soccorsi  quanto  la  radicale 
innovazione  nelle  circoscrizioni  e  nelle  autorità  locali, 
sia  la  istituzione  di  un  numeroso  personale  stipendiato 
posto  a  lato  dei  funzionari  onorari,  come  l'introduzione 
dell'ingerenza  del  controllo  di  una  autorità  centrale.  Di 
questi  quattro  principali  ordini  di  disposizioni  conviene 
discorrere  partitamente. 

Per  quanto  riguarda  le  norme  con  cui  avea  da  essere  Riforme  nei 
prestata  l'assistenza,  torna  evidente  che  la  legge  del  1834,  deiu  pre- 
pur  attribuendo  anche  in  questa  materia  una  larga  pò-  de^som.r- 
destà  regolamentare  ai  Commissioners,  intendeva  però  sta- 
bilire, come  norma  direttiva  generale,  che  il  soccorso  per 
i  poveri  validi  fosse  soltanto  Vin-door  relief,  dovesse  cioè 
consistere  nel  loro  ricovero  nella  ivorkhouse,  e  che  l'out- 
door relief,  il  soccorso  a  domicilio,  fosse  concesso  soltanto 
nei  casi  di  assoluta  e  comprovata  inabilità  al  lavoro.  Il 
fatto  che  l'individuo,  il  quale  reclamava  di  essere  soc- 
corso, si  inducesse  ad  entrare  nella  ivorkhouse,  dove  egli 
era  costretto  ad  un  lavoro  faticoso,  monotono,  ed  in 
pari  tempo  non  dannoso  per  ragione  di  concorrenza  al 
lavoro  libero  (come  p.  es.  spezzare  pietre),  dove  era  sog- 
getto ad  una  severa  disciplina,  ad  una  stretta  dieta  e, 
finché  vi  rimaneva,  si  trovava  privato  della  libertà  per- 
sonale, costituiva  una  ben  seria  prova  della  effettiva 
sussistenza  della  necessità  del  soccorso  (ivorkhouse  test)  e 
ne  giustificava  la  prestazione.  L'assistenza  offerta  soltanto 
in  tal  modo  agli  individui  validi  bisognosi  di  soccorso 
avea  per  effetto  che  la  loro  sorte  fosse  ben  dura,  in 
ogni  modo  non  preferibile  a  quella  del  lavoratore  indi- 
pendente, e  tale  da  scoraggiare  addirittura  il  pauperismo, 
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da  imprimere  mi  marchio  umiliante  allo  stato  di  indi- 
genza dell'uomo  atto  a  lavorare,  da  indurlo  a  fare  il 
possibile  per  evitare  di  cadervi.  Si  voleva  svellere  dalle 
radici  la  mala  pianta  dell'assistenza  a  domicilio  degli 
industrious  poor,  specialmente  di  queW alloicance  system, 
il  quale  (al  dire  dei  Commissari  dell'inchiesta)  conteneva 
in  se  stesso  gli  elementi  di  una  quasi  indefinita  esten- 
sione —  sia  per  la  riluttanza  sempre  minore  a  chiedere  un 
soccorso  che  non  imponeva  altro  sacrificio  se  non  una  sensa- 
zione di  vergogna,  presto  spenta  dall'abitudine  quando  già 
noi  fosse  dall'esempio,  —  sia  per  la  difficoltà  grandissima 
di  accertare  (specialmente  nelle  grandi  città)  se  ed  in 
che  misura  il  soccorso  fosse  necessario  e  di  garantirsi 
contro  innumerevoli  frodi,  —  sia  per  i  motivi  di  inte- 
resse personale,  che  spesso  inducevano  gli  amministra- 
tori a  soccorrere  senza  necessità  od  a  crearla  essi  me- 
desimi. E,  come  si  è  già  accennato,  la  stessa  profusione 
nelle  allowances,  così  rovinosa  per  la  proprietà  fondiaria, 
rendendo  vantaggioso  impiegare  i  lavoratori  sussidiati 
deprimeva  la  retribuzione  della  mano  d'opera  ;  era  inci- 
tamento alle  pili  stravaganti  pretese  ed  aumentava  il 
malcontento  delle  classi  disagiate,  persuase  che  un  fondo 
inesauribile  fosse  destinato  a  loro  beneficio;  costituiva  un 
premio  all'indolenza  ed  al  vizio  ;  dissolveva  il  sentimento 
della  solidarietà  famigliare.  Ma,  se  non  può  disconoscersi 
che  era  quanto  mai  grave  ed  urgente  la  necessità  di 
por  riparo  ad  una  insana  prodigalità  àoìVout-door  relief, 
che  produceva  conseguenze  tanto  disastrose,  conviene 
d'altra  parte  tener  presente  che  non  mancavano  allora, 
come  non  mancano  oggi,  seri  argomenti  in  favore  di 
una  assistenza  a  domicilio,  di  individui  validi,  fatta  con 
grande  moderazione  e  con  savio  avvedimento,  come 
quella  che  al  povero  torna  senza  confronto  meno  dura  ed 
umiliante  del  ricovero  nella  casa  di  lavoro  e  non  spezza 
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ìa  comunione  della  vita  famigliare,  mentre  può  essere 
non  infrequente  il  caso  in  cui  l'individuo  bisognoso  soc- 
comba d'inedia  piuttosto  die  entrare  nella  icorkìiouse.  E 
venne  altresì  osservato  che  la  stessa  legislazione  di  Eli- 
sabetta, la  quale  avea  pur  trattato  come  un  vero  delitto  il 
rifiuto  a  lavorare  degli  able-bodied,  si  era  in  pari  tempo 
grandemente  preoccupata  che  avessero  da  trovar  lavoro, 
senza  mettere  la  condizione  che  essi  entrassero  in  una 
ivorkìioHse.  All'incontro,  colla  imposizione  del  workhouse 
test,  la  legge  del  1834  agli  able-bodied  bisognosi  di  soc- 
corso, anche  se  vogliosi  di  lavorare,  non  offriva  per  regola 
generale  che  il  mantenimento  nella  tvorkhotise,  pagato 
colla  perdita  della  libertà^personale.  Vero  è  però  che  le 
condizioni  dell'organizzazione  industriale  del  decimosesto 
secolo  erano  affatto  diverse  da  quelle  del  decimonono  e 
che  in  allora  la  severa  regolamentazione,  da  parte  dello 
Stato,  dei  rapporti  del  lavoro  gli  rendeva  possibile  di  pro- 
clamare il  dovere  della  pubblica  amministrazione  di  pro- 
curare una  occupazione  agli  individui  privi  di  lavoro, 
senza  costringerli  ad  entrare  in  una  workhouse.  D'altro 
canto  bisogna  considerare  che  il  compito  di  venire  in 
soccorso  dell'umana  miseria  non  può  gravare  tutto  sulla 
carità  legale  :  le  sue  inevitabili  deficienze  vanno  supplite 
dalla  beneficenza  privata  ed  anzi,  fino  ad  un  certo  punto, 
giovano  a  provocarne  le  manifestazioni,  le  quali  spesso 
sono  tanto  piìi  utili  in  quanto  non  consistono  soltanto 
nella  elargizione  di  una  elemosina,  ma  recano  sollievo  e 
conforto  ai  miseri  con  delicato  riserbo  e  con  cure  intel- 
ligenti ed  assidue. 

Anzi,  a  questo  proposito  conviene  osservare  che  i 
principi  fondamentali  della  legislazione  dei  poveri  ten- 
devano separare  in  Inghilterra  il  campo  della  carità  le- 
gale da  quello  della  beneficenza  privata.  Alla  prima  era 
imposto  il   dovere   assoluto   di  venire  in    soccorso  degli 
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individui  completamente  privi  di  mezzi  di  sussistenza: 
ma  a  questo  solo  compito  era  ristretta  la  sua  compe- 
tenza, che  per  regola  generale  non  doveva  andare  al  di 
là  del  bisogno  momentaneo  e  dell'assistenza  immediata. 
E  pertanto  rimaneva  una  larga  sfera  d'azione  alla  bene- 
ficenza privata  nell' integrare  l'assistenza  minima  data 
dalla  carità  legale,  nella  cura  preventiva  del  pauperismo, 
negli  sforzi  per  redimerne  i  caduti,  ecc.,  ecc.  —  Certo  è  che 
era  necessario  metter  termine  agli  abusi  esiziali  deW'out- 
door  relief,  ed  era  molto  dubbio  se  tale  risultato  si  sa- 
rebbe conseguito  ove  nella  riforma  non  si  fosse  seguito 
un  indirizzo  molto  severo.  Ma  la  improvvisa  fine  di  un 
sistema,  sul  quale  da  tanto  tempo  si  era  adagiata  l'eco- 
nomia famigliare  di  centinaia  di  migliaia  di  persone, 
non  poteva  non  riescire  assai  crudele,  ed  in  fatto  ne 
derivarono  per  alcuni  anni  grandi  sofferenze  ed  un  vero 
aggravamento  dei  dolori  della  miseria.  Il  legislatore  (come 
si  è  riferito)  avea  bensì  voluto  lasciar  adito  a  che  dei 
temperamenti  trasitorì  fossero  adottati  dai  Commissioners, 
ma  questi  procedettero  nella  esecuzione  con  mano  di 
ferro,  cosicché  nel  regime  della  carità  legale  si  passò 
quasi  d'un  tratto  da  un  estremo  all'altro. 
Nuove  auto-  Profouda  era  la  innovazione  che  veniva  introdotta  nel- 
cóscrLioui"  l'organismo  delle  autorità  e  delle  circoscrizioni  locali. 
La  legge  non  avea,  per  verità,  decretato  che  l'assistenza 
dei  poveri  dovesse  da  allora  in  poi  essere  amministrata 
dalle  unions  anziché  dalle  singole  parrocchie,  e  si  era 
limitata  a  dar  potere  ai  Commissioners  di  applicare  il 
nuovo  sistema  a  loro  discrezione.  Ma,  per  quanto  espresso 
sotto  forma  di  facoltà,  l'intendimento  del  legislatore  era 
in  tale  argomento  evidente  e  costituiva  una  parte  essen- 
ziale della  riforma.  Di  ciò  ebbero  piena  coscienza  i  Com- 
missari, che  lasciarono  sussistere  l'antico  sistema  di  am- 
ministrazione soltanto  in  un  numero  relativamente  esiguo 
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di  parrocchie  e  —  rispettate  in  generale  le  unions  (non 
numerose)  costituite  in  base  al  Gilbert's  Act  e  le  incor- 
porazioni di  parrocchie  e  la  speciale  costituzione  di  alcune 
grandi  parrocchie  o  località,  stabilite  nei  riguardi  del- 
l'assistenza dei  poveri  da  singoli  Atti  locali,  —  procedet- 
tero rapidamente  alla  divisione  di  tutto  il  resto  del  paese 
nelle  unioni  regolate  dalla  legge  1834.  Fu  a  ragione 
deplorato  che  nella  attuazione  della  riforma  i  Commis- 
sioners  non  si  siano  preoccupati  di  mettere  le  nuove  cir- 
coscrizioni in  armonia  colle  circoscrizioni  esistenti  e  che, 
prendendo  ordinariamente  per  centro  dell'unione  un  luogo 
di  mercato,  non  abbiano  avuto  alcun  ritegno  a  raggrup- 
pare (per  circa  un  terzo  delle  unioni)  parrocchie  che 
erano  persino  situate  in  contee  diverse,  a  scindere  alcune 
parrocchie  dal  resto  di  un  borgo  per  unirle  a  parrocchie 
rurali,  ecc.,  ecc.  Per  tal  modo,  la  riforma  del  1834  costi- 
tuì una  delle  maggiori  cause  di  quell'  inestricabile 
viluppo,  di  quel  vero  caos  di  circoscrizioni,  del  quale 
si  avrà  occasione  di  discorrere  in  seguito. 

Alla  nuova  circoscrizione,  che  veniva  creata  dalla  legge, 
corrispondeva  un  organismo  amministrativo  dotato  di 
grande  vitalità.  Colla  costituzione  delle  unions  si  mirava 
a  toglier  di  mezzo  gli  inconvenienti  gravissimi  derivanti 
dall'essere  generalmente  la  parrocchia  una  circoscrizione 
sotto  più  aspetti  eccessivamente  ristretta  perchè  l'assi- 
stenza dei  poveri  potesse  esservi  amministrata  con  intelli- 
genza, con  economia,  con  indipendenza  dall'immediata 
pressione  degli  individui  bisognosi  di  soccorso.  All'incontro 
l'associazione  delle  forze  contributive  delle  varie  parrocchie 
dell'unione  permetteva  di  stabilire  una  o  pili  grandi 
workhouses,  la  cui  gestione  poteva  essere  condotta  in 
modo  razionale  ed  economico.  Il  board  of  guardians  o{- 
friva,  colla  sua  costituzione  collegiale,  serie  garanzie  di 
amministrazione  retta  e  spassionata  ed  era  composto  di 
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persone  il  cui  carattere  e  la  cui  capacità  doveano  na- 
turalmente essere  ben  piìi  elevati  che  quelli  degli  overseers 
parrocchiali  e  le  quali  dovevano  essere  più  interessate 
a  contenere  le  spese  entro  ragionevoli  limiti.  Ad  assi- 
curare questa  più  sollecita  tutela  degli  interessi  dei  con- 
tribuenti miravano  sia  il  censo  richiesto  per  l'eleggibilità, 
sia  la  importante  innovazione  del  voto  plurimo  concesso, 
oltre  che  agli  occupiers,  ai  proprietari,  sui  quali  all'ultimo 
ricadeva  il  peso  maggiore  delle  poor  rates,  sia  la  funzione 
di  guardians  ex  officio  attribuita  ai  giudici  di  pace.  Se 
la  facoltà  di  ordinare  soccorsi  che  era  stata  data  in  misura 
così  eccessiva  ai  singoli  magistrati  e  che  essi  eserci- 
tavano indipendentemente,  anzi  in  concorrenza  degli  am- 
ministratori diretti  della  carità  legale  e  senza  dividerne 
in  alcun  modo  la  responsabilità  circa  l'andamento  del 
servizio,  doveva  per  lo  meno  essere  limitata  (e,  come 
si  è  riferito,  venne  grandemente  limitata  dalla  legge  del 
1834),  —  all'incontro  la  regolare  partecipazione  dei  giudici 
di  pace  al  collegio  dei  guardians,  del  quale  venivano  a 
dividere  le  responsabilità,  vi  portava  la  preziosa  coope- 
razione di  uomini,  che  non  solamente  erano  esperti  nel 
diritto  e  nell'amministrazione,  ma  ai  quali  spettavano 
la  direzione  di  quei  servizi  di  polizia  e  l'esercizio  di  quella 
parte  della  giustizia  repressiva,  che  per  tanti  riguardi 
si  collegavano  colla  pubblica  assistenza.  D'altro  lato  i  giu- 
dici di  pace,  essendo  stati  quasi  completamente  sollevati 
dalla  competenza  individuale  di  ordinare  la  prestazione 
di  soccorsi  ed  essendo  stati  per  tal  modo  liberati  da 
quelle  dirette  ed  insistenti  pressioni  che  spesso  li  co- 
stringevano ad  emanare  tali  ordini  senza  la  necessaria 
conoscenza  personale,  dovean^o  per  la  loro  condizione  di 
grandi  proprietari  essere  fortemente  interessati  alla  eco- 
nomia nelle  spese. 

Se  i  suaccennati  vantaggi  della  nuova  organizzazione 
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erano  innegabili,  non  va  però  taciuto  clie  essa  non  era 
-cevra  di  inconvenienti.  Alla  ^-estnj  propriamente  detta 
non  era  data  o  riservata  alcuna  funzione,  mentre  un  corpo 
elettorale  nuovo  avea  Soltanto  da  nominare  i  yuardians 
per  mezzo  di  schede  distribuite  a  domicilio  ;  le  attribuzioni 
degli  overseers  restavano  limitate  alla  imposizione  ed 
alla  percezione  della  j^o^^^'  ^'«^^  6  tutto  quanto  riguardava 
la  prestazione  dell'assistenza  ed  in  genere  la  erogazione 
dei  fondi  della  carità  legale  veniva  attribuito  all'auto- 
rità collegiale  del  board  of  gxiardians.  In  tal  modo  si 
feriva  lo  spirito  parrocchiale  di  governo  e  di  responsa- 
bilità locale  in  ciò  che  ne  costituiva  la  vitalità  maggiore 
e  si  segnava  l'ineluttabile  decadenza  dell'importanza  della 
parrocchia  nella  economia  dell'amministrazione  locale. 
Inoltre  non  può  negarsi  che  le  unions,  formate  da  un 
numero  molto  vario  di  parrocchie  —  in  media  più  che 
venti,  talvolta  fino  a  sessanta,  —  rappresentavano  non 
(li  rado  una  circoscrizione  troppo  vasta  perchè  al  centro 
si  avesse  sempre  una  esatta  cognizione  dei  bisogni  esi- 
stenti nei  singoli  luoghi;  che  il  disagio  e  la  perdita  di 
tempo  derivanti  dalla  distanza  del  capoluogo  potevano 
distogliere  dall' accettare  l'ufficio  di  guardian  persone 
che  vi  sarebbero  state  adatte;  e  che,  sebbene  ogni  par- 
rocchia fosse  rappresentata  nel  board  da  almeno  un 
guardian,  era  possibile  che  la  sua  voce  trovasse  poco 
ascolto  in  un  corpo  numeroso  ed  impaziente  di  sbrigare 
i  numerosi  affari  formanti  parte  della  sua  competenza, 
Codesti  vari  inconvenienti  erano  però  di  gran  lunga 
meno  importanti  dei  vantaggi  derivanti  dalla  costitu- 
zione delle  unioni,  sebbene  questa  rimanesse  difettosa 
per  due  rispetti  veramente  essenziali,  ossia  la  grandis- 
sima sperequazione  dell'aggravio  delle  poor  rates  fra  par- 
rocchie e  parrocchie  anche  finitime  ed  i  danni  prove- 
nienti dal  settlement  parrocchiale.    Infatti,  in    base    alla 

Bbbtolim.  18 


274  DAL  1832  AL  1867 

legge  del  1834,  l'unione  non  era  se  non  un  consorzio  di 
parrocchie,  le  quali  —  aU'infuori  di  alcune  spese  con- 
siderate di  interesse  generale  —  conservavano  per  tutte 
le  altre  la  loro  individuale  responsabilità  ed  in  sostanza 
continuavano  a  sopportare  ciascuna  l'onere  dei  propri 
poveri.  Ora,  circa  al  primo  punto,  alla  sperequazione 
delle  2^oor  rates  fra  le  stesse  parrocchie  componenti 
l'unione,  la  riforma  non  conteneva  alcun  radicale  prov- 
vedimento, giacché  si  richiedeva  una  conforme  delibe- 
razione del  board  of  guardians  affinchè  le  parrocchie 
dell'unione  avessero  da  costituire  (come  diceva  la  legge) 
una  sola  parrocchia  nei  riguardi  della  tassazione  e  da 
sostenere  in  comune,  tutte  indistintamente,  le  spese  per 
i  poveri.  Era  naturale  che  siffatta  completa  comunione, 
essendo  resa  facoltativa,  trovasse  ben  scarsa  applicazione 
per  l'opposizione  dei  guardians  delle  parrocchie  meno  ag- 
gravate dalla  x^oor  rate.  Per  quanto  poi  si  riferiva  al 
settlement,  era  analogamente  rimesso  ai  guardians  deli- 
berare che  le  parrocchie  dell'unione  fossero  nei  suoi  ri- 
guardi considerate  come  una  sola  parrocchia,  e  pertanto 
era  ugualmente  naturale  che  nella  maggior  parte  dei 
casi  tale  deliberazione  non  avesse  luogo  ed  il  domicilio 
di  soccorso  rimanesse  circoscritto  al  territorio  spesso  ri- 
strettissimo della  parrocchia,  con  tutte  quelle  complica- 
zioni e  quelle  perniciose  conseguenze  che  si  sono  altrove 
accennate.  Rispetto  al  settlement,  la  legge  non  conteneva 
altre  disposizioni  veramente  efficaci  aU'infuori  della  sem- 
plificazione introdotta  coU'abolirne  quell'acquisto  con  la 
locazione  d'opera,  il  quale  non  soltanto  dava  adito  a 
frequenti  frodi  ed  era  occasione  di  intricati  litigi,  ma 
riusciva  dannoso  ad  una  gran  parte  dei  lavoratori  ren- 
dendo loro  spesso  impossibile  un  contratto  di  lunga 
durata,  o  perchè  essi  non  volevano  perdere  in  tal  modo 
il  settlement  originario,    o   perchè  quelli  che  li  impiega- 
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vano  volevano  impedirne  loro  l'acquisto  nella  parrocchia, 
in  cui  essi  contribuivano  alla  poor  rate. 

L'istituzione  di  funzionari  stipendiati  per  l'amministra-  istituzione  di 

j    .  .  ..V  .  ,    ,,  un  nnme- 

zionc  dei  poveri  non  era  per  venta  una  creazione  della  roso  corpo 
legge  del  1834:  a  suo  luogo  fu  notato  che  il  Gilbert' s  gatlT^" 
Act  (a  non  dire  degli  impiegati  subalterni  delle  poor- 
houses)  avea  creato  dei  giiardians  e  dei  governors  rimu- 
nerati e  che  il  Select  Vestry  Act  del  1819  avea  permesso 
a  tutte  indistintamente  le  parrocchie  di  istituire  degli 
assistant  overseers  stipendiati.  Inoltre  vari  degli  Atti 
speciali,  che  per  determinati  luoghi  aveano  disciplinato 
in  modo  particolare  l'amministrazione  dei  poveri,  aveano 
pure  autorizzata  la  nomina  di  veri  impiegati  come,  ad 
es.,  di  collectors  incaricati  della  materiale  percezione 
della  jpoor  rate.  Ma  certamente  la  legge  del  1834  auto- 
rizzava e  rendeva  necessaria  per  la  sua  stessa  esecu- 
zione una  ben  pili  larga  ed  anzi  universale  istituzione 
di  funzionari  rimunerati.  Pertanto  non  fu  senza  ragione 
ritenuto  che  e  pel  suo  carattere  generale  e  per  lo  svi- 
luppo, che  ebbe  nell'applicazione,  quella  legge  abbia  co- 
minciato a  stabilire  in  tutto  il  paese,  come  istituzione 
normale,  un  corpo  di  funzionari  stipendiati  posti  accanto 
a  quei  funzionari  onorari,  che  in  passato  aveano  per  lo 
piìi  provveduto  da  soli  ai  compiti  del  governo  locale. 
Capitale  innovazione  cotesta,  che  era  inevitabilmente 
destinata  ad  estendersi  dalla  pubblica  assistenza  agli 
altri  campi  dell'amministrazione  locale  e  che  in  seguito 
converrà  particolarmente  illustrare.  Fin  da  principio  i 
Commissioners  seguirono  un  indirizzo  cosi  favorevole  alla 
istituzione  di  funzionari  stipendiati,  che  nel  1839  il 
Queen's  Bench  ebbe  a  giudicare  che  i  loro  orders  tra- 
scendevano le  disposizioni  della  legge:  ma  in  quello 
stesso  anno  fu  approvato  un  Atto  interpretativo  (2  &  3 
Vict.    e.   84)    che  li   confermava.    Ben    presto    divenne 
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assai  rilevante  il  numero  degli  impiegati,  sia  addetti  al 
servizio  delle  poor  rates  come  assistant  overseers  e  col- 
ledors;  sia  incaricati  di  svariate  incombenze  rispetto  al- 
l'assistenza   dei    poveri,    quali  il  clerk  io  the  guardians 
(il  segretario  del  board,    sa  cui   ricadeva  il  peso  mag-. 
giore  dell'amministrazione  corrente),    il  treasurer,   i  di- 
strici medicai  officers   (i  medici   per  la  cura  dei  malati 
poveri  non  ricoverati  nella  icorkhonse),  i  relieving  officers 
(agenti  di  soccorso  aventi    l'incarico    di    personalmente 
visitare  gli  individui  bisognosi  di  soccorso,  di  riferire  in- 
torno alle  loro  condizioni  al  board  of  guardians,  di  prov- 
vedere alla  materiale  distribuzione    dei   soccorsi,    ecc.); 
sia   costituenti   il  personale  che  era  necessario   per  le 
workhouses,  come  il  master  (direttore),  la  matron  (special- 
mente incaricata  di   attendere  alla  sezione  femminile), 
il  medicai  offìcer,  ecc.,  ecc.;  sia  infine  addetti  alla  revi- 
sione dei  conti  (auditor s).  —  Gli  ufficiali  stipendiati  ven- 
nero a  costituire  l'elemento  stabile  e  tecnicamente  esperto 
dell'amministrazione  dei  poveri  in  confronto  dei  guar- 
dians  elettivi,    che    scadevano    di   carica  ogni  anno;    e 
d'altra  parte  i  poteri  riservati  ai  Commissioners  circa  la 
determinazione    del    loro  stipendio  e  la  loro  remozione 
dall'ufficio  aveano  naturalmente  per  effetto  di  assicurare 
una  relativa  indipendenza  degli  impiegati  dalla  pressione 
degli  interessi  locali. 
La  creazione      Le  disposizioni,  cho  crcavano  i  Poor  Law  Commissio- 
torità  go-  ners,   costituivano    forse  la  parte  più   importante  della 
centrair    riforma  perchè  introducevano  un  mutamento  sostanziale 
nei  rapporti  fra  Io  Stato  e  le  autorità   del  governo  lo- 
cale, che  —  al  pari  della  istituzione  dei  funzionari  sti- 
pendiati   —    andò    in    progresso    di   tempo    diventando 
generale  e  che  dovrà  essere  altrove  paratamente  consi- 
derato. Limitando  le  presenti  osservazioni  alla  materia 
della  pubblica  assistenza,  giova  notare  che,  mentre  per 
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lo  innanzi  in  quell'amministrazione  (all'infuori  della  isti- 
tuzione regia  per  i  giudici  di  pace)  non  v'era  alcun  in- 
tervento delle  autorità  centrali  dello  Stato,  la  legge 
del  1834  vi  stabili  una  loro  estesa  ingerenza,  un  loro 
severo  controllo.  L'istituzione  novissima,  essendo  stata 
decretata  per  un  solo  quinquennio,  avea  nella  mente  del 
legislatore  carattere  di  esperimento,  ma  il  successo 
valse,  come  si  dirà,  a  renderla  permanente.  Ora,  dal 
riassunto  che  se  ne  è  dato  riesce  evidente  che  i  poteri 
attribuiti  ai  Commissioners  erano  amplissimi.  Per  una 
inusitata  delegazione  di  quell'autorità,  di  cui  il  Parla- 
mento s'era  mostrato  cosi  tenace  e  vigile  custode,  — 
delegazione  giustificata  anche  da  ciò  che  la  straordinaria 
e  rapida  mutabilità  delle  moderne  condizioni  economiche 
e  la  loro  frequente  diversità  da  luogo  a  luogo  rende- 
vano necessarie,  nelle  norme  direttive,  una  prontezza  di 
adattamento  ed  una  flessibilità  inconciliabili  colla  pro- 
cedura legislativa,  —  i  Comn\issÌoner s  erBuo  investiti  di 
un  vero  potere  legislativo  complementare.  Questo  potere 
dalla  organizzazione  delle  iinions  si  estendeva  alla  de- 
terminazione delle  norme,  con  cui  aveano  da  funzio- 
nare i  hoards  of  guardians,  e  trovava  larghissimo  campo 
per  esercitarsi  nei  limiti  e  nelle  modalità  della  presta- 
zione dell'assistenza  e  particolannente  nel  regime  delle 
tcorkhouses,  relativamente  alle  quali  i  general  rules  o 
orders  (erano  general  quelli  risguardanti  più  di  una 
unione)  ebbero  da  regolare  la  costruzione,  l'arredamento, 
le  forniture,  l'ammissione  dei  ricoverati,  la  loro  ripar- 
tizione in  varie  classi  a  seconda  del  sesso,  dell'età,  ecc.. 
la  disciplina,  le  punizioni,  il  trattamento  e  via  dicendo. 
Non  meno  estese  del  potere  regolamentare  erano  l'in- 
gerenza, la  sorveglianza,  il  controllo  attribuiti  ai  Com- 
missioners  rispetto  a  tutta  l'amministrazione  locale,  ed 
a  far  comprendere  con  quanta  vigoria   la  loro  autorità 


278  DAL  1832  AL  1867 

potesse  farvisi  valere  basta  riflettere  alla  podestà  ad 
essi  consentita  di  rimuovere  dall'impiego  qualsiasi  fun- 
zionario stipendiato.  Anzi  può  fino  ad  un  certo  punto 
affermarsi  che,  fra  le  attribuzioni  d'ordine  regolamentare 
e  quelle  di  controllo,  i  Commissioners  invadevano  tal- 
mente coll'esercizio  del  loro  potere  la  sfera  d'azione  dei 
boards  of  yiiardians  da  non  lasciare  alla  discrezione  di 
questi  altra  importante  funzione  che  quella  di  accordare 
o  negare  l'assistenza  nei  singoli  casi  individuali.  Ora, 
mantenendo  la  riserva  di  esaminare  da  un  punto  di 
vista  generale  la  questione  essenziale  dei  rapporti  fra 
le  autorità  centrali  e  le  autorità  locali,  è  però  oppor- 
tuno di  esporre  qui  qualche  particolare  considerazione 
per  quanto  riguarda  il  servizio  della  carità  legale. 

La  relativa  indipendenza  goduta  in  passato  dalle  am- 
ministrazioni locali  dei  poveri  avea  disgraziatamente  la- 
sciato verificarsi  (se  pur  non  ne  era  una  cagione  pre- 
cipua) mali  tanto  gravi  da  indurre  nel  legislatore  il 
convincimento  che,  senza  limitare  d'assai  la  loro  libertà 
d'azione,  a  quei  mali  non  avrebbe  potuto  essere  ap- 
portato alcun  serio  e  duraturo  rimedio.  D'altra  parte, 
date  le  abitudini  di  estrema  rilassatezza  prevalenti  nel- 
l'amministrazione della  carità  legale,  date  le  sistema- 
tiche ed  ormai  tradizionali  pressioni  ed  intimidazioni, 
cui  erano  soggette  le  autorità  locali,  è  certo  che  il  pas- 
saggio ad  una  amministrazione  rigida  poteva  avvenire 
molto  meno  difficilmente  col  tramutare  fino  ad  un  certo 
punto  le  autorità  locali  in  semplici  esecutori  delle  severe 
norme  restrittive  emanate  da  una  autorità  centrale 
lontana  ed  inaccessibile  a  quelle  pressioni  ed  intimida- 
zioni, cosicché  le  autorità  locali  nel  potere  direttivo  e 
nel  controllo  esercitato  dai  Commissioners  avessero  una 
difesa  contro  le  insistenze,  le  minaccio,  le  violenze  lo- 
cali. Infine,  fu  a  ragione  osservato  che,   se  le  autorità 
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locali  avessero  avuto  da  provvedere  alla  pubblica  assi- 
stenza con  un  potere  discrezionale  cosi  largo  quale  era 
quello  ad  esse  attribuito  dalla  legislazione  anteriore, 
non  si  sarebbe  potuto  attenderne  una  buona  ammini- 
strazione se  non  a  condizione  che  i  funzionari  locali 
fossero  uomini  dotati  di  grande  intelligenza,  abilità  e 
fermezza.  Appariva  pertanto  miglior  partito  attribuire 
un'ampia  funzione  direttiva  ad  una  autorità  centrale, 
la  quale  era  ben  piìi  facile  che  possedesse  quegli  alti 
requisiti;  per  tal  modo  l'amministrazione  avrebbe  potuto 
esser  buona  anche  se  la  generalità  delle  autorità  locali 
non  avesse  che  una  media  intelligenza  e  fermezza.  Ma 
era  una  naturale  conseguenza  di  tale  sistema  che  dal- 
l'indirizzo impresso  dall'  autorità  centrale  dipendesse 
inevitabilmente  l'efficienza  dell'amministrazione  dei  po- 
veri in  tutto  il  paese,  e  pertanto  (come  si  avrà  occa- 
sione di  notarlo)  questa  era  esposta  al  pericolo  di 
grandemente  scapitare  quando  l'impulso  dato  dal  centro 
diventasse  meno  vigoroso  ed  intelligente. 

Dal  rapido  esame,  che  se  ne  è  fatto,  risulta  che  la  L-appiicazio- 
Poor  Lato  del  1834  era  una  riforma  eroica,  che  intro-  legge, 
duceva  parecchi  radicali  mutamenti  nelle  abitudini  e 
nelle  tradizioni  amministrative  del  paese  e  che  nello 
stesso  tempo  non  era  senza  difetti.  Nulla  di  più  na- 
turale pertanto  che  la  sua  applicazione  avesse  da  su- 
perare una  generale  avversione:  ma  a  rendere  maggiore 
l'opposizione,  che  diede  luogo  ad  aspri  conflitti  colle 
autorità  locali  e  persino  a  tumulti,  contribuì  la  severa, 
inflessibile  energia  dei  Commissioners,  non  del  tutto 
esente  da  esagerazione  e  da  deplorevole  durezza.  Però, 
nel  suo  complesso,  la  riforma  del  1834  fu  un  grandioso 
successo:  in  breve  volger  di  tempo  essa  produsse  una 
benefica  e  profonda  trasformazione  non  solamente  nei 
servizi  della  pubblica  assistenza,    ma    nelle    condizioni 
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stesse  del  pauperismo.  Era  un  indice  sicuro  degli  straor- 
dinari risultati  conseguiti  la  diminuzione  delle  spese,  che 
da  L.  s.  6,317,255  nel  1834,  nel  quale  anno  il  prezzo  del 
grano  era  di  51  scellini  e  11  pence  per  quarter,  discesero  a 
L.  s.  4,044,741  nel  1837,  mentre  il  prezzo  del  grano  era 
alquanto  cresciuto  (52  scellini  e  6  ^;é«C(?),  In  quello  stesso 
triennio  le  nascite  di  illegittimi,  cadenti  a  carico  delle 
amministrazioni  parrocchiali,  diminuirono  di  circa  il  tre- 
dici per  cento.  —  Il  numero  delle  petizioni  in  contrario  e 
la  vivacità  delle  discussioni  non  impedirono  che  l'Atto 
del  1834  fosse  prorogato  di  anno  in  anno  dal  1839  fino 
al  1841,  per  cinque  anni  nel  1842  e  così  successiva- 
mente finché  diventò  legge  permanente  nel  1867  (30 
&  31  Vict.  e.  106).  Le  opposizioni  ed  i  lamenti  erano 
però  valsi  a  dimostrare  che  la  riforma  avea  bisogno  di 
essere  completata,  emendata  ed  in  qualche  parte  mi- 
tigata: a  quest'opera  il  Parlamento  si  accinse  alacre- 
mente come  sarà  esposto  in  seguito. 


§  38. 


La  legge  mu-      ^.Ua  grande  riforma  dell'amministrazione   dei  poveri, 

nicipale  °  ,  t    i  ii 

■  del  1835.  decretata  nel  1834,  non  poteva  non  tener  dietro  quella 
delle  corporazioni  municipali.  Le  numerose  petizioni  in- 
dirizzate al  Parlamento  per  invocarla  dimostravano 
quanto  vivamente  ne  fosse  sentito  il  bisogno,  ed  il  mo- 
vimento prodottosi  nella  pubblica  opinione  avea  la  più 
evidente  giustificazione  in  quel  malgoverno  di  oligar- 
chie irresponsabili,  del  quale  si  è  dift'usaraente  discorso. 
D'altra  parte,  il  Keform  Act  del  1832  avea  assiso  su 
nuove  basi  l'elettorato  politico  nei  borghi,  lo  avea  sot- 
tratto ai  select  bodies,  chiamando  invece  larghe  classi  di 
cittadini  ad  esercitarlo  per  un  titolo  diverso  dalla  qua- 
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litìi  di  membro  della  corporazione,  avea  spezzato  l'in- 
tima connessione  tra  le  franchigie  parlamentari  e  quelle 
municipali.  Era  pertanto  naturale  che,  dopo  di  ciò,  le 
resistenze  alla  riforma  dei  corporate  bodies  avessero  da 
essere  meno  estese  e  tenaci  :  infatti,  quando  nel  1835 
il  Ministero  tradusse  in  un  bill  le  conclusioni  del  rapporto 
presentato  nel  principio  di  quello  stesso  anno  dai  Commis- 
sari dell'inchiesta,  Roberto  Peel  colla  parte  più  temperata 
del  partito  conservatore  non  si  associò  all'opposizione 
sistematica,  tutrice  degli  inveterati  abusi,  fatta  dai  vecchi 
Tories,  ed  ancora  nel  9  settembre  1835  il  bill  della  ri- 
forma municipale  diventò  legge  (An  Ad  to  provide  far 
the  regulation  of  municipal  corporatìons  in  Englaìid  and 
Wales  =  5  &  6  Will.  IV  e.  76). 

I  Commissari  aveano  estesa  l'inchiesta  a  285  borghi  '^''j'XM"tl- 
ed  aveano  trovato  che    di    questi  39   erano  municipali     t°^'<!".'  ,. 

^  '■  municipali 

soltanto  di  nome  e  che  246  erano  le  corporazioni,  le  vigenti. 
quali  possedevano  od  esercitavano  funzioni  municipali. 
La  riforma  comprese  solamente  178  di  tali  corpora- 
zioni, nominativamente  indicate  nella  legge,  e  lasciò  sus- 
sistere l'antica  costituzione  municipale,  fosse  nominale 
od  effettiva,  nelle  altre  località,  che  (fatta  eccezione  per 
Londra)  non  aveano  però  grande  importanza.  Pei  suac- 
cennati 178  borghi  venivano  abrogati  tutti  gli  Atti, 
Carte  o  consuetudini  che  fossero  in  opposizione  alla  legge. 
Erano  esplicitamente  aboliti  anche  tutti  i  privilegi  dei 
freemen  io  dei  membri  di  guilds,  trading  companies,  ecc.), 
relativamente  all'esercizio  di  determinate  arti,  mestieri, 
rami  di  commercio  o  d'industria,  ed  all'incontro  veniva 
fatta  una  ragionevole  riserva  pei  diritti  patrimoniali  e 
per  le  esenzioni  da  tolls  e  dues  da  quelli  godute.  Vie- 
tando che  il  freedom  si  potesse  in  futuro  acquistare  per 
concessione  o  per  compra,  si  conservavano  i  diritti  pa- 
trimoniali ai  freemen  ed  alle  loro   famiglie  e  successori 
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a  condizione  clie  sostenessero  le  spese  e  gli  oneri,  a  cui 
doveano  fino  allora  far  fronte;  e  quanto  alle  esenzioni, 
ne  era  mantenuto  il  godimento  personale  ai  freemen  ed 
ai  membri  delle  loro  famiglie  viventi  al  5  giugno  1835, 
purché  soddisfacessero  i  corrispettivi  che  erano  in  uso. 
I  burgesses.  Ad  cssere  iscritto  come  hurgess  e  ad  esser  quindi 
membro  della  corporazione  municipale  (alla  quale,  per 
tutti  i  178  borghi,  era  dato  il  nome  ufficiale  di  "  The 
maijor,  aldennen  and  burgesses  „)  avea  titolo  ogni  indi- 
viduo (non  straniero)  maschio  e  maggiore  di  21  anni, 
il  quale  durante  tre  anni  (anteriormente  al  31  agosto 
di  ogni  anno)  avesse  abitato  in  una  casa  situata  nel 
borgo  od  entro  un  circuito  di  sette  miglia  ;  avesse  oc- 
cupato nel  borgo  una  casa,  un  magazzino,  uno  scrittoio 
od  una  bottega;  fosse  stato  per  tale  occupazione  assog- 
gettato alle  poor  rates  (salvo  quelle  venute  a  scadenza 
negli  ultimi  sei  mesi  del  triennio)  ;  avesse  pagate  tali 
jpoor  rates  (comprese  anche  le  borough  rates);  e  durante 
l'ultimo  anno  non  avesse  ricevuto  alcun  soccorso  né  dal- 
l'amministrazione parrocchiale  dei  poveri,  né  (fatta  ec- 
cezione per  l'assistenza  medica  e  per  l'ammissione  dei 
figli  in  una  scuola)  da  una  fondazione  pia  del  borgo. 
Gli  overseers  di  ciascuna  parrocchia,  compresa  in  tutto 
od  in  parte  nel  borgo,  doveano  ogni  anno  (nel  5  set- 
tembre) redigere  la  lista  di  tutti  coloro  che  avessero 
titolo  ad  essere  burgesses:  varie  disposizioni  disciplina- 
vano la  pubblicazione,  l'ispezione,  il  rilascio  di  copie, 
la  consegna  al  toivn  clerk  di  queste  burgess.  lists  ed  i 
ricorsi  contro  le  indebite  iscrizioni  od  omissioni.  Il 
magar  in  unione  a  due  burgesses,  eletti  (come  si  dirà 
appresso)  ad  essere  gli  assessors  of  the  borough,  dovea 
tenere,  nella  prima  metà  di  ottobre,  una  pubblica  ses- 
sione —  a  cui  avoano  da  assistere  gli  overseers  ed  altri 
funzionari  parrocchiali  ed  a  cui  i  ricorrenti  potevano  in- 
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tervenire  per  sostenere  le  loro  ragioni  —  allo  scopo  di 
rivedere  le  hurgess  lists,  presentate  dal  town  clerk,  e  de- 
cidere i  reclami  con  forme  giudiziarie,  fra  cui  la  delazione 
del  giuramento.  Compiuta  la  revisione  dello  varie  hur- 
(jess  lists,  il  town  clerk  ne  formava  un  elenco  generale 
alfabetico,  ed  il  libro  che  lo  conteneva  era  il  l'oll  of 
the  burgesses  aventi  titolo  a  votare  nelle  elezioni  del- 
l'anno seguente. 

Il  mauor,  gli   aldermen   ed    i    councillors    costituivano  ii  consiglio 

J      '    ^  ,    .  .         del  borgo. 

insieme  il  council  of  the  borough:  il  numero  dei  consi- 
glieri (fra  un  massimo  di  48  ed  un  minimo  di  12)  ed 
il  numero  degli  aldermen  (che  in  ogni  caso  corrispondeva 
al  terzo  di  quello  dei  consiglieri)  erano  per  ogni  borgo 
specificatamente  determinati  dalla  legge. 

Potevano  essere  consiglieri  i  burgesses,  che  possedes-  i  consiglieri, 
sero  una  sostanza  mobiliare  od  immobiliare  di  almeno 
500  L.  s.  0  fossero  tassati  nel  borgo  per  l'assistenza  dei 
poveri  sopra  una  rendita  annua  non  inferiore  a  15  L.  s.  : 
nei  borghi  che  (come  si  dirà)  fossero  divisi  in  quattro  o 
più  wards,  la  sostanza  dovea  essere  di  almeno  1000  L.  s. 
e  la  rendita  imponibile  non  inferiore  a  30.  Erano  di- 
chiarati ineleggibili  a  consiglieri  i  ministri  delle  varie 
Confessioni  religiose,  coloro  che  tenessero  un  ufficio  od 
un  posto  retribuito  dai  borgo  o  che  direttamente  od  in- 
direttamente avessero  parte  od  interesse  in  contratti  col 
consiglio  del  borgo,  fatta  però  eccezione  pei  membri  di 
compagnie,  le  quali  assumessero  la  fornitura  dell'acqua, 
dell'illuminazione  o  l'assicurazione  contro  gli  incendi.  I 
consiglieri  erano  eletti  dagli  individui  iscritti  nel  burgess 
roll,  i  quali  aveano  da  radunarsi  all'uopo  nel  P  no- 
vembre di  ogni  anno  e  da  consegnare  (fra  le  ore  9  e 
le  14  di  quel  giorno)  ab»  cujor  ed  agli  assessors  (o  ad  altri 
funzionari),  che  presiedevano  all'elezione,  una  scheda  pre- 
viamente contrassegnata  col  nome  dell'elettore  votante 
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e  contenente  i  nomi  di  un  numero  di  persone  non  su- 
periore a  quello  dei  consiglieri  da  eleggere.  Il  mayor  e 
gli  assessors  doveano  poi  procedere  allo  spoglio  delle 
schede  e  proclamare  eletti,  £no  a  concorrenza  del  nu- 
mero dei  consiglieri  da  eleggere,  coloro  che  avessero 
riportato  maggior  numero  di  voti.  I  consiglieri  duravano 
in  carica  tre  anni  ed  ogni  anno  scadevano  per  un  terzo, 
ma  erano  rieleggibili.  I  borghi  popolosi  erano  divisi  (se- 
condo che  era  specificatamente  determinato  dalla  legge) 
in  due  o  più  tvaì'ds,  a  ciascuna  delle  quali  circoscri- 
zioni era  assegnato  un  certo  numero  di  consiglieri  (che 
dovea  però  essere  divisibile  per  tre)  da  eleggersi  dai 
burgesses  tassati  per  le  proprietà  situate  nel  ward  ed 
all'uopo  iscritti  nella  speciale  ivard  list:  anziché  dal 
mayor  l'elezione  era  presieduta,  assieme  con  gli  assessors, 
da  un  aldennan. 

Auditor s  ed  I  huvgesses  aveano  poi  nel  1°  marzo  di  ogni  anno  da 
eleggere,  nello  stesso  modo  prescritto  pei  consiglieri  e 
fra  le  persone  eleggibili  a  tale  ufficio,  due  auditors  e  due 
assessors  :  nei  borghi  divisi  in  ivards  ogni  ward  eleggeva 
due  assessors.  Però  ogni  hurgess  non  poteva  in  tali  ele- 
zioni votare  che  un  solo  nome,  e  non  poteva  essere 
eletto  auditor  od  ussessor  chi  facesse  parte  del  consiglio 
del  borgo.  In  caso  di  straordinarie  vacanze  negli  uffici  di 
councillor,  auditor  ed  assessor  si  dovea  far  luogo  ad  ele- 
zioni complementari. 

Gli  (Mermen      (}][  aldermeìi  erano   eletti  (nel  9  novembre)  dal  con- 

ed  il  ma- 

y^-  siglio  fra  i  consiglieri  o  le  persone  eleggibili  a  tale  uf- 
ficio, rimanevano  in  carica  sei  anni,  scadevano  per  meta 
ogni  triennio  ed  erano  rieleggibili.  Il  consiglio  del  borgo 
eleggeva  altresì  fra  i  consiglieri  e  gli  aldermen,  nel  9 
novembre  di  ciascun  anno  (ed  in  caso  di  vacanza  durante 
l'anno  entro  dieci  giorni  da  quello  in  cui  questa  si  fosse 
verificata)  il  mayor,  al  quale  lo  stesso  consiglio  poteva  as- 
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segnare  uno  stipendio  :  il  maijor  diventava  giudice  di  pace 
per  il  borgo  e  conservava  tale  ufficio  anche  durante  l'anno' 
successivo. 

Le  persone  elette  all'ufficio  di  mayor^  aldentian,  coun-  Laccettazio- 
cillor,  auditor  od  assessor  doveano,  prima  di  entrare  in  nche  era 
carica,  dichiarare  per  iscritto  che  la  accettavano,  che  ria.  '^*  ° 
possedevano  le  necessarie  qualifiche,  che  l'avrebbero  de-, 
bitamente  e  fedelmente  esercitata,  e  nel  caso  in  cui 
rifiutassero  l'ufficio,  al  quale  erano  stati  eletti,  doveano 
pagare  (a  beneficio  del  horough  fund)  un'  ammenda,  di 
cui  un  bijelaw  fatto  dal  consiglio  avea  da  determinare 
l'ammontare  entro  i  limiti  di  100  ovvero  di  50  L.  s.  se- 
condo che  si  trattasse  dell'ufficio  di  mayor  o  di  un'altra 
carica.  L'infermità,  l'età  di  65  anni  compiuti,  il  servizio 
nell'amministrazione  e  nei  corpi  militari  costituivano 
motivi  di  esenzione  assoluta,  e  l'aver  coperta  la  carica 
0  pagata  l'ammenda  valevano  ad  esimere  soltanto  per 
un  quinquennio.  La  bancarotta  ed  il  concordato  coi  cre- 
ditori portavano  la  decadenza  dall'  ufficio  di  mayor, 
alderman  o  councillor:  alla  decadenza  in  caso  di  assenza 
dal  borgo,  superiore  a  due  mesi  pel  mayor,  a  sei  per  un 
alderrnan  od  un  consigliere,  veniva  ad  aggiungersi  l'am- 
menda, come  in  caso  di  rifiuto  dell'ufficio. 

Tutte  le  deliberq,zioni  del  consiglio  doveano  essere  prese  Nonne  di  pro- 
cedura pel 
col  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  suoi  membri     consiglio. 

presenti  e  colla  presenza  di  almeno  un  terzo  del  loro 
numero  complessivo:  in  caso  di  parità  di  voti  era  de- 
cisivo quello  del  presidente.  Si  doveano  tenere  regolar- 
mente i  processi  verbali  delle  sedute:  il  presidente  avea 
da  sottoscriverli  ed  ogni  buryess  poteva  prenderne  co- 
noscenza. La  presidenza  del  consiglio  spettava  al  mayor 
ed  in  sua  assenza  all'  alderman  od  in  assenza  di  tutti 
gli  aldermen  al  consigliere,  che  i  membri  presenti  no- 
minassero a  presiedere  la  seduta.  Oltre  le  convocazioni 
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straordinarie  indette  dal  mayor  ogni  qualvolta  egli  lo 
stimasse  opportuno  o  quando  cinque  membri  del  consiglio 
gliene  facessero  richiesta  ovvero  indette  direttamente 
da  questi  cinque  membri  se  egli  non  facesse  ragione  alla 
loro  richiesta,  vi  doveano  essere  in  ogni  anno  quattro 
riunioni  trimestrali  del  consiglio. 

Impiegati.  Il  consigUo  avea  da  nominare,  all'  infuori  dei  suoi 
membri,  during  pleasure,  il  town  clerk  ed  annualmente  il 
treasuì'er,  i  cui  uffici  non  potevano  essere  riuniti  in  una 
stessa  persona,  e  poteva  nominare  altri  impiegati,  che  sti- 
masse necessari  ;  determinava  sia  lo  stipendio  del  town  clerk, 
del  treasurer  e  degli  altri  impiegati,  sia  le  cauzioni  che 
avessero  da  prestare  pel  debito  adempimento  del  loro  uf- 
ficio. Gli  impiegati  doveano  dar  conto  per  iscritto,  nei  modi 
e  nelle  epoche  da  determinarsi  dal  consiglio,  di  tutte  le 
materie  ad  essi  commesse  e  di  tutto  il  danaro  da  essi 
ricevuto:  in  caso  di  negligenza  o  rifiuto  di  un  impiegato 
ad  adempiere  tale  obbligo,  un  giudice  di  pace  della 
contea  (anche  se  il  borgo  avesse  una  separata  Com- 
missione di  pace),  su  domanda  del  consiglio  o  di  chi 
per  esso,  ordinava  che  quell'  impiegato  comparisse  da- 
vanti a  due  giudici  di  pace  della  contea;  e  questi  ma- 
gistrati aveano  da  decidere  in  argomento  con  procedura 
sommaria  e  da  provvedere  eventualmente  pel  ricupero 
dei  libri,  degli  atti,  del  danaro,  ecc.,  ordinando  la  ese- 
cuzione sui  beni  dell'impiegato  e,  questa  riuscendo  infrut- 
tuosa, la  sua  detenzione  fino  a  tre  mesi.  —  I  consigli 
delle  città,  che  erano  counties  of  themselves,  aveano  da  no- 
minare anche  lo  scerifi'o. 

I  commit-  Era  data  facoltà  al  consiglio  di  qualsiasi  borgo  di 
nominare  nel  proprio  seno,  di  tempo  in  tempo,  quali  e 
quanti  committees  (comitati)  credesse,  con  attribuzioni  di 
ordine  generale  o  speciale  e  per  qualsiasi  materia  che 
esso  stimasse  potesse  in  tal  modo   essere    meglio  ordi- 


tees. 
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nata  ed    amministrata:    tutti    gli    atti  di    tali  comitati 
dovevano  essere  sottoposti  all'approvazione  del  consiglio. 

Era  obbligatoria  per  ogni  consiglio  la  elezione  di  un  n  comitato 
sufficiente  numero  dei  suoi  membri,  i  quali  assieme  col  liiia. 
mayor  avessero  da  costituire  il  comitato  per  la  polizia,  the 
watch  conimittee.  Questo  comitato  dovea  nominare,  in  quel 
numero  che  stimasse  necessario,  degli  individui  adatti 
a  fungere  da  agenti  di  polizia  (constahles)  per  il  mante- 
nimento della  pace  pubblica  di  giorno  e  di  notte,  per  la 
prevenzione  dei  reati,  per  l'arresto  dei  delinquenti.  Tali 
constables  erano  stipendiati  nella  misura  determinata  dal 
ivatch  committee  coll'approvazione  del  consiglio  e  —  pre- 
stato che  avessero  giuramento  davanti  ad  un  giudice  di 
pace  —  non  solo  nel  borgo  ma  nella  contea,  ove  il  borgo 
si  trovava  compreso  in  tutto  od  in  parte,  e  nel  territorio 
di  ogni  altra  contea  entro  il  raggio  di  sette  miglia  dal 
borgo  avevano  tutti  i  poteri  ed  erano  soggetti  a  tutti 
i  doveri  (fra  cui  l'obbedienza  agli  ordini  legali  dei  giu- 
dici di  pace),  che  derivavano  agli  antichi  constables  dalla 
common  law  e  dagli  Statuti.  Era  inoltre  data  autorità  al 
ivatch  committee  di  fare  i  regolamenti  necessari  per  or- 
dinare e  rendere  efficace  il  servizio  dei  constables.  Questi, 
indipendentemente  dalla  condanna  al  carcere  o  ad  una 
ammenda  nei  casi  di  colpevole  trascuranza  di  un  loro 
dovere  o  di  disobbedienza  di  un  ordine  legale,  potevano 
essere  sospesi  o  licenziati,  per  negligenza  nel  servizio 
od  incapacità,  tanto  dal  ivatch  committee  che  per  determi- 
nazione di  due  giudici  di  pace  aventi  giurisdizione  nel 
borgo.  —  Tosto  che  il  watch  committee  avesse  nominato 
i  constables,  cessavano  di  aver  vigore  tutte  le  disposi- 
zioni dei  locai  Acts,  che  avessero  istituito  nel  borgo  uno 
speciale  servizio  di  polizia,  ed  ogni  cosa  a  questo  relativa 
dovea  essere  rimessa  alle  persone  all'uopo  designate  dal 
mayor.  Era  fatto  obbligo  al  watch  committee  di   inviare 
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al  Segretario  di  Stato  (per  l'Interno)  una  relazione  tri- 
mestrale su  quanto  si  riferiva  al  servizio. 

Riproducendo  in  sostanza  disposizioni  di  cui  si  è  già 
fatto  cenno,  l'Atto    del    1835    determinava  poi   che,  in 
aggiunta  all'ordinaria  forza  di  polizia,  due  o  più  giudici 
di  pace  aventi  giurisdizione  nel  borgo  avessero  da  no- 
minare ogni  anno,  fra  i  suoi  abitanti    (non   legalmente 
esenti  dall'ufficio  di  constaUe)  ed    in    quel    numero  che 
stimassero  conveniente,  degli  special  constables,   i    quali 
ogniqualvolta  i  giudici   di  pace,    ritenendo   gli  ordinari 
constables  insufficienti  a  mantener  l'ordine  pubblico,    lo 
ordinassero,  doveano  prestare  servizio  nel  territorio  del 
borgo  e  ricevevano  una  paga  giornalièra. 
Cappotti  fra      Ravvlsaudosi  necessario  che  fosse   tenuta   distinta    e 
zb^^ne^mu*-  Separata  da  quella  propria  del  borgo  l'amministrazione 
le^pfe  fon-  di  tutto  le  fondazioni  pie,  di  cui  la  corporazione  muni- 

dazioni  od.,  ,  .^-,.  .  i-i  tj- 

altri  enti,  cipalc  od  uno  o  piu  dei  SUOI  membri  da  soli  od  m  unione 
a  persone  da  essi  elette  fossero  trustees,  si  attribuiva 
podestà  al  Loì-d  High  Chancellor  di  fare  tutte  quelle  di- 
sposizioni che  egli  stimasse  opportune  a  quello  scopo. 
All'incontro,  quando  per  la  esecuzione  di  Atti  del  Par- 
lamento, non  aventi  per  oggetto  scopi  di  carità,  e  per 
l'amministrazione  di  enti  od  istituzioni,  pur  non  aventi 
carattere  di  beneficenza  (come  per  es.  rispetto  ad  opere 
portuali),  la  corporazione  municipale  od  alcuni  dei  suoi 
membri  fossero  i  soli  irustees,  le  loro  attribuzioni  aveano 
da  essere  esercitate  dal  consiglio  del  borgo  ;  e  nel  caso 
invece,  in  cui  la  corporazione  od  alcuno  dei  suoi  membri 
ovvero  persone  da  essa  nominate  fossero  trustees  assieme 
con  altri,  spettava  al  consiglio  la  nomina  di  un  numero 
dei  suoi  membri  eguale  o  quanto  piìi  possibile  vicino  al 
numero  dei  membri  dell'antica  corporazione  o  delle  per- 
sone già  da  essa  nominate,  che  aveano  partecipato  all'am- 
ministrazione di  quegli  enti  od  istituzioni. 
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tivo  al  con- 
sìglio dei 
poteri  con- 
cessi da  lo- 
cai AcU 
per  servizi 
pubblici. 


Riconoscendo  la  convenienza  che  i  poteri  di  cui  erano  Trasferimen 
>^tati  investiti  i  truMees,  istituiti  in  gran  numero  di  borghi 
in  virtù  di  Atti  del  Parlamento  per  la  pavimentazione, 
l'illuminazione,  la  nettezza  stradale,  la  fornitura  del- 
l'acqua, gli  scopi  del  risanamento  (ùnprovement),  ecc.,  sia 
rispetto  a  tutto  che  a  parte  di  un  borgo,  potessero  es- 
sere trasferiti  al  suo  consiglio,  la  legge  stabiliva  che 
quei  trustees  avessero  facoltà  di  così  decidere  e  che  in 
tal  caso  il  consiglio  subentrasse  in  tutti  i  loro  diritti  e 
doveri  così  come  se  gli  Atti  del  Parlamento  li  avessero 
per  esso  originariamente  determinati.  Per  quanto  spe- 
cialmente riguardava  l'illuminazione,  si  stabiliva  inoltre 
che  nel  caso,  in  cui  questo  servizio  fosse  stato  istituito 
in  forza  di  un  Atto  del  Parlamento  soltanto  per  una 
parte  del  borgo,  il  consiglio,  allo  scopo  di  rendere  più 
agevole  ed  efficace  l'azione  della  polizia,  potesse  ordi- 
nare che  in  base  a  quel!'  Atto  fosse  provveduto  alla 
illuminazione  anche  della  parte  del  borgo  che  non  era 
stata  oggetto  delle  sue  disposizioni.  E  parimenti  allo 
scopo  di  provvedere  all'illuminazione  di  una  parte  del 
borgo  non  compresa  in  un  Atto  locale,  il  consiglio  po- 
teva deliberare  di  assumere  e  di  esercitare  in  quella 
parte  i  poteri  attribuiti  agli  inspectors  dal  Lighting  and 
Watching  Act  del  1833  (di  cui  sì  è  altrove  fatto  cenno): 
in  tal  caso  spettava  al  consiglio  di  determinare  anche 
l'ammontare  della  spesa  annua  da  sostenersi  colla  rate 
(entro  il  limite  massimo  di  6  pence  per  ogni  L.  s.  di  ren- 
dita imponibile),  e  gli  abitanti  non  aveano  la  facoltà  di 
deliberare  che  le  disposizioni  di  quell'Atto  avessero  da 
cessare  di  essere  in  vigore. 

Era  dato  potere  al  consiglio  (comminando  anche  am-  Poteri  rego- 
mende  non  superiori  a  5  L.  s.)  di  fare  degli  statuti  per  il 
buon  ordine  ed  il  buon  governo  del  borgo,  per  prevenire 
e  reprimere  tutte  quelle  nuisances  (condizioni  di  cose  o 


lamentar!. 


manzian. 
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fatti  nocivi)  che  non  fossero  già  punibili  in  via  sommaria 
in  virtù  di  un  Atto  del  Parlamento  vigente  nel  borgo-. 
Questi  byelaivs  doveano  essere  approvati  dal  consiglio 
colla  presenza  di  due  terzi  dei  suoi  membri,  e  non  en- 
travano in  vigore  se  non  dopo  trascorsi  quaranta  giorni 
da  quello  in  cui  una  copia  fosse  stata  affissa  alla  porta 
esterna  del  palazzo  municipale  ed  un'  altra  fosse  stata 
inviata  ad  uno  dei  principali  Segretari  di  Stato  (quello 
per  l'Interno):  durante  i  quaranta  giorni  la  Corona  (col- 
l'avviso  del  Consiglio  Privato)  poteva  disapprovare  il 
regolamento  in  tutto  od  in  parte  e  poteva  anche  pro- 
rogare il  termine  dell'esercizio  di  tale  prerogativa. 
Ordinamenti  L'amministrazioue  e  la  disposizione  delle  proprietà  di 
qualsiasi  specie,  di  tutti  i  beni  e  di  tutte  le  attività  del 
borgo  erano  attribuite  al  suo  consiglio,  ma  con  alcune  limi- 
tazioni: ad  es.,  esso  non  poteva  alienare,  ipotecare,  costi- 
tuire in  garanzia,  dare  a  fitto  le  proprietà  per  piìi  di 
31  anni  se  non  dopo  che  fosse  stata  data  pubblica  no- 
tizia ai  cittadini  del  suo  proposito  di  farlo  e  dopo  averne 
ottenuta  l'approvazione  dai  Commissioners  of  the  Trea- 
sury.  Tutte  le  rendite  delle  proprietà  del  borgo,  tutti  i 
proventi  di  qualsiasi  specie  (comprese  le  ammende)  do- 
veano essere  riscossi  dal  tesoriere  ed  essere  imputati  al 
cosidetto  borough  fund,  a  carico  del  quale  aveano  da  essere 
pagati  tutti  i  debiti,  gli  stipendi  e  le  spese.  Ove  si  ve- 
rificasse un  avanzo,  questo  dovea  essere,  secondo  le  de- 
liberazioni del  consiglio,  impiegato  a  beneficio  degli 
abitanti  e  i^er  Vimprovement  del  borgo:  quando  invece  il 
borough  fund  fosse  insufficiente,  il  consiglio  avea  da  de- 
cretare una  borough  rate,  la  quale  avea  la  stessa  natura 
della  county  rate  ed  il  cui  importo  era  pertanto  ripartito 
fra  le  varie  parrocchie  o  parti  di  parrocchia  comprese 
nel  borgo  in  proporzione  della  complessiva  rendita  im- 
ponibile colla  poor  rate  in  ciascuna  parrocchia  o   parte 
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di  parioccliia.  All'uopo  venivano  attribuiti  al  consiglio 
del  borgo  tutti  i  poteri,  che  spettavano  alle  quarter  ses- 
sions  delle  contee  in  ordine  alla  corniti/  rate,  e  in  parti- 
colare si  dichiaravano  applicabili  le  disposizioni  della 
legge  del  1815,  che  furono  altrove  riassunte.  Coloro,  i 
quali  si  ritenessero  ingiustamente  colpiti  dalla  borough 
rate,  potevano  appellare  alle  quarter  sessions  del  borgo, 
se  questo  avesse  (come  si  dirà)  ottenuta  la  concessione 
di  tale  Corte,  ed  altrimenti  alle  quarter  sessions  della 
contea,  nella  quale  il  borgo  era  situato.  —  In  quei 
borghi,  in  cui  speciali  Atti  locali  avessero  autorizzata 
la  imposizione  di  una  watch  rate  per  sopperire  alle  spese 
del  servizio  di  polizia  ed  insieme  con  queste  anche  ad  altre 
spese,  erana  dati  al  consiglio  gli  stessi  poteri  conferitigli 
rispetto  alla  borough  rate  per  decretare  la  watch  rate 
(però  in  misura  non  eccedente  la  media  dell'imposta  per- 
cepita negli  ultimi  sette  anni),  e  gli  era  altresì  data 
facoltà  di  estendere  la  imposizione  della  watch  rate  alle 
parti  del  borgo  non  comprese  nell'Atto,  che  l'avea  auto- 
rizzata nel  resto  del  borgo. 

I  conti  delle  entrate  e  delle  spese  doveano  essere  te- 
nuti dal  tesoriere,  essere  sempre  aperti  all'ispezione  degli 
aldermen  e  dei  consiglieri  ed  essere  presentati  nel  marzo 
e  nel  settembre  di  ogni  anno  agli  auditor s,  i  quali  — 
in  unione  ad  un  membro  del  consiglio  designato  dal 
mayor  —  aveano  da  procedere  al  loro  esame  ed  alla 
loro  approvazione.  Un  estratto  dei  conti  dell'anno  finan- 
ziario dovea  essere  stampato  in  settembre  a  cura  del 
tesoriere:  qualsiasi  ratepaijer  poteva  prenderne  conoscenza 
e  richiederne  copia. 

Senz'altro  in  128  borghi  nominativamente  indicati  dalla  speciaiiCom- 

,  .       .  .  .  ,  .  ,  .    .  missioni  di 

legge  e  nei  rimanenti,  ove  le  piacesse  sopra  petizione  pace  e  ma- 
dei  consiglio  del  borgo  far  la  concessione  di  una  spe-  pòìiz?» su- 
dale Commissione  di  pace,  la  Corona  era  autorizzata  a     ^^^ 
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nominare  quante  persone  stimasse  opportuno  a  fungere 
da  giudici  di  pace  nel  borgo.  Questi  giudici  di  pace,  i 
quali  costituivano  una  separate  Conimission  of  the  peace, 
doveano  nel  tempo,  in  cui  esercitassero  l'ufficio,  avere  la 
loro  residenza  nel  borgo  o  dentro  un  raggio  di  sette 
miglia;  non  aveano  bisogno  di  possedere  il  censo  richiesto 
per  i  giudici  di  pace  delle  contee  ;  potevano  funzionare 
nel  borgo  sia  '  isolatamente,  sia  nelle  petty  o  nelle  special 
sessio7is  e  nell'esercizio  di  tale  giurisdizione  non  avevano 
la  concorrenza  dei  giudici  di  pace  della  contea  ogni- 
qualvolta nella  regia  concessione  vi  fosse  quella  non 
intromittant  clause,  che  divenne  la  regola  generale:  ma 
non  potevano  prender  parte  alle  general  o  quarter  ses- 
sions  della  contea,  ne  alla  imposizione  della  county  rate. 
Inoltre,  rendendo  generale  un  provvedimento  adottato 
nel  1792  per  Londra  e  successivamente  per  qualche  altra 
grande  città,  si  stabiliva  che  il  consiglio  di  un  borgo 
potesse  fare  un  hyelaiv  per  la  istituzione  di  uno  o  piìi 
magistrati  di  polizia  stipendiati  nella  misura  da  esso 
determinata,  e  che  la  Corona,  ove  stimasse  conveniente 
che  tale  hyelaw  avesse  esecuzione,  potesse  nominare  uno 
0  più  avvocati  (harristers-at-laiv),  aventi  almeno  cinque 
anni  di  esercizio,  a  fungere,  during  His  Majesty's  plea- 
sure,  quali  police  magistrates  e  justices  of  the  peace  del 
borgo. 
1  quarter         I  borghi,  cho  avosscro  ottenuta  in  passato  una  sepaì'ate 

sessions  bo-  ,      />  ,  •  -ì    •    l        ^  t  i_-  i 

rouf/hs.  court  of  quarter  sessio)is  ed  mtendessero  di  contmuare  ad 
averla  o  quelli,  che  desiderassero  di  ottenerne  la  conces- 
sione, potevano  indirizzare  a  tale  scopo  una  petizione 
alla  Corona,  che,  ove  l'accogliesse,  avea  da  nominare  un 
barrister-at-laiv  (avente  almeno  cinque  anni  di  esercizio) 
all'ufficio  di  recorder  del  borgo,  during  his  good  behaviour. 
Il  consiglio,  che  già  nella  petizione  dovea  aver  determi- 
nato lo  stipendio  da  corrispondere  al  recorder,  avea  poi 
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da  nominargli  un  clerk  of  the  peace,  di  cui  fissava  gli 
emolumenti.  Il  recorder  diventava  ex  officio  giudice  di 
pace  pel  borgo  e  vi  godeva  la  precedenza  onorifica  subito 
dopo  il  mai/or.  Sedendovi  come  giudice  unico,  egli  doveva 
tenere  una  volta  ogni  trimestre  (e  più  spesso  ove  lo 
stimasse  necessario  o  la  Corona  glielo  ordinasse)  una 
coiii't  of  quarter  sessions  per  il  borgo,  la  quale  avea  com- 
petenza in  tutte  le  materie  attribuite  alle  quarter  sessions 
delle  contee  all' infuori  della  imposizione  della  coimty 
rate  e  della  giurisdizione  in  materia  di  licenze  per  gli 
esercizi  pubblici.  I  borghi,  a  cui  fosse  concessa  una  sepa- 
rate court  of  quarter  sessions,  non  erano  pili  soggetti 
alla  countii  rate,  ma  doveano  col  borough  fiind  sostenere 
le  spese  dell'accusa  innanzi  alle  assise  per  i  crimini  com- 
messi nel  loro  territorio  e  contribuire  alle  spese  della 
contea  (dedotte  quelle  dell'accusa  innanzi  alle  assise) 
nella  stessa  proporzione,  in  cui  il  borgo  vi  avrebbe  contri- 
buito colla  county  rate,  se  non  avesse  avuto  una  separate 
court  of  quarter  sessions.  —  Al  consiglio  dei  borghi 
aventi  una  separate  court  of  quarter  sessions  era  attri- 
buita la  nomina  del  coroner  del  borgo. 

Ogni  giurisdizione  penale  propria  dei  borghi,  che  non  Disposizioni 
fosse  contemplata  dalle  disposizioni  surriferite,  era  abo- 
lita. Quanto  alla  giurisdizione  civile,  che  era  esercitata 
in  parecchi  borghi  dalle  courts  of  record,  varie  norme 
venivano  stabilite  per  meglio  regolarla,  tra  cui  quelle 
relative  alla  nomina  obbligatoria  di  un  registrar  (can- 
celliere). Tutti  i  diritti  da  pagarsi  al  clerk  of  the  peace 
delle  separate  courts  of  quarter  sessions,  al  registrar  e  ad 
altri  funzionari  delle  couHs  of  record,  al  clerk  of  the  ma- 
gistrates  delle  separate  Commissions  of  the  peace  doveano 
essere  determinati  dal  consiglio  del  borgo  e  poi  sotto- 
posti all'approvazione  del  Segretario  di  Stato  (per  l'In- 
terno). —  In  quei  borghi  poi,  ai  quali  (come  fu  a  suo 
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luogo  riferito)  una  legge  del  1823  avea  imposto  l'obbligo 
di  avere  una  gaol  ed  una  house  of  correction,  le  attribu- 
zioni, che  rispetto  a  tali  stabilimenti  quella  legge  avea 
date  ai  giudici  di  pace,  erano  (all'infuori  che  per  l'ap- 
pello da  sentenze  di  condanna)  trasferite  al  consiglio  del 
borgo. 

Qualsiasi  arder,  conviction  od  altro  atto  compiuto  in 
virtù  della  legge  non  poteva  essere  invalidato  da  un 
writ  of  certiorari.  A  tutela  poi  di  coloro  che  agivano  per 
la  esecuzione  della  legge  erano  stabilite,  relativamente 
al  termine  utile  per  l'esercizio  delle  azioni  giudiziarie  ed 
all'offerta  di  una  indennità,  all'incirca  le  stesse  provvi- 
denze, di  cui  godevano  i  giudici  di  pace. 

Era  infine  data  autorità  alla  Corona  di  concedere  Carte 
di  incorporazione  e  di  estendere  per  tal  modo  l'applica- 
zione della  legge  ad  altri  borghi  da  questa  non  contem- 
plati. 


§  39 


Concetto  in-  Sarebbe  inutile  dimostrare  partitamente  la  straor- 
deiiarifor-  diuaria  importanza  della  riforma  municipale  del  1835: 
pale.  chi  raffronti  coll'organizzazione  da  essa  introdotta  l'an- 
teriore costituzione  anomala,  bizzarra,  oligarchica  dei 
corporate  boroughs  comprende  quale  e  quanto  profondo 
rivolgimento  ne  avesse  da  derivare  nella  vita  municipale. 
Eppure  la  riforma  non  si  era  dipartita  dal  sistema  tra- 
dizionale della  legislazione  inglese,  abborrente  dal  creare 
organismi  affatto  nuovi,  dallo  spezzare  i  legami  col  passato, 
dal  seguire  un  indirizzo  astratto  e  dottrinario.  Si  può  fino 
ad  un  certo  punto  asserire  che  i  materiali  adoperati  nella 
ricostruzione  esistevano  da  secoli  per  quanto  si  trovas- 
sero nella  maggior  parte  sformati,  dislocati,  occultati  per 
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effetto  della  manomissione  delle  originarie  costituzioni 
municipali.  E  per  altro  verso  conviene  riconoscere,  che 
i  riformatori  del  1835  mirarono  sovratutto  a  toglier  di 
mezzo  i  mali  e  gli  abusi  del  vecchio  sistema  e  (come 
era  stato  dichiarato  nel  Discorsp  del  Trono  di  due  anni 
prima  I  a  "  porre  il  governo  interno  delle  corporate  cities 
and  towns  sopra  una  solida  base  rispetto  alla  finanza,  alla 
giustizia,  alla  polizia,  „  Essi  pertanto  provvidero  a  sta- 
bilire un  largo  concorso  degli  abitanti  nella  costituzione 
dell'amministrazione  del  borgo  e  ad  assicurare  che  questa 
procedesse  con  regolarità,  con  obbiettivi  rivolti  esclusi- 
vamente all'interesse  pubblico  e  fosse  soggetta  a  controllo 
ed  a  responsabilità. 

In  confronto  della  preoccupazione  di  raggiungere  questo  Lacompeten- 

ZA  u6ii6  cor* 

risultato  apparisce  essere  stata  ben  poca  quella  di  accre-   porazioni 

.  ...  .     .  .  innmeipali 

scere  e  sviluppare   le   attribuzioni   dell'amministrazione   ^'«"6  note- 

.  .  ...  .  ,  Tolmente 

municipale  in   relazione  alla  moltiplicità,    all'intensità,    anmentata 
alla  complessità  dei  compiti,   di   cui  le  nuove  correnti   spetto  aiia 

.  ....  .  .  .     polizia. 

sociali,  il  nuovo  indirizzo  della  vita  pubblica,  i  progressi 
della  civiltà  e  della  ricchezza  del  paese  già  aveano  co- 
minciato a  reclamare  l'adempimento  dal  governo  locale 
nei  centri  urbani.  In  un  solo  campo  la  funzione  muni- 
cipale fu  addirittura  trasformata  per  metterla  in  accordo 
con  le  esigenze  dei  nuovi  tempi,  in  quello  della  polizia. 
Quivi,  —  da  una  parte  sviluppando  e  facendo  comple- 
tamente rientrare  nella  competenza  dell'amministrazione 
del  borgo  quei  particolari  ordinamenti  di  polizia  che  per 
l'autorità  datane  da  vari  Atti  erano  stati  costituiti  in 
buon  numero  di  città,  dall'altra  generalizzando  l'istitu- 
zione di  una  forza  di  polizia  stipendiata,  che  era  stata 
fatta  per  Londra  nel  1829  (10  Geo.  IV  e.  44),  —  fu  com- 
piuta una  riorganizzazione  del  servizio  in  modo  efficace 
e  rispondente  al  bisogno  (divenuto  imperioso  nei  centri 
urbani,  specialmente  per  l'aumento  della  popolazione  e 
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del  proletariato  fluttuante,)  di  una  tutela  dell'ordine  pub- 
blico, delle  persone  e  degli  averi  dei  cittadini  ben  più 
assidua  ed  energica  che  non  fosse  in  passato.  E  parte 
essenziale  di  questa  riorganizzazione  fu  la  separazione 
delle  attribuzioni  giurisdizionali  dei  giudici  di  pace,  in 
materia  di  polizia,  dalla  sua  amministrazione  economica, 
che  venne  affidata  al  consiglio  del  borgo  e  subordinata- 
mente al  suo  watch  committee.  Ma  all'incontro,  negli  altri 
campi  della  vita  comunale,  la  funzione  amministrativa 
del  borgo  non  veniva  punto,  o  soltanto  poco,  estesa.  Il 
che  apparisce  evidente  quando  si  consideri  che,  in  armonia 
al  sistema  generale  della  legislazione  inglese  e  sempre 
mai  seguito  in  passato  rispetto  alle  corporazioni  muni- 
cipali, di  non  attribuire  cioè  ad  alcuna  autorità  od  ente 
•del  governo  locale  una  competenza  generica,  indefinita 
ma  soltanto  poteri  specificatamente  determinati,  i  con- 
sigli dei  borghi  non  ebbero  dalla  legge  del  1835  alcun 
mandato  generale  amministrativo,  ma  soltanto  le  attri- 
buzioni da  essa  espressamente  conferite.  Pertanto,  a  non 
dire  dell'assistenza  dei  poveri  o  dell'istruzione  pubblica 
primaria,  i  servizi  stessi  della  viabilità,  della  nettezza, 
della  fornitura  dell'acqua,  dell'illuminazione,  gli  scopi 
del  risanamento,  ecc.,  rimanevano  fuori  della  competenza 
dell'amministrazione  municipale  a  meno  che  i  trustees,  i 
quali  fossero  stati  istituiti  da  Atti  locali  per  tali  servizi 
e  scopi,  deliberassero  di  cederle  i  loro  poteri  e  salvo  i 
poteri  attribuiti  al  consiglio  rispetto  all'  illuminazione 
di  una  parte  del  borgo  non  compresa  in  un  Atto  locale. 
Evidentemente  il  legislatore,  avendo  sovratutto  rivolto 
lo  sforzo  della  riforma  alla  ricostituzione  di  un  orga- 
nismo municipale  sano  e  forte,  pensò  di  attendere  dalla 
prova  dei  fatti  la  conferma  che  gli  ordinamenti  divisati 
fossero  atti  a  conseguire  l'eifetto,  e  riserbò  all'opera 
della  legislazione  successiva  l'andare  allargando  le  attri- 
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buzioiii,  i  poteri,  i  doveri  delle  amministrazioni  dei 
borghi  man  mano,  in  quella  misura  ed  in  quei  luoghi 
che  se  ne  manifestasse  la  necessità  o  la  convenienza. 

Fatte  queste  avvertenze  circa  la  portata  generale  della  ls  condizio- 
riforma,  conviene  illustrarne  brevemente  alcuni  punti  spe-  torato  e 
ciali.  Le  condizioni  di  residenza,  di  occupation,  di  paga-  wiità. 
mento  dei  tributi  locali,  che  si  richiedevano  per  l'iscrizione 
nel  biirges  voli  e  quindi  per  l'esercizio  del  diritto  elet- 
torale, erano  tali  che  davano  affidamento  dell'interesse 
dei  burgesses  al  migliore  e  più  economico  andamento 
dell'amministrazione  municipale  e  nello  stesso  tempo  ren- 
devano possibile  a  coloro,  che  aveano  tale  interesse,  una 
partecipazione  nel  governo  della  città,  E  questa  parte- 
cipazione non  era  limitata  all'elettorato,  ma  compren- 
deva anche  quel  controllo  di  tutti  gli  atti  e  conti  del- 
l'amministrazione municipale,  che  era  reso  agevole  dalle 
larghe  norme  stabilite  circa  la  loro  pubblicità  ed  in  cui 
si  era  cercato  un  efficace  rimedio  contro  gli  sperperi  e 
gli  abusi  dei  select  hodies.  L'esercizio  delle  attribuzioni 
della  corporazione  municipale  era,  per  effetto  del  censo 
di  eleggibilità,  riservato  alla  classe  agiata  della  citta- 
dinanza, il  cui  interessamento  alla  cosa  pubblica  era 
naturalmente  maggiore  ed  alla  quale,  per  questa  ragione 
e  come  corrispettivo  della  riserva  fatta  a  suo  favore 
delle  cariche  onorifiche,  ne  era  imposta  l'accettazione 
sotto  pena  di  ammenda.  Le  funzioni  direttive  dell'am- 
ministrazione del  borgo  spettavano  poi  effettivamente  al 
consiglio  nella  sua  costituzione  collegiale. 

All'infuori  della  presidenza  del  consiglio,  non  era  data  Lacostuuzio- 
al  mayor  alcuna  attribuzione  propria  e  personale:  ciò  che     tonti  mn- 
però  non  impediva  che  alla  dignità   dell'ufficio  potesse 
accompagnarsi,   quando  il   mayor  fosse  persona  capace, 
un'importante  influenza   morale  sull'andamento  dell'am- 
ministrazione, E  particolari  effettive  attribuzioni  non  erano 
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assegnate  nemmeno  agli  aldermen,  la  cui  conservazione 
dovette  essere  consentita  alla  Camera  dei  Lords  ed  i 
quali,  sia  perchè  erano  l'emanazione  di  una  elezione  di 
secondo  grado,  sia  perchè  in  pratica  erano  quasi  sempre 
scelti  fra  i  consiglieri  anziani  ed  in  genere  fra  le  persone 
più  esperte  nell'amministrazione,  rappresentavano  nel 
consiglio  (grazie  anche  alla  loro  lunga  permanenza  in 
carica)  l'elemento  della  tradizione  e  della  continuità  am- 
ministrativa e  vi  portavano  la  serenità  di  giudizio  de- 
rivante dalla  loro  indipendenza  dal  suffragio  della  massa 
dei  burgesses.  Ora,  queste  varie  circostanze  aveano  per  con- 
seguenza che  anche  gli  aldermen  esercitassero  ordinaria- 
mente una  larga  influenza,  alla  quale  venne  a  contribuire 
l'uso  ragionevole  di  eleggerli  a  presiedere  i  vari  comi- 
tati. La  costituzione  dei  comitati  offriva  poi  l'organismo 
destinato  a  render  possibile  al  consiglio  l'esercizio  delle  sue 
attribuzioni  esecutive,  che  sarebbe  stato  incompatibile 
colla  necessità  della  continua  azione  collettiva  di  un  corpo 
molto  numeroso.  Essi  rendevano  possibile  l'attivo  inte- 
ressamento e  l'effettiva  cooperazione  dei  singoli  membri 
del  consiglio  all'  amministrazione  corrente  e,  poiché  al 
consiglio  era  riservata  l'approvazione  dei  loro  atti  in  base 
alle  relazioni  ed  alle  proposte  che  gli  aveano  da  pre- 
sentare, il  sistema  combinava  una  grande  specializzazione 
coll'armonia  fra  i  singoli  rami  dell'amministrazione  e 
coll'unità  dei  criteri  direttivi. 
Giudici  di  pa-  Meritano  infine  particolare  considerazione  le  disposizioni 
urleì^^ns  relative  ai  giudici  di  pace.  Pur  dando  modo  ad  un  gran 
numero  di  borghi  di  conservare  od  ottenere  una  separata 
Commissione  di  pace,  si  abolirono,  per  metter  fine  agli 
inconvenienti  di  cui  si  è  altrove  fatto  cenno,  i  giudici 
di  pace  sia  elettivi,  sia  ex  officio,  salvo  che  nei  riguardi 
del  mayor:  però  si  continuò  nell'uso  antico  di  non  richie- 
dere la  qualifica  del  censo  pei  giudici  di  pace  municipali. 
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Come  apparisce  dal  riassunto  della  legge,  la  giurisdizione 
delle  Commissioni  di  pace  dei  borghi  corrispondeva,  in  so- 
stanza, a  quella  esercitata  dai  giudici  di  pace  della  contea 
in  una  division,  e  le  attribuzioni  di  quei  magistrati  mu- 
nicipali erano  sovratutto  limitate  nel  campo  propriamente 
amministrativo  dove,  come  per  gran  parte  del  servizio 
di  polizia,  la  competenza  del  consiglio  del  borgo  escludeva 
la  loro.  E  poi  meritevole  di  particolare  nota  la  facoltà 
data  alla  generalità  dei  borghi  di  istituire  stipendiary 
magistrates:  ma  in  pratica  ne  approfittarono  soltanto 
le  città  più  popolose,  dove  l'esercizio  della  giurisdizione 
di  polizia  e  la  repressione  dei  minori  reati  richiedevano 
una  straordinaria  assiduità,  e  quindi  in  generale  continuò 
a  prevalere  nei  borghi  il  sistema  dei  giudici  di  pace  onorari. 
—  All'incontro  nelle  separate  courts  of  quarter  sessions, 
di  cui  la  legge  rendeva  possibile  la  concessione  a  parecchi 
borghi,  l'opera,  che  i  giudici  di  pace  continuavano  a  pre- 
stare gratuitamente  nelle  quarter  sessions  delle  contee  e 
che  in  passato  aveano  più  o  meno  effettivamente  pre- 
stata nelle  quarter  sessions  dei  borghi,  era  dappertutto  ed 
interamente  sostituita  da  quella  di  un  magistrato  sti- 
pendiato, del  recorder;  e  pertanto  le  quarter  sessions  di 
quei  borghi,  dove  furono  istituite,  non  ebbero  più  alcuna 
relazione  coll'uffìcio  dei  giudici  di  pace. 


§   40 

Nello  stesso  anno  della  riforma  municipale  fu  appro-  L'emuay 
vata  una  legge  (5  &  6  Will.  IV  e.  50)  che,  abrogando     isss. 
tutte  le  antecedenti,  riordinava  il  servizio  relativo  alle 
highways.  Al  riassunto  delle  disposizioni  di  questa  legge 
conviene  però   premettere   l'avvertenza   che   per   antica 
consuetudine  molti  erano  i  casi,  in  cui  alla  manutenzione 
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stradale  non  veniva  provveduto  in  modo  cumulativo  per 
tutta  l'estensione  del  territorio  della  parrocchia,  ma  singole 
parti,  per  lo  più  singoli  villaggi  formanti  parte  di  una  stessa 
parrocchia,  vi  provvedevano  separatamente.  Ora,  tale  con- 
dizione di  cose,  la  cui  conseguenza  era  che,  non  di  rado, 
la  parrocchia,  quale  circoscrizione  per  l'amministrazione 
dei  poveri,  non  corrispondesse  alla  circoscrizione  per  l'am- 
ministrazione delle  highwai/s,  non  fu  modificata  dalla  legge 
del  -1835.  Questa  nelle  disposizioni  preliminari  dichia- 
rava di  comprendere  sotto  l'espressione  di  parisìi  sia  ogni 
parrocchia,  sia  ogni  località,  la  quale  provvedesse  in  modo 
separato  alla  manutenzione  delle  proprie  highways,  e  di- 
chiarava altresì  che  ogni  disposizione  concernente  la 
vestry  dovesse  intendersi  estesa  all'assemblea  degli  abi- 
tanti, che  contribuivano  alla  manutenzione  stradale  in 
una  di  quelle  località. 
I  surwyors       h'Hic/Jiivai/  Act  del  1835  stabiliva  che  gli  abitanti  della 

of  high-  .  ... 

^oays.  parrocchia  nella  stessa  assemblea  annuale,  in  cui  desi- 
gnavano le  persone  che  aveano  da  esser  nominate  over- 
seers  of  thepoor\  eleggessero  uno  o  più  parrocchiani,  aventi 
una  determinata  qualifica  di  censo,  a  coprire  l'ufficio  di 
surveyor,  il  cui  principale  dovere  era  di  provvedere  alla 
manutenzione  delle  highways.  La  persona  eletta,  ove  non 
potesse  invocare  uno  dei  motivi  di  esenzione  ammessi 
per  la  carica  di  overseer,  era  obbligata  ad  accettare  e  ad 
adempiere  l'ufficio  sotto  pena  di  un'ammenda  di  L,  s.  20, 
ma  'poteva  nominarsi  un  sostituto  coll'approvazione  dei 
giudici  di  pace  in  special  session.  La  maggioranza  degli 
abitanti,  anziché  eleggere  nel  modo  anzidetto  un  surveyor, 
che  adempisse  l'ufficio  gratuitamente,  poteva  nominare  a 
fungere  da  surveyor  un  individuo  capace  ed  esperto  e  deter- 
minare lo  stipendio,  con  cui  dovea  essere  retribuito.  Infine, 
quando  gli  abitanti  della  parrocchia  trascurassero  o  ri- 
fiutassero di  eleggere  un  surveyor  o  questi  fosse  morto. 
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avesse  cessato  di  possedere  le  necessarie  qualifiche,  non 
assumesse  l'ufficio  o  non  ne  adempisse  i  doveri,  ecc.,  i 
giudici  di  pace  in  special  session  aveano  autorità  di  no- 
minare un  surveyor  con  o  senza  stipendio,  il  quale  rima- 
neva in  carica  fino  alla  prossima  assemblea  annuale  da 
tenersi  per  l'elezione  del  surveyor. 

Le  vestries  di  due  o  più  parrocchie  potevano  deliberare  Highway 
di  chiedere  (a  mezzo  del  presidente  o  di  un  churchwarden) 
alle  special  sessions,  se  erano  situate  in  una  stessa  division, 
ed  altrimenti  alle  qiiarter  sessions  l'autorizzazione  di  for- 
mare un  distretto,  in  cui  un  comune  surveyor  provvedesse 
all'amministrazione  delle  strade,  proponendo  nello  stesso 
tempo  la  persona  adatta  ad  essere  districi  surveyor  e  la 
quota  dello  stipendio  annuale,  che  dovea  essergli  cor- 
risposta da  ciascuna  parrocchia.  I  giudici  di  pace  aveano 
podestà  di  accogliere  la  domanda,  di  unire  le  parrocchie 
in  distretto  e  di  nominare  il  districi  surveyor.  Siffatta 
unione  di  parrocchie  avea  da  durare  un  triennio  e,  questo 
compiuto,  continuava  sino  ad  un  anno  dopo  che  una  delle 
vestries  avesse  notificato  la  sua  deliberazione  di  cessare 
dal  formar  parte  del  distretto.  Nel  caso  dell'unione  di 
più  parrocchie  in  un  distretto,  ciascuna  di  esse  dovea 
però  eleggersi  un  surveyor,  il  cui  solo  ufficio  era  di  prov- 
vedere alla  ripartizione  ed  all'esazione  deìVhighway  rate. 
Il  districi  surveyor,  che  invece  non  avea  alcuna  ingerenza 
in  tale  materia,  aveva  in  tutte  le  altre  i  poteri  ed  i  doveri 
spettanti  ai  surveyors  ordinari:  egli  però  non  poteva  spen- 
dere il  danaro  contribuito  da  una  parrocchia  se  non  a 
diretto  beneficio  di  questa,  salvo  che  la  vestry  consentisse 
a  contribuire  a  spese  di  interesse  comune  delle  parrocchie 
unite. 

Ravvisandosi  conveniente  che  nelle  parrocchie  estese  Hijhttay 
e  popolose  la  manutenzione  delle  strade  fosse  diretta  e 
controllata  da  un  eerto   numero  degli  abitanti,  si  dava 
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autorità  alla  vestry  di  ogni  parrocchia  avente  più  di  5000 
ab.  di  deliberare,  colla  maggioranza  di  due  terzi  dei  voti, 
la  costituzione  di  un  board  far  the  repair  of  the  highivays, 
di  cui  doveano  essere  annualmente  elette  a  formar  parte 
non  pili  di  venti,  né  meno  di  cinque  persone  qualificate 
all'ufficio  di  surveyor.  Il  board  aveva  tutti  i  poteri  sia 
della  vestry,  sia  dei  siirveyors;  era  autorizzato  a  nominare 
uno  0  pili  collectors  deìVhighway  rate,  un  assistant  surveyor, 
un  tesoriere,  un  clerk  ed  a  determinarne  lo  stipendio; 
doveva,  prima  del  giorno  della  rinnovazione  annuale  dei 
suoi  membri,  presentare  alla  vestry  la  copia  di  tutti  i 
conti  e  dei  processi  verbali  dei  propri  atti. 
h'hightcay  Per  Sopperire  alle  spese  della  manutenzione  delle  strade, 
il  surveyor  od  i  surveyors  della  parroccliia  aveano  da  im- 
porre (cogli  stessi  poteri  spettanti  per  l'accertamento  e 
per  la  esazione  della  poor  rate  agli  overseers  of  the  poor  e 
con  facoltà  di  ispezionare  i  loro  libri  e  di  averne  copia) 
Vhighway  rate  sopra  ogni  proprietà  soggetta  alla  poor  rate, 
e  doveano,  allo  stesso  modo  che  era  prescritto  per  questa, 
ottenere  da  due  giudici  di  pace  l'approvazione  dei  ruoli 
e  provvedere  alla  loro  pubblicazione.  L'hiyhway  rate  non 
poteva  però  eccedere  per  ogni  rata  dieci  pence  e  per  tutto 
l'anno  due  scellini  e  sei  peyice  per  ogni  L.  s.  di  rendita 
imponibile  :  una  eccedenza  poteva  essere  consentita  so- 
lamente da  quattro  quinti  dei  ratepayers  all'uopo  spe- 
cialmente convocati.  Sopra  istanza  fatta  da  una  persona 
che  comprovasse  la  sua  impotenza  di  pagare  Vhighway 
rate,  i  giudici  di  pace,  in  special  sessions,  aveano  autorità, 
dopo  udito  il  surveyor,  di  ordinare  la  sua  esenzione  dal- 
l'imposta. —  Entro  sei  giorni  dall'elezione  annuale  del 
surveyor,  due  ratepayers  potevano  richiedergli  che  convo- 
casse i  ratepayers  della  parrocchia  per  decidere  se  quelli 
di  essi,  che  possedevano  mezzi  di  trasporto,  preferissero 
di  dividere  fra  loro  il  trasporto  dei  materiali  in  propor- 
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zioue  ed  a  discarico  delle  rates  che  avrebbero  dovuto  sod- 
disfare: se  la  maggioranza  così  deliberava,  i  giudici  di 
pace  in  special  sessions  doveano  stabilire  la  tariffa  per  la 
valutazione  di  tali  prestazioni. 

Con  il  consentimento  della,  vedru  ì\  sur vei/oì'  poteva  nomi-  i  conti  delie 
nare  uno  o  più  coUectors  delle  rates,  corrispondere  loro  i 
compensi  da  quella  determinati,  e  doveva  esigerne  la 
prestazione  di  una  congrua  cauzione  e  la  presentazione  di 
conti  regolari.  Egli  avea  poi  obbligo  di  tenere  un  libro, 
in  cui  ogni  entrata  ed  ogni  spesa  doveano  essere  spe- 
cificatamente registrate  e  del  quale  ogni  ratepayer  poteva 
prendere  visione  o  copia,  e  doveva  presentare  il  conto 
della  gestione  annuale  prima  alla  veslnj  e  poi  ai  giudici 
di  pace  in  special  sessions.  Davanti  a  questi  ultimi  ogni 
ratepayer  poteva  impugnare  il  conto  ed  il  modo  con  cui 
era  stato  speso  il  danaro:  i  magistrati,  udito  il  ricorrente 
e  —  dove  lo  stimassero  necessario  —  il  survet/or,  provve- 
devano con  una  ordinanza  in  merito  al  reclamo. 

Per  l'adempimento  delle  loro  varie  attribuzioni  i  giudici  Le  spedai 
di  pace  doveano  tenere  non  meno  di  otto,  ne  più  di  do- 
dici special  sessions  ;  ed  in  quella  stessa  sessione,  in  cui 
presentava  il  conto,  il  surveyor  dovea  anche  presentare 
una  particolareggiata  relazione  scritta  sullo  stato  delle 
strade  e  su  tutto  ciò  che  vi  avesse  attinenza. 

La  legge  conteneva  numerose  e  minute  disposizioni  re-  Disposizioni 
lativamente  —  ai  poteri  del  surveyor  di  estrarre  materiali 
dal  waste  land  o  da  corsi  d'acqua,  di  prendere  pietre  gia- 
centi su  fondi  privati  non  chiusi  senza  compensare  altri 
danni  che  quelli  provenienti  dal  loro  trasporto,  di  prov- 
vedere e  far  contratti  per  l'acquisto  ed  il  trasporto  di 
materiali,  ecc.,  ecc.;  —  alle  distanze  dalle  strade  di  pian- 
tagioni, siepi,  ecc.,  ai  passaggi  a  livello  di  ferrovie,  ecc.; 
—  alle  pene  pecuniarie  comminato  sia  a  surceyors  che 
mancassero  ai  loro   doveri,  sia  a  chiunque   ostruisse  le 
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"strade  o  ne  danneggiasse  le  opere;  —  alla,  remozìone  di 
materie  poste  sopra  o  lungo  le  strade  e  costituenti  una 
nuisance,  alla  quale,  riuscita  vana  la  diffida,  il  surveyor 
avea  da  provvedere  direttamente  in  base  ad  un  ordine 
scritto  di  un  giudice  di  pace  ;  —  al  sequestro  da  operarsi 
dal  surveyor  degli  animali  vaganti  sulle  strade;  —  ai 
procedimenti  da  osservarsi,  coll'intervento  e  coH'appro- 
vazione  dei  giudici  di  pace,  per  la  soppressione,  per 
l'allargamento,  per  la  rettifica  o  deviazione  di  strade. 
Ai  quali  scopi,  ove  si  rendesse  necessaria  la  occupazione 
di  private  proprietà,  il  surveyor  era  autorizzato  a  con- 
venire amichevolmente  il  compenso  sotto  la  direzione  e 
coir  approvazione  scritta  di  due  giudici  di  pace  della 
division^  e  se  l'accordo  non  riescisse,  il  compenso,  dopo 
citazione  della  parte  interessata,  veniva  determinato  nelle 
quarter  sessions  da  dodici  giurati.  Secondo  il  caso,  i  due 
giudici  di  pace  o  le  quarter  sessions,  quando  il  surveyor 
non  avesse  danaro  sufficiente  per  pagare  il  compenso, 
lo  autorizzavano  a  procurarselo  colla  imposizione  di  una 
special  rate  da  farsi  negli  stessi  modi  deìVhightvay  rate. 

Quando  per  obbligo  inerente  al  possesso  di  dati  ter- 
reni (ratione  temirae)  o  per  altra  ragione,  una  corpora- 
zione od  una  persona  privata  dovesse  provvedere  alla 
manutenzione  di  una  higìiivay,  quella  corporazione  o  per- 
sona ovvero,  col  consenso  della  vestry,  il  surveyor  poteva 
chiedere  ai  giudici  di  pace  in  special  sessions  che  di- 
chiarassero parish  highway  quella  strada  e  determi- 
nassero l'importo  delle  spese  annue  di  manutenzione  o 
una  somma  da  pagarsi  una  volta  tanto  al  surveyor  dalla 
corporazione  o  persona. 

Nel  caso,  in  cui  una  highuay  non  fosse  conveniente- 
mente mantenuta  e  di  ciò  un  giudice  di  pace  avesse 
informazione  giurata  ossia  ricevesse  denuncia  da  una 
persona  degna  di  fede,  egli  avea  da  ordinare  al  surveyor 
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della  parrocchia  (od  alla  persona  o  corporazione  ob- 
bligata alla  manutenzione  della  strada)  di  comparire 
davanti  ai  magistrati  in  special  sessiotis.  Questi  —  quando 
non  fosse  contestata  la  sussistenza  dell'obbligo  di  ri- 
parare la  strada,  nel  qual  caso  la  decisione  dovea  essere 
rinviata  alle  assise  od  alle  quarter  sessions,  —  dele- 
gavano una  persona  competente  ovvero  due  di  loro  a 
visitare  la  strada,  ed  in  un'altra  adunanza,  se  si  fossero 
per  tal  modo  convinti  del  suo  difetto  di  manutenzione, 
condannavano  il  surveyor  ad  un'ammenda  non  superiore 
a  5  L.  s.,  e  gli  prefiggevano  un  termine  entro  il  quale  la 
strada  avesse  da  essere  riparata:  una  seconda  ordi- 
nanza provvedeva  perchè,  ove  il  surveyor  non  eseguisse 
la  riparazione,  egli  dovesse  pagare  la  somma  all'  uopo 
necessaria  nelle  mani  di  una  persona  incaricata  di  ri- 
parare in  suo  luogo  la  strada.  —  Era  abolito  ogni  le- 
gale procedimento  che  in  passato  poteva  essere  istituito, 
per  mezzo  di  denuncia  (presentment),  contro  gli  abitanti 
della  parrocchia  per  mancata  riparazione  delle  strade. 
In  tutti  i  casi  di  infrazione  della  legge,  il  giudice, 
al  quale  ne  era  fatta  querela,  avea  da  ordinare  la  com- 
parizione del  contravventore  davanti  a  due  giudici  di 
pace,  i  quali  —  accertato  il  fatto  —  lo  condannavano 
al  pagamento  dell'ammenda  comminata.  Al  ricupero  sia 
delle  ammende  come  di  qualsiasi  somma,  che  risultasse 
dovuta  da  un  surveyor  in  dipendenza  del  conto,  ed  in 
genere  di  spese  ripetibili  per  autorità  datane  dalla 
legge,  si  doveva  (dopo  che  fosse  intervenuta  la  con- 
danna da  parte  di  due  o  più  giudici  di  pace)  procedere, 
per  regola  generale,  in  base  ad  un  ua'rrant  emanato 
dagli  stessi  magistrati,  al  sequestro  ed  alla  vendita  dei 
beni  del  debitore;  ove  tale  procedimento  tornasse  in- 
fruttuoso, quei  giudici  potevano  far  carcerare  il  debitore 
fino  a  tre  mesi  nella  common  gaol   o  noW  house   of  cor- 
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rection.  Metà  dell'ammenda  andava  a  beneficio  di  chi 
avea  denunciata  la  contravvenzione  (the  informer),  e 
metà  andava  pagata  al  survei/or  perchè  la  impiegasse 
nella  manutenzione  delle  strade  ;  se  informer  fosse  stato 
lo  stesso  surveyor,  tutto  l'ammontare  dell'ammenda  avea 
questa  destinazione. 

Chiunque  si  ritenesse  gravato  da  una  rate,  da  un 
order,  da  una  conviction  o  da  altro  atto  compiuto  dai 
giudici  di  pace  od  anche  da  altre  persone  in  base  alla 
legge  poteva  appellare  alle  guarter  sessions  ogniqual- 
volta questa  non  gli  avesse  data  una  speciale  via  di 
ricorso.  L'Atto  infine  stabiliva  norme  simili  a  quelle 
altra  volta  ricordate  per  limitare  e  rendere  meno  grave 
l'esercizio  di  azioni  contro  giudici  di  pace,  surveyors  od 
altre  persone  che  fossero  chiamate  a  rispondere  di  atti 
compiuti  per  la  sua  esecuzione. 
Importanza  Brevo  commeuto  basta  a  far  presente  la  grande  im- 
way  Act'  portanza  della  legge  che  si  è  riassunta.  Anzitutto  era 
resa  completa  quella  trasformazione  in  pecuniarie  delle 
originarie  prestazioni  in  natura  dei  parrocchiani,  che 
era  stata  iniziata  da  tanto  tempo  e  verso  la  quale  la  le- 
gislazione dello  scorso  secolo  avea  fatto  notevoli  passi 
pur  mantenendo  aM'highivay  rate  una  funzione  sussi- 
diaria delle  prestazioni  in  natura.  Queste,  salvo  la 
consensuale  prestazione  di  carriaggi,  venivano  ormai 
abolite  e  Yhighway  rate  doveva  sopperire  a  tutte  le  ne- 
cessità del  servizio.  In  secondo  luogo  merita  speciale 
considerazione  il  trasferimento  della  nomina  dei  sur- 
veyors dai  giudici  di  pace  ai  ratepayers  riuniti  nella 
vestry,  dove  è  superfluo  avvertire  che  le  votazioni  si 
facevano  col  sistema  del  voto  plurimo  introdotto  dal 
General  Vestry  Act  del.  1818.  Nel  complesso  però  l'inge- 
renza dei  magistrati  nel  servizio  della  viabilità  parroc- 
chiale era  piuttosto   aumentata   che    diminuita  essendo 
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numerosi  i  casi  in  cui  il  loro  intervento,  la  loro  ap- 
provazione erano  formalmente  richiesti.  Al  quale  pro- 
posito conviene  avvertire  che  l'attribuzione  ai  giudici 
di  pace  del  potere  di  ordinare  od  autorizzare  l'allarga- 
mento, la  rettifica,  la  soppressione  delle  highways  offriva 
grandi  vantaggi  sia  per  sollecitudine,  sia  per  risparmio 
di  spese  in  confronto  dell'inchiesta  preliminare  e  della 
licenza  della  Corona  (promosse  colla  richiesta  di  un 
writ  of  ad  quod  damnum),  che  erano  prima  necessarie, 
in  base  alla  common  laiv,  per  poter  apportare  qualsiasi 
cambiamento  relativamente  alla  sede  delle  strade.  No- 
tevoli, anche  perchè  in  armonia  col  nuovo  indirizzo  se- 
gnato dalla  riforma  della  legislazione  dei  poveri,  erano 
la  grande  agevolezza  consentita  con  quella  istituzione 
di  surveyors  stipendiati,  che  era  del  resto  contenuta  in 
germe  anche  nella  legge  del  1773,  —  l'ampia  facoltà 
concessa  di  nominare  dei  collectors  per  la  percezione 
deWhighway  rate  e  di  separare  per  tal  modo  fino  ad  un 
certo  punto  la  funzione  amministrativa  da  quella  finan- 
ziaria nel  campo  più  propriamente  esecutivo,  —  la  co- 
stituzione di  un  numeroso  personale -'di  impiegati  stipen- 
diati, consentita  ai  boards  nelle  parrocchie  piìi  popolose. 
Torna  poi  evidente  l'utilità  delle  disposizioni  relative  a 
tali  boards,  disposizioni  che  permettevano  l'agevole 
adempimento  delle  funzioni  relative  alle  strade  in  quelle 
parrocchie,  in  cui  l"a  vestry  non  vi  era  adatta  per  causa 
del  gran  numero  dei  suoi  componenti.  Infine,  poiché  lo 
straordinario  numero  delle  parrocchie  o  parti  di  par- 
rocchia e  quindi  la  eccessiva  ristrettezza  del  territorio, 
dove  si  provvedeva  separatamente  alla  manutenzione 
delle  strade,  dava  luogo  a  gravissimi  inconvenienti  e 
rendeva  assai  difficile  che  il  servizio  fosse  condotto  in 
modo  economico,  con  capacità  tecnica  e  con  una  certa 
uniformità   di  indirizzo,   erano  evidentemente   assai  op- 
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portune  le  disposizioni  dirette  ad  agevolare  l'unione  di 
due  0  più  parrocchie  in  highivay  districts.  Per  questa 
parte  però  l'Atto  del  1835  ebbe  assai  scarsa  applica- 
zione e,  come  si  dirà  a  suo  luogo,  il  legislatore  si  trovò 
costretto  a  stabilire  in  argomento  provvedimenti  piti 
efficaci. 


41. 


Ordinamento       Nel  pcriodo  immediatamente  successivo    alla  riforma 

del  Sem-  ^ 

zio  dello     parlamentare  del  1832  vennero  approvate  anche  le  leggi 

BtìltO  Civile. 

che  ordinavano  il  servizio  dello    stato   civile   e   che  ne 
costituiscono  tuttora  le  norme  fondamentali. 

La  registrazione  delle  nascite,  dei  decessi  e  dei  ma- 
trimoni era  in  passato  commessa  al  clero  della  Esta- 
blished  Church,  la  cui  successione  in  tale  ufficio  al  clero 
cattolico  era  stata  legalmente  determinata  fino  dal  primo 
tempo  della  Riforma  religiosa  (1538).  Parecchie  leggi 
aveano  successivamente  regolata  tale  materia,  ma  tutte 
conservarono  il  privilegio  di  funzione  e  di  efficacia 
anche  civile  agli  atti  ed  ai  registri  della  Chiesa  uffi- 
ciale. Ciò  era  cagione  di  gravissimi  inconvenienti,  es- 
sendo i  registri  parrocchiali  tenuti  in  modo  trascurato 
ed  incompleto  anche  perchè  vi  si  annotavano  per  lo 
più  solamente  le  nascite  e  le  morti,  rispetto  alle  quali 
la  Established  Church  interveniva  colle  sue  cerimonie. 
D'altra  parte,  è  ovvio  immaginare  a  quali  recriminazioni 
desse  giustamente  luogo  la  posizione  privilegiata  attri- 
buita al  clero  della  Chiesa  episcopale:  i  lamenti  erano 
sovratutto  asprissimi  relativamente  ai  matrimoni,  che 
ancora  una  legge  del  1823  (4  Geo.  IV  e.  76),  commi- 
nando le  più  gravi  pene,  esigeva  fossero  celebrati  (ec- 
cetto che  pei  Quaccheri  e  per  gli  Ebrei)  da  un  ministro 
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della  Established  ChiDxh  secondo  i  suoi  riti  e  con  le  sue 
cerimonie.  La  relazione  di  una  Commissione  nominata 
nel  1838  dalla  Camera  dei  Comuni  per  esaminare  lo 
stato  generale  dei  registri  parrocchiali  e  delle  leggi 
relative  avea  dimostrata  l'urgente  necessità  di  una  ra- 
dicale riforma.  Questa  riforma  fu  compiuta  da  due  leggi 
del  1836:  il  Marriage  Ad  (6  &  7  Will.  IV  e.  85),  il 
quale  principalmente  provvedeva  a  permettere  che  il 
matrimonio  fosse  celebrato  tanto  coi  riti  della  Church 
of  England,  quanto  con  quelli  di  qualsiasi  altra  Confes- 
sione religiosa  ovvero  anche  in  forma  puramente  civile, 
—  ed  il  Registration  Ad  (6  &  7  Will.  IV  e.  86),  il  quale 
stabiliva  un  servizio  civile  indipendente,  sebbene  coe- 
sistente con  quello  ecclesiastico,  per  la  registrazione 
delle  nascite  e  dei  decessi,  servizio  che  il  succitato 
Marriage  Ad  estendeva  ai  matrimoni. 

Un  ufficio  centrale,  the  General  Register  Office,   retto  ii  Generai 
sotto  la  dipendenza  di  uno  dei  principali   Segretari   di   fice^àire- 
Stato  (quello  per  l'Interno)  dal  Registrar  General,  veniva    delie  nasci- 
istituito  a  Londra  allo  scopo  di  tenere    un  registro    di    cessi. 
tutte  le  nascite,  le  morti  ed  i  matrimoni  e  di  emanare 
norme  e  provvedimenti  per  disciplinare  il   relativo  ser- 
vizio. I  guardians  di  ogni  unione  e  di  ogni  parrocchia, 
dove  fosse  stato    costituito    un    board  of  guardians    in 
base  alla  Poor  Late  del  1834,  doveano  dividere  l'unione 
0  la  parrocchia  in  quel  numero  di  distrids  che,    salva 
l'approvazione  del  Registrar  General,  stimassero  conve- 
niente, e  doveano  nominare  una   persona   a  fungere  in 
ciascun  distretto  quale    registrar    delle  nascite   e    delle 
morti  ivi  avvenute:  compito  che  veniva  agevolato  al  re- 
gistrar dall'obbligazione  imposta  a  determinate  persone 
di  fargliene  denuncia.  Il  derk  dei  guardians  o,  dove  noi 
volesse  o  non  ne  avesse  l'attitudine,   altra  persona    da 
essi  nominata  fungeva  da  superiniendent    registrar:    sia 
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il  superintendent  registrar,  sia  ogni  registrar  doveano 
avere  le  qualifiche  determinate  dal  Registrar  General  e 
conservavano  l'ufficio  finche  a  lui  piacesse  (during  plea- 
sure).  Quanto  alle  parrocchie  dove  ancora  non  fosse 
stato  costituito  un  board  of  guardians,  i  Poor  Lato  Com- 
missioners  doveaho  formarne  dei  distretti  provvisori  e 
nominare  per  ciascuno  un  registrar:  spettava  invece  al 
Registrar  General  nominare  un  numero  sufficiente  di  su- 
perintendent registrars  per  tali  distretti.  Il  Registrar  Ge- 
neral forniva  tutti  i  libri  per  la  registrazione  delle 
nascite  e  delle  morti,  ed  ogni  superintendent  registrar 
ne  faceva  la  distribuzione  ai  registrars  dei  distretti  sot- 
toposti alla  sua  sorveglianza.  Il  costo  di  tali  libri  dovea 
essere  pagato  dai  guardians  sui  fondi  da  loro  ammini- 
strati, ed  in  egual  modo  avea  da  essere  sostenuta  la  spesa 
necessaria  per  gli  uffici.  I  guardians  doveano  pure  pagare 
(caricandoli  però  sulla  rispettiva  parrocchia)  gli  emolu- 
menti che,  in  base  ad  una  scala  decrescente,  erano  at- 
tribuiti per  la  registrazione  di  ogni  singola  nascita  o 
morte  al  registrar  di  ciascun  distretto.  Questi  doveva 
quattro  volte  all'anno  trasmettere  al  superintendent  regi- 
strar una  copia  delle  registrazioni  di  nascite  e  morti  da 
lui  fatte  nel  trimestre  e  dovea  anche  trasmettergli  i 
libri,  quando  fossero  riempiuti. 
I  matrimoni.  Quauto  ai  matrimoni,  spettava  al  superintendent  regi- 
strar nominare  una  o  più  persone  a  fungere  da  registrar: 
a  questi  registrars  venivano  somministrati  i  libri  per  la 
registrazione  dei  matrimoni  celebrati  alla  loro  presenza 
e  pei  quali  le  parti  doveano  loro  soddisfare  determinati 
diritti.  All'incontro  i  matrimoni  celebrati  negli  edifici 
adibiti  al  culto  della  Established  Church,  dei  Quaccheri  e 
degli  Ebrei  doveano  essere  registrati,  a  cura  dei  ministri 
della  Chiesa  e,  per  i  Quaccheri  e  gli  Ebrei,  a  cura  delle 
persone  all'uopo  riconosciute,  in  libri  a  loro  forniti  dal 
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Registrar  General.  Un  duplicato  dei  registri  matrimoniali 
tenuti  sia  presso  i  registrars,  sia  nei  suindicati  edifici 
adibiti  al  culto  dovea  essere  trasmesso  quattro  volte 
all'anno  al  super intendent  registrar.  —  Il  superinteìident  re- 
gistrar avea  obbligo  di  riparare  alle  possibili  omissioni, 
che  riscontrasse  avvenute  nelle  copie  delle  registrazioni 
di  nascite,  morti  e  matrimoni  a  lui  trasmesse,  ed  avea 
diritto  a  ricevere  un  emolumento  dal  Registrar  General 
per  ogni  iscrizione  suppletiva.  Egli  doveva  poi  alla  sua 
volta  trasmettere  quattro  volte  all'anno  le  anzidette  copie 
al   Registrar  General. 

Dal  riassunto  fatto  apparisce  chiaramente  che  la  rior-  Accentra- 

,    11,  •     •    1  •  mento  del 

gamzzazione,  poco  innanzi  avvenuta,  deli  amministrazione  servizio 
dei  poveri  agevolò  di  molto  la  istituzione  dei  servizi  driie. 
dello  stato  civile.  Però,  se  le  circoscrizioni  e  gli  impie- 
gati di  quella  amministrazione  servirono  tanto  opportu- 
natamente  a  dar  modo  di  stabilire  in  tutto  il  paese  la 
registrazione  civile  delle  nascite,  delle  morti  e  dei  matri- 
moni, torna  del  pari  evidente  che  nella  organizzazione 
di  questo  servizio  prevalse  a  tal  punto  un  indirizzo  di 
accentramento  da  lasciargli  la  fisonomia  di  servizio  lo- 
cale soltanto  in  una  parte  delle  sue  esplicazioni  mera- 
mente esecutive  e  da  farne  invece  nella  sostanza  un 
servizio  dello  Stato.  E  pertanto,  fatta  avvertenza  che 
le  leggi  approvate  in  seguito,  fra  le  quali  la  piti  note- 
vole fu  quella  del  1874  (37  &  38  Vict.  e.  88),  non  mu- 
tarono in  sostanza  l'ordinamento  del  servizio  dolio  stato 
civile  stabilito  dalle  leggi  del  1836,  non  sarà  piìi  ne- 
cessario di  trattarne  nel  corso  di  quest'opera. 

Ciò  osservato  nei  riguardi  propriamente  amministra-  importanza 

,.     .  ,  .1  1  T       •  •  1  dell'orilina- 

tivi,  conviene  rilevare    la    grandissima    importanza  che    mento  dei 
ebbe  la  riforma  compiuta  nel  1836,   non  solamente  dal    io  stato  ci 
punto  di  vista  della  istituzione  di  un   servizio  regolare 
in  una  materia  così   essenziale  in  cui   i   vecchi   ordina- 
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menti  tornavano  assolutamente  insuffici^iti,  ma  anche 
perchè  essa  segnava  un  nuovo  passo  assai  notevole  verso 
il  conseguimento  della  uguaglianza  dei  diritti  e  dei  do- 
veri dei  cittadini  qualunque  fosse  la  Confessione  reli- 
giosa, a  cui  appartenessero,  e  verso  la  progressiva  lai- 
cizzazione delle  funzioni  della  pubblica  amministrazione. 
Ma,  ad  aver  presenti  i  vari  punti,  nei  quali  —  anche 
dopo  l'approvazione  degli  Atti  del  1836  —  la  questione 
religiosa  si  trovava  connessa  con  la  vita  pubblica  inglese, 
è  opportuno  fare  cenno  della  lotta  seriamente  impegnata 
nel  periodo,  di  cui  si  ragiona,  sia  contro  la  posizione 
ancora  assai  privilegiata  della  Established  Church,  sia 
contro  gli  abusi  ed  il  rilassamento  di  zelo  e  di  disci- 
plina, che  ne  menomavano  la  reverenza  e  l'influenza  so- 
ciale. Conviene  pertanto  sospendere  la  descrizione  degli 
istituti  del  governo  locale  per  tornare  ad  esaminare  le 
condizioni  e  gli  eventi  della  vita  generale  del  paese 
nelle  loro  relazioni  con  quegli  istituti. 


Capitolo  II 

Condizioni  generali 

S  42. 


Riforme  di         Generali  e  giustificati  erano  i  lamenti  provocati  dalla 

limoso/-  percezione  in  natura  delle  decime,  delle  quali  in  altri  luo- 

^nuè*l!oi-  ghi  si  è  discorso  e  che  però  in  notevole  parte  —  quelle 

Tea?'       particolarmente  che  i  monasteri  si  erano  appropriate  — 

erano  colla  loro  soppressione  passate  in  mani  laiche  e 

divenute    una    proprietà    privata.    Infatti,    a    non    dire 
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del  carattere  vessatorio  e  litigioso  dell'esazione,  la 
decima,  senza  che  chi  la  percepiva  vi  avesse  mini- 
mamente contribuito,  veniva  prelevata  anche  sul  mag- 
gior prodotto  dovuto  ai  miglioramenti  agrari  e  costi- 
tuiva pertanto  una  gravosa  imposta  sul  progresso  agricolo 
ed  un  serio  ostacolo  al  suo  sviluppo.  Tali  lamenti  — 
anche  per  la  diffusione  acquistata  dalle  Confessioni  non- 
conformiste —  erano  sovratutto  aspri  ed  insistenti  ri- 
spetto a  quella  maggior  parte  delle  decime,  che  spetta- 
vano al  clero  della  Estahlished  Churcli  ed  erano  da  esso 
direttamente  godute  senza  che,  da  secoli,  piìi  avessero 
da  sopperire  ne  alla  pubblica  assistenza  ormai  sostenuta 
dalle  poor  rntes,  ne  alla  manutenzione  delle  chiese  e  dei 
cimiteri,  che  ricadeva  sulle  church  rates.  In  un  migliaio 
circa  di  parrocchie,  dei  lyrivate  Acts  aveano  provveduto 
alla  commutazione  delle  decime  :  ma  tale  procedimento 
dava  luogo  a  gravissime  spese  e  difficoltà.  Una  misura  di 
ordine  generale  diventava  tanto  più  necessaria  in  quanto 
in  Inghilterra  era  stata  assai  viva  la  ripercussione  della 
violenta  agitazione  dell'Irlanda  contro  le  decime,  per 
la  maggior  parte  pagate  in  quel  paese  da  cattolici  ad 
un  clero  protestante,  —  agitazione  che  là  era  connessa 
con  tutta  la  questione  religioso-politica  e  che  avea  reso 
necessaria  l'approvazione  di  leggi  importanti.  Dopo  vari 
tentativi  fu  nel  1836  approvato  il  Tithe  Commutation 
Ad  {6  &  7  Will.  IV  e.  71):  questa  legge  istituiva  una 
apposita  Commissione,  i  Tithc  Commissioners  for  England 
and  Wales  \  disciplinava  la  generale  commutazione  vo- 
lontaria per  le  decime  dovute  in  tutta  una  parrocchia, 
che  dovea  esser  deliberata  in  un'assemblea  parrocchiale 
dei  proprietari  delle  decime  e  dei  terreni  soggetti  a 
decima  ed  essere  approvata  dai  Commissioners;  e  deter- 
minava che,  ove  tale  accordo  non  intervenisse,  i  Com- 
missioners   avessero    da    procedere    alla    commutazione 


314  DAL  1832  AL  1867 

coattiva  per  via  di  un  loro  giudizio  arbitrale,  basato 
sull'importo  medio  della  decima  nei  sette  anni  anteriori 
alla  legge.  La  commutazione  portava  la  corresponsione 
di  un'annua  rendita  fondiaria  in  danaro  (commisurata 
sul  prezzo  medio  del  grano  nell'annata),  salvo  al  pro- 
prietario del  fondo,  quando  la  decima  spettasse  ad  una 
persona  ecclesiastica,  di  offrire  di  cederle  invece  in 
proprietà  una  parte  del  fondo,  che  sarebbe  stato  sog- 
getto alla  prestazione  perpetua  della  rendita.  L'Atto  del 
1836  fu  emendato  e  notevolmente  migliorato  da  varie 
leggi  successive,  fra  le  quali  merita  speciale  menzione 
quella  del  1846  (9  &  10  Vict.  e.  73),  che  prima  provvide 
ad  agevolare  il  riscatto  delle  rendite  col  pagamento  di 
un  capitale  non  inferiore  a  24  volte  il  loro  ammontare. 
La  saggia  riforma,  per  tal  modo  compiuta,  di  un  isti- 
tuto, che  appunto  in  ragione  della  sua  antichità  si  tro- 
vava in  aspro  contrasto  con  le  condizioni  del  tempo  mo- 
derno, non  soltanto  tornò  assai  vantaggiosa  all'economia 
agraria  del  paese,  ma  valse  anche  ad  attutire,  nei  ri- 
guardi della  Chiesa  ufficiale,  una  causa  continua  di  la- 
menti e  di  odiosità  e  molto  giovò  alla  sua  pace  togliendo 
di  mezzo  le  contese,  che  assai  spesso  inacerbivano  le  re- 
lazioni fra  il  parroco  ed  i  più  agiati  ed  influenti  dei 
suoi  parrocchiani. 
Leggi  relati-  Contcmporaneamcnte  alla  legge  sulle  decime  fu  ini- 
flci  eccie-  ziata  uua  serie  di  riforme  che,  addentrandosi  nella  or- 
ganizzazione stessa  della  Chiesa  di  Stato,  miravano  a 
togliere  i  gravissimi  inconvenienti  provenienti  da  una 
enorme  sperequazione  nei  redditi  specialmente  degli  alti 
uffici  ecclesiastici,  dalla  generale  inosservanza  dell'ob- 
bligo della  residenza,  ecc.,  ecc.  Dopo  la  riforma  parla- 
mentare, la  domanda  della  pubblica  opinione,  perchè 
quegli  abusi  fossero  repressi,  si  era  fatta  più  insistente 
che  mai,  e  nel  1835  si  era  dovuto,  per  darle  soddisfa- 


sìastici. 
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zione,  nominare  una  Reale  Commissione  d'inchiesta.  In 
armonia  alle  sue  conclusioni  una  legge  del  1836  (6  &  7 
Will.  IV  e.  77)  istituì  degli  Ecclesiastical  Commiasioners, 
i  quali  doveano  proporre  alla  Corona  i  provvedimenti 
(da  esser  resi  esecutori  con  una  regia  ordinanza)  adatti 
a  fare  pei  vescovadi  (man  mano  che  diventassero  vacanti) 
una  nuova  assegnazione  dei  loro  redditi  ed  a  stabilire 
una  loro  migliore  circoscrizione.  Due  anni  dopo,  l'Atto 
1  &  2  Vict.  e.  106  si  propose  di  ovviare  sia  àgli  abusi 
derivanti  dal  cumulo  frequente  di  piti  uffici  o  benefici 
in  una  stessa  persona,  sia  a  quelli  della  non  residenza 
nel  beneficio,  determinando  quando  questa  potesse  ve- 
nire autorizzata  ed  in  tal  caso  prescrivendo  la  nomina 
di  uno  0  pili  curati,  che  adempissero  regolarmente  i 
doveri  religiosi  e  fossero  convenientemente  retribuiti  : 
provvedimenti  questi  ultimi  che  erano  resi  veramente 
necessari  dalla  pratica,  prevalente  in  gran  parte  del  clero, 
di  non  risiedere  nelle  parrocchie  commettendone  la  cura 
a  persone  inadatte,  senza  assegnar  loro  una  rendita  suf- 
ficiente perchè  potessero  vivere  con  decoro.  Lo  stesso 
Atto,  nell'intento  di  ottenere  una  piìi  proporzionata  as- 
segnazione di  entrate  ai  vari  benefici  parrocchiali  e  di 
renderli  piìi  adatti  al  servizio  religioso  della  popolazione, 
dava  modo  di  unire  in  un  solo  due  o  piti  benefici,  di 
separare  due  o  più  benefici,  che  fossero  stati  riu- 
niti, di  annettere  località  estraparrocchiali  ad  una  par- 
rocchia o  di  separare  una  parte  di  una  parrocchia 
per  farne  una  nuova  parrocchia  nei  soli  rapporti  eccle- 
siastici. —  Nel  1840  (3  &  4  Vict.  e.  113)  si  provvide 
a  ridarre  i  canonicati  di  molte  cattedrali  e  chiese  col- 
legiate ed  a  sopprimere  le  rectories  senza  cura  d'anime, 
costituendo  per  tal  modo  un  fondo,  col  quale  gli  Eccle- 
siastical Coììimissioners  potessero  accrescere  la  dotazione 
di  benefici  parrocchiali  deficienti. 
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lì  New  Pari-  In  DFOgresso  di  tempo,  furono  approvate  parecchie 
1843.  '  altre  leggi  simili  a  quelle  che  si  sono  riassunte,  ma  allo 
scopo  del  presente  lavoro  basta  aver  fatto  presente  l'in- 
dirizzo adottato  in  argomento  della  legislazione  moderna  ; 
e,  per  la  sua  importanza  relativamente  alla  corrispon- 
denza fra  la  parrocchia  ecclesiastica  e  la  parrocchia  ci- 
vile, è  opportuno  di  far  cenno  solamente  del  New  Pa- 
rishes  Act  del  1843  (6  &  7  Vict.  e.  37).  Da  questa  legge 
gli  Ecclesiastical  Coinmissioners  furono  autorizzati  (dopo 
che  ne  avessero  ottenuto  il  consenso  dal  vescovo  e  ne 
avessero  data  comunicazione  al  patrono  per  le  sue  even- 
tuali opposizioni)  a  proporre  alla  Corona  di  costituire 
una  parte  di  una  parrocchia  in  un  separato  distretto 
agli  scopi  spirituali  :  avvenuta  che  fosse  la  consacra- 
zione di  una  apposita  chiesa  o  cappella,  quel  distretto 
formava  una  nuova  parrocchia  con  una  propria  vestry  e  con 
propri  eh  urchwardens  pei  soli  rapporti  ecclesiastici,  e 
gli  Ecclesiastical  Commissioners  aveano  da  provvedere 
(coi  fondi  a  loro  disposizione)  ad  una  conveniente  dota- 
zione pel  ministro.  In  tal  modo  venne  affidato  agli  Ec- 
clesiastical  Commissioners  un  compito  affine  ed  in  gran 
parte  concorrente  con  quello  dei  Church  Building  Com- 
missioners, di  cui  si  è  detto  in  altro  luogo,  e  fu  per- 
tanto naturale  che  nel  1856  i  poteri  di  questi  ultimi 
fossero  trasferiti  agli  Ecclesiastical  Commissioners  (19&  20 
Vict.  e.  55). 

Le  leggi,  delle  quali  si  è  fatto  cenno,  e  l'opera  ze- 
lante dei  Commissioners  valsero  a  riparare  a  molti  abusi 
ed  inconvenienti,  e  sovratutto  riuscirono  ad  adattare  in 
molti  luoghi  le  circoscrizioni  ecclesiastiche  ai  nuovi  bi- 
sogni religiosi,  derivanti  dall'aumento  della  popolazione. 
Ma  va  notato  che,  siccome  gli  ordinamenti  civili  della 
parrocchia  si  trovavano  in  sostanza  amalgamati  con 
quelli  ecclesiastici,  la  corrispondenza,  che  per  effetto  di 


ranza  reli  - 
gìosa. 
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quelle  leggi  veniva  a  mancare  in  un  numero  sempre 
più  rilevante  di  località  fra  la  circoscrizione  parrocchiale 
ecclesiastica  e  quella  civile,  contribuiva  assai  a  produrre 
quella  confusione  e  quel  viluppo  di  circoscrizioni  e  di 
autorità  locali,  di  cui  si  è  già  discorso  e  di  cui  converrà 
discorrere  molte  altre  volte. 

Nel  periodo  di  cui  si  tratta,  parecchie  leggi  furono  xVuovi  passi 
fatte  allo  scopo  di  integrare  la  tolleranza  delle  varie  deiutone- 
Confessioni  religiose  e  togliere  le  esclusioni  o  le  inca- 
pacità, di  cui  erano  ancora  oggetto.  Nel  1836  la  istitu- 
zione dell'Università  di  Londra  compensò  i  Dissenters 
delle  esclusioni,  a  cui  erano  in  vario  modo  soggetti  in 
quelle  di  Oxford  e  di  Cambridge;  Atti  del  1844  e  del 
1846  abrogarono  quasi  tutte  le  disposizioni  che  erano 
ancora  vigenti  contro  i  Cattolici;  nel  1845  gli  Ebrei  (i 
quali  non  potevano  approfittare  del  Test  and  Corpora- 
tion Act  del  1828  perchè  richiedeva  una  dichiarazione 
di  fede  cristiana)  furono  dichiarati  eleggibili  a  tutti 
gli  uffici  municipali,  e  nel  1858  furono  ammessi  nella 
Camera  dei  Comuni.  Quanto  ai  privilegi  della  Chiesa 
di  Stato  nel  campo  della  giustizia  penale,  ciò  che 
rimaneva  di  quel  cosidetto  benefit  of  clergi/,  per  cui 
i  membri  del  clero  accusati  di  determinati  crimini  po- 
tevano sottrarsi  al  giudizio  delle  Corti  regie  per  farne 
la  purgazione  canonica  davanti  a  quelle  ecclesiastiche, 
era  stato  già  abolito  da  due  leggi  del  1827.  Nel  1840 
una  legge  diede  modo  di  esser  messe  in  libertà  alle 
persone  incarcerate  per  causa  di  contumacia  davanti  alle 
Corti  ecclesiastiche,  ed  un'altra  limitò  la  loro  giurisdi- 
zione negli  stessi  procedimenti  penali  contro  gli  eccle- 
siastici per  fatti  relativi  al  loro  ministero.  Da  una  legge 
del  1860  fu  poi  abolito  il  resto  di  quell'antica  giurisdi- 
zione (prò  salute  animae),  che  era  esercitata  dalle  Corti 
ecclesiastiche  per  atti  sacrileghi  od  irriverenti  commessi 


318  DAL  1832  AL  1867 

da  laici  in  luoghi  addetti  al  culto.  —  Le  discussioni 
avvenute  in  Parlamento  nel  1840  dimostrarono  come 
fosse  generalmente  riconosciuto  il  bisogno  di  una  ra- 
dicale riforma  circa  la  competenza,  che  la  Chiesa  era 
riuscita  a  mantenere  alle  sue  Corti  nel  campo  civile 
relativamente  alle  questioni  testamentarie  e  matrimo- 
niali: ma  fu  soltanto  nel  1857  che  codeste  materie 
vennero  sottratte  al  foro  ecclesiastico  ed  attribuite  alla 
cognizione  di  apposite  Corti  laiche. 

Le  varie  leggi,  che  si  sono  ricordate,  aveano  in  com- 
plesso fatta  ragione  ad  una  parte  assai  rilevante  delle 
accuse  e  delle  recriminazioni,  che  si  elevavano    contro 
gli  abusi  prevalsi  nella  Chiesa  di  Stato  e  contro  i  pri- 
vilegi   da  essa   goduti.    Quelle  leggi   non  riguardavano 
però  due  materie,  rispetto  alle  quali  i  lamenti  dei  Non- 
conformisti erano  assai  vivi,  ossia  i  cimiteri  e  le  church 
rates.  Fintantoché  i  seppellimenti  non  potevano  esser  fatti 
che  nei  cimiteri  parrocchiali,  gli  appartenenti  ad  altre 
Confessioni  religiose  doveano  subire  l'ingerenza  del  clero 
della  Established  Church:  a  ciò,  col  permettere  ed  age- 
volare l'istituzione  di  nuovi  cimiteri  non   soggetti    alla 
giurisdizione  della  Chiesa  episcopale,  andarono  ben  presto 
riparando  parecchie  leggi,  delle  quali,  per  evitare  ripe- 
tizioni, converrà  far  cenno  quando  si  riprenderà  la  de- 
scrizione degli  ordinamenti  del  governo  locale.  Quanto 
poi  alle  church  rates,  che  i  membri  di  altre  Confessioni 
trovavano  ingiusto  di  pagare  per    sopperire  alle  spese 
di  un  culto  da  loro  riprovato,  non  mancò  negli  anni  sus- 
seguenti alla  riforma  parlamentare  la  presentazione  di 
più  di  un  bill  diretto  ad  abolirle  :  ma  il  tempo  non  era 
ancora  maturo.  Frattanto  fu  portata  davanti  alle  Corti 
giudiziarie  la  questione  se,    avendo   nel    1837    la  vestry 
di  Braintree,    composta    in    maggioranza   di   Dissidenti, 
rifiutato    di    votare    la    church  rate,  i  church ivardens   di 
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quella  parrocchia. potessero  cionondimeno  esigerla  di  loro 
autorità;  e  nel  1853  la  Camera  dei  Lords,  giudicando 
in  ultima  istanza  di  tale  controversia,  la  decise  in  favore 
della  cestri/  di  Braiiitree.  Questa  decisione  fece  sì  che 
in  breve  tempo  in  varie  centinaia  di  parrocchie,  .dove 
i  Dissenters  erano  in  maggioranza,  essi  andassero  legal- 
mente esenti  dalla  churcìi   rate. 

Gli  attacchi  vivaci  e  persistenti,  ai  quali  la  Està-  BisvegUo  re- 
ligioso. 
blished  Church  si  trovava  fatta  segno,  aveano  natural- 
mente avuto  per  conseguenza  di  scuoterne  profonda- 
mente il  clero,  di  provocarlo  a  reagire,  di  incitarlo  alla 
difesa.  E  questa  difesa  una  parte  di  esso  (i  cosidetti 
Tradarians)  credette  di  apprestare  assai  validamente, 
rialzando  la  posizione  della  Chiesa  di  fronte  al  razio- 
nalismo, col  ridarle  il  carattere  e  col  richiamarla  ai 
principi  del  primitivo  Cristianesimo,  col  portarla  ad  at- 
tingere nel  Vangelo  e  nelle  antiche  tradizioni  aposto- 
liche una  autorità  ben  più  alta  e  meno  discutibile  di 
quella  che  le  proveniva  dalla  situazione  ufficiale  di  Chiesa 
di  Stato.  Ma  la  tendenza  a  riformare  in  tal  senso  la 
dottrina  e  le  discipline  della  Chiesa  anglicana  condu- 
ceva tanto  naturalmente  ad  un  riavvicinamento  col  Cat- 
tolicismo  che  parecchi  addirittura  vi  si  convertirono.  11 
sentimento,  generale  nel  paese,  di  ardente  Protestante- 
simo e  di  inveterato  aborrimento  per  la  Chiesa  romana 
ne  rimase  allarmato  e  fieramente  si  sollevò  ad  impedire 
che  V Evangelical  o  Low  Church  Party  acquistasse  la  pre- 
valenza. Anzi,  quando  nel  18ó0  il  Papa  volle  ristabilire 
la  gerarchia  cattolica  in  Inghilterra,  il  fermento  dello 
spirito  pubblico  impose  l'approvazione  di  un  Ecclesia stical 
Titles  Ad,  che  era  diretto  contro  i  prelati  cattolici  e 
le  bolle  papali  e  che  non  fu  abrogato  se  non  vent'anni 
dopo. 

Frattanto  però  i  vari  movimenti  di  azione  e  di  rea- 
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zione,  che  si  erano  prodotti  con  alterna  vicenda,  aveano 
avuto  per  effetto  di  galvanizzare  lo  spirito  religioso  del 
paese  e  di  infondere  nuova  vita  sia  nella  Established 
Churcli,  sia  nelle  altre  Confessioni,  di  rinfocolarne  lo  zelo, 
di  rianimarne  la  propaganda  e  di  stimolarne  quell'atti- 
vità filantropica,  che  in  Inghilterra  costituisce  una  con- 
dizione indispensabile  per  lo  sviluppo  della  influenza  delle 
varie  Confessioni  religiose. 


§  43. 

Acerbe  soffe-  La  massa  della  popolazione,  specialmente  quella  in- 
ircTassfo'-  dustriale,  che  avea  preso  viva  parte  all'agitazione  per 
decennk)^'  la  riforma  parlamentare,  lusingata  e  fiduciosa  di  otte- 
aiiTrifor-  nere  per  tal  mezzo  un  pronto  alleviamento  delle  sue 
mentare^  tristi  condizioni,  uon  avca  avuto  motivo  per  ritenere 
che  la  nuova  Camera  dei  Comuni  —  sorta  del  resto  da 
un  corpo  elettorale,  dal  quale  le  classi  popolari  erano 
escluse,  —  avesse  da  realizzare  le  concepite  speranze 
e  da  apportare  lenimento  ai  mali  lamentati.  E  pertanto 
si  era  diffuso  nelle  classi  operaie  un  senso  di  generale 
sconforto,  come  l'amarezza  di  una  grande  disillusione 
sofferta.  Ventura  volle  che  fra  il  1833  ed  il  1835  si 
producesse  un  risveglio  delle  manifatture  e  dei  com- 
merci, il  quale  tornò  tanto  più  vantaggioso  alle  classi 
operaie  in  quanto  che  all'incirca  in  quel  tempo  una 
successione  di  abbondanti  raccolti,  dovuta  non  meno 
alla  clemenza  delle  stagioni  <3he  alla  intensità  del  pro- 
gresso agricolo,  determinò  un  tale  ribasso  nel  prezzo 
del  grano  che  in  molti  luoghi  la  sua  cultura  cessava  di 
essere  rimuneratrice  e  che  le  acute  sofferenze  degli 
agricoltori  condussero  nel  1836  alla  nomina  di  una 
Commissione  d'inchiesta.  Senonchè  in  questo  stesso  anno 
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sopravvenne  un  periodo  di  severa  crisi  monetaria,  e 
mentre  di  là  a  non  molto,  per  effetto  di  cattivi  raccolti, 
i  prezzi  del  grano  tornarono  ad  aumentare  rendendo  più 
costosa  la  vita  delle  classi  lavoratrici,  queste  si  tro- 
varono ad  attraversare  fra  il  1837  ed  il  1842  un  pe- 
riodo di  crescenti,  acerbissime  sofferenze  economiche. 
Queste  sofferenze  erano  per  la  maggior  parte  dovute  al 
ribasso  dei  salari,  derivante  principalmente  dal  continuo, 
meraviglioso  aumento  della  popolazione,  la  quale  da 
11  milioni  nel  1815  era  cresciuta  a  16  nel  1842.  Ed 
infatti,  poiché  l'introduzione  di  macchine  e  di  attrezzi 
perfezionati  nell'agricoltura  tendeva  a  ridurre  il  numero 
delle  braccia  che  vi  potevano  trovare  impiego,  tutto 
l'aumento  della  popolazione  si  riversava  nelle  industrie 
e  vi  determinava  una  offerta  di  mano  d'opera  tanto  piìi 
larga  in  quanto  che  non  era  ancora  seriamente  limitato 
il  lavoro  dei  fanciulli  e  delle  donne.  Quella  sovrabbon- 
dante offerta  di  lavoro  veniva  sfruttata  senz' alcun  ri- 
guardo dalla  sfrenata  concorrenza  degli  imprenditori  e 
dei  capitalisti,  ai  quali  il  buon  mercato  della  mano 
d'opera,  congiunto  al  progresso  continuo  e  meraviglioso 
dei  processi  industriali,  permetteva  un  ribasso  sempre 
maggiore  nel  prezzo  di  vendita  dei  prodotti.  E  va  pur 
tenuto  presente  che  le  scarse  mercedi  erano  spesso  fal- 
cidiate dal  tnick  system,  da  quel  sistema  di  pagarle  in 
parte  con  somministrazione  di  generi  alimentari  e  di 
altri  articoli,  che  fin  dal  principio  dello  scorso  secolo 
parecchie  leggi  aveano  cercato  di  reprimere  e  contro  il 
quale  era  stato  più  recentemente  (1831)  approvato 
l'Atto  1  &  2  Will.  IV  e.  37.  Questa  leggo,  oltre  a  com- 
minare date  pene  ai  padroni,  colpiva  di  nullità  non  sol- 
tanto il  patto,  che  le  mercedi  non  avessero  da  esser 
pagate  interamente  in  moneta  corrente  o  dovessero 
essere  spese  in  determinato  modo,   ma    lo  stesso  paga- 
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mento  di  salario  fatto  contrariamente  ajle  sue'  prescri- 
zioni e  dava  facoltà  all'operaio  di  tornare  a  ripeterlo; 
ma  l'Atto  non  ebbe  rigorosa  esecuzione  e  la  sua  pra- 
tica efficacia  fu  molto  scarsa.  —  Quanta  fosse  in  quegli 
anni'  la  miseria  lo  dà  a  comprendere  il  fatto  che  "circa" 
1,400  mila  individui  (ossia  uno  sopra  Undici)  ricadevano  a 
carico  della  pubblica  assistenza  nonostante  la  radicale 
riforma  della  legge  dei  poveri.  Riforma,  la  quale  d'altra 
parte,  per  la  dura  severità  con  cui  fu  applicata  e 
perchè  portava  un  repentino  mutamento  di  sistema, 
a  cui  le  classi  bisognose  non  erano  preparate,  —  se 
nei  suoi  risultati  finali  riuscì  benefica  anche  ad  esse  — 
però  (come  s'è  detto)  rese  per  qualche  tempo  più  do- 
lorosa la  loro  sorte. 
lì  chartism.  Lo  stato  di  malcouteuto  e  di  sofferenza  economica 
delle  classi  lavoratrici  determinò  una  profonda  loro  agi- 
tazione, che  in  molti  centri  industriali  si  tradusse  in 
propositi  e  manifestazioni  di  carattere  socialista,  ma 
sovratutto  fece  rivivere  quelle  aspirazioni  ad  una  decisa 
partecipazione  del  popolo  nel  governo  politico  del  paese 
che,  anteriormente  alla  riforma  parlamentare  del  1832,  si 
erano  di  tratto  in  tratto  manifestate  con  grandissimo 
vigore  e  che  quella  riforma  avea  momentaneamente 
sedate,  ma  non  aveva  in  alcun  modo  soddisfatte.  Nel  1838 
il  vecchio  programma  fu  rimesso  a  nuovo  e  tradotto  in 
quel  documento,  che  fu  detto  la  Carta  del  Popolo  ed 
in  cui  le  aspirazioni  delle  classi  popolari,  volgendosi 
alla  conquista  del  potere  politico  come  mezzo  per  ot- 
tenere poi  riforme  d'ordine  economico  e  sociale,  si  con- 
cretavano nella  domanda  del  suffragio  universale,  del 
voto  a  scrutinio  segreto,  della  limitazione  ad  un  anno 
della  durata  del  mandato  parlamentare,  dell'abolizione 
del  censo  per  l'eleggibilità,  dell'indennità  ai  deputati. 
Questo    diffuso    movimento,    che    dalla    Feople's    Charte 
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prese  nome  di  Chartism  non  solo  acquistò  rapidamente 
coesione  e  forza,  ma  andò  ben  presto  assumendo  un 
carattere  minaccioso  ed  aggressivo.  Le  riunioni  pub- 
bliche, dove  si  esprimevano  gli  intendimenti  piìi  vio- 
lenti, l'enorme  diffusione  dei  giornali  Cartisti,  una  orga- 
nizzazione che  si  estendeva  con  straordinaria  rapidità, 
le  dimostrazioni  colossali,  le  petizioni  al  Parlamento, 
la  convocazione  a  Londra  di  una  Convenzione  nazionale 
ed  infine  tumulti  e  tentativi  di  aperta  ribellione  get- 
tarono l'allarme  nel  paese  e  resero  necessaria  una  re- 
pressione, che  fortunatamente  potè  essere  compiuta  (1839) 
senza  ricorrere  a  leggi  eccezionali,  ma  valendosi  del- 
l'efficacia di  quelle  ordinarie,  riorganizzando  in  alcune 
città  i  servizi  di  polizia,  istituendo  regolari  procedi- 
menti contro  i  capi,  ecc. 

Mentre  così  l'onda  del  movimento  Cartista  si  ritraeva  r- 'agitazione 

.  .  .  .  contro  i  da- 

nelle  masse  popolari,  ond  era  mmacciosamente  uscita,  zì  sui  grano. 
un'altra  agitazione,  che  faceva  appello  al  loro  interesse 
e  pretendeva  portar  sollievo  alla  loro  sorte  per  diversa 
via,  l'agitazione  per  l'abolizione  dei  diritti  doganali 
sui  grani,  andava  imponendosi  nella  pubblica  opinione. 
Però  questo  nuovo  movimento  non  invadeva  profonda- 
mente le  classi  lavoratrici,  si  diffondeva  piuttosto  tra 
le  classi  inedie  ed  anzi  sul  principio  era  stato  avversato 
dai  Cartisti.  L' Anti-Corrr-Law  League  (fondata  a  Man- 
chester nel  1838)  era  una  diretta  emanazione  dell'indi- 
rizzo liberista  della  nuova  scuola  economica  ed  in  so- 
stanza promoveva  la  rivendicazione  degli  interessi  dei 
capitalisti  industriali,  che  si  ritenevano  sacrificati  a  be- 
neficio del  landed  interest  dalle  Corri  Laws,  come  quelle 
che  —  rendendo  difficili,  incerti,  non  di  rado  vietando  di 
fatto  gli  scambi  coi  paesi  esportatori  di  grano  —  restrin- 
gevano l'espansione  commerciale,  paralizzavano  la  pro- 
duzione industriale  di  un  paese  divenuto  prevalentemente 
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manifatturiero  e  —  rincarando  in  misura  TÌle vanto  l'ali- 
mentazione delle  classi  operaie  —  doveano  o  aggra- 
varne la  miseria  od  elevare  il  costo  della  mano  d'opera 
a  pregiudizio  della  concorrenza  cogli  altri  paesi.  La 
riforma  del  1832  avea  fatto  largo  posto  nel  nuovo 
corpo  elettorale  ai  farmers,  che  consideravano  un  loro 
essenziale  interesse  il  mantenimento  delle  Corn  Laivs: 
niuna  meraviglia  pertanto  che  le  proposte  per  la  loro 
abrogazione,  presentate  alla  Camera  dei  Comuni  nel  1834 
e  negli  anni  successivi,  fossero  respinte.  Cionondimeno 
y Anti-Corn-Lmv  League  continuava  con  meravigliosa 
attività  la  sua  propaganda  col  mezzo  della  stampa  e 
dei  pubblici  meetings  ed  ogni  anno  la  sua  organizza- 
zione diventava  piìi  forte  ed  estesa. 
La  grande  ri-  Frattanto  lo  considorevoli  deficienze,  che  da  parecchi 
nemica  e  anni  sì  Verificavano  nel  bilancio  dello  Stato  in  relazione 
R.  Peei.  col  ristaguo  commerciale  e  con  la  miseria  delle  classi 
lavoratrici,  rendevano  necessaria  una  grande  riforma 
economica  e  finanziaria.  E  Roberto  Peel,  accedendo  ai 
principi  del  libero  scambio,  imprese  nel  1842  questa 
riforma,  diretta  a  ravvivare  i  traffici  e  la  produzione 
industriale,  colla  soppressione  di  parecchie  centinaia  di 
voci  della  tariffa  doganale,  con  notevoli  riduzioni  dei 
dazi  specialmente  sulle  materie  prime  e  sui  prodotti 
parzialmente  manifatturati,  coll'abolizione  dei  diritti 
sull'esportazione  di  merci  manifatturate  e  (per  com- 
pensare l'Erario  della  perdita  e  fornirgli  un  vigoroso 
cespite  di  entrata)  col  ristabilimento  à.Q\\' incoine  tax, 
che  era  stata  tolta  dopo  la  fine  della  guerra  francese. 
Rispetto  ai  grani  però  una  legge  del  1842  si  limitava 
a  perfezionare  il  sistema  della  scala  mobile  e,  pur  ri- 
ducendola, manteneva  in  sostanza  la  protezione.  La  ri- 
forma iniziata  con  grandiosa  larghezza  nel  1842  e  svi- 
luppata   tre   anni    dopo    con  una  nuova  attenuazione  e 
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semplificazione  della  tariffa  doganale  e  coli' abolizione 
dei  residui  dazi  di  esportazione  (compreso  quello  sul 
carbone)  ebbe  straordinaria  importanza,  poiché  fece  che 
l'Inghilterra  entrasse  decisamente  sulla  via  del  libero 
scambio.  Ed  i  benefici  effetti  ne  furono  immediatamente 
sentiti:  infatti  (come  per  altra  parte  vi  contribuì  il 
BcDik  Ad  del  1844,  provvedendo  a  raffrenare  ed  assi- 
dero su  solide  garanzie  la  circolazione  dei  biglietti  di 
banca,)  quella  riforma  contribuì  notevolmente  a  deter- 
minare la  ripresa  di  attività  commerciale  ed  industriale 
che  si  verificò  dopo  il  1842,  anno  nel  quale  era  stata 
più  acuta  la  depressione  economica  del  paese.  I  buoni 
raccolti  del  1842  e  del  1843  determinarono  una  rile- 
vante diminuzione  nel  prezzo  dei  grani,  la  domanda  di 
lavoro  si  ravvivò,  l'esportazione  andò  aumentando  in 
notevole  misura,  il  pauperismo  decrebbe. 

Ma  la  malattia,  che  nel  1845-46  rovinò  il  raccolto  L'abrogazio- 
delle  patate  (di  cui  si  alimentava  più  di  un  quinto  della  leggi  sui 
popolazione  del  Regno  Unito),  congiunta  alla  scarsità 
del  raccolto  del  grano,  rese  impossibile  di  tener  ferma, 
di  fronte  alla  carestia  che  minacciava  di  desolare  il 
paese,  l'alta  protezione  doganale  sui  grani,  E  nel  1846, 
per  iniziativa  dello  stesso  Ministero  conservatore  presie- 
duto da  Roberto  Peel,  quella  protezione  fu  sostanzialmente 
abolita  collo  stabilire  per  tre  anni  una  scala  mobile  che 
assicurava  la  modesta  protezione  di  4  scellini  per  quarter, 
ove  il  grano  scendesse  al  prezzo  relativamente  basso  di 
50  scellini  per  quarter,  e  dopo  il  triennio  l'esiguo  diritto 
fisso  di  un  scellino  per  quarter. 

L'abrogazione  della  legislazione  sui  grani  segnò  un'e- 
poca decisiva  nella  storia  economica  e  sociale  dell'  In- 
ghilterra. Essa  non  costituiva  soltanto  il  passo  più  arduo 
su  quella  via  del  libero  scambio  che  ormai  poteva  essere 
percorsa  intera  senza  incontrare  gravi  difficoltà,  ma  era 
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in  pari  tempo  la  constatazione  ufficiale  della  preponde- 
ranza acquistata  nell'economia  del  paese  dagli  interessi 
commerciali  ed  industriali  in  confronto  di  quelli  agrari 
e,  ponendo  fine  al  sistema  di  secolare  protezione  doga- 
nale del  landed  interest,  rappresentava  un  punto  essenziale 
in  quel  processo  iniziato  dalla  riforma  parlamentare  del 
1832,  che  andò  gradualmente  minando  l'assoluto  pre- 
dominio sociale  e  politico  per  lo  innanzi  goduto  dalla 
grande  proprietà  fondiaria. 
Risveglio  La  ripresa  della  prosperità  economica  del   paese  era 

zfoneCar-  stata  turbata '  dall'ingente  provvista  di  grani  esteri,  che 
la  malattia  delle  patate  avea  resa  necessaria  ;  ma  a  de- 
terminare la  grave  crisi  finanziaria,  che  infierì  nel  1847, 
contribuì  sovratutto  la  febbrile  speculazione  che  in  pochi 
anni  avea  fatto  immobilizzare  nella  costruzione  (non  im- 
mediatamente produttiva)  di  ferrovie  ingenti  capitali,  la 
cui  sottrazione  alla  circolazione  ebbe  transitoriamente 
un  effetto  disastroso  -per  le  industrie  e  pel  commercio. 
Mentre  il  paese  stava  risollevandosi  da  quella  crisi,  ma 
ne  perduravano  tuttora  le  conseguenze  ed  era  ancora 
rilevante  la  quantità  dei  lavoratori  disoccupati  ed  acerba 
l'oppressione  della  miseria  nei  bassi  strati  sociali,  so- 
pravvennero sul  continentegli  sconvolgimenti  rivoluzionari 
del  1848.  Per  quanto  potesse  essere  favorita  dal  dissesto 
economico  e  dal  malcontento  diffuso  in  una  parte  della 
popolazione,  la  loro  ripercussione  fu  debole  in  Inghilterra 
e  si  limitò  ad  una  ripresa  dell'agitazione  Cartista^  che 
allora  aggiunse  alle  precedenti  domande  quella  della  di- 
visione del  paese  in  collegi  elettorali  di  eguale  impor- 
tanza. Anche  allora  il  movimento  Cartista  pretese  im- 
porsi collo  spiegamento  minaccioso  di  grandi  forze,  ma 
la  colossale  dimostrazione  progettata  per  la  presentazione 
di  una  petizione  al  Parlamento  finì  in  un  miserabile  in- 
successo, dovuto,  piìi  ancora  che  ai  provvedimenti  presi 
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a  tutela  dell'ordine  pubblico,  alla  condanna  della  pubblica 
opinione  per  ogni  tentativo  di  ottenere  colla  violenza 
riforme  che,  quando  fossero  state  mature,  la  libertà  del 
sistema  politico  dava  modo  di  conseguire  pacificamente. 
Ma,  se  l'ultima  delle  manifestazioni  Cartiste  finì  misera- 
mente ed  anzi  nocque  alla  causa  popolare  ritardandone 
il  trionfo,  non  è  men  vero  che  l'avvenire  riserbava  l'e- 
saudimento della  massima  parte  del  programma  Cartista, 
così  come  più  sollecito  e  completo  l'ebbe  1'  agitazione, 
che  avea  posto  in  prima  linea,  come  più  importante  ed 
urgente  di  ogni  altra,  la  domanda  dell'abrogazione  delle 
Corri  Laics,  ma  che  in  sostanza  patrocinava  la  generale 
adozione  dei  principi  del  libero  scambio. 

Quei  principi  informarono  ormai  la  politica  commer-  Grand»  pro- 
ciale  inglese  e  furono  nel  1849  applicati  anche  alla  na-  nomicaaiia 
vigazione.  Certo  è  che  alla  metà  circa  del  secolo  la  vita  ooio. 
economica  dell'Inghilterra,  liberata  quasi  completamente 
dagli  inceppi  del  sistema  mercantile  e  mirabilmente  rav- 
vivata dall'adozione  di  quella  politica  del  libero  scambio 
che  tanto  si  confaceva  alla  superiorità  e  specialità  delle 
sue  condizioni  in  confronto  di  quelle  di  altri  paesi,  prese 
uno  slancio  ancora  più  meraviglioso  di  quel  che  avesse 
avuto  in  ogni  altro  periodo  anteriore.  E,  mentre  la  cifra 
complessiva  delle  importazioni  ed  esportazioni  del  Regno 
Unito  da  88  milioni  di  sterline  nel  1830  e  da  114  nel 
1840  cresceva  a  169  nel  1850,  il  progresso  e  la  pro- 
sperità del  paese  si  affermavano  con  segni  così  evidenti 
e  la  stessa  condizione  generale  delle  masse  popolari 
appariva  tanto  migliorata  per  l'abbondanza  di  lavoro 
e  pel  minor  costo  delle  cose  necessarie  alla  vita,  che 
gli  aspri  lamenti  e  le  reali  sofferenze  dei  landlards  e  dei 
fanners  per  gli  scemati  prezzi  del  grano  non  poterono 
indurre  lo  stesso  Ministero  conservatore  (giunto  al  potere 
nel  1852)  a  rimovere  il  piede  dalla  politica  del    libero 
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scambio:  anziché  l'affidamento  di  un  ritorno  al  prote- 
zionismo, che  era  ormai  una  causa  perduta,  essi  non  ne 
ebbero  che  il  suggerimento  di  mirare  ad  ottenere  qualche 
compenso  delle  perdite  da  essi  fatte  con  una  riduzione 
delle  gravezze  locali. 


§  44. 

Progressi  del-  L'agricoltura  trovò  un  efficace  rimedio  al  danno  sof- 
ra."  ferto  per  la  revoca  delle  Corri  Laivs  nei  grandi  progressi 

che,  sotto  lo  stimolo  delle  sue  sofferenze,  seppe  raggiun- 
gere nel  periodo  di  cui  si  tratta  e  fra  i  quali  meritano 
speciale  menzione  la  generalizzazione  ed  il  perfeziona- 
mento del  drenaggio  dei  terreni,  perchè  offrono  occasione 
ad  esporre  cose  che  toccano  da  vicino  il  governo  locale. 

Leggi  che  fa-      Convieno  anzitutto    ricordare  che,  nello    stesso    anno 

vorivano  le  .  y~i  t 

opere  di     dell'abrogaziono  delle  Corn  Laics  e  quindi  coll'intento  di 

drenag-gio. 

compensarne  in  qualche  parte  l'effetto  aiutando  gli  agri- 
coltori a  mettersi  in  grado  di  sostenere  la  concorrenza 
estera,  l'Atto  9  &  10  Vict.  e.  101  autorizzò  il  Tesoro 
(col  mezzo  di  quegli  Inclosure  Commissioners  for  England 
and  Wales,  di  cui  si  dovrà  dire  tra  breve)  ad  accordare 
ai  proprietari  (fino  a  concorrenza  di  2  milioni  di  L.  s. 
nella  Granbrettagna)  prestiti  garantiti  sui  loro  fondi  per 
la  esecuzione  delle  costose  opere  di  drenaggio.  Parecchie 
leggi  tennero  dietro  a  quella  del  1846  coll'intento  di 
favorire  ed  agevolare  il  drenaggio  dei  terreni  come,  ad 
es.,  un  Atto  del  1847  (10  Vict.  e.  11)  che  comprendeva 
fra  le  ivorks  of  drainage  anche  le  opere  di  chiusura  e 
di  dissodamento  dei  terreni,  fatte  perchè  il  drenaggio 
fosse  più  produttivo;  —  un  Atto  del  1849  (12  &  13  Vict. 
e.  100)  il  quale^  allo  scopo  di  eccitare  i  privati  capi- 
talisti  a   prestar   danaro  per  le  opere  di  drenaggio,  tie- 
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terminava  che  tali  opere  avessero  da  essere  approvate 
dopo  un'inchiesta  dagli  Inclosiire  Commi ssioners  e  che  col 
loro  intervento  potessero  essere  costituite,  pel  servizio 
dei  prestiti,  delle  semestralità  ipotecarie  (rent  charges) 
pel  periodo  di  22  anni,  godenti  determinati  privilegi  di 
priorità  e  la  stessa  procedura  di  esazione  delle  rent 
charges  costituite  per  la  commutazione  di  decime;  —  un 
Atto  del  1850  (13  &  14  Vict.  e.  31)  che  destinava  ai 
prestiti  autorizzati  dalla  legge  del  1846  una  somma  di 
altri  due    milioni    di  sterline.  Grande    importanza  ebbe  n  ^a»' 

Drainaqe 

poi  il  Land  Drainage  Act  del  1861  (24  &  25  Vict.  e.  133),  ^ct  dei 
intorno  al  quale  è  necessaria  qualche  particolare  notizia  : 
infatti  quella  legge,  da  una  parte,  vivificava  ed  adattava 
agli  scopi  delle  migliorie  agrarie  l'istituto  dei  commis- 
sioners  of  seivers,  che  dopo  lo  Statuto  (a  suo  luogo  ri- 
cordato) di  Eurico  VITI  era  stato  oggetto  di  alcune  altre 
leggi  poco  importanti,  e,  d'altra  parte,  creava  per  quello 
stesso  ufficio  delle  nuove  autorità  di  origine  elettiva. 

In  seguito  ad  una  inchiesta  degli  Inclosure  Comìnissioners  uiorganizza- 
ed  in  conformità  ad  una  loro  raccomandazione,  che  fosse  commissw- 
stata  provocata  dalla  petizione  dei  proprietari  di  una  uers. 
decima  parte  dei  terreni  interessati,  la  Corona  —  ove 
non  vi  fosse  dissenso  dei  proprietari  di  almeno  un  terzo 
di  quei  terreni  —  poteva  istituire  e  nominare  in  qual- 
siasi parte  dell'Inghilterra  (sia  nell'interno  del  paese  che 
nelle  località  marittime),  assegnando  loro  1'  opportuna 
circoscrizione  territoriale,  dei  commissionerà  of  setcers,  i 
quali  avessero  non  soltanto  da  curare  la  manutenzione 
di  opere  esistenti  (sotto  la  quale  espressione  erano  com- 
presi provvedimenti  relativi  allo  spurgo  ed  alla  manu- 
tenzione di  corsi  d'acqua,  scoli,  muri  od  altre  difese  contro 
le  acque),  ma  anche  da  provvedere  pel  loro  miglioramento 
(escavazione,  allargamento,  ecc.  di  corsi  d'acqua  e  scoli, 
rafforzamento  di  opere  di  difesa)  e  per  la  costruzione  di 
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nuove  opere  (costruzione  di  canali  e  scoli,  di  opere  di 
difesa,  di  opere  per  il  drenaggio,  per  le  colmate,  per 
l'irrigazione  dei  terreni,  ecc.)-  Investiti  all'incirca  di  tutti 
i  poteri  già  ad  essi  attribuiti  dalla  legislazione  antece- 
dente, tra  cui  quello  di  esigere  la  seicers  rate,  L  commis- 
sioners  of  sewers  non  potevano  però  provvedere  a  mi- 
gliorare le  opere  esistenti  od  a  costruirne  di  nuove 
quando  la  spesa  superasse  mille  L.  s.,  se  vi  si  oppones- 
sero i  proprietari  di  metà  dei  terreni  che  avrebbero 
dovuto  sostenerne  l'aggravio;  per  le  espropriazioni  aveano 
bisogno  (dopo  un'inchiesta  degli  Inclosure  Commissioners) 
della  sanzione  del  Parlamento  ;  potevano,  coli'  approva- 
zione degli  Inclosure  Commissioners,  contrarre  prestiti 
ammortizzabili  in  non  più  che  trent'anni  e  garantiti  da 
delegazioni  sulle  7^ates:  contro  qualsiasi  Atto  dei  commis- 
sioners of  sewers  (salvo  che  nei  casi  in  cui  fosse  intervenuto 
un  giuri)  era  concesso  l'appello  alle  qiiarter  sessions.  — 
1  draimge  L'Atto  dcl  1861  stabiliva  inoltre,  che  i  proprietari  di 
una  decima  parte  di  terreni  paludosi  o  bisognosi- di  un 
sistema  combinato  di  drenaggio,  di  colmate  o  d'irriga- 
zione potessero  indirizzare  una  petizione  agli  Inclosure 
Commissioners,  affichè  questi ,  eseguita  un'  incliiesta  ed 
accertato  che  i  proprietari  di  due  terze  parti  dei  terreni 
interessati  vi  fossero  favorevoli,  costituissero  un  separate 
drainacje  districi  a  mezzo  di  un  provisionai  arder  da  esser 
poi  confermato  dal  Parlamento.  Però  una  località  com- 
presa nella  circoscrizione  di  una  commission  of  sewers  o 
di  un  borgo  (o  —  come  si  chiarirà  —  di  un  distretto 
soggetto  ad  un  locai  board  of  ìiealtli  o  ad  improvement 
commissioners)  non  poteva  essere  costituita  in  separate 
drainage  districi  o  formarne  parte  senza  il  consenso,  ri- 
spettivamente, dei  commissioners  of  sewers,  del  consiglio 
del  borgo  (o  del  locai  board  o  degli  improvement  commis- 
sioners). Nel  drainage  districi  ogni    materia    relativa  al 


boards. 
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drenaggio  era  di  competenza  di  un  corporate  body,  il 
drainage  board,  al  quale  spettavano  gli  stessi  poteri  dei 
commissioners  of  sewers.  11  prorii^ional  ordir  avea  da  de- 
terminare il  numero  e  le  qualifiche  dei  membri  del  drainage 
board:  questi  nel  primo  anno  venivano  nominati  nello 
stesso  provisionai  arder  ed  in  ogni  anno  susseguente  erano 
eletti  dai  contribuenti  della  sewers  rate  del  districi,,  ai 
quali  erano  attribuiti  da  uno  a  dieci  voti,  secondo  l'am- 
montare della  rendita  imponibile  delle  proprietà. 

A  questi  cenni  sui  commissione rs  of  seicers  e  sui  drai- 
nage boards  conviene  qui  aggiungere  per  ragione  di 
chiarezza  che  essi  non  vanno  confusi  con  altre  speciali 
autorità,  che  una  grande  quantità  di  Atti  locali  andarono 
istituendo  nel  piìi  vario  modo  perchè  provvedessero  sia 
per  l'arginatura  di  fiumi,  sia  relativamente  alle  opere, 
alle  condizioni,  alle  discipline  riguardanti  la  navigazione 
su  fiumi  e  corsi  d'acqua  navigabili:  siffatte  autorità  eb- 
bero generalmente  nome  di  eììibankment  and  conservccncy 
boards. 

Al  progresso  ed  alla  intensificazione  delle  culture  con-  Nuove  leggi 

,  .  •  1-7  T  ,  r    relative  alle 

tinuarono  a  giovare  le  mclosures  di  wastes  e  commons  of  mciosures. 
pasture  e  di  common  arable  fields:  questi  ultimi,  al  prin- 
cipio del  periodo  di  cui  si  tratta,  e  precisamente  nel 
1834,  erano  però  ridotti  a  264  mila  acri,  mentre  i 
commons  comprendevano  ancora  acri  2^368  mila.  Le  dispo- 
sizioni relative  alle  inclosures  —  a  non  dire  di  altri  Atti 
meno  importanti  —  vennero  notevolmente  emendate  da 
un  Atto  di  carattere  generale  del  1836  (6  &  7  Will.  IV 
e.  115):  ma  questo  fu  sostituito  nel  1845  dall'Atto  8  &  9 
Vict.  118,  il  quale,  sebbene  a  sua  volta  emendato  da 
parecchi  Atti  successivi,  rimase  la  legge  fondamentale 
in  materia  ed  ebbe  ad  un  tempo  l'intento  di  stabilire 
una  procedura  meno  costosa  e  quello  di  tutelare  i  di- 
ritti dei  commoners   più   efficacemente    che    in    passato. 


332  DAL  1832  AL  1867 

L'Atto  del  1845  costituiva  una  autorità  centrale,  gli 
Inclosures  Commissioners  foì-  England  and  Wales,  i  quali, 
premessa  una  inchiesta  locale,  aveano  il  potere  di  auto- 
rizzare definitivamente  le  inclosures  in  tutti  quei  casi 
(erano  il  numero  maggiore),  in  cui  i  common  rights  non 
fossero  indeterminati  (come  quelli  di  pascolo  spettanti 
a  tutti  gli  abitanti  di  un  villaggio  senza  limitazione  di 
tempo  e  di  numero  dei  capi  di  bestiame);  e  dovevano, 
quando  i  common  rights  fossero  indeterminati,  riferire 
al  Parlamento  presentandogli  dei  provisionai  orclers,  af- 
finchè esso,  confermandoli  con  un  proprio  Atto,  auto- 
rizzasse la  inclosure.  Accurate  disposizioni  provvedevano 
affinchè  fosse  preservato  il  village  green  (il  prato  del 
villaggio)  per  l'esercizio  fisico  e  la  ricreazione  degli  abi- 
tanti o  fosse,  in  determinati  casi,  destinato  a  tale  scopo 
un  appezzamento  variabile  (secondo  l'ammontare  della 
popolazione)  da  quattro  a  dieci  acri  (allotment  for  re- 
creation  grounds)  ;  affinchè,  quando  sussistessero  dei 
common  rights  indeterminati  (salvo,  se  del  caso,  l'impo- 
sizione di  un  canone)  fosse  assegnato  per  beneficio  dei 
lahouring  poor  un  appezzamento  (allotment),  il  quale 
avea  da  essere  amministrato,  sotto  nome  di  allotment 
ivardens,  dal  ministro  della  parrocchia,  dai  churchwardens 
e  da  due  persone  nominate  annualmente  (allo  stesso  modo 
degli  overseers)  fra  i  contribuenti  della  poor  rate,  e  do- 
veva da  essi  venir  suddiviso  in  piccoli  appezzamenti 
(non  eccedenti  un  quarto  di  acro)  ed  essere  cosi  affittato 
annualmente  a  parrocchiani  poveri,  ecc.  Troppo  lungo 
sarebbe  poi  accennare  le  caute  e  minuziose  norme  del 
procedimento  prescritto  sia  per  la  inclosure  dei  terreni, 
sia  per  la  permuta  ed  il  raggruppamento  di  parcelle 
framezzate  a  terreni  non  soggetti  ad  una  vera  e  propria 
inclosure.  Basti  notare  che  il  legislatore  faceva  molto 
assegnamento  sulla  opportunità  che  gli  utenti  di  common 
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riijhts  avrebbero  avuta  di  rappresentare  su)  luogo  le  loro 
ragioni  agli  Inclosure  Commissioners,  od  a  chi  per  essi, 
—  opportunità  che  per  lo  innanzi  era  mancata  in  quei 
numerosi  casi,  in  cui  le  inclosures  erano  state  diretta- 
mente autorizzate  dal  Parlamento.  Merita  poi  di  essere 
avvertito  che  una  legge  del  1852  (15  &  16  Vict.  e.  79) 
richiese  che  la  inclosure  fosse  in  ogni  caso  (anche  trat- 
tandosi di  definite  common  riglits)  sanzionata  da  un  Atto 
del  Parlamento. 

Giovò  altresì  al  progresso  dell'agricoltura  il  rilassa- 
mento portato  da  varie  leggi  nei  vincoli,  che  tanto 
inceppavano  la  disposizione  delle  proprietà  fondiarie  da 
parte  degli  attuali  loro  possessori.  E  tra  quelle  leggi 
merita  particolare  attenzione  anzitutto  un  Atto  del  1833 
(3  &  4  Will.  e.  74),  che  ai  tenants  di  entailed  estates  con- 
cedeva facoltà  di  dare  in  affitto  il  fondo  per  un  periodo 
non  eccedente  ventun  anni  e  dava  modo  di  alienare  gli 
entailed  estates  per  mezzo  di  una  registrazione  presso  la 
Court  of  Chancery,  sostituita  ai  costosi  e  complicati  espe- 
dienti (altrove  ricordati)  delle  recover ies  e  fines:  la  legge 
tutelava  però  la  stabilità  dei  faniily  settlements  richie- 
dendo il  consenso  del  tenant  for  life  (dichiarato  pro- 
tector  of  the  settlement)  per  la  validità  di  ogni  atto  di 
disposizione  che  volesse  fare  colui,  in  cui  favore  dovea 
seguire  la  trasmissione  dei  beni.  —  Una  legge  assai  fa- 
vorevole alle  migliorìe  agricole  dei  terreni,  sui  quali  era 
limitato  il  diritto  del  loro  attuale  proprietario,  e  quindi 
anche  dei  settled  lands,  fu  pure  V Improvement  of  Land 
Act  del  1864  (27  &  28  Vict.  e.  114).  Questa  legge,  la 
quale  abrogava  l'Atto  già  ricordato  del  1849  (diretto  a 
promuovere  i  prestiti  privati  per  le  opere  di  drenaggio), 
stabiliva  che  i  landowners  (e  tali  definiva  coloro  che  at- 
tualmente possedessero  la  rendita  di  terreni  sia  a  titolo 
di  freehold  che  di  copyhold  tenure)  avessero  da  chiedere 
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agli  Inclosur'e  Commisèioners  l'approvazione  degli  impro- 
vements  (nella  quale  parola  venivano  esplicitamente  com- 
prese, oltre  al  drenaggio,  parecchie  altre  migliorie  agrarie), 
che  essi  intendevano  di  eseguire  prendendo  danaro  a 
mutuo  ;  che  gli  Inclosure  Commissioners,  fatta  compiere 
un'inchiesta,  avessero  —  prima  di  sanzionare  gli  impro- 
vements  con  un  loro  order  —  da  darne  pubblica  notizia 
affinchè  gli  aventi  interesse  per  titolo  di  reversione  di 
proprietà  od  altro  affine  ed  i  creditori  ipotecari  vi  si  potes- 
sero opporre  :  nel  caso,  in  cui  costoro  facessero  opposi- 
zione ovvero  dovessero  essere  salvaguardati  i  diritti  di 
infanti  o  di  figli  minorenni  dell'attuale  proprietario, 
spettava  alla  Court  of  Chancery  autorizzare  i  Commis- 
sioners a  sanzionare  gli  improvemeìits.  Quando  poi  gli 
stessi  Commissioners  avessero  constatato  la  debita  ese- 
cuzione delle  opere,  essi  provvedevano  per  la  effettiva 
costituzione  della  rent-charge  per  il  numero  di  anni  già 
determinato  neìì'order,  che  avea  approvato  gli  impro- 
vements. 
^'zUilT'Z'i  ^^^^  quanto  riguardava  in  particolare  i  copyholds,  la 
copyhoids.  legislazione  andò  man  mano  attenuando  le  gravose  con- 
dizioni, a  cui  quella  specie  di  proprietà  era  ancora  sog- 
getta e  che  pili  o  meno  direttamente  ne  inceppavano 
il  miglioramento  agrario,  quali  la  moltiplicità  e  l'incer- 
tezza dei  manorial  customs,  le  corresponsioni  in  natura, 
i  pagamenti  (fnesJàoYxiiì  all'antico  signore  in  caso  di 
successione  ereditaria  o  di  alienazione  del  fondo,  il  di- 
ritto (heriot)  a  lui  spettante  di  prelevare  e  far  sua  al- 
cuna fra  le  cose  mobili  di  proprietà  del  defunto  copy- 
holder,  ecc.  Dapprima  parecchi  Atti  (già  nel  1841  lo 
Statuto  4  &  5  Vict.  e.  35)  provvidero  ad  agevolare  e 
render  validi  gli  accordi  per  una  commutazione  delle 
varie  prestazioni  e  diritti  spettanti  al  lord  of  the  manor 
e  per  una  volontaria  conversione  del  copyhold  in  freehold 
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(enfrdnchisemeni),  nonché  a  definire  e  semplificare  i  rap- 
porti giuridici  della  copyltold  tenure.  E  più  tardi  altri 
Atti  (primo  un  Atto  del  1852  ^  15  &  IG  Vict.  e.  51) 
si  proposero  di  rendere,  su  richiesta  sia  del  lord,  .sia 
del  tetiant,  addirittura  coattivo  V  enfranchiseìnent  per 
l'altra  parte,  con  che  veniva  iniziata  la  graduale  elimi- 
nazione di  quella  caratteristica  figura  di  proprietà.  Tanto 
negli  accordi  per  la  commutazione  e  per  il  volontario 
énfranchisement,  come  poi  nella  procedura  per  Yenfran- 
chisement  forzoso  avea  da  intervenire  una  autorità  cen- 
trale, i  Copyìiold  Commissioners,  istituiti  dall'Atto  succitato 
del  1841  nelle  stesse  persone  dei  Tithe  Commissioners  e 
da  una  legge  del  1851  resi  tutt'uno  cogli  Inclosure 
Commissioners. 

Nel  periodo  qui  considerato  l'agricoltura  raggiunse 
un  grande  progresso  che  fu  notevolmente  favorito  non 
soltanto  dalla  legislazione,  ma  anche  dallo  sviluppo  dei 
mezzi  di  comunicazione  e  di  trasporto,  di  cui  si  farà  cenno 
più  innanzi.  Ma  quel  progresso  non  sarebbe  stato  suffi- 
ciente ad  assicurarle  l'èra  di  indiscutibile  prosperità,  che 
godette  da  poco  dopo  la  metà  del  secolo  fino  al  1875  e 
che  fu  contrassegnato  da  un  aumento  della  rendita  fon- 
diaria valutato  all'incirca  nel  25  per  100  e  da  un  au- 
mento ancora  maggiore  dei  salari  dei  lavoratori  cam- 
pestri, se  la  discesa  dei  prezzi  dei  prodotti  e  principal- 
mente del  grano  non  soltanto  non  si  fosse  arrestata, 
ma  non  avesse  fatto  luogo  ad  un  aumento  assai  note- 
vole. Certo  la  rovina  del  commercio  granario  russo  per 
la  guerra  di  Crimea  (185-1:-1856)  assai  vi  influì,  come 
in  progresso  di  tempo  vi  influì  lo  scoppiare  di  altre 
guerre,  fra  cui  quella  di  Secessione  negli  Stati  Uniti 
d'America  :  ma  sarebbe  fuor  di  luogo  accennare  altre 
cause  dell'aumento  generale  dei  prezzi  e  particolarmente 
disputare  intorno  all'influenza  che    vi  abbiano  avuto  le 


Rialzo  del 
prezzo  dei 
grani  e  pro- 
sperità del- 
l'ai gricoltu- 
ra  dopo  la 
metà  del  se- 
colo. 


336  DAL  1832  AL  1867 

scoperte  d'oro  nella  California  (1847)  e  nell'Australia 
(1851).  E  se  durante  il  resto  di  quel  periodo  non  si 
mantenne  il  prezzo  esorbitante  raggiunto  dai  grani  fra 
il  1854  ed  il  1856,  pure  il  loro  prezzo  fu  talmente  ri- 
muneratore da  fare  che  l'agricoltura  non  risentisse  più 
alcuna  sofferenza  per  l'abolizione  delle  Corn  Laics  e  da 
permetterle  di  sopportare  i  gravissimi  danni  della  peste 
bovina,  la  quale  cominciò  ad  infierire  nel  1865  e  rag- 
giunse tale  intensità  da  render  necessaria  nel  1866-67 
l'approvazione  di  quei  Contagious  Diseases  (Animah) 
Acts,  di  cui  si  dirà  a  luogo  opportuno. 


§  45. 

Colossale  prò-      Il  progrcsso  pur  cosi  notevole  dell'agricoltura  era  di 
duttriaie  e  gran  lunga  superato  da  quello  prodigioso  delle  industrie 

commer-  ,.  .-,-,..,.  .v  .•/>  •!• 

ciaie.  e  dei  commerci,  rrmcipali  cause  o  più  cospicui  lenomeni  di 
tale  sviluppo  furono:  l'aumento  straordinario  dell'energia 
industriale,  dovuto  ad  una  applicazione  sempre  più  estesa 
della  forza  del  vapore  ;  —  i  continui  miglioramenti  e  le 
mirabili  trasformazioni  di  tutti  i  processi  industriali, 
dovuti  a  nuove  scoperte  e  ad  un  intenso  progresso 
delle  scienze  e  delle  arti;  —  la  rivoluzione  che  si  era 
prodotta  e  che  si  espandeva  sempre  più  in  tutti  i  mezzi 
e  le  vie  di  comunicazione  e  di  trasporto  (2000  miglia 
di  ferrovia  del  Regno  Unito  nel  1845,  divenute  quasi 
7000  nel  1850  e  più  che  10,000  nel  1860,  per  giungere  a 
15,000  nel  1870;  la  navigazione  a  vapore,  dal  1838  vit- 
toriosa nella  traversata  dell'Atlantico  ed  in  tale  progres- 
sivo aumento  che  il  suo  tonnellaggio  nominale  nel  Regno 
Unito  da  90  mila  tonn.  nel  1840  ed  a  110  mila  nel  1850 
cresceva  a  455  mila  nel  1860  ed  a  1,110  mila  nel  1870; 
la  grande  riforma  del  servizio  postale  del  1839;  l'esten- 
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sione  del  telegrafo  elettrico,  inventato  nel  1837  e  su- 
bito dopo  la  metà  del  secolo  già  divenuto  tramite  di 
comunicazione  sottomarina,  nel  1866  anche  transatlan- 
tica); —  il  progresso  degli  istituti  e  degli  strumenti  del 
credito,  dei  metodi  bancari  ;  —  il  deciso  indirizzo  della 
moderna  politica  coloniale,  che  a  gran  parte  delle  co- 
lonie fece  dare,  all'incirca  alla  metà  del  secolo,  un  reg- 
gimento rappresentativo  e  responsabile  e  che  ormai, 
anziché  sfruttarle  direttamente,  ne  lasciava  sviluppare 
liberamente  il  commercio  e  le  industrie,  a  ragione  ripro- 
mettendosi dal  loro  progresso  un  aumento  di  prosperità 
per  la  madrepatria;  —  l'aumento  prodigioso  di  popo- 
lazione e  di  ricchezza  delle  colonie  e  l'espansione  che 
vi  trovava  la  razza  inglese  come  nel  Canada  e  più 
nell'Australia,  il  cui  rapidissimo  sviluppo  fu  potente- 
mente stimolato  dalla  scoperta  dei  giacimenti  auriferi; 
—  il  consolidamento  del  dominio  sull'India  col  trasfe- 
rimento, nel  1858,  del  suo  governo  dalle  mani  della 
Compagnia  alla  Corona  dopo  la  repressione  della  grande 
sollevazione  dell'anno  prima,  e  l'estensione  di  quell'im- 
pero per  la  graduale  incorporazione  di  nuovi  vastis- 
simi territori;  —  la  quasi  completa  applicazione  dei 
principi  del  libero  scambio  per  effetto  della  riforma 
doganale  del  1853  e  principalmente  di  quella  del  1860, 
fatta  in  connessione  col  trattato  di  commercio  allora 
concluso  colla  Francia,  che  contro  una  vantaggiosa  ri- 
duzione degli  alti  diritti  della  tariffa  francese,  special- 
mente sulla  importazione  degli  articoli  manifatturati  e 
del  carbone,  pattuiva  l'abolizione  dei  residui  dazi  pro- 
tettori della  produzione  industriale  inglese,  ma  le  cui 
disposizioni  liberiste,  indipendentemente  da  reciprocanza 
di  trattamento  doganale,  si  estendevano  alle  merci  di 
tutti  gli  altri  paesi  ;  —  la  liberazione,  gradualmente 
fatta  tra  il  1830  ed  il  1862,  di  quasi  tutte  le  manifat- 

Bebtoliki.  22 
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ture,  che  vi  erano  soggette,  dalle  tasse  di  fabbricazione;" 
—  un  aumento  meraviglioso  della  marina  mercantile  il 
cui  tonnellaggio  da  2,202  mila  tonn.  nel  1830  ne  rag- 
giunse 5,691  mila  nel  1870;  —  l'ammontare  complessivo 
delle  importazioni  ed  esportazioni  del  Regno  Unito  da 
169  milioni  di  L.  s.  nel  1850  salito  a  375  nel  1860 
e  superiore   a  mezzo  miliardo  nel  1867. 

Il  gigantesco  incremento  delle  industrie  e  dei  com- 
merci si  verificò  nonostante  che  di  tratto  in  tratto 
sopravvenissero  sconvolgimenti  gravissimi,  come  quelli 
derivanti  dalla  guerra  di  Crimea,  dalla  sollevazione 
dell'India,  da  un'aspra  crisi  monetaria  nel  1857,  dalla 
guerra  civile  americana.  La  quale,  mentre  da  una  parte 
profittò  all'Inghilterra  in  ragione  degli  ingenti  danni 
e  della  paralisi  sofferta  dai  traffici  e  dalle  industrie 
degli  Stati  Uniti,  d'altro  lato,  privando  quasi  comple- 
tamente le  manifatture  inglesi  dell'approvvigionamento 
del  cotone  americano,  le  ridusse  temporaneamente  nella 
piìi  difficile  condizione,  fu  causa  di  disoccupazione  e 
di  crudele  miseria  per  le  classi  operaie  addette  a  quel- 
l'industria, ed  inoltre,  determinando  uno  straordinario 
aumento  dei  prezzi,  e  quindi  un  eccesso  di  speculazione, 
contribuì  a  produrre  una  nuova  crisi  nel  1866. 

§  46. 

Migiioramen-  Uu  migliorameuto  nella  condizione  delle  masse,  spe- 
conduione  cialmcnte  di  quel  maggior  numero  dei  lavoratori  che 
lavoratrici,  era  Ormai  costituito  dagli  operai  impiegati  nelle  in- 
dustrie, dovea  verificarsi  anche  per  la  sola  influenza  dei 
fenomeni  e  dei  fatti  sinora  accennati,  fra  i  quali  erano 
sovratutto  importanti,  da  una  parte,  l'espansione  mera- 
vigliosa dei  traffici  e  delle  industrie  col  conseguente 
aumento  della  ricchezza  generale  del  paese  e,  dall'altra. 
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la  grandiosa  riforma  fiscale,  che,  con  l'abbandono  graduale 
del  protezionismo,  andava  sopprimendo  una  cagione  di 
foltissimo  aggravio  dei  consumi  popolari  ed  esplicita- 
mente si  proponeva  di  determinare  un  ribasso  nel  prezzo 
delle  cose  occorrenti  alla  sussistenza  delle  masse  o  quanto 
meno  di  ridurre  al  minimo  l'oppressione  tributaria  sul 
bilancio  economico  delle  famiglie  operaie.  Senonchè  altri 
fenomeni  ed  altri  fatti  erano  sopravvenuti  e  sopravve- 
nivano a  salvaguardare  quel  miglioramento  da  contrarie 
influenze,  a  renderlo  più  intenso,  ad  imprimergli  uno 
slancio  progressivo. 

A  paralizzare  l'effetto,  deprimente  sui  salari,  del  con- 
tinuo aumento  della  popolazione,  —  la  quale  da  16  milioni 
nel  1841  e  da  18  nel  1851  cresceva  a  2U  nel  1861,  a  circa 
21  e  mezzo  nel  1867,  —  contribuirono  transitoriamente  la 
perdita  di  due  milioni  di  abitanti  sofferta  dall'Irlanda 
per  la  carestia  prodotta  dalla  malattia  delle  patate  e  la 
conseguente  notevole  riduzione  nel  numero  di  poveri 
immigranti,  che  ogni  anno  si  riversavano  sul  mercato 
inglese  della  mano  d'opera  ;  e  giovarono  stabilmente  sia 
la  modificazione  delle  disposizioni  relative  al  settlement 
(delle  quali  alcuna  fu  già  accennata  e  le  piìi  notevoli 
saranno  esposte  in  seguito),  che  combinandosi  col  pro- 
gresso nelle  vie  e  nei  mezzi  di  trasporto  permettevano 
ai  lavoratori  di  recarsi  dove  l'opera  loro  fosse  più  ricercata 
0  meglio  retribuita,  —  sia,  in  misura  ancora  maggiore,  la 
forte  corrente  di  emigrazione  richiamata  verso  l'xlmerica 
e  l'Australia  anche  dalla  scoperta  dei  giacimenti  auriferi. 
Mentre  fra  il  1815  ed  il  1834  gli  emigranti  inglesi  erano 
stati  110  mila,  essi  furono  320  mila  fra  il  1835  ed  il  1850, 
1,290  mila  circa  fra  il  1851  ed  il  1870. 

Contribuì  al  miglioramento  delle  masse  operaie  una  nìi- 
rabile  espansione  di  quei  sentimenti  umanitari  che  (come  si 
è  accennato)  erano  cosi  intimamente  connessi  coW  evange- 
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lical  revival  ed  in  genere  col  ravvivamento  dell'attività  re- 
ligiosa delle  varie  Confessioni.  Dalla  preponderanza  acqui- 
stata nella  pubblica  opinione  dalle  tendenze  filantropiche 
derivò  l'alleviamento  di  svariate  sofferenze,  di  parecchie 
condizioni  o  stati  della  vita  umana;  ed  in  via  dimostra- 
tiva giova  accennare  il  trattamento  dei  poveri  e  dei 
maniaci,  di  cui  si  avrà  occasione  di  discorrere  in  seguito, 
la  mitigazione  apportata  da  leggi  del  1838  e  1844  circa 
l'arresto  dei  debitori  insolventi  che  (salvo  per  determi- 
nati casi)  fu  poi  abolito  nel  1869  (32  &  33  Vict.  e.  62), 
le  razionali  riforme  gradualmente  introdotte  nel  sistema 
e  nella  misura  della  punizione  dei  reati,  ecc.,  ecc. 

Le  leggi  sul  Un  campo,  nel  quale  la  corrente  dei  sentimenti  uma- 
nitari riuscì  a  conseguire  risultati  sommamente  benefici 
per  le  classi  operaie,  fu  quello  della  legislazione  sul  lavoro. 
Questa  era  avversata  dalla  grande  maggioranza  di  quegli 
stessi  industriali,  che  erano  a  capo  dell'agitazione  per 
il  libero  scambio  e  che  giustificavano  la  loro  opposizione 
ai  Factory  Acts  con  gli  stessi  principi  di  ostilità  al- 
l'intervento dello  Stato,  con  cui  patrocinavano  vittorio- 
samente la  causa  della  libertà  commerciale.  Ma  per  su- 
perare l'arduo  cimento  il  movimento  umanitario  non  solo 
ebbe  l'aiuto  della  pressione  esercitata  sull'opinione  pub- 
blica dalle  classi  operaie,  ma  trovò  largo  favore  dap- 
prima nelle  file  dei  Tories,  che  serbavano  rancore  agli 
industriali  per  la  riforma  parlamentare  da  questi  pro- 
mossa, e  poi  in  generale  fra  i  rappresentanti  del  landed 
interest^  i  quali,  inaspriti  dall'abolizione  delle  Corn  Laws, 
non  aveano  d'altra  parte  alcuna  ragione  per  non  crearsi 
una  base  di  influenza  sulle  masse  patrocinando  leggi  non 
dannose  ai  loro  interessi,  ma  —  se  mai  —  a  quelli  del 
ceto  capitalista  industriale, 

I  Mining  L'esserc  stata  l'esecuzione  della  legislazione  sul  lavoro 

attribuita  dalla  legge  del  1833  alla  competenza  del  Go- 
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verno  centrale  consente  di  limitare  l'esposizione  di  tale 
materia  ad  un  breve  riassunto.  Anzitutto  merita  di  essere 
ricordata  una  legge  del  1842  (5  &  6  Vict.  e.  99),  la  quale 
—  sollecita  di  rimediare  alla  crudele  condizione  delle  donne 
e  dei  fanciulli  impiegati  nelle  miniere  di  carbone  e  di  impe- 
dire i  gravissimi  pregiudizi  della  loro  salute  e  della  loro 
moralità,  che  erano  stati  messi  in  luce  da  una  Commissione 
Reale  di  inchiesta,  —  vietò  il  lavoro  notturno  in  quelle 
miniere  alle  persone  di  sesso  femminile  di  qualsiasi  età 
ed  a  quelle  di  sesso  maschile  sotto  ai  tredici  anni,  ed 
affidò  il  compito  di  vegliare  all'osservanza  di  tale  divieto 
ad  appositi  inspectors  of  mines  da  nominarsi  da  uno  dei 
principali  Segretari  di  Stato  (quello  per  l'Interno).  La 
stessa  legge  proibì  inoltre  che  i  salari  degli  operai  mi- 
natori fossero  pagati  negli  spacci  dì  bevande  (public  houses), 
ed  attribuì  il  giudizio  di  tutte  le  infrazioni  dell'Atto  a 
due  0  più  giudici  di  pace,  salvo  appello  alle  quarter  sessions. 
Questo  Mining  Ad  del  1842  fu  la  prima  di  una  serie  di 
leggi,  le  quali  andarono  disciplinando  sempre  più  este- 
samente il  lavoro  nelle  miniere,  anche  sotto  il  riguardo 
della  sicurezza  della  vita  degli  operai:  fra  quelle  leggi 
ebbe  speciale  importanza  un  Atto  del  1860  (23  &  24 
Vict.  e.  151),  che  assoggettò  alle  discipline  stabilite  per 
le  miniere  di  carbone  anche  quelle  di  ferro. 

Nel  campo  della  legislazione  sulle  fabbriche,  propria-  Graduale  8vi- 
mente  detta,  ebbe  importanza  decisiva  un  Atto  approvato  Factory 
nel  1844,  sia  per  la  efficacia  e  la  larghezza  delle  riforme 
introdotte,  sia  perchè  da  allora  cominciò  una  seria  e  se- 
vera applicazione  della  legislazione  sul  lavoro.  Quella 
legge  (7  &  8  Vict.  e.  15)  stabilì  in  generale  per  le  ma- 
nifatture tessili,  animate  da  forza  meccanica,  delle  no- 
tevoli limitazioni  circa  la  durata  del  lavoro  dei  fanciulli 
(citildren),  dei  giovani  (young  persone)  e,  ciò  che  costituiva 
una  novità,  determinò  che  il   lavoro  delle  donne  anche 
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di  età  superiore  a  18  anni  dovesse  esser  soggetto  alle 
stesse  limitazioni  di  quello  delle  young  persons:  dispose 
che  i  certificati  dell'età  degli  individui  impiegati  nelle 
factories  fossero  rilasciati  da  persone  dell'arte  medica  a 
ciò  delegate  da  un  inspedor;  provvide  con  nuove  disci- 
pline all'istruzione  dei  fanciulli,  imponendo  ai  genitori  il 
dovere  di  far  loro  frequentare  una  scuola  in  tutti  i  giorni 
di  lavoro  ed  ai  padroni  delle  fabbriche  l'obbligo  sia  di 
ottenere  dagli  insegnanti  i  certificati  di  frequenza  per 
presentarli  all'ispettore,  sia  di  pagare,  a  sua  richiesta, 
al  maestro  l'onorario  per  l'istruzione  da  lui  impartita 
(school  fees),  salvo  a  rivalersene  sul  salario  fino  a  concor- 
renza del  dodici  per  cento  del  suo  ammontare;  fece  oggetto 
di  speciali  disposizioni  i  ripari,  di  cui  aveano  da  esser  munite 
le  macchine  (the  fencing  ofthe  machinery)  per  la  tutela  della 
incolumità  degli  operai;  creò  un  apposito  Ufficio  centrale 
dei  factory  mspectors,  ma  —  riducendoli  ad  essere  sola- 
mente funzionari  amministrativi  —  tolse  ad  essi  la  po- 
destà giudiziaria  loro  attribuita  dalla  legge  del  1833; 
attribuì  esclusivamente  alla  competenza  di  due  o  piìi 
giudici  di  pace  (salvo  in  determinati  casi  l'appello  alle 
quarter  sessions)  il  giudizio  sulle  trasgressioni  della  legge; 
in  parte  ripristinando  la  disposizione  dell'ietto  del  1831, 
vietò  che  potesse  conoscerne  il  giudice  di  pace,  che  fosse 
padrone  della  fabbrica,  suo  padre  od  un  suo  fratello  o 
figlio;  prolungò  fino  a  due  mesi  il  tempo  utile  per  la 
denuncia  delle  contravvenzioni,  ecc.,  ecc.  —  Il  Printeworks 
Act  del  1845  (8  &  9  Vict.  e.  29)  estese  in  sostanza  le 
disposizioni  del  Factory  Act  del  1844  alle  stamperie  dei 
tessuti.  Un  Factory  Act  del  1847  (10  &  11  Vict.  e.  29) 
ridusse  a  10  ore  al  giorno  ed  a  58  ore  per  settimana 
il  lavoro  delle  young  persons  e  delle  donne  adulte.  Nel 
1850  (13  &  14  Vict.  e.  54)  tale  limite  venne  bensì 
alquanto  elevato,  ma  fu  stabilita  per  le  young  persons 


CLASSI    OPERAIE  343 

e  per  le  donne  adulte  la  giornata  normale  di  lavoro  de- 
terminando tassativamente  le  ore  del  giorno,  fra  lo  quali 
potevano  lavorare,  e  quelle  del  pasto  :  cosi  la  giornata 
legale  ossia  il  tempo,  in  cui  youmj  persoiis  e  donne  adulte 
potevano  lavorare,  combaciava  col  numero  delle  ore  di 
lavoro  giornaliero  consentito  dalla  legge.  E  ciò —  oltre 
che  infrenare  moltissime  infrazioni  che  si  commettevano 
e  meglio  assicurare  l'esecuzione  delle  disposizioni  legis- 
lative —  tornò  di  grandissimo  vantaggio  anche  agli 
operai  adulti,  giacché  questi  in  un  gran  numerò  di  casi 
non  potevano  esser  costretti  a  lavorare,  quando  al  lavoro 
non  partecipavano  i  giovani  e  le  donne,  e  pertanto  ve- 
nivano a  godere  anch'essi  del  beneficio  della  giornata 
normale  di  lavoro.  Un  Factory  Ad  del  1853  (16  &  17 
Vict.  e.  104)  provvide  a  conformare  anche  la  giornata 
di  lavoro  dei  fanciulli  a  quella  dei  giovani  e  delle  donne, 
ed  uno  del  1856  (19  &  20  Vict.  e.  38)  estese  le  disci- 
pline circa  il  fenciìKj  of  the  machinery.  Comprendendovi 
una  crescente  preoccupazione  di  regolare  il  lavoro  anche 
nei  rapporti  propriamente  igienici,  la  factory  legislation 
fu  man  mano  estesa  —  però  con  varie  modificazioni 
richieste  dalle  speciali  esigenze  delle  singole  industrie  — 
alle  curanderie  ed  alle  tintorie  delle  materie  tessili  (1860 
—  23  &  24  Vict.  e.  78  —  e  1862  —  25  &  26  Vict.  e.  8); 
alle  fabbriche  di  merletti  (1861  —  24  &  25  Vict.  e.  117); 
agli  opifici  (1863  —  26  &  27  Vict.  e.  38)  dove  i  tessuti 
tinti  vengono  rifiniti  (fìnished);  alle  fabbriche  di  terra 
cotta,  fiammiferi,  carta  da  parati,  ecc.  (1864  —  27  &  28 
Vict,  e.  48);  alle  fornaci  per  l'estrazione  di  metallo  dai 
minerali,  alle  officine  e  manifatture  del  rame  e  del  ferro, 
alle  fonderie,  alle  manifatture  di  macchine,  di  articoli  di 
metallo,  di  guttaperca  animate  da  forza  meccanica,  alle 
manifatture  della  carta,  del  vetro,  dei  tabacchi,  alle  ti- 
pografie, alle  legatorie  di   libri,  agli   stabilimenti  infine 
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dove  non  meno  di  cinquanta  persone  attendessero  ad  un 

processo  manifatturiero  (1867  —  30  &  31  Vict.  e.  103). 

Leggi  relati-      Ncllo  stcsso  auno  in  cui  venne  decretata  quest'ultima 

ve  ai  me-  ,  '■ 

stieri.  larga  estensione  della  factory  legislatton,  si  provvide  a 
tutelare  anche  i  fanciulli,  i  giovani  e  le  donne  impiegate 
nella  piccola  industria,  nei  mestieri  (workshops) .  In  tale 
campo  però  la  limitazione  delle  ore  di  lavoro,  i  provve- 
dimenti per  assicurare  l'istruzione,  le  misure  igieniclie 
(come  p.  es.  per  prevenire  una  dannosa  aspirazione  di 
polvere)  non  potevano  naturalmente  comportare  la  stessa 
rigidità  di  norme  adottata  nella  factory  legislation  propria- 
mente detta.  La  sorveglianza  sull'esecuzione  del  Work- 
shops Regulation  Act  del  1867  (30  &  31  Vict.  e.  146),  per 
ragione  di  economia  e  per  l'avversione,  che  in  quel  tempo 
si  manifestava  contro  l'accentramento,  fu  attribuita,  piìi 
che  ai  factory  inspectors,  alle  autorità  del  governo  locale 
(le  autorità  municipali  nei  borghi,  i  locai  hoards  nelle 
località  dove  —  come  si  accennerà  in  seguito  —  fossero 
stati  costituiti,  le  vestries  nelle  parrocchie,  ecc.),  con  fa- 
coltà di  sostenere  le  spese  coi  fondi  da  esse  amministrate 
e  colle  imposte  da  esse  percepite:  però  i  loro  ufficiali 
non  potevano  entrare  nei  workshops,  dove  sospettassero 
fosse  trasgredita  la  legge,  senza  averne  ottenuta  l'auto- 
rizzazione da  un  giudice  di  pace. 
Benefici  deri-      Di  altri  Atti  SÌ  potrebbe  far  cenno,  come  ad  es.  di  quelli 

vati  alle  .  .  . 

classi ope-  fatti  a  tutela   dei  ragazzi   spazzacamini,  del  Bakehouse 

raie  dalle  ,  -,    t  -,  •  t  -ì-     •      -y     •  i     • 

leggi  sul    Regulation  Act  del  1863,  che  interdiceva  agli  individui 

lavoro.  .  ....  .     p         . 

sotto  ai  18  anni  il  lavoro  notturno  nei  torni,  ecc.:  ma 
quanto  fu  esposto  basta  a  far  comprendere  come  la  le- 
gislazione sul  lavoro  stesse  in  aperto  contrasto  con  quei 
concetti  di  assoluta  libertà  economica,  che  per  lo  innanzi 
erano  stati  prevalenti,  e  come  rimanesse  largamente  ri- 
conosciuta ed  affermata  la  legittimità  dell'intervento  dello 
Stato  dove  si  dimostrasse  la  necessità  di  riparare  a  gravi 
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difetti,  mali  e  pregiudizi  nelle  condizioni  sociali.  A  giu- 
stificare la  loro  tenace  opposizione  gli  industriali  rappre- 
sentavano i  danni  provenienti  dalle  interruzioni  del  la- 
voro, l'aumento  rilevante  delle  spese  generali,  la  dimi- 
nuzione che  a  tutta  prima  si  verificava  nella  quantità 
dei  prodotti,  ecc.,  ecc.  Ma  l'incessante  progresso  nei  pro- 
cessi meccanici  permise  che,  nonostante  la  legislazione  . 
industriale,  la  copia  della  produzione  andasse  crescendo; 
la  potenza  produttiva  degli  operai  aumentò  in  ragione 
della  restrizione  imposta  alla  durata  del  lavoro  perchè 
non  rimanesse  stremata  la  loro  energia;  la  diffusione 
sempre  più  larga  del  sistema  della  retribuzione  a  cottimo 
diede  modo  agli  operai  di  rifarsi  della  diminuzione  di 
mercede  che  avrebbe  potuto  derivare  dall'abbreviamento 
della  giornata  di  lavoro;  gli  impedimenti  frapposti  allo 
sfruttamento  del  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli  e  la 
parziale  sua  sostituzione  con  quello  di  operai  adulti  fa- 
vorirono il  rialzo  delle  mercedi;  sovratutto  furono  rispar- 
miati raccapriccianti  patimenti,  fu  arrestato  il  degrada- 
mento  pauroso  che  fin  dalla  più  tenera  età  si  verificava 
nella  condizione  fisica  e  morale  delle  classi  operaie,  ed 
anzi  fu  reso  possibile  che  esse  andassero  risollevandosi 
dallo  stato  di  abbiezione  e  di  abbrutimento  ed  entrassero 
sulla  via  di  un  largo  progresso,  che,  senza  la  legislazione 
industriale,  sarebbero  state  impotenti  a  produrre  od  a 
stimolare  sia  la  legislazione  sanitaria,  sia  le  riforme  e 
le  provvidenze  modernamente  introdotte  in  altri  campi 
della  vita  sociale. 

Dacché  si  è  accennato  alla  legislazione  sanitaria,  della  Laiegi8iazio. 

.ne  sanità- 
quale  si  dovrà  diffusamente  discorrere  come  di  materia     ria. 

venuta  a  formar  parte  intima  ed  essenziale  del  governo 

locale,  è  opportuno  far  presente  in  questa  rapida  rassegna 

di  condizioni  e  di  fenomeni  di  ordine  generale,  che  uno 

dei  fatti  più  meravigliosi  ed  importanti  dell'epoca,  di  cui 
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si  tratta,  è  costituito  da  quelle  scoperte  nelle  scienze 
mediche,  le  quali  trasformarono  la  conoscenza  delle  con- 
dizioni necessarie  o  propizie  alla  conservazione  della  salute 
e  determinando  la  natura  di  molte  malattie  giunseco  a  ri- 
durre la  generalità  e  la  intensità  dei  pericoli  che  ne  deriva- 
vano. E  mentre  quelle  scoperte,  congiungendosi  ad  un  mi- 
rabile progresso  della  chirurgia  (la  cui  potenza  veniva 
moltiplicata  dall'introduzione  dell'uso  degli  anestetici  e  del 
metodo  antisettico)  apportarono  l'inestimabile  beneficio  di 
alleviare  i  patimenti  della  vita  umana,  di  prolungarne 
la  durata,  di  preservare  o  ripristinare  l'integrità  delle 
sue  forze  fisiche,  esse  furono  che  dimostrarono  necessario, 
resero  possibile,  indirizzarono  l'energico  ed  efficace  in- 
tervento della  legislazione  e  dell'amministrazione  agli 
scopi  della  sanità  pubblica.  Intervento  che,  come  era 
naturale,  tornò  sovratutto  vantaggioso  alle  classi  lavo- 
ratrici, le  cui  condizioni  sanitarie  erano  incomparabil- 
mente più  tristi  e  pericolose  e  richiesero  le  riforme  igie- 
niche ed  edilizie  più  profonde  e  dispendiose, 
iiprincipiodi      II  miglioramento  nella  condizione  generale  delle  masse 

associazione'  i  -,  -,  •  •  p   ll  l  eri  l        '  n„ 

nelle  classi  Operaie  sarebbe  assai  imperfettamente  raingurato  sia  nelle 
operaie.       (jg^^gg  ^^  ]q  determinarono,  sia  nei  suoi  stessi  elementi 
costitutivi,  se  non  si  facesse  presente  la  forza  che  a  loro 
venne  dal  principio  di  associazione. 
Origine  delle      Sebbene  in  alcuni  rami  d'industria  se  ne  fossero  for- 
nions.       mate  fin  dal  principio  dello  scorso  secolo,  tu  per  lo  più 
allorquando  collo  sviluppo    della    nuova    organizzazione 
industriale,  del  factory  sì/stem,  diventò  generale  la  sepa- 
razione tra  i  lavoratori  e  gli  strumenti  del  lavoro,  che 
si  andarono  costituendo  quelle  associazioni  di  operai  sa- 
lariati, che  sono  conosciute  sotto  il  nome  relativamente 
moderno  di  tracie  tmions.  Senza  alcun  rapporto  di    suc- 
cessione alle  craft  gìlds  medievali,  le  quali    emanavano 
da  una  organizzazione  economica  aff'atto  diversa,  in  cui 
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il  lavoratore  era  o  tendeva  a  diventare  imprenditore 
industriale,  e  che  erano  favorite  dal  riconoscimento  dello 
Stato,  —  le  trade  unions,  che  in  sostanza  si  proponevano  di 
ottenere  l'aumento  dei  salari,  sorgevano  in  aperto  con- 
trasto con  tutta  la  vecchia  regolamentazione  autoritaria 
del  lavoro  e  si  trovavano  pertanto  ad  essere  oggetto  di 
repressione  da  parte  delle  Combination  Laivs.  Queste  leggi 
non  riuscivano  però  ad  impedirne  lo  sviluppo  come  non 
riuscivano  ad  impedire  gli  scioperi,  che  si  verificavano 
frequentemente  sia  sulla  fine  dello  scorso  secolo,  sia  nel 
principio  di  quello  presente,  dando  luogo  non  di  rado 
alle  più  brutali  violenze  ed  a  vere  sommosse,  e  che  ora 
erano  l'effetto  dell'avvenuta  costituzione  di  trade  unions 
ed  ora  erano  occasione  ovvero  per  la  irritazione  prodotta 
dall'insuccesso  erano  stimolo  agli  operai  per  costituirle 
ed  assicurarsi  coll'organizzazione  migliori  condizioni  di 
lotta  per  il  futuro.  E  d'altro  lato  la  costante  persecuzione 
delle  coalizioni  fra  gli  operai,  mentre  quelle  fra  i  pa- 
droni, del  pari  formalmente  vietate  dalla  legge,  non  da- 
vano luogo  ad  alcuna  effettiva  repressione,  rappresentava 
un  ingiusto  trattamento  dei  deboli  e  contribuiva  ad  au- 
mentare l'asprezza  dei  contrasti  fra  capitale  e  lavoro. 
Le  Combination  Laws,  come  altrove  si  è  accennato,  furono 
abolite:  ma,  se  da  allora  non  si  ebbero  a  deplorare  ta- 
luni degli  eccessi  che  per  lo  innanzi  si  commettevano, 
quell'abolizione  fu  lungi  dal  realizzare  tutte  le  speranze 
di  pacificazione  che  si  erano  concepite,  e  ben  presto  non 
mancarono  di  prodursi,  nei  principali  rami  d'  industria, 
scioperi  assai  lunghi  ed  importanti.  Frattanto  le  soffe- 
renze delle  classi  operaie,  rese  cosi  acute  in  quel  tempo 
dalla  frequente  disoccupazione  e  dalla  continua  riduzione 
dei  salari,  ebbero  per  effetto  di  spingerle  nella  corrente 
di  agitazioni  di  carattere  ben  più  radicale  e  pericoloso 
che  non  fosse  il  trade  unionism  propriamente  detto,  ossia 
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di  quelle  agitazioni  Cartista  e  socialista,  delle  quali  si 
è  già  tenuto  parola.  Ma,  quando  ebbe  fine  il  movi- 
mento insurrezionale,  a  cui  quelle  agitazioni  aveano 
messo  capo,  e  quando  con  l'aprirsi  di  un'era  di  sviluppo 
industriale  ben  piìi  largo  e  meno  profondamente  turbato 
da  crisi  e  col  progressivo  alleviarsi  della  oppressione 
economica  delle  masse  sottentrò  un  periodo  di  relativa 
calma,  parecchie  furono  le  vie  su  cui  si  riversarono  le 
aspirazioni  delle  classi  operaie. 
h%  friendly  XJu  vasto  campo  agli  sforzi  per  migliorare  la  loro 
sorte  offrivano  le  friendly  societies,  società  di  mutuo  soc- 
corso ed  assicurazione  nel  più  largo  senso  dell'espressione, 
aventi  origine  remota  nelle  confraternite  e  nelle  altre 
associazioni  connesse  colle  cerimonie  religiose,  diventate 
assai  numerose  già  nello  scorso  secolo  —  sebbene  allora 
gli  scopi  di  un'amichevole  sodalità  (societies  of  goocl  fel- 
loivship)  prevalessero  su  quelli  di  reciproca  assistenza. 
Nel  1793  il  legislatore  intervenne  (33  Geo.  Ili  e.  54) 
per  dare  ufficiale  riconoscimento  ed  attribuire  capacità, 
poteri  e  rimedi  legali,  esenzioni  fiscali  a  quelle  friendly 
societies  che  si  assoggettassero  a  determinate  condizioni. 
Fra  queste  (perchè  connessa  colla  organizzazione  del  go- 
verno locale)  merita  speciale  menzione  la  prescrizione  che 
gli  statuti  fossero  sottoposti  all'approvazione  delle  quarter 
sessions,  le  quali  provvedevano  a  registrarli  ed  a  conser- 
varli tra  i  propri  atti.  Nel  principio  di  questo  secolo  gli 
scopi  multiformi  dell'assistenza  (la  prestazione  di  sussidi  o 
di  assegni  continuativi  in  caso  di  malattia,  di  vecchiaia,  di 
morte,  ecc.)  divennero  il  principale  oggetto  delle  friendly 
societies;  e  facendo  seguito  ad  altre  leggi,  un  Atto  del  1819 
(59  Geo.  Ili  e.  128),  poiché  "  l'abituale  assegnamento  fatto 
dai  poveri  sopra  l'assistenza  parrocchiale  piuttosto  che 
sugli  sforzi  personali  conduceva  ad  un  degradamento 
morale  della  popolazione  e  ad  accumulare  gravi  pesi  sopra 
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le  parrocchie  ed  era  desiderabile...  incoraggiare  coloro, 
i  quali  fossero  disposti  a  costituire  col  frutto  del  proprio 
lavoro  provvidenze  per  se  e  per  le  loro  famiglie,  „  si 
proponeva  di  rimediare  agli  abusi,  alle  frodi,  agli  errori 
noi  calcoli,  che  erano  frequente  causa  di  rovina  per  le 
friendly  societies.  Quella  legge  prescriveva  che  i  giudici 
di  pace  nelle  quarter  sessions  avessero  da  eventualmente 
approvare  e  poi  registrare  i  loro  statuti  nonché  le  tavole 
dei  contributi  e  dei  benefici  corrispondenti,  dopo  di  averle 
fatte  esaminare  da  due  computisti  di  professione  o  per- 
sone perite  nei  calcoli,  e  dava  altresì  autorità  alle  quarter 
sessions  di  stabilire  norme  di  carattere  generale  circa  la 
costituzione  e  l'amministrazione  delle  friendly  societies. 
Ma  e  perchè  lo  studio  dei  dati  statistici  era  ancora  molto 
arretrato  e  perchè  i  giudici  di  pace  per  lo  pili  ricorre- 
vano od  erano  costretti  a  ricorrere  all'opera  di  persone 
tecnicamente  incompetenti,  gli  effetti  pratici  dell'  Atto 
furono  assai  scarsi;  e  le  difficoltà  e  le  formalità  inerenti 
alla  registrazione  già  cominciavano  a  far  sì  che  molte 
società  preferissero  rinunciare  ai  vantaggi  derivanti  dal 
riconoscimento  ufficiale  e  serbare  completa  indipendenza. 
Nel  1829  lo  Statuto  10  Geo.  IV  e.  56  commetteva  ad 
un  giurisperito  nominato  dal  Governo  centrale  l'esame 
della  legalità  degli  statuti  di  tutte  le  friendly  societies. 
Accertata  la  legalità  degli  statuti,  spettava  alle  quarter 
sessions  della  contea  provvedere  alla  loro  approvazione 
e  registrazione,  ma  i  giudici  di  pace  doveano  farlo  sol- 
tanto dopo  essersi  personalmente  convinti  che  le  tavole 
proposte  dei  contributi  e  dei  benefici  potessero  essere 
adottate  con  sicurezza  per  tutte  le  parti  interessate  :  sif- 
fatta prescrizione  rimase  però  lettera  morta  e  fu  poi  anche 
abrogata  da  una  legge  del  1834  (4  &  5  Will.  IV  e.  40). 
L'Atto  del  1829  stabiliva  inoltre  che  gli  amministratori 
delle  friendly  societies  dovessero  ogni  anno  compilare  lo 
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stato  patrimoniale  della  società  assieme  al  conto  del 
danaro  incassato  ed  uscito  e  dovessero  alla  fine  -d'ogni 
quinquennio  trasmettere  al  clerk  of  the  peace  un  rapporto 
statistico  circa  le  malattie  e  la  mortalità.  Quella  legge 
avea  iniziato  la  transizione  dall'  originario  sistema  del 
controllo  e  della  registrazione  locale  delle  friendly  so- 
cieties ad  un  sistema  di  controllo  e  di  registrazione  cen- 
trale, che  venne  adottato  nel  1846  (9  &  10  Vict.  e.  27) 
coll'istituzione  dell'Office  of  Registrar  of  friendly  societies. 
Allora  la  centralizzazione  del  servizio  fu  completa  è,  ve- 
nute pertanto  a  cessare  quelle  attribuzioni  dei  giudici 
di  pace  che  resero  necessario  di  dar  particolar  conto 
delle  leggi  succitate,  è  mestieri  rinunciare  a  descrivere 
la  serie  di  quelle,  che  successivamente  si  occuparono 
dell'  ordinamento  delle  friendly  societies,  continuando  a 
lasciare  facoltativa  la  registrazione,  ma  mantenendola 
condizione  necessaria  pel  godimento  dei  favori  concessi 
dalla  legge;  dibattendosi  contro  le  difficoltà  derivanti  dal 
fatto  che  ad  ogni  aumento  nella  severità  del  controllo 
dello  Stato  corrispondeva  un  aumento  nel  numero  delle 
società  che  non  si  sottomettevano  alla  registrazione  ;  non 
sfuggendo  all'addebito  che  il  controllo,  esercitato  rispetto 
all'osservanza  formale  della  legge,  non  poteva  natural- 
mente dare  alcuna  garanzia  circa  la  bontà  della  gestione 
sociale,  ma  avea  non  di  rado  l'effetto  di  trarre  il  pub- 
blico in  inganno  e  di  coprire  col  certificato  di  una  rego- 
larità formale  vizi  sostanziali  di  ordinamento  e  gravi 
malversazioni.  Senonchè  la  frequenza  degli  abusi,  del- 
l'insolvenza, delle  catastrofi  non  valse  a  scoraggiare  le 
classi  operaie,  fra  le  quali,  specialmente  nella  seconda 
metà  del  secolo,  le  friendly  societies  andarono  acquistando 
straordinaria  diffusione  e  sviluppo.  11  che  dimostra  con 
quale  energia  e  perseveranza  di  sforzi  esse  aspirassero 
ad  emanciparsi  dall'umiliante  assistenza  della  carità  le- 
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gale,  a  premunirsi  contro  le  tristi  eventualità  dell'esi- 
stenza, a  mettersi  in  grado  di  poter  meglio  dibattere  le 
condizioni  della  prestazione  della  mano  d'opera. 

Un  trattamento  simile  a  quello  delle  friendly  societies  ^«»>  »«<•'«- 
ebbero  dal  legislatore  le  loan  societies,  società  costituite  ''*>hi  »ocie. 
per  l'esercizio  del  eredito  a  beneficio  delle  classi  ope- 
raie. Prima  un  Atto  del  1835  (5  &  6  Will.  IV  e.  23), 
poi  con  maggiore  ampiezza  uno  del  1840  (3  &  4  Vict. 
e.  110)  le  fecero  oggetto  di  speciali  provvidenze,  fra  cui 
l'approvazione  e  la  registrazione  degli  statuti  per  opera 
delle  quarter  sessions  e  con  le  stesse  modalità  che  erano 
in  quel  tempo  prescritte  dai  Friendly  Societies  Acts.  E 
le  disposizioni  di  questi  Atti  furono  estese  anche  alle 
building  societies,  aventi  per  scopo  di  mettere  in  grado 
i  loro  membri,  col  versamento  di  periodiche,  tenui  con- 
tribuzioni, di  acquistare  o  fabbricarsi  una  casa  di  abi- 
tazione: già  nel  1836  una  legge  (6  &  7  Will.  IV  e.  32) 
era  intervenuta  a  riconoscere  e  favorire  la  esistenza  di 
tali  società,  che  però  cominciarono  a  largamente  svilup- 
parsi soltanto  verso  la  metà  del  secolo. 

Una  derivazione  ed  in  pari  tempo  una  diversione  be-  società  coo- 
nefica  del  movimento  socialista  (particolarmente  delle 
aspirazioni  e  dei  progetti  sociali  di  riorganizzazione  in- 
dustriale di  Roberto  Owen)  costituirono  le  cooperative 
societies,  che  trovarono  grande  favore  nella  pubblica 
opinione.  Mentre  erano  numerosi  gli  insuccessi  delle 
associazioni  cooperative  di  produzione  (specialmente  dei 
cooperative  workshops)  e  ben  scarsa  diffusione  ottenevano 
quelle  di  credito,  le  associazioni  di  consumo  costituite 
per  lo  pili  sul  modello  della  celebre  Rochdale  Piooners 
Society  (1844)  andarono  acquistando  uno  sviluppo  gran- 
dioso e  valsero  a  redimere  in  moltissimi  luoghi  le  classi 
operaie  dall'oppressione  sia  di  quel  truck  system,  che  le 
leggi  mal  riuscivano  a  reprimere,  sia  di  quei  piccoli  ri- 
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venditori,  a  cui,  quando  non  era  praticato  il  truck  sy- 
stem, esse  erano  costrette  a  ricorrere  nelle  località  di- 
scoste da  centri  popolosi.  Le  società  cooperative  dovettero 
da  principio  valersi  dei  Friendly  Societies  Acts,  ma 
trovarono  ben  presto  più  adatto  trattamento  legislativo 
negli  Industriai  and  Provident  Societies  Acts,  che  con- 
templavano associazioni  operaie  formate  per  gli  scopi 
pili  disparati,  ma  che  in  pratica  ebbero  specialmente 
applicazione  per  le  società  cooperative  di  produzione  e 
di  consumo  e  fra  i  quali  quello  del  1852  (15  &  16  Vict. 
e.  31)  le  autorizzò  a  fare  operazioni  anche  coi  terzi  e 
quello  del  1862  (25  &  26  Yict.  e.  87)  ammise  anche  per 
esse  il  beneficio  della  responsabilità  limitata. 

Sviluppo  del-      Infine  fu  meraviglioso  lo  sviluppo  che,  cessato  il  mo- 
ie trade  u-      ,  .  •  i  t  -ti 

nions.  vimento  insurrezionale,  andarono  acquistando  le  trade 
unions,  malgrado  che  —  sebbene  non  piìi  dichiarate  il- 
legali —  esse  fossero  tuttavia  soggette  in  pratica  ad 
un  gran  numero  di  restrizioni  e  di  incapacità  e  non  tro- 
vassero sufficiente  ed  agevole  protezione  nelle  leggi 
nemmeno  contro  la  malversazione  dei  loro  fondi.  Ed  al 
loro  sviluppo  ed  all'espansione  della  loro  potenza  gran- 
demente giovò  il  raggruppamento  delle  tì'ade  unions  di 
uno  stesso  ramo  d'industria  o  di  rami  affini  in  grandi 
amalgamated  societies,  dotate  di  una  direzione  e  di  una 
amministrazione  centrale.  Mentre  le  trade  unions  ave- 
vano per  essenziale  obbietto  quello  di  ottenere  migliori 
condizioni  per  la  mano  d'opera  dei  loro  membri  e  mi- 
ravano in  definitiva  all'aumento  dei  salari  anche  quando 
si  agitavano  per  ottenere  leggi  che  meglio  tutelassero 
il  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  nella  maggior  parte 
esse  a  tale  obbietto  andarono  sempre  piìi  associando 
scopi  affini  a  quelli  delle  friendly  societies  coll'organiz- 
zare  la  prestazione  di  sussidi  in  caso  di  malattia  o  di 
morte,  di  assegni  vitalizi  per  la  vecchiaia,  ecc.,  ecc.  :  il 
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che  contribuì  notevolmente  alla  loro  diffusione  ed  in  ge- 
nerale.al  suócesso  del  laboiir  movement.  Sebbene  poi  ri- 
manesse principale  e  in  vari  casi  esclusivo  carattere 
delle  trade  unions  quello  di  una  organizzazione,  difen- 
siva -ed  aggressiva,  delle  classi  operaie  nel  conflitto  fra 
capitale  e  lavoro  insito  nella  moderna  economia  indu- 
striale, va  tenuto  presente  che,  se  da  un  lato  esse  pro- 
movevano scioperi  e  fornivano  appoggio  alla  resistenza 
dei  lavoratori,  d'altra  parte  spesso  tendevano  e  contri- 
buivano a  sostituire  all'aperta  lotta  le  armi  della  cosi- 
detta  diplomazia  industriale.  Anzi  può  affermarsi  che, 
fintantoché  gli  operai  non  erano  organizzati,  i  molteplici 
sforzi  fatti  dal  legislatore,  sin  dallo  scorso  secolo,  perchè 
i  contrasti  tra  padroni  ed  operai  avessero  da  essere  pa- 
cificamente composti  per  mezzo  di  speciali  procedimenti 
e  di  apposite  magistrature,  non  ottennero  alcun  serio 
e  generale  effetto,  e  che  invece  l'esistenza  delle  trade 
unions  e  la  disciplina  stabilita  fra  gli  operai  dalla  loro 
autorità  resero  possibile  (dopo  il  1860)  il  successo  dei 
hoards  of  conciliation,  costituiti  volontariamente  per  pre- 
venire e  comporre  le  contese  industriali  e  la  cui  deci- 
sione si  imponeva  per  sola  forza  di  coercizione  morale. 

E  sia  perchè  dimostra  l'importanza  dei  risultati,  che  iiMasterand 

,  ••in  7  .  •     •  1  Servant 

la  organizzazione  delle  trade  umons  era  ormai  in  grado     Act  dei 

-,  ,  ,  -^  -,  m       •  .p  1867. 

di  conseguire,  sia  perche  era  la  più  importante  riforma 
compiuta  rispetto  alla  condizione  giuridica  dei  lavora- 
tori dopo  l'abolizione  delle  Combination  Laws,  conviene 
far  cenno  del  Master  and  Servant  Ad  del  1867.  Per  lo 
innanzi,  in  forza  di  una  lunga  serie  di  Statuti,  che  in 
sostanza  aveano  riprodotto  disposizioni  dell'antica  legis- 
lazione industriale,  gli  operai,  i  quali  avessero  abban- 
donato il  lavoro  con  violazione  del  contratto  di  loca- 
zione d'opera,  si  trovavano  esposti  ad  esser  condannati 
al  carcere  fino  a  tre  mesi,  per  sentenza  inappellabile  di 

Bkbtolim.  23 
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un  solo  giudice  di  pace,  mentre  all'incontro  i  padroni 
rispondevano  soltanto  in  sede  civile  delle  violazioni  di 
contratto,  che  alla  loro  volta  avessero  commesse.  L'agi- 
tazione delle  trade  unions  contro  siffatta  ingiusta  dispa- 
rità di  trattamento  condusse  all'approvazione  dell'Atto 
30  &  31  Vict.  e.  141,  il  quale  faceva  un  assai  notevole 
passo  verso  la  parificazione  nei  rapporti  giuridici  fra 
padroni  ed  operai  col  deferire  alla  discrezione  di  due 
giudici  di  pace  (salvo  appello  alle  quarter  sessions)  il 
determinare  il  compenso  da  pagarsi  dalla  parte,  che 
mancasse  ai  patti  contrattuali,  ovvero  l'ordinare  che  essa 
li  adempisse  e  prestasse  cauzione  di  adempierli.  L'Atto 
però  dava  potere  ai  giudici  di  pace  di  pronunciare  con- 
danna di  detenzione  fino  a  tre  mesi,  quando  ritenessero 
che  la  violazione  di  contratto  fosse  accompagnata  da 
cattiva  condotta,  mali  trattamenti,  ecc. 
Progresso  II  progresso  nella  generale  condizione  delle  masse  fu 

morale  del-  .  ,  ,  ,  ,  ^..^  l'i' 

le  classi  la-  assai  notovole  anche  moralmente,  e  di  ciò  costituisce 
un  indizio  irrefragabile  il  grande  e  continuo  migliora- 
mento verificatosi  nella  criminalità  dell'Inghilterra  :  in- 
fatti la  media  annuale  dei  condannati  in  seguito  a  pro- 
cedimento criminale  da  21,280  nel  decennio  1840-49 
discese,  nonostante  l'aumento  rilevante  della  popolazione, 
a  18,291  nel  decennio  1850-59  ed  a  14,530  in  quello 
successivo. 

Illustrando,  come  testé  si  è  fatto,  l'aumento  della 
prosperità  economica  del  paese  ed  il  miglioramento  dello 
stato  materiale  delle  classi  lavoratrici  in  connessione 
con  la  legislazione  industriale,  con  quella  sanitaria,  con  lo 
sviluppo  delle  associazioni,  specialmente  di  quelle  desi- 
gnate col  nome  generico  di  benefit  societies,  e  più  indietro 
avendo  fatto  presente  il  ravvivamento  dello  spirito  re- 
ligioso, dello  zelo  e  della  propaganda  delle  varie  Con- 
fessioni, si  sono  già  accennati  parecchi  tra  i  piìi  impor- 
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tanti  fattori  di  quel  progresso  inorale.  Eccederebbe  i 
limiti  del  presente  lavoro  il  tentativo  di  indicare  tutte 
le  condizioni  ed  i  fatti,  che  vi  contribuirono,  aventi  così 
svariato  carattere  che,  ad  es.,  si  dovrebbero  insieme  an- 
noverarvi le  razionali  riforme  del  sistema  penale  e  pe- 
nitenziario, —  le  agevolezze  e  gli  incoraggiamenti  offerti 
al  risparmio  popolare  con  l'ordinamento  delle  savings 
banks  (già  fatto  da  una  legge  del  1817  —  57  Geo.  ITI 
e.  105  —  ma  divenuto  oggetto  di  sempre  più  provvide 
disposizioni  specialmente  nel  1828  —  9  Geo.  IV  e.  92  — , 
nel  1833  —  3  Will.  IV  e.  U  —,  nel  1863  —  26 
&  27  Vict.  e.  87)  e  con  la  istituzione  delle  Post  Office 
savings  banks  (casse  postali  di  risparmio),  compiuta 
nel  1861  collo  Statuto  24  &  25  Vict.  e.  14,  —  l'intro- 
duzione, alla  metà  del  secolo,  dell'uso  del  petrolio,  che 
illuminando  la  casa  dell'operaio  gli  rese  più  attraente 
e  gioconda  la  permanenza  moralizzatrice  fra  le  pareti 
domestiche,  ecc.,  ecc.  Ma  è  d'uopo  far  specificatamente 
presente  l'influenza,  che  ebbero  sul  progresso  morale 
delle  masse,  fatti  aventi  attinenza  più  o  meno  diretta 
col  governo  locale;  e  sono  la  riforma  e  la  migliore  am- 
ministrazione della  carità  legale,  lo  sviluppo  dell'istru- 
zione popolare,  la  riorganizzazione  dei  servizi  di  po- 
lizia, i  provvedimenti  relativi  al  consumo  di  bevande 
alcooliche.  E  poiché  dei  tre  primi  argomenti  si  è  in 
parte  già  trattato  ed  in  parte  converrà  trattare  in  se- 
guito, torna  qui  opportuno  di  offrire  particolari  notizie 
soltanto  intorno  all'ultimo. 

Poteva  temersi  che  l'abuso    delle   bevande  alcooliche  AicooUsmo  e 

~  j  •  •  1    ii>  11  lesfiri  relati- 

avesse  da  crescere  in  proporzione  dell  aumento  del  gè-    ve  aiie  pu- 
nerale    benessere    del    paese  e  che   sovratutto    nel    mi- 
glioramento della  condizione  economica  delle   classi  la- 
voratrici avesse  da  trovare  maggiore  alimento  il   vizio 
dell'  ubbriachezza,  divenuto    da   gran  tempo  una   piaga 
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nazionale.  E  ciò  era  tanto  più  da  temersi  in  quanto  le 
tasse  sulla  distillazione  degli  spiriti,  che  sul  principio 
del  secolo  la  guerra  colla  Francia  avea  indotto  ad  au- 
mentare eccessivamente,  erano  state  assai  ribassate  nel 
1825  perchè  la  loro  elevatezza  incitava  largamente  al 
contrabbando  ed  alla  frode  in  un  tempo,  in  cui  la  sor- 
veglianza delle  pubbliche  autorità  era  ancora  imperfet- 
tamente organizzata  e  nell'industria  paesana  della  di- 
stillazione prevaleva  tuttora  il  sistema  delle  piccole 
fabbriche.  Naturalmente  la  riduzione  delle  tasse  sugli 
spiriti  avea  avuto  per  effetto  di  aumentarne  il  consumo  ; 
e,  a  non  dire  delle  ragioni  d'ordine  fiscale,  il  timore 
che  le  classi  popolari  avessero  da  abusare  sempre  più 
degli  spiriti  e  l'intendimento  di  sostituire  la  birra  al 
gin,  come  loro  bevanda  abituale,  indussero  ad  abolire 
nel  1830  la  tassa  diretta  sulla  fabbricazione  della  birra 
ed  a  permettere  in  quello  stesso  anno  (11  Geo.  IV  &  1 
Will.  IV  e.  64)  che  se  ne  facesse  spaccio  in  una  nuova 
classe  di  public  houses,  le  quali  potevano  esser  tenute 
aperte  senza  bisogno  di  averne  licenza  dai  giudici  di 
pace,  ma  con  una  licenza  rilasciata  (a  scopo  fiscale)  dai 
commissari  dell'  excise.  Però  i  gravissimi  inconvenienti 
derivanti  dalla  grande  quantità  di  tali  spacci,  che  fu- 
rono aperti,  e  dal  modo  con  cui  erano  condotti  costrin- 
sero a  cercare  di  mettervi  riparo  con  una  legge  del  1834 
(4  &  5  Will.  IV  e.  85)  che,  distinguendo  gli  spacci,  dove 
la  birra  veniva  venduta  al  minuto  per  esser  consumata 
fuori  (houses  off),  dagli  spacci  dove  veniva  anche  con- 
sumata (houses  on),  stabiliva  che  gli  ufficiali  dell'  excise 
non  potessero  concedere  la  licenza  per  questi  ultimi, 
quando  fossero  situati  in  un  borgo  municipale  o  parla- 
mentare avente  più  di  5000  ab.,  se  il  fabbricato  non 
avesse  un'annua  rendita  di  L.  s,  10,  ed  in  ogni  altro  caso 
se  chi  richiedeva  la  licenza  non  presentasse  un  certifi- 
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cato  di  buon  carattere  firmato  da  sei  contribuenti  resi- 
denti nella  parrocchia  e  vidimato  da  un  oversecr  of  the 
poor.  Ma  specialmente  quest'ultima  disposizione  si  di- 
mostrò assolutamente  inefficace.  Qualche  limitazione  alla 
moltiplicazione  delle  beerhouses  ottenne  invece  una  legge 
del  1840  (3  &  4  Vict.  e.  61),  la  quale,  persistendo  nel 
non  richiedere  la  concessione  della  licenza  dei  giudici 
.di  pace,  prescriveva  che  Vexcise  Ucense  non  potesse' con- 
cedersi se  il  fabbricato  non  avesse  una  rendita  impo- 
nibile, la  cui  misura  era  variamente  determinata  se- 
condo l'ammontare  della  popolazione  della  località.  E 
dacché  se  ne  offre  l'occasione  vale  la  pena  di  aggiun- 
gere (per  completare  le  notizie  circa  le  licenze  degli 
spacci  di  bevande  inebbrianti)  che,  —  all'infuori  del  po- 
tere di  autorizzare  nel  corso  dell'anno  il  trasferimento  delle 
licenze,  che  spettava  alle  special  sessions  e  che  un  Atto 
del  1824  (5  &  6  Vict.  e.  44)  attribuì  anche  alle  petti/ 
sessions,  —  rimasero  immutate  le  discipline  relative  alla 
concessione  della  licenza  per  le  public  houses,  dove  si  ven- 
devano spiriti,  e  che  nel  1860  (per  incoraggiare  il  con- 
sumo di  vini  leggeri  in  corrispondenza  al  trattato  di 
commercio  colla  Francia)  si  permise  (23  Vict.  e.  27) 
che  senza  bisogno  di  licenza  dei  giudici  di  pace,  ma 
soltanto  colla  concessione  di  una  excise  license  potesse 
esser  venduto  e  consumato  vino  nelle  botteghe  di  con- 
fettiere, nelle  trattorie  ed  in  genere  nelle  cosidette  re- 
freshment  houses. 

Ma,  tornando  all'incentivo  che  all'abuso  di  bevande 
alcooliche  era  venuto  dal  mutato  indirizzo  della  politica 
fiscale,  va  notato  che  prima  della  metà  del  secolo  si 
era  già  prodotto  quel  movimento  per  promuovere  nel  po- 
polo abitudini  di  temperanza,  il  quale,  sostenuto  dallo 
zelo  delle  varie  Confessioni  religiose,  andò  in  breve  ac- 
quistando così  larga  diffusione  che  sulla  fine  del  periodo 
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qui  considerato  le  società  di  temperanza  si  contavano 
a  centinaia.  All'influenza  esercitata  da  questo  benefico 
e  grandioso  movimento  vennero  fortunatamente  a  con- 
giungersi gli  effetti  di  nuove  riforme  fiscali.  Da  una 
parte  il  legislatore,  approfittando  delle  mutate  condizioni 
dell'industria  della  distillazione  e  della  maggior  efficacia 
conseguita  nella  repressione  delle  frodi,  a  partire  dal 
1860  riprese  ad  aumentare  fortemente  le  tasse  sugli 
Spiriti,  e  d'altro  lato  modificò  profondamente  il  tratta- 
mento doganale  del  thè,  il  cui  largo  consumo  era  a  ra- 
gione ritenuto  uno  tra  i  più  validi  rimedi  contro  l'abuso 
delle  bevande  alcooliche.  Già  prima  della  metà  del  se- 
colo erano  cessate  altre  cause,  che  rincarivano  il  prezzo 
di  quella  merce;  ma  le  graduali  riduzioni  del  dazio  (che 
era  stato  straordinariamente  elevato  durante  la  guerra 
colla  Francia),  riduzioni  fra  le  quali  notevolissima  quella 
decretata  nel  1853,  furono  il  maggior  stimolo  a  diffon- 
dere il  consumo  del  thè,  che  da  20  oncie  per  abitante 
nel  1840  aumentò  a  43  nel  1860,  a  61  nel  1870. 


§  47. 

Aspirazioni  Sedata  l'agitazione  di  carattere  insurrezionale,  che 
conda^rf-"  avea  compromosso  il  movimento  Cartista,  non  per  questo 
ia™nuirtì'  crauo  vcuute  meno  le  aspirazioni,  largamente  diffuse 
nel  paese,  ad  ottenere  una  riforma  nella  costituzione  della 
Camera  dei  Comuni,  né  restava  meno  viva  l'amarezza 
delle  classi  popolari  per  la  disillusione  sofferta  con  la 
legge  elettorale  del  1832.  D'altra  parte,  questa  avea 
bensì  notevolmente  scemato,  ma  era  ben  lungi  dall'aver 
soppresso  tutte  le  anomalie,  i  vizi,  gli  abusi  :  sussiste- 
vano ancora  stridenti  sproporzioni  nella  distribuzione  dei 
seggi,  erano  ancora  parecchi  i  roUen  boroughs  e  la  corru- 
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zione  continuava  ad  esser  praticata  su  larghissima  scala. 
A  quest'ultimo  abuso  il  Parlamento  cercò,  per  verità,  di 
metter  riparo  colla  approvazione  di  apposite  leggi  :  ad 
un  primo  Bribenj  Act  del  1841  (4  &  5  Vict.  e.  57),  altri 
ne  tennero  dietro  nel  1842  (5  &  6  Vict.  e.  102),  nel 
1852  (15  &  16  Vict.  e.  57);  e  nel  1854  si  approvò  un 
Corrupt  Practices  Prevention  Act  (17  &  18  Vict.  e.  102) 
reso  più  completo  quattr'anni  dopo  (21  &  22  Vict.  e.  87). 
Ma  questa  lunga  serie  di  leggi  non  bastò  a  sradicare 
la  mala  pratica,  e  molte  altre  dovettero  essere  fatte 
in  progresso  di  tempo.  Lo  scopo  di  rimediare  parzial- 
mente a  determinati  abusi  ebbero  anche  sia  una  legge 
del  1835  (5  &  6  Will.  IV  e.  36)  ed  una  del  1853  (16  &  17 
Vict.  e.  15),  che  rispettivamente  nei  borghi  e  nelle  contee 
riducevano  ad  un  solo  giorno  la  durata  dello  scrutinio 
nelle  elezioni  contestate,  —  sia  una  legge  del  1843  (6  &  7 
Vict.  e.  18),  che  meglio  regolava  la  compilazione  delle 
liste  elettorali.  —  Merita  infine  di  essere  notato  che 
da  un  order  in  Council  del  1855  com.inciò  ad  essere 
introdotto  il  sistema  del  concorso  per  esame  nella  no- 
mina degli  impiegati  dello  Stato  :  sistema  che  fu  man 
mano  esteso  ai  vari  rami  del  Cini  Service  (specialmente 
a  partire  dal  1870)  e  che  metteva  fine  a  quel  ^^^^^owa^e 
of  the  Cromi,  il  quale  (sebbene  non  si  verificassero  più 
gli  scandali  di  un  tempo)  era  nelle  mani  del  partito 
al  Governo  un  mezzo  di  influenza  elettorale. 

Lo  stesso  J.  Russel  che,  sostenendo  la  riforma  par- 
lamentare del  1832,  avea  allora  dichiarato  che  sarebbe 
stata  l'ultima,  nel  1852,  essendo  a  capo  del  Ministero, 
presentò  un  bill,  che  provvedeva  ad  una  migliore  di- 
stribuzione dei  seggi  e  ad  abbassare  il  censo  dell'elet- 
torato sia  nei  borghi,  sia  nelle  contee,  in  armonia  del 
resto  all'  abbassamento  che  la  grande  sproporzione  esi- 
stente fra  il  corpo  elettorale  e  la  popolazione  avea  nel 
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1850  (13  &  14  Vict.  e.  69)  indotto  a  concedere  per 
rirlanda.  Sebbene  quel  bill  non  riuscisse  a  diventar 
legge,  l'impulso  ad  una  nuova  riforma  elettorale  era 
dato  ufficialmente  ;  ed  in  progresso  di  tempo,  poiché 
le  aspirazioni  del  partito  radicale  trovavano  sempre  piìi 
cordiale  ed  aperto  appoggio  nelle  masse  e  penetrava 
nelle  classi  superiori  la  convinzione  che  presto  o  tardi 
quelle  aspirazioni  avrebbero  ottenuto  vittoria  e  che  una 
moderata  concessione  fatta  in  tempo  sarebbe  stato  atto 
di  accorta  politica,  avvenne  che  Ministeri  liberali  e  Mi- 
nisteri conservatori  andassero  presentando  a  vicenda  dei 
hills  di  riforma,  conia  mira  di  metter  dalla  loro  parte 
il  movimento  popolare  e  di  acquistare  titolo  di  bene- 
merenza e  di  influenza  presso  le  classi  lavoratrici.  Ed 
una  positiva  parziale  soddisfazione  delle  aspirazioni  di 
riforma  fu  l'abolizione,  approvata  nel  1858  (21  &  22 
Yict.  e.  26),  della  qualifica  di  censo  che  era  tuttora  ri- 
chiesta per  l'eleggibilità  alla  Camera  dei  Comuni. 

Frattanto  il  progresso  dell'economia  nazionale  avea 
continuato  a  far  sì  che  l'aumento  della  popolazione  fosse 
ben  più  rilevante  nelle  contee  settentrionali  che  in 
quelle  meridionali;  lo  sviluppo  di  molte  città  diventava 
ogni  giorno  più  grandioso,  ed  all'incontro  diminuiva 
l'importanza  di  parecchi  borghi  parlamentari.  D'altra 
parte,  le  masse  operaie  dal  progressivo  miglioramento 
della  loro  condizione  traevano  più  secura  coscienza  della 
loro  forza,  più  vigorosa  pretesa  di  essere  ammesse  alla 
vita  politica,  e  la  disciplinata  e  diffusa  organizzazione 
conseguita  con  le  trade  unions  le  metteva  in  grado  di 
prendere  parte  imponente  nei  meetings,  nelle  processioni , 
nelle  dimostrazioni,  che  specialmente  nel  1866  diedero 
carattere  di  grave  agitazione  al  movimento  riformista. 
VrialTen-  Naturale  conseguenza  di  queste  svariate  condizioni  ed 
i8oV  ^      influenze  fu  l'approvazione  nel  1867  di  una  seconda  ri- 
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forma  (30  &  31  Vict.  e.  102).  La  rappresentanza  di 
trent'otto  borghi,  aventi  meno  di  10  mila  abit.,  venne  ri- 
stretta da  due  deputati  ad  uno,  fu  alimentata  quella  di 
alcune  città,  furono  creati  dieci  nuovi  borghi  parla- 
mentari ed  inoltre  venne  accresciuto  il  numero  dei  rap- 
presentanti delle  contee  e  rimaneggiata  la  loro  riparti- 
zione in  divisions  o  collegi  elettorali.  Nei  borghi  il 
diritto  elettorale  fu  esteso  a  tutti  gli  abitanti  che  al 
31  luglio  di  ogni  anno  fossero  da  dodici  mesi  occupiers, 
a  titolo  di  proprietà  o  di  locazione,  di  una  casa  di 
abitazione  o  di  una  sua  parte  costituente  una  separata 
abitazione  e  separatamente  imposta  colle  j^oor  rates 
(householders),  fossero  stati  assoggettati  alle  j^oor  rates, 
ed  avessero  pagate  quelle  venute  a  scadere  prima  del 
gennaio.  Ebbero  inoltre  il  diritto  elettorale  nei  borghi 
tutti  i  lodgers,  inquilini,  affittuari  di  locali  ammobigliati 
0  no,  in  una  casa  servente  di  abitazione  anche  ad  altri, 
purché  i  locali  fossero  stati  occupati  senza  interruzione 
nei  dodici  mesi  antecedenti  al  31  luglio  e  rappresen- 
tassero a  muri  vuoti  un'annua  rendita  netta  non  infe- 
riore a  10  L.  s.  Nelle  contee  il  censo  elettorale  dei 
freeholders,  dei  copyholders  e  dei  leaseholders  per  un  pe- 
riodo non  inferiore  a  60  anni  fu  ridotto  da  L.  s.  10  a 
L.  s.  5,  ed  ai  titoli  dianzi  richiesti  per  la  franchigia  elet- 
torale dei  leaseholders  per  minor  tempo  e  dei  tenants-at- 
will  fu  sostituito  quello  àiA\' occupation  da  dodici  mesi  di 
un  bene  stabile  avente  la  rendita  imponibile  di  12  L.  s., 
purché  concorressero  le  stesse  condizioni  richieste  per 
gli  householders  nei  borghi  rispetto  alle  poor  rates  ed 
al  loro  pagamento.  Venne  poi  estesa  agli  elettori  delle 
contee  l'esclusione  stabilita  dalla  riforma  del  1832  per 
gli  elettori  dei  borghi,  che  durante  l'anno  antecedente 
alla  iscrizione  nelle  liste  fossero  stati  soccorsi  dall'am- 
ministrazione dei  poveri. 
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L'estensione  dell'elettorato  fatta  colla  riforma  del  1867, 
se  non  era  molto  rilevante  nelle  contee,  era  all'incontro 
larghissima  nei  borghi,  dove  la  franchigia  venne  largita 
agli  householders,  ossia  ai  possessori  di  una  abitazione  pro- 
pria qualunque  fosse  l'ammontare  della  sua  rendita  im- 
ponibile. Disposizione  questa  che,  unita  alla  concessione 
del  diritto  di  voto  ai  lodgers  per  quanto  condizionata  ad 
una  rendita  minima  di  L.  s.  10,  ammetteva  all'elettorato 
politico,  su  ben  larga  scala,  le  classi  operaie  dei  centri 
urbani.  La  seconda  riforma  parlamentare  ebbe  pertanto 
grandissima  influenza  sull'indirizzo  della  vita  pubblica 
inglese  e  segnò  un  punto  decisivo  nella  sua  evoluzione. 
La  riforma  del  1832  avea  tolto  alla  grande  proprietà  fon- 
diaria il  monopolio  della  rappresentanza  politica  e  vi  avea 
fatto  partecipare  la  ricchezza  mobiliare  ed  in  generale 
le  classi  medie:  quella  del  1867  dischiuse  il  varco 
alle  classi  operaie  ed  iniziò  quel  trasferimento  della 
preponderanza  elettorale  dal  capitale  al  lavoro^  di  cui 
furono  e  saranno  sempre  più  estese  e  profonde  le  ri- 
percussioni in  tutta  la  vita  del  paese  ed  i  cui  effetti 
appariranno  evidenti  nella  organizzazione  del  governo 
locale. 


Capitolo  ITI 

Ordinamenti  locali. 

§  48. 

Nella  rassegna  degli  istituti  del  governo  locale  du- 
rante il  periodo  compreso  tra  la  riforma  parlamentare 
del  1832  e  quella  del  1867  è  opportuno  dare  il  primo 
posto  agli  ordinanienti~risguardanti  le  contee.  Ma,  poiché 
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l'amministrazione  delle  contee  spettava  ai  giudici  di 
pace,  conviene  premettere  qualche  breve  notizia  relati- 
vamente a  quei  magistrati. 

Niuna    sostanziale    variazione    si    verificò  ne  rispetto  i  gindici  di 

.......  .  .         pace  e  gli 

alla  classe,  in  cui  i  giudici  di  pace  erano  scelti,  ne  ri-    supenuta- 

...  ....  .  .  1  ■  rtj  mnqi- 

spetto  ai  requisiti  necessari  per  conseguire  la  nomina,  stmtes. 
Va  però  tenuto  presente,  che  —  come  si  è  riferito  rias- 
sumendo la  legge  municipale  del  18B5  —  era  stato 
aperto  l'adito  alla  istituzione  di  stipendiary  magistrates 
nei  borghi.  Ed  in  aggiunta  a  quanto  era  stato  disposto 
da  quella  legge  conviene  far  cenno  di  un  Atto  del  1858 
e  di  uno  del  1863.  Il  primo  (21  &  22  Vict.  e.  73),  fatta 
riserva  per  la  giurisdizione  esercitata  dai  giudici  di  pace 
nelle  quarter  e  special  sessions  ed  in  materia  di  conces- 
sione 0  trasferimento  di  licenze,  stabiliva  (confermando 
anteriori  disposizioni)  che  uno  stipendiari/  magistrate 
avesse  potere  di  compiere  da  solo  qualsiasi  atto  attri- 
buito alla  giurisdizione  di  due  giudici  di  pace,  quella 
compresa  delle  pettg  sessions,  e  gli  dava  facoltà  di  no- 
minare, coll'approvazione  del  Segretario  di  Stato  per 
l'Interno,  un  harrister-at-laiv  (avvocato)  a  fungere  da 
suo  sostituto  [deputy).  La  legge  poi  del  1863,  lo  Stipen- 
diary  Magistrates'  Ad  (26  &  27  Vict.  e.  97),  —  consi- 
derando che  l'adempimento  dell'ufficio  di  giudice  di  pace 
nelle  città  e  località  popolose  era  divenuto  difficile  e 
pesante  e  che  a  renderlo  più  efficace  e  sollecito  con- 
veniva autorizzare  la  nomina  di  stipendiary  magistrates 
anche  in  quelle  città  e  località  aventi  non  meno  di 
25  mila  abit.,  che  non  fossero  una  municipal  corporation., 
ma  dove  fosse  in  vigore  il  Public  Health  Act,  il  Locai 
Government  Act  od  un  Locai  Improvement  Act  (leggi 
tutte,  di  cui  si  dirà  in  seguito  e  che  in  .sostanza  isti- 
tuivano un  ordinamento  per  molti  lati  affine  a  quello 
municipale),  —  stabiliva  che,  come  la  leggo  del  1835  lo 
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avea  concesso  al  town  council  nei  borghi,  così  il  locai 
board,  l'autorità  istituita  in  quelle  località  in  base  ad 
uno  degli  Atti  suindicati,  potesse,  colla  maggioranza  di 
due  terzi  e  coll'approvazione  del  Segretario  di  Stato  (per 
l'Interno),  deliberare  l'istituzione  di  uno  stipendiary  ma- 
gistrate  determinandone  lo  stipendio,  e  che  la  Corona, 
se  così  credesse,  potesse  nominare  a  fungere  (durante 
beneplacito)  da  magistrato  di  polizia  e  giudice  di  pace 
per  la  città  o  località  un  barrister-at-law,  avente  almeno 
cinque  anni  di  esercizio,  anche  se  sfornito  della  qualifica 
di  censo  richiesta  pei  giudici  di  pace. 

I  giudici  di  pace  conservarono  le  loro  complesse  fun- 
zioni di  ordine  giudiziario  ed  amministrativo,  e  la  de- 
scrizione dei  singoli  istituti  del  governo  locale  darà 
occasione  di  esporre  le  modificazioni  portate  nelle  loro 
concrete  attribuzioni  :  qui  basta  qualche  cenno  intorno  alle 
norme,  che  regolavano  la  loro  responsabilità  di  fronte 
ai  terzi,  ed  intorno  allo  sviluppo  della  loro  giurisdizione 
penale  sommaria. 
La  legge  del  Quauto  al  primo  punto,  sarebbe  troppo  lungo  ricor- 
Je8*pOT?aw-  dare  le  numerose  disposizioni,  con  le  quali  singole  leggi 
dkidfpMe!  provvidero  nella  loro  speciale  materia  a  disciplinare  e 
circoscrivere  entro  ragionevoli  confini  la  responsabilità 
dei  giudici  di  pace;  ed  invece  conviene  far  menzione  di 
una  nuova  legge  di  carattere  generale,  che  fu  fatta 
nel  1848  a  fine  di  meglio  proteggerli  da  azioni  vessatorie 
per  atti  compiuti  nell'adempimento  del  loro  ufficio.  Quella 
legge  (11  &  12  Vict.  e.  44)  stabilì  che  qualunque  azione 
contro  i  giudici  di  pace  per  atti  compiuti  entro  i  limiti 
della  giurisdizione  ad  essi  attribuita  dovesse  essere 
proposta  come  una  actio  in  factum  ex  delieto  e  che  do- 
vesse provarsi  essere  l'atto  stato  compiuto  maliziosa- 
mente e  senza  ragionevole  o  probabile  causa.  Quando 
invece  l'atto  fosse  stato  compiuto  con  eccesso  di  giuris- 
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dizione  o  in 'una  matei-ia,  dove  il  giudico  di  pace  non 
avesse  giurisdizione,  l'azione  non .  poteva  intentarsi, 
trattandosi  di- un  arder  o  di  una  conviction,  prima  che 
questi  atti  fossero  stati  annullati  in  sede  di  appello  o 
dal  Queen's  Bendi.  Nessuna  azione  poteva  esser  pro- 
mossa contro  uno  o  più  giudici  di  pace  per  gli  atti 
compiuti  in  buona  fede  per  assicurare  l'esecuzione  di 
una  conviction  o  di  un  orcler  emanati  da  altri  giudici; 
né,  quando  fossero  state  commesse  irregolarità  od  errori 
nell'accertamento,  per  gli  atti  esecutivi  ordinati  da  un 
giudice  di  pace  agli  scopi  della  riscossione  di  una  poor 
rate  iscritta  nei  ruoli  approvati  e  pubblicati;  ne  per  il 
modo,  con  cui  il  giudice  di  pace  avesse  fatto  uso  di  un 
potere  discrezionale  attribuitogli  dalla  legge.  Quando  il 
giudice  di  pace,  temendo  di  essere  esposto  a  responsa- 
bilità per  l'adempimento  di  un  dato  atto  del  suo  ufficio, 
ricusasse  di  compierlo,  la  parte,  che  lo  richiedeva,  era 
ammessa  a  rivolgersi  al  Queen's  Bendi,  il  quale,  ove  ri- 
tenesse quell'atto  conforme  alla  legge,  poteva  ordinare 
al  giudice  di  compierlo,  ed  allora  egli,  compiendolo, 
andava  immune  da  qualsiasi  azione.  Quando  un  order 
od  una  conviction  fosse  stata  confermata  in  sede  di  ap- 
pello, ninna  azione  di  responsabilità  poteva  proporsi, 
per  ragione  di  qualche  vizio  di  tale  order  o  conviction, 
contro  gli  atti  compiuti  per  la  sua  esecuzione.  Nessuna 
azione  poteva  intentarsi  quando  fossero  trascorsi  sei 
mesi  dal  giorno  in  cui  un  atto  fosse  stato  compiuto  e 
se  non  fosse  trascorso  un  mese  dalla  notificazione  fattane 
al  giudice  di  pace  interessato.  Altre  disposizioni  con- 
simili a  quelle  già  citate  di  leggi  antecedenti  determi- 
navano varie  norme  processuali,  regolavano  le  offerte 
di  indennizzo  ,  stabilivano  la  competenza  territoriale  sjviiuppo  dei- 
nella  contea,  dove  era  stato  compiuto  l'atto,  ecc.  done"pe- 

Quanto     alla   giurisdizione    penale    sommaria     attri-     m^ria?""" 
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buita  ai  giudici  di  pace,  tale  continuò  ad  essere  la  sua 
progressiva  estensione  che,  mentre  quella  giurisdizione, 
esercitata  senza  ministero  di  giuri,  costituiva  origina- 
riamente un  procedimento  per  cosi  dire  eccezionale,  finì 
per  diventare  ed  essere  riconosciuta  come  un  procedi- 
mento normale,  meritevole  di  venire  ormai  disciplinato 
da  leggi  di  carattere  generale,  di  cui  inaugurò  la  serie 
il  Summary  Jurisdiction  Act  del  1848  (11  &  12  Vict. 
e.  43),  riunendo  ed  emendando  le  svariate  disposizioni 
sparse  in  una  grande  quantità  di  Statuti. 
Istituzione  di  E  poichò  si  è  fatto  ccnuo  dell'amministrazione  della  giu- 
ty  couris.  stizia  6  sì  sta  per  entrare  a  discorrere  dell'ordinamento 
delle  contee,  conviene  cogliere  l'occasione  per  dare  una 
notizia  assai  importante  relativamente  alla  giustizia  ci- 
vile locale.  Per  causa  dell'accentramento  compiuto  (come 
si  è  detto)  a  beneficio  delle  Corti  regie  superiori  sedenti 
a  Westminster,  la  competenza  delle  antiche  county  courts 
era  stata  ridotta  anche  in  materia  civile  entro  ristret- 
tissimi limiti,  e  sia  per  questo,  sia  perchè  quelle  Corti 
erano  andate  da  secoli  sempre  più  decadendo  o  meglio 
cadendo  in  disuso,  esse  non  adempivano  in  pratica  al- 
cuna efficace  funzione  in  ordine  all'amministrazione  della 
giustizia  civile.  AH'  incirca  lo  stesso  può  dirsi  delle 
courts-haron  e  delle  hundred  courts;  ed  in  che  consistesse 
l'esercizio  di  giurisdizione  civile  delle  borough  courts  fu 
altrove  accennato.  Ora,  —  sebbene  ai  giudici  inviati  dalle 
Corti  superiori  a  tenere  le  assise  nelle  contee  venisse 
delegata  entro  determinati  limiti  una  competenza  anche 
in  materia  civile,  e  pur  tenendo  presente  che  ai  giudici 
di  pace  era  stata  attribuita  in  qualche  materia  una 
giurisdizione,  che  poteva  dirsi  civile,  e  che  le  Corti  eccle- 
siastiche giudicavano  anche  di  molti  affari  non  aventi 
carattere  strettamente  religioso,  —  torna  meno  difficile 
immaginare  quanto  difettosa  e  praticamente  inaccessibile 
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ai  più  fosse  l'amministrazioue  della  giustizia  civile,  che 
comprendere  come  una  simile  condizione  di  cose  potesse 
essere  per  tanto  tempo  sopportata  dalla  popolazione  in- 
glese. Vero  è  che  già  nello  scorso  secolo  e  nella  prima 
parte  di  quello  presente,  sotto  la  pressione  della  piìi  strin- 
gente necessità,  Atti  speciali  aveano  creato  qua  e  là,  for- 
mandole con  persone  del  luogo  non  retribuite,  delle  courts 
of  request  :  ma  assai  scarso  ne  era  il  numero  ed  ancora  più 
ristretta  la  competenza.  Fu  soltanto  nel  1846  che  l'Atto 
9  &  10  Vict.  e.  95  provvide  ad  istituire  in  tutto  il  paese, 
in  modo  uniforme  e  razionale,  sebbene  con  competenza 
limitata,  delle  nuove  corti  locali  per  l'amministrazione 
della  giustizia  civile.  Queste  corti,  le  quali  fin  dall'ori- 
gine furono  molto  più  numerose  delle  contee,  tuttavia 
essendo  considerate  come  una  diramazione  delle  antiche 
county  courts,  ebbero  questo  nome;  e  la  loro  competenza 
fu  gradualmente  aumentata  dalla  legislazione  posteriore. 


49. 


Passando  ora  ad  esaminare  le   modificazioni    interve-  L'amniini- 
nute  negli    ordinamenti    amministrativi  della    contea  e     dJiuToV 
principiando  dal  servizio  dei  ponti,    conviene  avvertire     ponti 
che  VHujhwaij  Act  del  1835,  di  cui  si  è  già  tenuto  pa- 
rola, avea    incidentalmente  disposto  che    tutti  i    poteri 
conferiti  al  surveyor  of  highways  sia  per  provvedere  ma- 
teriali sia  per  prevenire  e  sopprimere  mcisances  e  dan- 
neggiamenti spettassero  anche  ai  surveyors  che  fossero 
istituiti  dalle  contee  per  i  ponti.  Un  Atto  poi  del  1841 
(4  &  5  Vict.  e.  49),    riconoscendo  che    in  vari    casi   le 
spese  per  la  manutenzione,  la  ricostruzione,  l'ampliamento 
dei  ponti  della  contea  erano  assai  considerevoli  ed  era 
pertanto  opportuno  che  il  danaro  necessario,  anziché  di- 
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rettamente  colla  coiuity  rate,  potesse  essere  provveduto 
per  mezzo  di  un  prestito,  diede  autorità  alle  qiiarter 
sessions,  nei  casi  in  cui  il  preventivo  della  spesa  ecce- 
desse un  quarto  dell'  ordinario  annuo  ammontare  della 
county  rate,  di  deliberare  di  contrarre  prestiti  ammor- 
tizzabili  entro  14  anni  e  di  garantirli  colle  county  rates. 
Al  quale  oggetto  venivano  estese  ai  prestiti  per  i  ponti 
le  disposizioni  della  legge  altrove  citata  del  1825  ri- 
guardante i  mutui  delle  contee. 

n  servizio  dei  Relativamente  al  servizio  dei  maniaci,  converrà,  come 
si  è  fatto  in  passato,  limitare  la  trattazione  ai  lunatic 
asylums  ed  alle  licenze  delle  case  private  di  salute,  ed 
invece,  perchè  non  attinenti  al  governo  locale,  omettere 
di  dare  notizia  sia  dei  provvedimenti  relativi  ai  criminal 
lunatics,  sia  della  tutela  d'  ordine  generale,  assicurata 
con  sempre  più  provvide  disposizioni  (in  questo  secolo 
coi  vari  Limacy  Acts)  agli  infermi  di  mente,  i  quali  già 
dall'antico  Statuto  di  Edoardo  II  De  Praerogativa  Regia 
erano  stati  posti  sotto  la  custodia  del  Re,  esercitata  per 
mezzo  del  Lo7'd  Chancellor. 

L'istituzione  Quauto  al  lunatic  asylums,  meriterebbe  anzitutto  spe- 
ast/iums  ciale  lUustrazione,  per  la  sua  grande  importanza,  un  Atto 
obbligato-  del  1845  (8  &  9  Vict.  e.  126)  il  quale  impose  l'obbligo 
ad  ogni  contea,  come  ad  ogni  borgo,  sede  di  una  sepa- 
rate court  of  quarter  sessions,  che  ancora  non  1'  avesse 
fatto,  di  provvedere  all'istituzione  di  un  lunatic  asylum, 
e  disciplinò  con  grande  copia  di  disposizioni  tutto  il  ser- 
vizio dei  maniaci  poveri.  Ma  ad  evitare  ripetizioni  con- 
viene rinunciare  a  dar  particolare  conto  di  quella  legge, 
della  quale  fu  necessario  complemento  un  Atto  del  1849 
(12  &  13  Vict.  e.  82),  che  esentava  i  borghi  aventi  un 
proprio  lunatic  asylum  dal  contribuire  alle  spese  per 
quello  della  contea.  Infatti  le  disposizioni  della  legge 
del  1845  furono  in  parte  riprodotte,  in  parte  modificate 
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da  una  leorge  del  1853    (IG  &  17  Vict.  e,  97).    Questa  i-a  i«gge  dei 

.  ,.  .        1853  Bùi 

tornava  a  stabilire  l'obbligo  di  ogni  .contea  e  di  ogoi  manicomi. 
borgo  avente  una  separate  court  of  quarter  sessions  di 
provvedere  alla  istituzione  di  un  lunatic  asylum,  e  con- 
feriva ad  uno  dei  principali  Segretari  di  Stato  (quello 
per  rinterno)  il  potere  di  esigere  l'adempimento  di  tale 
obbligo  quando,  trascorso  un  anno  dalla  data  della  legge, 
non  fosse  ancora  stato  adempiuto.  L'obbligo  non  si  esten- 
deva a  quei  borghi  che  già  contribuissero  al  manteni- 
mento di  un  lunatic  asylum  della  c('ntea,  ov'erano  situati, 
ma  era  data  facoltà  al  consiglio  del  borgo  di  separarsi 
dalla  contea  pel  servizio  dei  maniaci  e  di  provvedervi 
da  solo.  D'altra  parte  i  borghi,  che  non  avessero  almeno 
sei  giudici  di  pace  oltre  al  recorder,  doveano  per  quel 
servizio  andare  annessi  alla  contea  (od  alle  contee)  in 
cui  erano  situati,  ma  aveano  diritto  d'essere  rappresen- 
tati da  due  dei  loro  giudici  di  pace  nel  committee  of  vi- 
sitors  del  lunatic  asylum  della  contea.  E  riservando  loro 
questo  diritto  potevano  pure  essere  annessi  alla  contea, 
per  determinazione  di  uno  dei  principali  Segretari  di 
Stato,  quei  borghi  che  entro  un  anno  dalla  data  della 
legge  non  avessero  provveduto  in  conformità  delle  sue 
prescrizioni. 

I  giudici  di  pace  delle  contee  nelle  quarter  sessions  e 
quelli  dei  borghi  in  una  speciale  adunanza  doveano  no- 
minare alcuni  di  loro  a  costituire  un  comitato  per  prov- 
vedere in  via  esecutiva  all'istituzione  del  lunatic  asylum, 
ed  aveano  altresì  da  determinare  essi  stessi  se  pel  ser- 
vizio dei  maniaci  poveri  fosse  da  costrurre  od  altrimenti 
istituire  un  asylum,  ad  uso  esclusivo  della  contea  o 
del  borgo,  o  se  la  contea  od  il  borgo  avesse  invece  da 
convenire  ed  unirsi  a  quello  scopo  con  altre  contee  o 
borghi  0  coi  fondatori  di  un  manicomio,  ovvero  potevano 
delegare  al  committee  of  justices   siffatta  determinazione 
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del  modo  di  ottemperare  all'obbligo  imposto  dalla  legge. 
Quando  Vasylum  fosse  stato  istituito,  i  giudici  di  pace 
della  contea  o  del  borgo  doveano  eleggere  ogni  anno 
nel  loro  seno  un  committee  of  visitors,  composto  di  almeno 
sette  membri,  e  nel  caso  di  consorzio  fra  due  o  piìi 
contee  o  borghi  i  giudici  di  pace  di  ciascuna  contea  o 
borgo  aveano  da  eleggere  quel  numero  di  visitors  che, 
per  l'accordo  intervenuto,  competeva  nel  committee  a 
quella  contea  o  borgo.  Se  un  borgo  od  una  contea 
avesse  più  di  un  asylum,  dovea  esser  nominato  uno  spe- 
ciale comitato  per  ciascun  asylum.  Era  data  facoltà  ai 
giudici  di  pace  di  una  contea  o  di  un  borgo,  dove  l'at- 
tuale lunatic  asylum  fosse  ritenuto  insufficiente  od  ina- 
datto, di  deliberare  di  ampliarlo  o  di  istituirne  uno 
nuovo,  a  ciò  provvedendo  per  mezzo  del  committee  of  vi- 
sitors. Ed  uno  dei  principali  Segretari  di  Stato  (quello 
per  l'Interno)  poteva  pure  ordinare  a  quei  magistrati  di 
così  fare.  Entro  sei  mesi  dall'approvazione  della  legge 
il  consiglio  di  un  borgo,  dandone  notizia  al  Segretario 
di  Stato  (per  l'Interno) ,  poteva  assumere  tutti  i  poteri 
e  doveri  attribuiti  ai  giudici  di  pace  per  l'istituzione  di 
un  lunatic  asylum  per  il  borgo,  ed  in  tal  caso  ad  esso 
spettava  la  nomina  del  committee  of  visitors. 

I  limiti  prefissi  a  questo  lavoro  non  consentono  di 
riferire  tutte  le  numerose  disposizioni  dell'  Atto  del 
1853  che,  in  massima  parte  sviluppando  od  emendando 
quelle  di  Atti  precedenti  altrove  riassunti,  regolavano 
minuziosamente  le  modalità  del  ricovero  dei  maniaci, 
l'esercizio  dei  poteri  esecutivi  dei  committees  of  justices 
e  dei  committees  of  visitors,  le  facoltà  a  questi  attribuite 
di  nominare  un  clerk,  un  tesoriere,  i  sanitari,  gli  altri 
impiegati  e  gli  inservienti  necessari,  di  acquistare  o 
prendere  in  affitto  terreni  e  fabbricati,  di  far  convenzioni 
per  il  ricovero  di  maniaci  neW asylum  di  altre  contee  o 
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borghi,  in  ospedali  o  licensed  houses,  ecc.^  ecc.  Ma  per 
ragione  della  loro  novità  ed  importanza  è  mestieri  far 
particolare  conno  di  alcune  disposizioni. 

Mentre  da  una  parte  i  committees  doveano  sottoporre 
all'approvazione  dei  giudici  di  pace  delle  contee  o  dei 
borghi,  che  da  soli  od  unitamente  provvedessero  al  ser- 
vizio dei  maniaci,  i  progetti,  i  preventivi  di  spesa,  i 
contratti,  salvo  che  l'ammontare  della  spesa  fosse  con- 
tenuto entro  limiti  previamente  autorizzati  da  quei  ma- 
gistrati, —  d'altra  parte  non  solo  quei  progetti,  preven- 
tivi e  contratti,  ma  anche  le  convenzioni  per  l'unione  di 
contee  e  borghi  e  persino  i  contratti  pel  collocamento 
di  maniaci  in  ospitali  o  licensed  houses  doveano  essere 
comunicati  ad  una  Commissione  centrale  istituita  nel  1845 
(8  &  9  Vict.  e.  100),  ai  cosidetti  Commissioners  of  lu- 
nacy.  Questi,  fatte  le  debite  inchieste,  ne  riferivano  ad 
uno  dei  principali  Segretari  di  Stato  (quello  per  l'Interno), 
al  quale  spettava  di  approvarli.  Il  consenso  del  Segre- 
tario di  Stato  era  pure  necessario  per  l'alienazione  o 
permuta  di  terreni  o  fabbricati,  per  la  rescissione  di 
contratti,  per  lo  scioglimento  del  consorzio  fra  contee, 
borghi,  fondatori  di  un  ospitale  e  per  la  divisione  delle 
attività  esistenti.  Inoltre  spettava  al  Segretario  di  Stato 
approvare  i  regolamenti  di  carattere  generale  fatti  dai 
visitors,  i  quali  a  tali  regolamenti  doveano  poi  confor- 
marsi nel  determinare  le  norme  interne  di  servizio.  — 
Erano  in  sostanza  mantenute  le  disposizioni  circa  la  de- 
terminazione, da  parte  dei  visitors,  della  retta  settima- 
nale corrispondente  alle  spese  di  cura,  di  mantenimento 
e  di  servizio,  che,  in  seguito  ad  ordine  dei  giudici  di 
pace,  doveano  essere  soddisfatte  dalle  varie  amministra- 
zioni parrocchiali  per  i  poveri  ad  esse  rispettivamente 
appartenenti.  I  visitors  potevano  autorizzare  1'  accogli- 
mento,   neir  asylum,    di    maniaci  anche  non  poveri,  ma 
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contro  garanzia  del  pagamento  della  retta  e  delle  altre 
spese  eventuali.  —  I  conti  tenuti  dal  clerk  e  dal  teso- 
riere erano  riveduti  dai  visitors,  che  ogni  anno  dovevano 
poi  presentarli  alle  quarter  sessione  delle  contee  ed  al 
•  consiglio  dei  borghi  assieme  con  una  relazione  sull'anda- 
mento del  servizio.  A  sostenere  le  spese  della  istituzione 
dei  manicomi  le  quarter  sessions  nelle  contee,  il  consiglio 
nei  borghi  provvedevano  rispettivamente  colla  imposi- 
zione di  una  corniti/  rate  o  di  una  borough  rate,  ma  aveano 
anche  facoltà  di  ottenere  anticipazioni  di  danaro  dallo 
Stato  ed  in  genere  di  contrarre  mutui  ammortizzabili 
entro  trent'anni  e  garantiti  sull'ammontare  delle  rates. 
Va  poi  notato  che,  in  conformità  anche  all'esplicita  di- 
chiarazione fattane  da  una  legge  del  1849  (12  &  13  Vict. 
e.  82),  i  borghi  aventi  un  proprio  lunatic  asylum  non 
contribuivano  alla  county  rate  per  le  spese  di  quello 
della  contea. 

Parecchie  leggi  furono  fatte  prima  del  1867  per  emen- 
dare quella  del  1853,  ma  basta  far  cenno  di  una  dispo- 
sizione contenuta  in  un  Atto  del  1862  (25  &  26  Vict. 
e.  Ili),  in  forza  della  quale,  quando  nel  caso  di  piìi  contee 
0  borghi  "consociati  pel  servizio  dei  maniaci  le  quarter 
sessions  di  una  delle  contee  od  ìjustices  di  uno  dei  borghi 
non  approvassero  i  progetti,  preventivi  di  spesa  o  con- 
tratti a  loro  sottoposti  dal  committee,  dovevano  comu- 
nicarli colle  ragioni  del  dissenso  ad  uno  dei  principali 
Segretari  di  Stato  (quello  per  l'Interno),  il  quale  con 
facoltà  di  eventualmente  modificarli  avea  da  decidere  in 
modo  definitivo  se  quei  progetti,  preventivi  o  contratti 
dovessero  o  no  avere  esecuzione, 
'"dernnovt        L'importauza  per  sé  stessa  evidente  della  riforma  com- 

mentTie-    P^^^^  ^^S^^  ^^^^  ^^^  ^^^^  ®  ^^^  ^^^^  °^°  richiede  lunga 
gisiativire-  iHustraziono.  Anzitutto  era  resa  obbligatoria  l'istituzione 

lativi  ai  lu-  "^ 

"ums  "'^'  ^^^  lunatic  asylums,  che  prima  era  soltanto  facoltativa. 
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In  secondo  luogo  è  notevole  la. speciale  posizione  fatta 
ai  borghi  sede  di  quartei\  sessions  non  soltanto  coli' es- 
sere loro  attribuiti  poteri  ed  obbligazioni  uguali  a  quelli 
delle  contee,  ma  più  ancora  con  la  facoltà  concessa  al  con- 
siglio del  borgo  di  assumere  il  servizio  dei  maniaci  e 
di  amministrarlo  in  luogo  dei  giudici  di  pace  del  borgo. 
Infine  i  numerosi  casi,  in  cui  era  autorizzato  l'intervento 
o  richiesta  1'  approvazione  del  Segretario  di  Stato  per 
l'Interno,  stabilivano  nel  servizio  dei  maniaci  una  normale 
ingerenza  ed  un  energico  controllo  dell'autorità  gover- 
nativa centrale,  che  erano  cosa  ben  diversa  dal  semplice 
potere  di  ispezione  consentito  dalla  legislazione  anteriore. 

Circa  le  licensed  houses,  la  legge  già  citata  del' 1845  licensed 

ocj  .      -,  .      houses  e 

(8  &  9  Vict.  c.  100),    che    istituiva    i  Commissioners  of    registered 

......  hospitals. 

Itmacy  e  che  poneva  sotto  la  loro  immediata  gmrisdi- 
zione  le  case  private  di  salute  a  Londra,  manteneva  in 
sostanza,'  per  il  resto  dell'Inghilterra,  le  disposizioni,  che 
attribuivano  alle  quarter  sessions  la  concessione  delle 
licenze  e  la  nomina  dei  visitor s:  invece  il  potere  di  re- 
vocare le  licenze  in  corso  veniva  trasferito  dal  Segre- 
tario di  Stato  per  l'Interno  al  Lord  Chancellor.  Quella 
legge  stabiliva  poi  che  ogni  ospedale,  in  cui  venissero 
accolti  dei  maniaci,  dovesse  avere  dei  regolamenti  resi 
di  pubblica  ragione  e  comunicati  ai  Commissioners  of 
lunacij:  un  sanitario  doveva,  come  sopraintendente  del- 
l'ospitale, avervi  continua  residenza  ed  a  lui  incombeva 
il  dovere  di  richiedere  agli  anzidetti  Commissari  la  re- 
gistrazione dell'  ospitale  in  un  libro  da  essi  tenuto  a 
tale  scopo.  Almeno  due  dei  Commissioners  of  lunacy 
doveano  visitare  non  meno  di  due  volte  all'anno  tutte 
le  licensed  houses  e  non  meno  di  una  volta  all'anno  tutti  i 
registered  hospitals.  Infine  numerose  e  minute  disposizioni 
regolavano  le  modalità  relative  all'ammissione  dei  ma- 
niaci, le  ispezioni  delle  licensed  houses  da  parte  dei  vi- 
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sitors,  ecc.,  ecc.  —  A  mettere  poi  in  grado  le  quarter 
sessions  di  deliberare  con  cognizione  di  causa  circa  la 
concessione  delle  licenze,  l'Atto  già  citato  del  1862  (25 
&  26  Vict.  e.  Ili)  determinò  che  chi  intendesse  ottenere 
la  licenza  per  una  casa  di  salute  dovesse  inviare  la  do- 
manda assieme  coi  piani  e  con  altri  documenti  prescritti 
ai  Commissioners  of  limaci/  e  che  questi,  fatto  ispezio- 
nare lo  stabilimento,  avessero  da  riferirne  alle  quarter 
sessions,  le  quali  non  potevano  deliberare  senza  aver 
preso  in  considerazione  tale  rapporto. 


§50. 
considerevo-       Sebbene  le  leggi  del  1823  e  del  1824,  di  cui  fu  altrove 

le  aumento     n    ,.  i  j  i  ^ 

della  inge-  latto  conno,  avossoro  segnato  un  notevole  progresso  nel 

renza  dello  ••in  •  t-  •i-ii,.    • 

Stato  nel    sorvizio  delle  carceri,  pure  gli  inconvenienti  e  le  deficienze 

servizio  del-      .  ,     ,  ,        •  •  •  t  > 

le  carceri,  rimanevano  tuttavia  assai  gravi  e  numerose.  L  opera 
zelante  d'una  benefica  associazione,  la  Prison  Discipline 
Society,  e  le  conclusioni  di  una  Commissione  della  Camera 
dei  Comuni  nel  1831  e  di  una  della  Camera  dei  Lords 
nel  1835  convinsero  della  necessità  di  ulteriori  provve- 
dimenti e  principalmente  dell'opportunità  di  un  consi- 
derevole aumento  dell'ingerenza  e  del  controllo  del  Go- 
verno centrale.  Nel  1835  fu  approvato  l'Atto  5  &  6  Will. 
IV  e.  38.  Questa  legge  stabilì  che  tutti  i  regolamenti, 
fatti  dai  giudici  di  pace  per  le  prigioni  (yaols  e  ìiouses 
of  correction)  poste  sotto  la  loro  giurisdizione,  dovessero 
essere  sottoposti  all'approvazione  di  un  Segretario  di  Stato 
(quello  per  l'Interno),  il  quale  poteva  non  solo  modificarli 
ma  fare  delle  disposizioni  addizionali,  e  che  lo  stesso 
Segretario  di  Stato  avesse  da  imporre  senz'altro  l'osser- 
vanza di  regolamenti  da  lui  emanati,  ove  i  giudici  di  pace 
trascurassero  di  farli.  Era  inoltre  data  facoltà  al  Segre- 
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tario  di  Stato  non  solamente  di  visitare  egli  stesso  le 
prigioni  e  di  delegare  altre  persone  a  visitarle,  ma  di 
nominare  appositi  funzionari  stipendiati  che,  muniti  dalla 
legge  degli  opportuni  poteri,  avessero  da  farlo  in  modo 
permanente,  gli  inspectors  of  prisons. 

Già  l'Atto,  a  suo  luogo  citato,  del  1824  (5  Geo.  TV  e.  85)  Disposizioni 
avea  data  facoltà  ai  giudici  di  pace  di  un  borgo  di  ac-  p*eHa*isu- 
cordarsi  con  quelli  aventi  giurisdizione  sopra  una  gaol  carceri  co- 
0  house  of  corredion  di  una  contea  (o  di  una  division)  per  contee*  e'" 
usarne  in  comune,  sia  in  perpetuo,  che  per  un  tempo  de-  *"^  '' 
terminato,  imponendo  soltanto  l'obbligo  di  darne  notizia 
ad  uno  dei  principali  Segretari  di  Stato.  Una  legge  del 
1836  (6  &  7  Will.  IV  e.  105)  diede  una  simile  facoltà 
ai  giudici  di  pace  di  una  contea  (o  di  una  division)  per 
procurarsi  l'uso  in  comune  della  gaol  o  liouse  of  corredion 
di  un  borgo,  ma  richiese  l'esplicito  consentimento  del 
Segretario  di  Stato.  In  questo  indirizzo  procedette  anche 
una  legge  del  1842  (5  &  6  Vict.  e.  53),  la  quale,  con- 
siderando che  un  buon,  regime  carcerario  poteva  più  age- 
volmente ed  economicamente  ottenersi  con  la  istituzione  di 
grandi  prigioni  e  che  pertanto  era  da  incoraggiare  la 
costruzione  di  distrid  prisons  per  l'uso  comune  di  uno  o 
pili  borghi  e  dei  distretti  contermini  di  una  contea,  dava 
facoltà  ai  giudici  di  pace  della  contea  (o  di  una  dirision 
avente  una  separata  Commissione  di  pace)  ed  al  consiglio 
dei  borghi  (al  quale  —  come  fu  avvertito  —  era  stata 
trasferita  la  competenza  del  servizio  carcerario  dalla 
riforma  municipale  del  1835)  di  accordarsi  per  la  costru- 
zione o  l'ampliamento  di  una  prigione  (gaol  o  house  of 
corredion)  per  uso  comune,  nominando  all'uopo  dei  co- 
mitati composti  di  giudici  di  pace,  che  doveano  poi  co- 
stituire un  solo  comitato  (joint  couimittee) .  L'accordo  dovea 
essere  approvato  separatamente  dalle  quarter  sessions  delle 
contee  (per  le  rfms/ows  dioWdi  separate  Commission  of  peace) 
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e  dal  consiglio  dei  borghi  interessati  e  doveva  essere  con- 
fermato da  una  regia  ordinanza.  Al  joint  coinmittee  erano 
attribuiti  i  necessari  poteri  esecutivi  per  l'istituzione  della 
districi  pnson,  riservata  però  l'approvazione  dei  progetti 
e  dei  preventivi  di  spesa  sia  rispettivamente  alle  quarter 
sessions  delle  contee  ed  al  consiglio  dei  borghi,  sia  al 
Segretario  di  Stato  (per  l'Interno).  Il  joint  committee  dovea 
presentare  di  tempo  in  tempo  i  conti  delle  spese  fatte 
ad  ognuna  delle,  autorità  interessate,  che  nominava  uno 
o  pili  auditors  per  rivederli.  Al  committee  spettavano  la 
nomina  e  la  determinazione  dello  stipendio  sia  del  direttore 
della  prigione,  sia  di  tutti  gli  altri  impiegati  e  degli  inser- 
vienti. Quando  la  prigione  fosse  in  condizione  di  acco- 
gliere i  detenuti  e  fosse  stato  nominato  il  personale  diret- 
tivo e  di  servizio,  il  committee  dovea  riferirne  al  Segretario 
di  Stato,  al  quale  spettava  autorizzare  l'uso  della  prigione. 
Ciò  avvenuto,  i  giudici  di  pace,  che  formavano  parte  del. 
joiìit  committee  e  che  doveano  essere  rinominati  ogni  anno, 
costituivano  una  court  of  gaol  sessions,  la  quale  eser- 
citava tutti  i  poteri  attribuiti  alle  quarter  sessions  rispetto 
alle  gaols  e  houses  of  correciion  e  tra  altro  faceva  la  nomina 
dei  visiting  justices.  —  Un'altra  legge  del  1842  (5  &  6 
Vict.  e.  98)  imponeva  a  tutti  i  borghi,  che  avessero  una 
separate  court  of  quarter  sessions  e  non  avessero  convenuto 
per  usare  in  comune  di  una  prigione  della  contea  o  di 
un  altro  borgo  o  non  si  fossero  uniti  in  consorzio  per 
la  istituzione  di  una  districi  prison,  l'obbligo  di  avere  una 
common  gaol  od  almeno  una  house  of  correction.  Allo  scopo 
che  tali  borghi  potessero  costruire  od  ampliare  una  pri- 
gione in  base  a  progetti,  che  doveano  essere  approvati 
dal  Segretario  di  Stato,  la  legge  autorizzava  il  loro  con- 
siglio ad  ottenere  anticipazioni  di  danaro  dallo  Stato 
ammortizzabili  entro  20  anni  ed  in  genere  a  contrarre 
mutui  ammortizzabili   entro  30  anni,  garantendoli  sulla 


{ 


CARCERI  377 

borowjh  rate  o  su  una  speciale  gdol  rate,  che  il  consiglio 
poteva  imporre  colle  stesse  modalità  della  borough  rate. 
Gli  anzidetti  termini  di  ammortamento  venivano  estesi 
anche  ai  mutui"  che  fossero  contratti  dalle  contee  per  la 
costruzione  o  l'ampliamento  di  prigioni  ;  e  si  dava  inoltre 
autorità  alle  quarter  sessions  di  una  contea  (ed  alla  se- 
parate Commission  of  peace  di  una  division)  di  istituire  e 
mantenere  una  o  più  additional  gaols,  se  la  gaol  esistente 
fosse  insufficiente.  —  Va  poi  notato  che  la  legge  succitata 
del  1849  (12  &  13  Vict.  e.  82)  esentava  i  borghi,  che  avessero 
una  propria  gaol  o  house  of  correction,  dal  contribuire  alle 
spese  di  una  nuova  gaol  o  house  of  correction  che  fosse 
istituita  dalla  contea. 

In  correlazione  all'aumento  della  ingerenza  del  Governo 
centrale  nel  servizio  delle  carceri  ed  alle  maggiori  spese 
rese  necessarie  dai  miglioramenti  che  vi  si  volevano  in- 
trodurre, a  partire  dal  1846  il  Parlamento  prese  a  votare 
dei  fondi  perchè  il  Tesoro  dello  Stato  sussidiasse  annual- 
mente le  autorità  locali  e  le  mettesse  così  in  grado  di 
meglio  provvedere  al  mantenimento  dei  detenuti:  le  sov- 
venzioni giunsero  man  mano  a  rifondere  fino  la  metà 
della  spesa  relativa. 

Per  quanto  migliorato  per  effetto  di  queste  varie  leggi,  iiPnsonAct 
lo  stato  delle  carceri  appariva  però  tutt'altro  che  soddis- 
facente in  confronto  dei  criteri  ogni  giorno  più  razionali 
ed  umanitari,  che  prevalevano  in  argomento.  E  pertanto 
nel  1865  fu  approvata  una  nuova  legge,  che  riuniva, 
emendava  e  sviluppava  le  disposizioni  delle  varie  leggi 
succitate  e  di  altre  di  minor  conto.  Del  Prison  Ad  del 
1865  (28  &  29  Vict.  e.  126)  basterà  però  accennare  le 
disposizioni,  che  costituivano  una  importante  innovazione 
dell'ordinamento  anteriore. 

Veniva  abolita  la  distinzione  fra  gaols  e  houses  of  cor- 
rection. Erano  stabilite  nella  legge  stessa  minute  norme 
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circa  l'amministrazione  delle  carceri,  il  dovere  del  per- 
sonale direttivo,  medico  e  di  servizio,  la  disciplina,  il 
trattamento,  la  salute,  l'istruzione,  il  lavoro,  la  separa- 
zione dei  detenuti,  ecc.  ed  era  imposto  l'obbligo  ai  giudici 
di  pace  delle  contee,  delle  divisions,  dei  borghi  di  fare 
dei  regolamenti  speciali  soggetti  all'approvazione  del 
Segretario  di  Stato  (per  l'Interno),  il  quale  in  loro  di- 
fetto dovea  egli  stesso  provvedere  a  farli.  Venivano  in- 
distintamente sottoposti  all'approvazione  del  Segretario 
di  Stato  tutti  i  progetti  per  la  costruzione,  ricostruzione 
o  modificazione  degli  stabilimenti  carcerari,  nonché  gli 
accordi  intervenuti  per  la  detenzione,  in  una  prigione 
dipendente  da  una  data  autorità,  di  persone,  alla  cui  de- 
tenzione un'altra  autorità  avesse  da  provvedere.  Quando 
il  Segretario  di  Stato  avesse  ragione  di  ritenere  che  certe 
pili  importanti  disposizioni  della  legge  non  fossero  os- 
servate in  una  prigione,  egli  avea  da  notificare  tale  inos- 
servanza ai  Commissioners  del  Tesoro,  perchè,  fino  a  che 
durasse,  essi  sospendessero  di  pagare  il  sussidio  dello 
Stato  pel  mantenimento  dei  detenuti  in  quella  prigione. 
E  quando  una  autorità  avesse  mancato  per  quattro  anni 
consecutivi  di  ottemperare  a  certi  precetti  della  legge 
nella  prigione  sottoposta  alla  sua  giurisdizione,  il  Segre- 
tario di  Stato,  tornato  vano  l'invito  di  conformarsi  alla 
legge  entro  un  tempo  determinato,  avea  potere  di  ordinare 
la  chiusura  di  quella  prigione  ed  il  trasferimento  dei 
detenuti  nella  prigione  dipendente  da  un'altra  autorità 
che  consentisse  di  accettarli  :  le  spese  del  trasferimento 
e  del  mantenimento  dei  detenuti  andavano  naturalmente 
a  carico  dell'autorità,  che  non  avea  ottemperato  alla  legge. 
Apparisce  manifesto  quale  progresso  fosse  reso  possibile 
nel  servizio  carcerario  incombente  alle  contee  ed  ai  borghi 
dall'Atto  del  1865:  ma  è  altrettanto  manifesto, che  questa 
legge  rafforzava  straordinariamente  l'ingerenza  ed  il  con- 
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trollo  dell'autorità  centrale  e  preparava  così  quel  trasfe- 
rimento delle  carceri  dalla  competenza  del  governo  locale 
a  quella  del  Governo  centrale,  che  fu  decretato  alcuni 
anni  dopo. 

A  completare  le  notizie  relative  agli  stabilimenti  carco-  i-e  re/orma- 

-,  1  1        •  1  ~    1  1  •  •  '"''^  schools. 

rari,  a  cui  provvedevano  le  autorità  locali,  conviene  avver- 
tire che  una  legge  del  1857  (20  &  21  Vict.  e.  55)  avea  dato 
facoltà  alle  quarte»-  sessmis  delle  contee  ed  al  consiglio 
dei  quarte)'  sessions  boroughs  di  concedere  sussidi  per  la 
fondazione  o  l'ampliamento  di  reformatory  schools,  istituti 
di  correzione  pei  delinquenti  minorenni,  e  di  convenire  coi 
direttori  od  amministratori  di  una  reformatory  school  pel 
collocamento  e  pel  mantenimento  degli  individui,  di  cui 
una  sentenza  avesse  ordinata  la  detenzione  in  uno  di  simili 
stabilimenti.  Alla  spesa  sia  per  i  sussidi,  sia  per  le  rette 
veniva  provvisto  nello  stesso  modo  stabilito  per  la  spesa 
ordinaria  delle  carceri.  Queste  disposizioni  furono  man- 
tenute dal  Reformatory  Schools  Act  del  1866  (29  &  30 
Vict.  e.  117),  il  quale  inoltre  stabilì  che  il  Tesoro  dello 
Stato  contribuisse,  con  la  concessione  di  sussidi,  alle  spese 
sostenute  dalle  autorità  locali  per  la  detenzione  di  gio- 
vani delinquenti  nelle  reformatory  schools. 


51 


iSebbene  intimamente  connesso  ed  anzi  sottoposto  alla  Necessitaci 
giurisdizione  dei  giudici  di  pace,  che  erano  pure  le  auto-     madei  ser- 
rità  preposte  all'amministrazione  della  contea,   tuttavia     iìzì»  neiie 


il  servizio  di  polizia,  quale  era  ordinato  da  secoli,  non 
formava  parte  dell'amministrazione  della  contea.  Divenuta 
servizio  m^unicipale  in  tutti  gli  ùicorporated  borouyhs  in 
virtù  della  legge  del  1835,  ed  in  un  certo  numero  di  borghi 
non  incorporati  e  di  altre  località  regolata  in  modo  spe- 


contee. 
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ciale  da  locai  Acts,  la  polizia  continuava  ad  essere  un 
servizio  parrocchiale  nel  resto  del  paese,  compresi  quei 
luoghi  dove  fosse  stato  adottato  il  Lighting  and  Watching' 
Act.  Fatta  eccezione  per  gli  incorporated  boroughs  e  pei 
luoghi,  dove  erano  in  vigore  dei  locai  Acts  ò  \\  Ligh- 
ting  and  Watching  Act,  le  condizioni  della  polizìa  erano, 
per  le  ragioni  altrove  accennate,  addirittura  deplorevoli: 
nelle  campagne  e  nei  suburbi  stessi,  che  non  formassero 
parte  dei  borghi,  erano  malsicure  le  persone  e  gli  averi, 
insufficiente  la  tutela  dell'ordine  pubblico,  pessimo  il 
servizio  dei  constahles,  reclutati  nelle  piti  basse  classi  della 
popolazione,  non  di  rado  fra  i  piccoli  rivenditori  di  bevande, 
spesso  fra  individui  che  non  sapevano  ne  leggere  ne  scrivere, 
e  che  generalmente  si  guardavano  dall'assumersi  soverchie 
brighe  e  dall'esporsi  a  pericoli.  Ed  era  un  sintomo  mani- 
festo di  tale  assoluta  deficienza  della  polizia  in  confronto 
dei  bisogni  dell'epoca  il  fatto,  che  in  molti  luoghi  l'azione 
spontanea  dei  cittadini  avea  trovato  necessario  di  orga- 
nizzarsi per  aiutare  la  repressione  dei  reati,  l'arresto  dei 
delinquenti:  nel  1839  piìi  che  500  associazioni  volontarie 
cercavano  di  supplire  al  difetto  della  funzione  governa- 
tiva in  uno  dei  suoi  compiti  certo  piìi  importanti,  ed 
alcune  di  quelle  associazioni  esercitavano  persino  la  mutua 
assicurazione  dei  loro  membri  all'intento  di  parzialmente 
risarcirli  del  danno  delle  ruberie  da  essi  sofferte.  Diven- 
tava pertanto  evidente  la  necessità  che  il  legislatore  pro- 
cedesse ad  una  riforma  del  servizio  di  polizia  anche  nelle 
campagne,  ed  infatti  egli,  sebbene  timidamente,  si  accinse 
all'opera  cogli  Atti  del  1839  (2  &  3  Vi  et.  e.  93)  e  del 
1840  (3  &  4  Vict.  e.  88),  dei  quali,  poiché  il  secondo 
emendava  e  completava  il  primo,  è  opportuno  dar  con- 
Mituzione  giuntamcnte  notizia. 
A-rcoantu  Esplicitameute  riannodando  la  nuova  istituzione  al 
'n%\\òzl'.    potere  attribuito  ai  giudici    di   pace  di    nominare  degli 
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Special  constables,  il  legislatore  determinava,  che  quei 
magistrati,  riuniti  nelle  quarter  sessions,  quando  ritenes- 
sero gli  ordinari  ufficiali  di  polizia  insufficienti  a  man- 
tenere nella  contea  la  pace  pubblica,  a  proteggere  le  vite 
e  gli  averi  degli  abitanti,  avessero. autorità  di  deliberare 
la  istituzione  di  un  determinato  numero  di  constahles  sti- 
'pendiati.  Di  ciò  essi  doveano  inviare  rapporto  ad  uno 
d-ei  principali  Segretari  di  Stato  (quello  per  l'Interno), 
al  quale,  perchè  non  vi  fosse  disparità  di  ordinamento 
fra  contea  e  contea,  spettava  di  stabilire  tutte  le  norme 
regolamentari  relative  all'amministrazione,  agli  stipendi, 
al  vestiario,  all'armamento  del  corpo  dei  constahles^  e  col 
cui  consenso  soltanto  le  quarter  sessions  potevano  deli- 
berare, in  progresso  di  tempo,  la  diminuzione  o  l'aumento 
del  loro  numero.  Avuta  comunicazione  di  quelle  norme 
regolamentari,  le  quarter  sessions  procedevano  in  loro 
conformità  alla  nomina  del  chief  constable,  del  comandante 
cioè  dei  condables,  che  spettava  pure  ad  esse  di  even- 
tualmente dimettere.  Le  contee  più  estese  potevano  no- 
minare anche  due  chief  constables,  attribuendo  a  ciascuno 
il  servizio  in  una  parte  del  territorio  della  contea,  come 
per  converso  due  o  più  contee  potevano  accordarsi  per 
nominarne  uno  solo.  Al  chief  constable,  con  l'approvazione 
di  due  0  più  giudici  di  pace,  spettava  di  nominare  gli 
altri  constahles  (petti/  constahles)  ed  il  loro  stipe rintendent 
in  ogni  division  della  contea,  ed  a  lui  era  anche  attri- 
buito il  potere  di  dimetterli  a  suo  beneplacito.  Con  l'ap- 
provazione delle  quarter  sessions  il  chief  constable  nomi- 
nava altresì  uno  dei  superintendents  a  fungere  da  suo 
sostituto  (depnty).  Il  chief  constable  e  gli  altri  constables, 
prestato  giuramento  davanti  ad  un  giudice  di  pace,  aveano 
tutti  i  poteri  e  doveri  degli  special  constables,  e  non  po- 
tevano attendere  ad  alcun'altra  occupazione  od  impiego 
retribuito.  Il  chief  constable   doveva   comparire  davanti 
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alle  quarter  sessions  e  farvi  rapporti  trimestrali  su  quanto 
concerneva  la  polizia  nella  contea:  gli  stessi  obblighi 
incombevano  ad  ogni  superintendent  rispetto  alle  sessions 
della  division.  Non  poche  erano  le  disposizioni  della  legge, 
che  regolavano  in  singole  parti  l'istituzione  ed  il  servizio 
dei  constahles  e  che,  ad  es.,  costituivano  a  loro  beneficio 
un  fondo  per  le  pensioni,  amministrato  dalle  quarter  ses- 
sions ed  alimentato  da  ritenute  sugli  stipendi,  da  por- 
zione delle  multe  per  contravvenzioni  di  polizia,  ecc. 

L'istituzione  dei  constahles  della  contea  non  portava 
alcuna  modificazione  nell'ordinamento  della  polizia  dei 
borghi,  che  rimaneva  da  quella  distinto  ed  indipendente, 
eccettuato  il  caso,  in  cui  da  una  parte  le  quarter  ses- 
sions^ dall'altra  il  consiglio  di  un  borgo  deliberassero  e 
quindi  concordassero  di  unire  il  servizio  della  polizia 
della  contea  con  quello  della  polizia  del  borgo.  Ciò  ve- 
rificandosi, il  chief  constable  della  contea  assumeva  il 
comando  anche  dei  constahles  del  borgo  con  autorità  di 
dimetterli:  ma  la  nomina  ai  posti,  che  rimanessero  va- 
canti, spettava  al  icatch  committee,  a  meno  che  non  fosse 
stato  diversamente  convenuto.  Quanto  agli  speciali  ser- 
vizi di  polizia,  che  fossero  stati  istituiti  in  singole 
parrocchie  o  località  di  una  contea  sia  in  base  al 
Lighting  and  Watching  Act,  sia  ad  Atti  locali,  quei 
servizi  continuavano  a  funzionare  anche  dopo  l'istitu- 
zione dei  constahles  della  contea,  fino  a  che  il  chief 
constable  non  partecipasse  agli  inspectors  od  alle  altre 
autorità  preposte  a  siffatto  speciale  servizio,  che  da  un 
determinato  giorno  egli  avrebbe  assunto  la  cura  della 
polizia  anche  nella  parrocchia  o  località  soggetta  alla 
loro  giurisdizione.  Da  quel  giorno  gli  ordinamenti  spe- 
ciali cessavano  di  aver  vigore,  ed  era  soltanto  riservata 
agli  inspectors  istituiti  in  base  al  Lighting  and  Watching 
Ari  la  facoltà  di  richiedere  al  chief  constable,    che    no- 
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minasse  dei  conslahles  addizionali  per  la  località  da  essi 
amministrata:  nominati  che  egli  li  avesse  col  consenso 
delle  quarter  sessions,  gli  inspedors  dovevano  provvedere 
a  pagare  le  spese  relative  colla  speciale  rate  autorizzata 
dal  Lighting  and   Watching  Ad. 

Per  sostenere  le  spese  del  servizio  di  polizia  istituito 
nella  contea,  le  quarter  sessions  aveano  autorità  di  de- 
cretare una  police  rate,  che  colpiva  con  una  determinata 
aliquota  la  stessa  rendita  imponibile  colla  county  rate 
e  che  come  questa  era  percepita  a  mezzo  di  ordini 
trasmessi  agli  high  constables  e  da  questi  agli  overseers 
delle  parrocchie.  Però  andavano  esenti  dalla  imposi- 
zione della  police  rate  tutti  gli  incorporateci  boroughs 
e  tutte  le  parrocchie  o  località,  in  cui  (come  fu  dianzi 
avvertito)  continuasse  a  funzionare  uno  speciale  ser- 
vizio di  polizia.  Suir  ammontare  della  police  rate  le 
quarter  sessions  aveano  autorità  di  pagare  le  spese  per 
la  istituzione  di  stazioni  di  polizia  e  di  locali  per  la 
temporanea  custodia  degli  arrestati  (station  houses  e  strong 
rooms,  poi  detti  anche  lock-up-houses) ,  la  cui  erezione 
doveva  esser  fatta  su  progetti  approvati  dal  Segretario 
di  Stato  (per  l'Interno):  all'uopo  le  quarter  sessions  po- 
tevano anche  contrarre  prestiti  garantiti  sulla  police  rate 
ed  ammortizzabili  in  20  anni. 

Se  in  una  contea  vi  fossero  due  chief  constables,  le 
quarter  sessions  potevano,  tenendo  distinte  le  spese  del 
servizio  nella  rispettiva  circoscrizione,  impervi  separa- 
tamente la  police  rate.  Nel  caso  poi,  in  cui  per  speciali 
condizioni  fosse  proporzionalmente  diverso  il  numero 
dei  constables  necessario  nelle  varie  parti  di  una  contea, 
le  quarter  sessions^  se  lo  stimassero  conveniente  e  ne 
ottenessero  l' approvazione  dal  Segretario  di  Stato , 
aveano  autorità  di  dividere  la  contea  in  police  distrids 
e  le  spese  del  servizio  di  polizia  in  general  expenditure, 
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alla  quale  tutti  i  districts  aveano  da  contribuire,  ed  in 
locai  expenditure  (costituita  dagli  stipendi,  dal  corredo 
dei  constables,  ecc.),  che  dovea  essere  pagata  separata- 
mente da  ciascun  distretto. 

Quando  le  quarter  sessione  non  credessero  di  delibe- 
rare la  istituzione  dei  constables  per  tutta  la  contea, 
esse  aveano  cionondimeno  potere  di  decretarla,  salva 
l'approvazione  del  Segretario  di  Stato,  per  una  o  piìi 
divisions  0  di  raggruppare  un  certo  numero  di  parrocchie 
contigue,  aventi  complessivamente  non  meno  di  25  mila 
abitanti,  formandone  una  division  agli  scopi  della  po- 
lizia. Il  relativo  servizio  veniva  in  tali  divisions  ammi- 
nistrato dalle  special  e  j^^tty  sessione  dei  giudici  di  pace, 
che  vi  aveano  giurisdizione,  e  vi  erano  applicabili  le 
norme  stabilite  pei  poUce  districts. 
Teniaiivi  di  L'autorità  concessa  alle  quarter  sessions  dalle  leggi 
serviziodei  dol  1839  0  del  1840  di  organizzare  il  servizio  di  polizia 
parrocchia-  como  sorvizio  d«lla  coutoa,  ali  incirca  col  sistema  adot- 
tato pei  borghi,  rappresentava  una  riforma,  la  cui  im- 
portanza —  avuto  riguardo  anche  alla  larga  ingerenza 
attribuita  al  Governo  centrale  —  era  per  se  stessa  ma- 
nifestamente grandissima.  Però,  siccome  l'istituzione  di 
una  county  constabidari/ ,  era  facoltativa  avvenne  che  sol- 
tanto una  parte  delle  contee  la  adottarono;  ed  in  molte 
altre  i  giudici  di  pace,  reclutati  com'erano,  nelle  file  dei 
grandi  proprietari,  preferivano  non  aggravare  con  una 
nuova  imposta  la  rendita  fondiaria.  E  poiché  nelle 
contee,  dove  gli  Atti  del  1839  e  1840  non  venivano 
adottati,  le  condizioni  del  servizio  di  polizia  rimanevano 
quanto  mai  difettose,  il  legislatore  pensò  di  apportarvi 
qualche  rimedio  tentando  di  infondere  nuova  vita  nella 
vecchia  constabulary  parrocchiale. 

Una  legge  del  1842  (5  &  6  Vict.  e.  109),   regolando 
tutta   la  materia,    dichiarava    obbligati    al    servizio    di 
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cunstable  tutti  gli  abitanti  validi  «iella  parrocchia  fra 
25  e  55  anni  di  età,  che  contribuissero  alla  poor  rate 
od  alla  countij  rate  per  una  rendita  netta  di  quattro  L.  s. 
o  più,  quando  non  potessero  invocare  una  delle  cause 
di  esenzione,  che  erano  ammesse  in  buon  numero,  ov- 
vero non  fossero  esclusi  per  condanna  criminale  o  per 
essere  victuallers,  rivenditori  di  liquori,  birra,  ecc.  Gli 
overseers  of  the  poor,  in  una  convocazione  annuale  della 
vestrij,  compilavano  la  lista  delle  persone  obbligate  a 
prestare  servizio  di  constable;  ed  i  giudici  di  pace  della 
division,  riuniti  in  special  session,  dopo  aver  riveduta 
tale  lista,  nominavano  fra  gli  iscritti  quel  numero  di 
constahles  che  l'estensione  e  la  popolazione  della  par- 
rocchia rendessero  a  loro  avviso  necessari.  Sotto  pena 
di  ammenda,  gli  individui  nominati  doveano  prestare 
giuramento  davanti  ad  un  giudice  di  pace  e  servire  per 
un  anno,  ma,  questo  compiuto,  non  potevano  essere  ri- 
nominati finché  ogni  altro  iscritto  nella  lista  non  avesse 
servito  un  ugual  tempo.  Era  però  data  facoltà  agli  in- 
dividui nominati  di  prestare  il  servizio  per  mezzo  di  un 
sostituto,  che  dovea  essere  approvato  dai  giudici  di 
pace.  D'altra  parte  la  vestrij  poteva  deliberare  l'istitu- 
zione di  uno  0  più  constahles  stipendiati  a  carico  della 
poor  rate;  ed  i  giudici  di  pace,  ai  quali  spettava  di 
nominare  tali  paid  constahles,  quando  li  ritenessero  suf- 
ficienti ai  bisogni  del  servizio,  non  aveano  da  nominare 
alcuno  degli  inscritti  nella  lista  a  fungere  da  constable. 
Alle  quarter  sessions  della  contea  spettava  decretare  di 
tempo  in  tempo  (coll'approvazione  del  Segretario  di 
Stato  per  l'Interno)  la  tabella  delle  competenze  che,  per 
l'adempimento  di  determinate  incombenze,  doveano  esser 
pagate  ai  constahles  a  carico,  secondo  il  caso,  della 
coiinty  rate  o  della  poor  rate.  Inoltre,  a  carico  della 
county  rate,    le   quarter  sessions  aveano    autorità  sia  di 

BftRTOLlNt.  2."» 
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provvedere .  alle  lòck-up-houses  (e  strong  rooms)  neces- 
sarie, sottoponendo  ì  relativi  progetti  all'approvazione 
del  Segretario  di  Stato,  sia  di  nominare  per  ogni  lock-up- 
house  un  superintendent  constable  (pagato  sulla  county 
rate),  al,  quale  le  stesse  quarter  sessians  potevano  attri- 
buire la  direzione  del  servizio  dei  constables  di  una  o 
più  parrocchie. 

Vari  Atti  furono  fatti  per  emendare  ed  integrare 
quello  del  1842:  fra  i  quali  merita  di  essere  ricordato 
uno  del  1850  (13  &  14-Vict.  e.  20),  che  abrogando  le 
relative  disposizioni  dell'  Atto  del  1842  autorizzava  le 
quarter  sessions  a  nominare  per  ogni  j^^tiy  sessional  di- 
vision della  contea  un  superintendent  dei  constables  delle 
parrocchie  in  quella  comprese,  oltre  al  constable  da  pre- 
porsi ad  ogni  lock-up-house.  Ma  U  tentativo  fatto  colla 
legge  del  1842  falli  quasi  interamente,  e  divenne  per- 
tanto manifesta  la  necessità  di  muovere  un  passo  de- 
cisivo sulla  via  segnata  dagli  Atti  del  1839-40. 
L'istituzione      A  qucsto  intcuto  una  legge  del  1856  (19  &  20  Vict. 

dei  cotmty  ti-  iti-  •• 

constaiie>>  c.  69)  dichiarò  obbligatoria  in  tutte  le  contee,  che  non 

resa  obbli- 
gatoria nel  Vi  avessero  ancora  provveduto  od  avessero  provveduto 

1856.  .     '.         .  . 

soltanto  per  una  parte  della  contea,  l'istituzione  di  un 
generale  servizio  di  polizia  nei  modi  stabiliti  dagli  Atti 
del  1839  e  del  1840.  La  divisione  di  una  contea  in  più 
police  districts  poteva  anche  essere  imposta  alle  quarter 
sessions  con  una  regia  ordinanza,  provocata  da  una 
petizione  dei  contribuenti  della  police  rate.  Gli  accordi 
per  la  consolidation  della  polizia  della  contea  con  quella 
di  un  borgo  doveano  essere  approvati  dal  Segretario  di 
Stato  (per  l'Interno),  e  nel  caso,  in  cui  il  consiglio  di 
un  borgo  avesse  fatta  domanda  alle  quarter  sessions  di 
consolidare  le  rispettive  forze  di  polizia  e  la  consolida- 
tion non  fosse  stata  effettuata,  una  regia  ordinanza 
poteva  stabilirla    fissandone  le  condizioni.  Il  chief  con- 
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■^tahle  di  una  contea  non  poteva  assumere  il  servizio  di 
polizia  in  parrocchie  o  località,  che  avessero  un  separato 
ordinamento,  senza  il  consenso  del  Segretario  di  Stato. 
Ai  county  constahles  erano  attribuiti  anche  nei  borghi 
della  contea  gli  stessi  potori  e  doveri,  che  erano  attri- 
buiti ai  horough  constables  rispetto  al  territorio  della 
contea,  ed  essi  doveano  prestare  obbedienza  ed  assi- 
stenza ad  ogni  giudice  di  pace  avente  giurisdizione  in 
un  borgo  della  contea.  Alla  Corona  era  conferita  po- 
destà di  nominare  tre  ispettori,  che  avessero  da  invi- 
gilare sulle  condizioni  e  sull'efficienza  della  polizia  in 
ogni  contea  ed  in  ogni  borgo  e  da  riferirne  al  Segre- 
tario di  Stato  (per  l'Interno).  Questi,  quando  fosse  per- 
suaso del  modo  soddisfacente,  con  cui  sia  per  il  numero 
dei  constables,  sia  per  la  disciplina  il  servizio  funzionava 
in  una  contea  od  in  un  borgo,  ne  rilasciava  un  certifi- 
cato. In  base  a  tale  certificato  i  Commissioners  del  Tesoro 
doveano  rimborsare,  coi  fondi  all'uopo  votati  dal  Par- 
lamento, fino  ad  un  quarto  della  spesa  sostenuta  dalla 
contea  o  dal  borgo  per  gli  stipendi  ed  il  vestiario  dei 
constables.  Erano  però  esclusi  da  tale  sussidio  quei 
borghi,  la  cui  popolazione  fosse  inferiore  a  5  mila  abit. 
e  che  non  avessero  provveduto  a  consolidare  la  loro 
polizia  con  quella  della  contea.  Le  spese  per  la  istitu- 
zione di  station  houses  e  strony  rooms  e  le  annualità  dei 
prestiti  all'uopo  contratti  o  da  contrarsi  doveano  essere 
sostenute  colla  general  county  rate  anziché  colla  police 
rate. 

Queste  le  principali   disposizioni   dell'  Atto  del  1856,  Aumentodei- 

,,.,,-.,  ,  .,  .      ,  .       l'ingerenza 

al  quale  il  "legislatore  apportò,    durante    il   periodo  qui    deiio  stato 
considerato,  alcune  modificazioni  ed  aggiunte,   che    non    deiia  poii- 
vale  la  pena  di  descrivere.    Quell'Atto,   provvedendo   a 
rendere    uniforme    l'ordinamento    della  polizia  in  tutta 
l'Inghilterra  e  dichiarando    obbligatoria   l'istituzione   di 


zia. 
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couniy  constahles  stipendiati,  come  lo  era  quella  dei  ho- 
roìKjh  consiables,  sopprimeva  di  fatto  l'antico  servizio 
parrocchiale  della  polizia  in  quelle  contee,  dove  ancora 
funzionava,  e  d'altra  parte  estendeva  e  rafforzava  in  assai 
notevole  misura  l'ingerenza  ed  il  controllo  del  Governo 
centrale,  specialmente  con  la  istituzione  degli  ispettori  e 
con  la  concessione  di  sussidi  dello  Stato,  che  in  fatto 
erano  condizionati  non  soltanto  all'osservanza  della 
legge,  ma  alla  docilità  delle  autorità  locali  nel  confor- 
marsi alle  norme  direttive,  alle  ingiunzioni,  ai  suggeri- 
menti dell'autorità  centrale. 


52. 


Esonero  de!-      Come  fu  già  avvertito,  la  rifusione  delle  spese  della 

daiia°°nfn-  prosecution  of  crìmìnols    era    stata    messa  a  carico  del 

sp^'e^e  della  couìiti/  stock.   Seuza   che  intervenisse  un'apposita  legge, 

^ofTrimi-"  il  Parlamento  prese  a  votare   ogni  anno  la  somma  ne- 

""*■  cessarla  per  rimborsare  alle  contee  a  partire  dal  1836 

la  metà  delle  spese,    che    aveano    rifuse,    ed   a  partire 

dal  1846  l'intiero  loro  ammontare.    E   pertanto  nessun 

effettivo  aggravio  fu  imposto    alle    contee    dalle    leggi, 

che  posteriormente  andarono  sempre  piìi  estendendo  le 

categorie    dei    reati,    per    cui    veniva    data    podestà  ai 

giudici  di  ordinare  la  rifusione  delle  spese  of  prosecution. 

Servizio  dei       Relativamento    al    servizio    dei    pesi    e   delle  misure 

mTsure.^  ^  couvieue  far  cenno  di  un  Atto    del    1835   (5  &  6  Will, 

IV  e.  63).    Questa  legge  stabilì  che  le  quarter  sessions 

dovessero  nominare  un  numero  sufficiente   di  ispettori, 

determinando  il  territorio  ossia  il  distretto,    nel    quale 

ciascuno  di  essi  avea  da  adempiere  le  sue  funzioni,  ed 

assegnando  loro  un  conveniente  stipendio  a  carico  della 

county  rate.  Tali  inspedors  of  iveights  and  ineasures  do- 
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veano  custodire  i  campioni  locali,  verificare  e  contro- 
segnare con  un  marchio  tutti  i  pesi  e  le  misure  usate 
nella  contea,  versare  al  suo  tesoriere  l'importo  dei  di- 
ritti che  i  possessori  di  pesi  e  misure  doveano  pagare 
per  la  verificazione,  ecc.  e  potevano,  coll'autorizzazione 
scritta  di  un  giudice  di  pace,  entrare  in  ogni  bottega 
0  luogo,  dove  si  vendessero  merci  o  prodotti,  per  veri- 
ficare i  pesi  e  le  misure.  —  Relativamente  poi  ai  mi- 
suratori del  gas  illuminante,  una  legge  del  1859  (22  &  23 
Yict.  e.  66)  stabilì  che  le  quarter  sessions  avessero  da 
nominare  appositi  ispettori,  inspectors  of  the  meters,  le 
cui  attribuzioni  erano  all'incirca  le  stesse  che  quelle 
degli  ispettori  dei  pesi  e  misure:  il  consiglio  di  ogni 
borgo,  che  non  fabbricasse  o  vendesse  gas,  poteva 
adottare  l'Atto  e  nominare  propri  inspectors  of  meters. 

Una  legge  del  1860  (23  &  24  Vict.  e.  139)  disciplinò  Disposizioni 

„   ,  -     .  ,  •il  1  •     j  -j.'     j'       relative  al- 

nuovamente  la  labbricazione,  il  trasporto,  i  depositi  eli  la  polvere 
polvere  pirica  ed  estese  le  sue  disposizioni  anche  ad 
altre  materie  esplodenti  :  la  concessione  delle  licenze 
per  le  fabbriche  ed  i  depositi  spettava  nei  borghi  al 
consiglio  municipale  e  nel  resto  della  contea  alle  quarter 
sessions,  salvo  appello  al  Segretario  di  Stato  (per  l'In- 
terno), al  quale  era  anche  dato  potere  di  far  eseguire 
ispezioni  per  accertare  la  osservanza  della  legge. 

Merita  infine  di  essere  ricordato    un  Atto    del    1840  Parziale  nor- 

.     dinamento 

(7  &  8  Vict.  c,  61),  il  quale  —  considerando  che  gravi   delia  drco- 

.     p  ,  scrizione 

inconvenienti  derivavano  dal  fatto,  non  infrequente,  delie  contee. 
di  essere  alcune  parti  di  una  contea  distaccate  dalla 
porzione  principale  del  suo  territorio  ed  incastrate  in 
un'altra  contea,  e  che  tali  parti  erano  state  riunite  alla 
contea,  entro  la  cui  circoscrizione  si  trovavano  mate- 
rialmente situate,  allo  scopo  della  elezione  dei  membri 
del  Parlamento  da  una  legge  del  1832  (2  &  3  Will.IVc.64) 
—  determinava  che   quelle    parti    avessero    da    formar 
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parte  di  tale  contea  anche  nei  rapporti  amministrativi  e 
giudiziari  e  che  continuassero,  se  così  era  prima,  a  costi- 
tuire una  separate  division  ovvero  fossero  per  delibera- 
zione delle  quarter  sessions  costituite  in  separate  division 
od  altrimenti  andassero  comprese  nella  division'  circo- 
stante della  contea,  a  cui  erano  annesse. 


òMinamento  A  Completare  le  notizie  relative  an'amministrazione 
tyrau"-  dcllo  couteo  durante  il  periodo  compreso  fra  la  prima 
d^  mi.  e  la  seconda  riforma  parlamentare,  è  d'uopo  dar  no- 
tizia delle  modificazioni  avvenute  nell'ordinamento  delle 
county  rates,  ed  in  genere  delle  rates  in  the  nature  of 
the  countij  rates.  Omettendo  di  far  menzione  degli  Atti 
meno  importanti,  conviene  fermare  anzitutto  l'attenzione 
sopra  una  legge  del  1844  (7  &  8  Vict.  e.  33),  la  quale 
—  approfittando  dell'opportunità  che  alla  percezione 
delle  countij  rates  offriva  l'avvenuta  costituzione  dei  hoards 
of  guardians  (1  quali  aveano  alla  loro  dipendenza  un 
proprio  tesoriere)  —  stabiliva  che,  man  mano  si  facessero 
le  vacanze  nell'ufficio  di  high  constable,  non  piìi  questo 
funzionario,  ma  il  board  of  guardians  avesse  da  prov- 
vedere all'esazione  delle  county  rates  dalle  singole  par- 
rocchie. Nell'anno  seguente  l'Atto  8  &  9  Vict.  e.  Ili, 
mantenendo  questo  sistema,  provvide  a  regolare  e  rior- 
dinare tutta  la  procedura  per  la  imposizione  e  la  per- 
cezione delle  county  rates.  Ma,  poiché  le  disposizioni  sia 
della  legge  del  1845,  sia  di  quella  del  1844  furono 
riprodotte  con  alcune  modificazioni  ed  aggiunte  da  una 
legge  del  1852  (15  &  16  Vict.  e.  81),  si  può  fare  a  meno 
di  partitamente  riassumerle,  ed  è  sufficiente  illustrare 
quest'ultima,  alla  quale   (nel    periodo    ora    considerato) 
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leggi  posteriori  fecei'o  modificazioni  ed  aggiunte  poco 
importanti. 

Le  quarter  sessions  aveano  da  nominare  nel  loro  seno  L-a»«mm«n/ 

conimittee. 

un  comitato,  V  assessnient  contmittee,  composto  di  non 
meno  di  cinque,  ne  più  di  undici  membri:  però,  se  le  petti/ 
sessional  difisiotis  della  contea  erano  più  di  undici,  in 
tal  caso  le  quarter  sessions  potevano  comporre  il  comi- 
tato di  tanti  membri  quante  erano  quelle  divisioìts,  allo 
scopo  che  avesse  da  formarne  parte  uno  dei  giudici  di 
ogni  petti/  sessional  division.  Il  comitato  doveva  prepa- 
rare la  cosidetta  basis  o  standard  (ruolo  fondamentale) 
per  la  imposizione  di  una  eguale  countij  rate  in  tutta 
la  contea  e  rivederla  di  tempo  in  tempo  a  richiesta 
delle  quarter  sessions.  La  hasis  dovea  essere  predisposta 
in  corrispondenza  della  rendita  annuale,  per  cui  le  pro- 
prietà erano  in  ogni  parrocchia  soggette  alla  poor  rate, 
giacche  le  proprietà,  che  doveano  contribuire  la  countij 
rate,  erano  quelle  stesse  che  doveano  contribuire  la 
poor  rate.  All'uopo  il  comitato  avea  ampio  potere  di 
richiedere  per  iscritto  agli  overseers  ed  in  generale 
alle  persone,  che  in  ciascuna  parrocchia  avessero  inge- 
renza nella  valutazione  (valuatìon)  delle  rendite  impo- 
nibili colla  poor  rate  o  nella  sua  riscossione,  i  conti 
relativi  all'ammontare  dell'  annua  rendita  di  tutte  o  di 
parte  delle  proprietà  situate  nella  parrocchia,  quale  era 
stata  valutata  per  la  imposizione  della  poor  rate.  Ed 
ogni  qualvolta  lo  credesse  opportuno,  il  comitato  po- 
teva chiamare  dinnanzi  a  sé  gli  overseers  (e  quelle  altre 
persone),  perchè  gli  presentassero  tutti  i  documenti  e 
le  carte  affidate  alla  loro  custodia  e  sotto  vincolo  di 
giuramento  gli  dessero  le  informazioni  che  esso  deside- 
rasse. Il  comitato  poteva  inoltre  ordinare  (caricandone 
la  spesa  sul  countij  stock)  che  in  tutta  o  in  parte  di  una 
parrocchia  fosse  fatta  una  nuova  valuation  da  una  o  pili 
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persone  da  esso  nominate;  e  quando  tal©  valuation  fosse 
stata  resa  necessaria  per  colpa  degli  overseers  e  di  altri 
ufficiali  parrocchiali,  i  quali  non  avessero  presentato  il 
conto  delle  rendite  imponibili  o  lo  avessero  presentato  non 
conforme  al  vero,  le  quarter  sessions,  su  rapporto  del  co- 
mitato, aveano  autorità  di  metterne  la  spesa  a  carico 
della  parrocchia,  in  aumento  del  suo  contingente  di  county 
rate.  Quando  il  comitato  avesse  preparato  la  hasis  of 
county  rate  e  ne  risultasse  per  le  proprietà  di  una  par- 
rocchia una  cifra  maggiore  o  minore  di  quella  accer- 
tata precedentemente,  esso  dovea  rendere  la  hasis  di 
pubblica  ragione  per  mezzo  della  stampa  e  comunicarla 
agli  overseers  (o  ad  altri  ufficiali)  di  ogni  parrocchia,  affinchè 
essi  la  sottomettessero  alla  vestry  e  ne  lasciassero  prender 
visione  o  copia  da  qualsiasi  contribuente.  Il  comitato 
dovea  altresì  prefiggere  il  termine,  entro  il  quale  gli 
overseers  ed  ogni  altro  interessato  potessero  comunicargli 
Approvazio-  le  loro  obbìozioni.  Queste  esaminate  e  fatte    le    oppor- 

ne  del  raolo  _  _  '-  ^ 

AeWzcounty  tuuo  correzioui,  il  comitato  presentava  la  basis  da  esso 

rate,  ricorsi  ^ 

«sazione,  proposta  alla  court  of  quarter  sessions,  alla  quale  spet- 
tava di  rivederla,  correggerla  e  quindi  approvarla  (al- 
loiv  and  confimi).  Dopo  di  che  la  basis  diventava  ese- 
cutiva agli  effetti  della  riscossione  della  county  rate. 
Però  in  qualsiasi  tempo  ogni  overseer  of  the  jpoor  od 
ogni  altra  persona  incaricata  della  esazione  della  county 
rate  in  una  parrocchia  ed  ogni  suo  abitante  ,  quando 
ritenessero  la  parrocchia  aggravata  sia  perchè  essa  fosse 
tassata  in  ragione  di  una  rendita  complessiva  delle  pro- 
prietà superiore  al  vero,  sia  perchè  fosse  stata  omessa 
o  valutata  meno  del  dovuto  quella  delle  proprietà  di 
un'altra  parrocchia,  potevano  appellare  contro  la  basis 
alle  stosse  quarter  sessions  che  l'aveano  approvata,  no- 
tificandolo allo  autorità  di  quella  parrocchia,  contro  la 
quale  l'appello  fosse  eventualmente  diretto.   Le  quarter 
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<essions,  ordinate  le  opportune  raluations,  decidevano, 
con  facoltà  di  mettere  tutte  le  spese  a  carico  dell'ap- 
pellante in  caso  di  rigetto  dell'appello  e  con  dovere, 
in  caso  che  fosse  accolto,  di  ordinare  che  sul  county 
stock  gli  fossero  rifuse  le  spese  incontrate.  Gli  appelli 
non  sospendevano  la  esazione  della  county  rate,  salvo  il 
rimborso  del  pagato  in  più  nel  caso  che  fossero  accolti.  — 
Quando  la  hasis  of  counti/  rate  era  stata  approvata  dalle 
quarter  sessions,  queste  inviavano  ai  boards  of  guardians 
delle  unions  o  delle  parrocchie  il  precetto  (precept)  di 
esigere  la  somma  della  county  rate  dovuta  da  ciascuna 
parrocchia  dell'unione  o  dalla  parrocchia  sottoposta  alla 
loro  giurisdizione  e  di  versarla  al  tesoriere  della  contea. 
I  guardians  aveano  da  procedere  all'esazione  nelle  par- 
rocchie collo  stesso  sistema  stabilito  per  la  esazione 
della  poor  rate  ;  e  chiunque  fosse  chiamato  a  contribuire 
alla  county  rate  poteva  ricorrere  contro  la  imposizione, 
con  la  quale  era  colpito,  nello  stesso  modo  in  cui  po- 
teva ricorrere  contro  la  imposizione  della  poor  rate.  — 
Se  i  guardians  non  eseguivano  il  versamento  delle 
somme  richieste  col  precept,  le  quarter  sessions  ne  ordi- 
navano l'esazione  ed  il  versamento  direttamente  agli  over- 
■icers  of  the  poor;  e,  se  questi  pure  mancassero  di 
farlo,  un  giudice  di  pace,  su  richiesta  del  clerk  of  the 
peace  o  del  tesoriere  della  contea,  avea  autorità  di  ordi- 
nare che  si  procedesse  al  sequestro  ed  alla  vendita  dei 
loro  beni. 

Riproducendo  in  sostanza    la   disposizione   già  citata  pubblicità 
di  una  legge  del  1834,  l'Atto    del    1852    ordinava    che    berazionie 
ogni  trattazione  relativa  alla  imposizione    ed    alla  ero-     reutivi  ai- 

1         11  L-  11  la  gestione 

gazione  delle  county  rates  od    alla    gestione    del  county    finanziaria 

piiiii  ••  -ì    L  'Iella  con- 

stock  dovesse  essere  ratta  dalle  quarter  sessions  m  seduta     te». 
pubblica   (publicly  and  in  open  court)  e    che    due  setti- 
mane prima  dovesse  darsi  pubblica  notizia  per  mezzo  della 
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stampa  del  giorno  e  dell'ora,  in  cui  la  trattazione  sa- 
rebbe cominciata.  Veniva  inoltre  ordinato  che  alla  fine 
di  ogni  anno  il  tesoriere  della  contea  spedisse  al  clerh 
dei  vari  hoards  of  guardians  e  rendesse  pubblico  con  la 
stampa  un  accurato  riassunto  (abstract)  dell'entrata  e 
della  spesa,  che  dovea  esser  compilato  nel  modo  da  de- 
terminarsi da  uno  dei  Segretari  di  Stato  (quello  per 
l'Interno)  e  dovea  portare  la  firma  dei  giudici  di  pace 
che  lo  aveano  riveduto.  Q_\ìq\\' abstract  dovea  altresì  esser 
trasmesso  al  Segretario  di  Stato  e  da  questo  venir  pre- 
sentato al  Parlamento. 

E  infine  da  notare  che  le  disposizioni  della  legge  del 
1852  si  applicavano  a  tutte  le  rates  of  the  nature  of 
county  rates  e  fra  queste  sia  alle  rates  riscosse  (separa- 
tamente dalla  countìj  rate)  nelle  divisions  della  contea, 
che  avessero  una  separate  Commission  of  peace,  sia  alla 
borough  rate,  il  cui  ordinamento  era  stato  dalla  riforma 
municipale  del  1835  parificato  a  quello  della  county  rate. 


§  54. 


Atti  compie-       Comc  sì  è  avvertito  illustrando  la  riforma  compiuta 

deua^gce  ncll"  amministrazione  dei  poveri    con  la  legge  del  1834, 

del  is^r  numerosi  Atti  furono  approvati  allo  scopo  di  emendarla 

e  di  integrarla,  ed  è  ormai  tempo  di  darne  notizia  con  la 

larghezza  richiesta  dall'importanza  della  materia. 

Un,  Atto  del  1835  (5  &  6  Will.  IV  e.  69)  soddisfece 
ad  un  evidente  bisogno  coll'attribuire  ai  òoarc^s  o/'^'i^a/- 
dians  la  qualità  di  corporazione  con  tutte  le  conseguenze 
derivanti  da  siffatta  capacità  giuridica  ;  e,  determinando 
i  poteri  dei  guardians  di  vendere,  permutare,  dare  in 
affitto  workhouses  od  altre  proprietà  ,    stabilì    che    essi 
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non  potessero  compiere  tali  atti  senza  ottenere  il  con- 
senso degli  oivuers  e  dei  ratepnyers  della  parrocchia,  alla 
quale  i  beni  appartenevano,  e  senza  l'approvazione  dei 
Pfjor  Laiv  Commissioners.  Un  Atto  del  1836  (()  &  7  Will. 
TV  e.  107)  portò  da  dieci  a  venti  anni  il  periodo  massimo 
per  l'ammortamento  dei  prestiti  contratti  dalle  unioni  o 
dalle  parrocchie.  —  Lasciando  naturalmente  impregiudi- 
cata l'applicazione  delle  pene  comminate  agli  òverseers  of 
the  poor  per  la  trascuranza  nell'adempimento  dei  loro 
doveri,  una  legge  del  1839  (2  &  3  Vict.  e.  84)  dispose 
che  nel  caso,  in  cui  essi  non  provvedessero  ad  esigere 
le  somme  di  danaro  richieste  dal  board  of  (juardians, 
due  giudici  di  pace  avessero  da  ordinare  gli  atti  ese- 
cutivi contro  gli  stessi  òverseers  per  l'esazione  di  quelle 
somme  e  delle  spese  del  procedimento.  —  Nel  1842 
una  legge  (5  &  6  Vict.  e.  57)  cercò  di  rimediare,  per 
le  unions  piti  estese,  agli  inconvenienti  derivanti  dal- 
l'accentramento degli  affari,  dando  autorità  ai  Commis- 
sari, sopra  richiesta  del  board  of  guardians,  di  costi- 
tuire in  uno  speciale  distretto  una  o  più  parrocchie 
distanti  più  di  quattro  miglia  dal  luogo  di  riunione  del 
board  :  in  tal  caso  i  guardians  doveano  di  tempo  in 
tempo  nominare  alcuni  di  loro,  che  colà  ricevessero  le 
domande  di  soccorso  e,  dopo  averle  esaminate,  ne  ri- 
ferissero al  board.  Lo  stesso  Atto  diede  potere  ai  Com- 
missari di  decidere  (salvo  il  ricorso  al  mezzo  straordi- 
nario del  ivrit  of  certiorari)  tutte  le  questioni  relative 
alla  elezione  dei  guardians  e  di  ordinare,  a  loro  discre- 
zione, che  in  caso  di  vacanze  si  facessero  delle  elezioni 
suppletive  ;  e  stabilì  che  le  persone,  il  cui  nome  fosse 
proposto  per  la  elezione  a  guardian,  potessero  dichia- 
rare di  non  voler  accettare  l'ufficio  e  che  i  Commissari 
potessero  accettare  le  dimissioni  dei  guardians,  quando 
ne  ritenessero  ragionevole  il  motivo. 
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La  legge  del 
1844. 


Modificazio- 
ne del  si- 
stema per 
l'elezione 
dei  giiar- 
dians. 


Disposizioni 
relative  alla 
revisioue 
dei  conti. 


Straordinaria  importanza  ebbe  una  legge  del  1844 
(7  &  8  Vict.  e.  101),  che  modificava  l'Atto  del  1834 
in  varie  parti,  di  cui  alcune  essenziali.  I  poteri  attri- 
buiti ai  Commissari,  sia  rispetto  alle  unioni  costituite 
in  base  alla  riforma,  sia  a  quelle  costituite  prima,  di 
aggiungervi  o  di  separarne  una  o  piìi  parrocchie, 
erano  di  molto  estesi  togliendo  la  condizione  che  al  prov- 
vedimento dovessero  consentire  due  terzi  dei  guardians 
dell'unione.  —  Il  sistema  elettorale  subiva  una  modifica- 
zione diretta  ad  attribuire  ai  ratepayers  lo  stesso  nu- 
mero e  la  stessa  proporzione  di  voti  che  agli  owners: 
tanto  gli  uni  che  gli  altri  ebbero  titolo  ad  un  voto  se 
la  rendita  imponibile  era  inferiore  a  L.  s.  50  ;  a  due  voti 
quando  era  di  50  L.  s.  o  più,  ma  minore  di  100  ;  a  tre 
voti  per  una  rendita  da  100  a  150  L.  s.;  a  quattro  per 
una  rendita  da  150  a  200  L.  s.;  a  cinque  per  una  ren- 
dita da  200  a  250  L.  s.;  a  sei  per  una  rendita  di  250  L.  s. 
o  più  :  restava  fermo  che  Vowner,  il  quale  fosse  ad  un 
tempo  occujner,  cumulava  i  voti  provenienti  dalle  due 
qualifiche.  Era  poi  dato  potere  ai  Commissari  di  divi- 
dere in  wards  (quartieri)  le  parrocchie  aventi  più  di 
ventimila  abitanti  e  di  determinare  il  numero  dei  guar- 
dians da  eleggere  in  ciascun  ivard.  —  Si  autorizzavano 
le  vestries  a  nominare  dei  collectors  che,  in  aggiunta  alle 
loro  originarie  attribuzioni  relative  alla  percezione  della 
poor  rate,  avessero  da  adempiere  anche  le  altre  spet- 
tanti agli  overseers,  cosi  come  fossero  degli  assistant 
overseers,  quali  li  aveva  istituiti  la  legge  del  1819. 

L'Atto  del  1 844  disciplinava  con  severità  di  intendimenti 
tutto  il  servizio  della  revisione  dei  conti.  —  Valendosi 
immediatamente  della  podestà  che  ne  avea  ad  essi  data  la 
legge  del  1834,  i  Commissioners  aveano  ordinata  dapper- 
tutto la  nomina  di  auditors  ed  erano  andati  emanando  un 
gran  numero  di  istruzioni   regolamentari   dirette  a  sta- 
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bilire  sia  modalità  uniformi  e  chiare  da  osservarsi  rela- 
tivamente ai  conti,  sia  i  metodi  da  seguirsi  nella  revisione 
perchè  questa  fosse  esauriente  sotto  ogni  aspetto.  Ma, 
se  tutto  ciò  rappresentava  un  grande  progresso  sul  pas- 
sato, gravi  inconvenienti  derivavano  dall'essere  deferita 
la  nomina  deWauditor  a  quelle  stesse  autorità  locali,  i 
cui  conti  dovea  rivedere  e  verso  le  quali,  sebbene  po- 
tesse temere  di  essere  rimosso  dall'ufficio  dai  Commis- 
sari, egli  era  inclinato  ad  una  indulgenza  che  di  fre- 
quente lo  conduceva  a  passar  sopra  a  vere  e  proprie 
illegalità.  D'altra  parte,  la  grande  difficoltà  di  fare  in 
pratica  eleggere  uno  stesso  auditor  da  più  boards  of 
guardians  era  di  grave  ostacolo  a  che  i  Commissari 
esercitassero  il  potere  loro  attribuito  di  raggruppare  a 
quello  scopo  varie  unioni,  e  pertanto  ogni  unione  avea, 
in  generale  il  proprio  auditor.  Ciò  avea  per  effetto  che, 
essendo  poco  esteso  il  distretto  nel  quale  doveva  eser- 
citare le  sue  funzioni,  l'auditor  non  poteva  naturalmente 
ricevere  se  non  una  meschina  retribuzione,  doveva  cer- 
care in  altre  occupazioni  la  principale  fonte  dei  suoi 
guadagni  e  non  era  in  condizione  di  portare  nell'esame 
di  conti,  naturalmente  molto  complicati,  l'abilità,  l'espe- 
rienza, la  conoscenza  delle  numerose  disposizioni  legisla- 
tive e  regolamentari,  che  erano  necessarie.  —  Un  primo 
provvedimento  diretto  a  riparare  a  così  gravi  inconve- 
nienti fu  fatto  coll'anzidetta  legge  del  1844,  la  quale 
—  rinnovando  esplicitamente  l'attribuzione  ai  Commis- 
sari del  potere  di  raggruppare  unioni  e  parrocchie  (non  for- 
manti parte  di  una  unione)  in  un  distretto  agli  scopi  della 
revisione  dei  conti  —  stabiliva  che,  in  conformità  delle 
prescrizioni  da  impartirsi  dagli  stessi  Commissari,  Vaii- 
ditor  fosse  nominato  dai  rappresentanti  di  quelle  unioni 
e  parrocchie,  quali  erano  il  presidente  ed  il  vice-pre- 
sidente ovvero  due  dei  suoi  membri  per    ogni  board  of 
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yuardians,  due  degli  overseers  per  le  pacrrocchie.  Il  che, 
diminuendo  di  molto  le  difficoltà  pratiche  per  la  no- 
mina di  un  auditor  comune  a  varie  unioni  o  parrocchie, 
ebbe  per  effetto  che  i  Commissari  riescissero  a  costituire 
un  certo  numero  di  grandi  distretti  e  che  gli  auditors, 
essendo  ben  più  largamente  retribuiti  senza  che  "cre- 
scesse la  spesa  d'ogni  singola  unione  o  parrocchia,  po- 
tessero essere  uomini  capaci,  i  quali  si  dedicavano  esclu- 
sivamente a  quell'ufficio  e  vi  acquistavano  grande  perizia 
ed  esperienza. 

I  Commissari  avevano  rispetto  all'auditor  of  the  districi 
tutti  i  poteri  loro  attribuiti  rispetto  ai  funzionari  sti- 
pendiati, ed  egli  avea  piena  autorità  di  esaminare, 
approvare  o  disapprovare  i  conti  di  tutto  quanto  si  ri- 
ferisse all'assistenza  dei  poveri  nelle  parrocchie  e  nelle 
unioni  del  distretto  e  di  mettere  a  carico  di  chi  rendeva 
il  conto  0  di  chi  ne  era  responsabile  ogni  deficienza  o 
perdita  dovuta  alla  sua  negligenza  o  cattiva  condotta. 
Quando  per  tal  modo  l'auditor  avesse  accertato  che 
alcuno  era  debitore  di  danaro  ovvero  doveva  consegnare 
libri,  contratti,  cose  mobili,  beni,  ecc.,  egli  ne  riferiva 
ai  Commissari  e  l'individuo  debitore  di  danaro  o  di  cose 
dovea  entro  sette  giorni  fare  il  pagamento  o  la  con- 
segna :  ove  noi  facesse,  era  soggetto  allo  stesso  proce- 
dimento di  esecuzione  forzosa  stabilito  dalla  legge  del 
18i34  pel  ricupero  delle  pene  pecuniarie,  e  ciò  senza 
pregiudizio  dell'applicazione  di  speciali  pene  in  caso  di 
frode,  ecc.  Norme  minuziose  regolavano  il  deposito  dei 
libri  dei  conti,  la  pubblicazione  dell'avviso  circa  il  giorno 
ed  il  luogo  in  cui  avea  da  seguire  la  revisione,  il  di- 
ritto spettante  ad  ogni  ratepayer  di  ispezionare  i  libri, 
di  stare  presente  aWaudit  e  di  muovere  obbiezioni,  il  po- 
tere (corroborato  da  minaccia  di  pene  pecuniarie)  dato 
iiW auditor  per  costringere    chiunque  dovesse  rispondere 
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di  cose  concernenti  l'amministrazione  dei  poveri  a  com- 
parire, a  presentare  i  conti  e  le  scritture  relative,  a 
fare  e  sottoscrivere  dichiarazioni.  Chi  si  ritenesse  leso 
dalle  decisioni  deìVauditoi'  avea  diritto  che  egli  ne  met- 
tesse le  ragioni  per  iscritto  nello  stesso  libro  del  conto, 
e  —  dopo  avere  eseguito  il  pagamento  o  la  consegna 
a  cui  era  stato  ritenuto  obbligato  —  poteva  ricorrere 
al  Queen's  Bench  per  ottenere  in  confronto  àeW'auditor 
(che  a  spese  dell'unione  o  della  parrocchia  dovea  com- 
parire per  difendere  la  sua  decisione)  un  writ  of  cer- 
tiorari  oppure  poteva  ricorrere-  (invece  che  al  Queen's 
Bendi)  ai  Commissari,  perchè  esaminassero  la  legalità 
dell'operato  dieW' auditor  e  decidessero  in  via  definitiva. 
—  In  ogni  distretto,  dove  fosse  nominato  un  auditor 
nel  modo  sopraindicato,  cessavano  i  poteri  attribuiti  ai 
giudici  di  pace  per  la  revisione  dei  conti.  Ciò  accre- 
sceva l'jmportanza  deiruffi.cio  del  districi  auditor,  e  se 
col  sopprimere  l'appello  alle  quarter  sessions  fino  allora 
ammesso  contro  le  decisioni  dell'auditor  si  toglieva  un 
mezzo  di  ricorso  facilmante  accessibile,  si  ovviava  d'altra^ 
parte  agli  inconvenienti,  che  in  pratica  si  verificavano 
per  causa  della  tendenza  dei  giudici  di-  pace  ad  essere 
indulgenti  verso  gli  amministratori  locali  e  ad  opporre 
in  tal  modo  una  resistenza  a  quell'indirizzo  severo,  che 
gli  audiiors  erano  spinti  dai  Commissari  a  far  preva- 
lere. —  Era  infine  stabilito  che,  salvo  la  facoltà  dei  Com- 
missari di  ordinare  che  seguisse  pili  di  frequente,  la 
.resa  dei  conti  fosse  fatta  almeno  una  volta  ogni  sei  mesi 
anziché  almeno  una  volta  al  trimestre. 

La  legge  del  1844    aboliva    quell'obbligo  di  ricevere  Disposizioni 
fanciulli  poveri  come  apprentices,  che  era  sopravvissuto    RnV^rtù- 
all'abolizione  de]  aistema.  generale  deWapprenticeshipi'ov-    .^istenza 
zoso:    dava    autoiità    ai    Commissari    di    determinare  i    ve/ecc*  " 
doveri,  a  cui  sarebbero  stati  soggetti  i  padroni  che  vo- 
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lessero  accettare  fanciulli  poveri  in  qualità  di  appren- 
tices;  e  stabiliva  che,  dovunque  esistesse  un  board  of 
yuardians,  questa  autorità  (in  luogo  degli  overseers)  avesse 
da  provvedere  pel  collocamento  degli  apprentices,  senza 
bisogno  dell'approvazione  dei  giudici  di  pace.  —  A  tem- 
perare la  soverchia  durezza  delle  disposizioni  vigenti 
in  materia,  si  stabiliva  che  una  vedova  con  figli  legit- 
timi da  essa  dipendenti  pel  loro  mantenimento,  la  quale 
alla  morte  del  marito  dimorasse  con  lui  in  una  par- 
rocchia diversa  dalla  parrocchia,  dove  avea  il  suo  settlenient 
legale,  potesse  ricevere  assistenza  dai  guardians  dell'u- 
nione, a  cui  apparteneva  quest'ultima,  sebbene  ella 
non  andasse  ad  abitarvi  ;  e  che  una  donna,  il  cui  ma- 
rito si  trovasse  oltremare  o  fosse  detenuto  in  carcere 
ovvero  ricoverato  come  pazzo  od  idiota ,  avesse  da  essere 
soccorsa  assieme  coi  figli  come  se  fosse  vedova. 
Disposizioni  Riconoscendosi  eccessivo  il  rigore  della  legge  del 
agiìiikgu-  1834  relativamente  alle  madri  di  illegittimi,  alle  quali 
era  stata  tolta  (per  attribuirla  agli  overseers  ed  ai  guar- 
dians) ogni  azione  contro  il  presunto  genitore  ed  alle 
quali  nessuna  parte  dell'assegno  da  questo  pagato  po- 
teva essere  corrisposta,  si  disciplinò  nuovamente  tutta  la 
materia  degli  illegittimi.  La  madre,  sia  durante  la  gra- 
vidanza, sia  entro  dodici  mesi  dalla  nascita  o  dal  giorno 
in  cui  il  padre  putativo  avesse  cessato  dal  contribuire 
al  mantenimento  dell'illegittimo,  era  ammessa  ad  otte- 
nere che  un  giudice  di  pace  ordinasse  la  citazione  del- 
l'individuo da  lei  dichiarato  autore  della  gravidanza  ad 
una  prossima  petty  session.  In  questa  sessione  i  magi- 
strati, udite  le  parti  e  purché  la  deposizione  della  donna 
fosse  corroborata  in  qualche  circostanza  di  fatto  da  altre 
prove,  potevano  giudicare  che  l'individuo  citato  in  giu- 
dizio era  il  padre  putativo  e  (se  lo  stimavano  conve- 
niente per  le  circostanze  del  caso)    potevano  ordinargli 
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di  pagare  (oltre  alle  speso  del  parto  ed  eventualmente 
a  quelle  funerarie)  un  assegno  settimanale  fino  a  che 
l'illegittimo  raggiungesse  l'età  di  tredici  anni,  —  assegno 
che  per  le  prime  sei  settimane  dopo  la  nascita  poteva 
essere  di  cinque  scellini  e  pel  tempo  posteriore  non  do- 
veva eccedere  due  scellini  e  mezzo.  Va  senza  dire  che, 
ogniqualvolta  non  pagasse  l'assegno,  il  padre  putativo 
era  soggetto  al  procedimento  esecutivo  sopra  i  suoi  beni 
e,  questo  riuscendo  infruttuoso,  ad  essere  carcerato  per 
un  tempo  non  superiore  a  tre  mesi.  L'assegno,  che  ces- 
sava colla  morte  del  bastardo  o  col  matrimonio  della 
madre,  dovea  essere  pagato  a  lei,  e,  nel  caso  in  cui 
ella  morisse  o  fosse  inferma  di  mente  o  venisse  carce- 
rata, alla  persona  nominata  dai  giudici  di  pace  ad  avere 
la  custodia  dell'illegittimo.  Contro  l'ordinanza  della  ^c^^i/ 
session  il  padre  putativo  era  ammesso  ad  appellare  alle 
quarter  sessions.  Quando  la  madre  di  un  bastardo  fosse 
in  condizione  di  provvedere  in  tutto  od  in  parte  al  suo 
mantenimento  e  trascurando  di  farlo  fosse  cagione  che 
esso  cadesse  a  carico  della  parrocchia  o  dell'unione,  ella 
diventava  punibile,  a  norma  delle  relative  disposizioni 
di  legge,  come  le  persone  oziose  e  sregolate  (idle  and 
disorderly  persons),  ed  in  caso  di  recidiva  come  i  fur- 
fanti ed  i  vagabondi  (rogues  and  vagahonds).  Nel  caso 
in  cui  si  verificasse  la  morte  della  madre  o  la  sua  in- 
capacità (per  condanna,  infermità  di  mente,  ecc.)  ed  il 
bastardo,  pel  cui  mantenimento  fosse  stato  provveduto 
coll'ordinanza  della  petty  session,  cadesse  a  carico  della 
parrocchia  o  dell'unione  perchè  il  padre  non  pagasse 
l'assegno,  gli  overseers  od  i  guardians  erano  ammessi 
ad  ottenere,  come  li  avrebbe  potuti  ottenere  la  madre, 
i  provvedimenti  necessari  per  la  esecuzione  forzosa  del- 
l'ordinanza: ma,  se  in  tal  modo  l'illegittimo  cessava 
dall'essere  a  carico  della  parrocchia  o  dell'unione,  i  pa- 
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gamenti  dovéano  essere  fatti  alla  persona  nominata  dai 
giudici  di  pace  in  pettij  session  ad  avere  la  custodia  del 
fanciullo. 
Districi .  Era  data  podestà  ai  Commissari  di  raggruppare  delle 
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district  a-  unioni  e  delle  parrocchie  non  tacenti  parte  di  una  unione 
sy  um^.  .^  scìiool  districts,  percliè  fondassero  e  mantenessero  una  o 
pili  scuole  pei  fanciulli  poveri  di  età  inferiore  a  sedici  anni, 
che  stessero  a  carico  della  pubblica  assistenza  ed  i  cui 
genitori  fossero  morti  o  li  avessero  abbandonati  o  con- 
sentissero al  loro  collocamento  in  tali  district  schools. 
L'istituzione  mirava  ad  ovviare  ai  gravissimi  danni  del 
contagio  morale  derivante  dal  ricovero  di  fanciulli  e  di 
adulti  in  una  stessa  icorkhouse  ed  alla  difficoltà  ed  alla 
poca  convenienza  per  le  unioni  o  parrocchie,  che  aves- 
sero da  prender  cura  soltanto  di  pochi  fanciulli,  di 
provvedere  per  essi  in  modo  soddisfacente.  Analoga- 
mente si  disponeva  che  i  Commissari  potessero  (ma  solo 
per  parecchie  determinate  città)  costituire,  in  speciali 
distretti,  unioni  e  parrocchie  allo  scopo  che  istituissero 
degli  asylums,  dove  individui  miserabili  senza  abitazione 
fossero  temporaneamente  soccorsi  e  messi  al  lavoro: 
con  che  si  intendeva  di  prevenire  il  pericolo  che,  en- 
trando nella  ivorkhouse  destinata  all'ordinaria  assistenza 
dei  poveri,  coloro  vi  avessero  da  portare  mali  con- 
tagiosi. L'amministrazione  sia  delle  district  schools, 
sia  dei  district  asylums  era  affidata  a  district  boards, 
costituiti  dai  presidenti  dei  boards  of  gnardians  e  da 
contribuenti  alla  poor  rate  aventi  una  qualifica  deter- 
minata dai  Commissari  entro  il  limite  di  40  L.s.  di  rendita 
imponibile  ed  eletti  per  un  tempo  non  superiore  a  tre  anni 
dai  guardians  delle  unioni  e  parrocchie  e  dagli  overseers 
delle  parrocchie  non  amministrate  da  guardians.  I  doveri 
e  le  attribuzioni  dei  district  boards  (compreso  il  ca-' 
rattere  di  corporazione)   ed   i  poteri  dei    Commissari  a 
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loro  riguardo  erano  determinati  in  modo  analogo  a 
quanto  era  stabilito  per  i  hoards  of  guardians.  Il  districi 
board,  per  sostenere  le  spese  delle  scuole  o  degli  asili, 
decretava  le  contribuzioni  delle  singole  unioni  o  par- 
rocchie —  per  le  scuole  in  base  al  criterio  delle  spese 
medie  generali  adottato  dalla  legge  del  1834,  e  per  gli 
asili  in  base  alla  rendita  imponibile  delle  parrocchie 
componenti  l'unione  ed  a  quella  delle  parrocchie  a  se 
stanti  nei  riguardi  della  borough  rate  o  della  connty  rate. 
Per  la  revisione  dei  conti  del  districi  board  i  Commissari 
aveano  da  nominare  una  persona,  che  fosse  in  pari 
tempo  auditor  per  una  delle  unioni  o  parrocchie  com- 
prese nel  districi.  Merita  infine  di  essere  notato  che  ne 
da  regolamenti,  ne  da  ordini  dei  Commissari  o  del  di- 
strici board  i  ricoverati  nelle  scuole  o  negli  asili  po- 
tevano venir  costretti  ad  assistere  ad  un  servizio  religioso 
contrario  ai  principi  da  essi  professati:  i  fanciulli  non 
potevano  essere  educati  in  una  credenza  diversa  da 
quella  dei  genitori,  ed  era  ammesso  che  andasse  a 
prestar  assistenza  ed  istruzione  il  ministro  della  Con- 
fessione, a  cui  appartenesse  l'adulto  ricoverato  od  in  cui 
i  genitori  del  fanciullo  desiderassero  che  egli  fosse  al- 
levato. Le  districi  schools  erano  aperte  in  ogni  tempo 
agli  ispettori  scolastici  governativi. 

Un  Atto  del  1846  (9  &  10  Vict.  e.  66)  introdusse  h- irremova- 
nelle  norme  relative  al  settlement  modificazioni  che  ne  Mt  dei 
mitigavano  assai  notevolmente  la  durezza.  Quell'Atto 
vietò  l'espulsione  da  qualsiasi  parrocchia  di  chiunque  vi 
dimorasse  da  cinque  anni  ;  della  moglie  e  dei  figli  di 
un  individuo,  il  quale  non  potesse  egli  stesso  essere 
espulso,  quando  essi  non  avessero  un  settlement  diverso 
dal  suo  ;  della  vedova  per  dodici  mesi  dopo  la  morte 
del  marito,  quando  in  quel  tempo  avesse  dimorato  con 
lui  nella  parrocchia;    dei    fanciulli    al   disotto  di  sedici 
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anni,  legittimi  o  no,  dimoranti  col  padre,  con  la  madre, 
col  padrigno,  con  la  matrigna  o  col  padre  putativo  se 
queste  persone  non  potessero  essere  espulse;  delle  per- 
sone ammalate  a  meno  che  i  giudici  di  pace  non  di- 
chiarassero, nell'ordinanza  per  il  removal,  essersi  convinti 
che  la  malattia  o  l'accidente  produrrebbe  una  incapacità 
permanente.  Queste  varie  circostanze,  che  esentavano 
dall'espulsione  da  una  parrocchia,  non  producevano  però 
l'effetto  che  l'individuo  per  tal  modo  irremovable  acqui- 
stasse il  seUlement  in  quella  parrocchia,  ma  gli  davano 
soltanto  diritto  ad  esservi  soccorso  finche  continuava  a 
dimorarvi:  se  invece  egli  si  recava  a  dimorare  altrove, 
ridiventava  attivo  il  suo  settlement  originario. —  Le  umane 
disposizioni  del  cosidetto  Irremovahle  Poor  Ad  del  1846 
aveano  però  l'effetto  di  accrescere  straordinariamente 
le  spese  per  una  parte  delle  parrocchie:  a  rimediare 
alla  nuova  sperequazione,  che  ne  derivava,  provvide 
una  legge  dell'anno  seguente  (10  &  11  Vict.  e.  110),  la 
quale  pose  a  carico  del  common  o  general  fund  del- 
l'unione la  spesa  per  l'assistenza  dei  poveri  irremovahle 
da  una  qualsiasi  delle  parrocchie  che  ne  facevano  parte. 
Disposizione  questa  assai  rilevante,  perchè  era  il  primo 
passo  decisivo  sulla  via  di  quel  trasferimento  della  com- 
petenza della  spesa  per  l'assistenza  dei  singoli  poveri 
dalla  parrocchia  all'unione,  che  fu  compiuto  gradual- 
mente dalla  legislazione  posteriore  e  che  portava  per 
necessaria  conseguenza  a  stabilire  il  domicilio  di  soc- 
corso sulla  base  dell'unione  anziché  della  parrocchia. 
Riforma  del-  Nel  1847  spiravE  la  proroga  della  Poor  Law  del  1834 
cent"raTenoi  decretata  nel  1842,  e  si  colse  tale  opportunità  per  ap- 
Poor  Fato  portare  una  profonda  m.odificazione  nella  costituzione 
dell'autorità  centrale.  Ormai  la  parte  di  gran  lunga 
maggiore  e  piìi  ardua  dello  smisurato  compito  di  orga- 
nizzazione e  di  riforma  affidato    ai    Commissioners    era 
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stata  adempiuta:  erano  pertanto  venute  meno  le  ragioni, 
che  nel  1834  aveano  indotto  il  legislatore  a  farne  un 
campo  posto  eccezionalmente  all'infuori  delle  vicende  e 
delle  influenze  politiche,  e  l'Amministrazione  centrale 
della  pubblica  assistenza  poteva  esser  messa  nelle  con- 
dizioni normali  di  ogni  altro  ramo  del  Governo  relati- 
vamente alla  rappresentanza  ed  alla  responsabilità  par- 
lamentare. L'Atto  10  oc  11  Vict.  e.  108,  pur  continuando 
nel  sistema  di  provvedere  per  un  periodo  limitato  (e 
precisamente  per  un  quinquennio),  dava  a  Sua  Maestà 
potere  di  nominare,  di  tempo  in  tempo,  con  sue  lettere 
patenti,  uno  o  più  Commissioners  per  amministrare  le 
leggi  dei  poveri  e  stabiliva  che  insieme  con  questi  Com- 
missioners, appositamente  nominati,  fossero  Commissari 
ex  officio  alcuni  dei  membri  del  Gabinetto,  ossia  il  Lord 
President  del  Consiglio  Privato ,  il  Lord  Privi/  Seal 
(Custode  del  Sigillo  privato),  il  Segretario  di  Stato  per 
l'Interno  ed  il  Cancelliere  dello  Scacchiere.  Il  Commis- 
sario primo  nominato  nelle  lettere  patenti  avea  da 
fungere  come  presidente,  quello  secondo  nominato  come 
vice-presidente:  chi  presiedeva  avea  in  caso  di  parità 
un  voto  decisivo.  Il  Presidente  o  due  dei  Commissari 
aveano  competenza  ad  esercitare  qualunque  dei  poteri 
attribuiti  ai  Commissari.  Questi  aveano  da  nominare  (e 
potevano  rimovere)  due  segretari  :  il  Presidente  ed  uno 
di  questi  due  segretari  potevano  sedere  nella  Camera 
dei  Comuni.  Il  Presidente  ed  i  due  segretari  aveano 
uno  stipendio  ;  l'ufficio  degli  altri  Commissari  era  gra- 
tuito. I  Commissari  doveano  poi  nominare  (con  facoltà 
di  rimuoverli),  oltre  ai  clerks,  messi,  inservienti,  ecc. 
anche  degli  inspectors,  che  prestassero  loro  assistenza  nella 
esecuzione  delle  leggi  dei  poveri.  Questi  ispettori  sti- 
pendiati, i  quali  prendevano  il  posto  degli  assistant 
commissioners    istituiti    dalla  legge    del     1834,    aveano 
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potere  di  visitare  ogni  workhouse  od  altro  luogo,  dove 
i  poveri  fossero  ricoverati  e  soccorsi  ;  di  prender  parte, 
senza  diritto  di  voto,  alle  sedute  dei  boards  of  guardians 
e  ad  ogni  altra  riunione  locale  per  la  pubblica  assi- 
stenza; di  citare  a  comparire  dinanzi  a  loro  chiunque 
essi  stimassero  opportuno  di  interrogare  circa  il  soccorso 
dei  poveri.  I  Commissari  aveano  poi  autorità  di  inca- 
ricare persone  di  loro  fiducia  di  fungere  da  ispettori 
per  fare  qualche  speciale  inchiesta  entro  un  periodo  di 
tempo  non  eccedente  trenta  giorni.  —  Tutti  i  poteri  e 
doveri  dei  precedenti  Poor  Law  Commissioners  erano 
trasferiti  ai  Commissioners  nuovamente  istituiti,  che  da 
una  legge  posteriore  (12  &  13  Vict.  e.  103)  ebbero  nome 
di  Poor  Law  Board;  ma  venivano  abrogate  le  speciali 
modalità  stabilite  dalla  legge  del  1834  circa  la  emana- 
zione dei  general  rules  e  la  loro  disapprovazione,  rima- 
nendo tuttavia  riservato  alla  Corona  di  togliervi  vigore 
in  ogni  tempo  coli 'avviso  del  Privg  Council. 

Due  altre  disposizioni  della  legge  del  1847  meritano 
di  essere  ricordate.  La  prima,  procedendo  innanzi  sulla 
via  della  istituzione  di  numerosi  impiegati,  stabiliva 
che,  quando  il  board  of  guardians  trascurasse  di  no- 
minare una  commissione  visitatrice  della  ivorkhouse  o 
tale  commissione  non  procedesse  a  visite  per  tre  mesi, 
i  Commissari  dovessero  nominare  un  visitor,  funzionario, 
il  cui  stipendio  nella  misura  da  essi  determinata  dovea 
esser  pagato  sul  common  fitnd  dell'unione.  L'altra  dispo- 
sizione era  una  nuova  manifestazione  del  proposito  del 
legislatore  di  andar  mitigando  il  soverchio  rigore  pre- 
valso nella  riforma  del  1834:  si  ordinava  che,  quando 
in  una  workhouse  fossero  ricoverati  marito  e  moglie  in 
Nuove  dispo-  età  Superiore  a  60  anni,  essi  non  potessero  esser  co- 
ltive'a^L  stretti  a  vivervi  separati  uno  dall'altro. 
uei'conu.        Nel  1848  fu  approvata  una  legge  (11  &  12  Vict.  e.  91), 
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la  quale  da  una  parte  provvedeva  a  rendere  più  sem- 
plice il  procedimento  che  l'auditor  avea  da  intentare 
davanti  ai  giudici  di  pace  pel  ricupero  delle  somme, 
che  nella  revisione  dei  conti  egli  avesse  dichiarato 
dovute  da  alcuno  verso  l'amministrazione  dei  poveri,  e 
dall'altra  si  dava  autorità  ai  Poor  Laic  Commissioners, 
quando  innanzi  ad  essi  fosse  interposto  appello  contro 
una  decisione  deW auditor,  di  decidere  in  conformità  al 
merito  del  caso  (according  to  the  merits  of  the  case),  e 
quindi  anche  di  condonare  l'addebito  che  fosse  stato  le- 
galmente pronunciato  dalV auditor,  se  per  le  circostanze 
del  caso  ritenessero  essere  la  remissione  giustificata  da 
ragioni  di  equità.  Conferendo  ai  Commissari  il  delicatis- 
simo potere  di  sanare  le  illegalità,  in  cui  gli  ammini- 
stratori della  beneficenza  legale  fossero  incorsi,  il  le- 
gislatore allargava  straordinariamente  .  l'ambito  della 
giurisdizione  d'appello  ad  essi  attribuita  nel  1844.  Ed 
a  tale  provvedimento  egli  fu  indotto  anche  dall'opinione, 
dimostrata  poi  vera  dal  fatto,  che  gli  auditors,  i  quali 
all'incontro  doveano  decidere  in  stretta  conformità  alle 
formali  disposizioni  della  legge,  avrebbero  tanto  più 
severamente  adempiuto  il  dover  loro  in  quanto  l'auto- 
rità centrale  avesse  poi  modo  di  risolvere  i  conflitti  tra 
il  precetto  della  legge  e  l'equità.  Certo  è  che  la  po- 
destà discrezionale  attribuita  ai  Commissari  nella  riso- 
luzione degli  appelli  contribuì  assai  a  far  cadere  in 
disuso  il  ricorso  al  Queen's  Bench,  il  quale  portava 
ben  maggiori  spese  e  non  dava  modo  di  ottenere  se 
non  una  decisione  intorno  alla  legalità  dell'operato  del- 
y auditor.  —  Nel  complesso  le  disposizioni  surriferite  ed 
altre  di  minor  conto  dell'Atto  del  184S  giovarono  note- 
volmente a  migliorare  il  servizio  della  revisione  dei 
conti ,  come  per  altra  via  fu  resa  più  agevole  ai 
Commissari  la  istituzione  dei  district  auditore  dalla  de- 
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terminazione  presa  dal  Parlamento,  a  partire  dal  1847, 
di  votare  annualmente  delle  somme  per  alleviare  l'onere 
sostenuto  dalle  autorità  locali  pel  pagamento  dei  loro 
stipendi. 

I  limiti  prefissi  a  questo  lavoro  consentono  di  dar 
particolare  notizia  soltanto  delle  leggi  più  importanti, 
e  quindi,  rispetto  alla  legislazione  dei  poveri  nel  resto 
del  periodo  qui  considerato,  torna  opportuno  esaminare 
singole  parti  del  servizio  della  beneficenza  legale  senza 
seguire  l'ordine  cronologico. 

Gravi  inconvenienti  derivavano  dal  non  esservi  au- 
torità, che  fossero  specificamente  investite  degli  oppor- 
tuni poteri  per  disciplinare  e  sorvegliare  il  ricovero  di 
persone  povere  in  case  o  stabilimenti  diversi  dalle 
ivorkhouses  delle  unions  e  delle  parrocchie.  A  ciò  prov- 
vide una  legge  del  1849  (12  &  13  Vict.  e.  13),  che 
diede  autorità  al  Poo7^  Law  Board  di  emanare  in  pro- 
posito regolamenti  ed  ordinanze,  di  nominare  persone 
che  avessero  da  fare  ispezioni,  di  proibire  l'accoglimento 
di  determinati  individui  o  classi  di  individui,  e  persino 
di  rimuovere  dall'ufficio  o  dal  servizio  chiunque  i  Com- 
missari stimassero  disadatto  al  posto  occupato  o  negli- 
gente nell'osservanza  dei  loro  regolamenti  ed  ordini:  si 
attribuì  inoltre  ai  giudici  di  pace  lo  stesso  potere  per 
visitare  quei  stabilimenti,  che  essi  aveano  rispetto  alle 
workhouses. 
L'educazione  Una  materia,  che  costituì  oggetto  di  numerose  prov- 
li  poveri,  videnze  da  parte  del  legislatore  e  del  Poor  Law  Board, 
fu  l'educazione  dei  fanciulli  poveri.  Già  si  è  fatto  cenno 
delle  disposizioni  della  legge  del  1844  relative  alla  isti- 
tuzione di  districi  schools.  Però  le  spese  notevoli,  che 
occorrevano  per  la  loro  fondazione,  la  viva  contrarietà 
delle  singole  autorità  locali,  i  pericoli  che  specialmente 
dal  lato  igienico  presentava  l'agglomerazione  di  un  grande 
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numero  di  fanciulli  fecero  si  che  l'istituzione  delle  di- 
strict  schools  avesse  limitata  applicazione  e  che  le  am- 
ministrazioni dei  poveri  preferissero  di  stabilire  e  mi- 
gliorare le  scuole  nelle  ivorkhouses  o  —  ciò  che  costituiva 
un  notevole  progresso  —  di  istituire  scuole  separate  dalle 
ivorkhouses,  ma  speciali  per  l'unione  o  per  singole  par- 
rocchie. A  spingere  le  autorità  locali  alla  istituzione 
di  tali  scuole  assai  giovò  che,  in  armonia  con  la  generale 
concessione  di  sussidi  alle  scuole  elementari,  lo  Stato  ve- 
nisse, a  partire  dal  1846,  in  aiuto  delle  ivorkhouse  schools 
e  delle  separate  union  or  parochial  schools  (come  anche 
delle  districi  schools)  corrispondendo  annualmente  alle 
amministrazioni  locali  dei  poveri  l'importo  degli  stipendi 
dei  maestri' e  delle  maestre. 

Il  legislatore  provvide  anche  in  altro  modo  ad  age- 
volare ed  a  promuovere  l'educazione  dei  figli  dei  poveri. 
Una  legge  del  1855  (18  &  19  Vict.  e.  34),  riservando 
al  Poor  Laiv  Board  il  potere  di  emanare  in  proposito 
norme  regolamentari,  autorizzò  ogni  board  of  guardians 
a  sussidiare  i  poveri,  che  fossero  legalmente  soccorsi 
fuori  della  workhouse,  anche  per  metterli  in  grado  di 
provvedere  all'educazione  dei  loro  figli  fra  i  quattro  ed 
i  sedici  anni  di  età  in  una  scuola,  che  dovea  essere 
approvata  dallo  stesso  board  ed  alle  condizioni  da  esso 
determinate:  i  boards  of  guardians  potevano  in  egual 
modo  concedere  soccorsi  anche  perchè  fosse  provveduto 
all'educazione  di  orfani  e  di  fanciulli  abbandonati  dai 
loro  genitori.  —  Fra  le  disposizioni  legislative,  che  in  ar- 
gomento furono  fatte  posteriormente,  meritano  di  essere 
ricordate,  per  gli  utili  effetti  che  ebbero,  quelle  contenute 
in  un  Atto  del  1862  (25  &  26  Vict.  e.  43).  Sopra  istanza 
dei  managers  (direttori,  amministratori)  di  una  scuola 
mantenuta  in  tutto  od  in  parte  con  volontarie  contri- 
buzioni e  quando,  fattala  ispezionare,  ne  ritenesse  sod- 
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disfacenti  le  condizioni,  il  Poor  Lau-  Board  avea  da  cer- 
tificare che  quella  scuola  era  adatta  a  ricevere  fanciulli 
poveri.  In  tal  caso  era  dato  potere  ai  giKirdians  di  man- 
darveli  assumendo  la  spesa  del  mantenimento,  del  ve- 
stiario e  dell'educazione  (però  in  misura  non  eccedente 
la  spesa  che  avrebbe  portato  il  ricovero  nella  ivork- 
house).  I  guardians  non  potevano  collocare  un  fanciullo 
in  una  scuola  condotta  coi  principi  di  una  Confessione 
religiosa  diversa  da  quella  a  cui  egli  apparteneva;  e 
non  potevano  tenerlo  in  una  scuola  contro  la  volontà 
dei  genitori,  ne  contro  la  sua,  se  avesse  più  di  quat- 
tordici anni  di  età.  La  scuola  poteva  in  ogni  tempo 
essere  visitata  dagli  ispettori  nominati  dal  Poor  Laiv 
Board ,  il  quale  avea  sempre  facoltà  di  revocare  il  certi- 
ficato concesso.  Ya-  infine  notato  che  sotto  la  denomi- 
nazione generica  di  scuole  la  legge  comprendeva  anche 
quelle  destinate  all'educazione  di  individui  ciechi,  sordi, 
muti,  storpi,  deformi  od  idioti.  —  Per  l'affinità  della 
materia  è  qui  il  luogo  di  far  menzione  di  un  Atto  del 
1857  (20  &  21  Yict.  e.  48),  che  provvide  a  regolare  con 
disposizioni  d'ordine  generale  le  industriai  schools,  stabi- 
limenti pel  ricovero  dei  fanciulli  discoli  e  vagabondi,  ed 
autorizzò  i  guardians  a  fare  (coll'approvazione  del  Poor 
Laiv  Board)  delle  convenzioni  coi  managers  di  una  in- 
dustriai scJiool  per  il  mantenimento  e  l'educazione  di 
fanciulli  poveri:  facoltà  questa  che  fu  mantenuta  dagli 
Industriai  Schools  Acts  del  1861  (24  &  25  Vict.  e.  113) 
e  del  1866  (27  &  30  Vict.  e.  118). 
Il  servizio  Oggetto  di  molti  studi  e  di  parecchie  disposizioni  re- 
TpoveVr'  golamentari  del  Poor  Law  Board  fu  il  servizio  medico 
dei  poveri,  che  era  affidato  nell'interno  della  workhouse 
al  medicai  officer  of  the  workhouse  e  fuori  ai  districi  me- 
dicai officers.  In  proposito  ebbero  grande  importanza  gli 
orders  emanati  fra  il  1854  ed  il  1859,    i   quali   assicu- 
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rarono  ai  medicai  offìcers  la  stabilità  dell'  impiego,  un 
conveniente  stipendio  -fisso  oltre  a  date  competenze  per 
speciali  prestazioni,  ecc.  Per  quanto  poi  riguarda  parti- 
colarmente 1  districi  medicai  offìcers,  merita  di  essere 
notato  che,  se  ogni  unione  dovea  averne  almeno  uno, 
era  però  assai  frequente  la  sua  divisione  in  distretti 
(aventi  in  media  una  popolazione-  di  15  mila  abit.  od 
una  estensione  di  15  mila  acri),  per  ciascuno  dei  quali 
doveva  esser  nominato  un  medico.  Allo  scopo  poi  di 
promovere  il  miglioramento  di  un  servizio  tanto  impor- 
tante, il  Parlamento  nel  1847  cominciò  a  votare  le 
somme  occorrenti  per  rifondere  la  metà  dell'annuo  sti- 
pendio dei  districi  medicai  offìcers,  nonché  la  metà  della 
spesa  sostenuta  per  sostanze  ed  altri  soccorsi  medicinali. 

■Relativamente  all'amministrazione  dei  poveri  nell'am-  nisposizioni 
bito  parrocchiale,  un  Atto  del  1861  (24  &  25  Vict.  le  parroc- 
c.  125)  diede  agli  overseers  potere  di  provvedere,  col  con- 
senso della  vestrij  e  del  Poor  Law  Board,  un  ufficio  per 
la  trattazione  degli  affari  parrocchiali,  ed  un  Atto  del 
1866  (29  &  30  Vict.  e.  113)  autorizzò  i  giudici  di  pace 
a  nominare  nelle  piccole  parrocchie  un  solo  overseer  of 
the  poor.  —  Per  effetto  di  anomalie  nell'  ordinamento 
parrocchiale  e  di  antichi  privilegi,  alcune  centinaia  di 
località,  aventi  però  complessivamente  una  popolazione 
di  poco  più  che  100  mila  abit.,  non  formavano  parte  di 
alcuna  parrocchia,  e  pertanto  in  tali  exfra-parochial  places 
mancava  ogni  organizzazione  di  servizi  parrocchiali  e 
non  vi  era  nemmeno  riscossa  la  poor  rate:  una  legge 
del  1857  (20  Vict.  e.  19)  pose  fine  a  questa  strana  con- 
dizione di  cose,  determinando  che  le  extra-parochial  places  . 
dovessero  essere  considerate  come  parrocchie  per  l'assi- 
stenza dei  poveri,  per  la  imposizione  della  counti/,  borough 
o  police  rate  e  per  altri  scopi  e  che  i  giudici  di  pace 
avessero  da  nominare  uno  o  piìi  overseers  of  tlte  poor  a 
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meno  che,  su  domanda  della  maggioranza  degli  oivners 
e  degli  occupiers  di  una  extra-parochial  place,  le  quarter 
sessions  non  ne  ordinassero  l'annessione  ad  una  parrocchia 
contigua,  la  cui  vestry  deliberasse  di  consentirvi. 

Passando  ora  ad  esaminare  le  riforme  che  furono 
compiute  rispetto  alla  competenza  parrocchiale  delle  spese 
pei  poveri  ed  al  sistema  del  settlement,  conviene  anzi- 
za  passiva  tutto  far  prcseute  che  già  nel  1848  il  legislatore,  pro- 
rocchiedei-  segucudo  nell'indirizzo  segnato  dall'Atto  del  1847  che 
avea  messo  a  carico  del  common  fund  dell'unione  l'as- 
sistenza dei  poveri  dichiarati  irremovable,  stabilì  che  su 
quello  stesso  fondo  dovessero  pagarsi  le  spese  di  soc- 
corso pei  viandanti  miserabili,  pei  foundlings  (fanciulli 
abbandonati  e  non  aventi  un  settlement  conosciuto),  per  la 
emigrazione  di  irremovable  poor,  ecc.  Lo  stesso  Atto  del 
1848  (11  &  12  Vict.  e.  110)  stabilì  che  le  questioni  fra 
le  parrocchie  dell'unione  o  fra  il  board  of  giiardians  ed 
una  parrocchia  relativamente  all'  assistenza  degli  irre- 
movable poor  potessero,  per  consenso  delle  parti,  essere 
rimesse  alla  definitiva  decisione  dei  Commissari.  Altri 
Foor  Laiv  Amendment  Acts  (come,  ad  es.  quelli  del  1849 
—  12  &  13  Vict.  e.  103  —  e  del  1850  —  13  &  14 
Vict.  e.  101)  andarono  aumentando  le  categorie  di  spese 
che  doveano  essere  sostenute  col  common  fund:  ma  ri- 
forme veramente  importanti  furono  compiute  soltanto 
da  una  legge  del  1861  e  da  una  del  1865.  La  prima 
(24  &  25  Vict.  e.  55)  non  soltanto  continuò  ad  esten- 
dere la  competenza  passiva  del  common  fund,  metten- 
dovi a  carico,  oltre  ad  altre  spese  di  minore  importanza, 
anche  tutte  quelle  di  trasporto  e  di  mantenimento  dei 
maniaci  poveri  in  un  lunatic  asi/lum,  in  una  licensed 
house  od  in  registered  hospital,  per  lo  innanzi  sostenute 
dalle  rispettive  parrocchie,  ma  stabilì  che  il  tempo  ne- 
cessario affinchè   un    povero  avesse  da    essere  ritenuto 
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irremovahle  fosse  di  tre  anziché  di  cinque  anni  e  che 
durante  quel  tempo  bastasse  la  sua  residenza  nel  terri- 
torio dell'unione  anziché,  come  era  prima  richiesto,  in 
una  stessa  parrocchia.  Inoltre  la  legge  del  1861  stabilì 
che  le  singole  parrocchie  (invece  che  in  base  al  criterio 
della  media  triennale  delle  spese)  avessero  da  contri- 
buire al  common  fund  in  proporzione  della  rendita  im- 
ponibile delle  proprietà  soggette  in  ciascuna  parrocchia 
alla  poor  rate,  e  che  i  yuardians  dovessero  determinare 
l'ammontare  del  contributo  delle  varie  parrocchie  secondo 
quello  della  valutazione,  con  cui  era  determinata  la  loro 
imposizione  agli  scopi  della  county  rate,  o,  in  difetto  di 
questa,  della  horough  rate  o  di  un'altra  rate  in  the  na- 
ture of  county  rate.  Gli  errori  di  calcolo,  in  cui  fossero 
incorsi  i  guardians,  non  rendevano  nullo  l'ordine  pel  con- 
tributo parrocchiale  da  essi  emanato  ;  e  la  parrocchia 
che  ne  era  lesa  poteva  ottenerne  riparazione  soltanto 
nel  corso  della  compilazione  e  della  revisione  dei  conti 
dell'unione. 

Ancora  più  radicali  furono  le  disposizioni  approvate  l-  niion 
con  l'Union  Chargeability  Act  del  1865  (28  &  29  Vict.  htyActiei 
e.  79).  Questa  legge  abrogava  addirittura  la  competenza 
passiva  delle  singole  parrocchie  dell'unione  per  le  spese 
dell'assistenza  dei  loro  poveri  e  le  metteva  tutte  indi- 
stintamente a  carico  del  common  fund.  Le  attribuzioni 
degli  overseers  per  promuovere  gli  orders  of  remoral  o 
per  farvi  opposizione  erano  naturalmente  trasferite  ai 
guardiatis,  ai  quali  era  altresì  dato  potere  di  farsi  pre- 
sentare tutti  i  libri  e  documenti  custoditi  dagli  overseers 
0  da  altri  ufficiali  parrocchiali.  Il  povero,  che  in  base  ad 
un  arder  of  removal  ottenuto  dai  guardians  fosse  stato 
espulso  da  una  unione  e  che  tornandovi  ricadesse  a  suo 
carico  entro  un  anno  dalla  data  deW'order,  era  soggetto 
a  venir  punito  come  una  idle  and  disorderìy  person.    Il 
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periodo  di  residenza  necessario  perchè  un  povero  diven- 
tasse irremovahle  era  ridDtto  da  tre  anni  ad  uno.  Le 
unioni  costituite  in  base  a  locai  Ads  potevano  ottenere 
dal  Poor  Law  Board  che  la  legge  avesse  applicazione 
anche  per  loro.  •  *  *       ' 

E  evidente  la  grandissima  importanza  delle  riforme 
compiute  dai  vari  Atti  surriferiti  e  specialmente  da 
quello  del  1865.  L'estensione  data  al  principio  della  ir- 
removability  avea  per  effetto,  che  la  prestazione  dell'as- 
sistenza nel  luogo,  dove  il  povero  dimorava,  diventasse 
la  regola  generale,  il  fatto  ordinario  ;  ed  a  ciò  venendo 
ad  aggiungersi  la  sostituzione  della  competenza  passiva 
dell'unione  a  quella  della  parrocchia,  il  sistema  del 
settlement  rimaneva  estremamente  semplificato  e  (ciò  che 
è  ancora  più  notevole)  spogliato  d'ogni  eccessiva  du- 
rezza per  i  poveri,  liberato  dalle  angherie  dell'  egoismo 
parrocchiale.  D'altra  parte  venivano  anche  soppressi  o 
grandemente  attenuati  i  gravissimi  inconvenienti,  altrove 
accennati,  che  derivavano  dall'  essere,  in  generale,  la 
circoscrizione  delle  parrocchie  soverchiamente  ristretta, 
come  base  per  la  competenza  passiva  della  beneficenza 
legale,  e  dalle  stridenti  sproporzioni  nell'ammontare 
dell'onere  sostenuto  dalle  singole  località. 
Poteri  del  DÌ  uu  ultimo  Atto  resta  da  dare  breve  notizia,  del  Poor 
Board'ri-  Law  Amendment  Act  del  1867.  Questa  legge  (30  &  31 
circoscri-  Vict.  c.  106)  roso  permanente  il  Poor  Law  Board  e  ne 
le  parroc-  accrebbe  i  poteri  conferendogli  autorità  (con  provisionai 
orders  da  esser  sottoposti  ali"  approvazione  del  Parla- 
mento) sia,  su  domanda  delle  rispettive  autorità,  di  abro- 
gare in  tutto  od  in  parte  ovvero  di  modificare  i  locai 
Acts  che  in  determinate  unioni  o  parrocchie  avessero 
disciplinata  l'assistenza  dei  poveri  o  l'imposizione  della 
poor  rate,  —  sia,  su  domanda  della  decima  parte  degli 
owners  e  ratepayers  interessati,  di  modificare  la  circoscri- 
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zione  delle  parrocchie,  il  cui  territorio  fosse  framezzato 
da  quello  dì  altre,  o  di  dividere  le  parrocchie  troppo 
estese. 

Per  parecchi  anni  dopo  la  grande  riforma  del    1834  jiigiioramen- 
fu  assai  rilevante  e  continuo  il  progresso  nell'  ammini-     suo  dei- 
strazione  della  carità  legale.  E  questo  progresso,  oltre     strazione 
che  ai  provvedimenti  legislativi,    fu  dovuto    all'  azione     ii.po  n 

1834 

dell'autorità  centrale,  che  provvide  a  disciplinare  ogni 
parte  del  servizio  con  grande  copia  di  regolamenti  e  di 
ordini  e  ad  esercitarvi  una  severa  vigilanza  col  mezzo 
degli  ispettori.  Al  progresso  dell'  amministrazione  dei 
poveri  e  sovratutto  all'  indiscutibile  miglioramento  del 
modo,  con  cui  essi  erano  trattati  nelle  workhouses  o 
soccorsi  a  domicilio,  influirono  altresì  sia  la  importanza 
acquistata  (come  si  è  già  accennato  e  si  dovrà  ridire  in 
seguito)  dalle  preoccupazioni  per  la  sanità  pubblica,  sia 
quella  prevalenza  di  sentimenti  umanitari,  di  cui  si  è 
parlato.  Va  pur  tenuto  presente  che  i  soccorsi  prestati 
dalla  carità  legale  erano  integrati  con  sempre  maggiore 
larghezza  dalla  beneficenza  volontaria,  di  cui  già  prima 
della  metà  del  secolo  era  cominciata  una  espansione 
veramente  meravigliosa  sia  per  l'intelligente  molteplicità, 
sia  per  la  generosa  grandiosità  delle  sue  manifesta- 
zioni, E  la  legislazione,  la  quale  già  da  secoli  avea  com- 
messo alla  Corona  quella  tutela  delle  fondazioni  pie,  che 
essa  esercitava  per  mezzo  del  Lo7'd  Chancellor,  non  era 
venuta  meno  al  dovere  di  provvedervi  con  disposizioni 
più  efficaci  ed  adatte  alle  moderne  esigenze,  inaugurando 
nel  1853  la  serie  dei  Charitable  Trust s  Acts  ed  istituendo 
un'apposita  autorità  centrale,  i  Charity  Commìssioncrs,  la 
cui  azione  di  ordine  amministrativo  venne  ad  aggiun-  Kiiassamento 
i/ersi  alla  competenza,  di  carattere  giudiziario,  della  dei /'oor 
Lourt  of  Ohanceri/.  dopoiame- 

Non  va  però  taciuto  che,  fatta  astrazione  dallo  stra-    colo. 
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ordinario  aumento  di  miseria  che  necessariamente  si  ve- 
rificava negli  anni  desolati  da  crisi  economiche,  l'ammi- 
nistrazione dei  poveri,  dopo  la  metà  del  secolo,  non 
giunse  a  limitare  il  pauperismo  quanto  si  sarebbe  po- 
tuto attendere  che  riescisse  a  fare,  dato  lo  sviluppo 
meraviglioso  della  ricchezza  nazionale,  l' incremento  del 
benessere  generale  della  popolazione.  A  questo  proposito 
non  è  inutile  riportare  per  alcuni  anni  le  cifre  relative 
al  numero  medio  dei  poveri  soccorsi,  avvertendo  però 
che  tali  cifre  rappresentano  la  media  fra  gli  individui 
soccorsi  nel  1°  gennaio  e  quelli  soccorsi  nel  1°  luglio  di 
ciascun  anno  ossia  la  media  degli  individui  giornalmente 
soccorsi  e  che  quindi,  se  valgono  pel  rafifi'onto  fra  un 
anno  e  l'altro,  sono  ben  lontane  dal  corrispondere  (se- 
condo l'opinione  pili  accreditata  sono  da  tre  a  quattro 
volte  inferiori)  al  numero  complessivo  degli  individui 
soccorsi  in  ciascun  anno  :  a  render  evidente  la  cosa  fu 
infatti  osservato  che,  se  365  individui  fossero  soccorsi 
ciascuno  per  un  solo  giorno  ed  uno  al  giorno,  la  media 
giornaliera  sarebbe  1,  ma  gli  individui  soccorsi  sareb- 
bero 365. 
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Ora,  se  è  molto  difficile  ed  anzi  pericoloso  trarre  con- 
clusioni precise  ed  assolute  dalle  cifre  suesposte,  che 
sarebbe  indispensabile  di  considerare  in  relazione  a  molti 
altri  elementi  d'ordine  sociale  ed  economico,  quelle  cifre 
dimostrano  però  fondata  l'opinione  generalmente  diffusa 
che  l'amministrazione  dei  poveri  non  raggiungeva  piìi  tutta 
la  possibile  efficienza  e  che  ciò  dipendeva  principalmente 
da  un  rilassamento  di  energia  del  Poor  Lato  Board.  Il 
che  non  può  sorprendere  chiunque  rifletta  che,  date  le 
amplissime  sue  attribuzioni  di  direzione  e  di  controllo, 
ogni  difetto  anche  non  grave  nell'  azione  dell'  autorità 
centrale  era  naturalmente  sufficiente  a  rendere  meno 
severa  la  cura  della  piaga  del  pauperismo  da  parte  delle 
autorità  locali. 

E  sintomo  di  quel  rilassamento  nell'azione  del  Poor 
Laiv  Board  era  VOut-Door  Relief  Regulation  Order  da 
esso  emanato  nel  1852.  Mentre  un  Out  Dopr  Relief  Prohibi- 
tory  Order  del  1844,  facendo  una  piìi  accurata  e  razionale 
redazione  di  anteriori  disposizioni,  avea  rinnovato  il  di- 
vieto di  soccorrere  a  domicilio  gli  individui  validi  di 
entrambi  i  sessi,  salvo  in  determinati  casi  (in  caso  di 
bisógno  urgente  ed  improvviso,  di  malattia,  di  deten- 
zione del  capo  della  famiglia,  durante  i  primi  sei  mesi 
della  vedovanza,  perle  sole  spese  funerarie,  ecc.),  V Order 
del  1852,  che  ebbe  applicazione  in  parecchie  grandi  città 
e  distretti  manifatturieri,  permetteva  la  prestazione  dei 
soccorsi  a  domicilio  alle  donne  valide  senza  alcuna  re- 
strizione ed  agli  uomini  validi  a  condizione  che  il  soc- 
corso non  fosse  corrisposto  in  danaro  per  più  della  metà, 
che  l'individuo  sussidiato  non  percepisse  alcun  salario 
e  che  i  guardians  gli  imponessero  di  lavorare  in  un  de- 
terminato luogo. 


LA    POOR    RATE     •  .  419 


§  55. 


A  aomplemento  della  esposizione  fatta  relativamente  ordinaAento 
al  servizio  della  carità  legale  è  ora  necessario  trattare  rlu.  -Ti 
in  modo  speciale  dell'ordinamento  della  poor  rate,  comin-  7^r^of"'a- 
ciando  dall' illustrare  il  cosidetto  compaunding  of  rates. 
Come  fu  a  suo  luogo  avvertito,  il  Select  Vestry  Act  del 
1819  avea  dato  facoltà  alla  vestry  di  deliberare  che  i 
proprietari  di  case  affittate  per  meno  di  un  anno  ed  a 
non  più  che  venti  e  non  meno  di  sei  sterline  dovessero 
essere  tassati  colla  poor  rate  invece  degli  occupiers.  Con- 
siderando che  la  esazione  delle  poor  rates  e  delle  higkway 
rates  dagli  occupiers  di  proprietà  di  tenue  rendita  annuale 
era  costosa,  difficile  e  spesso  impraticabile,  una  legge 
del  1850  (13  &  14  Vict.  e.  99)  estese  assai  note-volmente 
la  facoltà  concessa  alla  vestry  dall'Atto  del  1819,  au- 
torizzandola a  deliberare  che  i  proprietari  di  terreni, 
case,  appartamenti,  ecc.,  ossia  in  genere  di  tenements 
aventi  un'annua  rendita  imponibile  non  superiore  a  sei 
L.  s.  dovessero  essere  tassati  colle  p)oor  rates  e  colle  hiyh- 
way  rates  in  luogo  degli  occupiers:  siffatta  deliberazione 
non  poteva  essere  revocata  se  non  dopo  due  anni  e  colla 
maggioranza  di  due  terzi  dei  voti.  Come  già  avea  sta- 
bilito la  legge  precedente,  gli  oivners  acquistavano  il  diritto 
di  votare  nella  vestry  cosi  come  se  fossero  anche  occupiers, 
e  del  pagamento  delle  rates  rispondevano  non  solo  i  beni 
degli  owners,  ma  anche  quelli  degli  occupiers.  Gli  oivners 
di  tenements  affittati  per  pili  di  un  anno  erano  autoriz- 
zati ad  aggiungere  al  fitto  l'importo  delle  rates,  ed  al- 
l'incontro gli  occupiers  per  un  anno  o  meno,  i  quali  vo- 
lontariamente 0  coattivamente  le  avessero  pagate  in  luogo 
à.Q\\'owner,  aveano  diritto  di  dedurle  dall'importo  del  fitto 
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dovuto.  Ma  due  principi  nuovi  introduceva  la  legge  del 
1850:  essa  determinava  che  gli  oicners  fossero  tassati 
soltanto  in  ragione  di  tre  quarti  della  rendita  imponibile, 
che  sarebbe  stata  attribuita  al  tenement,  ed  inoltre  sta- 
biliva che  gli  occupiers,  sebbene  non  pagassero  più  le 
rates,  cionondimeno  conservassero  negli  incorporated  bo- 
roughs  il  diritto  elettorale  concesso  dalla  riforma  mu- 
nicipale del  1835.  Disposizione  quest'ultima  che  una  legge 
del  1851  (14  &  15  Vict.  e.  39)  estese  all'elettorato  politico 
e  che  una  legge  del  1858  (21  &  22  Vict.  e.  43)  estese 
anche  rispetto  a  quella  classe  di  occupiers,  a  cui  si  rife- 
riva il  Select  Vestnj  Ad  del  1819. 
Gravi  conse-  Poicliè  ìu  base  alla  legge  del  1850  gli  owners,  venendo 
compoun-  obbligati  al  pagamento  delle  rates,  godevano  in  cor- 
^tnoo  ra-  j.-gpg^^-^,Q  -j  jjeneficio  di  pagare  una  somma  minore  di  quella 
che  avrebbero  dovuto  pagare  gli  occupiers,  si  considerò 
che  avesse  luogo  una  specie  di  concordato  (composition, 
compounding  of  rates),  e  gli  occupiers,  i  quali  per  una 
finzione  legale,  pur  non  essendo  piìi  soggetti  a  quel  pa- 
gamento dell'imposta  che  costituiva  il  titolo  del  diritto 
elettorale,  cionondimeno  lo  conservavano,  furono  detti 
compound  hoiiseholders.  Ora,  se  il  sistema  del  compounding 
era  stato  introdotto,  e  poteva  certamente  difendersi,  per 
ragione  di  opportunità  relativamente  alla  materiale  ri- 
scossione delle  rates,  perchè  portava  risparmio  di  tempo 
e  di  spesa  e  notevolmente  scemava  gli  arretrati  e  le 
perdite  per  inesazione  delle  imposte  dovute  da  occupiers 
insolventi  o  che  scomparivano  prima  della  loro  scadenza, 
—  è  altrettanto  evidente  che  quel  sistema,  liberando 
larghe  classi  di  occupiers  dal  dovere  personale  di  pagare 
le  rates,  attutiva  il  senso  del  loro  individuale  interessa- 
mento all'amministrazione  locale,  ammorzava  la  loro  per- 
sonale responsabilità  e  tendeva  cosi  a  distruggere  in  essi 
la  preoccupazione  per  l'economia  nelle  pubbliche  spese. 
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D'altra  parte  il  coìnpounding,  —  se  assicurava  la  con- 
servazione del  diritto  elettorale  ad  una  quantità  di  piccoli 
occiqners,  i  quali  di  frequente  l'avrebbero  perduto  per 
una  irregolarità  nel  pagamento  delle  rates,  che  era  pro- 
babile conseguenza  delle  loro  ristrette  condizioni  finan- 
ziarie, —  toglieva  alla  partecipazione  alla  vita  pubblica, 
al  diritto  di  suffragio  il  fondamento  tradizionale  del 
personale  soddisfacimento  dell'imposta,  spezzava  quella 
corrispondenza  fra  diritti  e  doveri  pubblici,  in  cui  s'erano 
radicati  e  sviluppati  i  liberali  ordinamenti  della  vita 
locale  e  nazionale  dell'Inghilterra.  Non  può  pertanto  recar 
meraviglia  che,  discutendosi  la  riforma  del  1867,  i  Con- 
servatori cercassero  che  l'estensione  dell'elettorato  poli- 
tico nei  borghi  a  tutti  gli  occupìers  fosse  per  lo  meno  con- 
dizionata all'effettivo  pagamento  delle  rates;  e  ad  assicurar 
ciò  quella  legge  abolì  addirittura  il  sistema  del  comjpounding 
nelle  parrocchie  comprese  in  tutto  od  in  parte  in  un  borgo 
parlamentare,  determinando  che,  se  in  tali  parrocchie 
Vowner  fosse  colpito  colla  poor  rate  in  luogo  A^W occupier , 
la  sua  responsabilità  per  ogni  futura  poor  rate  dovesse 
cessare  e  che  nei  ruoli  dovessero  d'allora  in  poi  inscri- 
versi al  nome  à^lVoccupier  l'intera  rendita  imponibile  e 
l'intero  ammontare  della  rate  del  tenement  da  lui  posse- 
duto. Quale  effimera  durata  avesse  poi  tale  restaurazione 
dell'  antico  principio  elettorale    sarà  detto  a  suo  luogo. 

Passando  ora  ad  esaminare  le  modificazioni  introdotte  Procedura 

.  .  per  la  im- 

nell'ordmamento  generale  delle  poor  rates  conviene  anzi-     posizione 
tutto  fermare  l'attenzione  sopra  un  kXio  del  1836  (6  &  7     >-a/«secon- 
Will.  IV  e.  96).  Considerando  l'opportunità  di  stabilire     dei  isse. 
un  sistema  uniforme   nella   imposizione  delle  poor  rates 
e  di  diminuire  le  spese  dei  relativi  appelli,  quella  legge 
determinava  che  la  poor  rate  fosse  imposta  in  base  ad 
una  estimazione    (estimate)  dell'annuo    valore  netto  (net 
annual  vaine)  delle  proprietà  imponibili  (rateahle  heredita- 
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ments)  ossia  del  htio (reni),  verso  cui  si  avesse  ragionevol- 
mente da  presumere  che  tali  proprietà  potrebbero  esser 
date  in  locazione  annuale,  libero  da  ogni  rate  o  tassa 
usualmente  incombente  al  conduttore,  ma  facendo  la  de- 
duzione del  probabile  importo  medio  annuo  delle  ripa- 
razioni, dell'assicurazione  e  di  altre  spese  eventualmente 
necessarie  a  mantenere  la  proprietà  in  stato  da  meri- 
tare quel  fitto.  I  chiirchicardens,  gli  overseers  od  altri  uf- 
ficiali parrocchiali  incarioati  della  imposizione  della  poor 
rate  doveano  compilare  la  lista  o  ruolo  d'  accertamento 
(che  dovea  poi  essere  approvato  dai  giudici  di  pace),  in 
conformità  ad  un  modulo  allegato  alla  legge  e  contenente 
il  nome  -àelVoccupier  e  deWowner,  le  mdicazioni  della 
proprietà  tassata,  la  sua  rendita  lorda  (gross  estimated 
rental),  la  rendita  imponibile  (rateahle  vaine),  l'ammontare 
dell'imposta  dovuta  in  base  all'aliquota  fissata  per  ogni 
L.  8.  di  rateahle  vaine.  Sviluppando  le  disposizioni  sparse 
in  varie  leggi  antecedenti  circa  la'pubblicità  da  darsi  alle 
liste,  veniva  stabilito  nel  più  ampio  modo  il  diritto  di 
ogni  ratepayer  di  prenderne  copia  o  farne  estratti.  Quando 
i  Poor  Laiv  Commissioners ,  in  base  a  rappresentanza 
fattane  dal  board  of  gnàrdians  di  una  unione  (o  parf occhia) 
0  dalla  maggioranza  dei  churchicardens  od  overseers  od 
altri  ufficiali,  ritenessero  che  un  giusto  e  corretto  esti- 
mate  non  potesse  farsi  senza  procedere  ad  una  nuova 
valutazione,  ordinavano  ai  guardians  di  nominare  una  o 
pili  persone  adatte  che,  munite  dei  necessari  poteri  di 
accesso  e  di  visita,  avessero  da  fare  il  catasto  (con  o 
senza  mappe)  e  la  valutazione  di  tutte  le  proprietà  sog- 
gette alla  poor  rate  nella  parrocchia  od  in  una  o  piìi 
parrocchie  dell'unione:  i  guardians  sopperivano  alla  spesa 
0  colla  imposizione  di  una  separate  rate  o  mettendola  a 
carico  della  poor  rate  in  ragione  di  almeno  un  quinto  ogni 
anno.  —  In  ogni  division  i  giudici  di  pace  doveano  tenere, 
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almeno  quattro  volte  all'anno,  una  special  session  per 
decidere  i  reclami  (objections)  che,  contro  l'accertamento 
della  poor  rate  nelle  varie  parrocchie  della  division  fos- 
sero loro  presentati  per  ragione  di  disuguaglianza,  in- 
giustizia, inesattezza  nella  valuation  e  che  doveano  essere 
notificati  agli  overseers  od  agli  altri  ufficiali  incaricati 
dell'esazione  della  poor  rate.  Contro  la  loro  decisione  era 
.  ammesso  l'appello  alle  quarter  sessions,  ma  l'appellante 
dovea  darne  notizia  alla  parte,  a  cui  la  decisione  era 
tornata  favorevole,  e  prestare  cauzione,  davanti  ad  un 
giudice  di  pace,  di  esperire  il  giudizio  d'appello  e  di 
pagare  le  spese-,  a  cui  le  quarter-  sessions  lo  condannas- 
sero in  caso  di  soccombenza.  Va  particolarmente  notato 
che  la  competenza  attribuita  nel  modo  anzidetto  alle 
special  sessions  non  comprendeva  le  questioni  circa  l'essere 
le  proprietà  soggette  o  no  alla  poor  .rate,  e  che  quella 
competenza,  stabilita  dal  legislatore  allo  scopo  precipuo 
di  ofi^rire  ai  ricorrenti  un  procedimento  sollecito  e  poco 
costoso,  non  toglieva  il  diritto  stabilito  dalla  legislazione 
anteriore  di  appellare  direttamente  alle  quarter  sessions. 

Fra  le  disposizioni  posteriori  all'Atto  del  1836  meri- 
tano breve  menzione  la  facoltà  conferita  da  un  Atto  del 
1848  (11  &  12  Vict.  e.  110)  ai  guardians  di  ordinare, 
su  domanda  della  maggioranza  degli  overseers  di  una 
parrocchia  od  anche  di  un  contribuente  della  yoor  rate, 
che  fosse  fatta  una  valuation  di  parte  della  rateable  pro- 
perty  di  quella  parrocchia,  e  la  limitazione  a  tre  mesi, 
stabilita  da  una  legge  del  1849  (12  &  13  Vict.  e.  14), 
della  detenzione  dei  contribuenti  morosi,  dei  quali  (ove 
riescisse  infruttuoso  il  procedimento  esecutivo  sui  loro 
beni)  i  giudici  di  pace  potevano  ordinare  la  carcerazione 
in  forza  della  legge  43  Eliz.  e.  2.  LTmon 

Di  più  ampia  illustrazione  conviene  far  oggetto  V  Union     commìLe 
Assessment  Committee  Act  del  1862  (25  &  26  Vict.  e.  103),     m-^."^ 
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del  quale  è  opportuno  dar  conto  insieme  con  una  legge 
(27  &  28  Vict.  e.  39),  che  lo  emendò  nel  1864. 

Nella  prima  adunanza  dopo  l'annuale  elezione  dei 
guardians  e,  quando  noi  facesse,  in  un  giorno  determi- 
nato dal  Poor  Law  Board,  il  board  of  guardians  di  ogni 
unione  costituita  in  base  alla  legge  del  1834  doveva 
nominare  nel  proprio  seno  un  comitato  composto  di  non 
meno  che  sei,  ne  più  di  dodici  membri,  presi  possibil- 
mente per  un  terzo  fra  gli  ex  officio  guardians  e  pel 
rimanente  fra  quelli  elettivi ,  il  quale  col  nome  di 
assessment  committee  of  the  union  avea  da  controllare  e 
sorvegliare  l'accertamento  della  rateahle  ])ropertìj  e  della 
sua  rateable  vaine  in  ogni  parrocchia  dell'unione.  Se  la 
circoscrizione  dell'unione  coincideva  con  quella  di  un 
borgo  municipale,  il  board  of  guardians  poteva  comu- 
nicare al  town  council  il  nome  dei  componenti  Vassessment 
committee  ed  il  town  council  poteva  nominare  a  formar 
parte  dell'  assessment  committee  altrettanti  dei  suoi 
membri,  quanti  dei  propri  avea  nominati  il  board  of 
guardians.  Il  committee  si  valeva,  come  clerk,  del  clerk 
o  dell' assistant  clerk  del  board  of  guardians,  assegnan- 
dogli per  tale  servizio  una  speciale  rimunerazione  con 
r  approvazione  del  Poor  Law  Board  ;  dovea  tenere 
regolare  nota  dei  propri  atti  in  libri,  di  cui  ogni  con- 
tribuente poteva  prendere  visione  o  copia,  e  riferire 
annualmente  al  Poor  Laiv  Board  intorno  al  proprio  ope- 
rato ;  poteva  richiedere  agli  overseers  o  ad  altri  ufficiali 
parrocchiali,  aventi  ingerenza  nella  valuation  o  nella 
esazione  delle  7-ates,  di  trasmettergli  copia  od  estratti 
dei  loro  libri,  di  fargli  rapporti  scritti,  di  presentarsi  per 
produrre  documenti  od  essere  interrogati  relativamente 
alla  valuation  od  alle  rates  di  ogni  proprietà  situata  nella 
parrocchia  ;  sopperiva*  alle  spese  incorse  nell'interesse 
comune  delle  parrocchie  dell'unione  col  suo  common  fund. 
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—  Entro  tre  mesi  dalla  nomina  deWassessment  committee, 
gli  overseers  di  ogni  parrocchia,  attenendosi  alle  istru- 
zioni da  esso  impartite,  doveano  compilare  la  lista  di 
tutti  i  rateahle  hereditaments  della  parrocchia  (valuation 
list)  in  base  ai  criteri  del  gross  estimated  ventai  e  della 
rateable  vaine  determinati  dalla  legge  del  1836,  e  sop- 
perivano alla  spesa  con  la  poor  rate.  Però  il  committee 
ayea  potere  (col  consenso  del  board  of  guardians)  di 
nominare  altre  persone  a  far  la  detta  valuation  list  in 
luogo  degli  overseers,  ai  quali  esse  doveano  poi  conse- 
gnarla :  se  la  nuova  valuation  superasse  di  un  sesto 
quella  fatta  dagli  overseers,  la  spesa  stava  a  carico  della 
poor  rate  della  parrocchia,  altrimenti  del  common  fund. 
Per  sopperire  alle  spese  di  una  nuova  valuation ,  i 
guardians  potevano  ottenere  dal  Poor  Laiv  Board  l'au- 
torizzazione a  contrarre  un  prestito  da  essere  ammor- 
tizzato in  non  più  di  cinque  annualità  a  carico,  secondo 
il  caso,  del  common  fund  o  della  singola  parrocchia. 
Compilata  la  valuation  list,  questa  dovea  essere  deposi- 
tata nel  luogo  in  cui  si  custodivano  i  rate  books  della 
parrocchia,  affinchè  ogni  contribuente  potesse  prenderne 
visione  o  copia,  ed  era  poi  trasmessa  al  committee,  presso 
il  quale  ogni  overseer  o  ratepayer  di  una  parrocchia 
dell'unione  avea  ugualmente  diritto  di  prenderne  visione 
0  copia.  —  Chiunque  si  ritenesse  leso  da  una  valuation 
list  per  l'ingiustizia,  l'inesattezza  della  valuation  o  per 
r  omissione  di  un  rateable  hereditament  come  altresì 
ogni  overseer,  che  ritenesse  la  propria  parrocchia  ag- 
gravata per  effetto  della  valuation  list  di  un'altra  par- 
rocchia, poteva,  dandone  notizia  agli  overseers  o  ad  altre 
parti  interessate,  produrre  i  suoi  reclami  al  committee, 
il  quale,  premesse  le  opportune  notificazioni,  avea  da 
deciderli.  E  sia  in  conseguenza  di  tali  reclami,  sia  in- 
^    dipendentemente  dalla   loro    presentazione    il    committee 
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avea  autorità  di  fare  modificazioni  ed  aggiunte  alla  va- 
luation  list,  nominando  anche  (col  consenso  del  board  of 
yuardians)  persone  che  rifacessero  il  catasto  e  la  stima 
di  tutti  o  di  parte  dei  rateable  hereditaments.  Ma,  nel  caso 
in  cui  Yassessment  committee  avesse  fatto  delle  corre- 
zioni, la  lista  dovea  essere  nuovamente  depositata  per 
la  produzione  e  decisione  degli  eventuali  reclami.  Quando 
fosse  stata  approvata  dal  committee,  la  lista  era  ricon- 
segnata agli  overseers  e  diventava  la  valuation  list  in 
force,  la  lista  che  dovea  servire  di  base  per  la  imposi- 
zione nella  parrocchia  sia  della  j)^or  rate,  sia  di  ogni 
altra  rate  esigibile  sulla  base  della  poor  rate,  e  per  la 
determinazione  da  parte  dei  guardians  del  contributo 
della  parrocchia  al  common  fund.  —  Ogniqualvolta  lo  cre- 
dessero conveniente  per  ragióne  di  alte'f^azioni  verifica- 
tesi nella  rateable  properti/  della  parrocchia  o  nella  sua 
valutazione,  gli  overseers  potevano  compilare  una  sup- 
plemental  valuation  list.  Del  pari  il  comitato  poteva  or- 
dinare la  compilazione  di  liste  complementari  :  esso  avea 
inoltre  autorità  di  ordinare  in  ogni  tempo,  che  fosse 
fatta  una  nuova  valuation  e  compilata  una  nuova  lista, 
e,  quando  una  parrocchia  non  avesse  una  mappa  adatta 
allo  scopo,  poteva  (ottenendo  il  consenso  dei  guardians 
ed  una  conforme  ordinanza  del  Poor  Law  Board)  no- 
minare a  farla  una  persona  competente:  la  spesa  rela- 
tiva stava  a  carico  della  parrocchia  o  del  common  fund, 
secondo  che  veniva  determinato  dal  Poor  Laiv  Board. 
Alle  liste  nuove  o  complementari  si  applicavano  tutte 
le  disposizioni  relative  alla  compilazione  delle  liste  da 
farsi  per  -la  prima  volta.  —  In  ogni  tempo  gli  overseers 
di  una  parrocchia  dell'unione,  che  la  ritenessero  lesa 
per  effetto  dell'approvazione  sia  della  sua  valuation  list, 
sia  di  quella  di  un'altra  parrocchia,  potevano,  col  con- 
senso della  vestnj,  appellare    alle    quarter   sessions,    che 
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aveano  autorità  non  soltanto  di  correggere  la  valuation 
list  impugnata,  ma  anche  (nominando  all'uopo  apposite 
persone)  di  ordinare  un  nuovo  catasto  ed  una  nuova 
valutazione  della  rateahle  propertij.  Quanto  alle  spese 
dell'appello,  comprese  quelle  della  vaIuatio>i  che  fosse 
stata  ordinata,  le  quarter  sessions  potevano  nella  loro 
discrezione  ordinarne  il  pagamento  a  carico,  secondo  il 
caso,  delle  parti  o  del  common  fund  dell'unione.  —  Nulla 
era  innovato  nelle  disposizioni  relative  alla  imposizione 
ed  esazione  della  poor  rate  in  quanto  non  fossero  espres- 
samente abrogate  o  modificate  ;  ed  era  anzi  stabilito  in 
modo  esplicito  ch«,  quando  un  contribuente  fosse  riu- 
.scito  vincitore,  nell'appello  portato  davanti  le  special  o 
quarter  sessions  contro  l'imposizione  di  una  j^^^or  rate, 
Vassessment  committee  dovesse  modificare  In  valuation  list 
in  conformità  di  quella  decisione.  Veniva  però  ragione- 
volmente prescritto,  che  niuno  potesse  appellare  alle 
special  o  quarter  sessions  contro  la  imposizione  di  una 
poor  rate  fatta  in  base  alla  valuation  list  approvata  dal 
comitato,  se  a  questo  non  ne  avesse  prima  presentato 
reclamo  inutilmente  e  se  non  dopo  aver  notificato  l'ap- 
pello allo  stesso  comitato,  che  col  consenso  ed  in  nome 
dei  guardians  poteva  comparire  a  difendere  la  valuation 
impugnata.  —  Ogni  anno  il  clerk  AeW assessment  com- 
mittee dovea  mandare  a  quello  della  contea  (o  delle 
contee)  copia  'delle  cifre  complessive  del  gross  esfimatcd 
rental  e  della  rateahle  value  risultanti  dalla  valuation  list 
di  ciascuna  parrocchia.  —  Le  iinions  costituite  in  base 
al  Gilhert's  Act  od  a  locai  Acts  potevano,  per  delibera- 
zione presa  a  maggioranza  in  due  successive  convoca- 
zioni dalle  autorità  ad  esse  preposte,  chiedere  al  Poor 
Law  Board  che  dichiarasse  loro  applicabili  le  dispo- 
sizioni della  legge;  ed  ora  poi  dato  potere  al  Poor  Lair 
Board  di  apportare,  col  consenso  di  quelle  autorità,  le 
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modificazioni  nella  loro  costituzione,  che  fossero  neces- 
sarie per  tale  applicazione.  Giova  sino  da  ora  avver- 
tire, che  una  legge  del  1880  (43  &  44  Vict.  e.  7)  estese 
quest'ultima  disposizione  anche  alle  parrocchie,  che  non 
formassero  parte  di  una  unione  e  nelle  quali  la  pub- 
blica assistenza  fosse  amministrata  da  un  board  of  guar- 
dians  eletto  in  base  alla  legge  del  1834  o  ad  un  Atto 
locale. 
Pregi  e  difetti  Sarebbe  ozioso  spender  parole  per  dimostrare  punto 
Asslssment  per  puuto  qualc  fosse  il  miglioramento  portato  dagli 
Union  Assessment  Acts  nel  sistema  della  imposizione 
delle  poor  rates  e  delle  altre  rates  assise  sulla  stessa 
base  :  i  loro  pregi  risultano  manifesti  dal  riassunto  fatto. 
Ma  all'  incontro  è  necessario  indicare  quali  ne  fossero 
i  difetti.  Non  era  dato  2i\Y assessment  committee  alcun  potere 
per  accertare,  in  base  a  dichiarazione  degli  owners  e  degli 
occupiers,  quale  fosse  il  reale  montare  dei  fitti;  ed  era 
d'altra  parte  lasciata  tale  latitudine  al  comitato  relati- 
vamente alla  determinazione  del  fitto,  a  cui  esso  avesse 
da  presumere  che  le  proprietà  avrebbero  potuto  essere 
date  in  locazione  annuale,  che  in  fatto  —  mentre  una 
parte  dei  comitati  cercarono  di  attenersi  alla  cifra  dei 
fitti  effettivamente  corrisposti  —  una  parte  adottarono 
il  sistema  di  determinare  il  gross  estimated  ventai  indi- 
pendentemente dal  montare  del  fitto  pagato  ed  in  base 
ad  una  loro  discrezionale,  arbitraria  valutazione.  Non  era 
stabilita  alcuna  norma  precisa,  non  era  fissato  alcun  li- 
mite rispetto  alle  deduzioni  da  farsi  dal  gross  estimated 
ventai  per  giungere  alla  determinazione  della  rateahle  vaine; 
e  pertanto  i  singoli  assessment  committees  poterono  adot- 
tare in  pratica  le  percentuali  di  deduzione  più  disparate. 
Non  era  provveduto  perchè  entro  determinati  periodi  fosse 
obbligatoria  la  revisione  delle  rendite  attribuite  alle  sin- 
gole proprietà,  e  quindi  furono  assai  frequenti  i  casi,  in 
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ni  le  liste  originarie  rimasero  per  lungo  tempo  in  vi- 
gore sebbene  fossero  avvenute  generali  e  considerevoli 
variazioni  nel  montare  delle  rendite  delle  proprietà. 

Da  questi  gravi  difetti  degli  Union  Assessment  Acts 
derivava  che  —  sebbene  essi  si  fossero  proposto  di  ot- 
tenere la  perequazione  delle  rendite  imponibili  nelle  varie 
parrocchie  di  una  stessa  unione  —  tale  perequazione 
potesse  mancare  nello  stesso  territorio  dell'unione.  Ma 
dalle  lacune  di  quelle  leggi  sovratutto  derivò  una  stra- 
ordinaria sperequazione  delle  rendite  imponibili  fra  le 
varie  unioni,  anche  se  appartenenti  in  tutto  od  in  parte 
ad  una  stessa  contea  o  ad  uno  stesso  borgo.  Pertanto, 
siccome  erano  moltissimi  i  casi  in  cui  le  contee  ed  i  borghi 
comprendevano  parrocchie  appartenenti  ad  unioni  diverse 
e  siccome  la  più  elementare  giustizia  richiedeva  che  la 
cmintif  rate  e  la  òorough  rate  fossero  imposte  in  quelle 
parrocchie  in  base  a  valuations  condotte  con  uniformità 
di  criteri,  così  rimase  necessario  consentire  che  le  contee 
ed  i  borghi  potessero  non  accettare  il  risultato  delle 
valuation  lists  parrocchiali  ed  ordinare  una  nuova  ra- 
liiation  per  determinare  in  modo  uniforme  la  base  del 
contributo  della  rateable  propertij  nelle  singole  parrocchie 
agli  scopi  della  coiinty  rate  o  della  horough  rate.  Il  che 
—  giova  avvertirlo  —  quando  avesse  condotto  a  deter- 
minare rispetto  ad  una  parrocchia,  come  base  per  la 
imposizione  dell'una  o  dell'altra  di  quelle  rates,  una  cifra 
di  rateable  vaine  diversa  da  quella  risultante  dalla  va- 
luation  list  approvata  dall'oóvsesùVHen^  committee  dell'unione, 
non  portava  però  alcuna  alterazione  nell'accertamento 
della  rateable  vaine  delle  singole  proprietà  della  par- 
rocchia: pur  venendo  stabilito  il  contributo  della  par- 
rocchia alla  county  rate  od  alla  borough  rate  in  propor- 
zione di  una  complessiva  rateable  vaine  diversa  da  quella, 
che  serviva  di  base  alla  imposizione  della  poor  rate,  gli 
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overseers'  aveano  da  distribuire  l'ammontare  di  quel  con- 
tributo fra  i  singoli  ratepayers  della  parrocchia  in  pro- 
porzione della  rateahle  value,  per  cui  erano  tassati  colla 
pooì'  rate.  —  A  non  dire  delle  separate  valuations  fatte  per 
conto  dello  Stato  in  ordine  a\V income-tax  ed  alla  land- 
tax,  il  difetto  suaccennato  di  perequazione  fra  le  varie 
unioni  rendeva  possibile  che  negli  stessi  riguardi  della 
tassazione  locale  la  rateahle  property  di  una  parrocchia 
andasse  soggetta  persino  a  tre  distinte  valuations  (una 
nei  riguardi  dell'unione,  una  nei  riguardi  del  borgo,-  una 
nei  riguardi  della  contea)  :  con  quale  aumento  di  spese 
e  con  quale  complicazione  di  pratiche  amministrative  è 
facile  immaginare. 

§  56. 

Gli  HiriiMay  L'intima  connessione  delle  highway  rates  colle  poor 
i862ei864.  rates  offre  motivo  a  dar  subito  notizia  degli  ordinamenti 
fatti  relativamente  alle  strade  dopo  la  legge  organica 
del  1835.  Come  fu  accennato,  la  grande  maggioranza 
delle  parl^occhie  non  si  valeva  delle  opportunità  offerte 
da  quella  legge  per  la  volontaria  costituzione  di  highway 
districts,  i  quali  sarebbero  stati  in  grado  di  provvedere 
per  le  strade  con  maggiore  efficienza,  economia  e  sussidio 
di  personale  tecnico  di  quello,  che  in  generale  potessero 
fare  le  singole  parrocchie  nella  ristretta  cerchia  del  loro 
territorio  e  dei  loro  mezzi.  D'altra  parte,  coll'andar  del 
tempo,  diventava  sempre  piìi  manifesta  tale  insufficienza 
della  parrocchia  alle  cresciute  esigenze  del  servizio  stra- 
dale. Il  legislatore  s'indusse  pertanto  nel  1862  ad  ap- 
provare disposizioni  molto  importanti  ed  efficaci  coll'Atto 
25  &  26  Vict.  e.  61,  del  quale  conviene  dar  conto  insieme 
con  un  Atto  del  1864  (27  &  28  Vict.  e.  101),  che  lo 
emendò  in  alcune  parti. 
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Su  proposta  di  almeno  cinque  giudici  di  pace,  le  quarter  costituzione 

, .  ,  /         1  •  7  •    •    •  i.  forzosa  de- 

sessions  di  una  contea  (o  di  una  aivision  avente  una  gwhuihway 
separata  court  of  quarter  sessions)  aveano  autorità,  ema- 
nando un  provisionai  order,  di  dividere  la  contea  od  una 
parte  della  contea  in  lùghwdy  districts  o  di  costituire  la 
contea  od  una  parte  della  contea  in  highway  districi.  Il  pro- 
visionai order  doveva  determinare  quali  parrocchie  aveano 
da  costituire  un  highway  districi  ed  il  numero  dei  rappre- 
sentanti (uno  almeno)  che  ogni  parrocchia  avea  da  eleg- 
gere a  formar  parte  dell'autorità  preposta  all'  ammini- 
strazione deìVhiyhway  districi,  ossia  deWhighway  board, 
e  che  aveano  nome  di  waywardens  (guardiani  delle  strade). 
Il  procisional  order  dovea  essere  comunicato  ai  church- 
wardens  ed  overseers  delle  parrocchie  comprese  neìVhigh- 
way  districi,  per  le  eventuali  rappresentanze  che  cre- 
dessero di  fare  e  quindi,  entro  sei  mesi,  dovea  essere 
sottoposto  ad  una  nuova  deliberazione  delle  quarter  sessions 
che,  ove  non  lo  modificassero  (nel  qual  caso  si  dovea 
ripeterne  la  comunicazione  agli  enti  interessati),  aveano 
da  confermarlo  con  un  final  order.  Seguendo  la  stessa 
procedura  prescritta  per  la  prima  formazione  degli 
highway  districts,  le  quarter  sessions  potevano  in  ogni 
tempo  modificarne  la  costituzione.  Non  potevano  esser 
compresi  in  un  highivay  districi  i  distretti  costituiti  (come 
sarà  esposto  in  seguito)  in  base  al  Public  Health  Ad 
del  1848  ed  al  Locai  Government  Ad  del  1858,  —  le 
parrocchie  dove  le  highways  fossero  amministrate  da  un 
board  costituito  in  base  alla  legge  del  1835,  salvo  che 
il  board  stesso  lo  consentisse,  —  le  parrocchie,  dove  il 
servizio  stradale  fosse  regolato  da  un  locai  Act,  —  le 
parrocchie  comprese  in  tutto  od  in  parte  in  un  borgo, 
se  non  deliberassero  di  consentirvi  sia  il  consiglio  del 
borgo  che  la  vestry  della  parrocchia,  ecc. 

L' highway  board  era  composto  dai  giudici  di  pace  re-     board.' 
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sideriti  neWhighway  districi  e  dai  tvaywardens  eletti  an- 
nualmente dalle  varie  parrocchie  in  conformità  delle 
stesse  disposizioni  stabilite  nella  legge  del  1835  per  la 
elezione  dei  surveyors  of  highivays:  naturalmente  questi 
ultimi  non  venivano  più  nominati  nelle  parrocchie  com- 
prese in  un  liighicay  districi.  All'  ìiighway  board  era 
conferita  la  capacità  di  corporate  body  e  ad  esso  passa- 
vano dalle  mani  dei  vari  surveyors  le  proprietà  reali  e 
mobiliari,  con  gli  oneri  relativi,  delle  parrocchie  del  di- 
stretto. Del  pari  erano  trasferiti  od  applicati  aW'high- 
ìvay  board  tutti  i  poteri,  i  diritti,  le  capacità  ed  inca- 
pacità stabilite  dalle  leggi  antecedenti  per  i  surveyors, 
eccettuato  il  potere  di  imporre  e  riscuotere  le  highway 
rates.  In  quanto  non  fosse  contrariamente  disposto,  ri- 
maneva immutata  la  giurisdizione  attribuita  dagli  ante- 
riori Highivay  Acts  ai  giudici  di  pace  nelle  petty  sessions. 
h'highway  board  avea  da  nominare  (determinandone  lo 
stipendio  e  con  facoltà  di  dimetterli  dall'ufficio)  un  clerJc, 
un  tesoriere,  un  districi  surveyor:  ove  esso  non  proce- 
desse entro  un  certo  tempo  a  tali  nomine  od  a  coprire 
le  vacanze,  vi  doveano  procedere  le  quarter  sessions.  Il 
districi  surveyor  (a  cui  poteva  esser  dato  un  coadiutore 
colla  nomina  di  un  assisiant  surveyor)  era  1'  ufficiale 
principalmente  incaricato  di  provvedere  all'  esecuzione 
delle  opere  ed  all'  adempimento  dei  doveri  incombenti 
al  board  e  doveva  sottoporre  all'approvazione  di  quest'ul- 
timo il  preventivo  annuale  delle  spese  necessarie  per  la 
riparazione  e  manutenzione  delle  strade.  —  Quando  fosse 
stato  denunciato  ad  un  giudice  di  pace  che  una  strada 
non  era  convenientemente  mantenuta,  egli  avea  da  or- 
dinare BÌÌ'highivay  board  ed  al  waywarden  della  parrocchia, 
a  cui  apparteneva  la  strada,  di  presentarsi  (pel  board 
compariva  il  surveyor  o  il  cleì'k  od  uno  dei  suoi  membri) 
alla  petty  session  della  division,  e  quella,  quando  il  board 
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non  provvedesse  a  riparare  la  strada,  —  dopo  averne 
accertate  le  cattive  condizioni  —  ordinava  allo  stesso 
board  di  far  eseguire  le  opere  necessarie  entro  un  de- 
terminato termine  e,  questo  inutilmente  trascorso,  nomi- 
nava alcuno  a  provvedervi  ed  ordinava  che  tutte  le 
spese  fossero  pagate  dal  board.  Ma,  se  innanzi  alla  petty 
session  sorgeva  contestazione  intorno  all'obbligazione  di 
provvedere  alla  manutenzione  della  strada,  la  questione 
andava  rinviata  alle  qicarter  sessions. 

Gli  stipendi  degli  impiegati  e  tutte  le  altre  spese  fatte  spese,  presti- 
daWìiigìiwai/  board  nell'interesse  generale  delle  varie  par-  dèii'hif/h- 
roccnie  del  distretto  venivano  ogni  anno  messe  a  carico  stnct. 
di  un  district  fund,  al  quale  ogni  parrocchia  avea  da 
contribuire  in  proporzione  della  rateable  vaine  delle  pro- 
prietà situate  nel  suo  territorio.  All'incontro  le  spese 
per  riparare  e  mantenere  le  strade  di  ciascuna  parrocchia 
costituivano  un  suo  carico  speciale.  Quanto  alle  hightvays 
la  cui  manutenzione  spettasse  ratione  tenurae  a  determi- 
nate persone  o  corporazioni,  queste  potevano  domandare 
ai  giudici,  di  pace  adunati  nelle  petty  sessions  che  in 
contraddittorio  del  icaywarden  della  parrocchia,  nella  cui 
circoscrizione  erano  comprese,  e  del  district  surveyor 
ordinassero  che  la  manutenzione  di  tali  strade  stesse  in 
futuro  a  carico  della  parrocchia  verso  il  pagamento,  una 
volta  tanto,  di  una  determinata  somma  di  danaro.  Per 
ottenere  dalle  parrocchie  il  versamento  di  ciò  che  cia- 
scuna doveva  complessivamente  per  quota  di  contributo 
al  district  fund  e  per  spesa  di  manutenzione  delle  sue 
strade,  il  board  indirizzava  il  relativo  precetto  di  paga- 
mento, se  Vhighway  parish  corrispondeva  ad  una  poor 
lair  parish,  agli  overseers,  che  vi  sopperivano  colla  im- 
posizione di  una  poor  rate,  e,  se  all'incontro  1'  highway 
parish  non  corrispondeva  ad  una  circoscrizione  parroc- 
chiale per    l'assistenza    dei  poveri,  al  waywarden  od  ai 
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waywardens  della  parrocchia,  i  quali  (arendo  facoltà,  col 
consenso  della  vestry,  di  nominare  dei  coUedors  stipen- 
diati come  l'Atto  del  1835  la  avea  attribuita  ai  surveyors) 
provvedevano  il  danaro  occorrente  con  la  imposizione 
di  una  separate  rate,  però  con  gli  stessi  poteri,  con  le 
stesse  modalità  ed  in  base  alla  stessa  rendita  imponibile, 
che  erano  stabiliti  o  servivano  per  la  imposizione  delle 
poor  rates.  Nel  caso  in  cui  gli  overseers  od  i  waywardens 
non  eseguissero  il  pagamento  delle  somme  richieste  col 
precept,  due  giudici  di  pace  aveano  da  ordinare  gli  atti 
esecutivi  contro  di  essi  per  la  esazione  di  quelle  somme. 
—  Senza  il  consenso  di  quattro  quinti  dei  ratepayers, 
appositamente  convocati,  la  somma  che  -ogni  parrocchia 
dovea  pagare  sia  in  una  sola  scadenza,  sia  nell'  intero 
anno  non  poteva  portare  ad  eccedere  determinate  ali- 
quote rispetto  alla  rateahle  vaine.  —  L'  highway  board, 
coll'approvazione  delle  quarter  sessions,  poteva  contrarre 
prestiti  ammortizzabili  entro  20  anni  allo  scopo  di  soste- 
nere le  spese  di  improvements  of  highicays  (miglioramenti 
della  viabilità)  consistenti  nella  pavimentazione,  allar- 
gamento, livellazione,  costruzione  di  strade  ed  in  generale 
nella  esecuzione  di  altre  opere  necessarie  a  metterle  in 
buona  condizione,  ma  aventi  il  carattere  di  riparazioni 
straordinarie.  Le  somme  occorrenti  pel  servizio  del  pre- 
stito doveano  essere  contribuite  dalla  parrocchia  o  dalle 
parrocchie  tenute  alla  manutenzione  della  strada  relativa: 
era  però  consentito  che,  ravvisandovi  anche  un  proprio 
interesse,  una  parrocchia  contribuisse  all'  improvement 
eseguito  in  un'altra  parrocchia  compresa  nello  stesso  od 
in  un  altro  distretto  e  che  del  pari  Vhighway  board  potesse 
contribuire  col  districi  fund  ad  improvements  fatti  in  altri 
distretti.  —  In  ogni  tempo  qualsiasi  ratepayer  poteva 
esaminare  i  libri  dei  conti  del  board;  questi  conti  do- 
veano venire  chiusi  ogni  anno  e  riveduti    dallo   stesso 
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board,  che  all'uopo  poteva  valersi  dell'opera  retribuita 
di  una  persona  estranea  e  che,  eseguita  la  revisione, 
avea  da  compilare  uno  stato  (statement)  particolareggiato 
dell'entrata  e  della  spesa  conformandosi  alle  norme 
prescritte  da  uno  dei  Segretari  di  Stato  (quello  per  l'In- 
terno). Al  quale,  perchè  lo  presentasse  al  Parlamento, 
come  altresì  ad  ogni  membro  del  board  ed  agli  overseers 
di  ciascuna  parrocchia,  dovea  poi  essere  trasmessa  copia 
di  quello  statement.  —  Ogni  ratepayer,  che  si  ritenesse 
leso  da  errori,  ingiustizie,  omissioni  nella  valutazione 
delle  proprietà,  che  erano  colpite  o  avrebbero  dovuto 
essere  colpite  da  una  rate  pel  pagamento  delle  somme 
richieste  alla  parrocchia  dal  precept  dell' higJtiva y  board, 
poteva  ricorrere  alle  special  sessions  nello  stesso  modo 
stabilito  per  le  poor  rates  dall'Atto  a  suo  luogo  illustrato 
del  1836.  Premesse  le  opportune  notificazioni  alle  auto- 
rità 0  parti  interessate,  ogni  waywarden  ed  ogni  rate- 
payer potevano  appellare  alle  quarter  sessions  sia  contro 
un  ordine  fatto  dalVhighway  board  in  materia,  dove  non 
fosse  competente,  o  per  la  riparazione  di  una  strada,  a 
cui  la  parrocchia  non  fosse  legalmente  obbligata,  —  sia 
nel  caso,  in  cui  fosse  stato  messo  a  carico  speciale 
della  parrocchia  od  a  carico  del  district  fund  una  spesa 
non  effettivamente  occorsa  o  che  il  board  non  poteva 
legalmente  addossare  alla  parrocchia  od  al  district  fund, 
—  sia  quando  il  contributo  della  parrocchia  al  district 
fund  non  fosse  stato  determinato  secondo  il  criterio  sta- 
bilito dalla  legge. 

Gli  Atti  del  1862  e  1864:,  rimettendo  alla  discrezione 
delle  quarter  sessions  la  costituzione  coattiva  degli  high- 
ivay  districts,  miravano  a  render  frequente  la  formazione 
di  amministrazioni  consorziali  per  le  strade,  e  certa- 
mente attribuivano  a  queste  poteri  e  mezzi  adeguati  ai 
cresciuti  bisogni  della  viabilità  parrocchiale:  basti  ricor- 
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dare  la  larga  istitnzìone  di  impiegati  stipendiati  e  la 
facoltà  di  contrarre  prestiti  per  la  esecuzione  di  impro- 
€eme»t^.  31a  va  anche  notato  che  da  quelle  leggi  deri- 
vava  una  suddivisione  del  paese,  rispetto  alle  highura^s, 
in  nuove  circoscriziom  non  aventi  una  necessaria  cor- 
rispondenza colle  circoscriziom  affini  già  esistenti  per 
altri  servizi. 
iMBtoKà  s-      Per  1*  identità  della  materia  è  opportuno  dar  qui  al- 
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ddtem-  cune  notlzie  intomo  alle  turnpike  roads.  Dopo  gli  Atti 


■  noù  delle  di  Carattere  generale,  di  cui  si  è  altrove  tenuto  parola, 
nmi*  parecchi  altri  ne  furono  fatti,  ma  in  generale  le  modi- 
ficazioni apportate  all'ordinamento  anteriore  non  ebbero 
tale  importanza  che  meriti  di  dame  conto.  Ciò  trova 
una  spiegazione  nel  fatto,  che  l'istituzione  eoa  carat- 
teristica delle  turnpike  roads,  anziché  a  svilupparsi,  er2L 
ormai  destinata  a  gradualmente  scomparire  per  far 
luogo,  come  si  dirà  in  seguito,  ad  una  organizzazione 
del  servizio  relativo  a  quelle  strade,  che  fosse  più  in 
armonia  coi  nuovi  tempi  e  col  moderno  indirizzo  delle 
istituzioni  del  governo  locale.  Frattanto  l'abolizione  de- 
cretata dall'fii'^/ufay  Ad  del  1835  di  tutte  indistinta- 
mente le  prestazioni  in  natura  per  la  manutenzione 
delle  strade  avea  implicitamente  fatto  cessare  l'obbligo, 
che  (come  si  è  accennato  altrove)  spettava  alle  singole 
parrocchie,  di  concorrere  con  prestazioni  in  natura  dei 
loro  abitanti  o.  in  sostituzione  a  queste,  con  una  somma 
di  danaro  alla  manutenzione  di  tronchi  delle  turnpike 
roadSf  che  originariamente  fossero  stati  sede  di  una 
hifjh.ray  parrocchiale.  Xè  l'anzidetta  legge  del  1835 
avea  provveduto  a  compensare  in  alcun  modo  le  am- 
ministrazioni delle  turnpike  roads  della  perdita  che 
per  tale  motivo  esse  ebbero  a  subire.  D'altra  parte,  lo 
sviluppo  della  rete  ferroviaria,  assorbendo  la  maggior 
parte  del  movimento  che  prima  della  costruzione  delle 
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ferrovie  dovea  pur  valersi  delle  tarnpike  roads,  andava 
continuamente  riducendo  il  provento  dei  diritti  di  pe- 
daggio. Dal  complesso  di  questi  fatti  derivò  che  le  con- 
dizioni finanziarie  delle  turnpike  trusts  ossia  delle  am- 
ministrazioni delle  turnpike  rcxids  diventassero  assai 
critiche,  se  pure  esse  non  erano  rese  addirittura  insol- 
venti ed  incapaci,  dopo  aver  soddisfatte  le  annualità 
dei  prestiti  garantite  sui  diritti  di  pedaggio,  di  soppe- 
rire alle  prime  necessità  del  servizio. 

Per  rimediare  a  tale  stato  di  cose  altamente  dannoso  al  concotso  del- 
ie panoe- 

pubblico  interesse,  il  ìesislatore  nel  1841  (4  4:5  Vict.  e.  59)     cide  aiia 

.....  ^  .  .  aannteii- 

autorizzò  i  giudici  di  pace  nelle  special  sessione  tenute  »<««  ^*ue 
per  le  highfc<ij/?,  —  dopo  che  in  contraddittorio  del  parish  '««i»- 
surteyor  avessero  accertata  la  verità  della  rappresen- 
tanza fatta  dal  tesoriere  di  una  turnpihe  trust,  che  i  suoi 
mezzi  erano  insufficienti  a  mantenere  il  tronco  di  una 
turnpike  road  compreso  in  una  parrocchia,  —  ad  ordi- 
nare che,  sopperendovi  colla  highiray  rate,  il  parish  sur- 
reyor  dovesse,  a  determinate  scadenze,  pagare  ai  turn- 
pike trustees  od  al  loro  tesoriere  un  dato  contributo 
della  parrocchia  alla  spesa  di  manutenzione  di  quel 
tronco:  chiunque  si  ritenesse  leso  da  tale  ordinanza  o 
da  altra  determinazione  fatta  in  materia  dalle  special 
sessions  poteva  appellare  alle  quarter  sessions.  —  La 
costituzione  di  higlucay  districts  in  base  alla  legge  del  1862 
non  liberava  naturalmente  le  parrocchie  dall'  anzidetto 
obbligo  di  contribuire  alla  manutenzione  di  turnpike 
roads,  ma  a  togliere  ogni  incertezza  una  legge  del  1863 
♦  26  ì  27  Vict.  e.  94)  lo  confermò  esplicitamente,  pre- 
scrivendo che  ì'hightcay  board  avesse,  anche  in  tale  ar- 
gomento, da  considerarsi  sostituito  al  parish  surveyor  e 
che  il  contributo  pagato  ai  turnpike  trustees  dovesse 
essere  considerato  come  una  spesa  incontrata  per  la 
riparazione  delle  highways  della  parrocchia,  dove  era 
situata  la  turnpike  road. 
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Molte  ttirn-  Il  coiicorso  pecuniario  delle  parrocchie,  stabilito  dalla 
diventano  legge  del  1841,  non  fu  però  in  generale  sufficiente  a 
iig  ivays.  j.gg^g^^j.g^j.g  g^j  ^  mantenere -buone  le  condizioni  finanziarie 
delle  tuì-npike  trusts,  e  lo  provano  gli  speciali  provve- 
dimenti legislativi  che  divennero  necessari  in  progresso 
di  tempo,  come  ad  es.  una  legge  del  1851  (14  &  15  Vict. 
e.  38),  la  quale  agli  amministratori  di  turnpike  trusts  dive- 
nute insolventi,  i  quali  ne  ottenessero  il  consenso  dai  cre- 
ditori di  due  terzi  delle  somme  da  loro  dovute,  dava 
facoltà  di  chiedere  ad  uno  dei  Segretari  di  Stato  (quello 
per  l'Interno)  che  riducesse  il  saggio  degli  interessi  o 
dichiarasse  estinti  gli  arretrati  con  un  provisionai  order 
da  esser  poi  sottoposto  al  Parlamento.  Avvenne  pertanto 
che  sia  perchè  era  lasciato  spirare,  senza  che  fosse  pro- 
rogato, il  periodo  di  tempo  determinato  nella  conces- 
sione, sia  per  deliberazione  dei  trustees,  ecc.,  molte 
turnyike  roads  cessavano  di  esser  tali  e  diventavano 
nei  rispettivi  tronchi  ordinarie  highivays  delle  parrocchie, 
che  attraversavano;  nel  qual  caso,  se  la  finale  liquida- 
zione della  gestione  lasciava  in  mano  dei  trustees  delle 
attività,  queste  andavano  divise  fra  le  varie  parrocchie 
in  proporzione  del  percorso  della  turnpike  road  sul  ri- 
spettivo territorio,  come  esplicitamente  dispose  un  Atto 
del  1867  (30  &  31  Vict.  e.  121). 
I  Locomotive  Infine  conviene  far  cenno  di  due  leggi,  i  Locomotive 
f&s.'"  Acts  del  1861  e  del  1865  (24  &  25  Vict.  e.  70  —  28  &  29 
Vict.  e.  83),  i  quali  ebbero  per  oggetto  di  regolare  l'uso 
di  locomotive  sia  sulle  turnpike  roads,  sia  sulle  highwaijs. 
A  questo  intento  le  leggi  summentovate  non  solo  deter- 
minavano l'ammontare  massimo  dei  tolls,  che  potevano 
essere  riscossi  sulle  turnpike  roads,  ma  contenevano  di- 
sposizioni dirette  ad  impedire  che  strade  e  ponti  fossero 
danneggiati  dal  soverchio  peso  delle  locomotive,  ad  as- 
soggettare il  loro  uso  alla  osservanza  delle  cautele  ne- 
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cessane  per  prevenire  gli  accidenti,  ad  autorizzare  i 
town  coiaicils  o  gli  improviment  commissioners  delle  città 
aventi  più  di  5,000  abit.  ad  interdire  il  transito  di  lo- 
comotive in  determinate  ore,  ecc.,  ecc. 


§  57. 
Le  aggiunte  e  le  modificazioni  apportate  fino  al  1867  Modificazioni 

.  .  della  legge 

nella  costituzione  municipale  degli  incorporateci  boroughs,     municipale 
stabilita  dalla  legge  del    1835,    non  ebbero  in  generale 
grande  importanza:  basterà  accennarne  alcune  relativa- 
mente più  rilevanti. 

Un  Atto  del  1836  (6  &  7  Will.  IV  e.  104)  estese  i 
poteri  del  tonni  council  circa  la  disposizione  delle  proprietà 
del  borgo;  ordinò  che  esso  trasmettesse  ad  un  Segretario 
di  Stato  (quello  per  l'Interno),  il  quale  dovea  presentarne 
un  estratto  al  Parlamento,  lo  statement  dell'entrata  e  della 
spesa  compilato  nel  modo  da  lui  determinato;  dispose 
che  ogni  persona  eletta  ad  una  carica  municipale  potesse 
rassegnarla  pagando  la  multa  comminata  per  la  non  ac- 
cettazione. Nello  stesso  anno  un'altra  legge  (6  &  7  Will.  IV 
e,  105)  trasferì  al  consiglio  municipale  l'esercizio  di  quei 
poteri,  che  dei  locai  Acts  avessero  attribuiti  per  la  loro 
esecuzione  alle  quarter  sessions  e  che  non  avessero  carattere 
giudiziario  civile  o  penale.  Ritenendo  conveniente  di  dare 
ad  ogni  persona  interessata  alla  gestione  del  horough 
fìind  un  facile  e  diretto  rimedio  contro  gli  abusi,  un  Atto 
del  1837  (7  Will.  IV  &  1  Vict.  e.  78)  stabili  esplicita- 
mente che  qualsiasi  ordine  del  consiglio  del  borgo  per 
pagamento  di  danaro  a  quel  fondo  o  da  quel  fondo  po- 
tesse essere  annullato  (por  illegalità)  dal  Kiny's  Bendi  col 
mezzo  di  un  writ  nf  certiorari.  Un  altro  Atto  del  1837  (7 
Will.  IV  &  1  Vict.  e.  81)  dichiarò  che  il  town  council,  nel 
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caso  in  cui  deliberasse  l'imposizione  dr  una  horough  o 
watch  rate,  avesse  autorità  di  ordinare  agli  overseers  of 
the  poor  di  pagare  l'importo  dovuto  da  ogni  singola  par- 
rocchia col  prodotto  della  poor  rate  ovvero  di  imporre 
ed  esigere  all'uopo  una  rate  s,\x  tutta  la  rateable  property: 
quando  gli  overseers  trascurassero  o  rifiutassero  di  far  ciò, 
il  maijor  o  due  giudici  di  pace  ordinavano  l'esazione  di 
quell'importo  in  via  esecutiva  sui  beni  degli  overseers. 
Nel  caso  poi,  in  cui  una  parrocchia  fosse  compresa  sol- 
tanto in  parte  nel  territorio  di  un  borgo,  il  consiglio 
municipale  avea  da  nominare  una  o  piìi  persone,  che 
fungessero  come  overseers  nella  parte  della  parrocchia 
compresa  nel  borgo  per  imporre  ed  esigere  la  horough 
0  watch  rate.  Nel  1843  l'Atto  6  &  7  Vict.  e.  89  stabilì 
che  il  tesoriere  non  avesse  piìi  da  essere  nominato  an- 
nualmente (come  avea  prescritto  la  legge  del  1835),  ma 
during  the  pleasure  of  the  council.  Un  Atto  del  1850 
(13  &  14  Vict.  e.  64)  dispose,  che  la  manutenzione,  l'am- 
pliamento, la  ricostruzione  di  quei  ponti,  i  .quali  fossero 
compresi  nel  territorio  di  un  borgo  e  pei  quali  la  contea 
non  fosse  tenuta  a  provvedere,  formassero  parte  della 
competenza  del  consiglio  del  borgo,  e  che  questo,  quando 
il  costo  delle  opere  eccedesse  un  determinato  importo, 
potesse  sopperirvi  contraendo  un  prestito  garantito  sulla 
horough  rate  ed  all'incirca  colle  modalità  stabilite  dalla 
legge  del  1841  rispetto  ai  prestiti  contratti  dalle  quarter 
sessions  per  i  ponti  della  contea.  Nel  1853  l'Atto  16  &  17 
Vict.  e.  79  autorizzò  il  maijor  a  nominare  un  alderman 
od  un  consigliere  che,  in  caso  di  sua  assenza  o  malattia, 
avesse  da  fungere  come  deputy  mayor:  questi  però  non 
poteva  presiedere  le  adunanze  del  consiglio,  se  non  nel 
caso  che  il  consiglio  stesso  lo  nominasse  a  farlo,  e  quando 
non  fosse  egli  stesso  giudice  di  pace  non  poteva  eser- 
citarne le  attribuzioni  annesse  all'ufficio  di  mayor. 
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Una  legge  del  1859  (22  Vict.  e.  35)  introdusse  varie  La  legge  dei 
modificazioni  nel  procedimento  per  la  elezione  dei  con-  eiezione d^ì 
siglieri.  Sette  giorni  almeno  prima  del  giorno  indetto  per  '^°"'"^'"'- 
la  loro  elezione,  il  town  clerk  doveva  pubblicare  un  av- 
viso, col  quale  dava  notizia  del  numero  dei  consiglieri 
da  eleggere,  del  giorno  e  luogo  della  elezione  ed  avvertiva 
che  ogni  elettore  poteva  proporre  (nominate)  a  consigliere 
.se  stesso  od  altre  persone  aventi  i  requisiti  necessari. 
L'elettóre  avea  da  fare  tale  nomination  per  iscritto,  met- 
tendovi le  indicazioni  opportune  per  identificare  le  persons 
nominated,  che  non  potevano  eccedere  il  numero  dei  con- 
siglieri da  eleggere;  do vea sottoscrivere  \\ nomination paper 
e  rimetterlo  al  town  clerck  almeno  due  giorni  prima  di 
quello  fissato  per  la  elezione.  Ed  un  giorno  prima  il  town 
clerk  dovea  pubblicare  il  nome  delle  persone  proposte  e 
di  coloro  che  le  proponevano  (nominators).  Se  il  numero 
complessivo  delle  persone  nominated  da  vari  elettori  ec- 
cedeva il  numero  dei  consiglieri  da  eleggere,  si  dovea  pro- 
cedere all'elezione,  ma  solamente  fra  \q persons  nominated; 
se  il  numero  di  queste  corrispondeva  al  numero  dei  consi- 
glieri da  eleggere,  esse  si  aveano  da  ritenere  senz'altro 
elette  ed  il  mayor  e  gli  assessors  ne  facevano  la  pro- 
clamazione; se  il  numero  delle  persons  nominated  era 
minore  del  numero  dei  consiglieri  da  eleggere,  quelle 
si  aveano  da  ritenere  elette  ed  a  completare  il  numero 
si  doveano  considerare  rieletti  quelli  dei  consiglieri 
uscenti,  che  nella  loro  elezione  avessero  riportato  il 
maggior  numero  di  voti,  o,  se  non  vi  era  stato  scru- 
tinio, quelli  prescelti  dal  mayor;  se  infine  nessuno  era 
stato  nominated,  tutti  i  consiglieri  uscenti  erano  da  con- 
siderarsi e  da  proclamarsi  rieletti.  —  Veniva  comminata 
la  pena  del  carcere  fino  a  tre  mesi  per  la  sostituzione 
di  persona  e  la  falsificazione,  l'alterazione  o  la  distru- 
zione delle  schede  durante  la  elezione  sia  dei  consiglieri, 
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sia  degli  auditor s  od  assessors.  Chiunque  fosse  convinto 
di  corruzione  nella  elezione  del  mayor^  dei  consiglieri, 
auditor s  od  assessors  avea  da  esser  condannato  a  pagare 
40  scellini  all'accusatore  e  nei  casi  di  corruzione  previsti 
dalle  leggi  per  la  elezione  dei  membri  del  Parlamento  era 
per  sei  anni  escluso  dall'esercizio  di  ogni  ufficio  nel  borgo 
e  del  diritto  elettorale  sia  municipale,  sia  parlamentare. 
Sarebbe  fuor  di  luogo  discutere  i  pregi  del  sistema 
della  nomination,  che  la  legge  del  1859  disciplinava  nei 
riguardi  delie  elezioni  municipali  e  che  in  sostanza  era 
quello  adottato  per  le  elezioni  parlamentari  e  per  altre 
elezioni  del  governo  locale.  Ma  conviene  cogliere  l'oc- 
casione per  avvertire,  che  quel  sistema  funzionò  e  fun- 
ziona in  modo  assai  soddisfacente  e  che  le  elezioni, 
in  cui  la  contestazione  delle  candidature  rendesse  neces- 
sario lo  scrutinio,  rappresentarono,  come  rappresent^o, 
la  minoranza  dei  casi. 
Nuove  dispo-  Una  legge  del  1860  (23  Vict.  e.  16)  stabiliva  che, 
iative  alle  quaudo  fosso  sottoposta  all'approvazione  dei  Commissio- 
ed  ai  pre-  fievs  of  the  Treasurìj  la  costituzione  in  garanzia  di  beni 
od  attività  deliberata  dal  consiglio  del  borgo,  essi  aves- 
sero da  richiedere  che  il  prestito  contratto  verso  tale 
garanzia  dovesse  essere  ammortizzato  entro  trcnt'anni. 
Parecchie  disposizioni  regolavano  la  costituzione  e  la 
gestione  del  fondo  di  ammortizzazione  ;  determinavano  le 
condizioni,  che  gli  anzidetti  Commissioners,  autorizzando 
la  alienazione  di  proprietà  del  borgo,  potevano  imporre 
per  l'investimento  o  l'applicazione,  a  scopi  di  pubblica 
utilità,  delle  somme  ricavate  ;  stabilivano  che,  quando 
non  vi  fosse  stato  autorizzato  da  una  legge,  il  consiglio 
del  borgo  dovesse  per  l'acquisto  di  beni  stabili  ottenere 
il  consenso  dei  Commissioners  of  the  Treasurij  e  che  alla 
loro  approvazione  dovesse  pure  essere  assoggettato  ogni 
piano  di  trasformazione  o  consolidamento  di  prestiti,  ecc. 
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§  58. 

Come  e  perchè  la  grande  riforma  del  1835  non  avesse  i  lonUActs. 
in  via  generale  estesa  la  competenza  delle  amministra- 
zioni municipali  a  molteplici  servizi  pubblici,  che  già 
prima  d'allora,  ma  coll'andar  del  tempo  in  sempre  più 
larga  misura  diventavano  necessari  nelle  città,  fu  chia- 
rito a  suo  luogo.  E  qui  basta  avvertire  che  anche  dopo 
la  riforma  del  1835  il  legislatore  continuò  nel  sistema 
di  provvedere  volta  per  volta,  caso  per  caso,  per  mezzo 
di  Atti  speciali  (locali  o  personali),  i  quali  però,  isti- 
tuendo 0  riformando  quei  servizi,  ormai  ne  attribui- 
vano per  lo  più  la  gestione  al  consiglio  del  borgo 
quando  non  ne  facessero  oggetto  di  concessione  ad  im- 
prese di  speculazione  privata,  come,  ad  es.,  per  la  for- 
nitura del  gas  illuminante  o  dell'acqua.  Ma,  come  si  è 
notato,  non  tutti  i  centri  urbani  erano  incorporated  bo- 
roughs  :  erano  numerose  le  località,  dove  una  agglome- 
razione più  0  meno  rilevante  di  popolazione  rendeva 
pur  necessaria  l'organizzazione  di  servizi,  a  cui  non 
provvedevano  ne  l'amministrazione  della  contea,  ne 
l'amministrazione  dei  poveri,  ne  l'amministrazione  delle 
strade,  limitate  tutte  nella  loro  azione  —  come  era  sistema 
fondamentale  della  legislazione  inglese  —  ai  compiti  spe- 
cificamente loro  attribuiti.  Ed  ecco  pertanto  come  fos- 
sero man  mano  approvati  un'altra  serie  di  Atti  locali, 
che  organizzavano  in  quelle  località  l'adempimento  di  de- 
terminati servizi  e,  quando  non  autorizzassero  ad  assu- 
merli persone  o  compagnie  privato,  vi  istituivano  au- 
torità apposit-e  che  prendevano  nome  di  commissioners, 
tntstees,  ecc.  In  tal  modo  quelle  località  venivano  dotate 
di  un  ordinamento  sotto   più    aspetti    affine   all'ordina- 
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mento  municipale  dei  -corporate  boroughs^  ed'  anzi  può 
fino  ad  un  certo  punto  affermarsi  che  i  locai  Acts  crea- 

Gii  improve-  vauo  Una  nuova  specie  di  municipalità.  Quando  in  pro- 
districts.  gresso  di  tempo  la  competenza  attribuita  agli  anzidetti 
cotmnissioners  divenne  sempre  più  comprensiva  degli 
svariati  servizi  della  viabilità,  della  illuminazione,  della 
pulizia,  della  fognatura,  ecc.,  e  le  preoccupazioni  sani- 
tarie andarono  infiltrandosi  nei  locai  Acts,  queste  leggi 
speciali  trassero  dal  loro  scopo  finale  di  miglioramento 
delle  condizioni  locali  il  nome  generico  di  Improvement 
Acts  e  le  circoscrizioni  ossia  i  districts,  che  ne  erano  og- 
getto, furono  detti  Improvement  Act  districts.  Va  però  no- 
tato che  siffatti  locai  Acts,  mirando  a  riunire  pei  loro 
obbiettivi  la  popolazione  agglomerata  in  un  determinato 
territorio,  non  si  preoccupavano  gran  fatto,  nel  tracciare 
la.  linea  che  lo  delimitava,  delle  circoscrizioni  esistenti, 
e  quindi  non  era  infrequente  il  caso  che  un  Improve- 
ment Act  district  franiezzasse  due  o  più  unioni,  com- 
prendesse soltanto  parte  di  una  o  più  parrocchie  e  fosse 
così  cagione  di  nuova  disarmonia,  di  più  intricato  viluppo 
fra  le  varie  circoscrizioni  del  governo  locale. 

I  Consolida-      Per  la  mancanza  di  leggi  organiche  di  carattere  ge- 

lion  Clan-  ,  .  ,  ,,.  TI  1 

ses  Acts.  nerale  era  assai  ardua  1  impresa  di  ben  regolare  per 
ogni  singolo  luogo,  in  cui  occorresse  di  farlo,  tutta  la 
materia  ora  di  uno  ed  ora  di  un  altro  servizio,  deter- 
minando la  costituzione  delle  autorità  o  delle  imprese 
private,  i  loro  poteri  e  doveri,  le  condizioni,  le  moda- 
lità, i  rapporti,  ecc.  Ed  era  pertanto  inevitabile  che  i 
numerosi  Atti  locali,  anche  perchè  fatti  in  epoche  di- 
verse, rappresentassero  una  massa  di  disposizioni,  le 
quali  variavano  assai  da  luogo  a  luogo,  seguivano  persino 
opposti  indirizzi  ed  erano  per  lo  più  tecnicamente  di- 
fettosi ed  incompleti.  La  complicazione,  l'incoerenza,  la 
confusione,  la  disparità  di  criteri,  che    erano    la  conse- 
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g-uenza  di  un  siffatto  sistema,  andarono  assumendo  tali 
proporzioni  che  il  legislatore  si  indusse  finalmente  a 
tentare  di  introdurre,  almeno  pel  futuro,  una  certa  uni- 
formità nelle  disposizioni,  che  regolavano  i  vari  servizi, 
e  di  farne  una  redazione  ben  piìi  completa  e  razionale 
di  quelle  contenute  nella  moltitudine  dei  singoli  Atti 
locali.  Questo  fu  l'obbiettivo  di  quei  Consolidaiion  Clauses 
.Acts,  approvati  fra  il  1845  ed  il  1847,  ciascuno  dei  quali 
—  "  riconoscendo  la  convenienza  di  comprendere  in  un 
solo  Atto  le  svariate  disposizioni  contenute  in  Atti  del 
Parlamento  fatti  per  disciplinare  „  un  determinato  ser- 
vizio in  città  0  località  popolose  e  proponendosi  "  lo 
scopo  sia  di  evitare  la  necessità  di  ripetere  le  disposi- 
zioni in  ognuno  dei  diversi  Atti  relativi  a  quelle  sin- 
gole città  e  località,  sia  di  assicurare  una  maggiore 
uniformità  nelle  disposizioni  stesse,  „  —  stabiliva  che 
le  sue  clauses  (articoli  di  legge)  avessero  da  ritenersi 
incorporate  negli  Atti  locali  futuri,  salvo  che  questi 
espressamente  le  modificassero  o  le  escludessero.  Pa- 
recchi furono  i  ConsoUdation  Clauses  Acts,  ed  il  perspicuo 
valore  intrinseco  degli  ordinamenti  in  essi  contenuti  me- 
riterebbe che  se  ne  facesse  un  ampio  riassunto  :  ma, 
poiché  quelle  leggi  non  portavano  immediatamente  al- 
cuna alterazione  negli  Atti  locali  allora  vigenti,  anzi 
lasciavano  adito  a  che  gli  Atti  locali  approvati  in  se- 
guito non  ne  adottassero  tutte  le  disposizioni,  e  sovra- 
tutto  perchè  riguardavano  per  la  maggior  parte  servizi, 
i  quali  per  ragione  di  una  connessione  più  o  meno  di- 
retta con  gli  obbiettivi  della  sanità  pubblica  (già  in  quel 
tempo  divenuti  prevalenti)  furono  regolati  poco  dopo 
dalla  legislazione  sanitaria,  —  conviene  limitarsi  a  darne 
succinta  notizia. 

Il  Companies  Clauses  ConsoUdation  Ad  del  1845  (8  &  9  ii  componw* 
Vict.  c.  16)  stabiliva  le  norme,  con  cui   aveano  da  es-   1845. 
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Il  Commis- 
sioners 
Clauses 
Àct,  1847. 


il  Markets 
and  Fairs 
Clauses 
Ad,   1847. 


sere  costituite  ed  amministrate  le  joint  stock  companies 
(società  per  azioni)  per  la  esecuzione  di  imprese  od 
opere  di  carattere  pubblico. 

Il  Commissioners  Clauses  Act,  1847  (10  &  11  Vict. 
e.  16),  regolava  invece  la  costituzione  ed  il  modo  di 
funzionare  dei  commissioners,  trustees  od  altre  persone 
0  corporazioni  diverse  dalle  joint  stock  companies,  che 
da  un  Atto  del  Parlamento  fossero  autorizzate  a  com- 
piere opere  od  imprese  di  carattere  pubblico.  Quando 
l'Atto  locale  determinasse  che  i  commissioners  fossero 
eletti  dagli  owners  e  dai  ratepayers,  questi  aveano  da 
votare  con  lo  stesso  sistema  di  voto  plurimo  stabilito 
dal  Poor  Law  Amendment  Aet  del  1844,  e  gli  eletti 
scadevano  dall'ufficio  ogni  anno  per  terzo.  I  commis- 
sioners non  incontravano  alcuna  personale  responsabilità 
per  gli  atti  compiuti  legalmente  nell'esercizio  delle  loro 
funzioni;  —  erano  tenuti  all'osservanza  di  particolareg- 
giate disposizioni  rispetto  alle  adunanze  e  rispetto  ai  conti, 
che  per  regola  generale  doveano  esser  riveduti  da  due 
auditor s  nominati  dai  ratepayers  e  che,  ove  la  revisione 
conducesse  a  non  approvarli  in  tutto  od  in  parte,  po- 
tevano dar  luogo  a  ricorso  alle  quarter  sessions  da  parte 
di  qualunque  interessato  ;  —  aveano  ampie  facoltà  di  no- 
minare e  dimettere  impiegati,  di  far  contratti,  di  con- 
trarre prestiti  garantiti  su  proprietà  o  sulle  rates  (imposte, 
canoni,  correspettivi),  che  il  locai  Act  desse  loro  potere 
di  riscuotere,  ed  ammortizzabili  per  lo  più  entro  21  anni, 
di  fare  dei  byelatvs  per  regolare  l'amministrazione  del- 
l'impresa e  la  condotta  dei  loro  ufficiali  ed  inservienti, 
ai  quali  potevano  esser  comminate,  in  caso  di  trasgres- 
sione, multe  non  eccedenti  5  L.  s.,  ecc. 

II  Markets  and  Fairs  Clauses  Act,  1847  (10  &  11  Vict. 
e.  14),  determinava  le  norme  per  la  costruzione  e  la 
gestione  di  mercati  (o  fiere)  e  di  macelli,  che  congiunta- 
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mente  al  diritto  di  esigere  determinati  canoni,  tasse  o 
correspettivi  formassero  oggetto  di  concessione  fatta  da 
un  Atto  locale  ad  una  persona  o  corporazione. 

A  questo  proposito  conviene  fare  qualche  avvertenza. 
Nei  più  antichi  tempi  le  concessioni  di  pubblici  mercati 
aveano  formato  oggetto  di  regalia;  ma  poi  tali  concessioni, 
le  quali  portavano  seco  l'attribuzione  di  una  autorità  di 
.polizia  e  la  facoltà  di  riscuotere  tasse  o  diritti,  —  anche 
perchè  questi  venivano  sempre  piìi  assorbiti  dalle  spese 
inerenti  al  mercato,  specialmente  pei  fabbricati,  e  quindi 
non  lasciavano  un  margine  d'entrata  per  la  Corona,  —  si 
facevano  col  mezzo  di  Atti  speciali.  Anche  nei  casi,  in  cui 
un  corporate  borough  avesse  ottenuta  la  concessione  di  un 
mercato,  questa  rimaneva  teoricamente  distinta  dalle  ordi- 
narie attribuzioni  e  capacità  municipali.  —  L'Atto  sum- 
mentovato  del  1847  stabiliva  che  la  persona  o  corporazione 
concessionaria  avesse  autorità,  come  assuntrice  dell'im- 
presa (undertaker),  di  fare  hyelaws  (soggetti  all'appro- 
vazione delle  quarter  sessions  e  del  Segretario  di  Stato 
per  l'Interno)  per  regolare  l'uso  degli  spazi  ed  edifici 
del  mercato  o  del  macello  ;  per  prevenirvi  sia  nuisances 
od  ingombri,  sia  lo  smercio  di  cose  nocive  alla  salute; 
per  fissare  i  giorni  e  le  ore  dell'apertura  e  della  chiu- 
sura ;  per  disciplinare  l'uso  di  pesi,  misure,  bilancio  a 
bilico  (che  anche  V undertaker  dovea  provvedere)  ed  im- 
pedire che  ne  fossero  adoperate  di  inesatte  :  per  le  tras- 
gressioni potevano  essere  comminate  pene  pecuniarie 
non  eccedenti  5  L.  s.  Spettava  a  due  giudici  di  pace 
rilasciare  il  certificato,  che  il  mercato  od  il  macello  era 
in  stato  da  esser  adibito  all'uso  pubblico  :  quando  in  tal 
modo  fosse  aperto  un  macello,  rimaneva  interdetta  la 
macellazione  in  altri  luoghi,  ecc.,  ecc. 

Il  Gasworks  Clauses  Ad,   1847  (10  &   11    Vict.  e.   \h),  w  nancorks 
regolava  la  fornitura  del  gas  illuminante,  che  una  per-     Act,  i847. 
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sona  0  corporazione  fosse  autorizzata  da  un  Atto  locale 
a  fare  in  una  città,  ed  oltre  a  parecchie  disposizioni  circa 
il  collocamento  delle  condutture,  l'applicazione  di  conta- 
tori, i  contratti  per  la  illuminazione  delle  vie,  degli  edifici 
pubblici  e  privati,  il  pagamento  delle  gas  rates  da  parte  dei 
consumatori,  la  protezione  dell'impresa  contro  le  frodi  ed 
i  danneggiamenti,  ecc.,  conteneva  speciali  prescrizioni, 
corroborate  dalla  minaccia  di  pene  pecuniarie,  rispetto  al- 
l'inquinamento delle  acque,  alle  fughe  di  gas,  ecc.  Degna 
di  particolare  nota  è  la  disposizione,  in  forza  della  quale, 
nel  caso  in  cui  la  fornitura  del  gas  fosse  oggetto  di 
una  impresa  di  privata  speculazione,  di  compagnie  o  di 
altri  undertal^ers,  se  gli  utili  eccedevano  un  determinato 
limite,  le  quarter  sessions,  sopra  petizione  di  due  con- 
tribuenti della  gas  rate,  aveano  da  ordinare  una  pro- 
porzionale riduzione  del  prezzo  del  gas. 
]i  Water-  R  Watevivorks  Clauses  Act,  1S4:1  (10  &  11  Vict.  e.  17), 
ses  Ad,  avea  per  oggetto  le  opere,  che  un  Atto  del  Parlamento 
concedesse  di  fare  ad  una  persona  o  corporazione  per 
provvedere  una  città  di  acqua;  e  pertanto  conteneva 
numerose  disposizioni  circa  i  progetti  delle  opere,  il 
collocamento  delle  condutture,  la  qualità  e  quantità 
dell'acqua  (che  dovea  servire  anche  per  la  pulizia  delle 
vie  e  delle  fogne,  per  l'estinzione  degli  incendi,  ecc.), 
la  tutela  dell'acqua  e  delle  opere  contro  inquinamenti, 
abusi  e  danneggiamenti,  l'obbligo  degli  occupiers  (e,  per 
le  abitazioni  di  una  value  non  superiore  a  10  L.  s.,  degli 
owners),.  a  cui  veniva  fornita  l'acqua,  di  pagare  le  ivater 
rates  in  proporzione  deW'anìiual  value  degli  stabili,  la 
riduzione  (come  per  il  gas)  del  prezzo  dell'acqua,  quando 
la  sua  fornitura  fosse  oggetto  di  una  impresa  di  specula- 
zione privata  e  gli  utili  superassero  un  determinato  li- 
mite, ecc.,  ecc.  Conviene  poi  qui  avvertire,  che  il  Wa- 
ter works  Clauses  Act  del  1847  fu  completato  da  un  Atto 
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omonimo  del  1863  (26  &  27  Vict.  e.  93),  e  che  que- 
st'ultimo, oltre  a  disporre  per  la  sicurezza  dei  serbatoi 
(reservoirs)  ed  a  più  efficacemente  tutelare  l'acqua  ed  i 
relativi  manufatti,  provvide  perchè  i  singoli  Atti  spe- 
ciali avessero  da  autorizzare  la  fornitura  ed  il  pagamento 
dell'acqua  in  base  a  misura  e  disciplinò  l'applicazione 
e  l'uso  dei  contatori. 
•    Il  Towns  Improcement  Clcmses  Ad,  1847  (10  &  11  Vict.  ii  Town»  Jm- 

.  1  •       1  provement 

c.  34),  conteneva  un  testo  assai  esteso   e  particolareg-     ciauses 

\    „,....  .  1  Act,  1847. 

giato  delle  disposizioni,  con  cui  aveano  da  essere  re- 
golati ed  esercitati  i  poteri  che  singoli  Atti  locali  at- 
tribuissero a  commissioners  istituiti  per  provvedere  alla 
pavimentazione,  alla  fognatura,  alla  nettezza,  all'illumi- 
nazione ed  al  miglioramento  (improving)  di  una  città  o 
località  popolosa.  I  commissioners  aveano  da  nominare 
determinati  funzionari  stipendiati  e  particolarmente  un 
locai  surveijor  della  pavimentazione,  della  fognatura  e 
delle  altre  opere  autorizzate  dal  locai  Ad;  un  inspedor 
of  nuisances,  al  quale  spettava  dirigere  e  sorvegliare  il 
servizio  degli  spazzaturai,  riferire  ai  commissioners  circa 
l'esistenza  di  qualsiasi  nuisance,  la  trasgressione  dei 
loro  regolamenti,  e  con  l'autorizzazione  degli  stessi  com- 
missioners denunciare  i  trasgressori  ai  giudici  di  pace. 
I  commissioners  aveano  inoltre  da  nominare,  con  l'appro- 
vazione del  Segretario  di  Stato  per  l'Interno,  una  persona 
tecnicamente  capace  di  fungere  da  officer  of  health 
(ufficiale  sanitario),  il  quale  doveva  riferire  a  loro  in- 
torno all'esistenza  di  mali  epidemici  o  contagiosi,  ri- 
levare le  nuisances  od  altre  cause  di  danno  alla  salute 
degli  abitanti,  suggerire  i  mezzi  per  prevenire  epidemie, 
contagi,  ecc.  —  Era  attribuito  alla  competenza  dei  com- 
missioners tutto  quanto  si  riferiva  a  fogne  e  condutture 
di  scolo  (seicers  and  drains)  nel  territorio  determinato 
dal  locai  Ad,   anche   se  si  trattasse  di  opere  fatte  an- 
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teriormente,  con  potere  di  costrurre  le  sewers  necessarie, 
di  modificare  ed  ampliare  quelle  esistenti:  essi  dovevano 
provvedere  alla  manutenzione  delle  opere  già  costrutte 
con  la  imposizione  di  una  general  sewer  rate  sugli  oc- 
cupiers  di  terreni  e  fabbricati  ed  alla  spesa  delle  nuove 
opere  di  fognatura  con  la  imposizione  di  una  special 
sewer  rate  sugli  occupiers  interessati.  I  commissioners 
potevano  obbligare  il  proprietario  di  un  edificio  man- 
cante di  uno  scolo  sufficiente  in  comunicazione  con  la 
fognatura,  col  mare  o  con  un  corso  di  acqua  pubblica 
a  sostenerne  la  spesa  fino  a  concorrenza  di  due  terzi 
della  rendita  netta  annuale  dell'edificio,  esigere  dai  pro- 
prietari di  case  l'osservanza  di  determinate  norme  re- 
lativamente alle  latrine,  agli  acquai,  ecc.,  ecc.  —  Tutte 
le  vie,  che  fossero  o  diventassero  public  highways,  for- 
mavano pure  oggetto  della  competenza  dei  commissioners, 
i  quali  succedevano  ai  surveyors  of  ìiighivays  in  tutti  i 
loro  poteri  e  doveri  ed  aveano  autorità  di  far  pavi- 
mentare le  strade,  facendosene  rifondere  la  spesa  dagli 
occupiers  dei  terreni  contermini,  di  imprendere  la  ret- 
tifica 0  l'allargamento  delle  vie  acquistando  terreni  e 
pagando  compensi  ai  proprietari  di  case,  di  provvedere 
per  la  denominazione  e  l'iscrizione  del  nome  delle  strade, 
nonché  per  la  numerazione  dei  fabbricati  laterali  :  al 
quale  intento  i  commissioners  potevano  ordinare  agli 
occupiers  di  far  segnare  e  rinnovare  il  numero  del  ri- 
spettivo edificio,  ecc.  Tornata  vana  la  diffida  fatta  dal 
locai  surveyor  al  proprietario  od  dW'occupier  di  un  edificio 
di  provvedere  a  che  non  costituisse  un  pericolo  pei 
viandanti,  i  commissioners  aveano  autorità  di  provve- 
dervi a  sue  spese.  Erano  disciplinati  i  loro  poteri  re- 
lativamente alla  nettezza  stradale,  al  trasporto  delle 
immondizie  dalle  case,  alla  remozione  di  nuisances  pro- 
venienti da  acque  stagnanti,   da  letamai,    dal   fumo    di 
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fabbriche,    manifatture,    fornaci,    ecc.    —    Non    poteva 
essere  costrutto  alcun  edificio  destinato  ad  un  uso  pub- 
blico od  alla  riunione  di  molte  persone  senza  che  i  com- 
missioners -avessero  approvato   il    progetto   nei  riguardi 
della  necessaria  ventilazione.  —  Le  lodginf/  houses,  case 
dove  si  dava  alloggio  anche  per  meno  di  una  settimana 
e  dove  persone  anche  estranee  abitavano  in  una  stessa 
stanza,  doveano  essere  registrate  in  apposito  libro  dai  com- 
missioners,  i  quali  determinavano  il  numero  massimo  delle 
persone,  che  potevano  essere  alloggiate,  e  prescrivevano 
opportune  norme  per  la  pulizia  e  la  ventilazione.    —  I 
macelli  erano  sottoposti  alla  concessione  di  una  licenza 
ed  alla  registrazione  da  parte  dei  commissioners,  i  quali 
aveano  inoltre  potere    di  fare  in  proposito  speciali  re- 
golamenti. —  Con  l'osservanza  di  determinate  condizioni, 
i  ■  coìnmissioners  potevano  provvedere  per  la  costruzione 
di  serbatoi  d'acqua  e   di  altri  manufatti   per  la   forni- 
tura gratuita  d'acqua  al  pubblico,  di  bagni  e  di  lavatoi 
pubblici,  di  macelli,  ecc.  Essi  inoltre  aveano  autorità  di 
far  contratti  tanto  per  l'illuminazione  stradale,  come  per 
la  fornitura  dell'acqua:  nel  caso,  in  cui  non  riesciasero 
ad  accordarsi  coi  proprietari   di  gasivorks    o    di    ivater- 
works  (autorizzate  dal  Parlamento)  circa  il  prezzo,  questo 
dovea  essere  determinato  col  mezzo  di  un  arbitrato.  — 
Spettava   ai  commissioners  fare  la  imposizione  sia  delle 
sewer  rates,  sia  delle  rates  autorizzate  dal   locai  Act,    e 
la  value^    sulla  quale   le  rates  aveano  da  essere  assise, 
era  quella  accertata  àgli   scopi    della  poor    rate:    però; 
ove  ritenessero   ingiusto   tale  accertamento,    i    commis- 
sioners   potevano    nominare    una  persona  competente  a 
fare  una  nuova  valuation.  Le  modalità  della  imposizione 
■delle  anzidette  rates,    gli  appelli  alle    special   e   quarter 
sessions,    la    procedura    dell'esazione    erano  in  sostanza 
disciplinate  come  per  le  j^'^'^^'  rates.  —  I  commissioners 
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aveano  potere  di  fare  hyelaivs  relativamente  alle  varie 
materie  attribuite  alla  loro  competenza,  comminando 
per  le  trasgressioni  multe  non  superiori  a  40  scellini: 
però,  eccetto  quelli  riguardanti  i  commissioners  stessi  od 
i  loro  ufficiali  ed  inservienti,  tali  hyelaivs  non  diventa- 
vano esecutivi  se  non  dopo  essere  stati  approvati  da 
un  giudice  delle  Corti  superiori  di  giustizia  o  dalle 
quarter  sessions. 
Il  cemeteries      Molti    Atti    Speciali    aveano    autorizzato  determinate 

Clauses  •  •       •  ,  .... 

Act,  1847.  persone,  compagnie  o  corporazioni  a  costrurre  cimiteri. 
Questo  fatto  non  può  sorprendere  chi  rifletta,  che  gli 
antichi  cimiteri  parrocchiali  diventavano  ogni  giorno  più 
insufficienti  per  causa  dell'ingente  aumento  della  popo- 
lazione, che  essendo  regolati  con  un  sistema  patriarcale 
male  si  potevano  prestare  alle  esigenze  del  tempo  mo- 
derno ed  alla  richiesta  sempre  più  generale  di  sepolture 
decorose,  e  che  erano  abborriti  dai  Nonconformisti, 
dacché  i  seppellimenti  vi  doveano  necessariamente  essere 
fatti  coi  riti  della  Established  Church.  D'altra  parte, 
sebbene  fosse  un  diritto  ammesso  dalla  common  law 
quello  della  sepoltura  gratuita  nel  cimitero  della  par- 
rocchia, a  cui  il  defunto  appartenesse,  il  clero  anglicano 
lo  avea  in  fatto  reso  illusorio  con  la  esazione  di  speciali 
diritti  e  sportule  (hurial  fees);  e  pertanto  l'apertura 
di  cimiteri,  dove  fosse  da  pagare  un  correspettivo  per 
la  sepoltura,  non  andava  contro  all'uso  invalso  sotto 
tale  aspetto  anche  nei  cimiteri  parrocchiali.  Il  Cemeteries 
Clauses  Act^  1817  (10  &  11  Vict.  e.  65),  provvide  a  sta- 
bilire le  disposizioni,  da  cui  avesse  in  futuro  da  essere 
disciplinata  la  concessione  della  costruzione  di  un  ci- 
mitero. Senza  il  consenso  dei  rispettivi  proprietari  ed 
occupiers,  il  cimitero  non  poteva  essere  costrutto  se  non 
oltre  una  certa  distanza  dalle  case  abitate,  dovea  essere 
recinto  in  ogni  suo  lato  e  provvisto  fuori  e  dentro  degli, 


ATTI    LOCALI    E    CLAUSES    ACT3  453 

scoli  necessari;  la  parte  del  cimitero  che  fosse  stata 
consacrata  dal  vescovo  della  diocesi  avea  da  essere  ri- 
servata ai  seppellimenti  secondo  i  riti  della  Established 
Church;  la  vendita  delle  tombe  a  perpetuità  o  per  un 
tempo  limitato  era  assoggettata  a  determinate  norme  ; 
erano  comminate  pene  a  chi  danneggiasse  cose  facenti 
parte  del  cimitero  o  disturbasse  le  cerimonie  che  vi  si 
compievano,  ecc. 

Il  Town  Polke  Clauses  Act,  1847  (10  &  11  Vict.  e.  89),  iiToimPou. 
riuniva,  emendava  e  sviluppava  le  disposizioni  di  polizia  àci,  i847. 
ordinariamente  contenute  negli  Atti  speciali  che  prov- 
vedevano a  regolare,  in  singole  città  o  località  popolose, 
materie  non  disciplinate  o  disciplinate  insufficientemente 
dalla  common  law  o  da  leggi  generali.  Alcune  di  quelle 
disposizioni  si  riferivano  al  servizio  dei  constahles,  come, 
ad  es.,  ai  loro  poteri  di  arrestare  delinquenti  o  costrin- 
gerli a  comparire  davanti  ad  un  giudice  di  pace  ;  altre 
vietavano  una  quantità  di  atti  svariati,  che  costituivano 
un  ingombro  od  una  nuisanee  per  la  viabilità;  altre 
autorizzavano  l'istituzione  di  un  pubblico  servizio  per 
l'estinzione  degli  incendi;  altre  regolavano  il  servizio 
delle  vetture  da  nolo,  riservando  ai  commissioners  isti- 
tuiti dagli  Atti  speciali  il  potere  di  concedere  le  licenze 
sia  ai  proprietari,  sia  ai  conduttori  di  tali  vetture;  altre 
attribuivano  ai  commissioners  l'autorità  di  fare  hyelaws 
relativamente  agli  stabilimenti  balneari,  ecc.  Tutti  poi 
i  hyelaws,  che  il  Town  Police  Clauses  Act  dava  potere 
ai  commissioners  di  fare,  non  diventavano  esecutivi  (come 
era  disposto  anche  dal  Towns  Improvement  Clauses  Act), 
se  non  dopo  essere  stati  approvati  da  un  giudice  delle 
Corti  superiori  di  giustizia  o  dalle  quarter  sessions. 

Un  Clauses  Consolidation  Act,  che  naturalmente  non  L'Harboun-, 
avea  portata  generale,  ma  del  quale  conviene  tar  men-  Piers  cau- 
zione anche  perchè  offre  occasione  a  brevemente  indicare   1847. 
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l'ordinamento  di  un  pubblico  servizio  di  altissima  impor- 
tanza, è  VHarhours,  Docks  and  Piers  Clauses  Act,  1847 
(10  &  11  Vict.  e.  27).  La  destinazione  di  opportune 
località  del  littorale  ad  uso  di  porti  era  anticamente  stata 
oggetto  di  regalia,  ma  in  progresso  di  tempo,  come  av- 
venne di  altre  regalie,  —  poiché  alla  concessione  doveano 
andare  unite  disposizioni,  che  rientravano  nella  compe- 
tenza del  Parlamento,  —  l'uso,  la  costruzione,  il  miglio- 
ramento di  porti  (e  del  pari  la  costruzione  dei  docks  e 
moli)  furono  autorizzati  col  mezzo  di  special  Acts.  I  quali 
ne  facevano  la  concessione  a  private  persone  o  compagnie, 
a  corporazioni,  a  speciali  autorità  o  commissioni  appo- 
sitamente istituite,  determinavano  le  opere  da  farsi, 
imponevano  obblighi  circa  la  loro  esecuzione  e  manu- 
tenzione, regolavano  la  polizia  e  l' amministrazione  del 
porto,  davano  facoltà  di  fare  in  proposito  dei  hyelaws, 
permettevano  la  esazione  di  date  tasse  e  diritti.  Per- 
tanto, fatta  eccezione  per  pochi  porti  militari  e  per  tre 
porti  commerciali,  di  cui  la  cura  e  1'  amministrazione 
spettavano  direttamente  ad  autorità  del  Governo  cen- 
trale, tutti  gli  altri  erano  (come  sono)  nelle  mani  di 
private  persone  o  compagnie  o  di  autorità  locali.  Non 
occorre  dire  che  le  disposizioni  contenute  nei  singoli  Atti 
erano  le  più  svariate  sia  rispetto  ai  doveri  e  poteri  dei 
concessionari,  sia  rispetto  alla  natura  ed  alla  misura 
delle  tasse  e  dei  diritti,  sia,  dove  esistevano,  rispetto 
alla  costituzione  delle  autorità  portuali,  ecc.  A  somi- 
glianza degli  altri  Clauses  Consolidation  Acts,  V  Atto 
summentovato  del  1847  si  propose  di  raccogliere,  emen- 
dare, unificare  le  disposizioni  ordinariamente  contenute 
negli  Atti  speciali,  che  autorizzavano  la  costruzione  od 
il  miglioramento  di  porti,  docks  e  moli. 

Per  la  specialità  dell'argomento  sarebbe  fuor  di  luogo 
riassumere  quella  legge  e  giova  piuttosto  cogliere  l'oppor- 
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tunità  di  dare  suU'aigomento  qualche  altra  notizia,  che 
non  è  priva  di  interesse  relativamente  all'ordinamento  del 
governo  locale.  Il  General  Pier  and  Harhour  Act  del  1861 
(24  &  25  Vict.  e.  45),  nell'intento  di  ovviare  alla  gravità 
delle  spese  derivanti  dalla  necessità  di  ottenere  per  la 
costruzione  od  il  miglioramento  di  porti,  moli,  ecc.  l'ap- 
provazione di  un  Atto  speciale,  diede  potere  al  Board 
of  Trade  di  autorizzare  tali  opere  con  un  provisionai 
order  da  esser  poi  confermato  dal  Parlamento.  Ed 
un'altra  legge  di  quello  stesso  anno,  VHarbours  and 
Passing  Tolls  Act  (24  &  25  Vict.  e.  47),  autorizzò  la 
concessione  di  prestiti  dello  Stato  alle  harbour  aiithorities, 
comprendendo  sotto  questa  espressione  tutte  le  persone, 
associazioni,  corporazioni,  ecc.,  che  avessero  la  proprietà 
di  un  porto  od  il  dovere  di  costruirlo,  migliorarlo,  ammi- 
nistrarlo, ecc.  Specialmente  dopo  la  metà  del  secolo,  fu- 
rono ingenti  le  spese  che,  in  massima  parte  mediante 
prestiti,  vennero  fatte  dalle  harbour  authorities:  né  ciò 
può  sorprendere  chi  consideri  la  suprema  importanza  degli 
interessi  del  commercio  e  della  marina  mercantile  nell'e- 
conomia nazionale  dell'Inghilterra  ed  il  loro  colossale 
sviluppo  nell'epoca  moderna.  Ma  va  anche  notato  che 
a  quelle  spese  ed  al  servizio  di  quei  prestiti  per  lo  più  si 
sopperiva,  come  si  sopperisce,  con  le  entrate  provenienti 
dalle  tasse  e  diritti  portuali.  E  ciò  dev'  essere  tenuto 
presente  anche  rispetto  a  quelle  corporazioni  municipali, 
che  erano  direttamente  concessionarie  di  un  porto  o 
che  col  mezzo  di  propri  amministratori  (mayor,  aldermen, 
coimcillors)  o  di  speciali  delegati  ed  insieme  con  altri 
commissioners  (rappresentanti  delle  camere  di  commercio, 
dei  proprietari  od  armatori  di  navi^  dei  contribuenti 
delle  tasse  portuali,  ecc.)  aveano  parte  nella  costituzione 
dell'autorità  o  commissione  proposta  ad   un  porto.  ii  Lands 

Resta  ora  da    dire   del    Lands    Clauses    Consolidation     Act,  mb. 
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Act,  1845  (8  &  9  Vict.  e.  18),  e  conviene  farlo  con 
qualche  ampiezza,  perchè  rimase  la  legge  fondamentale 
nella  importante  materia  da  esso  disciplinata.  L'  Atto 
conteneva  tutte  le  disposizioni  relative  all'  acquisto  di 
beni  stabili  d'ogni  specie  per  imprese  od  opere  di  pubblico 
carattere,  —  disposizioni  che  erano  destinate  ad  essere 
incorporate  (in  quanto  non  fosse  contrariamente  stabilito) 
in  ogni  legge,  da  cui  tale  acquisto  fosse  autorizzato 
Era  anzitutto  preveduto  che  V  acquisto  seguisse  per 
mezzo  di  un  amichevole  accordo  col  proprietario,  e  ve- 
nivano determinate  le  modalità  con  cui  i  promoters  of 
the  undertaking  (e  sotto  questa  designazione  di  promo- 
tori dell'impresa  erano  compresi  tutti  coloro  —  persone 
private,  società,  commissioners,  trustees  o  corporazioni 
—  che  fossero  autorizzati  ad  eseguire  opere  od  im- 
prese di  carattere  pubblico)  potevano  convenire  con  le 
persone  o  corporazioni,  che  non  avessero  la  piena  dispo- 
sizione delle  proprietà,  di  cui  era  necessario  l'acquisto. 
Quando  all'incontro  l'acquisto  non  potesse  essere  ami- 
chevolmente concordato,  i  promoters  doveano  notificare 
alle  parti  interessate  il  loro  intendimento  di  procedere 
all'espropriazione,  facendo  l' offerta  della  indennità  ed 
invitandole  ad  indicare  le  loro  pretese  ed  a  trattare  in 
proposito.  Trascorsi  ventun  giorni  da  quella  notificazione 
senza  che  fosse  intervenuto  l'accordo,  nel  caso  in  cui  il 
compenso  preteso  non  eccedesse  50  L.  s.,  il  suo  ammontare 
veniva  determinato  da  due  giudici  di  pace.  Nel  caso  in- 
vece, in  cui  il  compenso  preteso  eccedesse  50  L.  s.,  la 
parte  da  espropriare  avea  facoltà  di  richiedere  che  l'in- 
dennità fosse  determinata  per  via  di  arbitrato.  Ove  ciò 
non  avvenisse,  i  promoters  richiedevano  allo  sceriffo  la 
convocazione  di  un  giuri  (composto  di  24  persone  quali- 
ficate ad  essere  giurati  presso  le  Corti  Superiori  di  giu- 
stizia), il  quale,  premesso  le  necessarie  inchieste,  avea  da 
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determinare  separatamente  il  prezzo  dei  beni  stabili,  che 
dovoano  passare  in  proprietà  dei  promoter^,  ed  il  com- 
penso per  i  danni,  che  dalla  loro  espropriazione  derivas- 
sero ad  altri  beni  della  parte  espropriata.  Lo  sceriffo 
dovea  gindicare  in  conformità  del  verdetto  dei  giurati, 
e  se  questo  avea  attribuito  una  somma  maggiore  di 
quella  offerta,  le  spese  stavano  a  carico  dei  promoters, 
•  in  caso  diverso  erano  sopportate  per  metà  dai  promoters 
e  per  metà  dall'espropriato.  —  Con  la  stessa  procedura 
stabilita  per  le  espropriazioni  avea  da  essere  determinato 
il  compenso,  che  i  promoters  dovessero  ai  proprietari  di 
beni  stabili  a  titolo  di  occupazione  temporanea  o  per 
danni  arrecati  con  la  esecuzione  delle  opere.  —  Era  vie- 
tato ai  promoters  di  entrare  a  prendere  possesso  di  una 
proprietà,  se  non  avessero  prima  pagato  il  prezzo  con- 
venuto od  aggiudicato  per  l'espropriazione  ovvero  depo- 
sitata la  somma  pretesa  dal  proprietario.  —  Particola- 
reggiate disposizioni  regolavano  l'espropriazione  relati- 
vamente alle  persone  assenti,  ai  beni  of  copyhold  tenure, 
ai  common  o  waste  lands,  ai  beni  gravati  di  ipoteca  o 
di  canoni,  ai  compensi  dovuti  agli  affittuari,  ecc.  — 
Entro  un  determinato  tempo  dalla  esecuzione  delle  opere, 
i  promoters  erano  tenuti  a  vendere  quelle  parti  dei  beni 
espropriati  che  fossero  superflue,  facendone  anzitutto 
offerta  agli  antichi  proprietari  ed  ai  proprietari  dei  beni 
contermini.  Mancando  i  promoters  a  quell'obbligo,  i  beni 
superflui  passavano  in  proprietà  dei  proprietari  confinanti. 
Queste  le  principali  disposizioni  del  Lands  Clmises 
Consolidation  Ad:  una  legge  del  1860  (23  &  24  Vict. 
e.  106)  vi  apportò  soltanto  alcune  lievi  modificazioni  e 
(ciò  che  aveva  ben  maggiore  importanza)  determinò,  che 
quell'Atto  dovesse  senz'altro  applicarsi  a  tutti  gli  ac- 
quisti di  beni  immobili,  che  il  consiglio  di  un  borgo  de- 
liberasse di  fare  per  scopi  di  pubblica  utilità. 
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Il  B>iths  and  Per  una  certa  affinità  d'argomento,  se  non  di  metodo, 
sei  Ad  del  convieno  lar  seguire  al  riassunto  dei  ConsoUdation  Clauses 
Acts  quello  di  un  Atto,  con  cui  il  Parlamento  —  anziché 
rimettere  l'istituzione  di  bagni  e  lavatoi  pubblici,  nelle 
città  ed  altre  località  popolose,  a  singoli  Atti  speciali  e 
stabilire  le  loro  disposizioni  tipiche  con  un  ConsoUdation 
Ckiuses  Ad  —  provvide  a  rendere  senz'altro  possibile 
quella  istituzione  là  dove  l'Atto  stesso  venisse  adottato. 
Il  Baths  and   Washhouses  Act,  1846  (9  &  10  Vict.  e.  74), 

—  emendato  nell'anno  seguente    (10  &  11  Vict.  e.  61), 

—  considerando  la  convenienza  per  la  salute  ed  il  be- 
nessere degli  abitanti  di  città  e  località  popolose  di 
incoraggiare  la  istituzione  di  bagni  e  lavatoi  pubblici, 
dava  facoltà  di  adottare  le  sue  disposizioni  sia  al  con- 
siglio di  ogni  incorporated  borough,  sia,  con  l'approvazione 
di  un  Segretario  di  Stato  (quello  per  l'Interno),  alla  vestry 
di  ogni  parrocchia  non  compresa  in  un  incorporated  horoiigh. 
Nei  borghi  il  consiglio  dava  esecuzione  all'  Atto  con  le 
norme  stabilite  dalla  legge  municipale,  ed  in  quanto  non 
fossero  coperte  dai  proventi  dei  bagni  e  lavatoi  soppe- 
riva alle  spese  con  la  borough  rate  o  con  una  separate  rate 
imposta  e  percepita  come  la  borough  rate.  Nelle  parroc- 
chie invece  la  vestry  avea  da  nominare  fra  i  ratepayers  da 
tre  a  sette  cominissioners,  che  scadevano  ogni  anno  per 
terzo  e  che,  possedendo  la  capacità  giuridica  di  corpo- 
razione, aveano  da  provvedere  all'esecuzione  dell'  Atto, 
nominando  un  derk  ed  altri  impiegati  ed  inservienti, 
tenendo  in  modo  regolare  il  registro  di  tutti  i  propri  atti 
ed  i  libri  dei  conti,  di  cui  ogni  ratepayer  era  autorizzato 
a  prendere  visione  o  copia  e  che  dovevano  essere  esa- 
minati da  due  aiiditors,  nominati  annualmente  dalla 
vestry.  L'ammontare  delle  spese  da  farsi  avea  da  essere 
approvato  di  tempo  in  tempo  dalla  vestry,  che  ordinava 
agli  overseers  di  esigere  come  parte   della   poor  rate  la 
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somma,  a  cui  non  sopperissero  i  proventi  dei  bagni  e 
lavatoi.  Con  l'approvazione  del  Segretario  di  Stato  (per 
l'Interno)  le  vestries  di  due  o  più  parrocchie  limitrofe 
potevano  accordarsi  per  provvedere  congiuntamente  al- 
l'esecuzione dell'Atto.  Nei  borghi  il  consiglio  e  nelle  par- 
rocchie i  comniissioners,  all'uopo  autorizzati  dalla  vestry,  po- 
tevano contrarre,  con  l'approvazione  dei  Comniissioners  of 
the  Treasiiri/,  prestiti  garantiti  rispettivamente  sul  borough 
fuìid  0  sulle  poor  rates  ;  erigere  od  ampliare  bagni  e  la- 
vatoi, acquistare  o  prendere  in  affitto  quelli  esistenti  ; 
fare  contratti  coi  terzi  per  l'esecuzione  di  opere,  per  la 
fornitura  dell'acqua,  ecc.;  emanare,  con  l'approvazione  del 
Segretario  di  Stato,  bijelaws  circa  l'uso  dei  bagni  e  la- 
vatoi e  la  determinazione  delle  relative  tariffe,  conte- 
nendole però  entro  i  limiti  specificamente  stabiliti  dalla 
legge,  ecc.  In  uno  stesso  stabilimento  il  numero  dei  bagni 
o  delle  vasche  da  lavare  per  l'uso  delle  classi  lavora- 
trici non  poteva  essere  minore  del  doppio  di  quelli,  che 
venissero  destinati  per  le  persone  di  più  elevata  con- 
dizione. 


§  59. 


In  base  alla  common  law  e  con  una  connessione  più  o  insufficienza 

della  tute- 

meno  diretta  col  loro  ufficio  di  conservatores  pacis,  certa-  la  delia  sa- 
mente  quale  esplicazione  e  svolgimento  della  loro  compe-  Mica. 
tenza  come  magistrati  di  polizia,  i  giudici  di  pace  aveano 
dal  più  antico  tempo  esercitato  il  potere  di  ordinare,  in 
seguito  a  denuncia  o  querela,  la  soppressione  o  la  re- 
mozione delle  common  mdsances,  delle  cose  o  condizioni 
di  fatto,  le  quali  producessero  pel  pubblico  un  incomodo, 
un  pregiudizio,  un  danno.  Questa  competenza  dei  giudici 
di  pace  avea  costituito  per  secoli  la  sola  ordinaria  pub- 
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blica  tutela  della  salute  di  una  popolazione  non  solo  rela- 
tivamente scarsa,  ma  che  viveva  sparsa  ed  era  sotto  quel 
rispetto  ben  più  in  arretrato  di  quanto  le  condizioni  gene- 
rali della  sua  civiltà  nelle  varie  epoche  farebbero  rite- 
nere. La  trascuranza  o  meglio  la  ignoranza  di  precauzioni 
e  di  provvedimenti  igienici,  la  mancanza  generale  di  abi- 
tudini di  pulizia  aveano  la  loro  punizione  nella  periodica 
desolazione  di  violenti  epidemie,  nella  ostinata  perma- 
nenza di  malattie  contagiose;  e  di  tratto  in  tratto  il 
legislatore  ne  era  indotto  ad  emanare  qualche  speciale 
provvedimento:  così  già  nel  1388  (per  ricordare  il  primo 
che  s'incontri  nella  raccolta  delle  leggi)  uno  Statuto 
vietò  di  gettare  carogne  e  rifiuti  nei  fiumi  e  nei  fossi. 
Ma  si  trattava  di  rudimentali  disposizioni  repressive, 
fatte  per  lo  più  (come  le  severe  misure  contro  la  peste 
durante  il  regno  di  Giacomo  I)  in  occasione  dello  stra- 
ordinario infierire  di  epidemie  e  di  contagi  e  che,  cessata 
l'intensità  del  flagello,  cadevano  in  dimenticanza  o  per- 
devano la  ragione  della  loro  applicazione.  E  fra  queste 
ultime  vanno  comprese  anche  le  disposizioni  relative 
alla  quarantena,  che  doveano  scontare  le  navi  prove- 
nienti da  paesi  infetti.  Nel  1825  fu  approvato  un  Atto 
(6  Geo.  IV  e.  78)  meno  incompleto  dei  precedenti,  il 
quale  in  aggiunta  ad  altre  attribuzioni  dava  al  Prkij 
Council  nel  caso,  che  infierissero  malattie  contagiose,  il 
potere  di  emanare  le  opportune  ordinanze  per  l'isolamento 
delle  persone  infette.  Nel  1832,  essendo  scoppiato  il  co- 
lèra, questo  potere  del  Privy  Council  fu  da  una  legge 
di  carattere  temporaneo  (2  &  3  Will.  IV  e.  10)  notevol- 
mente allargato  ed  esteso  ai  provvedimenti  per  impe- 
dire la  diffusione  del  morbo,  per  soccorrere  le  persone 
colpite,  pel  seppellimento  delle  vittime. 

All'incontro,  soltanto  dal  principio  del  secolo  si  trova 
sparsa   in    singole   leggi   qualche  disposizione   generale 
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sanitaria  di  ordine  permanente:  conviene  però  avvertire 
che  già  prima  di  quel  tempo  non  mancava  qualsiasi  prov- 
videnza sanitaria  là  dove  era  piìi  necessaria  ossia  nelle 
agglomerazioni  urbane.  Piìi  volte  ed  anche  di  recente  si 
è  tenuto  discorso  dei  locai  Acts,  che  provvedevano  al-, 
l'istituzione  di  dati  pubblici  servizi  nei  borghi  ed  in 
altre  località  popolose.  Ora  è  chiaro,  che  molte  delle  di- 
sposizioni contenute  in  simili  Atti  anche  dello  scorso 
secolo,  come  rispetto  alla  manutenzione,  alla  pavimen- 
tazione, alla  nettezza  delle  strade,  ecc.,  sebbene  non 
fossero  inspirate  da  preoccupazioni  sanitarie,  ma  miras- 
sero semplicemente  a  provvedere  ai  bisogni  della  viabilità, 
alla  comodità  degli  abitanti,  alla  decenza  cittadina,  al 
miglioramento  edilizio  per  sé  stesso  considerato,  pure 
aveano  una  influenza  anche  sulle  condizioni  igieniche.  E 
quando,  come  si  sta  per  dire,  le  preoccupazioni  sanitarie 
cominciarono  ad  entrare  nella  pubblica  coscienza,  quegli 
Atti  locali  ne  andarono  tenendo  conto  e  si  proposero 
deliberatamente  di  darvi  soddisfazione,  cosicché  già  al- 
cuni anni  prima  del  tempo,  in  cui  furono  approvati  i 
Consolidation  Clauses  Acts,  singoli  Atti  locali  contenevano 
parecchie  di  quelle  loro  disposizioni  tanto  importanti  per 
la  sanità  pubblica,  che  si  sono  accennate. 

Il  movimento  sanitario,  una  fra  le  più  meravigliose  e  n  movimen- 
to sanitario 

benefiche  esplicazioni  dello  spirito  moderno,  provocato  e    dei  secolo 

.  .  .  , .  presente. 

indirizzato  dai  progressi  della  scienza  medica,  sussidiato 
da  quello  degli  studi  statistici,  dell'ingegneria,  ecc.,  cor- 
rispondeva in  Inghilterra  ad  un  bisogno  tanto  più  im- 
perioso in  quanto  che  la  rivoluzione  del  sistema  indu- 
striale vi  avea  determinato  su  larghissima  scala  l'agglo- 
merazione di  masse  operaie  ed  in  generale  il  nuovo  indirizzo 
e  l'incremento  straordinario  dell'economia  del  paese  aveano 
prodotto  la  formazione  di  grandi  centri  urbani.  Nello 
stesso  tempo   quel   movimento  era  un'onda   del  grande 
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flutto  di  riforma  sociale  determinato  daile  correnti  dei 
sentimenti  umanitari,  delle  aspirazioni  politiche  delle  classi 
medie  ed  inferiori,  di  un  progresso  nella  concezione  della 
vita  nazionale,  proporzionato  alla  colossale  espansione 
della  potenza  economica  del  paese.  E  nella  ricchezza,  che 
derivava  da  tale  espansione,  il  movimento  sanitario  tro- 
vava i  grandi  mezzi  finanziari  occorrenti  al  conseguimento 
dei  suoi  obbiettivi  e  senza  i  quali  sarebbe  stato  condan- 
nato a  rimanere  per  la  maggior  parte  uno  sterile  conato 
dottrinario. 

Del  movimento  sanitario  furono  un  prodromo  ufficiale 
le  Relazioni  presentate  nel  1838  e  nel  1839  dai  Poor 
Laic  Commissìoners,  nelle  quali  erano  tecnicamente  dimo- 
strate le  cause  di  alcune  malattie,  che  infierivano  a  Londra, 
e  la  possibilità  di  prevenirle,  E  infatti^  nel  campo  delle 
precauzioni,  delle  discipline  e  delle  istituzioni  preventive, 
che  il  servizio  dell'igiene  pubblica  era  destinato  ad  avere 
la  sua  più  importante  affermazione,  l'espansione  piìi  larga 
e  meravigliosa,  ed  a  costituire  un  nuovo  altissimo  in- 
teresse collettivo. 
Il  Vaccina-  Grià  nel  1840  il  Parlamento  approvava  il  primo  (3  &  4 
del  1840.  Vict.  e.  29)  dei  Vaccination  Acts,  il  quale,  emendato  nel- 
l'anno seguente  (4  &  5  Vict.  e.  32),  vietava  l'inoculazione 
del  vaiuolo  ed  autorizzava  i  guardians  (e  gli  overseers  nelle 
parrocchie,  dove  l'assistenza  dei  poveri  non  fosse  ammi- 
nistrata da  guardians,)  a  convenire  per  la  vaccinazione 
di  tutti  gli  abitanti  (che  volessero  approfittarne)  coi  me- 
dicai offìcers  dell'unione  (o  della  parrocchia)  o  con 
altri  medici  pratici,  fissandone  la  remunerazione  in  ra- 
gione del  numero  delle  persone  vaccinate  con  successo. 
I  Poor  Law  Commissioners  non  solo  aveano  da  discipli- 
nare il  servizio  con  appositi  regolamenti,  ma  potevano 
annullare  le  convenzioni  coi  medici  entro  un  dato  termine 
dalla  comunicazione,  che  ne  dovea  esser  loro  fatta;  e  le 
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spese  andavano  a  carico  dell'assistenza  dei  poveri,  ma  la 
vaccinazione  non  avea  da  esser  considerata  come  parochial 
relief  rispetto  alle  persone,  su  cui  veniva  operata,  e  quindi 
non  produceva  per  esse  alcuna  incapacità  legale. 

Nel   1846    l'Atto  (9  &  IO   Vict.  e.  96)    "  riconoscendo  ii  primo .vui- 

sunces  Re- 

necessario,  allo  scopo  di  preservare  la  salute  di  molti  momiiAct. 
sudditi  di  Sua  Maestà,  che  fosse  meglio  provveduto  alla 
remozione  (removal)  di  alcune  nuisances,  „  dava  autorità 
ai  town  councils  nei  corporate  horoughs,  ai  trustees  o 
commissioners  istituiti  altrove  da  locai  Acts  ed  in  loro  man- 
canza ai  hoards  of  guardians,  —  quando  fosse  ad  essi 
presentato  un  certificato  sottoscritto  da  due  professionisti 
medici  circa  il  sudiciume  e  l'insalubrità  di  una  casa  di  abi- 
tazione, l'accumulazione  di  materie  nocive,  di  rifiuti,  ecc., 
l'esistenza  di  una  fogna  o  dì  una  latrina  mefitica,  —  di 
farne  denuncia  a  due  giudici  di  pace,  i  quali,  sul  fon- 
damento di  quel  certificato,  aveano  da  ordinare  la  com- 
parizione del  proprietario  o  deW'occiipier  dello  stabile  e 
successivamente,  ove  si  persuadessero  dell'esistenza  della 
niiisance,  potevano  emanare  una  ordinanza  per  la  sua 
remozione  entro  un  breve  termine.  Ove  a  ciò  non  fosse 
ottemperato  daìV  owner  o  à^W occupier ,  le  autorità  que- 
relanti erano  autorizzate  dai  due  giudici  di  pace  ad  entrare 
nello  stabile  ed  a  provvedere  direttamente  pel  suo  risa- 
namento. Quei  magistrati  aveano  poi  da  ordinare,  a  meno 
che  non  lo  ritenessero  conveniente  per  ragione  di  povertà 
0  per  altre  circostanze,  che;  tutte  le  spese  sostenute  dalla 
parte  querelante  le  fossero  rifuse  entro  sette  giorni  dal- 
Yowner  o  àaÀY occupier .  —  Al  Privy  Council  era  attribuito 
rispetto  a  gravi  malattie  contagiose  ed  epidemiche  quel- 
l'ampio potere  di  emanare  ordinanze,  che  gli  era  stato 
temporaneamente  conferito  nel  1832:  tali  ordinanze  do- 
veano  però  essere  presentate  al  Parlamento.  —  La  legge 
stabiliva  infine  che  sia   le   spese  occorse  per  il  removal 
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of  nuisances  e  non  ricuperate  dagli  owners  od  occupiers, 
sia  quelle  fatte  in  esecuzione  delle  anzidette  ordinanze 
del  Privy  Council  avessero,  in  seguito  all'ordine  di  due 
giudici  di  pace,  da  esser  pagate  coi  danari  dell'assistenza 
dei  poveri  dal  tesoriere  dei  guardians  (o  dagli  overseers) 
e  da  stare  a  carico  della  parrocchia,  nella  quale  erano 
state  fatte  le  spese. 

All'Atto  del  1846,  il  quale  era  non  soltanto  il  primo 
dei  Xuisances  Bemoval  Acts,  ma  anche  la  prima  legge, 
che  emanasse  provvedimenti  igienici  per  le  campagne  e 
che  all'uopo  desse  attribuzioni  di  autorità  sanitaria  ai 
guardians,  si  dovrebbe  far  seguire  nell'ordine  dell'espo- 
sizione la  menzione  delle  prescrizioni  di  carattere  sani- 
tario contenute  in  vari  dei  ConsoUdation  Clauses  Acts  del 
1847.  Ma,  poiché  è  sufficiente  quanto  fu  accennato  nel 
riassunto  che  se  ne  è  fatto,  si  può  invece  passare  a  no- 
tare che  sia  il  Nuisances  Removal  Act  del  1846,  sia  le 
disposizioni  igieniche  comprese  in  quei  ConsoUdation 
Clauses  Acts  erano  il  primo  risultato  di  inchieste  e  di 
relazioni  relativamente  alla  sanità  pubblica,  delle  quali 
è  opportuno  tener  parola  anche  perchè  condussero  pros- 
simamente alla  approvazione  di  istituzioni  e  di  riforme 
sanitarie  ben  piìi  importanti. 


§60. 

Inchieste  e  Una  relazioue  era  stata  presentata  nel  1840  da  un 
ordine  alle  Selcct  Committee  della  Camera  dei  Comuni  intorno  alla 
sanitarie.  Sanità  pubbHca  nelle  città,  un'altra  fu  fatta  tre  anni  dopo 
dai  Poor  Laiv  Commissioners  sulle  condizioni  sanitarie  delle 
classi  lavoratrici,  e  nel  1844  e  nel  1845  riferì  una  Com- 
missione Reale  nominata  nel  1843  per  fare  un'inchiesta 
sullo  stato  delle  grandi  città  e  dei  distretti  popolosi.  Da 
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quelle  varie  relazioni,  in  particolare  dalle  ultime,  .veniva 
dimostrato  in  modo  innegabile  l'assoluta  insufficienza  di 
una  tutela  della  sanità  pubblica,  che  era  abbandonata  in 
via  ordinaria  e  generale  alla  iniziativa  privata  coi  ricorsi 
ai  giudici  di  pace  per  il  removal  of  nuisances,  e  che  soltanto 
nello  località  popolose  era,  più  o  meno  direttamente,  og- 
getto di  svariate  disposizioni  contenute  in  Atti  speciali. 
Queste  disposizioni  erano  però  frammentarie,  sconnesse, 
incomplete,  incuranti  di  istituire  un  servizio  tecnico  e  per- 
manente di  ispezione^  in  quasi  tutte  le  cinquanta  città 
visitate  dall'anzidetta  Commissione  Reale  servizi  essen- 
ziali, come  quelli  della  nettezza,  della' fognatura,  della 
fornitura  dell'acqua  erano  in  pessime  condizioni  :  migliaia 
e  migliaia  di  operai  vivevano  in  locali  sotterranei  oscuri, 
umidi; sudici;  Una  gran  parte  delle  case  erano  talmente 
addossate  le  une  alle  altre  da  impedire  la  ventilazione;  in 
mezzo  all'abitato  erano  lasciate  sussistere  cause  perma- 
nenti di  infezione  come  macelli,  porcili,  ecc;  mentre  nelle 
campagne  la  media  della  mortalità  era  del  18.2  per  mille, 
in  quelle  città  giungeva  a  26.2  ed  era  a  Bristol  del  30.9, 
a  Manchester  del  33.7,  a  Liverpool  del  34.8.  E  dai 
succitati  rapporti  rimaneva  anche  assodato  che  varie 
malattie  endemiche  ed  epidemiche  infierivano  nella  po- 
polazione di  ogni  parte  del  Regno  Unito,  sia  che  abitasse 
0  no  in  case  separate,  in  villaggi  campestri,  in  piccole 
od  in  grandi  città,  e  che  tali  malattie  erano'  causate,  ag- 
gravate e  propagate,  specialmente  fra  le  classi  lavoratrici, 
dall'infezione  atmosferica  prodotta  dalla  decomposizione  di 
sostanze  animali  o  vegetali,  dalla  umidità,  dal  sudiciume, 
dalla  mancanza  di  ventilazione,  dall'affollamento  delle 
abitazioni,  ecc.  —  La  Commissione  Reale  avea  proposto 
che  da  una  parte  venisse  ben  regolato  un  sistema  di 
giurisdizione  sommaria  da  essere  esercitata  dai  giudici 
di  pace  su  querela  delle  autorità  locali  e  che  dall'altra 

Iìkutomxi.  30 
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fosse  costituita  una    autorità   centrale,    dotata  di  largo 

potere  di  iniziativa  e  di  controllo  in  materia  sanitaria. 

Alla  prima  proposta  corrispose  il  Nuisaìices  Removal  Ad 

lì  Public      del  1846,  di  cui  si   è  discorso:    alla  seconda  il  Public 

Health  Ad  '  ,         ^  ^-r.  x       , 

del  1848.  Health  Act  del  1848  (11  &  12  Vict.  e.  63),  che  per  la  sua 
importanza  merita  di  essere  diffasamente  illustrato. 
Il  General  Per  uu  pcriodo  di  cinque  anni  il  First  Commissioner  of 
mlm!'  Her  Mayesty's  Woods  and  Foresta,  come  presidente,  e  due 
altre  persone  nominate  da  Sua  Maestà,  come  membri, 
aveano  da  costituire  il  General  Board  of  Health,  che  era 
autorizzato  a  nominare  (e  dimettere),  oltre  ad  un  segre- 
tario e  ad  altri  impiegati  ed  inservienti,  dei  superintendiny 
inspectors.  Su  petizione  di  almeno  un  decimo  ed  in  ogni 
caso  di  non  meno  che  trenta  degli  abitanti  tassati  per 
l'assistenza  dei  poveri  di  un  borgo,  di  una  parrocchia  o 
di  una  località,  avente  una  circoscrizione  conosciuta  o 
determinata,  oppure  quando  dall'ultima  relazione  del  Re- 
gistrar General  risultasse  che  da  non  meno  di  sette  anni  la 
cifra  media  annuale  della  mortalità  era  stata,  in  un  borgo, 
in  una  parrocchia  od  in  una  località,  superiore  al  23  per 
mille,  il  General  Board  poteva  ordinare  una  pubblica 
inchiesta  sulle  sue  condizioni  sanitarie  per  mezzo  di  un 
superintending  inspector.  Se  dall'inchiesta  risultasse  che 
i  confini  del  borgo,  della  parrocchia  o  della  località  non 
erano  i  piìi  adatti  per  l'applicazione  della  legge,  il  General 
Board  poteva  ordinare  un'altra  pubblica  inchiesta  rispetto 
ad  altre  parti  di  territorio,  che  convenisse  di  compren- 
dervi. Quando  in  base  all'inchiesta  od  alle  inchieste  fatte 
il  General  Board  ritenesse  conveniente,  che  la  legge  o 
parte  della  legge  fosse  —  aderendo  alla  petizione  dei  con- 
tribuenti —  applicata,  entro  la  rispettiva  circoscrizione,  in 
un  borgo,  in  una  parrocchia  od  in  una  località,  dove  per 
la  polizia,  la  pavimentazione,  l'illuminazione,  la  nettezza, 
la  fornitura   dell'acqua,   Vimprocing  di  tutto  o  parte  di 
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detto  borgo,  parrocchia  o  località  non  fosse  in  vigore  un 
locai  Act,  —  esso  ne  presentava  rapporto  a  Sua  Maestà, 
che  con  un  order  emanato  sulla  proposta  del  Privi/  Council 
decretava  l'applicazione  totale  o  parziale  della  legge.  Se 
iuvece  il  General  Board  ritenesse  conveniente  di  ap- 
plicare la  legge  entro  confini  diversi  da  quelli  del  borgo, 
della  parrocchia  o  località  ovvero  senza  che  gliene  fosse 
•  stata  fatta  petizione  dai  contribuenti  o  dove  fosse  in 
vigore  un  locai  Act,  esso  avea  da  decretare  quell'appli- 
cazione con  un  provisionai  order,  che  prima  di  avere  ese- 
cuzione dovea  essere  confermato  dal  Parlamento. 

In  ogni  circoscrizione  (district),  in  cui  venisse  appli-  i  locni 

.  boards. 

cata  la  legge,  la  sua  esecuzione  spettava  ad  un  locai  board 
ofhealth:  ma,  se  tale  distretto  comprendesse  tutto  o  parte 
di  un  corporate  boroiifjh,  il  toirn  council  avea  da  fungere 
da  locai  board;  se  comprendesse  due  o  più  borghi  o  parte 
di  essi,  i  mayors  di  quei  borghi  assieme  con  quel  numero 
di  persone  elette  (nel  loro  seno  o  fra  gli  eleggibili  a 
consigliere)  dai  rispettivi  consigli,  che  era  preventiva- 
mente determinato  dsdVorder  di  costituzione  del  distretto, 
costituivano  il  locai  board',  se  infine  comprendesse  uno 
0  più  borghi  assieme  con  un  territorio  situato  fuori  dei 
confini  del  borgo  o  dei  borghi,  il  locai  board  era  com- 
posto, oltre  che  dal  mayor  o  dai  mayors  e  da  persone 
elette  dal  consiglio  o  dai  consigli,  anche  di  un  dato  nu- 
mero di  rappresentanti  elettivi  del  territorio  non  com- 
preso nel  borgo  o  nei  borghi.  I  consiglieri  nominati  a 
far  parte  di  un  locai  board  duravano  in  tale  ufficio  fino 
a  che  scadessero  da  quello  di  consigliere,  gli  eleggibili 
a  consigliere  soltanto  per  un  anno.  Nei  distretti,  che  non 
comprendessero  tutto  o  parte  di  un  borgo,  ì'order  in 
Council  od  il  2)rovisional  order  determinavano  il  numero 
delle  persone  che  doveano  costituire  il  locai  board  e,  dentro 
il  limite  di  mille  L.  s.  di  proprietà  mobiliare  od  immobi- 
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liare  ovvero  di  trenta  di  annual  value,"  la  qualifica  di 
censo,  che  doveano  possedere:  per  la  elezione  dei  membri 
del  locai  board,  i  quali  scadevano  d'ufficio  per  terzo  ogni 
anno,  erano  stabilite  le  stesse  norme  circa  la  noìnination^ 
circa  il  voto  plurimo  attribuito  agli  owners  ed  ai  rate- 
payers  (senza  esclusione  delle  donne),  circa  la  distribu- 
zione delle  schede  a  domicilio,  con  cui  si  procedeva  al- 
l'elezione dei  guardians  of  the  poor. 
Attribuzioni  II  local  hoavd  dovea  nominare  un  siirrej/or,  un  inspector 
hoards.  of  nuisances,  un  c^erA- ed  un  tesoriere,  oltre  ad  altri  impie- 
gati ed  agli  inservienti,  che  stimasse  necessari,  e  poteva 
dimetterli  a  suo  piacimento,  salvo  ad  ottenere  l'appro- 
vazione del  General  Board,  quando  si  trattasse  del  sur- 
veyor.  Il  locai  board  poteva  anche,  con  l'approvazione  del 
General  Board,  nominare  e  dimettere  un  officer  of  health, 
che  dovea  essere  persona  legalmente  abilitata  all'eser- 
cizio della  medicina.  —  Eccettuate  quelle  costrutte  per 
uso  privato,  quelle  costrutte  per  il  drenaggio  od  il  miglio- 
ramento dei  terreni  in  virtù  di  un  Atto  locale  e  quelle 
sottoposte  all'  autorità  di  commissioners  of  seivers  nomi- 
nati dalla  Corona,  le  altre  seivers  (e  sotto  questo  nome 
andavano  comprese  tutte  le  condutture  di  scarico  e  discolo) 
aveano,  con  i  relativi  fabbricati,  materiali  ed  ogni  altra 
pertinenza,  da  formare  oggetto  della  competenza  del  locai 
board.  Il  quale  poteva  far  preparare  una  mappa  del  sistema 
di  fognatura  del  distretto,  acquistare  le  seivers  apparte- 
.  nenti  ad  altre  autorità  od  a  privati  assieme  con  le  relative 
concessioni  e  privilegi,  riparare  ed  ampliare  le  seivers 
esistenti,  costrurne  di  nuove,  attraversando  il  sottosuolo' 
di  qualsiasi  strada  o  proprietà,  e  dovea  provvedere  perchè 
ne  le  une,  ne  le  altre  avessero  da  costituire  una  nuisan ce , 
Era  poi  particolarmente  determinato  sia  l'obbligo  di 
chi  costruisse  o  ricostruisse  una  casa  di  provvederla  di 
condotti  sotterranei   di  scolo  (drains)  e  di  conveniente 
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latrina  ed  acquaio,  sia  il  potere  del  locai  board  (su  rap- 
porto del  surveijor)  di  ordinarne  la  costruzione  i\\\'owner 
od  àWoccupier  di  una  casa,  che  non  ne  fosse  provvista, 
e  in  suo  difetto  di  provvedervi  direttamente  a  sue  spese. 
Il  locai  board  doveva  altresì  invigilare  e  provvedere,  perchè 
tutte  le  condutture  di  scolo  e  le  latrino  delle  case  venissero 
costrutte  e  tenute  in  modo  da  non  essere  nocive  alla  salute 
e,  ricevendo  da  chicchessia  denuncia  della  sussistenza  della 
nuisance,  avea  potere  di  autorizzare  il  surveijor  ad  entrare 
nello  stabile  denunciato  per  far  chiudere  le  condutture 
0  latrine  in  cattiva  condizione,  di  ordinare  dìiVowner 
od  aWoccupier,  sotto  pena  di  una  multa  per  ogni  giorno 
di  ritardo,  l'esecuzione  delle  opere  necessarie  e,  quello 
non  prestandovisi,  di  eseguirle  d'ufficio. 

La  legge  dava  poi  facoltà  alla  maggioranza  dei  rate- 
payers  di  ogni  parrocchia  avente  meno  di  2000  ab.,  nella 
quale  non  venisse  decretata  la  sua  applicazione,  di  deli- 
berare, dopo  averne  previamente  dato  notizia  ai  su- 
perintending  inspectors  del  General  Board,  che  gli  overseers 
provvedessero  alla  costruzione  di  determinate  opere  di 
fognatura,  le  quali  fossero  ritenute  vantaggiose  per  la 
salute  degli  abitanti. 

Quando,  sul  fondamento  di  un  certificato  deW'officer  of 
health  o  di  due  medici,  il  locai  board  ritenesse,  che  lo  stato 
di  sudiciume  o  di  insalubrità  di  una  casa  fosse  nocivo 
alla  salute  delle  persone  che  vi  abitavano  o  che  la 
sua  disinfezione  potesse  prevenire  la  diffusione  di  ma- 
lattie, esso  ordinava  di  compierla  aW'oicner  od  dXYoccu- 
pier,  salvo  in  difetto  di  questo  a  provvedere  d'ufficio  a 
sue  spese.  Allo  stesso  modo  si  dovea  procedere  per  la 
remozione  di  nnisances  provenienti  da  pozzi,  condutture, 
depositi  di  materie,  acque  stagnanti,  porcili,  ecc.  —  1 
macelli  doveano  essere  registrati  presso  il  locai  board, 
che  non  solo  avea  dovere  di  fare  in  proposito   dei    re- 
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golamenti,  ma  poteva  anche  destinare  dei  locali  per  quel- 
l'uso. —  Uinspedor  of  nuisances  era  autorizzato  ad 
entrare  dovunque  si  vendessero  sostanze  animali  per 
l'alimentazione  ed  a  sequestrarle,  quando  le  ritenesse 
malsane  o  guaste:  un  giudice  di  pace  avea  poi  da 
decidere,  se  dovessero  distruggersi,  salvo  la  condanna 
del  venditore  ad  una  multa.  —  Non  potevano  essere 
esercitati  mestieri,  traffici  e  manifatture  nocive  per  la 
pubblica  sanità  senza  il  consenso  del  locai  board,  al 
quale  spettava  di  fare  altresì  i  hyelaws  diretti  a  pre- 
venirne 0  diminuirne  gli  effetti  dannosi.  —  Le  common 
lodging  houses  erano  soggette  alla  registrazione,  all'ispe- 
zione, ai  regolamenti  del  locai  board.  Era  interdetto  di 
adibire  in  futuro  ad  uso  di  abitazione  locali  sotterranei, 
e  quelli  che  già  lo  fossero  non  potevano  continuare  ad 
esserlo  se  non  soddisfacessero  a  determinate  condizioni. 

Nel  territorio  del  distretto  tutte  le  strade,  che  fossero 
o  diventassero  Jiighivai/s,  doveano  passare  con  tutte  le 
loro  pertinenze  nella  competenza  del  locai  board,  al 
quale  erano  trasferiti  tutti  i  poteri  e  doveri  dei  sur- 
veyors  of  highways.  Il  locai  board  doveva  provvedere 
alla  nettezza,  alla  spazzatura,  all'innaffiamento  delle 
strade;  aveva  autorità  di  fare  i  byelaws  opportuni  perchè 
nessuna  nuisance  provenisse  dagli  occupiers  delle  pro- 
prietà contermini;  poteva  provvedere  alla  fognatura, 
alla  livellazione,  alla  pavimentazione,  all'allargamento 
ed  in  genere  al  miglioramento  delle  strade,  acquistando 
all'uopo  anche  beni  immobili. 

Con  r  approvazione  del  General  Board,  il  locai  board 
avea  facoltà  di  provvedere  a  luoghi  di  passeggio  e 
di  ricreazione  pubblica  o  di  contribuire  nella  spesa 
di  quelli,  a  cui  altri  avesse  provveduto.  —  Il  locai 
board  era  autorizzato  a  provvedere  per  gli  usi  pubblici 
e  privati  acqua  pura,    salubre,    dotata  di  pressione.    A 
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questo  scopo  esso  poteva,  con  l'approvazione  del  General 
Board,  sia  contrattare  con  qualunque  persona,  sia 
acquistare,  prendere  in  affitto,  costruire,  mantenere  le 
opere  e  cose  necessarie:  ma  non  poteva  procedere  alla 
costruzione  di  nuove  waterworks,  se  esistesse  una  com- 
pagnia, la  quale  fosse  in  grado  di  somministrare  l'acqua 
occorrente,  e  ciò  alle  condizioni  ritenute  ragionevoli  dal 
General  Board  o,  dove  queste  non  fossero  accettate 
dalla  compagnia,  alle  condizioni  determinate  con  un  ar- 
bitrato. Quando,  su  rapporto  del  surveyor,  il  locai  board 
ritenesse,  che  una  casa  non  fosso  fornita  di  acqua  suf- 
ficiente e  che  ciò  potesse  farsi  con  una  spesa  non  ec- 
cedente un  determinato  limite,  esso  aveva  autorità  di 
ordinare  aìVoccupier  di  provvedere  l'acqua  ed  in  suo  di- 
fetto di  provvederla  d'ufficio  a  sue  spese.  Il  locai  board 
poteva  continuare  a  mantenere  le  cisterne,  pompe,  ecc. 
esistenti  per  l'uso  gratuito  degli  abitanti,  costruirne  di 
nuove  e  provvedere  l'acqua  occorrente  anche  per  bagni 
e  lavatoi  pubblici.  L'incolumità  delle  opere  e  della  pu- 
rezza dell'acqua  erano  oggetto  di  accurate  disposizioni, 
rafforzate  da  sanzioni  penali. 

Allorché,  sopra  rappresentanza  fattane  dal  locai  board 
e  dopo  una  pubblica  inchiesta,  il  General  Board  dichia- 
rasse che  un  cimitero  (burlai  ground)  od  una  chiesa, 
nella  quale  si  seppellivano  i  defunti,  erano  un  danno 
per  la  pubblica  sanità  e  che  v'era  opportunità  di  fare 
altrove  i  seppellimenti  ad  una  distanza  non  soverchia 
da  quel  cimitero  o  da  quella  chiesa,  ogni  ulteriore  sep- 
pellimento in  tali  luoghi  rimaneva  interdetto.  Senza  il 
consenso  del  General  Board  non  potevano  costruirsi 
nuove  tombe  in  una  chiesa,  ne  poteva  esser  costrutto 
alcun  nuovo  cimitero. 

Dove  il  locai  board  non  era  costituito  da  un  town 
council  (che  avea  per  se  stesso  capacità  di  corporazione), 
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cioè  nei  cosidetti  non  corporate  districts,  il  locai  board 
avea  in  proprio  tale  capacita.  Tutti  i  locai  boards  po- 
tevano poi  valersi,  come  prornoters  of  the  undertaking, 
delle  disposizioni  del  Lands  CJlauses  Consolidation  Act, 
limitatamente  però  all'acquisto  di  beni  stabili  per  mezzo 
di  amichevole  accordo. 
Spese,  rates.      Per  sostcnero  le  spese  della   costruzione,    della  rico- 

prestiti. 

struzione  o  dell'  ampliamento  delle  seivers  ovvero  le 
spese  relative  ad  altre  opere  o  materie  di  carattere 
permanente  nell'interesse  di  tutto  il  distretto  o  di  una 
sua  parte,  il  locai  board  avea  da  imporre  in  tutto  il 
distretto  o  (con  un  separate  assessment)  in  quella  parte 
una  0  pili  rates  —  dette  le  special  district  rates  —  in  misura 
tale  che  entro  un  periodo  massimo  di  trent'anni  rima- 
nesse pagato  assieme  con  gli  interessi  anche  il  capitale,  che 
fosse  stato  necessario  di  prendere  a  mutuo  per  la  ese- 
cuzione di  quelle  opere.  Per  sostenere  le  altre  spese,  fra 
cui  quelle  delle  inchieste  e  delle  pratiche  per  l'applicazione 
della  legge,  delle  elezioni,  degli  stipendi  degli  impiegati, 
ecc.,  dovea  invece  essere  imposta  una  general  district 
rate,  per  la  quale  an  davatenuto  un  apposito  conto  (district 
fund  account).  Sia  le  special  district  rates,  sia  le  general 
district  rates  erano  imposte  s\i\]'an)iual  vaine  imponibile 
con  la  poor  rate  e  venivano  esatte  all'incirca  con  le  stesse 
modalità  stabilite  per  la  poor  rate  e  salvo  il  diritto  in 
chiunque  se  ne  stimasse  gravato  di  appellare  alle  quarter 
sessions.  Ma  gli  occupiers  di  terre  arative,  pascoli,  pra- 
terie, boschi,  ortaglie,  vivai,  terreni  coperti  da  acque  o 
serventi  come  canali  e  vie  alzaie  o  per  ferrovie  aveano 
da  essere  tassati  soltanto  per  un  quarto  deìVannuaì 
vaine  e  godevano  in  tal  modo  di  una  rilevante  ridu- 
zione d'imposta,  evidentemente  giustificata  dal  ben  mi- 
nore beneficio,  che  le  spese  sostenute  con  le  general  e 
special  district  rates  arrecavano  alle  suindicate  proprietà 
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in  confronto  delle  case  e  di  altre  proprietà.  F^er  ottenere 
il  rimborso  delle  spese,  che  doveano  stare  a  carico  di 
un  occupier  o,  non  essendo  occupata  la  proprietà,  del-. 
ì'oirne?',  il  locai  board,  nella  maggiore  parte  dei  casi,  po- 
teva 0  (come  era  stabilito  anche  pel  ricupero  delle  multe 
comminate  per  la  trasgressione  della  legge  o  dei  hyelaics) 
ricorrere  ad  un  procedimento  sommario  da  promoversi 
davanti  a  due  giudici  di  pace  ovvero  dichiarare,  con 
una  propria  ordinanza,  quelle  spese  private  improvement 
expenses  e,  salvo  in  ogni  tempo  il  diritto  àaW occupier 
o  à^Woivuer  di  pagarle  in  una  sola  volta,  imporre  sul- 
ì'occìi'pier  0  &\\\\'oivner,  in  aggiunta  alle  altre  rates,  delle 
private  improvement  rates,  col  cui  pagamento  l'ammontare 
di  dette  spese,  assieme  con  gli  interessi,  rimanesse  soddis- 
fatto entro  un  periodo  di  tempo  da  determinarsi  dal 
locai  board,  ma  non  mai  superiore  a  trent'anni.  E  Voc- 
ciipier  era  autorizzato  a  detrarre  dal  fitto  dovuto  al  pro- 
prietario una  parte  maggiore  o  minore  delle  private 
improvement  rates  da  lui  pagate,  secondo  che  corrispon- 
desse un  fitto  superiore  o  no  alla  rack  reni,  cioè  a  due 
terzi  della  rendita  imponibile.  Va  particolarmente  notato, 
che  chiunque  si  ritenesse  leso  dall'ordinanza  del  locai 
board,  la  quale  avesse  messo  a  suo  carico  delle  private  im- 
provement expenses,  poteva  ricorrere  al  General  Board.  — 
Per  la  fornitura  dell'  acqua  fatta  per  gli  usi  domestici 
ai  singoli  fabbricati,  il  locai  board  avea  autorità  di  im- 
porre sui  rispettivi  occupiers  una  uater  rate,  commisurata 
sulla  rendita  imponibile  come  le  special  e  general  district 
rates.  —  Rispetto  a  qualsiasi  delle  anzidette  rates,  il 
locai  board  poteva  ridurre  l'importo  della  rate  o  condo- 
narla per  ragione  della  povertà  di  chi  la  doveva  pagare. 
Inoltre  il  locai  board,  quando  un  tenement  avesse  una 
rendita  imponibile  non  superiore  a  dieci  L.  s.  o  fosse 
affittato  di  settimana  in  settimana,  di  mese  in  mese  o 


474  DAL  1832  AL  1867 

in  appartamenti  separati  e  le  pigioni  avessero  scadenze 
più  brevi  di  un  trimestre,  poteva  compound  col  proprie- 
tario pel  pagamento  delle  rates,  accordandogli  una  ridu- 
zione della  rendita  imponibile  non  superiore  ad  un  terzo, 
né  inferiore  ad  un  quinto. 

Per  la  esecuzione  di  opere  permanenti  il  locai  board 
poteva,  col  consenso  del  General  Board  e  sotto  condi- 
zione di  ammortizzarli  entro  trent'anni,  contrarre  pre- 
stiti ed  ottenere  anticipazioni  di  danaro  dallo  Stato, 
dando  in  garanzia  le  rates  :  l'ammontare  complessivo 
delle  somme  prese  a  prestito  non  poteva  in  nessun  caso 
eccedere  la  rendita  imponibile  di  un  anno  nel  distretto 
o  nella  parte  di  un  distretto,  nel  cui  interesse  veniva 
contratto  il  prestito. 

I  conti.  I  conti  dell'entrata  e  della  spesa  del  locai  board  do- 

vevano essere  sottoposti,  almeno  una  volta  all'anno,  alla 
revisione  degli  auditors  del  borgo,  se  il  distretto  era 
un  corporate  districi,  ed  altrimenti  diQWauditor,  che  avea 
da  rivedere  i  conti  dell'amministrazione  dei  poveri  nel- 
l'unione, in  cui  era  compreso  il  distretto  o  la  sua  mag- 
gior parte. 

I  byeìaws.  Tutti  Ì  hyelaivs,  che  il  locai  board  era  autorizzato 
a  fare  e  per  le  cui  trasgressioni  potevano  essere  com- 
minate multe  non  superiori  a  cinque  L.  s.,  non  entra- 
vano in  vigore  se  non  erano  stati  prima  resi  di  pub- 
blica ragione  e  poi  confermati  dal  Segretario  di  Stato 
(per  l'Interno). 

I  superintending  inspectors,  i  membri  dei  locai  boards 
ed  i  loro  dipendenti  erano  dichiarati  personalmente  ir- 
responsabili per  gli  atti  compiuti  in  buona  fede  nel- 
l'esecuzione della  legge,  e  rispetto  alle  azioni  giudiziarie, 
che  venissero  intentate  contro  di  essi  per  abuso  di  po- 
tere, era  loro  accordata  all'incirca  la  stessa  protezione, 
che  godevano  i  giudici  di  pace. 
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Un  ampio  riassunto  dei  152  articoli  del  Public  Health  carattere  ge- 

,     ,,  ,.  .        .  nurale  della 

Ad  era  reso  necessario  dalla  sua  straordinaria  impor-  legge  dei 
tanza,  giacche  —  nonostante  i  difetti  e  le  lacune  — 
esso  può  considerarsi  la  base  della  legislazione  sanitaria. 
Certamente  nel  1848  il  problema  della  sanità  pubblica 
era  nuovo,  ogni  lunga  esperienza  mancava,  la  scienza 
avea  più  contribuito  ad  infondere  la  coscienza  dei  mali 
che  a  determinare  in  modo  sicuro  e  con  una  discrimi- 
nazione corrispondente  alla  loro  molteplice  varietà  le 
cause  specifiche  ed  i  veri  rimedi  preventivi.  Anzi,  in 
argomenti  della  più  essenziale  importanza,  l'indirizzo 
allora  impresso  all'azione  delle  pubbliche  autorità  fu 
persino  fallace,  come  rispetto  allo  scarico  della  fogna- 
tura nei  corsi  d'acqua  avvenne  in  buon  numero  di  città, 
immemori  che  erano  state  fondate  in  riva  ai  fiumi  per 
l'opportunità  di  valersi  delle  loro  acque  per  una  quan- 
tità di  usi,  inconscie  del  grandissimo  pregiudizio  arre- 
cato alla  salute  degli  abitanti  lungo  il  corso  inferiore 
delle  acque  inquinate,  incuranti  di  sperdere  la  ricchezza 
fertilizzante  delle  materie  contenute  nelle  acque  di  ri- 
fiuto. D'altra  parte  la  legge  avea  carattere  permissivo, 
non  potendo  essa  venir  applicata  in  una  località  se  non 
quan(ìp  lo  richiedesse  un  decimo  dei  contribuenti  (con- 
dizione questa  che  corrispondeva  ad  un  compromesso 
avvenuto  tra  i  fautori  di  una  generale  applicazione 
coattiva  della  legge  e  quelli  di  una  assoluta  libertà  lo- 
cale) ovvero  quando  la  media  della  mortalità  avesse  su- 
perato l'alta  cifra  del  23  per  mille  durante  il  periodo, 
eccessivamente  lungo,  di  sette  anni.  E  pertanto,  sebbene 
all'incontro  le  condizioni  poste  alla  determinazione  del 
General  Board  di  applicare  la  legge  ad  una  data  loca- 
lità, cioè  secondo  i  casi  l'emanazione  di  un  order  in 
Council  0  la  conferma,  da  parte  del  Parlamento,  del 
provisionai  arder,  avessero  carattere  meramente  formale 
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e  non  abbiano  in  fatto  esercitato  alcuna  influenza  restrit- 
tiva, e  sebbene  (come  si  accennerà)  altre  cause  vi  ab- 
biano influito,  —  già  per  ragione  del  suo  permissive  cha- 
racter  l'Atto  del  1848  era  destinato  ad  avere  in^^ratica 
soltanto  una  limitata  applicazione.  Il  cbe  non  era  stato 
neiranimo  del  legislatore,  il  quale,  se  in  sostanza  avea 
riprodotte  nel  Public  Health  Act  molte  delle  disposizioni, 
che  già  da  qualche  anno  venivano  comprese  nei  locai  Acts 
ed  in  gran  parte  quelle  del  Towns  Lnprovement  Clauses 
Act,  avea  però  voluto  agevolare  assai  l'istituzione  ed  il 
funzionamento  dei  servizi  attinenti  alla  sanità  pubblica, 
sovratutto  risparmiando  alle  singole  località  le  pratiche 
molto  lunghe,  difficili  e  costose,  che  erano  necessarie 
per  ottenere  un  locai  Act  o  la  sua  riforma,  e  cercando 
di  controperare  all'inerzia  di  molte  di  esse  con  l'offrir 
loro  un  procedimento  ben  più  semplice  per  conseguire  lo 
stesso  risultato. 
La  creazione      La  croazioue  di  uua  autorità  centrale  in  materia  sa- 

dell'autori-       ...  .  .  tu-      t    •  -i  i 

•  tà  centrale,  uitaria  nou  era  meno  m  armonia  coli  mdirizzo,  il  quale 
andava  ormai  prevalendo  nelle  istituzioni  del  governo 
locale  in  altri  campi,  che  necessaria  per  evidenti  mo- 
tivi. Quand'altro  non  valesse  a  giustificarla,  basterebbe 
l'inestimabile  beneficio,  che  essa  seppe  arrecare  facco- 
gliendo  e  diffondendo  ogni  sorta  di  informazioni,  volga- 
rizzando le  cognizioni  igieniche,  pubblicando  le  esperienze 
fatte,  ecc.,  ecc.  Però  il  modo,  con  cui  il  General  Board 
era  costituito  e  cominciò  a  funzionare,  e  le  condizioni, 
in  mezzo  a  cui  avea  da  operare,  fecero  sì  che  l'appli- 
cazione della  legge  riuscisse  in  definitiva  ancora  più 
contrastata  e  manchevole  di  quello  che  dovea  essere 
una  conseguenza  del  suo  carattere  permissivo.  II  Ge- 
neral Board,  a  somiglianza  dei  Poor  Law  Commissioners 
istituiti  dalla  legge  del  1834,  non  era  direttamente  rap- 
presentato in  Parlamento,    e    pertanto    gli    mancava  il 
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mezzo  più  efficace  per  chiarire  i  suoi  intendimenti,  per 
rispondere  alle  obbiezioni  e  giustificarsi  dagli  addebiti 
che  gli  erano  mossi.  E  grande  sarebbe  stata  l'opportu- 
nità di  tale  difesa,  giacche  —  a  differenza  di  ciò  che  era 
naturalmente  avvenuto  rispetto  alla  Foor  Law  del  1834, 
la  quale  quanto  più  severamente  era  stata  eseguita  dai 
Commissioners,  tanta  maggiore  economia  avea  fatto  con- 
seguire nella  spesa  della  pubblica  assistenza,  —  l'azione  del 
General  Board,  dovunque  si  manifestasse,  dovea  alT in- 
contro avere  per  necessario  effetto  un  incremento  assai 
notevole  delle  spese  locali.  Al  malanimo  per  l'aumento 
delle  rates  si  aggiungeva  l'avversione  sia  degli  occupiers, 
sia  degli  owners  all'esercizio  di  poteri,  che  si  esplicavano 
con  una  estesa,  continua,  rigida  ingerenza  della  pubblica 
autorità  nell'interno  delle  case  ed  in  genere  delle  pro- 
prietà private  e  che  perturbavano  un  grandissimo  numero 
di  interessi  particolari.  Queste  essendo  le  condizioni  di 
fatto,  si  comprende  quanto,  rispetto  all'esecuzione  del- 
l'Atto del  1848,  potesse  esserne  rafforzata  quell'oppo- 
sizione generica  ad  ogni  estensione  dell'ingerenza  e  del 
controllo  del  Governo  centrale,  che  già  era  natural- 
mente determinata  dal  carattere  nazionale  e  dalle  abi- 
tudini tradizionali  della  vita  locale.  Orbene,  durante  i 
cinque  anni,  pei  quali  la  legge  lo  aveva  istituito,  il 
General  Board  non  tenne  il  debito  conto  delle  difficoltà, 
contro  le  quali  la  sua  azione  dovea  trovarsi  costretta 
a  lottare,  non  si  prefisse  di  fare  un  uso  temperato  di 
poteri,  la  cui  concessione  avea  sollevato  grande  oppo- 
sizione nella  Camera  dei  Comuni,  ma  incurante  dell'aspe- 
rità degli  attriti,  che  produceva,  si  preoccupò  soltanto 
di  valersi  di  quei  poteri  per  conseguire  nel  più  breve 
tempo  possibile,  con  una  relativa  precipitazione,  un  mi- 
glioramento delle  condizioni  sanitarie  ;  ed  in  tutte  le 
materie,  dove  erano  già  notevoli  le  ingerenze  consentite 
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all'autorità  centrale,  esso  mirò  ad  estenderle  nell'ap- 
plicazione, accrescendo  quanto  più  poteva  l'accentra- 
mento del  servizio.  Ma,  mentre  il  General  Board  proce- 
deva senza  riguardo  nell'usare  dei  poteri  attribuitigli, 
v'era  all'incontro  un  punto  essenziale,  in  cui  a  torto 
non  gliene  erano  stati  conferiti.  Ed  invero  quando  la, 
legge  fosse  stata  applicata  in  una  località,  il  General 
Board  non  aveva  alcun  potere  per  costringere  il  locai 
board  ad  eseguirla  ed  osservarla  effettivamente,  e  per- 
tanto in  ispecie  nei  casi,  dove  la  legge  fosse  stata  ap- 
plicata contro  la  volontà  della  maggioranza,  si  com- 
prende come  la  sua  esecuzione  potesse  essere  in  pratica 
quanto  mai  imperfetta  e  manchevole. 
Viziosa  costi-      Delle  molte  altre  osservazioni,   a   cui    offrirebbe  ma- 

tazione 

delle  nuove  teria  la  Icggo  del  1848  ed  a  cui    conviene    in  generale 

circoscri-         .  .  t    i  •    v         i 

zioni.  rmunciare  per  amore  di  brevità,  due  mentano  però  di 
essere  accennate.  Anche  il  Public  Health  Act  contribuiva 
ad  aumentare  la  moltiplicità  e  la  confusione  delle  cir- 
coscrizioni del  governo  locale  e  senza  sufficiente  ri- 
guardo per  quelle  già  esistenti  si  preoccupava  unicamente 
di  adattare  i  distretti  sanitari  all'immediata  convenienza 
della  popolazione  rispetto  ai  soli  servizi  attribuiti  ai 
locai  boards.  E  infine  notevole  il  provvedimento  stabi- 
lito circa  le  private  improvement  expenses  non  solo  per 
l'ampiezza  del  potere  conferito  in  proposito  ai  locai 
boards,  ma  anche  per  la  vera  e  propria  giurisdizione 
d'appello  data  ad  una  autorità  puramente  amministra- 
tiva quale  era  il  General  Board. 


S  01. 

Il  Nuisances 
Uemoval 

sesPreven-      Il  PiibUc  Health  Act  sì  Ora    esplicitamente    proposto 
del  1848.    di  "  provvodere  al  miglioramento    della    condizione  sa- 
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nitaria  delle  città  e  delle  località  popolose  ,,  e  (come 
si  è  visto)  esso  conteneva  una  sola  disposizione,  relativa 
ad  opere  di  fognatura,  per  le  piccole  parrocchie,  che  noji 
formassero  parte  di  un  distretto  sanitario.  Alla  tutela 
della  salute  pubblica  nelle  campagne  ed  in  quegli  stessi 
luoghi  popolosi,  dove  il  Public  Health  Ad  non  venisse 
applicato,  provvedeva  il  Nuisances  Removal  Act  del  1846: 
•ma  il  legislatore  nel  1848  stimò  necessario  di  esten- 
derne e  di  renderne  più  efficaci  le  disposizioni  con  un 
Nuisances  Removal  and  Diseases  Prevention  Act  (11  &  12 
Yict.  123),  emendato  nell'anno  seguente  (12  &  13  Vict. 
e.  Ili),  che  non  avea  applicazione  nei  distretti,  dove 
il  Public  Health  Act  fosse  applicato  in  tutto  od  in  parte. 
Secondo  i  luoghi  il  toivn  council ,  i  trustees  o  coni- 
missioners  istituiti  da  un  locai  Act,  i  guardians  of  the 
j)oor  (od  un  comitato  permanente  ovvero  temporaneo 
nominato  da  tali  autorità  nel  loro  seno),  quando  fossero 
informati  per  iscritto  da  due  householders  o  da  un  me- 
dicai o  relieving  officer  dell'unione  o  della  parrocchia, 
che  una  casa  od  un  edificio  si  trovava  in  condizione 
da  costituire  una  nuisance  o  da  essere  nociva  alla  sa- 
lute di  alcuno  o  che  ciò  si  verificava  rispetto  a  fossi, 
fogne,  scoli,  latrine,  depositi  di  letame  o  di  materie  di 
rifiuto,  porcili  e  stalle  di  animali,  doveano  procedere  ad 
una  visita  dello  stabile,  e  se  da  tale  visita  o,  in  sua 
vece,  dal  certificato  di  due  medici  rimanesse  confermata 
l'esistenza  della  ìiiiisance,  aveano  da  presentarne  querela 
ad  un  giudice  di  pace,  il  quale  ordinava  la  compari- 
zione deW'oumer  o  deWoccujner  davanti  a  due  giudici  di 
pace.  E  questi,  avuta  la  prova  della  nuisance,  ordina- 
vano adVowner  od  aìVoccujner  (sotto  pena  di  una  multa 
per  ogni  giorno  di  ritardo)  di  provvedere  a  sopprimerla 
o  rimoverla,  salvo  all'autorità  querelante,  ove  egli  non 
obbedisse,  di   provvedervi    direttamente    e    di    ottenere 


480  DAL  1832  AL  1867 

poi  in  suo  confronto  il  rimborso  di  tutte  le  spese  ri- 
correndo alla  county  court  ovvero  a  due  giudici  di  pace. 
Le  spese,  di  cui  non  potesse  essere  ottenuto  il  rimborso 
dall'oM'wer  o  àdiìVoccupier,  doveano  (in  base  ad  una  or- 
dinanza di  due  giudici  di  pace,  se  la  somma  fosse  su- 
periore a  20  scellini,)  essere  pagate  dal  tesoriere  del 
board  of  guardians  (o  dagli  overseers)  e  stare  a  carico 
della' parrocchia,  dove  era  situato  lo  stabile,  pel  quale 
erano  state  fatte  le  spese. 

In  secondo  luogo  era  fatto  obbligo  ai  siirvei/ors  of 
highways  di  provvedere  allo  spurgo  ed  alla  nettezza  di 
tutti  i  fossi,  canali  di  scarico  e  corsi  d'acqua  in  pros- 
simità delle  strade,  ed  era  vietato  di  immettervi  qual- 
siasi scolo  di  materie  nocive  proveniente  da  case,  la- 
trine, acquai  di  nuova  costruzione.  Era  dato  potere  al 
General  Board  di  far  eseguire  inchieste  sullo  stato  dei 
cimiteri  e,  quando  questo  risultasse  nocivo  per  la  pub- 
blica sanità,  di  ordinare  l'esecuzione  dei  provvedimenti 
opportuni  a  rimovere  o  diminuire  i  pericoli  ai  chtirch- 
wardens,  che  doveano  sopperirvi  a  carico  delle  poor  rates 
e  che  pure  a  carico'  delle  poor  rates  potevano,  con  l'ap- 
provazione della  vestry,  convenire  pel  temporaneo  sep- 
pellimento dei  defunti  nel  cimitero  di  una  compagnia  o 
di  una  parrocchia  vicina.  Che  se  dall'inchiesta  fosse  stata 
dimostrata  la  necessità  di  vietare  per  sempre  i  seppel- 
limenti in  un  cimitero  parrocchiale,  il  General  Board 
dovea  preparare  e  presentare  al  Parlamento  il  progetto 
per  provvedere  la  parrocchia  di  un  nuovo  cimitero. 

Era  infine  confermato  il  potere  del  Privy  Council  di 
emanare  le  opportune  ordinanze,  quando  fosse  a  te- 
mersi od  avvenisse  lo  scoppio  di  gravi  epidemie  o  con- 
tagi, ed  in  tal  caso  spettava  al  General  Board  di  fare  i 
regolamenti  complementari,  a  cui  i  boards  of  yuardians 
doveano  dare  esecuzione,  sopperendo  alle  spese  con  le 
poor  rates. 
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Le  disposizioni  contenute  sia  nel  Piihlic  Health  Ad,  Leggi  reuti- 
sia  nel  Xuisances  Bemoval  Ad  del  1848  relativamente  ai  tert!"^^' 
cimiteri  erano  ben  poca  cosa,  e  pertanto  si  manifestò 
entro  breve  tempo  il  bisogno  di  ben  più  larghi  prov- 
vedimenti. Un  Atto  del  1853  (16  &  17  Yict.  e.  134) 
dispose  che,  su  proposta  di  un  Segretario  di  Stato 
(quello  per  l'Inteuno),  un  order  in  Council  potesse,  a 
tutela  della  pubblica  sanità,  sia  proibire  l'apertura  di 
qualsiasi  nuovo  cimitero  nell'interno  di  una  città,  sia 
vietare  che  si  continuasse  a  seppellire  i  defunti  nei  ci- 
miteri od  in  altri  luoghi  situati  nell'  interno  di  una 
città;  ed  estese  a  tutta  l'Inghilterra  le  disposizioni, 
con  cui  una  legge  del  1852  (15  &  16  Vi  et.  e.  85)  avea 
messo  le  parrocchie  di  Londra  in  grado  di  provvedere 
per  nuovi  cimiteri  e  che  possono  così  riassumersi.  —  Sopra 
richiesta  di  dieci  o  più  ratepayers,  che  ritenessero  in- 
sufficienti 0  dannosi  alla  salute  i  luoghi  adibiti  ai  sep- 
pellimenti, i  clìurchwardens  doveano  convocare  la  vestry:  ■ 
questa,  dandone  comunicazione  al  Segretario  di  Stato 
(per  l'Interno),  poteva  deliberare  che  fosse  provveduto 
per  un  nuovo  cimitero,  ed  in  tal  caso  avea  da  nominare 
un  burial  board,  composto  da  tre  a  nove  ratepayers  (che 
scadevano  di  carica  ogni  anno  per  un  terzo)  ed  al  quale 
era  attribuita  la  capacità  di  corporate  body.  Il  burial 
board  poteva,  con  l'approvazione  della  vestry  e  sotto  con- 
dizione che  il  nuovo  cimitero  fosse  ad  una  determinata 
distanza  dalle  case  di  abitazione  (a  meno  che  i  rispettivi 
oìcners  ed  occupiers  consentissero  una  distanza  minore), 
acquistare  il  terreno  necessario  o  destinare  ad  uso  di 
cimitero  un  terreno  appartenente  alla  parrocchia,  far 
contratti  per  la  costruzione  degli  edifici  e  provvedere 
per  la  esecuzione  dei  lavori  occorrenti  ovvero  acquistare 
tutto  0  parte  di  un  cimitero,  che  fosse  proprietà  di  una 
compagnia  o    di  altre  persone,  o    con  queste  convenire 

BEHTOLINr.  31 


482  DAL  1832  AL  1867 

pel  seppellimento  dei  parrocchiani  nel  loro  cimitero.  11 
burial  board  avea  autorità  di  nominare  (e  dimettere)  un 
clerk  e  gli  altri  impiegati  e  gli  inservienti  necessari,  as- 
segnando loro,  con  l'approvazione  della  vestrij,  gli  stipendi 
e  le  rimunerazioni  convenienti;  avea  da  tenere  regolar- 
mente un  registro  dei  propri  atti  ed  i  libri  dei  conti, 
di  cui  ogni  ratepayer  avea  facoltà  di  prendere  visione 
0  copia:  i  conti  doveano  poi  essere  riveduti  da  due 
auditors,  che  venivano  nominati  annualmente  dalla  vestry 
e  che  ad  essa  presentavano  la  loro  relazione.  Tutte  le 
incombenze  regolamentari  ed  amministrative  rispetto  al 
nuovo  cimitero  spettavano  al  hiirial  board,  che  avea 
anche  autorità  di  stabilire  ed  esigere  i  correspettivi  da 
pagarsi  per  le  sepolture.  Le  spese  fatte  dal  burial  board, 
entro  il  limite  autorizzato  dalla  vestry,  per  un  nuovo 
cimitero  e  quelle,  che  esso  avesse  poi  da  sostenere  pel 
relativo  servizio,  doveano,  a  sua  richiesta,  essere  pagate 
dagli  overseers  della  parrocchia  con  le  poor  rates  :  era  però 
data  facoltà  al  burial  board,  con  l'approvazione  della 
vestry,  di  prendere  a  prestito  il  danaro  occorrente  pel 
nuovo  cimitero  o  di  ottenerne  l'anticipazione  dallo  Stato, 
dando  in  garanzia  le  jwor  rates,  a  patto  che  il  debito 
dovesse  essere  ammortizzato  entro  21  anni.  Vi  do- 
veva essere  una  parte  del  cimitero  non  consacrata  dalla 
Established  Churcli  e  riservata  ai  seppellimenti  che  non 
seguivano  coi  suoi  riti.  Due  o  più  parrocchie  potevano 
accordarsi  per  provvedere  in  comune  per  un  nuovo  ci- 
mitero ed  in  tal  caso  i  burial  boards,  nominati  dalle 
rispettive  vestries,  costituivano  un  joint  burial  board.  Al 
Segretario  di  Stato  (per  l'Interno)  era  data  autorità  di 
fare  dei  regolamenti,  relativamente  ai  cimiteri  ed  ai 
seppellimenti,  all'intento  di  tutelare  la  pubblica  sanità 
ed  assicurare  la  decenza  del  servizio. 

Una  legge  del  1854  (17  &  18  Vict.  e.  87)  stabilì  che, 
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sopra  petizione  del  toivn  council  di  un  borgo,  nel  quale 
un  order  in  Council  avesse  imposto  la  chiusura  dei  cimiteri 
di  una  o  più  parrocchie,  quel  town  council  potesse  essere 
investito  da  un  altro  order  in  Council  di  tutti  i  poteri 
attribuiti  dalla  legge  del  1853  alle  vestries  ed  ai  hurial 
hoards  parrocchiali,  e  che  le  spese  fossero  sostenute  col 
borough  fund  o  con  le  horough  rates,  salvo  che  lo  stesso 
ordt^r  in  Council  avesse  esentato  dal  concorrere  in  quelle 
spese  una  o  piìi  parrocchie  aventi  un  cimitero  sufficiente, 
nel  qual  caso  doveva  essere  imposta  nel  resto  del  borgo 
una  separate  horough  rate. 

Ad  ovviare  alle  difficoltà  provenienti  dagli  orders 
emanati  in  sempre  maggior  numero  per  la  chiusura  di 
cimiteri  parrocchiali,  un  Atto  del  1855  (18  &  19  Vict. 
e.  79)  stabili  che  in  quel  caso  come  nel  caso,  che  nel 
cimitero  di  una  parrocchia  non  vi  fosse  più  spazio  per 
nuove  inumazioni,  i  gxiardians  (e  gli  overseers  per  le 
parrocchie  non  amministrate  da  gunrdians)  potessero 
provvedere  per  la  sepoltura  dei  defunti  poveri  di  una 
parrocchia  nel  cimitero  di  una  parrocchia  vicina  ovvero 
(con  l'approvazione  del  Poor  Laio  Board)  convenire  per 
tale  oggetto  con  una  cemetery  company  o  con  un  hurial 
board  e  pagare  all'uopo  correspettivi  o  compensi.  —  Una 
legge  dello  stesso  anno  (18  &  19  Vict.  e.  128)  diede 
autorità  ai  churchwardens  di  convocare  la  vestry  per 
deliberare  di  provvedere  per  un  nuovo  cimitero  anche 
senza  che  ne  fosse  stata  presentata  richiesta  da  dieci 
ratepayers,  e  ne  faceva  anzi  obbligo,  quando  un  order 
in  Council  avesse  interdetto  i  seppellimenti  nel  cimitero 
parrocchiale  od  il  Segretario  di  Stato  avesse  fatto  co- 
noscere la  sua  intenzione  di  provocarlo.  Inoltre  quella 
legge  stabilì  che,  ove  la  vestry  rifiutasse  o  trascurasse 
di  autorizzare  il  hurial  board  a  determinate  spese  da 
esso  dichiarate  necessarie,  il  Segretario  di  Stato  potesse, 
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dopo  fatta  eseguire  un'  inchiesta,  autorizzare  il  hurial 
board  a  far  quelle  spese,  prendendo  anche  danaro  a 
prestito  ;  diede  potere  al  Segretario  di  Stato  di  far  ispe- 
zionare qualsiasi  cimitero  per  accertare  le  sue  condizioni 
e  l'osservanza  dei  regolamenti  da  lui  emanati;  sotto- 
pose all'approvazione  dello  stesso  Segretario  di  Stato 
ogni  determinazione  del  hurial  board  circa  la  misura 
dei  correspettivi  da  pagarsi  pei  seppellimenti,  ecc.,  ecc. 

Una  legge  del  1857  (20  &  21  Vict.  e.  81)  diede  facoltà 
al  hurial  board  di  provvedere,  con  l'approvazione  del  Se- 
gretario di  Stato,  per  più  di  un  cimitero,  —  stabilì  che, 
sopra  loro  domanda,  sia  i  locai  boards  of  health,  sia  gli 
improvement  commissioners  istituiti  da  locai  Acts  po- 
tessero da  un  order  in  Council  essere  dichiarati  hurial 
boards  per  il  distretto  o  la  località  da  essi  amministrata 
ed  essere  investiti  di  tutti  i  poteri  relativi,  —  protrasse 
fino  a  50  anni  il  termine  per  l'ammortizzazione  dei 
prestiti  contratti  dai  hurial  boards,  —  autorizzò  i  town 
councils,  che  fungessero  da  hurial  board,  ad  imporre,  se 
così  credessero  di  fare,  una  separate  rate,  detta  hurial  rate, 
la  cui  imposizione  e  la  cui  esazione  aveano  da  esser  fatte 
allo  stesso  modo  della  horough  rate,  —  diede  facoltà  al 
Privij  Council  di  ordinare  ai  cìmrchwardens  od  a  chiunque 
altro  avesse  cura  di  tombe  e  cimiteri  di  fare  quanto 
fosse  necessario  per  impedire  o  prevenire  che  ne  deri- 
vasse danno  per  la  pubblica  sanità,  —  vietò  il  trasporto 
di  cadaveri  dal  cimitero,  dov'erano  sepolti,  senza  licenza 
del  Segretario  di  Stato,  ecc.,  ecc. 

Infine  un  Atto  del  1860  (23  &  24  Vict.  e.  64)  stabilì 
che  le  spese  sostenute  dai  locai  boards  of  health  ovvero 
dagli  improvement  commissioners  nell'esercizio  dei  poteri 
di  hurial  board,  di  cui  fossero  stati  investiti,  avessero 
da  essere  pagate  rispettivamente  con  la  general  districi 
rate  e  con  la  improvement  rate,  autorizzata  dal  locai  Act, 
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ovvero  con  una  separate  rate  detta  hurial  rate,  ma  im- 
posta e  percepita  nello. stesso  modo  della  general  districi 
rate  o  della  improveinent  rate,  e  che  sia  i  locai  boards 
come  gli  improvement  coininissioners  dovessero  tenere 
separatamente  dagli  altri  i  conti  relativi  all'esercizio 
delle  funzioni  di  burlai  board. 

Un'altra  serie  di  provvedimenti  complementari   della  i  common 

Lodgini} 

legislazione  sanitaria  del  1848,  sui  quali  conviene  fer-  Hauser 
mare  l'attenzione,  è  costituita  dai  Common  Lodginy 
Uoìises  Acts  e  dal  Labouring  Classes  Lodging  Houses  Act. 
—  I  primi,  di  cui  uno  approvato  nel  1851  (14  &  15  Vict. 
e.  28)  e  l'altro  nel  1853  (16  &  17  Vict.  e.  41),  dichia- 
ravano locai  aiithority  per  la  loro  esecuzione  nei  distretti 
sanitari  i  locai  boards  of  healtJi  e  rispettivamente  nei 
borghi,  negli  improvement  districts  e  nelle  altre  località  non 
facenti  parte  di  un  distretto  sanitario  i  toivn  councils,  i 
commissioners  o  i  giudici  di  pace  in  petty  sessiotis-,  e 
stabilivano-  che  le  spese  stessero  rispettivamente  a  carico 
del  districi  fund  account,  del  borough  fiind,  delle  impro- 
vement rates  o  delle  2^oor  rates  della  parrocchia,  in  cui 
fosse  situata  la  common  lodging  house.  La  locai  authoritg 
aveva  da  tenere  un  registro,  nel  quale  dovea  essere 
iscritta  ogni  common  lodging  house  col  numero  delle 
persone  che  vi  potevano  essere  alloggiate:  nessuna 
common  lodging  house  poteva  essere  aperta  senza  tale 
registrazione,  che  stava  nella  discrezione  della  locai  au- 
thoritij  di  rifiutare  a  chi  non  producesse  un  certificato 
di  moralità  sottoscritto  da  tre  householders  della  par- 
rocchia. La  locai  authority  poteva  fare  dei  regolamenti 
per  il  buon  ordine ,  la  pulizia ,  la  separazione  dei  sessi 
(che  doveano  essere  approvati  dal  Segretario  di  Stato 
per  l'Interno),  comminando  le  stesse  multe  che  potevano 
essere  comminate  nei  byelaws  dei  locai  boards  of  health  ; 
avea  diritto  di  far  ispezionare  le  common  lodging  houses, 
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di  esigere  che  fossero    fornite    a    sufficienza   di  acqua; 

dovea  prendere  gli  opportuni  provvedimenti  quando  vi  si 

verificassero  casi  di  malattie  infettive  e  contagiose,  ecc. 

Il  Labourino      Non  Certamente  per  i  suoi  effetti,  dacché   in  pratica 

Lodging     rimasc  lettera  morta,  ma  perchè  conferiva  una  attribu- 

Houses 

ic<,  1851.  zione  affatto  nuova  alle  autorità  locali  e  le  metteva  in 
grado  di  validamente  intervenire  con  la  loro  azione  e  col 
danaro  di  tutti  i  contribuenti  in  favore  di  una  parte 
della  popolazione,  ebbe  grande  importanza  il  Lahouring 
Classes  Lodging  Houses  Act  del  1851  (14  &15  Vict.  e.  34). 
Il  legislatore,  "  ravvisando  vantaggioso  alla  salute  ed 
al  benessere  degli  abitanti  delle  città  e  località  popolose 
l'incoraggiare  la  destinazione  di  case  bene  ordinate  per 
l'abitazione  delle  classi  operaie,  „  con  quell'Atto,  che 
avea  carattere  adottivo  ed  era  modellato  sul  Baths  and 
Washhouses  Act  del  1846,  diede  alle  autorità  locali  la 
facoltà  di  direttamente  provvedere  per  la  soddisfazione 
di  quel  bisogno,  costruendo  od  acquistando,  prendendo 
a  fitto  ed  adattando  case  per  uso  di  abitazioni  operaie, 
assumendone  l'amministrazione  e  la  sorveglianza,  fa- 
cendo, con  l'approvazione  del  Segretario  di  Stato  (per 
l'Interno)  gli  opportuni  regolamenti,  determinando  i 
correspettivi  da  pagarsi  per  l'alloggio,  ecc.,  ecc.  Potevano 
deliberare  di  adottare  la  legge  sia  il  town  coimcil  di 
ogni  incorporated  borough,  —  sia  ogni  locai  board  of  health 
ed  ogni  improvement  board,  se  (curiosa  forma  di  refe- 
rendum), dopo  che  il  board  avea  reso  di  pubblica  ragione 
il  suo  intendimento,  un  decimo  (per  rendita  imponibile) 
dei  contribuenti  della  general  district  rate  o  àeWinipro- 
venient  rate  non  gli  richiedessero  di  rimettere  la  decisione 
dopo  la  prossima  elezione  annuale  dei  suoi  membri, 
—  sia,  sopra  domanda  di  dieci  rafepayers,  con  la  mag- 
gioranza di  due  terzi  (per  rendita  imponibile)  dei  voti 
ed  ottenendo  l'approvazione  del  Segretario  di  Stato  (per 
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l'Interno),  la  vestry  di  ogni  parrocchia  avente  non  meno 
di  10  mila  abit.  o  le  vestries  di  due  o  più  parrocchie  li- 
mitrofe aventi  complessivamente  non  meno  di  10  mila 
abitanti  e  che  si  unissero  per  dare  insieme  esecuzione 
alla  legge.  Le  spese  dell'esecuzione  dell'Atto,  in  quanto 
non  fossero  coperte  dal  reddito  delle  lodying  houses, 
andavano  nei  borghi  a  carico  del  horongh  fiind  (ed  il 
consiglio  poteva  sopperirvi  con  la  borough  rate  ovvero 
con  la  imposizione  di  una  separate  rate  imponibile  ed  esi- 
gibile come  quella),  nei  sanitari/  districts  erano  sostenute 
col  district  fund  account  (ed  il  board  poteva  sopperirvi 
con  la  general  district  rate  o  con  una  separate  rate  impo- 
nibile ed  esigibile  come  quella),  negli  improvement  di- 
stricts erano  pagate  con  la  improvement  rate  autorizzata  dal 
locai  Act  o  con  una  separate  rate  imponibile  ed  esigibile 
come  quella.  Nelle  parrocchie  la  vestry  avea  da  nominare 
da  tre  a  sette  ratepayers  a  fungere  da  commissioners, 
che  scadevano  ogni  anno  per  terzo,  aveano  capacità  di 
corporate  body,  nominavano  gli  impiegati  occorrenti  ; 
i  conti  erano  riveduti  da  due  auditor s  nominati  an- 
nualmente dalla  vestry,  e  le  spese,  nella  misura  previa- 
mente autorizzata  dalla  vestry,  erano  pagate  dagli  over- 
seers,  che  ne  riscuotevano  l'ammontare  come  parte  delle 
poor  rates.  In  caso  di  unione  di  pili  parrocchie  i  com- 
missioners  eletti  da  ciascuna  costituivano  un  unico  corpo 
di  commissioners.  Con  l'approvazione  dei  Commissioners  of 
the  Treasury  e  del  General  Board  of  Health  i  toìcn  coiincils, 
i  locai  boards,  gli  improvement  boards  e  con  l'approvazione 
anche  della  vestry  i  commissioners  parrocchiali  potevano 
contrarre  prestiti,  ottenendo  anche  anticipazioni  di  da- 
naro dallo  Stato  e  dando  in  garanzia  le  rates.  Al  quale 
proposito,  pur  anticipando  nell'ordine  della  trattazione, 
conviene  avvertire,  che  un  Labouring  Classes  Dwelling 
Houses  Act  del  1866  (29  Vict.  e.  28)  estese  la  conces- 


488  DAL  1832  AL  1867 

sione  dei  prestiti  dello  Stato,  per  l'erezione  di  case  ((i 
abitazione  per  le  classi  operaie,  a  tutte  le  autorità  in- 
vestite di  poteri  di  governo  e  di  tassazione  locale,  alle 
compagnie  ferroviarie,  commerciali,  manifatturiere,  alle 
associazioni  costituite  a  quello  scopo,  ad  ogni  privato 
proprietario  di  terreni;  prorogò  fino  a  quarant'anni  il 
termine  massimo  per  l'ammortizzazione  di  tali  prestiti; 
e  dichiarò  applicabili  (per  la  costruzione  delle  case 
operaie)  le  disposizioni  del  Lands  Clauses  ConsoUdation 
Ad,  1845,  eccettuate  quelle  relative  all'espropriazione. 


Kiforma  del       Allorcliè  usl  1854  vomie  a  scadere  la  costituzione  del 

Oeneral 

Board  of    General    Board    of  Health,    decretata    per    cinque    anni 

Health  nel         ,     .^^^     ^,  '  .    .'  ^  ^  ^    ,, 

1854.  nel  1848,  1  aspra  opposizione,  che  esso  avea  sollevata 
in  sempre  maggior  misura,  e  l'impopolarità,  di  cui  era 
circondato,  fecero  sì  che  il  General  Board  fosse  dal  le- 
gislatore ricostituito  in  modo  diverso  (17  &  18  Vict. 
e.  95),  e  che  in  fatto  non  fosse  più  mantenuto  a  farne 
parte  colui  (Mr.  Chadwick),  che  era  stato  l'anima  del- 
l'indirizzo energico,  accentratore,  unilaterale,  seguito  nel 
primo  quinquennio.  La  legge  del  1854  stabilì  che  il  Ge- 
neral Board  fosse  composto  di  un  Presidente. stipendiato 
e  capace  di  sedere  nella  Camera  dei  Comuni,  dei  Se- 
gretari di  Stato,  del  Presidente  e  del  Vicepresidente  del 
Board  of  Trade,  e  che  la  sua  costituzione  dovesse  durare 
solo  per  un  anno.  Successivamente  l'esistenza  del  Ge- 
neral Board  fu  bensì  prorogata  di  anno  in  anno,  ma 
già  nel  1854  la  reazione  contro  l'accentramento,  a  cui 
era  stato  aperto  l'adito  dal  Public  Health  Act,  avea  co- 
minciato a  prevalere  e  l'iniziativa  e  l'attività  del  Ge- 
neral Board  rimasero  ridotte  a  ben  poca  cosa. 
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fcjenonchè  l'invasione  colerica  del  1834  indusse  ad  ap-  luseas»» 
provare  nel  1855  nuovi  provvedimenti  sanitari.  Col  Diseases  Act  e  .vw- 
Prevention  Act  (18  &  19  Vict.  e.  116)  il  legislatore  ri-  uZai  Act 
confermò- ed  estese  i  poteri,  conferiti  dalle  leggi  prece- 
denti al  Prii'ì/  Gouncil,  di  emanare  ordinanze  in  caso  di 
gravi  epidemie  e  contagi,  ma,  facendo  anche  in  questo 
ragione  all'opposizione  prevalente  nella  pubblica  opinione, 
limitò  il  potere  regolamentare  attribuito  al  General  Board 
of  Health,  per  l'esecuzione  di  quelle  ordinanze,  al  sep- 
pellimento dei  morti,  alla  visita  delle  case,  all'assistenza 
medica  ed  alla  dispensa  dei  medicinali.  Ed  invece  per 
quanto  si  riferiva  al  removal  of  nuisances  fu  fatta  un'ap- 
posita nuova  legge  (18  &  19  Vict.  e.  121),  che  si  esten- 
deva anche  ai  distretti  sanitari  costituiti  in  base  al 
Public  Health  Act  del  1848  e  che  non  conferiva  alcuna 
autorità  al  General  Board,  ma  tutto  rimetteva  alle  de- 
terminazioni ed  all'azione  delle  autorità  locali.  Erano 
dichiarate  locai  authorities  per  l'esecuzione  del  Nuisances 
Bemoval  Act  del  1855  nei  distretti  istituiti  in  base  al 
Public  Health  Act  i  locai  boards  e  là,  dove  quell'  Atto 
non  fosse  stato  applicato,  a  seconda  dei  casi  il  toivn  council, 

—  i  commissioners,  istituiti  da  un  Locai  Improvement  Act, 

—  r  highway  board  (dove  fosse  costituito  in  base  al- 
VHighivay  Act  del  1835),  —  un  nuisances  removal  committee, 
che  la  vestry  poteva  costituire  eleggendo  non  piìi  di  do- 
dici, nò  meno  di  tre  membri  e  del  quale  formava  parte 
come  membro  ex  officio  il  siirveyor  of  highways,  —  gli 
inspectors  for  liyhting  and  watching  (istituiti  in  baso  all'Atto 
3  &  4  Will.  IV  e.  90),  —  e  soltanto  in  difetto  di  tutte 
queste  varie  autorità  i  yuardians  (o  gli  overseers)  of  the 
poor  assieme  coi  sur  veyors  of  highways.  Le  spese  per  l'ese- 
cuzione dell'Atto  erano  rispettivamente  sostenuta  con  le  ^e- 
neral  district  rates,  con  le  borough  rates,  con  le  improvement 
rates,  con  le  highway  rates,  con  le  rates  for  lighting  and 
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watching,  con  ìepoor  rates.  Era  definita  nuisance  ogni  bene 
stabile,  ogni  stagno,  scolo,  canale,  latrina,  acquajo,  fogna, 
ogni  animale,  ogni  accumulazione  o  deposito  di  materie, 
che  fosse  in  condizione  da  tornare  dannoso  alla  pubblica 
sanità.  La  locai  autliority  poteva  costituire  nel  proprio  seno 
un  committee  che  agisse  in  suo  nome,  —  nominare,  oltre 
ad  altri  ufficiali,  uno  o  più  sanitary  inspectors  stipendiati, — 
procedere  in  base  a  denuncia  di  una  nuisance,  fatta  (oltre 
che  dai  sanitary  inspectors  o  da  altri  suoi  dipendenti)  dai 
relieving  offìcers,  dai  constables,  dalla  persona  che  risen- 
tiva il  danno  o  da  due  householders.  Le  modalità  del 
procedimento  per  il  removal  of  nuisances  erano  all'incirca 
quelle  stabilite  dagli  Atti  precedenti.  —  Ripetuto  l'obbligo 
degli  highivay  surveyors  di  provvedere  convenientemente 
per  tutti  gli  scoli  e  canali  in  prossimità  delle  strade, 
veniva  poi  imposto  alla  locai  autìiority  di  eseguire  le  opere 
necessarie  per  rendere  innocuo  lo  scolo  di  acque  di  ri- 
fiuto o  di  materie  provenienti  da  qualsiasi  edificio,  auto- 
rizzandola a  rifondersi  della  spesa,  entro  quel  tempo 
che  stimasse  conveniente,  con  una  rate  imposta  su  quel- 
l'edificio con  le  stesse  modalità  di  una  hiyhway  rate.  — 
Il  sanitary  inspector  poteva  esaminare  tutti  i  commestibili 
destinati  alla  vendita  e  sequestrarli  se  non  li  ritenesse 
sani:  salvo  l'applicazione  di  una  multa  al  proprietario 
di  tali  commestibili,  spettava  poi  ad  un  giudice  di  pace 
ordinare  la  loro  distruzione  o  disporne  altrimenti  per 
impedire  che  fossero  usati  a  scopo  di  alimentazione.  — 
Quando  il  medicai  offìcer  o  due  professionisti  medici 
certificassero  che  le  esalazioni  provenienti  da  manifatture 
o  dall'esercizio  di  un  mestiere  o  traffico  costituivano  una 
nuisance  od  erano  nocive  alla  salute  dei  vicini,  la  locai 
autliority  dovea  presentarne  querela,  e  due  giudici  di  pace, 
procedendo  in  contraddittorio  di  chi  era  responsabile 
della  nuisance,  potevano  condannarlo  a  pagare  determi- 
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nate  multe,  se  ritenessero  che  egli  non  avea  usato  i  mezzi 
opportuni  per  prevenire  la  nuisance,  ed  aveano  da  ordi- 
nare l'esecuzione  di  ciò  che  fosse  necessario  per  impedire 
0  neutralizzare  l'effetto  dannoso  delle  esalazioni  denun- 
ciate. Uguale  procedimento  era  prescritto  rispetto  alle 
case  così  affollate  (overcrouded)  da  costituire  un  pericolo 
per  la  salute  di  coloro  che  vi  abitavano. 

Queste  le  più  notevoli  disposizioni  del  Nuisances  Re- 
moval  Ad,  1855,  che  evidentemente  estese  la  definizione 
di  nuisance  e  che  nelle  località,  dove  il  Nuisances  Bemoval 
Act  del  1848  avea  dato  le  attribuzioni  sanitarie  ai 
(juardians,  le  diede  invece  a  molteplici  altre  autorità  e 
solo  in  loro  difetto  mantenne  la  competenza  sanitaria 
dei  guardians,  ma  associandovi  i  surveyors  of  hifjlnvaijs. 
Mutamento  questo  nella  costituzione  delle  autorità  sani- 
tarie rurali,  al  quale  (come  si  avrà  occasione  di  esporre) 
parecchi  altri  seguirono  in  progresso  di  tempo  e  che, 
come  i  posteriori,  era  determinato  dall'inerzia,  in  materia 
sanitaria,  delle  autorità  locali  nelle  campagne,  —  inerzia 
spiegata  e  dal  fatto,  che  i  provvedimenti  sanitari  vi  ap- 
parivano, ed  erano  in  realtà,  meno  urgentemente  neces- 
sari che  nelle  città,  e  dalla  più  tenace  resistenza  ivi 
opposta  dai  ratepayers  e  specialmente  dai  proprietari 
fondiari  all'  aumento  rilevantissimo  delle  spese  locali, 
che  derivava  inevitabilmente  dall'adozione  di  quei  prov- 
vedimenti. 

La  violenta  opposizione,  sollevata  dal  General  Board  scarsa  attivi- 
durante  i   primi  cinque  anni    della    sua  esistenza,  avea     formato 
ottenuto  nel  1854  (come  si  è  detto)  un  radicale  muta-     Board. 
mento,  ancora  più  che  nella  sua    formale    costituzione, 
nella  sua  azione,  rimasta  atrofizzata  anche  dalla  preca- 
rietà di  una  esistenza  prorogata  di  anno  in  anno.  E  lo 
prova  il  fatto  che   nel    secondo  quinquennio  gli    orders 
in  Council  ed  i  provisionai  orders,  provocati  od  emanati 
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dal  General  Board,  furono  meno  del  quarto  di  quelli  del 
primo  quinquennio  e  che,  dopo  dieci  anni  dalla  appro- 
vazione del  Public  Health  Ad,  questo  era  stato  applicato 
soltanto  in  175  località  aventi  complessivamente  una 
popolazione  inferiore  a  due  milioni  e  mezzo  di  abitanti. 
Soppressione  Ma  quolla  opposizionc  conseguì  ancora  più  decisiva  vit- 
rai  Board  toria  nel   1858.    La    esistenza  del    General    Board    non 

nel  1858. 

venne  più  prorogata:  una  legge  (21  &  22  Vict.  e.  97) 
trasferì  al  Privy  Councll  le  attribuzioni,  che  spettavano 
al  General  Board  in  forza  del  Biseases  Prevention  Ad  e  dei 
Vaccination  Ads  fino  allora  approvati,  insieme  col  potere 
di  nominare  un  proprio  medicai  officer  ed  altri  impiegati 
i\  Locai  Go-  stipendiati;  ed  un'altra,  il  Locai  Government  Ad  (21  & 
Ad  del  22  Vict.  c.  98)  portò  al  Public  Health  Ad  modificazioni 
di  capitale  importanza  e  dichiarò  che,  in  quanto  non 
fosse  da  essa  appositamente  provveduto,,  potevano  essere 
liberamente  esercitati  i  poteri,  il  cui  esercizio  era  in 
passato  sottoposto  all'approvazione  del  General  Board 
of  Health.  Siccome  il  Locai  Government  Ad  del  1858  fu 
in  alcune  parti  emendato  ed  esteso  da  un  Atto  del  1861 
(24  &  25  Vict.  e.  61),  così  è  opportuno  renderne  conto 
insieme  con  quest'ultimo. 

Dandone  semplice  comunicazione  ad  un  Segretario  di 
Stato  (quello  per  l' Interno),  il  Locai  Government  Act 
poteva  essere  adottato,  se  non  fosse  stato  applicato  il 
Public  Health  Act,  nei  borghi  e  nelle  località  sottoposte 
alla  giurisdizione  di  un  board  of  improvement  commis- 
sloners  per  deliberazione  presa,  con  la  maggioranza  di  due 
terzi  dei  voti,  rispettivamente  dal  town  council  e  dagli 
anzidetti  commissioners,  ed  in  tutte  le  altre  località, 
aventi  una  circoscrizione  conosciuta  o  definita,  per  deli- 
berazione di  una  assemblea  degli  owners  e  dei  ratepayers,  i 
quali,  quando  fosse  chiesto  lo  scrutinio,  aveano  da 
votare  col  sistema  stabilito  dal  Public  Health  Act  per  la 
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elezione  dei  locai  boards.  Dieci  ratepayers  di  una  località, 
che  non  avesse  una  circoscrizione  conosciuta  o  definita, 
potevano  domandare  al  Segretario  di  Stato  che,  premessa 
una  inchiesta,  avesse  con  una  sua  ordinanza  da  deter- 
minarne la  circoscrizione:  ciò  ottenuto,  anche  quella  lo- 
calità poteva  deliberare  l'adozione  dell'Atto.  —  In  qual- 
siasi località,  dove  fosse  stato  deliberato  di  adottare 
l'Atto,  un  ventesimo  (per  numero  o  per  rateablc  vaine) 
degli  oiniers  e  ratepayers  potevano  appellare  contro  l'a- 
dozione dell'Atto  in  tutta  od  in  una  parte  di  quella 
località  al  Segretario  di  Stato,  il  quale  dopo  fatta  ese- 
guire un'inchiesta  decideva  in  proposito.  Ed  allo  stesso 
modo  il  Segretario  di  Stato  avea  autorità  di  decidere 
intorno  alla  validità  della  deliberazione  presa  di  adot- 
tare l'Atto,  che  fosse  impugnata  da  un  oivner  o  ratepayer. 

Erano  locai  boards  per  l'esecuzione  del  Locai  Govern-  iiocaiboards 
ment  Act  —  salvo  contraria  disposizione  con  tutti  i  poteri  irìbnziom. 
e  doveri  dei  locai  boards  istituiti  in  base  alla  legge  del 
1848  —  nei  corpoi'ate  boroughs  il  town  council,  negli  impro- 
vement  districts  il  board  of  conmiissioners,  in  tutte  le  altre 
località  quel  numero  di  membri  elettivi,  che  era  deter- 
minato dall'assemblea  degli  oivners  e  dei  ratepayers.  La 
elezione  di  questi  membri  avea  da  esser  fatta  nel  modo 
stabilito  dalla  legge  del  1848,  e  la  qualifica  del  censo 
veniva  specificamente  determinata  dal  Locai  Government 
Act  in  proporzione  all'ammontare  della  popolazione.  — 
Ai  locai  boards,  sviluppando  o  modificando  le  relative  di- 
sposizioni del  I^ublic  Health  Act,  il  Locai  Government  Act 
dava  potere  di  fare  dei  byelatcs,  che  rispetto  ai  nuovi 
edifizì  regolassero  la  struttura  dei  muri  per  assicurare 
la  stabilità  e  prevenire  gli  incendi,  —  l'ampiezza  dell'area 
adiacente  per  assicurare  la  circolazione  dell'aria,  la  ven- 
tilazione dei  locali,  —  le  fogne,  le  latrine,  gli  acquai.  Tali 
byelaws  potevano    altresì    stabilire    l' autorità  del    locai 
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board  di  ordinare  la  chiusura  totale  o  parziale  di  edifizi 
che  fossero  inadatti  ad  uso  di  abitazione;  imporre  l'ob- 
bligo della  presentazione  dei  progetti  di  nuove  costruzioni 
al  locai  board  ed  attribuirgli  il  diritto  di  ispezionare  e 
di  far  demolire  o  modificare  le  costruzioni  fatte  in  con- 
travvenzione degli  stessi  hyelaws.  Quando  un  edificio 
fosse  stato  demolito  per  ricostruirlo,  il  locai  board  avea 
autorità  di  stabilire  la  linea,  sulla  quale  poteva  essere 
rifabbricato,  salvo  a  pagare  un  compenso  per  la  perdita 
di  spazio  eventualmente  subita  dal  proprietario.  Tutti  i 
poteri  e  tutte  le  attribuzioni  conferite  alla  vestry  dal- 
VJFIighway  Act  del  1835  doveano  essere  esercitate  dal 
locai  board  nei  distretti,  in  cui  fosse  in  vigore  il  Locai 
Government  Act,  ed  il  locai  board  poteva,  con  l'approva- 
zione del  Segretario  di  Stato,  acquistare  beni  stabili  allo 
scopo  di  costrurre  nuove  strade.  Il  locai  board  non  po- 
teva costrurre  od  usare  alcuna  conduttura  o  canale  per 
scaricare  acque  di  rifiuto  in  un  fiume  od  in  un  corso 
naturale  di  acqua,  se  quelle  acque  non  fossero  state  prima 
liberate  da  ogni  materia  che  potesse  inquinare  il  fiume 
od  il  corso  d'acqua.  Tre  mesi  prima  di  costrurre  opere 
di  fognatura  il  locai  board  dovea  dare  pubblica  notizia 
del  relativo  progetto,  e  sia  i  privati  owners  o  ratepayers, 
sia  gli  overseers,  gli  highway  surveyors,  ì  trustees  di  una 
turnpike  road,  quando  ritenessero  che  da  quelle  opere 
sarebbero  stati  lesi  i  loro  interessi  o  gli  interessi  ad  essi 
affidati,  potevano  presentare  un  atto  di  opposizione,  ed  in 
tale  caso  le  opere  non  potevano  essere  imprese  senza  l'ap- 
provazione del  Segretario  di  Stato,  che  decideva  dopo  aver 
fatta  eseguire  un'inchiesta.  —  Venivano  incorporate  nella 
legge  parecchie  disposizioni  del  Toivn  Police  Clauses  Act 
(1847)  come,  per  es.,  rispetto  ad  ingombri  e  nuisances 
nelle  strade,  alle  vetture  da  nolo,  agli  stabilimenti  di 
bagni,  ecc.;  —  del  Towns  Improvement  Clauses  Act  (1847), 
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come,  per  es.,  rispetto  agli  edifici  rovinosi,  al  fumo  di 
fabbriche,  manifatture  e  fornaci,  ai  macelli,  alla  fornitura 
dell'acqua,  alla  denominazione  delle  vie  ed  alla  nume- 
razione della  case;  —  del  Markets  and  Fairs  Clauses 
Act  (1847),  col  conferire  al  locai  board  la  facoltà  di 
deliberare  l' istituzione  di  un  mercato  o  di  assumere 
l'amministrazione  di  un  mercato  già  esistente,  —  In 
.ogni  distretto,  che  fosse  stato  costituito  in  forza  del 
Public  Health  Act  o  che  venisse  costituito  in  forza  del 
Locai  Government  Act  e  nel  quale  fosse  stato  adottato 
il  Ligliting  and  Watching  Act,  questo  dovea  cessare  di 
avere  effetto  ed  ogni  cosa  attinente  a  tali  servizi  dovea 
passiire  nelle  mani  del  locai  board.  —  In  ogni  distretto 
composto  di  una  o  più  parrocchie,  dove  le  rispettive 
vestries  adottassero  il  Public  Baths  and  Washhouses  Act, 
il  locai  board  poteva  per  loro  determinazione  esercitare 
tutte  le  attribuzioni  dei  commissioners.  —  In  ogni  distretto, 
dove  la  restrij  di  una  o  più  parrocchie  avesse  istituito 
un  burial  board,  il  locai  board  poteva  per  sua  delibera- 
zione fungere  da  burial  board. 

Salvo  che  per  i  debiti  e  le  responsabilità  anteriori  spese,  raus, 
all'approvazione  della  legge,  erano  abolite  tutte  le  dispo-  conti. 
sizioni  relative  al  potere  dei  locai  boards  di  imporre  una 
special  districi  rate,  e  le  spese,  alle  quali  si  sarebbe  dovuto 
sopperire  con  una  special  districi  rate,  aveano  da  essere 
sostenute  con  la  general  districi  rate:  alle  proprietà,  che 
erano  state  dichiarate  soggette  all'  imposizione  delle 
districi  rates  solo  per  un  quarto  della  loro  rateable  vaine, 
venivano  aggiunte  le  decime  e  le  rent-charges  costituite 
per  commutazione  di  decime.  Era  poi  stabilito  relativa- 
mente alle  spese  per  la  manutenzione  delle  highways,  che 
tali  spese  fossero  sostenute  con  la  general  districi  rate,  se 
l'intero  distretto  era  tassato  per  tutte  le  altre  varie  spese 
sanitarie,  ma  che,  se  invece  per  queste  spese  una  parte 
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del  distretto  non  fosse  tassata,  ivi  il  locai  board  avesse 
da  sopperire  alla  manutenzione  delle  strade  riscuotendo 
(come  surveyor  of  higìiuatjs)  una  hlghivay  rate.  —  Per  i 
prestiti  veniva  sostituita  l'approvazione,  del  Segretario 
di  Stato  a  quella  del  General  Board,  che  era  richiesta 
dall'Atto  del  1848;  e  veniva  inoltre  stabilito  che  nel  caso, 
in  cui  la  spesa  dell'esecuzione  o  dell'acquisto  di  opere 
relative  alla  fornitura  dell'acqua  ed  alla  fognatura  fosse 
superiore  alla  somma  complessiva  dell'annua  rendita  im- 
ponibile nel  distretto,  il  locai  board  potesse  chiedere  al 
Segretario  di  Stato  l'autorizzazione  di  prendere  danaro 
a  mutuo  fino  a  concorrenza  del  doppio  di  quella  somma 
e  di  ammortizzare  il  prestito  entro  cinquant'anni:  il  Se- 
gretario di  Stato,  premessa  un'inchiesta,  poteva  dare  tale 
autorizzazione  con  \m  provisionai  order,  che  dovea  essere 
confermato  dal  Parlamento.  —  Circa  la  revisione  dei  conti 
dei  locai  boards,  tenuto  fermo  quanto  avea  disposto  la 
legge  del  1848,  che  cioè  pei  corporate  districts  quella  re- 
visione fosse  fatta  dagli  anditors  del  borgo  e  per  gli  altri 
distretti  daìVauditor  dei  conti  dell'amministrazione  dei 
poveri,  era  stabilito  rispetto  alle  disalloivances  pronua- 
ciate  da  quest'ultimo,  che  chi  se  ne  ritenesse  gravato, 
anziché  ricorrere  al  Queen's  Bench  per  ottenerne  un  urit 
of  certiorari,  potesse  appellare  al  Segretario  di  Stato,  al 
quale  erano  attribuiti  quegli  stessi  delicati  ed  amplissimi 
poteri,  che  '(come  fu  detto  a  suo  luogo)  erano  stati  attri- 
buiti al  Poor  Law  Board  dal  Foor  Law  Amendment  Act 
del  1848. 
Disposizioni  Ad  agevolare  ai  locai  boards  l'acquisto,  che  fosse  loro 
necessario,  di  beni  stabili  era  incorporata  col  Locai  Go- 
vernement  Act  anche  la  parte  del  Lands  Clauses  Conso- 
lidation  Act  relativa  all'espropriazione:  ma  per  valersene 
nei  singoli  casi  il  locai  board  avea  da  presentare  una  peti- 
zione al  Segretario  di  Stato,  il  quale,  premessa  un'inchiesta, 
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poteva  dare  l'autorizzazione  con  un  provisionai  order, 
che  dovea  essere  confermato  con  un  Atto  del  Parlamento. 
—  Quando  un  locai  board  o  la  maggioranza  degli  oivners 
e  ratepayers  di  una  parrocchia  ritenesse  desiderabile,  che 
tale  parrocchia  fosse  incorporata  ad  un  distretto  limitrofo 
o  separata  da  quello,  in  cui  era  stata  compresa,  o  quando 
un  locai  board  desiderasse  una  modificazione  di  un  locai 
Ad  in  vigore  nel  distretto,  poteva  muoverne  domanda 
al  Segretario  di  Stato,  che,  fatta  eseguire  un'inchiesta 
ed  accertato  l'assentimento  della  maggioranza  (secondo 
il  caso)  del  locai  board  o  dei  ratepayers  della  parrocchia, 
avea  autorità  di  provvedere  con  un  provisional  order.  — 
Al  Segretario  di  Stato  era  infine  dato  potere  di  nomi- 
nare gli  impiegati,  che  gli  fossero  necessari  per  l'adem- 
pimento dei  vari  compiti  a  lui  affidati;  e  gli  era  imposto 
l'obbligo  di  riferire  annualmente  al  Parlamento  intorno 
alla  esecuzione  della  legge. 

Chi  raffronti  i  poteri  e  sovratutto  le  iniziative  attri-  La  legge  dei 
buite  al  General  Board  dal  Public  Health  Act  con  le  attri-    ceva  a' poi 
buzioni  date  in  suo  luogo  al  Segretario  di  Stato  per  l'In-    gerM^ziàel 
terno  dal  Locai  Government  Act  rileva  facilmente  quanto    cenTraJe. 
fosse  grande  il  contrasto  degli  intendimenti  del  legislatore 
a  dieci  anni  di  distanza.  Se  i  poteri  dei  locai  boards  erano 
stati  notevolmente  aumentati  dall'Atto  del  1858,  come, 
ad    es.,   rispetto    ai  regolamenti   edilizi,    ed    anzi    se  la 
stessa  adozione  di  questo  Atto  poteva  avvenire  per  sem- 
plice deliberazione  della  località,  senza  bisogno  che  in- 
tervenisse un  order  in  Council  ad  autorizzarla,  —  all'in- 
contro l'Autorità  centrale  non  avea  piìi  alcun  potere  né 
di  imporla  coattivamente  in  quei  luoghi,  dove  l'alta  media 
della  mortalità  dimostrasse  la  necessità  di  organizzare 
in  modo  efficace  i  servizi  sanitari,  ne  di  mettere  in  vigore 
la  legge  là  dove  lo  richiedesse  un  decimo  dei  ratepayers. 
L'adozione   dell'Atto  era    pertanto   lasciata  alla  libera 
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volontà  delle  località,  senza  che  l'Autorità  centrale,  rap- 
presentata dal  Segretario  di  Stato,  potesse  intervenire 
fuorché  per  la  costituzione  di  un  distretto,  la  cui  circo- 
scrizione non  corrispondesse  ad  una  località  con  confini 
conosciuti  0  definiti.  E  questo  contegno  passivo,  imposto 
dalla  legge  al  Governo  centrale,  ebbe  ad  un  tempo  per 
effetto,  che  la  sua  applicazione  non  fosse  generale  in  quei 
luoghi,  dove  sarebbe  stata  reclamata  dal  numero  consi- 
derevole della  popolazione  agglomerata,  e  che  invece  un 
certo  numero  di  villaggi,  desiderosi  di  costituirsi  una  am- 
ministrazione sul  tipo,  che  per  verità  il  Locai  Government 
Act  avea  inteso  di  stabilire  per  le  città  e  per  le  loca- 
lità popolose,  deliberassero  di  adottare  quell'Atto  e  di- 
ventassero locai  government  districts,  che  tale  fu  il  nome 
dato  ai  distretti  costituiti  in  base  alla  legge  del  1858. 
Inconveniente  questo,  a  cui  il  legislatore  si  trovò  costretto 
a  portare  rimedio  con  una  legge  del  1863  (26  &  27  Vict. 
e.  17),  che  sottopose  ogni  futura  deliberazione  per  l'ado- 
zione del  Locai  Government  Act  nelle  località  aventi  meno 
di  tremila  abitanti  all'  approvazione  del  Segretario  di 
Stato  e  stabilì  che,  se  in  tali  località  fosse  già  stato 
deliberato  di  adottare  quell'Atto,  la  relativa  deliberazione 
potesse,  con  l'approvazione  del  Segretario  di  Stato,  essere 
revocata  nello  stesso  modo,  in  cui  era  stata  presa. 


§63. 

uiiassamen-       L'effctto  complessivo  prima  del   mutamento  nell'indi- 
pHcaSone    rizzo  del  General  Board  of  Health  e  poi  delle  leggi  del 
eaSarlI!'"    1858  —  cho ,  sopprcssa  quell'Autorità  centrale,  non  trasfe- 
rirono rispettivamente  al  Privi/  Council  ed  al  Segretario 
di  Stato  per  l' Interno   se  non  una  parte  dei  poteri,   che 
ad  essa  erano  stati  attribuiti  dal  Public  Health  Act,  —  fu 


creazione. 
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che  per  un  certo  periodo  di  tempo  il  progresso  sanitario 
non  fosse  generalo  nel  paese,  ma  si  verificasse  là  soltanto 
dove  l'iniziativa  locale  era  abbastanza  vigorosa  da  su- 
perare le  opposizioni.  A  quelle  località  sia  il  Privi/  Coiincil, 
sia  il  Segretario  di  Stato  coi  rispettivi  uffici  tecnici,  che 
si  erano  creati,  davano  grande  aiuto  di  suggerimenti,  di 
notizie,  ecc.,  ma  moltissime  erano  le  località  anche  assai 
popolose,  dove  la  pubblica  apatia  per  gli  interessi  sanitari 
era  tale  che  o  l'Atto  del  1858  non  veniva  adottato  o, 
se  pur  era  adottato,  non  avea  seria  ed  efficace  esecu- 
zione e  dove  niuna  azione  impulsiva  o  coercitiva  era  o 
poteva  essere  esercitata  dal  Governo  centrale. 

Nel  frattempo  furono  però  approvate  alcune  leggi,  delle  Leggi  reiati- 

.  .  ve  ai   luo- 

quali  conviene  dar  conto.  Anzitutto  va  fatto  cenno  di  due     ghi  di  pub- 

...  .         .  blico  pas- 

Atti,  1  quali  non  aveano  carattere  strettamente  sanitario,  seggio  e  ri- 
ma che  erano  fino  ad  un  certo  punto  connessi  con  l'inte- 
resse della  pubblica  sanità.  Il  Recreation  Grounds  Act 
del  1859  (22  Vict.  e.  27),  considerando  quanto  fosse,  nelle 
località  popolose,  il  bisogno  di  aree  pubbliche  destinate 
allo  svago,  alla  ricreazione  degli  adulti  ed  ai  giuochi  dei 
fanciulli,  regolava  ed  agevolava  la  donazione  di  terreni, 
che  fosse  fatta  a  tale  scopo  da  privati,  da  corporazioni 
municipali  (con  1'  approvazione  dei  Commissioners  of  the 
Treasurìj),  dalla  vestry  delle  parrocchie  (con  l'approvazione 
del  Poor  Law  Board):  la  cura  e  l'amministrazione  dei  ter- 
reni donati  spettava  a  dei  triistees  che,  ove  non  fossero 
stati  istituiti  nell'atto  di  donazione,  incombeva  ai  Charity 
Commissioners  determinare  come  avessero  da  essere  nomi- 
nati. Una  legge  dell'anno  seguente  (23  &  24  Vict.  e,  30), 
col  proposito  di  fare  cosa  vantaggiosa  alla  salute  ed  al 
benessere  della  popolazione,  dava  facoltà  ai  ratepayers  di 
ogni  parrocchia,  avente  pili  di  500  abit.,  di  acquistare  o 
prendere  in  affitto  dei  terreni  o  di  accettarne  la  dona- 
zione per  destinarli  ed  adattarli  ad  uso  di  pubblico  pas- 
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seggio  0  ricreazione  e  di  sopperire  alle  spese  con  una 
separate  rate  detta  parish  improvement  rate.  L'Atto  po- 
teva essere  adottato  anche  da  un  borgo;  e  per  la  sua 
esecuzione  erano  dichiarate  applicabili  le  norme  e  moda- 
lità stabilite  per  l'esecuzione  del  Batlis  and  Washhotises 
Ad  del  1846. 
11  xuimnces  Un  Nuisauces  liemoval  (Amendment)  Act  del  1860  (23  & 
.ic<  del      24  Vict.  c.  77),  mantenute  come  autorità  locali  per  il 

1860.  7       /. 

removal  of  niiisances  dove  rispettivamente  esistessero  i 
locai  boards,  i  town  councils  e  gli  improvement  comniis- 
sioners,  stabilì  che  in  tutte  le  altre  località  avesse  da 
adempierne  le  funzioni  il  board  of  guardiane  (o  in  suo 
difetto  gli  overseers  of  the  poor),  dando  soltanto  facoltà 
di  continuare  a  funzionare  a  quegji  liighway  boards  e 
nuisances  removal  committees,  i  quali  al  tempo  della  ap- 
provazione della  legge  avessero  al  loro  servizio  uno  o 
più  sanitary  inspectors.  In  tal  modo  il  legislatore  rein- 
tegrava nella  competenza  relativa  al  removal  of  nuisances 
quelle  stesse  autorità  che  erano  state  costituite  dalla  legge 
del  1846,  mantenute  da  quelle  del  1848-49  e  che  l'Atto 
del  1855  avea  mutate  senza  ottenerne  alcun  utile  risultato 
ed  aumentando  invece  la  confusione  nelle  competenze  e 
nelle  responsabilità  provenienti  dalla  moltiplicità  delle 
autorità  locali,  L'Atto  del  1860  stabiliva  inoltre  che  i 
boards  of  guardians  (ed  in  loro  difetto  gli  overseers  of 
the  poor)  fossero  le  autorità  incaricate  dell'esecuzione  del 
Diseases  Prevention  Act,  1855,  ed  infine,  indottovi  evi- 
dentemente dalla  poca  fiducia  nell'attività  delle  auto- 
rità locali  relativamente  al  removal  of  nuisances,  accor- 
dava ad  ogni  abitante  il  diritto  di  querelarsi,  davanti  ai 
giudici  di  pace,  per  l'esistenza  di  una  nuisance  in  una 
contro  Va.-  proprietà  privata,  nello  stesso  modo  in  cui  poteva  farlo 

dulterazio-   -,        j         ^  7        . 

ne  di  com-  la  local  authorily. 

bevande.        Nel  1860  fu  aucho  approvato  un  Atto  contro  l'adul- 
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terazione  di  commestibili  e  bevande  (23  &  24  Vict.  e.  84): 
contro  coloro,  che  scientemente  vendessero  commestibili 
0  bevande  dannose  alla  salute  o  vendessero,  come  genuini, 
ireneri  adulterati^  erano  comminate  determinate  multe, 
e,  salvo  appello  alle  quarter  sessions,  la  condanna  era 
pronunciata  da  due  giudici  di  pace,  i  quali  doveano  prima 
ordinare  che  fosse  eseguita  un'analisi  da  persona  com- 
petente. Nelle  contee  le  quaì-ter  sessions  e  nei  borghi 
aventi  una  separate  court  of  quarter  sessions  il  touri  council 
aveano  potere,  con  l'approvazione  di  un  Segretario  di  Stato 
(quello  per  l'Interno),  di  nominare  una  o  più  persone  aventi 
cognizioni  di  medicina,  chimica  e  microscopia  a  fungere 
da  analysts  e  di  assegnare  loro  lo  stipendio  o  la  rimune- 
razione che  ritenessero  conveniente:  opportune  disposi- 
zioni provvedevano  sia  perchè  chi  acquistasse  generi  ali- 
mentari potesse^  verso  un  modico  correspettivo,  farli 
esaminare  àdAYanalyst,  sia  perchè  l'acquirente  non  li 
scambiasse  od  alterasse  prima  dell'analisi.  Le  spese  per 
l'esecuzione  dell'Atto  erano  sostenute,  secondo  il  caso, 
con  la  county  rate  o  con  la  borough  rate.  E  mosso  da  eguale 
sollecitudine  per  la  pubblica  alimentazione  un  Nuisances 
Beinoval  ( Amendnwnt)  Act  del  1863  (26  &  27  Vict.  e.  117) 
rendeva  più  efficaci  le  disposizioni  di  quello  del  1855 
relativamente  ai  poteri  di  ispezione  e  di  sequestro  di 
commestibili  nocivi,  che  erano  attribuiti  sia  b\\' ùispector 
of  nuisances,  sia  al  medicai  offìcer  of  health. 

Anche  perchè  esempio  del  modo  frammentario  di  le-  h-Aikau  jct 
giferare  in  materia  sanitaria,  merita  di  essere  ricordato 
l'Alleali  Act  del  1863  (26  &  27  Vict.  e.  124)  :  il  Board 
of  Trade  era  autorizzato  a  nominare  degli  appositi 
inspectors,  presso  i  quali  doveano  essere  registrate  tutte 
le  alkali  //orA-s  (fabbriche  di  alcali  ed  in  genere  di  so- 
stanze, che  dessero  luogo  ad  emanazioni  di  acido  mu- 
riatico,) ed  i  quali  doveano  invigilare  a   che   tali  aìkali 
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ivorks  fossero  condotte  in  modo  da  non  riuscire  dannose 
alla  salute  degli  abitanti  vicini. 

^\aiBation'  Eb^®  inJBne  grande  importanza,  specialmente  per  le 
lei  1865.  campagne,  il  Sewage  Utilization  Ad,  1865  (28  &  29  Vict. 
e.  75),  Quest'Atto  si  proponeva  anzitutto  di  rendere  possi- 
bile ed  agevolare  l'esecuzione  di  opere  di  fognatura  in 
quelle  località,  dove  non  fosse  applicato  il  Public  Health 
Act  od  il  Locai  Government  Act,  ed    all'uopo    vi    costi- 

^*iseweraii-  tuiva  come  seiver  autliority  il  town  council,  gli  improve- 
ment  commissioners,  la  vestry,  che  alle  spese  dell'esecu- 
zione dell'Atto  aveano  rispettivamente  da  sopperire 
con  la  borough  rate,  con  la  rate  autorizzata  dal  locai  Act, 
con  le  poor  rates.  La  seiver  autliority  avea  facoltà  di  co- 
strurre  e  mantenere  le  fogne  necessarie  nel  suo  terri- 
torio ed  a  tale  intento  avea  tutti  i  poteri  attribuiti  in 
proposito  ai  locai  hoards  delle  leggi  del  1848  e  del  1858, 
quello  compreso  di  prendere  danaro  a  mutuo  e  di  ot- 
tenerne l'anticipazione  dallo  Stato.  Due  o  piìi  sewer 
autìiorities  potevano  accordarsi  per  costrurre  o  mantenere 
opere,  che  fossero  di  comune  interesse.  In  corrispondenza 
alla  coscienza,  che  cominciava  ad  aversi,  dei  gravissimi 
pregiudizi  derivanti  dall'immissione  dello  scolo  delle 
fogne  nei  corsi  d'acqua  e  ad  una  consimile  disposizione 
inserita  in  quella  legge  del  1861,  di  cui  si  è  riferito 
insieme  col  Locai  Government  Act  del  1858,  era  vietato 
alle  seiver  autìiorities  di  fare  direttamente  scaricare  una 
fogna  in  un  fiume  od  in  un  corso  d'acqua.  Ed  inoltre 
era  data  facoltà  alle  seiver  autìiorities  di  convenire,  per 
un  tempo  non  superiore  a  venticinque  anni,  con  terze 
persone  rispetto  alla  utilizzazione,  da  parte  loro,  delle 
materie  ed  acque  luride,  all'esecuzione  delle  opere  a  tal 
fine  necessarie,  all'eventuale  pagamento  di  un  corre- 
spettivo. 
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§  64. 


Quando  nel  1865    l'Europa  continentale    ebbe  a  sof-  n  sanitarj/ 
frire  una  nuova  invasione  del  colèra,  che  nell'anno  se-    ^gnuu^ru 
guente  scoppiò  anche    in    Inghilterra,    la    straordinaria    ener^cò^n- 
preoccupazionc  della    pubblica    sanità    fece    avvertire  i    ^'^auvi*' 
danni  ed    i    pericoli   provenienti   da   quel   rilassamento 
nell'azione  del  Governo  centrale,  di    cui  si   è    discorso, 
e  dal  quasi  completo  abbandono  fatto  alle  autorità  lo- 
cali dell'adozione  delle  istituzioni  sanitarie.   L'approva- 
zione del  Sanitarij  Act  del   1866    segnò    l'inizio    di    un 
nuovo  indirizzo  legislativo.  Quella  legge  (29  &  30  Vict.  Nuovi  poteri 
e.  90)  emendava  anzitutto  il  Seicage  Utilization  Act  :  era    anthoriues. 
data  facoltà  ad  ogni  sewer  authority    di    costituire   (nel 
suo  seno  od    anche    chiamando    a    formarne   parte    dei 
ratepaijcrs)  uno  o  piìi  comitati,  a  cui  poteva  delegare  in 
tutto  od  in  parte  i  suoi  poteri,  salvo  a  revocare  o  modi- 
ficare tale  delegazione.  Se  la  seiver    authority    era    una 
vestry,  essa  poteva  costituire  una  parte  della  parrocchia 
in  special  drainage  district,  il  quale,    agli   scopi  del  Se- 
wage  Utilization  Act,  avea  da  essere  considerato    come 
una  parrocchia  a  sé  stante.  Ad  ogni  oivner  od  occiqner 
nel  distretto  di  una  sewer  authority  era  dato   diritto  di 
scaricare  la  propria  fogna  nella    fognatura   della  sewer 
authority,  salvo    ad    assoggettarsi  alle    sue    prescrizioni 
rispetto  ai  modi  della  comunicazione.  La  sewer  authority 
poteva  obbligare  il  proprietario    di    una  casa  di  abita- 
zione sprovvista  di  fogna  a    costruirla,   purché  la  casa 
non  si  trovasse  oltre  una  certa  distanza  dalla  fognatura 
della  sewer  authority.  E  —  ciò  che  era  sovratutto  im- 
portante —  venivano  conferiti  alle  seirer  authorities  gli 
stessi  poteri  per  provvedere    alla    fornitura    dell'acqua, 
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che  erano  attribuiti  ai  locai  boards  dagli  Atti  del  1848 
e  1858  :  questa  attribuzione  di  poteri  avea  pratica  im- 
portanza nei  casi,  in  cui  seiver  aiithority  fosse  la  vestry, 
la  quale  altrimenti  non  avrebbe  potuto  esercitarli.  Ed 
è  veramente  notevole  il  ravvivamento  della  funzione 
amministrativa  della  vestry,  tentato  in  questo  tempo 
dalle  leggi  sanitarie  ed  anche  da  qualche  altra  legge 
come,  ad  es.,  dal  Poor  Laiv  Aìnendment  Ad  del  1867,  a  suo 
luogo  citato,  che  alla  vestry  di  una  parrocchia  non  sot- 
toposta alla  giurisdizione  di  un  town  council,  di  un 
locai  board  o  di  altra  autorità  competente  a  provvedere 
pel  servizio  dell'estinzione  degli  incendi  dava  potere 
di  deliberarne  l'istituzione  e  commetteva  in  tal  caso 
agli  overseers  di  provvedervi  e  di  sopperire  alle  spese 
con  la  poor  rate. 
Nuove  dispo-      In  secoudo  luogo  l'Atto  del  1866  emendava  i  Nuisances 

sizioni  in- 
torno al  re-  Removal  Acts.  Quegli  hiaJiivay  boards  e  nuisances  removal 

nioval  of  , 

nuisances.  commìttees,  a  cui  la  legge  del  1860  avea  conservato  le 
funzioni  di  nuisance  authority,  cessavano  di  esercitarle, 
e  tali  funzioni  spettavano  anche  in  quelle  località  ai 
boards  of  guardians.  Mancando  la  nuisance  authority  al 
suo  dovere,  il  chief  officer  di  polizia  del  luogo  era  au- 
torizzato a  procedere,  in  sua  vece,  per  il  removal  of 
nuisances.  La  definizione  di  nuisance  era  estesa  ad  ogni 
casa  0  parte  di  casa  così  affollata  da  essere  dannosa 
alla  salute  degli  inquilini,  ad  ogni  factory  o  n-orkshop, 
che  non  fosse  soggetto  alla  legislazione  industriale  e 
che  non  fosse  tenuto  netto,  ventilato  od  in  cui  l'affolla- 
mento degli  operai  fosse  tale  da  riescire  nocivo  alla 
loro  salute,  ad  ogni  focolare  o  fornace  di  manifatture 
od  officine  che,  in  quanto  fosse  possibile,  non  consu- 
masse il  fumo  prodotto.  Era  dichiarato  dovere  di  ogni 
nuisance  authority  fare  di  tempo  in  tempo,  diretta- 
mente 0  per  mezzo  dei  suoi  ufficiali,  l'ispezione  del  di- 
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stretto  allo  scopo  di  accertare  le  nuisances  esistenti  e 
di  provvedere  per  la  loro  remozione  :  la  diffida  per 
la  remozione  della  nnisance  dovea  essere  fatta  al  pro- 
prietario, quando  ne  fosse  causa  un  difetto  di  costru- 
zione 0  quando  non  vi  fosse  un  occupier  del  fabbricato. 
Era  dato  potere  alla  nuisance  'authority,  quando,  in  base 
a  certificato  medico,  ritenesse  che  la  disinfezione  di  una 
casa  0  di  cose  ivi  esistenti  potesse  prevenire  mali  in- 
fettivi o  contagiosi,  di  ordinarla  2i\\'owner  od  dXYoccupier 
e,  quando  egli  non  vi  si  prestasse,  di  provvedervi  di- 
rettamente a  suo  spese  ovvero  col  pubblico  danaro,  se 
essa  ritenesse  {{waWoivner  od  occupier  incapace  di  prov- 
vedere per  povertà  od  altra  ragione.  La  nuisance  autho- 
rity poteva  fondare  uno  stabilimento  .per  la  disinfezione, 
anche  gratuita,  di  oggetti  letterecci,  di  vestiario,  ecc., 
provvedere  mezzi  adatti  di  trasporto  per  le  persone 
colpite  da  mali  infettivi  o  contagiosi,  istituire  camere 
mortuarie,  ecc.,  ecc.  Dal  Segretario  di  Stato  (per  l'In- 
terno) la  nuisance  autliority  di  un  borgo  municipale,  di 
un  locai  government  districi,  di  un  iraprovement  districi 
0  di  una  città  avente  non  meno  di  5  mila  abitanti  po- 
teva essere  autorizzata  a  fare  regolamenti,  assai  par- 
ticolareggiati e  rafforzati"  da  comminatoria  di  ammende, 
circa  il  numero  delle  persone  che  potevano  abitare  in 
una  casa  o  parte  di  una  casa  appigionata  a  camere  o 
quartieri  (lei  in  lodgings)  od  occupata  da  membri  di 
pili  di  una  famiglia,  e  circa  la  registrazione,  l'ispezione, 
la  pulizia,  ecc.  di  tali  case. 

La  legge  conteneva  infine    disposizioni    di    vario  gè-  istitazionedi 

'^^  ^  °  ospedali,  di 

nere.  —  Alle  sewer  authorilies,  da  sole  od  associate,  era    ^^e^  pub- 
blici, ecc. 

dato  potere  di  istituire  ospedali  per  l'accoglimento  tem- 
poraneo degli  ammalati  e  di  costruire  all'uopo  appositi 
edifici  ovvero  di  convenire  con  terze  persone  per  poter 
usare  di  ospedali  ad    esse    appartenenti.  I  locai  boards 
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potevano  adottare  il  Public  Batks  and  Washhouses  Act, 
sopperendo  alle  spese  relative  con  le  general  districi  ra- 
tes.  Se  il  distretto  di  un  hurial  board  fosse  contermine 
a  quello  di  un  locai  board,  il  burial  board  poteva,  col 
consenso  della  vestry  e  dello  stesso  locai  board,  trasferire 
a  quest'  ultimo  tutte  le  sue  proprietà,  le  sue  responsa- 
bilità, i  suoi  poteri.  In  quanto  già  non  lo  fossero,  erano 
dichiarati  bodies  corporate  i  locai  boards,  le  sewer  autho- 
rities  e  le  miisances  authorities. 
Poteri  coerci-  Quaudo  fosse  dcnunciato  al  Segretario  di  Stato  j)er 
verno  cen-  l'Intemo,  che  uua  sewer  authority  od  un  locai  board  non 

autorità  lo-  avcva  provveduto  per  una  sufficiente  fognatura  del  di- 
cali sanità-      ,       ,  ,  i  ,  •       i  i 

rie.  stretto  0  non  la    manteneva    convenientemente    o    non 

aveva  provveduto  di  acqua  il  distretto,  mentre  la  salute 
dei  suoi  abitanti  correva  pericolo  per  la  insalubrità  od 
insufficienza  dell'acqua  ed  il  provvederla  in  modo  sod- 
disfacente era  possibile  con  una  spesa  ragionevole,  ov- 
vero che  una  nuisance  authority  od  un  locai  board 
aveva  rispettivamente  mancato  di  applicare  le  disposi- 
zioni dei  Nnisances  Bemoval  Acts  o  del  Locai  Government 
Act,  —  il  Segretario  di  Stato,  se  dopo  aver  fatto  ese- 
guire un'inchiesta  si  persuadesse  che  quell'autorità  era 
colpevole  della  mancanza  o  del  torto  denunciato,  poteva 
con  una  ordinanza  prefiggerle  il  termine,  entro  il  quale 
essa  avea  da  compiere  il  suo  dovere,  e,  dove  ciò  non 
avvenisse,  poteva  nominare  una  determinata  persona  a 
farlo  in  sua  vece  :  tutte  le  spese  stavano  a  carico  del- 
l'autorità locale. 
Importanza        Sarebbe  ozioso  dimostrare  il  progresso  tecnico,  per  se 

dell'Atto  .  ,1       ,       •    1       . 

del  1866.  stesso  evidente,  che  fu  conseguito  nella  legislazione  sani- 
taria con  l'Atto  del  1866:  conviene  piuttosto  notare  che 
due  delle  sue  disposizioni  erano  inspirate  da  un  concetto 
affatto  diverso  da  quello  prevalso  nel  1858.  Da  una 
parte  era  esplicitamente  dichiarato  il  dovere  della  nui- 
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sauce  authority  di  provvedere  all'accertamento  delle  nui- 
sances  ed  alla  loro  renioziono  ;  dall'altra  era  aperto  ai 
cittadini,  nel  modo  piìi  largo,  il  ricorso  all'autorità  cen- 
trale, affinchè  questa  costringesse  l'autorità  locale  al- 
l'adempimento dei  doveri  e  dei  compiti  ad  essa  deman- 
dati. Con  che  veniva  introdotto  un  energico  sistema  di 
coazione  e  precisamente  in  quel  campo,  dove  gli  Atti  an- 
tecedenti aveano  mancato  di  provvedere.  Infatti,  mentre 
per  lo  innanzi,  quando  pur  fosse  stato  applicato  il  Pu- 
blic Health  Ad  od  il  Locai  Government  Act,  l'autorità  lo- 
cale rimaneva  in  sostanza  libera  ^di  darvi  esecuzione 
più  0  meno  effettivamente  e  l'Autorità  centrale  non 
avea  alcun  modo  per  costringervela,  il  Sanitary  Act  del 

1866  attribuiva  in  argomento  al  Segretario  di  Stato  un 
potere  latissimo.  E  se  l'Atto  del  1866  non  restituiva 
all'Autorità  centrale  il  potere,  conferitole  dal  Public 
Health  Act,  di  imporre  in  una  località  l'cipplicazione  della 
legge  sanitaria,  conviene  tener  presente  che,  indipenden- 
temente dall'applicazione  del  Locai  Government  Act,  erano 
già  molto  importanti  le  attribuzioni  sanitarie  delle  setver 
authorities,  rispetto  alla  fognatura  ed  alla  provvista  del- 
l'acqua potabile,  e  quelle  delle  nuisance  autJiorities  per 
effetto,  sovratutto,  della  grande  estensione  data  alla 
definizione  di  nuisance. 

Dopo  il  Sanitary  Act    del    1866    giova  far  menzione 
di    un    nuovo    Seivage    TJtilization    Act,    approvato    nel 

1867  (30  &  31  Vici  e.  113),  il  quale,  sollecito  di  age- 
volare dapertutto  la  utilizzazione  delle  materie  e  delle 
acque  di  fogna,  comprendeva  fra  le  sewer  authorities  anche 
i  locai  boards  ed  estendeva  i  poteri  ad  esse  concessi  rela- 
tivamente alla  costruzione  di  opere  ed  alla  conclusione  di 
contratti  diretti  a  quello  scopo.  Era  inoltre  stabilito  che, 
se  duo  0  più  sewer  authorities  stimassero  vantaggioso  di 
formare  un  solo  distretto,  potessero  chiedere  al  Segretario 
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di  Stato  che  così  volesse  determinare  con  una  sua  or- 
dinanza. In  tal  caso  Vunited  districi  era  amministrato 
da  un  joint  sewerage  board,  composto  di  membri  eletti 
da  ciascuna  delle  varie  sewer  authorities;  e  le  spese  erano 
sostenute  con  un  common  fund,  al  quale  i  singoli  di- 
stretti aveano  da  contribuire  in  proporzione  della  ri- 
spettiva rateable  value  od  in  quella  diversa  proporzione 
che  l'ordinanza  del"  Segretario  di  Stato  avesse  determi- 
nata col  loro  consenso.  —  Merita  inoltre  particolara 
attenzione  la  disposizione,  in  forza  della  quale,  quando 
la  sewer  authority  fosse  la  vestry,  le  spese  per  la  ese- 
cuzione dei  Seicage  Utilization  Acts  non  andavano  piii 
sostenute  con  la  poor  rate  (come  avea  stabilito  il  Sewage 
Utilization  Act  del  1865),  ma  gli  -overseers  doveano  a 
quello  scopo  esigere  una  separate  rate,  a  cui  erano  ap- 
plicabili tutte  le  disposizioni  relative  alla  2>oor  rate,  salvo 
che  vi  contribuivano  solo  per  un  quarto  della  rateable 
vaine  quegli  stessi  oivners  ed  occupiers^  ai  quali  tale 
benefìcio  era  stato  accordato  dal  Public  Health  Act,  1848, 
e  dal  Locai  Government  Act,  1858.  Infine  va  notato  che 
i  poteri  dati  dal  Sanitary  Act  del  1866  alle  sewer  au- 
thorities relativamente  agli  ospedali  venivano  estesi  ai 
locai  hoards. 
Leggi  relati-  Nel  1867  fu  aucho  approvata  una  nuova  legge  rela- 
cinazione.  tiva  alla  vacciuazioue  (30  &  31  Vict.  e,  84).  I  Vacci- 
nation  Acts  del  1840-41,  dei  quali  si  è  fatto  cenno,  erano 
stati  modificati  nel  frattempo  da  parecchi  altri  Atti,  fra 
cui  conviene  particolarmente  ricordarne  uno  del  1853 
(16  &  17  Vict.  e.  100),  perchè  stabilì  la  vaccinazione 
obbligatoria  di  tutti  i  bambini  dopo  il  1°  agosto  di 
quell'anno.  La  legge  del  1867,  sviluppando  ed  emen- 
dando disposizioni  contenute  negli  Atti  anteriori,  stabi- 
liva che,  con  l'approvazione  del  Poor  Law  Board,  i  guar- 
dians  avessero  da  dividere,  agli  scopi  della  vaccinazione. 
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le  rispettive  unioni  o  parrocchie  in  distretti,  se  ciò  non 
fosse  ancora  stato  fatto,  e  da  eventualmente  modificare 
la  divisione  già  fatta.  La  nomina,  da  parte  dei  gitardians, 
dei  public  vaccinators  e  dei  loro  sostituti  dovea  esser 
fatta  osservando  i  regolamenti,  che  spettava  al  Privij 
Council  di  fare  relativamente  ai  loro  requisiti.  Il  Prhij 
Councìl  avea  altresì  potere  di  emanare  regolamenti  per 
assicurare  la  bontà  del  pus  vaccino ,  di  fare  ese- 
guire ispezioni,  di  sopperire,  col  danaro  all'uopo  votato 
dal  Parlamento,  alle  spese  del  National  Vaccine  Esta- 
blishment od  a  quelle  occorrenti  per  fornire  diversa- 
mente il  pus  vaccino,  e  di  pagare  ad  ogni  public  vac- 
cinatore in  aggiunta  alle  rimunerazioni  ricevute  dai 
(juardians,  dei  compensi  non  superiori  ad  uno  scellino 
per  ogni  fanciullo  vaccinato  con  favorevole  risultato. 
Era  poi  determinata  dalla  legge  la  tariffa  minima  delle 
rimunerazioni,  che  i  guardians  aveano  da  stabilire,  per 
ogni  vaccinazione  fatta  con  successo,  nei  contratti  coi 
public  vaccinators,  contratti  che  erano  soggetti  all'ap- 
provazione del  Poor  Law  Board.  Minute  disposizioni 
regolavano  l'obbligo  imposto  ai  genitori  (od  a  chi  per 
essi)  di  far  vaccinare  i  neonati  entro  tre  mesi,  —  il  rilascio 
dei  certificati  di  vaccinaziane,  —  i  compiti  assegnati  al 
registrar  of  births  circa  le  ingiunzioni  da  farsi  ai  ge- 
nitori di  bambini  non  ancora  vaccinati,  circa  la  regi- 
strazione dei  certificati  di  vaccinazione,  ecc.,  —  l'obbligo 
dei  guardians  di  pagare  al  registrar  of  births  determi- 
nati compensi  per  tale  registrazione,  —  la  competenza  di 
un  giudice  di  pace  di  emanare  un'ordinanza  per  la  vac- 
cinazione di  ogni  fanciullo  al  di  sotto  di  14  anni,  che 
non  fosse  stato  vaccinato  o  non  avesse  avuto  il  vainolo 
ed  ai  cui  genitori  l'ufficiale  nominato  dai  guardians  per 
l'esecuzione  della  legge  avesse  inutilmente  ingiunto  di 
farlo  vaccinare,  ecc.,  ecc.   Non  occorre  dire    che   erano 
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comminate  delle  penalità  pecuniarie  per  le  trasgressioni 
a  queste  varie  disposizioni  e,  ciò  che  merita  particolare 
attenzione,  anche  per  la  mancanza  dei  genitori  al  loro 
dovere  di  fare  vaccinare  i  figli. 
I  coniafjioHs      Prima  di  chiudere  il  riassunto    della  legislazione  sa- 

Dtseases  ... 

{Animahì  uitaria  nel  periodo  considerato  in  questa  parte  dell'opera, 
è  opportuno  approfittare  dell'affinità  dell'argomento  per 
dare  succinta  notizia  di  quei  Cattle  Diseases  Prevention 
Acts  e  Contagious  Diseases  (Animals)  Act  del  1866  e  1867, 
a  cui  si  è  più  indietro  accennato.  Già  prima  d'allora  il 
legislatore  si  era  di  proposito  occupato  di  impedire  lo 
sviluppo  di  malattie  infettive  o  contagiose  nel  bestiame. 
A  non  dire  di  orders  in  Council  e  di  Statuti  emanati 
di  tempo  in  tempo  nei  secoli  passati  in  occasione  di 
straordinarie  epizoozie,  basti  ricordare  che  una  legge 
del  1848  (11  &  12  Vict.  e.  107)  avea  dato  al  Privij 
Council  il  potere  di  emanare  regolamenti  per  impedire 
l'esportazione  di  bestiame  da  luoghi  infetti,  per  rendere 
obbligatoria  la  disinfezione  di  locali  o  di  mezzi  di .  tras- 
poi-to  e  l'avviso  da  darsi  al  pubblico  della  comparsa 
di  malattie,  ecc.,  ed  avea  comminato  gravi  ammende 
(da  essere  inflitte  con  procedimento  sommario  da  due 
giudici  di  pace)  per  assicurare  l'osservanza  sia  di  tali 
regolamenti,  sia  dei  divieti,  che  la  legge  stessa  faceva, 
di  vendere  il  bestiame  infetto,  di  lasciarlo  lavorare  o 
pascolare  in  luogo  non  chiuso,  ecc.,  ecc.  Ma  le  disposi- 
zioni della  legge  del  1858  si  manifestarono  affatto  in- 
sufficienti quando  nel  1865  scoppiò  la  peste  bovina 
(cattle  piagne),  che  andò  con  grandissima  rapidità  e 
violenza  diffondendosi  in  tutto  il  paese.  Fu  nominata 
una  Commissione  Reale  di  inchiesta  ed  in  seguito  alle 
relazioni  da  essa  presentate  vennero  approvate  due  leggi 
nel  1866  (29  &  30  Vict.  e.  2  —  29  &  30  Vict.  e.  HO) 
od  una  terza  nel  1867  (30  &  31  Vict.  e.  125),  che  è  op- 
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portuno  riassumere  congiuntamente.   —  Erano    estesi   i 
poteri  regolamentari  già  attribuiti  al  Privy  Council;  con 
provvido  disposizioni  era  disciplinata    l'importazione  di 
animali  dall'estero,  la  disinfezione  dei  locali  e  dei  carri 
usati  dalle  compagnie  ferroviarie    pel    trasporto  di  be- 
stiame, ecc.,  ecc.  Ma  la  parte  piìi  efficace    delle  nuove 
leggi  consisteva  nella  uccisione  dei  capi  colpiti  da  peste 
bovina  verso  il  pagamento  di  una  parziale  indennità  al 
proprietario,  provvedimento    questo   di    cui    avea    dato 
esempio  qualcuno  dogli  orders    in  Council  dello    scorso 
secolo.  Erano  dichiarate  locai  authorities,  per  l'esecuzione 
degli  Atti,  nelle  contee  le  quarte?'  sessions  e  nei  borghi 
municipali  il  town  council,  con  facoltà  di  delegare  in  tutto 
od  in  parte  i  loro  poteri  (eccettuato  quello  di  decretare 
rates)  ad  un  comitato  costituito  nel    loro    seno  ovvero 
in  parte  con  loro  membri  ed  in  parte    con    ratepayers. 
La  locai  authority  avea  da    nominare  uno    o  piìi   ispet- 
tori   e   gli   altri   ufficiali   stipendiati   che    stimasse   ne- 
cessari :    nel    caso    che,  in    base    ad    una    inchiesta,    il 
Privy  Council  ritenesse  un  ispettore    incapace  o    colpe- 
vole per  cattiva  condotta  o  negligenza    poteva    dimet- 
terlo. Erano  accuratamente  regolati  i  doveri  degli  ispet- 
tori, le  dichiarazioni  della  comparsa  della  peste  bovina, 
le  notificazioni  dei  luoghi  infetti,  dai  quali  non  potevano 
esportarsi  in  nessun  caso  animali  vivi  e,  soltanto  con  la 
licenza  della  locai  authority,  le  carni  od   altre    parti  di 
quelli  macellati.  La  locai  authority  avea  da  ordinare  l'uc- 
cisione e  l'infossatura  di  ogni  animale  colpito  da  peste 
bovina,  la  disinfezione  dei  fabbricati    o    delle    case  in- 
fette :  essa  dovea  però  pagare    al    proprietario  una  in- 
dennità non  eccedente  la  metà  del   valore  dell'animale 
ed  in  ogni  caso  non  superiore  a  venti  L.  s.  Le  spese, 
così  d'ordine  generale  come  quelle  per  le  indennità,  erano 
sostenute  con  una  locai  rate,  imposta  nelle  contee  come 
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parte  della  county  rate,  nei  borghi  come  parte  delle 
horoiujli  rate  ;  e  Vocciipier  avea  diritto  di  dedurre  dal 
fìtto  metà  della  locai  rate  da  lui  pagata  :  quando  però 
tale  rate  avesse  da  superare  una  determinata  aliquota 
della  rendita  imponibile,  la  locai  authority  poteva  pren- 
dere danaro  a  mutuo,  costituendo  in  garanzia  le  rates, 
ed  era  anche  ammessa  ad  ottenere  prestiti  dallo  Stato 
ad  un  interesse  di  favore  ed  ammortizzabili  entro  trenta 
anni.  La  legge  del  1867  stabilì  inoltre,  che  la  locai 
authority  avesse  da  tenere  un  conto  semestrale  delle 
indennità  pagate,  e  nel  caso,  in  cui  la  spesa  relativa 
ammontasse  ad  una  determinata  aliquota  della  ren- 
dita imponibile,  potesse  rivolgersi  al  Poor  Law  Board, 
il  quale,  dopo  aver  fatto  rivedere  il  conto  da  un  au- 
ditor da  esso  nominato,  poteva  con  un  general  order 
imporre  un  concorso  di  spesa  alle  locai  authorities,  i 
cui  distretti  fossero  confinanti  con  quello  della  locai' au- 
thority ricorrente. 
Le  disposi-  La  legislazione  sanitaria,  della  quale  fu  necessario  dar 
tane  dei  couto  diffusameute  anche  perchè  essa  riuscisse  intelligi- 
Acts.  bile,  trovava  un  complemento  sempre  più  importante 
nella  legislazione  sul  lavoro,  specialmente  nei  Factory 
Acts,  di  cui  si  è  altrove  fatto  cenno  ed  i  quali,  man 
mano  che  le  preoccupazioni  sanitarie  diventavano  pre- 
valenti, contenevano  in  sempre  maggior  quantità  minute 
disposizioni  dirette  ad  assicurare  la  nettezza,  la  venti- 
lazione degli  stabilimenti  industriali,  a  vietare  il  sover- 
chio affollamento  di  operai  in  uno  stesso  locale,  ad  im- 
pedire l'aspirazione  di  sostanze  nocive,  a  far  adottare 
tutte  quelle  provvidenze  che  togliessero  o  scemassero  il 
danno  proveniente  alla  salute  dei  lavoratori  da  deter- 
minate manipolazioni  e  processi  industriali,  ecc.,  ecc.  Ma, 
come  fu  a  suo  luogo  notato,  1'  applicazione  delle  leggi 
sul  lavoro  (salvo  che  per  i  icorkshops)  era  stata  fin  dal 
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1833  sottratta  alla  competenza  del  governo  locale;  e 
d'altra  parte  l'esposizione  delle  prescrizioni  di  carattere 
igienico  contenute  nella  legislazione  sul  lavoro  renderebbe 
necessario  di  entrare  in  un  minuto  esame  delle  varie 
industrie,  che  sarebbe  completamente  oziosa  per  lo  scopo 
di  quest'opera.  Conviene  pertanto  passar  oltre  a  consi- 
derare alcuni  degli  effetti  della  legislazione  sanitaria  ri- 
spetto all'economia  del  governo  locale. 

La  impressione,  che  di  primo  tratto  si  riceve  dalla  Difetti  gene- 
considerazione  sintetica  delle  leggi,  che  si  sono  riassunte,  ordinamen- 
è  quella  di  una  straordinaria  disparità  di  ordinamenti 
da  luogo  a  luogo,  di  una  viziosa  moltiplicità  di  autorità 
locali,  di  una  quasi  inestricabile  confusione  di  circoscri- 
zioni e  di  competenze.  Ed  infatti  il  carattere  progressivo, 
sperimentale,  frammentario  della  legislazione  generale, 
di  cui  aumentavano  la  complicazione  gli  Atti  locali,  a 
cui  essa  si  sovrapponeva  o  che  alla  loro  volta  soprav- 
venivano a  modificarla;  —  la  libertà  concessa  in  tanti 
casi  alle  singole  località  di  adottare  o  no  l'ordinamento, 
di  cui  il  legislatore  si  limitava  a  foggiare  il  tipo  ;  —  la 
creazione  per  i  nuovi  compiti  amministrativi  di  autorità 
nuove,  lasciando  sussistere  le  antiche  o  per  lo  meno  l'at- 
tribuzione a  queste  di  una  nuova  denominazione,  di  una 
nuova  veste,  sotto  cui  aveano  da  funzionare;  —  l'adito 
lasciato  e  spesso  l'opportunità  offerta  a  gruppi  di  popo- 
lazione, compresi  in  due  o  più  delle  circoscrizioni  esistenti, 
di  costituire  una  circoscrizione  nuova  framezzando  le 
vecchie,  incastrandola  come  un  cuneo  entro  i  loro  con- 
fini; —  la  frequente  assegnazione  di  nuove  rates  per 
sopperire  alle  spese  dei  nuovi  servizi  o,  quando  pur  tali 
spese  aveano  da  essere  sostenute  con  le  vecchie  rates,  la 
frequenza  dei  casi,  in  cui  i  ratepayers  di  una  stessa  cir- 
coscrizione erano  diversamente  chiamati  a  sopportare  il 
nuovo  aggravio  ;  —  una  specializzazione  di  rates  secondo 

Bertolim.  33 


514  DAL  1832  AL  1867- 

i  servizi,  che  da  una  parte  con  la  moltiplicità  dei  ruoli  e 
delle  riscossioni  moltiplicava  le  pratiche  e  le  spese,  e 
dall'altra,  poiché  era  ben  ardua  impresa  pel  contribuente 
aver  chiara  percezione  del  modo  con  cui  ogni  singolo 
servizio  era  amministrato,  produceva  un  risultato*  opposto 
a  quello  che  teoricamente  poteva  attendersene;  —  la  stra- 
ordinaria difficoltà  pei  cittadini,  di  fronte  a  tanta  com- 
plessità di  leggi,  di  rendersi  esatto  conto  della  compe- 
tenza e  dei  doveri  delle  varie  autorità,  che  aveano  una 
giurisdizione  affine  nello  stesso  luogo,  di  sceverare  la 
loro  responsabilità,  di  perseguirla  attraverso  la  molti- 
plicità dei  conti  e  delle  revisioni  dei  conti,  che  per  ognuna 
di  quelle  autorità  erano  tenuti  od  erano  fatte  separata- 
mente e  spesso  con  norme  e  metodi  diversi,  —  questi, 
a  non  dire  di  altri,  erano  gravi  difetti  della  legislazione 
sanitaria,  la  quale  per  tal  modo  veniva  ad  aumentare  a 
dismisura  gli  inconvenienti,  che  già  sussistevano  nell'or- 
dinamento del  governo  locale,  per  la  moltiplicità  ed  il 
viluppo  delle  circoscrizioni,  delle  autorità,  delle  rates. 
Ne  va  taciuto  che  ad  aggravare  i  vizi  sovraccennati 
della  legislazione  sanitaria  concorreva  il  modo,  con  cui 
erano  suddivisi  i  compiti  da  essa  attribuiti  al  Governo 
centrale.  Quattro  erano  le  autorità  centrali  indipendenti, 
che  aveano  competenza  in  materia  di  sanità  pubblica: 
il  Pì'ivy  Council,  il  Segretario  di  Stato  per  l'Interno,  il 
Poor  Law  Board  ed  il  Board  of  Trade.  E  questa  ripar- 
tizione del  potere  centrale  avea  per  naturale  effetto  di 
separare,  di  controllare  ed  indirizzare,  con  varietà  di  pro- 
positi, attività  o  servizi,  che  per  natura  loro  erano 
quanto  mai  intimamente  connessi  come,  ad  es.,  il  removal 
of  nuisances  ed  i  provvedimenti  contro  le  epidemie.  Ora 
quale  ripercussione  dovessero  avere  nel  governo  locale 
la  mancanza  di  unità,  la  disarmonia  di  intendimenti,  la 
frequente  concorrenza  o    duplicità    di    competenze,  che 
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complicavano  o  viziavano  la  costituzione  del  Governo 
centrale,  è  agevole  immaginare. 

Ma,  se  sono  innegabili  i  difetti  e  gli  inconvenienti 
suesposti,  farebbe  però  giudizio  incompleto  ed  erroneo 
della  legislazione  sanitaria,  che  si  è  esaminata,  chi  non 
tenesse  in  pari  tempo  presenti  sia  la  estrema  difficoltà 
dell'  opera  legislativa  in  un  campo  affatto  nuovo,  — 
sia  i  grandi  vantaggi,  che  evidentemente  presentava, 
sotto  parecchi  aspetti,  l'adattamento  degli  ordinamenti 
ai  bisogni  man  mano  che  questi  si  andavano  manife- 
stando ed  a  seconda  della  loro  multiforme  fisonomia,  — 
sia  il  tesoro  di  esperienza,  che  la  varietà  dei  provvedi- 
menti adottati  preparava  per  la  legislazione  futura. 

Merita  infine  di  essere  particolarmente  notato   quale  -traordinaria 

estensione 

indefinita  estensione  avesse    acquistata,  nel    campo  del     deiu  com- 

.         .  petenza 

governo  locale,    la  competenza  delle   autorità  sanitarie,     deiie  auto- 

-Il  ..  riti  sanità- 

quanto  fosse  divenuta  larga  la  comprensione  del  concetto     ne. 

della  public  health.  Le  strade,  la  polizia  edilizia,  la  fo- 
gnatura, la  fornitura  dell'acqua,  i  bagni  ed  i  lavatoi, 
l'illuminazione,  i  cimiteri,  le  fiere  ed  i  mercati,  i  ma- 
celli, le  lodgiìKj  houses,  il  servizio  per  la  estinzione  degli 
incendi,  ecc.,  ecc.  si  trovarono  man  mano  attribuiti  al- 
l'azione od  al  controllo  delle  autorità  sanitarie.  E  ciò 
sia  perchè  si  diffondeva  nella  pubblica  coscienza  il  con- 
vincimento, che  le  esigenze  della  sanità  pubblica  doveano 
avere  la  prevalenza  e  che  a  quelle  ogni  altro  scopo  dei 
servizi  del  governo  locale  dovea  essere  subordinato,  —  sia 
perchè  le  autorità  costituite  per  aver  cura  della  pubblica 
sanità  parvero  più  adatte  delle  antiche  per  l'adempimento 
dei  nuovi  compiti ,  che  l' amministrazione  locale  era 
chiamata  ad  adempiere  ed  a  cui  avevano  da  principio 
provveduto  private  imprese  o  compagnie,  ma  che  la  su- 
prema importanza  degli  interessi  pubblici,  i  quali  vi  erano 
coinvolti,  induceva  a  gradualmente  sottrarre  alla  specu- 
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lazione  privata.  Quei  compiti  furono,  per  tale  ragione  di 
opportunità,  affidati  alle  autorità  sanitarie  senza  riguardo 
alla  scarsa  connessione,  che  aveano  in  parecchi  casi 
con  gli  scopi  della  pubblica  igiene. 


65. 


Condizioni  Come  fu  in  altro  luogo  esposto,  l'intervento  dello  Stato 
dpii-istrn-  nel  campo  dell'istruzione  primaria  era  stato  implicita- 
maria.  mente  ammesso  con  lo  stanziamento  del  fondo  per  sussidi 
approvato  nel  1833.  Il  timore  delle  Serissime  controversie 
religiose,  connesse  con  la  questione  dell'istruzione  popolare, 
e  della  loro  ripercussione  immediata  nel  campo  politico 
trattenne  per  sei  anni  il  Governo  dall'  avvisare  a  più 
larghi  provvedimenti  :  ma  la  necessità  ne  appariva  ogni 
giorno  maggiore,  le  deficienze  dell'  educazione  popolare 
commovevano  sempre  piìi  la  pubblica  opinione.  Nel  1837 
si  constatava  che  il  49  per  100  dei  fanciulli  ed  il  57 
per  100  delle  fanciulle,  da  tredici  a  quattordici  anni  di 
età,  non  sapevano  leggere  e  che  rispettivamente  il  67  e  1*88 
per  100  non  sapevano  scrivere:  persino  alcune  grandi 
città,  dove  l'aumento  della  popolazione  era  stato  molto 
rapido,  mancavano  quasi  completamente  di  scuole.  D'altra 
parte,  il  sistema  tenuto  nella  distribuzione  dei  sussidi 
dello  Stato  non  assicurava  ne  la  buona  costruzione,  ne 
la  manutenzione  delle  scuole  e,  a  non  dire  della  bontà 
dell'insegnamento,  non  offriva  alcuna  garanzia  nemmeno 
circa  la  continuità  della  destinazione  degli  edifizì. 

i«fit„7mr.fi  Nel  1839  si  elevò  a  30  mila  L.  s,  la  somma  dei  sussidi, 
ed  in  pari  tempo  un  Order  in  Council  costituì,  per  pre- 
siedere alla  loro  distribuzione,  nello  stesso  Privy  Council 
ossia  tra  i  membri  del  Governo,  uno  special  Conimittee, 
di  cui  era  a  capo  il  Lord  President  of  the  Privy  Council 


del  Com- 
mittee  on 
E'ìacation 
nel  1839. 


ISTRUZIONE    PRIMARIA  517 

ed  alla  cui  dipendenza  furono  messi  degli  appositi  funzio- 
nari, che  furono  i  primi  ispettori  delle  scuole.  Questo 
provvedimento,  preso  legalmente  senza  il  voto  del  Par- 
lamento, fu  l'origine  del  Dicastero  della  pubblica  edu- 
cazione e  rese  con  ciò  possibile  un  immediato  sviluppo 
della  ingerenza  dello  Stato. 

Il  proposito,  per  sé  stesso  assai  ragionevole,  di  prov-  sussidi  aiie 

vedere  direttamente,  coi  fondi  concessi  dal  Parlamento,     mau,  ispe- 
zione delle 
alla  fondazione  di  una  scuola  normale  per  formare   dei     scuole  sns- 

sidiate. 

buoni  maestri  dovette,  per  verità,  essere  abbandonato 
dal  Committee  oìì  Education  per  le  asprissime  opposizioni 
religiose,  che  la  progettata  istituzione  sollevava,  ed  esso 
.dovette  ricorrere  al  partito  di  sussidiare  le  training 
schools,  che  ben  presto  vennero  fondate  specialmente 
dalla  Natio)i(il  Society  e  dalla  British  and  Foreign  School 
Society.  Ma  all'  incontro  il  Committee  già  nel  1839 
potè  stabilire  il  principio,  che  condizione  imprescindibile 
per  la  concessione  del  sussidio  fosse  il  suo  diritto  di  fare 
ispezionare  la  scuola.  Assai  notevole  fu  questa  determina- 
zione ministeriale  non  solamente  perle  conseguenze,  che  ne 
derivarono  nel  campo  della  istruzione  primaria,  ma  anche 
perchè  essa  inaugurò  un  metodo  assai  efficace,  di  cui 
lo  Stato  andò  man  mano  valendosi  per  estendere  la  sua 
ingerenza  nella  sfera  d'azione  del  governo  locale. 

In  quello  stesso  anno  il  Committee  stabih  inoltre  che  L'istruzione 

.  .  religiosa  e 

la  concessione  di  sussidi  a  scuole,  non  connesse  con  una  iaco»jsc.>»i. 
delle  due  grandi  società  sunnominate,  fosse  condizionata 
a  che  in  quelle  scuole  l'istruzione  religiosa  od  almeno 
la  lettura  della  Bibbia  facesse  parte  dell'insegnamento, 
ma  non  fossero  obbligati  ad  assistervi  gli  alunni,  i  cui 
genitori  fossero  contrari  all'istruzione  religiosa  impartita 
nella  scuola:  tale  condizione,  detta  la  coiiscience  clanse, 
potendo  essere  accettata  anche  dalle  scuole  cattoliche 
ed  Israelite,  rese  possibile  anche  a   loro    di  godere  dei 
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sussidi  dello  Stato.  Nel  1840  il  Committee  on  Education 
determinò,  che  gli  ispettori  avessero  da  promuovere  la 
istruzione  religiosa  nelle  scuole  sussidiate:  questa  mi- 
sura, desiderata  dalla  Established  Church,  era  giustificata 
dal  fatto,  che  il  sistema  vigente  di  educazione  rimaneva 
basato  sugli  sforzi  volontari  delle  congregazioni  ed  as- 
sociazioni religiose,  ma  diede  luogo  a  gravi  questioni 
rispetto  alle  persone,  a  cui  l'ispezione  era  affidata.  E 
pertanto  in  quello  stesso  anno  fu  concluso  con  la  Chiesa 
un  concordato,  in  forza  del  quale  il  Committee  si  impe- 
gnava a  non  fare'  alcuna  nomina  di  ispettori  per  le  sue 
scuole,  che  non  fosse  approvata  dall'Arcivescovo  di  Can- 
terbury 0  da  quello  di  York.  Ma,  siccomaquel  concordato, 
sollevava  i  sospetti  e  le  gelosie  dei  Dissidenti,  i  quali 
d'altra  parte  desideravano  che  gli  ispettori  non  si  in- 
gerissero dell'istruzione  religiosa,  così  fu  stabilito,  in 
progresso  di  tempo,  che  le  loro  scuole  sarebbero  state 
ispezionate  da  laici,  il  cui  nome  era  preventivamente 
comunicato  alla  British  and  Foreign  School  Society  e  che, 
ove  non  possedessero  la  sua  fiducia,  non  venivano  nominati; 
e  questo  sistema  fu  poi  esteso  ad  altre  associazioni 
religiose. 

Sviluppo  dei       Nel  1843  i  sussidi  furono  estesi  alla  fornitura  ed  ai- 
sassi  jì. 

l'arredo  delle  scuole,  alle  case  pei  maestri,  e  special 
(jrants  vennero  destinati  per  provvedere  ai  bisogni  di 
località  povere  e  popolose.  Nell'anno  seguente  una  legge 
(7  &  8  Vict.  e.  37)  provvide  a  far  si  che  le  condizioni, 
a  cui  era  stata  vincolata  la  concessione  di  sussidi  ai 
curatori  od  amministratori  delle  scuole  (trust ees  o  ma- 
nagers),  fossero  obbligatorie  anche  per  i  loro  successori. 
Diventando  manifesta  la  necessità  della  formazione  di 
un  corpo  di  insegnanti  capaci,  il  Committee  nel  1846  re- 
golò ed  incoraggiò,  con  la  concessione  di  sussidi  a  loro 
ed  ai  maestri,  il  tirocinio  pratico,   come   pupil  teachers 


ISTRUZIONE  Pia:\IARIA  510 

(allievi  maestri),  dei  giovani  che,  dopo  compiuta  la  loro 
istruzione  nella  scuola  elementare,  vi  rimanevano  per 
alcuni  anni  quali  assistenti  del  maestro  ed  aspiravq,no 
ad  entrar  poi  in  una  scuola  normale  e  quindi  a  diven- 
tare essi  stessi  maestri.  Alle  scuole  normali,  soggette 
all'ispezione  governativa,  venivano  corrisposti  sussidi 
in  ragione  del  numero  degli  studenti,  e  questi,  com- 
. pinti  i  corsi  della  scuola  normale,  ottenevano  dal 
Committee  una  patente  o  certificato  di  abilitazione.  Ai 
maestri  così  formati  ed  abilitati  erano  poi  (in  base  al 
rapporto  degli  ispettori  sull'  andamento  generale  della 
scuola  loro,  affidata)  concessi  dei  sussidi  annuali,  detti 
augmentation  grants,  perchè  aumentavano  la  rimunera- 
zione del  maestro  costituita  dalle  contribuzioni  volon- 
tarie e  dagli  onorari  pagati  dagli  alunni  (school  fees), 
che  complessivamente  non  potevano  essere  inferiori  al 
doppio  dell'ammontare  dell' augmentation  grani:  i  mana- 
gers  doveano  poi  provvedere  pel  maestro  una  abitazione 
gratuita.  Nel  1847  gli  augmentation  grànts  furono  estesi 
anche  ai  maestri,  che  non  fossero  stati  istituiti  in  un 
training  college,  ma  ottenessero  la  patente  suindicata. 
—  In  quello  stesso  anno  venne  stabilito  che  l'ispet- 
tore non  esaminasse  gli  alunni  sulla  istruzione  religiosa, 
se  per  motivi  religiosi  i  manager s  della  scuola  vi 
si  opponessero.  —  Nel  1852  il  Committee  istituì  dei 
grants,  in  ragione  del  numero  degli  allievi,  per  le  scuole, 
dove  fossero  adottati  i  libri  di  testo  da  esso  approvati. 
Nell'anno  seguente  una  nuova  categoria  di  sussidi  fu 
istituita,  i  capitation  grants,  corrisposti  ai  managers 
delle  scuole,  per  ogni  fanciullo  che  avesse  frequentato 
la  scuola  un  determinato  numero  di  giorni,  a  condizione 
però  che  gli  altri  cespiti  di  entrata  ammontassero  a  tre 
volte  l'importo  dei  capitation  grants.  Evidentemente 
l'attuazione  di  queste  varie  e  così  importanti  disposizioni 
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mittee  nel 
1856. 


avea  reso  necessario  un  aumento  continuo  e  rilevante 
della  somma  messa  annualmente  dal  Parlamento  a  dispo- 
sizione dell' Education  Committee:  nel  1852  quella  somma 
era  giunta  a  L.  s.  188  mila,  nel  1856  a  L.  s.  423  mila, 
istitazione         L'aumcuto  della  spesa  e  lo  sviluppo  del  servizio  con- 

del  Vice- 

presidente  dussero  nel  1856  all'approvazione  di  un  Atto  (19  &  20 
Vict.  e.  116),  che  istituiva  l'ufficio  di  Vicepresidente 
del  Committee  on  Education,  stipendiato  ed  eleggibile 
alla  Camera  dei  Comuni:  per  tal  modo  vi  era  un  Mi- 
nistro, che  innanzi  ad  essa  era  direttamente  ed  in- 
dividualmente responsabile  della  erogazione  dei  fondi 
concessi.  Nel  1858  questi  ammontarono  a  L.  s.  668  mila, 
e  tale  rapida  progressione  della  spesa  non  fu  ultima 
ragione  della  nomina  allora  fatta  di  una  Commissione 
parlamentare,  che  dovea  estendere  la  sua  inchiesta  a 
tutto  intero  il  sistema  adottato  dallo  Stato  rispetto  al- 
l'istruzione primaria. 

Frattanto  il  Committee  on  Education  avea  provveduto 
a  raccogliere  tutte  le  disposizioni  regolamentari  (minutes) 
da  esso  emanate,  e  coordinandole  per  ragione  di  materia 
ne  avea  formato  un  vero  codice,  che  fu  pubblicato 
nel  1860.  Sopravvenuta  nell'anno  seguente  la  presentazione 
della  relazione  dell'anzidetta  Commissione,  quell'Ori^^wa^ 
Code  ebbe  bisogno  di  essere  modificato,  perchè  il  Com- 
mittee decise  di  adottare  alcune  fra  le  conclusioni  del- 
l' inchiesta  che  non  richiedevano  un  provvedimento 
legislativo;  e  pertanto  nel  1861  fu  approvato  un  Re- 
vised  Code.  Il  quale,  non  mutando  i  principi  organici  del 
sistema  vigente,  manteneva  tanto  il  carattere  confes- 
sionale e  l'insegnamento  religioso  nelle  scuole  quanto  la 
più  riguardosa  imparzialità  dell'azione  del  Committee  fra 
le  varie  comunioni  religiose;  —  continuava  nel  metodo 
della  concessione  dei  sussidi  fatta  dall'Autorità  governa- 
tiva centrale  a  complemento  delle  contribuzioni  volontarie 


n  Retiseli 
Code  del 
1861. 
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locali;  —  condizionava  la  concessione  ilei  sussidi  all'ispe- 
zione della  scuola  e  con  la  ispezione  controllava  la  con- 
venienza di  concedere  i  sussidi  annuali;  —  ma  aboliva  il 
diretto  pagamento  ai  maestri,  che  fino  allora  era  stato 
in  uso  per  una  gran  parte  dei  grants;  —  determinava 
invece  che  questi  fossero  pagati  sempre  ai  niaìiqgers,  — 
e,  ridotta  la  misura  dei  grants  per  la  costruzione  di 
scuole,  soppressi  quelli  per  l'arredamento  e  per  i  libri, 
trasformava  gli  altri  in  grants,  per  la  cui  concessione 
occorrevano  l'approvazione  del  fabbricato  della  scuola  ed 
il  certificato  di  abilitazione  del  maestro  e  che  erano 
annualmente  commisurati  sul  numero  dei  fanciulli,  la 
cui  frequenza  alla  scuola  non  fosse  inferiore  ad  un  dato 
limite  ed  i  quali  superassero  un  esame  di  lettura,  scrit- 
tura ed  aritmetica  dato  dall'ispettore.  Queste  due  inno- 
vazioni erano  assai  importanti. 

Col  metodo  degli  augmentation  grants  lo  Stato,  richie-  Kiforme  nei- 

ITTI-  •  •  1  1     •       '*  conces- 

dendo  che  la  rimunerazione  assicurata  al  maestro  dai  sione  dei 
managers  stesse  in  un  determinato  rapporto  con  l'ammon- 
tare &%[{' augmentation  grant,  limitava  la  libertà  contrat- 
tuale e,  non  avendo  riguardo  alla  varietà  delle  circo- 
stanze locali,  faceva  si  che  la  retribuzione  complessiva 
del  maestro  fosse  non  di  rado  piìi  larga  del  necessario. 
D'altra  parte,  quella  retribuzione  finiva  con  l'essere  indi- 
pendente dal  merito  maggiore  o  minore  del  maestro  e 
non  assicurava,  che  egli  prendesse  cura  anche  degli 
scolari  più  lenti  ad  apprendere.  Il  che  si  verificava  tanto 
più  facilmente  in  quanto  i  managers  erano,  fino  ad  un 
certo  punto,  disinteressati  rispetto  al  miglior  andamento 
della  scuola  e  l'ispettore  non  avea  via  di  mezzo  fra  la 
concessione  ed  il  diniego  dell'intero  augmentation  grant 
e  quindi,  salvo  nei  casi  di  persistente  negligenza  o  di 
cattiva  condotta,  esitava  a  privare  il  maestro  di  una 
grossa  parte  della  sua  retribuzione.   Col  nuovo  sistema 


sussidi. 


522  DAL  1832  AL  1867 

di  grants  (detto  del  payment  hy  resnlts)  i  managers  non 
solo  potevano  provvedere  al  personale  insegnante  con 
minore  dispendio  a  seconda  delle  circostanze  locali,  ma 
—  poiché  le  conseguenze  del  maggiore  o  minore  am- 
montare dei  sussidi  dello  Stato  ricadevano  su  di  essi  — 
erano  spinti  a  far  sì  che  tutti  gli  scolari  frequentassero 
assiduamente  la  scuola  e  fossero  convenientemente 
istruiti  per  poter  superare  l'esame  individuale,  giacche 
il  grani  era  commisurato  sui  risultati  così  accertati. 
Questi  vantaggi  potevano  però  tramutarsi  in  gravi  in- 
convenienti,, quando  i  managers  esagerassero  nel  ridurre 
la  retribuzione  dei  maestri  o  richiedessero  una  soverchia 
applicazione  intellettuale  dei  fanciulli,  il  cui  passaggio 
all'esame  costituiva  una  fonte  di  entrata  per  la  scuola. 
E  da  principio  tali  abusi  si  verificarono  in  non  pochi 
casi,  ma  coli' andar  del  tempo  furono  assai  limitati  dal- 
l'influenza della  pubblica  opinione.  Piìi  frequente  e  grave 
pregiudizio  derivava  all'  istruzione  popolare  dai  nuovi 
ordinamenti  del  Revised  Code  sia  perchè  essi  aveano  per 
effetto  di  limitare  l'insegnamento  alle  tre  materie  nor- 
mali (standard  suhjects),  di  sostituire  lo  scopo  materiale 
del  passaggio  all'esame  a  quello  di  una  larga  animazione 
intellettuale  della  scuola,  all'espansione  dello  spirito 
educativo,  sia  perchè  non  promovevano  la  formazione 
di  pupil  teachers.  La  notevole  economia,  che  si  verificò 
dopo  l'applicazione  del  Revised  Code  e  che  del  resto  era 
stata  esplicitamente  avuta  in  mira  (  —  la  spesa  dello 
Stato  da  L.  s.  813  mOa  nel  1861  discese  a  774  mila  nel 
1862,  a  721  mila  nel  1863,  a  655  mila  nel  1864,  a 
636  mila  nel  1865),  contribuiva  a  dar  fondamento  alle 
aspre  obbiezioni,  che  esso  avea  sollevate,  e  pertanto 
il  Commìitee  saggiamente  provvide  a  darvi  almeno  par- 
ziale soddisfazione  con  una  minute  del  1867.  La  quale, 
con  la  concessione  di  additional  grants,  intese  a  promuo- 
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vere  l'insegnameiito  di  altre  materie  oltre  quelle  del- 
l'esame normale  (standard  exaniination),  a  rimunerare 
la  maggiore  efficienza  dell'istruzione,  che  fosse  provata 
dal  numero  proporzionale  degli  esami  superati  nelle 
singole  classi,  ecc.,  ed  istituì  dei  premi  per  le  scuole, 
che  dessero  2^n2>il  teachers  vittoriosi  nell'  esame  di  am- 
missione  in  una  scuola  normale. 

11  progresso  conseguito  nell'educazione  popolare  durante 
il  periodo,  che  si  è  considerato,  fu  senz'  alcun  dubbio  assai 
notevole,  ed  oltre  ai  provvedimenti  suaccennati  vi  con- 
tribuirono sia  quelli  adottati  nell'amministrazione  dei 
yioveri,  sia  i  Factory  Ads,  i  quali  —  se  non  si  proposero 
direttamente  il  problema  della  fondazione  di  scuole  per 
i  fanciulli  impiegati  nelle  fabbriche  —  andarono  (come  si 
è  detto  altrove)  imponendo,  con  sempre  maggior  rigore, 
l'obbligo  che  essi  frequentassero  la  scuola  e  ne  assicu- 
rarono l'adempimento  con  opportune  disposizioni.  Tuttavia 
poco  meno  della  metà  del  numero  totale  dei  fanciulli  ri- 
maneva senza  istruzione  elementare  e  soltanto  poco 
più  di  un  quarto  la  riceveva  in  scuole  sovvenzionate  ed 
ispezionate  dallo  Stato,  mentre  v'era  ogni  ragione  di  rite- 
nere che  nelle  altre  le  condizioni  dell'insegnamento  fossero, 
in  generale,  assolutamente  deficienti.  L'inconveniente  più 
grave  del  sistema  adottato  stava  in  ciò,  che  si  fondava 
sopra  l'iniziativa  privata  e  le  contribuzioni  volontarie 
locali  e  che  soltanto  dove  queste  esistessero  lo  Stato 
interveniva  con  la  sua  azione  e  coi  suoi  mezzi  finanziari. 
E  la  misura,  in  cui  le  contribuzioni  volontarie  doveano 
sostenere  l'onere  dell'istruzione  primaria,  era  assai  rile- 
vante: si  può  infatti  calcolare,  che  alla  spesa  comples- 
siva sopperivano  rispettivamente  per  un  terzo  le  school- 
fees  (che  erano  pure  un  contributo  volontario)  le  sotto- 
scrizioni volontarie,  i  grants  governativi.  Era  pertanto 
una  inevitabile  conseguenza  del  sistema  delle  voluntary 
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schools,  che  queste  facessero  più  o  meno  completamente 
difetto  nelle  località  povere  e  popolose  e  che  là,  dove 
maggiore  sarebbe  stato  il  bisogno,  l'aiuto  dello  Stato  non 
giungesse  o  giungesse  in  misura  affatto  inadeguata.  Questo 
vizio  organico  dell'ordinamento  adottato  era  tanto  grave 
e  manifesto,  che  furono  assai  numerosi  i  bills  successi- 
vamente presentati  al  Parlamento  e  diretti  a  rimediarvi 
in  vario  modo,  ma  basati,  in  generale,  sulla  imposizione 
di  locai  rates,  alla  quale  dovea  naturalmente  corrispondere 
una  rappresentanza  locale  come  autorità  amministratrice 
delle  scuole  fondate  o  sostenute  con  quelle  rates.  Ma,  — 
mentre  il  sistema  delle  scuole  volontarie  e  in  pari  tempo 
confessionali,  sovvenzionate  ed  ispezionate  dallo  Stato, 
non  incontrava  più  una  seria  opposizione  di  principio  da 
parte  delle  varie  comunità  religiose,  grazie  sovratutto  alla 
riguardosa  imparzialità,  alla  delicata  cautela,  con  cui  il 
Committee  on  Education  procedeva,  —  all'incontro  quei  hills 
naufragavano  sullo  scoglio  della  gelosia  confessionale.  Ed 
invero  era  ben  aspro  problema  quello  di  stabilire  delle 
contribuzioni  coattive  e  delle  rappresentanze  locali  non 
solo  senza  turbare  le  proporzioni  dell'influenza  esercitata, 
con  le  scuole  volontarie  esistenti,  dalle  singole  Confessioni, 
ma  conciliando  la  pretesa  della  Estahlisìied  Church,  che 
a  lei  venisse  fatta  una  posizione  privilegiata,  con  la  pre- 
tesa delle  altre  comunità,  che  tutte  fossero  messe  sopra 
un  piede  di  assoluta  eguaglianza. 

Siccome  nel  periodo  qui  considerato,  eccetto  che  nei 
vari  casi,  in  cui  un  locai  Act  avesse  dato  potere  ad  una 
autorità  locale  di  istituire  e  mantenere  delle  scuole  od  una 
autorità  locale  (come,  p.  es.,  un  town  council)  fosse  stata 
nominata  trustee  di  una  fondazione  scolastica,  e  salvo  che 
per  le  scuole  mantenute  dalle  amministrazioni  dei  poveri, 
non  v'era  ingerenza  o  responsabilità  dello  autorità  locali 
rispetto  all'istruzione  primaria,  la  particolareggiata  espo- 
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sizione,  che  si  è  fatta  in  proposito,  potrebbe  seinbrare 
inconcludente  agli  scopi  di  quest'opera:  ma  quell'espo- 
sizione era  necessaria  per  l'intelligenza  degli  ordinamenti, 
che  a  partire  dal  1870  compresero  l'educazione  popolare 
nella  competenza  amministrativa  locale. 


66. 


Per  la  loro  connessione  con  l'educazione  popolare  è  op-  Leggi  relati- 
ve alla  isti- 
tuzione di 


portuno  dar  qui  notizia  di  alcune  leggi,  che  ebbero  per 
oggetto  di  mettere  le  autorità  locali  in  grado  di  isti- 
tuire pubblici  musei,  biblioteche  e  scuole  di  scienze  o 
di  arti.  Già  nel  1845  una  legge  (8  &  9  Vict.  e.  43)  avea 
autorizzato  il  town  councU  dei  borghi  aventi  più  di 
10  mila  abitanti  a  fondare  musei  e  sostenere  spese  per 
il  loro  ampliamento  e  la  loro  manutenzione,  sopperen- 
dovi (entro  determinati  limiti)  con  la  horough  rate  o  con 
una  separate  rate,  imponibile  allo  stesso  modo  della  ho- 
rough rate  ed  anche  col  mezzo  di  prestiti  approvati  dai 
Commissioners  of  the  Treasury  e  garantiti  su  quelle  rates. 
Nel  1850  fu  approvato  un  Atto  (13  &  14  Vict.  e.  65) 
diretto  a  promuovere  l'istituzione  e  l'incremento,  oltre 
che  di  musei,  anche  di  biblioteche  per  l'educazione  e 
la  ricreazione  del  popolo.  Quella  legge  poteva  essere 
adottata  in  ogni  borgo  municipale  avente  più  di  10  mila 
abitanti  :  all'uopo  il  mayor,  in  esecuzione  di  conforme 
deliberazione  del  toun  coiincil,  invitava  tutti  i  cittadini 
iscritti  nel  burgess  roll  a  presentarsi  in  un  determinato 
giorno  e  luogo  per  dare  il  loro  voto  intorno  all'ado- 
zione dell'Atto;  e  perchè  questa  restasse  approvata  oc- 
correva, che  vi  fossero  favorevoli  due  terzi  dei  voti. 
Quando  l'Atto  fosse  stato  adottato,  il  toini  council  avea 
facoltà  di  acquistare  terreni,  erigere  od  ampliare  edifici 
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e  fare  altre  spese  per  l'istituzione,  la  manutenzione,  ecc. 
di  pubblici  musei  e  biblioteche,  sopperendovi  all'in- 
circa  nei  modi  determinati  dall'Atto  del  1845  :  però, 
mentre  questo  avea  lasciato  in  potere  del  town  council 
la  imposizione  di  una  tassa  d'ingresso,  l'Atto  del  1850 
prescrisse  che  l'ammissione  a  musei  e  biblioteche  avesse 
da  essere  assolutamente  gratuita.  InJBne  un  Public  Li- 
braries  Ad  del  1855  (18  &  19  Vict.  e.  70)  si  propose 
sia  di  promuovere  ancora  più  largamente  la  fondazione 
di  pubblici  musei  e  biblioteche,  sia  di  dare  potere  alle 
autorità  locali  di  istituire  scuole  di  scienze  o  di  arti. 
Quell'Atto  poteva  essere  adottato  (con  le  modalità  sum- 
mentovate)  in  ogni  borgo  municipale  che  avesse  più  di 
5  mila  abitanti  ed  ugualmente,  purché  contassero  più 
di  5  mila  abitanti,  in  ogni  improvement  districi  ed  in 
ogni  parrocchia  (o  congiuntamente  in  due  o  più  par- 
rocchie limitrofe  aventi  insieme  più  di  5  mila  abitanti), 
se  vi  fossero  favorevoli  due  terzi  dei  voti  dati  rispet- 
tivamente dai  contribuenti  deW improvement  rate  o  della 
2ìoor  rate,  all'uopo  convocati  su  domanda  di  almeno  dieci 
di  essi  didXV improvement  board  ovvero  dagli  overseers  of 
the  poor.  Negli  improvement  districts  l'esecuzione  dell'Atto 
spettava  al  boar'd,  che  vi  sopperiva  coìV improvement  rate; 
nelle  parrocchie  la  vestry,  dopo  aver  adottata  la  legge 
nel  modo  suindicato,  avea  da  nominare  da  3  a  9  com- 
missioners,  rinnovabili  annualmente  per  terzo,  e  le  spese 
—  nella  misura  autorizzata  dalla  vestri/  —  erano  so- 
stenute con  la  poor  rate.  Sia  nei  borghi,  sia  negli  impro- 
vement districts  e  nelle  parrocchie  il  montare  delle  rates 
destinato  per  i  musei,  le  biblioteche,  le  scuole  di  scienze 
o  di  arti  non  poteva  eccedere  un  limite  che  era  stabi- 
lito nella  legge,  ma  potevano  esser  contratti  dei  pre- 
stiti con  l'approvazione,  pei  borghi  e  per  gli  improvement 
districts,  dei  Commissioners  of  the  Treasury  e,  per  le  par- 
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rucclìie,  con  l'approvazione  della  cestri/  e  del  Foor  Laiv 
Board.  Qualora  in  un  borgo  od  in  un  improvement  di- 
strict  od  in  una  parrocchia  fosse  stata  respinta  l'ado- 
zione dell'Atto,  questa  non  poteva  essere  riproposta  se 
non  a  distanza  di  un  anno  almeno. 


S  67. 


Pochi  cenni  bastano  a  dar  conto,  per  quanto  si  ri-  Modiflwioni 
ferisce  al  governo  locale,  delle  modificazioni  sopravve-  namento 
nute  nella  organizzazione  della  Milizia.  Questa  (come  zia. 
fu  detto  altrove),  dopo  la  fine  della  guerra  francese, 
era  andata  perdendo  ogni  pratico  valore  ed  avea  finito 
col  diventare  puramente  nominale.  Prima  i  timori  di 
una  guerra  contro  la  Francia,  sorti  per  lo  scoppio  della 
Rivoluzione  del  1848,  e  poi  il  panico,  che  susseguì  al 
colpo  di  Stato  napoleonico,  indussero  a  cercar  di  accre- 
scere le  scarse  forze  militari  del  paese  con  una  ricosti- 
tuzione della  Milizia.  Questo  fu  l'intento  di  una  legge 
del  1852  (15  &  16  Vict.  e.  50),  la  quale  determinò  che 
i  lord  lieutenants  avessero  da  procedere  all'arruolamento 
volontario  del  numero  di  cittadini,  che  in  ogni  contea 
doveano  formare  parte  della  Milizia,  e  che  solo  nel  caso, 
in  cui  il  reclutamento  volontario  riuscisse  insufficiente, 
la  Corona  potesse  ordinare  di  procedere  all'estrazione 
a  sorte  di  coloro,  che  aveano  da  servire  coattivamente. 
Ma  più  che  questa  od  altre  disposizioni  dell'anzidetta 
legge  meritano  particolare  attenzione  da  una  parte  l'au- 
torità data  al  Governo  centrale  di  fare  regolamenti 
circa  le  condizioni  di  età,  di  capacità,  di  servizio  mili- 
tare antecedente,  ecc.,  a  cui  doveano  soddisfare  le  per- 
sone da  nominarsi  ufficiali,  e  dall'altra  la  radicale  ri- 
forma introdotta  rispetto    alla    qualifica    di    censo,  che 
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questi  in  passato  doveano  possedere.  Coloro,  che  aves- 
sero ottenuto  neir  esercito  permanente  un  grado  di 
ufficiale,  potevano  essere  nominati  ad  un  grado  anche 
superiore  nella  Milizia  senza  bisogno  di  qualsiasi  qua- 
lifica di  proprietà,  ed  inoltre  il  requisito  del  censo  era 
abolito  per  tutti  nei  gradi  inferiori  a  quello  di  capi- 
tano ed  era  mantenuto  nei  gradi  superiori,  ma  pari- 
ficando al  possesso  della  rendita  fondiaria  quello  dei 
redditi  mobiliari.  Sarebbe  inutile  chiarire  l'importanza, 
che  la  prima  delle  disposizioni  sumraentovate  —  unita 
agli  ampi  poteri  conferiti  alla  Corona  per  la  nomina 
diretta  di  aiutanti,  di  istruttori,  ecc.  e  messa  in  rela- 
zione con  una  sempre  piti  larga  attribuzione  delle  spese 
allo  Stato  —  avea  rispetto  all'accentramento  del  ser- 
vizio della  Milizia,  e  che  la  seconda  avea  rispetto  alla 
posizione  privilegiata  per  lo  innanzi  goduta  in  modo 
così  assoluto  dalla  landed  gentry  nell'ordinamento  della 
Milizia.  —  Quanto  ai  corpi  di  volontari,  che  la  legge 
del  1852  mantenne  e  che  nel  1859  ebbero  un  grande  in- 
cremento provocato  da  manifestazioni  ostili  dello  spirito 
pubblico  francese,  fu  notevole  il  riordinamento  fattone 
da  una  legge  del  1863  (26  &  27  Vict.  e.  65).  Questa 
conservò  la  nomina  degli  ufficiali  al  lord  lieutenant,  ma 
attribuì  alla  Corona  il  potere  di  porre  tali  corpi  al  co- 
mando di  ufficiali  generali  dell'esercito  permanente  e  di 
nominare  aiutanti  ed  istruttori,  e  diede  ad  uno  dei  prin- 
cipali Segretari  di  Stato  (quello  per  la  Guerra)  l'auto- 
rità di  fare  regolamenti  circa  la  nomina  e  la  promozione 
degli  ufficiali  e  circa  altre  materie  relative  alla  disci- 
plina ed  all'ordinamento  amministrativo. 


§  68. 
"locare"^"        La  descrizione  degli  ordinamenti  del    governo  locale 
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durante  l'epoca,  che  si  chiude  con  la  riforma  parlamen- 
tare del  1867,  sarebbe  incompleta,  se  non  si  illustras- 
sero, con  la  scorta  delle  cifre,  le  condizioni  della  finanza 
locale. 

In  osservanza  di  varie  speciali  disposizioni  legislative, 
di  cui  per  la  maggior  parte  si  è  fatto  cenno,  e  di  una 
legge  di  carattere  generale  del  18G0  (23  &  24  Vict. 
e.  51),  che  impose  al  derk  di  ogni  autorità  locale, 
avente  potere  di  esigere  rates,  taxes,  tolls,  dues,  l'ob- 
bligo di  trasmettere  il  conto  annuale  dell'entrata  e 
della  spesa  al  Segretario  di  Stato  (per  l'Interno),  —  da 
parecchi  anni  venivano  presentate  al  Parlamento  e  pub- 
blicate relazioni  e  riassunti  circa  la  gestione  finanziaria 
delle  diverse  autorità  locali.  Ma  il  desumere  notizie  di 
carattere  generale  da  quei  documenti,  non  di  rado  in- 
completi anche  per  la  negligenza  ed  il  ritardo  delle 
autorità  locali  nella  trasmissione  dei  conti,  spesso  con- 
fusi pel  fatto  che  parecchie  rates  erano  ora  percepite  in- 
sieme con  le  poor  rates  ed  ora  separatamente,  sovratutto 
non  coordinati  fra  loro,  sarebbe  impresa  non  solo  diffici- 
lissima, ma  che  non  potrebbe  andar  scevra  di  gravi 
errori  ed  ommissioni.  Fortunatamente  nel  1870  il  Pre- 
sidente del  Poor  Law  Board,  Mr.  Goschen,  presentò  alla 
Camera  dei  Comuni  una  relazione  di  altissimo  valore 
circa  il  progressivo  aumento  dei  tributi  locali  (on  tlie 
progressive  increase  of  locai  taxation),  nella  quale,  con 
unità  di  criteri  e  con  grande  ricchezza  di  indagini,  si 
trovano  esposte  le  condizioni  della  finanza  locale  in  questo 
secolo  fino  al  1868  (piìi  precisamente  fino  all'anno  finan- 
ziario che  si  chiuse  al  25  marzo  1869)  ;  e  nel  1893  il 
Presidente  del  Locai  Government  Board,  Mr.  Fowler,  pre- 
sentò alla  sua  volta  una  pregevolissima  relazione  sui 
tributi  locali  (on  locai  taxation),  nella  quale,  prendendo 
le  mosse  da  quella  di  Mr.  Goschen,   egli   colse  l'oppor- 
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tunità  di    completarla    in   qualche  punto  e  di    adattare 
la  disposizione  delle  cifre  ad    un  piìi  agevole    raffronto 
con  quelle  dell'epoca  successiva. 
Le  rates.  Fatta  avverteuza  che,  specialmente  pel  tempo  più  re- 

moto, le  cifre  non  possono  ritenersi  esattissime,  le  locai 
rates  nell'Inghilterra  (compresa  la  Metropoli)  sommarono 

nel  1803  a  L.  s.      5,348,000 

„  1815   „  „  8,164,000 

„  1817   „  „  10,107,000 

„  1827   „  „  9,544,000 

„  1841   „  „  8,101,000 

„  1851   „  „  8,916,000 

„  1862   „  „  12,207,000 

„  1868   „  „  16,503,437 

A  spiegare  la  cifra  cosi  notevolmente  piti  alta  delle 
locai  rates  nel  1817  in  confronto  del  1841,  valga  il 
fatto  che  le  spese  dei  poveri  nel  1817  ammontarono  a 
L.  s.  7,870,801  e  soltanto  a  L.  s.  4,760,929  nel  1841, 
quando  era  stata  compiuta  la  radicale  riforma  della  Poor 
Law.  Nel  periodo  1803-40  le  principali  rates  erano  le 
poor  rates,  le  county  rates,  le  church  rates,  le  highway 
rates;  successivamente  vi  si  aggiunsero  od  ebbero  grande 
sviluppo  le  polke  rates,  le  borough  rates  e  le  sanitari/ 
rates,  dette  nel  largo  senso  dell'espressione  general  di- 
strici rates  :  invece  l' ammontare  delle  church  rates 
andò  scemando  da  L.  s,  550,000,  a  cui  era  giunto  fra  il 
1815  ed  il  1830,  a  L.  s.  217,000  nel  1868.  L'aumento  delle 
ra^es  per  circa  8  milioni  di  L.  s.  nel  1868  in  confronto  del 
1841  era  dovuto  per  2  milioni  ad  una  maggiore  spesa  per 
i  poveri  (specialmente  nelle  città),  per  5  milioni  a  nuove 
rates  nelle  località  urbane  per  spese  di  pavimentazione, 
illuminazione,  miglioramenti  sanitari^  per  L.  s.  500  mila 
al  servizio  di  polizia  nelle  contee  e  per  L.  s.  500  mila 
ad  un  aumento  delle  liighivay  rates  e  delle  county  rates. 
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Nel  1868-69  il  montare  delle  rates  imposte  dalle  auto- 
rità locali,  avuto  riguardo  all'esser  queste  urbane,  rurali 
o  in  parte  urbane  e  in  parte  rurali,  era  cosi  distinto  : 

I.  —  Autorità  urbane:  l.  s. 

Autorità  urbane  della  Metropoli  ....  3,702,833 
Autorità  urbane  estrametropolitane  .  .  .  3,027,154 
Quest'ultima  cifra  è  quella  indicata  da  Mr. 
Fowler,  mentre  secondo  Mr.  Goschen  am- 
montava a  L.  s.  3,106,600  così  ripartite: 
corporazioni  municipali  L.  s.  914,377  ;  im- 
provement  commissions  L.  s.  410,105  ;  locai 
boards  L.  s.  1,683,702;  hurial  boards  L.  s. 
98,407. 

II.  —  Autorità  miste: 

Poor  Law  authorities (extrametropol.)  6,471,258 

Countìj  authorities 1,295,621 

Commissioners  ofpolice  della  Metro- 
poli (per  le  7'ates  percepite  fuori 
della  Metropoli) 76,190 

Burial  boards  (extrametropolitan)   .       88,659 

Commissioners  of  sewers    ....       42,871 

Drainage,  embanhnent  and  conser- 

vancy  boards 176,138 

Churchwardens  (church  rate)  (extr.)     207,028 


8,357,765 


III.  —  Autorità  rurali: 

Ispettori  in  base  al   Lighting  and 

Watching  Act 79,393 

Highway  authorities 1,336,292 


1,415,685 


Totale  16,503,43' 

Brrtoliki.  34* 
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L'aumento 
della  rati 
ahU  vnlue.   valuC    foSSG 


Ritenuto  che  l'ammontare    complessivo  della   rateahle 


nel 


1815 
1841 
1868 


di     L.  s. 


51,898,000 

62,540,000 

100,612,000 


l'aumento  della  rateahle  value  nel  1868  in  confronto  del 
1815  e  del  1841  fu  rispettivamente  del  93.9  e  del  61 
per  100,  l'aumento  dell'ammontare  complessivo  delle  rates 
del  102.1  e  del  105.5  per  100,  e  l'aliquota,  per  L.  s.  im- 
ponibile, di  tutte  insieme  le  rates  fu  di  3  s.  1  ^/4  d.  nel 
1815,  di  2  s.  9  d.  nel  1841,  di  3  s.  4  d.  nel  1868.  Per- 
tanto r  aumento  straordinario  della  rateahle  value  avea 
fino  ad  un  certo  punto  corrisposto  all'aumento  dei  tri- 
buti locali. 

Per  distinguere  le  varie  classi  della  rateahle  property, 
Mr.  Goschen,  in  mancanza  di  dati  relativi  alla  poor  rate 
valuation,  dovette  prendere  le  percentuali  desunte  dal- 
l'accertamento dell' annual  value  della  proprietà  ,immo- 
biliare  agli  scopi  dell' income  tax:  percentuali,  che  natu- 
ralmente hanno  soltanto  un  valore  approssimativo  nei 
riguardi  della  rateahle  value. 


le  decime) 

1814 

1843 

1868 

Terreni  (comprese 
Case      .... 

69.28 
27.84 

2.88 

49.10 

41.44 

2.82 

6.64 

33.20 

47.27 

Ferrovie 

11.11 

Altre  proprietà . 

8.42 

100. 00 

100.  00 

100.  00 
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Da  questo  prospetto  risulta  che  "  una  completa  rivo- 
luzione era  avvenuta  nella  proporzione,  in  cui  i  terreni 
e  le  altre  classi  di  proprietà  contribuivano  alle  imposte 
locali.  Mentre  nel  1814  i  terreni  rappresentavano  il  70 
per  100  della  value  della  proprietà  immobiliare,  nel  1868 
non  rappresentavano  se  non  meno  della  metà  di  quella  per- 
centuale; le  case,  che  nel  1814  rappresentavano  poco  piìi 
di  un  quarto  della  vccliie  della  proprietà  immobiliare,  nel 
1868  ne  costituivano  circa  la  metà;  le  ferrovie  e  le  altre 
proprietà,  le  quali  ne  rappresentavano  nel  1814  soltanto 
il  2,88  per  100,  nel  1868  ne  rappresentavano  il  19.53 
per  100.  „  Il  che  torna  a  conferma,  che  la  maggior  parte 
dell'aumento  della  somma  complessiva  delle  rates  ricadde 
sulle  proprietà  urbane.  Infatti  i  calcoli  istituiti  nella 
succitata  Relazione  del  1893  condussero  a  stabilire  le 
seguenti  cifre: 


1817 
1868 


Rates  sui  terreni 


Somma  compless.         Percentuale 

L.  s.  6,730,0001        66.  66 
5,500,0001        33. 33 


Rates  sulle  case  e  su  altre  proprietà 


Somma  compless.         Percentuale 

L.  s.  3,370,000        33.  33 


11,000,000 


66.66 


Le  rates  non  costituivano  però  se  non  una  -parte  del- 
l'entrata delle  autorità  locali,  che  nel  1868  ammontò 
(secondo  le  rettifiche  di  Mr.  Fowler)  a  L.  s.  29,811,919 
e  che  oltre  alle  rates  (L.  s.  16,503,437)  e  oltre  ad  entrate 
varie  (L.  s.  2,202,036)  comprendeva:  L.  s.  3.652,198  per 
tasse  indirette  (dues,  tolls,  fees),  nella  quale  somma  erano 
comprese,  per  più  di  un  terzo,  quelle  esatte  dalle  autorità 
portuali  istituite  da  Atti  speciali  (harbour,  pier  ayid 
dock  aiithorities);  —  L.  s.  951,238  fra  sovvenzioni  del 
Tesoro  (L.  s.  866,082)  ed    altri    pagamenti    fatti    dallo 
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Scacchiere;  —  L.  s.  1,028,401  di  entrate  patrimoniali 
ordinarie  e  straordinarie;  —  L.  s.  5,474,609  provenienti 
da  nuovi  prestiti.  E  l'entrata  complessiva  anzidetta  venne 
erogata  per  circa  21  milioni  in  spese  d'ordine  generale 
(for  general  purposes),  per  più  di  4  in  nuove  opere  e  per 
altrettanta  somma  per  sopperire  agli  interessi  ed  all'am- 
mortizzazione dei  prestiti. 

Al  riassunto  della  relazione  di  Mr.  Goschen  è  oppor- 
tuno far  seguire  qualche  osservazione  intorno  a  due  dei 
cespiti  di  entrata  delle  autorità  locali,  ossia  le  sovven- 
zioni governative  ed  i  prestiti, 
j  sussidi  del-       Nella  rcccnte  descrizione  dei  vari  istituti  del  governo 

lo  stato.  .  .  ,. 

locale  SI  è  avuto  occasione  di  accennare  partitamente 
come  e  quando  fosse  cominciata  la  concessione  di  quelle 
sovvenzioni  o  concorsi  di  spesa,  di  cui  gli  oggetti  prin- 
cipali erano  il  mantenimento  dei  detenuti,  le  criminal 
prosecutions,  i  constahles,  i  maestri  delle  Poor  Lato  schools, 
i  districi  medicai  officers,  i  districi  auditor s.  Della  somma 
di  L.  s.  866,081,  a  cui  nel  1868  erano  ammontate  le 
sovvenzioni  governative,  circa  un  terzo  era  stato  pagato 
alle  autorità  locali  della  Metropoli  e  gli  altri  due  terzi 
erano  stati  corrisposti  per  L.  s.  156,701  alle  ammini- 
strazioni dei  borghi,  per  L.  s.  342,884  a  quelle  delle 
contee,  per  L.  s.  129,963  alle  Poor  Law  authorities. 
Raffrontando  l'ammontare  delle  sovvenzioni  dello  Stato 
con  quello  delle  rates  (circa  16  milioni  e  mezzo)  nello 
stesso  anno  1868,  torna  evidente  che  in  quel  tempo  era 
ancora  secondario  l' intendimento,  divenuto  in  seguito 
assolutamente  preponderante,  di  alleviare,  col  danaro 
proveniente  allo  Stato  da  altre  fonti  di  imposta,  gli 
oneri  sostenuti  con  le  rates  e  pertanto  gravanti  sulla 
proprietà  immobiliare  per  le  spese  locali,  i  cui  benefici 
non  sono  da  essa  esclusivamente  goduti.  All'incontro 
la  concessione  delle  sovvenzioni  era  stata  principalmente 


FINANZA     LOCALE  Ò-^^t 

determinata  dal  concetto  di  giustificare  ed  agevolare 
l'introduzione  del  controllo  dello  Stato  in  alcune  materie, 
di  eccitare  con  un  premio  le  autorità  locali  a  migliorare 
singoli  servizi  od  indurle  ad  attenersi  alle  norme  ed  ai 
suggerimenti  impartiti  dalle  autorità  governative  cen- 
trali e  dai  loro  ispettori. 

Quanto  ai  prestiti,  furono  riassunte  di  volta  in  volta  i  prestiti. 
le  disposizioni  contenute  negli  Atti  di  carattere  gene- 
rale, le  quali  non  solamente  determinavano  in  modo 
generico  i  limiti,  entro  cui  era  data  facoltà  alle  autorità 
locali  di  contrarre  mutui,  ma  per  lo  più  richiedevano 
che  nei  singoli  casi  intervenisse  l'approvazione  di  una 
od  altra  delle  autorità  centrali.  Conviene  però  avvertire 
che  erano  già  numeroso  le  leggi  speciali,  le  quali  autoriz- 
■  zavano  singole  autorità  locali  a  contrarre  prestiti  con 
modalità  diverse  (per  lo  più  meno  severe  specialmente 
rispetto  alla  lunghezza  del  periodo  dell'ammortizzazione) 
da  quelle  contenute  negli  Atti  generali  eie  quali  ordinaria- 
mente le  esimevano  dall'approvazione  dell'autorità  cen- 
trale competente,  sostituendo  cosi  a  quello  amministra- 
tivo un  controllo  legislativo  assai  meno  efficace.  Degli 
abusi  derivanti  da  siffatto  sistema  si  avrà  opportunità 
di  discorrere  in  seguito:  qui  basta  notare  che  erano  già 
cominciati,  ma  non  erano  ancora  gravi,  ne  costituivano  og- 
getto di  prooccupazione  anche  perchè  la  maggior  parte  dei 
prestiti  venivano  contratti  per  opere  dirette  a  migliorare 
le  condizioni  sanitarie  ed  il  legislatore  e  la  pubblica  opi- 
nione tendevano  a  stimolare  in  tale  direzione  l'attività 
delle  autorità  locali  anziché  a  raffrenarla. 

Nel  maggior  numero  dei  casi  i  prestiti  erano  garan- 
titi dalle  rates,  e  soltanto  la  minor  parte  di  essi  lo  era 
da  beni  patrimoniali,  da  toUs  e  dues.  La  Relazione  suc- 
citata del  1870  non  contiene  alcun  dato  intorno  all'am- 
montare del    debito  locale    nel    1868:    spogliando    vari 
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documenti  parlamentari  di  quel  tempo,  Mr.  Fowler,  nella 
sua  Relazione,  giunse  ad  accertare  una  somma  di  più  che 
43  milioni  di  L.  s.:  ma,  essendo  riuscito  incompleto  l'e- 
lenco (in  cui,  ad  es.,  non  figura  alcun  debito  delle  Poor 
Law  mithorities),  egli  ritenne  che  il  montare  totale  del 
debito  locale  allora  esistente  (compresa  la  Metropoli) 
fosse  di  circa  60  milioni.  Nella  qual  somma  però  erano 
compresi  anche  i  prestiti  contratti  dalle  harbour,  pier  and 
dock  authorities  per  quasi  19  milioni.  Certo  è  che,  messo 
da  parte  il  debito  dei  turnpike  trustees  (pili  che  3  mi- 
lioni), era  nel  1868  modesta  la  somma  del  debito  delle 
contee  (poco  piìi  di  2  milioni  e  mezzo)  ed  in  genere 
delle  autorità  locali  rurali  in  paragone  dell'ammontare 
dei  debiti  delle  autorità  locali  urbane,  che  —  pur  esclusa 
la  Metropoli  —  sembra  non  fosse  inferiore  a  16  milioni. 
I  prestiti  del-       Xel  dare  man  mano  notizia  delle  disposizioni  legislative 

lo   stato  .  11        P  1  11  ■  . 

alle  auto-  relativamente  alla  facoltà  concessa  alle  vane  autorità 
locali  di  contrarre  prestiti  si  è  accennato  che,  nella 
maggior  parte  dei  casi,  esse  potevano  all'uopo  ottenere 
anticipazioni  di  danaro  dallo  Stato.  E  poiché  per  evi- 
tare oziose  ripetizioni  non  si  è  di  volta  in  volta  esposto 
in  che  modo  tali  anticipazioni  fossero  fatte,  conviene  ora 
descrivere  il  sistema  che  era  ordinariamente  tenuto. 

Fu  nel  1793  che,  a  lenire  le  aspre  conseguenze  dell'a- 
cuta crisi  commerciale  e  monetaria  allora  scoppiata,  una 
legge  (33  Geo.  Ili  e.  29)  iniziò  il  sistema  dei  prestiti 
concessi  dallo  Stato,  autorizzando  il  Tesoro  a  venire  con 
tal  mezzo  in  aiuto  delle  persone  bisognose  di  assistenza 
per  un  importo  di  più  che  due  milioni  di  sterline.  E  su 
questa  somma  le  autorità  locali  ottennero  prestiti  per 
dare  lavoro  ai  poveri  con  la  esecuzione  di  opere  pubbliche. 
Successivamente  qualche  altro  Atto  autorizzò  il  Tesoro 
a  fare  simiglianti  anticipazioni  di  danaro  per  determinati 
oggetti,  finche  nel  1817,  —  anno,  in  cui  era  grande  la 
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miseria  delle  classi  lavoratrici  e  la  depressione  delle  ren- 
dite fondiarie  non  permetteva  un  ulteriore  aumento 
delle  poor  rates,  giunte  ormai  ad  una  altezza  esorbitante, 
—  una  legge  (57  Geo.  Ili  e.  34)  autorizzò  l'anticipazione, 
(al  saggio  d'interesse  del  5  per  100)  di  un  milione  e  mezzo 
di  L.  s.  nella  Gran  Brettagna  e  di  L.  s.  250  mila  in  Irlanda 
allo  scopo  di  rendere  possibile  l'esecuzione  di  opere  pub- 
bliche, di  dare  lavoro  ai  poveri  nelle  singole  parrocchie, 
di  incoraggiare  la  pesca,  la  coltivazione  delle  miniere,  ecc., 
e  nominò  21  Commissari,  i  quali  aveano  da  fare  la  con- 
cessione dei  prestiti  verso  garanzia  di  rates,  tolls,  ecc. 
e  con  la  condizione,  che  le  corporazioni,  compagnie  o 
persone  mutuatario  destinassero  annualmente  ad  un  fondo 
di  ammortizzazione  non  meno  del  5  per  100,  Fra  le  molte 
disposizioni  incluse  nella  legge  del  1817  per  disciplinare 
le  modalità  e  le  garanzie  della  concessione  dei  prestiti 
alcune  meritano  di  essere  ricordate.  Era  stabilito  come 
limite  massimo  dei  prestiti  alle  singole  parrocchie  l'am- 
montare della  metà  della  poor  rate  di  quell'  anno;  la 
domanda  del  prestito  dovea  esser  fatta  in  seguito  a  de- 
liberazione della  vestry  approvata  da  una  maggioranza 
degli  intervenuti,  che  in  pari  tempo  rappresentasse  tre 
quarte  parti  della  rendita  imponibile  con  la  poor  rate  e, 
quando  la  parrocchia  fosse  amministrata  da  una  select 
vestry,  occorreva  il  consenso  di  quattro  quinti  dei  suoi 
membri;  in  ogni  caso  la  deliberazione  della  vestry  di 
chiedere  il  prestito  e,  quando  fosse  stato  ottenuto,  la 
sua  erogazione  erano  soggette  all'approvazione  di  due 
giudici  di  pace. 

All'Atto  del  1817  seguì  una  lunga  serie  di  leggi,  delle 
quali  basterà  accennare  brevemente  le  piìi  importanti. 
Un  Atto  del  1822  (3  Geo.  IV  e.  86)  metteva  a  dispo- 
sizione dei  Commissioners  per  la  concessione  di  prestiti 
altri  2  milioni  di  sterline  ed  esplicitamente  comprendeva 


538  DAL  1832  AL  1867 

fra  le  persone,  a  cui  potevano  essere  concessi,  i  trustees 
per  la  costruzione  di  strade  (roads),  ferrovie,  porti,  opere 
di  drenaggio.  Da  una  legge  del  1824  (5  Geo.  IV  e.  77) 
era  stabilito  che  i  Commissioners  avessero  da  concedere 
prestiti  per  qualsiasi  opera  di  pubblico  interesse  che  fosse 
autorizzata  da  un  Atto  del  Parlamento.  Una  legge  del 
1827  (7  &  8  Geo.  IV  e.  47)  dava  potere  ai  Commissioners 
di  protrarre  oltre  i  vent'anni  l'ammortizzazione  dei  pre- 
stiti. Erano  destinate  ai  prestiti  locali  L.  s.  500  mila 
nel  1831  (1  &  2  Will.  IV  e.  24),  L.  s.  500  mila  nel  1837 
(7  Will.  IV  &  1  Vict.  e.  51),  L.  s.  1,200  mila  nel  1840 
(3  &  4  Vict.  e.  10).  Una  legge  del  1842  (5  &  6  Vict. 
e.  9)  stabiliva  che  i  Commissioners  for  the  reduction  of 
the  National  Debt  avessero  la  gestione  del  fondo  dei  pre- 
stiti locali  per  opere  pubbliche,  fossero  cioè  i  trustees 
of  public  Works  loan  fund,  ed  assegnava  per  5  anni  a 
quel  fondo  360  mila  sterline  all'anno,  assegnazione  pe- 
riodicamente rinnovata  nel  1846  (9  &  10  Vict.  e.  80), 
nel  1851  (14  &  15  Vict.  e.  23),  nel  1856  (19  &  20  Vict. 
e.  17).  Frattanto  un  Atto  del  1853  (16  &  17  Vict.  e.  40) 
avea  nuovamente  ridotto  a  vent'anni  il  periodo  massimo 
dell'ammortizzazione  ed  avea  dato  potere  ai  Commissioners 
di  concedere  prestiti,  sotto  determinate  condizioni,  ad 
un  saggio  di  interesse  inferiore  al  5  per  100.  Una  legge 
del  1861  (24  &  25  Vict.  e.  80)  non  solo  rinnovò  per  un 
altro  quinquennio  1'  assegnazione  delle  L.  s.  360  mila 
annue,  ma  ve  ne  aggiunse  un'altra  di  L.  s.  350  mila 
all'anno  per  l'esecuzione  della  legge  sui  porti  (General 
Pier  and  Harhour  Ad)  del  1861.  Nel  1866  (29  &  30  Vict. 
e.  72)  entrambe  queste  assegnazioni  vennero  rinnovate 
ed  inoltre  furono  destinate  L.  s.  500  mila  e  L.  s.  250  mila 
per  i  prestiti  da  concedersi  rispettivamente  in  base  al  Cattle 
Diseases  Prevention  Ad  ed  al  Lahouring  Classes  Dwellings 
Ad,  approvati  in  quell'anno.  Finalmente  nel  1867  (30  &  31 
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Vict.  c.  32)  venne  fatta  una  ulteriore  assegnazione,  per 
tre  anni,  di  L.  s.  300  mila  annue  tanto  al  fondo  gene- 
rale dei  prestiti  per  opere  pubbliche  che  a  quello  spe- 
ciale dei  prestiti  fatti  in  base  al  Cattle  Diseases  Pre- 
ventioH  Ad,  al  Libourin(/  Classes  Dioellings  Act  e  ad  altri 
Atti  determinati. 

Come  risulta  dalla  rassegna  di  queste  varie  leggi,  erano 
assai  rilevanti  le  somme,  di  cui  lo  Stato  avea  disposto 
per  i  prestiti  alle  autorità  locali.  Ciò  che  era  roso  neces- 
sario non  soltanto  dalla  larga  indicazione,  contenuta  in 
quelle  stesse  leggi,  degli  scopi,  per  cui  era  autorizzata 
la  concessione  di  tali  prestiti,  ma  anche  sia  dalla  facoltà 
di  ottenere  anticipazioni  di  danaro  dallo  Stato,  data 
ordinariamente  alle  autorità  locali  dalle  leggi,  che  ri- 
formavano i  vari  servizi  o  ne  istituivano  di  nuovi,  sia 
dalle  numerose  concessioni  di  prestiti  fatte  da  special 
Acts  per  determinate  opere  od  imprese. 
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